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toozj.. 4 Luglio Anno V i l i  della Repubblica Ligure

Hic V i r  , hic est, t i b i  quem promitti saepius audis: 
•, · · . . . . . .  4 . . . aurea condet 

Secula..............  V i r g .

Questi è Γ  E r o e  ,  questi è 1’  E r o e  , c h e  spesso 

Riprometterti ascolti : i l  Secol d’ oro 

R innoverà . . . .  *

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A

M a d r i d  24. M aggio .
S i aspettano in  brieve dei Deputati degli Stati U n i­

ti d A m e r ic a , ch e  si suppongono in ca ricati, di regolare 
c o t nostro M inistero diversi o g g e tti, r e la tiv i, 1 . a lle  dis­
c u s s io n i, che si sono avute l 'a n n o  scorso tra i l  G over­
n o  A m e ric a n o , e il Governatore della  Nuova O rleans:
2. a g li  accom odam enti che possono interessare la  Spa- 
g  ia n ella  cessione della Luigiana agli Stati-Uniti : 5 . a lle 
p rò  posizioni fatte da questo Governo intorno alle Floride. 
O rcd e s i, che questi Plenipotenziarj giugneranno grov- 
v'p luti d’ una ratificazione del convegno passato nel mese 
tl’ Agosto tra i l  Governo loro ed il nostro Ministro resi- 
<! nte presso d i  e sso , e che entreranno in negoziazione 
r'On una Com m issione nominata ad effetto di regolare 
con  esso loro dei punti meno im portanti, rim asti in ­
d ecisi fino a questo giorno , quali sono la  lin ea  di 
dem arcazion e d elle  fron tiere , ec.

T U R C H I A
C o s t a n t i n o p o l i  1 6 .  M aggio 

Sentosi che n ell’ isola di Cipro vi $ia del m alcon- 
l'-Yito . G li ab itan ti han fatto delle rappresentanze assai 
serie  a lla  Porta sulla condotta del loro Governa tore, che 
s i è permesso d e g li atti i più iniqui , abusando dell’au- 
tòrità . In conseguenza S. A . v i ha spedito un Commis- 
s i r io  per esam inare sul luogo i capi d’ accusa promossi 
J i  C ip rio tti , a  fine di render loro giustizia , e liberarli 
d a lle  v io len te  concussioni del Governatore .

S e m e l i v o  t . Giugno .

I  S e rr ia n i proseguono con attività una spècie di 
lin ea  di c ircon vallazion e già com inciata a B elgrado, cin­
ta d* un fosso che metterà g li assediam i a l coperto d’ 
o g n i sorpresa .

—-  A i 28. scaduto i Turchi han fitto  una nuova sor­
tita  con tro uno d e i posti dei Serviani . comandato da un 
Lubgotenente d i C zerni G eorges. Qum-.unque la  truppa 
di costui fosse poca , sostenne non ostante Γ  impeto del 
ire m ic o , e dopo un combattimento di inezz’ ora l ’ obbligò 
fr ritirarsi sotto le  mura di Belgrado. I Turchi hanno 
avu to fcirca 5 o. u c c is i, e 4  feriti . I Serviani solamen­
te a lcu n i fò r i t i .

—  G l’ insurgenti si sono impadroniti n e i  giorni scorsi 
di un Bastim ento T urco carico di S a l e  .

— * Sentesi che Czerni-Georges abbia occupata la  for­
tezza  d r Sem endria e di Prosouze , rendutesi per capi­
to la z io n e . S i spera che la  lotta non andrà più molto 
a va n ti . Si aspetta un Plenipotenziario della Porta , che 
hìi tutt’ i poteri p er term inare le d ifferen ze, e ristabilire 
l ’ o rd in e . Questo Plenipotenziario ò B ekir-Pachà, perso­
n ag gio  di un g ran  m erito , c che gode di tutta la  confi­
den za del Gran-Signore . E’ quello stesso che dopo la 
p a ce  tra Γ  A ustria  c  la  Porta hi incaricato dì ripigliare 

. i l  possesso d i Belgrado stato restituito ai T urch i. Egl»i è

accompagnato da tre Bey che hanno ciascuno a loro  or­
dini i\ o .  Saphis,, e 600. uomini d’ in fa n te ria .

G E R M A N I A  

A m b u r g o  1 7  Giugno.

Si è ricevuta a lla  borsa la  spiacevol n otizia  «iella 
morte del celebre v iaggiatore A lessandro H a m b o ld t, di 
cui si aspettava cosi ardentem ente i l  r ito r n o . £' stato· 
attaccato dalla  febbre g ia lla  àd A capu!co , do ve  b a  ter­
minato i suoi giorn i .

—  S. A . R. il Principe di D anim arca non r i  p iù  ia  
Norvegia *, ma si è determ inato di v isitare i l  paese d i  
Diihm archen sul Baltico tra 1’ Elba e Γ Eyder . S. A . è  
aspettata a i 20 ad A ltona , dove creJesi si tratterrà due 
giorni solam ente.

—  Nel giorno Zo  è  fissato il possesso del G ran M ae- 
strato dell’ Ordine T eutonico ,  che dovrà prendersi d a l 
R. A rciduca-À ntonio per rinunzia a  lu i fattanp da S.A.R. 
1’ Arciduca Carlo di lu i fratello . Questa rin u n zia  può 
dar Ìuogo a pensare ,  che i l  prelodato A rcidu ca C arlo  
possa essere destinato a  qualche m aggior grado da esi­
gere tutta la  d i lu i attiv ità  ,  ed interessam ento ,  senza 
altra d istrazio n e.

R i v e  d e l  M e n o  i 9. G iu g n o .

Una lettera di Revel an n u n zia , che l'im p era to re  
di Russia, c h 'e ra  arrivato a i 20. in  qu ella  c it tà , n’ è 
ripartito a i 22. per continuare i l  suo v iagg io  lungo le  
coste del B altico . Durante il suo soggiorno a  R evel Γ  
Imperatore ha passato in rivista  le  truppa: e visitato tutti 
g li  stabilim enti p u b b lic i, e specialm ente q u elli d e lla  m a­
rina e degli Spedali .

—  Μ. de M a ltizy , Inviato Straordinario e M inistro P le ­
nipotenziario di S. M. 1’ Imperatore d elle  Russie presso 
g li Eiettori di Bade e di W irtem berg si è  renduto da 
Carlsruhe a  Schw izingen presso d i M anheim  residenza 
dell* Elettore di B a d e , e g li ha presentai·) le  sue cre ­
d en zia li. Dòpo di avere adempiuto questo d o vere , egli 
è tornato a Carlsruhe , donde si è recato a Ljuisburgo 
presso d i S tuttgard , ed ha avuto la  sua prima udienza 
da S. A . S. I’ Elettore di W irtem b erg, a cui ha sim il­
mente presentato le  sue credenziali. In questa occasione 
v i è stata una gran de adunanza a Louisbargo, compo­
sta di tutti i M inistri di Stato, Consiglieri intim i , Mi­
n is tr i, Incaricati d’ a ffari delle Potenze Estere; fra’ quali 
è stato rim arcato M. P id e l o t , M inistro di S. M. l ’impe­
ratore de’ F ra n ce si, siccom e pure un gran numero di 
persone d istin te, che si trovano attualmente a Sniftgaid.

—  Lettere di B erlin o , del 12. annunziano, d i ’. è st:iL> 
spedito da qu ella  città un corriere al Sig. D e-Luchesini, 
Ambasciadore dì Prussia a  P a r ig i, per recarle le  sue 
nuove cred en ziali,

—  Lettere di Praga portano, che 1* Arciduchessa A - 
m elia , Duchessa Vedova di P arm a, ha cessato di v ivere  
in  qu ella  c ittà .



I N G H I L T E R R A

L o n d r a  g. G iugn o.

11 Re jeri non si sentì forte aBbastanza per c a v a l­
care : dopo un1 udienza tinta al Duca di Yorch lece  uua 
passeggiata in carrozza . 1 Medici continuano a d ir e ,  
che per Γ intero rUtabilimento d i S. M. ««irebbe n eces­
sario che si allontanasse dagli a ffari j e cotre  sempre 
la  voce che tra po^o si proporrà in  parlam ento la  m o­
tio n e della Reggenza.

C a m e i i * d i ’ C o m 'u m i

A i 7. si è aperta la  discussione sulla seconda l e t ­
tura del bill concernente 1’ abolizione della T ra tta  dei 
Negri .

Sia L aOMns P a*<ons combatte il progetto. E gli 
pensa, che un com m erciò, che occupa l"o . m ilio n i stor­
im i di capitale e due m ilion i di ren d ita , otto m ilion i 
di prodotti ,  e quattro m ilion i di esportazioni m eriti di 
esser preso in seria considerazione ; e che non si po- 
UtBbe decidere una questione , che tanto interessa lo  
Stalo, che in  un momento di deliro*, lasciandosi in 
mano d’ altre Nazioni questa branca di com m ercio.

Questo parere è appoggiato da’ MM. Dent e Fuller. 
M. Dickenson vorfeb te  rimettere la  discussione a otto 
giorn i. Castelreag lo  ap p oggia . E’ rigettato a lla  m ag­
giorità di 74. voci contro 66.

LiVrd Temtle parla contro 1’ abolizione. L a  fede 
pubblici ne sarebbe offesa : non è lecito rom pere i con ­
tratti : 1* umanità non vi guadagna : altre N azioni fa- 
rebbono esse un tal traffico : i nostri schiavi sonò trat­
tati a un di presso come i domestici liberi . V orrebbe 
che M. M'ilberforce si spiegasse francam ente, e dicesse 
se intende una totale em aucipazione. Intanto con que­
ste discussioni non si ottiene che di fare aprir g l i  o c­
chi ai N e£ri, cd accrescere il loro malcontento . Si e- 
sponc la  vita de’ Bianchi : è un m otivo d’ um anità il 
votare contro di questa ab o liz io n e .

lx. C asCELLIERB dello Scacchiere dice alcune facezie  
sulla novità dell’ argom ento, e sulla sensibilità d ell’ o- 
norabile Mèmbro . D ichiara eh’ eg li è contrario a ll ’ e- 
mancipazione im m ediata; ma che non ostante è parti­
giano dell* abolizione della T ra tta . L’ onorabile Baro­
netto "Williams Y o u n g , soggiunge , che il m iglioram ento 
del sistema domestico non può essere che pericoloso e 
difficile fintahto che si seguiterà a introdurre di coteste 
reclute. N iuno, die* e g li ,  ignorerà che nel sistem a di 
una servitù moderata i l  travaglio effettivo d ’ una stessa 
quantità d* uomini non sia molto più considerabile di 
quello che si ottiene a forza di colpi di sferzate . I Ne­
gri sono oramai stanchi di più soffrire: sono finalm ente 
uomini : una piccola scintilla basta per appiccare un 
incendio generale. Il piano proposto v i rim ed ia:

M. Fox lo appoggia, e  combatte le  ob iezion i di 
chi pretende, che la  condizione degli A frican i m ig liori 
passando essi nelle nostre C olonie. Quanto a  c iò  che si 
è.dctto chc la  più parte di cotesti Schiavi son gente 
condannata a m orte, 1’ Oratore pensa che g l’in g le si non 
siano nè i Cavalieri erranti dell’ A fr ica , nè i  C arnefici 
del Re di Dahomé.

M. W ikdham conviene degli eccessi della  T ratta : 
ma vota contro il b i l l .  M. V itbread  lo  rim provera per 
aver cangiato d’ opinione dopo il 1732. quando difese 
Con tanto calore la m isura, che ora si propone .

Si va alle voci per la seconda lettura . Cento fa­
vorevoli: 4 »· contrarj. Maggiorità 58 . Il b ill  è  le tto . 
La discussione a martedì : 11 Consiglio de’ Piantatori 
alla barra della cam era.

Sessione decli 8. Seconda lettura del b ill  per la 
difesa dello Stato. M. Calcrast lo  combatte. S ir R. Buxton
lo difende. D. Fox p ensa, che si possa servire u til­
mente delle m ilizie dell’ armata di riserva , e  dell’ ar­
mata regolare: che si possa v iver tranquilli sul patrio- 
tismo ed energia degli abitanti per difendere il loro 
paese. Egli si ferma un momento sopra una frase del 
ducono di M. Pitt. A  parlar francam ente, dice l'O ratorc,

8
m i sembra che  tan to  n e l d is to rto  dì M . P i t i ,  q u a n to  ì u  
q u ello  di M. A d d in g to n  v i s ia  d ile tto  d i  m o d e s t ia .  S i  
parla  di so co m e se s i fosse so lo  n e ll ’ a m m in is t r a z io n e  
attu ale  e p a s s a ta . Q u esto  m i p are in g iu r io s o  a l l a  m a g ­
gio rità  del M in istero  p assato c h e  fo rm a  a n c o r a  q u e l l*  
ile i nuovo. C h e  abbiam  d u n qu e a  fa re  de* s c i  M e m b r i ,  
che p artecipan o co n  ta n ta  fe lic ità  d e l la  g lo r ia  c  d e l la  
tortiina dell a m m in istra z io n e  p resen te e p a ss a ta  ? C h e  
sian o stati M in is tr i ,  Io sap p iam o d a l C a le n d a r io  : c h e
lo siano a n cora  , n e  ab b ia m o d e lle  in c o n t r a s t a b il i  a u to ­
rità . . . .  R ip ig lia  in d i l ’ esam e d e l b i l l  p r o p o s to , e  n e  
dim ostra g l in co n v e n ie n ti. L a  C am era  v a  a l le  v o c i  : p e r  
la  seconda le ttu ra  2 2 r .  co n tro  1 8 1 .  m a g g io r it à  4 °*

I M P E R O  F  R * A  N  C  E S  E

T o l o s a  2 6  P r a tile  ( i 5 G in g n o  )
La m alattia  d e lla  ra b b ia  c o n tin u a  a d  a t ta c c a r e  g l i  

anim ali n el 5 . c irc o n d a rio  d e l D ip a r tim e n to  d e l l ’ A lta -  
C aro n n a . Ne’ g io rn i p a ssati se ne so n o  d o v u t i  a m m a z ­
za r m olli di d iv e rse  sp ecie  . 11 n u m ero  è  g ià  g r a n d e  - 
Fa soprattutto d is p ia c e r e ,  l ’ essere o b b lig a t i  a d  u c c id e r e  
anche i bo vi , cosi u t ili  all* a g r ic o ltu ra  . L* o r ig in e  d i  
questo flage llo  si è a vu ta  d a lle  m o rs ica tu re  de* lu p i . S i  
va dando lo ro  la  c a c c ia  . N e sono sta ti t r o v a t i  m o rti g i à  
tre per ottetto d e lle  c a rn i a v v e le n a te  ,  s ta te  sp a rse  ne* 
luoghi , dove si presum e , che  sian o  p iù  f r e q u e n t i  q u e ­
sti p ern icio si a n im a li .

P a r i g i  6.  M essidoro ( z 5 . G iu g u o  ) .

Si assicu ra  che  a lla  fine d e lla  se t t im a n a  S. M . l r 
Imperatore fa rà  un v ia g g io  a  F o i i t a in e b le a u , d o v e  a s ­
pettasi con  q u e lla  stessa im p a zie n z a  ,  c o n  c u i  e ra  s ta to  
aspettato a C o m p ieg n e  .

—  Si fan n o  attu a lm en te  d e i la v o r i  a l l a  C a s a  degl* I n ­
v a lid i. Si cred e  ch e  sian o  p re p a ra tiv i p e r  le  c e r im o n ie  
e feste dell* i n c o r o n a t o n e , ch e  si d ic e  d i f fe r i t a  a i  1 8 -  
Bruraajo ("9. N o v e m b r e ) .  S i d ice  a n c o r a ,  c h e  i  M em - 
b ii  del Corpo L e g is la tiv o  , e q u e lli  d e l le  d iv e r s e  a u to ­
r ità ,  che si sono d istin ti con  d e g li a b i t i ,  in  q u e l g io r n o  
egualm ente ch e  n e lle  a ltre  cerim o n ie  d i s o le n n ità  p o rte ­
ranno dei m an ti r ic a m a ti sopra 1’ a b ito  m e d e s im o  .

—  11 Gen. di b rig a ta  S o lig n a c ,  in v ia to  d a l  G e n . Jour- 
dan ha recato  i l  g iu ra m en to  di fe d e ltà  dell* A r m a ta  d* 
I ta lia , di cu i Jourdan è com an d an te  in  C a p o  .

—  S crivon o d a  M o n a c o , in  data  d e i  1 o . G iu g n o  c h e  
l ’ Elettor di B aviera  ha d esign ato  i C o n ti C a r lo  d ’ A r c o  
e il Barone d’ H e rd in g  p er re c a rs i a fe l ic i t a r e  S. Μ . Γ  
Im peratore dei F ra n ce si n e l suo a v v e n im e n to  a l  T r o n o .  
Nel tempo stesso S. A . E. ha  spedito u n  c o r r ie r e  a l  su o  
A m basciadòre a  P a r ig i ,  ch e  g l i  re c a  le  n u o v e  le t te r e  
cred en ziali .

—  Sono g ià  d o d ic i a n n i , eh’ era s ta ta  a p e rta  n e i  c o n ­
torni di V a le n c ie n n e s u ua C a v a  d i c a rb o n  f o s s i le ,  e  g l i  
operaj non v i  a v e v a n o  m ai p ro va to  n u l la  d i  s tra o r d i­
n a r io . Essendosi ap erto  un n uovo filo n e  g l i  o p e ra j m e ­
desim i sono d iv e n ta ti d i un  c o lo r g ia l lo  c o m e  g l ’ I n d ia ­
ni d el M a la b a r. C on tu tto c iò  là  lo ro  sa lu te  se m b ra  c h e  
non sia punto a lte ra ta . Q uattro d i q u e sti so n o  s ta t i  
m andati a P a rig i su lla  rich ie sta  d e lla  S c u o la  d i  M e d ic i­
na chc vuole  esam in are la  natura  di u n  ta l  c a m b ia m e n to  -

—  A i  3 o. P ra tile  (  i g .  G iu g n o )  a  5  o re  d i se ra  i l  
Sole è com parso di un  c o lo r  porporino fo s fo r ic o .  L ’ a tm o s­
fera  era n eb b io sissim a, sen za  essere p e r  a ltr o  c a r ic a  d i  
n u v o le . I l barom etro  dei p iù  re ttificati e ra  a  28 p o l l ic i  
e i\ 2 : i l  T erm om etro  a  m ercu rio  d i R leaum ur a  1 5 . g r .  
i j2 .  L a  d irez io n e  d e lla  bussola d iv e n n e  in s ta b ile  p e r  u n  
m inuto: la  bussola d i d eclin a zio n e  e ra  a  1 8 .  gr. e  4^- 
secondi da N ord a  O u est. Se si possono a ttr ib u ire  e f f e t ­
ti sim ili a  ca u se  an ch e  s im ili ,  si può c r e d e r e  , c h e  s ia ­
v i stata u na gran d e  eru zion e v u lc a n ic a  su l n o stro  e m i­
sfero , egu alm en te  c h e  a llo ra  quandef s i se n tir o n o  i g r a n  
trem uoti d i M essina e L isb o n a  ,  se co n d o  l e  o s s e r v a z io n i 
d i M. L em o n n ier .

Alcune ricerche fatte n ell’Indie per o rd ine del M a r-



th c s c  d i \Trrllcs1oy p er assicurarsi se il mtraero delle* don­
i l e ,  che si abbruciano dopo la m ollo de’ loro in alili è; 
ta iilo  c o n s id e ra b ile q u a n to  t*i, d i c e ,  bau . p io v a lo ? che 
S o . in ila  ved ovo m uojoiio ogn’ anno vittim e di questa 
b arb ara  u sa n za . C on tulio c jò  un lai numero dovelte 
essere più con sid erab ile  prinià.'che gli liuropei. y i avesse­
ro  d c^ liS tab ilim en ti. L a  conquista dcl Mogol i j i ia  da’ Mao­
m ettani ha doyuto  contribuire egualm ente a diminuirlo. 
G l’ In g le s i, padroni in  o g g i di una si gran parie del­
l ’ in d ia  sem bra che voglian o  prender de* m ezzi .oflicaci 
per por fine a  questo e lle n o  sgraziato delle superstizioni 
In d ia n e .

—  G eorges e g li .a ljri .condannati di morte sorto ricorsi 
in  C a ssa z io n e . Q u ei che hanno ottenuto la. grazia  o 
hanno d e sistilo , o non tarderanno a desistere. Questa 

.desistenza non im pedisce a i, G iudici di esanim are sul-
V interesse d e lla  L egge i v izj im putati a lla  procedura.

—  Si assicura , che l* iscrizione delle ino noie d’ ora 
avan ti sa rà ; N apoleone I mperatore u t’ FM yCESi.

—  La Corte di Cassazione ha oggi deliberalo sul r i­
corso d i G eorges e d e g li a ltri pondAnqaji. Essa Ila co n ­
ferm ato in tutte l e  sue disposizioni il decrete della  Corte 
C r im in a le , in  data d e l 2 1 . Pratile scorso.

—  Si assicura , che i  Senatori de V ir y , e d* H irv ille  
sono n om in ati S cu d ieri d e ll’ Imperatrice. Si dice a n ch e, 
che il M arescia llo  d e ll’ Im pero Berthier è G ran-Caccia­
to re ; che i G e n e ra li D u ro c , e Caulincourt s o n o , il pri- 
in o , G ran M aestro di C asa dell’ Imperatore , e  i l  se­
condo , G ran -S cu d iere .
t —  11 C o n sig liere  di Stato P o r ta lis  ha fatto un rap­
porto a S. M. 1. su lle v arie  congregazioni che esistono at­
tualm ente in  F rancia  c o i nomi »> di Società del cuore
v  di G e s ù , Società, d e lle  vittim e dell* amor di D io , So- 
» cietà  de’ B accanaristi o Padri della  fede . >» La p ri­
m a è di qu alch e anno anteriore a lla  rivoluzione. Fu 
istitu ita  da un prete chiam ato C o rv is ie re , ed ebbe 1’ 
ap p rovazion e d e l V escovo ed anche del Pap a. Nou v i­
vo n o  in c o m u n e, m i  hanno voti e diconsi austerissim i, 
q u a li soglion esser tu lli i voti delle nuoye istituzioni*, 
i l  p rin cip a le  è q u ello  di serbare il segreto sopra tutto 
Ciò che appartien e con gregazio n e. La seconda ras-
eo m ig lia  a lla  setta d egli am ichi G nostici , e dei moder­
n i Q u ie t is t i. A l  pari di q u esti, »» le  vittim e dell’ amor
v di Gesù >» am ano le  ten eb re, l ’ oscurità, il segreto ...
—  I B a c .c / v e r is ti sono gesuiti red iv iv i sotto altro nome : 
han no le  stesse r e g o le ,  professan. g li  stessi v o ti, ed al 
p a ri dei gesuiti s i obbligan o ad una perfetta ubbidienza 
a l P a p a . 11 nuovo nom e viene dal loro istitutore p. Bac- 
c a n a r i.  L ’ Im peratore d i A lcm agna nc ha favorita l ’ intro­
d u zione nei. suoi dom ili); hanno una casa in Rom a, e 
T i c  hanno tre o quattro in  Francia . Il Consigliere di sta­
to  crede che tutte queste nuove società debba nsi sop­
p rim ere: esse sison o  introdotte illegalm ente ; non hartno 
veru n a  u tilità  p u b b lica : professan doveri e voti che non 
50110, non posson o, nè debbono essere i voti ed i d o v e ­
r i di tutt’ i c it ta d in i:  per ora sono inutili a lla  Religione 
cd  a llo  S ta to , e c iò  ch c  dal principio è inutile tarda 
poco a d iv e n ir dannoso .

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I

V i e n n a  j 6  Giugno .

· * . · .  »'  ;  fc·. .· . ·

I l P rin cip e  d* Esterhasi è presentemente a Eisen- 
stadt : e g li  v i  resterà siqo a lla  fine di L u glio . A  tal 
epoca si renderà a l Cam po di Pest , dove si radune­
ra n n o  tutti i R eggim enti d’Ungheria , di C ro azia , Schia- 
v o n ia  e T ra n s ilv a n ia  , che Γ anuo scorso non si trova­
rono al cam po di M inkendqrf.
__ Il Conte di C olloredo Ministro dcl Gabinetto è gra ­

vem en te  m alato .
—  Il P rin cip e  di C o llo re d o , V ice-C an celliere  dell’ Im­
pero è sem pre iu  questa Capitale. Si presum e, che non 
torn erà più a T o p litz  in  Boemia che dopo la spedizione 
eli nuove lettere  di credenza ed a ltre istruzioni per il 
nostro A m ba6ciadorc a  P a r ig i . C rc ics i » chc sia stato

deliberalo iu qu^to bggeitd in urt gran Consiglio tenuto 
ultimamente :ulio Ja.presidenza dell’ Imperatore.
—  .Sono frequentissimi i C orrieri che s i succedono ir à  
la nostra Corle e quella  di Rùssia.
—  Un gran numero di propricjarj della  M oldavia T urcà 
si-ritirano n ella.liu kó viu a, e i i  propongono di comprare 
delle terre in questa provin cia  della  Casa . d’ A u stria . 
Lj.-.ciano essi il lor paese , Jtemendo che non vi scoppi 
una sollevazione, sim ile a  qu ella  delibi Servia. Per 1* a l­
tra parte molti T urchi caccia ti dà quest’ ultim a p rovin ­
c ia  si ricoverali^ nella M oldavia , dove sono accolti as­
sai maL· ; perchè i M oldavi approvano e favoiiàcoao  
Γ insurrezione de’ Serviani .
—  Il,.nostro Internunzio Signor Barone di Sturner ha  
dimandato oflieialinente a lla  Porta, qual partitu pensava, 
e lla  di prendere relativam ente ài. torbidi della  S e rv ia ; 
e  se era neli’ intenzione di approvare e sostenere g l’ in -  
surgem i di questa, provincia*, o di assistere i D ey e  
G ianizzcri di Belgrado. Aggiunse inoltre il Ministro ,
e.s^r m ollo importante per la  sua Corte di avere su c iò  
una . spiegazione : tanto più che un gran numero d e g li 
abitanti di Belgrado passava sul territorio di S. Μ. I. e  
R. per cercarvi un a s ilo . La Porta non ha ancora rie­
sposto a questa nota : ma ha eletto subito a l Governo 
di Belgrado il Pachà di B osnia , dandogli de’ poteri i l­
lim itati *, affinchè prenda le  m isure p iù  proprie per far^ 
cessare quelle turbolenze.

Stu ttg ard  14 . Giugno
• ; · ' , ·  * j  I

Scrivono da Ulm , che i l  G overno B avaro-Palàtino 
per completare le  sue truppe nella Svevia ha ordin ato 
una leva  d’ u o m in i, che sia sufficiente all* oggetto.
—  Le stesse lettere portano la  dem olizione che si con­
tinua con grande attività  delle òpere co là  stabilite n e l-  
1’ ultima gu erra , e che facevano . lina piazza forte d i 
quella Capitale della  S vevia  toccata per indennità a ll ’ E - 
lettore di B aviera. Questa operazione ne rende più b e lli  
i co n to rn i, e dove si a lzavan o in addietro de’ bastioni, 
v i. si formano de’ g iard ini egualm ente che dove si erano, 
scavati de’ fossi profondi.

* I
A ja  16 . Giugno .■·· i

Il Gen. M arm ont, dopo di avere fatto là  rassegna 
delle Truppe della  F r is ia , è  passato n el D ipartim ento 
di Groninga : e il Com m issario ordinatore M onney e i l  
Gen. V ig n o lle  Capo delio Stato M aggiore 9 Sono p artiti 
il giorno 12. da ll’ A ja  per U trecht.

P a r ic i 6. Messidoro ( 25 . G iugn o)

S. M. l ’ im peratore ha scritto a i Presidenti,  e  Mem­
bri della  Corte di giustizia  Crim inale le  lettere d i gra­
z ia , m otivate sulla clem enza , che senipre singolar-r 
mente ha prediletto Γ Im peratore.

L a  pena di morte è .stata comm utata in q u ella  d e lla  
deportazione , che avrà  luogo fra  quattr’ ann i , n e l qu al 
tempo sarà il G raziato im prigionato n el luogo che sarà 
descritto . 1

I C on dan n ati, a cu i è  stata fatta  grazia  d e lla  pena 
capitale saranno d eten u ti, com e qui appresso :

1. Bouvet de L o z ie r , ) . „  ,,
. / > 11  1 ί  al C astello  d i B ou illon .

2. Arm ando G aillard  , )
3 - Federico L a jo la is ,  a l Castello di Bellegarde.
4 - L u ig i R u ssillion , ) . « „ ,,  T .
Z °  . ’  '  a l C astello d i Lourde.
5 . C arlo  d H o zie r , ) j
6. Francesco R o ch elle , a l C astello d’ l f .
7. Carlo. Francesco de R ivieres , a l Forte di Joux.' 1
8. Arm ando F rancesco E raclio  P olign ac , a l Castello 

d’ lia m .
—  G iulio Polignac ,  condannato a  due anni di p ri­

gione sarà detenuto nel medesimo carce re , che suo fra­

te llo . *
—  Il Generale Mareau è partito per g li Stati-U niti 

d’ A m erica. . ·
( M oxiio& i di Parigi )



—  Si rileva dal decreto della Corto di G iustìzia  Cri­
m in ale, e S p eciale , che i condannati d i m orte vanno 
^oggetti a lla  confisca dei beni per una Legge dell* anno 
5.*, c  che i condannati di prigionia souo tenuti a paga­
re le spese del prò cesso, e degli atti con  i p rim i, in 
forza di una Legge dell’ anno η. —  R ilevasi sim ilm ente 
che in vigore di una Legge dell’ anno 4 · ,  il t ribunale» 

 ̂ autorizzato a ridurre la pena di m o rte , ia  caso di 
cospirazione, a due anni di c a rc e re , com e il m a x i m u m  

della pena correzionale .
—  S c r i v o n o  da Bordeaux , che i l  G eneral A v r i l , 

C o m a n d a n t e  l a  i l .  Divisione m i l i t a r e  ha dato un gran 
pranzo n e l l a  sua casa di cam pagna a llo  Stato-M aggiore 
di terra, e  d i  m a r e ,  nel quale si sou fatti dei brindisi 
all’ I m p e r a t o r e ,  a l l '  I m p e r a t r i c e ,  e  a t u t t a  l a  f a m i g l i a  
I m p e r i a l e .

—  Si d ic e , che il manto Im periale sarà di color por- 
pureo , foderato di pelliccia  d’ a rn ie lliu o , sem inato di
»̂ m u e . j ___

n o t i z i e  i n t e r n e

G e n o v a  4 ·  L u glio .

l a  sera di Domenica scorsa partì a lla  volta  di Ta- 
ì ig i S. E. l ’ Ambasciatore di Francia Saliceti .

—  Domenica i .  corr. segui nel P a la zzo  N azionale  la  
solenne installazione dei d ieci S e n a to r i, che form ano 
il  terzo del nostro Senato . Furono ricevu ti n ella  Sala 
delle Sessioni colle solite form alità *, avendo il Doge 
indirizzato loro un analogo ragionam ento .

Successiva mente si passò dal Senato a lle  seguenti 
elezioni :

Mi gistrato di G iustizia e L egislazion e : i Senatori 
Lazzotti, C arbonara, Serra, L ita rd i,  d’A ste . M agistrato 
ùelle Finanze : i  Senatori Celesta e S tra fforello  . Magis­
trato dell* Interno i Senatori Scassi ,  M o u tic e ll i, e  Pa­
vese: Magistrato di Guerra e M arina i  Senatori T o rr e ,
o R uggieri.

—  Le pericolose m alattie epidemiche che han regnato 
ne’ tre mesi di M arzo , A p r ile , e M ig lio  tra’ C on dan ­
nati alle Galee han fatto riclam are ed ottenere d a l Me­
dico e  Chirurghi un altro locale  più capace a  contenere 
gl’ infermi. 11 Citt. Ispettore Partenopeo ha avuto L’ in ­
combenza di far costruire la  nuova Interna r i a ,  che in 
comodo e  pulizia può stare al confronto con qualunque 
altra pia opera di questa n atu ra . I p overi Inferm i v i 
sono provveduti del b isogn evole , ed assistiti con assi­
duità ed intelligenza. Ultim amente vi hanno avuto luogo 
col più felice successo due grandi operazioni ,  eseguite 
dal Chirurgo C ald ero n i, consistenti in  due am putazioni, 
una di una gam b a, e l’ altra di una coscia  . L ’ in d iv i­
duo, che si è  dovuto soggettar a lla  prim a , è  perfetta­
mente gu arito , l ’ altro già avvicin asi esso pure a l  suo 
totale ristabilimento.

—  Le lettere di Spagna portano che so n o  state spedi­
te da S. M. Catt. le nuove Credenziali a l suo A m bascia- 
dorè Gravina a P a rig i, da presentarsi a  S. M. l ’ im p e­
ratore· dei F ra n ce si.

—  Il Magistrato ‘Supremo ha acco rd ato  a  quattro Z i ­
telle di potersi render Monache nel M onasteso d i s.M ar­
gherita delle Salesian e.

Fino dai 4 · Gennajo p. p. il S e n a to , dietro un Rap­
porto del Senatore Balbi Deputato al C u lto  ,  a veva  a c ­

co rd ato  i l  p e r m e o  a i F r a t i  d e l la  T r a p p a  d i p o tersi s ta ­
b ilir e  in  L ig u ria  . N el di z 5  sc a d u to  G iu g n o  ,  co n su lta ti 
i M agistrati d e ll ' In tern o ,  c  d e l le  F in a n z e  ,  a v u te  a n ­

ch e  in  co n sid erazio n e  le  p e t iz io n i  d e l la  P o p o la z io n e  d i 
P ortofino , e  d e l C om une d i  s. G ia c o m o  d i  C o rte  , ha 
con ced u to  a d e lti R e lig io si i l  lo c a le  d i  s .  G iro la m o  d e l­
la  C e rv a ra  u n itam en te  a d u e  o r t i  a n n e s s i s itu a ti n e l 
C an to n e d i R ap allo  , posseduti g ià  fin o  a l  1 7 9 8  d a i M o­
n a c i b en ed ettin i C assin en si . Q u e s ti C e n o b it i  a p p a rte n ­
go n o  all* O rd in e  C isterc ie n se  ,  a l la  c u i  a n t ic a  p r im it i­
va  o sse rv a n za  furon o r id o tti n e l 1 6 6 3 .  p o r  o p e ra  dell* 
A b a te  d e  lla n c è  n e l M o n a ste ro  d i  n o stra  S ig n o ra  d e lla  
T ra p p a  , situ a to  n e l P e rce se  in  F r a n c ia  ,  e n e  p o rta n o  
il  nom e . D i là  si sono d is tr ib u ite  in  v a r ie  p a r ti q u a s i  
a ltre tta n te  C o lo n ie ,  in  T o s c a n a  n e l i y o 5 . ; in  F r ib u r ­
go  d i S v izze ra  n el 1 7 9 1 .  e  su c c e s s iv a m e n te  in  G e r m a ­
n ia  , in  lsp agn a  ,  in  I n g h ilte r r a  , i n  R o m a g n a  j e d  u l­
tim am en te  u e l V a ile se  ,  e p e rfin o  in  B a ltim o re  d ’ A m e ­
r ic a  . 11 ram o , che v ie n e  a  s ta b ilir s i  in  L ig u r ia  p ro ce ­
de da V a lsa n ta  n e l C an to n e d i  F r ib u r g o  ,  e d  è  g o v e r ­
n ato d a l P. A b. D. A go stin o  , i l  q u a le  a v e n d o  so tto p o ­
sto  a lla  con sid erazio n e d el S o m m o  P o n te fic e  P IO  V I I .  i l  
il suo I s t itu to , ne ha r ip o rtato  c o n  le tte ra  de* i 3  A p r i­
le  p. p. 1* a p p ro v azio n e  ,  e  g l i  e lo g i  . Q u e sti M o n a c i 
v iv o n o  p er istituto d e l la v o ro  d e lle  m a n i . L a  c o l t i v a ­
z io n e  de* terren i n’ è uno d e g li  o g g e tt i  p rim a r j . S i o c ­
cu p a n o  p u re dell* e d u ca zio n e  d e lla  G io v e n tù  d e lla  classe*- 
p iù  p overa  ; ch e  am m etton o a  c o n v iv e r  c o n  lo ro  g r a t u i­
tam en te , ed in  isp ecie  g l i  o r fa n i ,  a i  q u a li  in s e g n a n o  
1’ a g ric o ltu ra  e  le  a rti . 1 P o p o li d i P o rto fin o  , e  d e l le  
v ic in a n z e  non posson o essere c h e  c o n te n t i d i u n  a c ­
q u isto  ,  ch e  può m ig lio ra re  d i m o lto  la  so rte  lo r o  e  c i ­
v i le  ,  ed  e co n o m ica*

*) Può in teressare se  n o n  a ltr o  la  c u r io s ità  de* n o ­
stri L ettori il co n o sce re  a lc u n e  p a r t ic o la r i t à  c o n c e r n e n t i  
quest* O rd in e  ,  e la  d i lu i  p o s iz io n e  a  d iv e r s e  e p o c h e  
n e lla  L ig u r ia  . N o i 1* a vem m o ta n to  in  M o n a ci » c h e  in  
M onache fino d a l  S ecolo  X I. V e n u to c i d a l la  F r a n c ia  ,  
dov* era stato fon dato  n e l 10 9 S . so tto  n o in e  d i  O r d i n e  

d i  C i s t e l l o  d a  s. R oberto A b a te  d i  M o le m e  n e l la  D io c e s i  
di C h alon  in  B orgogn a sotto g l i  a u s p ic j d i U go  A r c iv c -*  
s c o v o  d i L io u e  ,  e d i V a u ltie r  V e s c o v o  d i C h a lo n  .  E ssi 
professano la  R ègo la  d i s. B e n e d e tto  ,  d i  c u i  so n o  u n a  
rifo rm a  . Si s tab iliro n o  a p r in c ip io  a  s. B a rn a b a  ,  o r a  
de C a p p u c c in i;  a s.. C o lo m b an o  ,  p resso  g lr I n c u r a b il i  ;  
a s. B artolom m eo d e l C arn iin e  j a  s. T e o d o r o  ; a  s .M a r­
g h e r ita  , ora  S a le sia n e  ; a  s. A g a t a  in  B is a g n o  ;  a  s.Chia-* 
ra in  A lb a r o  : a  s. T om m aso } a  s. M . d e l  Z e r b in o  ; a  
s. M aria  d el T ig lie tto  , D eserto «li V a r a z z e ;  e a s .  A n d r e a  
d i Sestri d i P on en te ,  d o ve  f u  r ic e v u to ,  e ssen d o  q u i d  i  
p assaggio , 1 A b. s. B e r n a r d o , o r n a m e n to  o s p le n d o re  d e ll*  
O rdin e C istercien se .

P rezzo  d* a sso c iazio n e  l ir e  8 . p e r  i i  tr im e stre  5 1 *5 p e r
i l  sem estre  ,  c  28 p er 1* in te ra  a n n a ta  . G l i  E ste ri p e r  
lire  5 6  r ic e v e ra n n o  il fo g lio  f r a n c o  d i o g n i sp esa  d i p o ­
sta : g li  A sso c ia ti d e lle  due R iv ie r e  lo  r ic e v e r a n n o  p a r i­
m ente fra u c o  per so le  l ir e  3 o  · Il d e n a ro  d o v r à  sp e d irs i 
a n tic ip a to  e  fra n c o  d i posta a l l a  d ir e z io n e  d i  G io .  B a r  

t o l o m m e o  C o m o

E scon o d u e  fo g lj  la  se ttim a n a  *, i l  M e r c o le d ì e i l  
S ab ato  se ra  .

I l fo g lio  vo la n te  v a le  so ld i .10 «

D a l l a  S i a m p e r u  C o m o  P o p b i f t a h o  d i  y r r - r o  F« r. L ’ o  . D a  « L o r e c r o  \ τ 3β·
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M O N I T O R E  LI GURE
1804. 7 Luglio Anno V I I !  della Repubblica Ligure

I l ic  V ir  ,  h ic  e s t ,  tib i quem  promitti saepius audis:

....................................... ............................aurea condet

S c c u ia ............... , ViRC.

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A

L o n d ra  16. Giugno- 
l i  v ia g g io  di S. E. M. Livingston a Londra continua 

od esser Γ  oggetto  d i m olte congetture . Si dice ,  che 
M. Fox ha creduto di dover com unicare ai M inistri il r i­
su ltato d’ una lu n ga conferenza eh' eg li aveva avuto col- 
1’ A m basciadòre A m e rica n o . Checché ne s i a ,  è  sicu ro, 
ch e  durante i l  suo soggiorno a  Londra M. Livingston 
h a ricevu to  la  v isita  d elle  persone le  più distinte ,  e le 
p iù  con sid erab ili dell* Inghilterra.

—  L ’ A m m irag liato  ha ricevuto ag li 11 . de’ dispacci 
d e ll’ A m m irag lio  C o r n w a llis  , che recano de’  ragguagli 
su llo  stato form idabile d e lla  flotta Francese nel Porto di 
B re st, e 1' opinione che si ha che debba assai presto far 
v e la . Secondo le  lettere di Plym outh questa flotta non è 
in  m inor num ero di 2 5 . vascelli di linea , senza contare 
i  p icco li bastim enti da guerra j laddove la  squadra di 
C o rn w a llis  non è  che d i i 5 · vascelli . In conseguenza 
d i qucsia  m inorità  tutti i v a s c e lli,  chc sono nella baja 
di C a W s a n d  hanno avuto ordine di andare a  raggiun­
gere c o lla  m assim a celerità  la  suddetta squadra.

—  Sir E d w ard  P e llc w  è partito per Portsmouth, dove 
in alb ererà  il suo padiglione a bordo del C ullodem di 74*

—  G li Sloops da gu erra  il C o r m o r a n t, il R a i lu u r ,  
e  il V e n g e u r  han  ricevuto ordine di mettersi subito in 
istalo  dì se rv iz io .

—  A i  i 3 · si è celebrato l ’anniversario della fonda­
zione d e ll’ a s ilo  de’ M a r in a i. I l Lord S. V incent che 
h a  preseduto a lla  festa ha fatto uij dono allo  Stabili­
m ento d i 1000. lire  sterlin e.

— · 11 G overno In g lese  v ien e di fare un convegno con 
qu ello  d i Copenhague in  virtù  del quale le  lettere d’ In­
g h ilterra  per la  N orvegia  e reciprocam ente saranno d’ora 
in n a n zi spedite per Gothenbourg invece di esserlo a Hu- 
su m . I l G overno D an ese da canto suo ha fatto con 
q u e llo  di S vezia  un a ltro  Trattato per far arrivare per 
la pi·1! corta le  lettere di Gotheuhourg in N orvegia. Questi 
rego lam en ti sono som m am ente favorevoli a ll'Inghilterra.

—  Si assicura su ll’ autorità d i una lettera indirizzata 
ad una Casa rispettabile di com m ercio, che il Portogallo 
Iia conrhiuso un T rattato  di Commercio colla  Francia.

—  A i i 5 . v i è stato un C onsiglio di Gahinctto , te­
nuto ni burò di lord H a r r o w b y . I Membri di questo 
C on sig lio  erano il M inistro degli A ffa ri E steri, il Duca 
J i P o rtlan d , i C on ti di Cam bden , e  di Chatam , c M. 
P itt. A  questo C on sig lio  ha assistito l’ Am basciadòre di 

R ussia.
—  Sir Sidney Smith ha dato e ottenuto la  sua di­

m issione , p er m otivo di salute. E* rim piazzato da lord 
W illia m  S tu a r t ,  Com andante del C r o i s s a n t .

—  Si pretende sapere ,  che 3 o m ila Russi sbarche­
ran no in  Irlanda ,  affine di proteggere quell’ isola da 
qualun que tentativo per parte dei Francesi , c che tutte 
I r  truppe Inglesi ,  co là  stazionate , verranno im piegate 
n ella  guerra o fen siva  d elle  Indie O rientali , ed O cci­

d en ta li.

Questi 6 1’ E r o e  , questi è I’ E r o e  , ch e  spesso 

Riprometterti a sc o lti:  i l  Secol d’ oro 

Rinnoverà . . . . .

G E R M A N I A

V i e n n a  20. Giugno .
Si assicura, che il G abinetto Brittanico ha  offerto, 

a lla  nostra Corte sussidi per 3 oo- m ila  u o m in i, e che 
tale offerta è stata sul m om ento, e form alm ente rig et­
tata , colla d ichiarazione per parte di S. AL Irap. di una 
perseverante ed assoluta n e u tra lità .

—  Gli Em igrati della  S ve v ia  , im barcatisi sul D a ­
n ubio, a U lm , e a  Ratisbona per rendersi in  R ussia,  
sono qui successivam ente arrivati d ieci g io rn i fa  . D ie­
tro le deposizioni fatte dal Com m issario Russo, che n* 
è i l  sopran tenien te,  saranno essi trasportati sopra car­
r i fiae a lle  frontiera .

— · E’ stato qui spedito dal Governo d ella  R epubblica 
Italica il Sig. Tom broni per riconoscere ,  e ricevere  le  
carte e t i t o li ,  che interessano g li Stati ,  de* q u ali è  pre­
sentemente composta , e  che S. M. l’ Im peratore resti­
tuisce in esecuzione de’ T r i t a t i  .

—  \T. de Cham pagny Am basciadòre di F ran cia  presso 
questa l. e R. Corte ha ricevuto in  questa settim ana 
due C orrieri da Parigi. I d isp a c c i, che han re c a to , hai* 
dato luogo a nuove conferenze fra  lu i , e  AL de C o - 
bentzel Ministro degli A ffa ri E s te r i.

—  Nel Palazzo della  Legazione Francese si fan n o 
de’ gran preparativi p<;r una festa b r illa n te , che si darà 
a ll’ occasione dell’ avvenimento, a l Tronq d e ll’ Im pera­
tore de’ F ra n ce si,

—  I l  giorno  ̂2. è  giunto un C orriere da Pietrobur­
g o , spedito da quel nostro Am basciadòre il Conte de 
Stadion con dispacci per M. de C obentzel. Il tragitto da 
quella I. Residenza a  Vienna è stato di nove g io rn i.

—  Si scrive da Berlino che il Sig. L a fo re t, M inistro 
Francese residente presso qu ella  Copte, ha già  ricevu ta  
la risposta sull’ elevazione di B o n a p a r t e  a} trono Im ­
periale : partirà tra poco il Gen. Principe d i H atzfeld  
destinato Am basciadòre straordinario a com plim entarlo .

—  Le lettere di Russia dicono , che due g io rn i dopo 
1’ uscita della  squadra di R evel abbia fatto v e la  anche 
quella di C rp n stad t.

—  E’ giunto in  Belgrado \\ pascià di B osn ia , spedi­
tovi dalla  Porta com e m ediatore tra i D ey ed i Servia­
n i. Le ostilità si sono sospese . Intanto sono scoppiati 
nuovi torbidi n ell’A lb an ia  T urca. I M ontenegrini hanno 
occupati alcu ni posti entro il confine Austriaco . Questo 
avvenim ento ha dato occasione di rinforzarsi il cordane 
delle fron tiere .

R E P U B B L I C A  Β Α Τ Α  V a  
A j a  22. G iugno .

Il nostro Governo non fa rà , d icon o, pubblicar nul­
la sulla transazione relativa a lle  indennità del Principe 
Nassau-Orange prim a che questo Priucipc non l ’ abbia 
ratificata. Si assicu ra , che oltre i tre m ilioni chc rice-, 
vcrà in contante, godrà d’ un indennità particolare di 
due m ilioni e m ezzo . Ma non è ancora certo in  che 
consisterà. In tal m aniera 1’ indennità um niontcrclbe h 
5 . 0 6. m ilio n i.

I



a
—  S i assicura chc il manto a i  ani sarà coperto S . M .

1’ Imperatore de’ Francesi »1 giorno d e li’ Incoronazione 
ovrà una guarnitura di brillanti del valo re  di due m i- 
lioni di franchi ; e la tonica d«U Im p eratrice  c o * e rà

3 oo mila franchi . · . .
—  Notizie ufficiali di Mal a g ii, in  data dei *4 . M ag­

g io , c’ informano che il Console del C om m ercio Prus­
siano in quella città ba comunicato ni C on soli d e ll’ a l ­

tre Potenze una nota ch’ egli ha ricevuto dal sig. S h a llz , 
incaricalo d’ a ffari d i Berlino a  M ad rid , con cepita  in 

questi termini :
u L’ Ambascintor di Francia mi dà parte di una le t­

tera del sig. Dubpis-Ta in v il le ,  incaricato d e g li a ffa r i del 
Governo Francese ad A lg e r i, i 3 . G e rm ile , coti cui lo 
informa chc quella  Reggenza ,  dopo a ver accolto  col so­
lito rispetto il Chiaoux mandato da lla  Porta c o lla  com ­
missione di far riconoscere la  bandiera P ru ssian a, lo  ha 
rimandato co lla  risposta, che il (governo A lg e rin o  non 
riconoscerebbe altrim enti quella bandiera n el M editer­
raneo. Io v* invito in conseguenza, S ig n o re , a prendere 
le  misure necessarie per informare i cap itan i e il com ­
mèrcio Prussiano di questa disposizione ostilo di qu ella  
Reggenza. «

R o t t e r d a m  2 1 .  Giugno .

11 Senato d’ Amburgo lia risoluto d’ in viare  una 
nuova Deputazione a Londra per so llecitare i l  M in is­
tero attuale di levare i l  blocco dell* E lba  p er ordine ai 

bastimenti n e u tr a li.

I M P E R O  F R A N C E S E

P a r i g i  8 . Messidoro ( 27. G iu g n o ) .

Oltre quanto è stato regolato d a lla  lista  c iv ile  , 
rapporto a ll’ assegno annuale di 25 . m ilio n i per V Im ­
peratore , ed alV appanaggio di a. m ilio n i per i P rincipi 
suoi fra te lli, i l Senato ha rinnovato i l  D ecreto del 2 1 . 
Decembre 179 0 . in  favore di S. M. 1’ Im peratore dei 
F rancesi, com e lo  era a llora  in favore del Re . Ecco 
il testo :

» 1. Restano destinati a ll’ abitazion e del Re , ’ ed 
alla custodia di nitti i monumenti d e lle  S c ie n ze , e delle 
Arti il L o u v r e  e le  T u i l e r i e s  .

1» 2. Il Re godrà anche tutte le  fab b rich e  v icin e  
al Circondario del Louvre e delle T u ile rie s  ,  che so­
no oggi destinate al suo servigio .

n 3 . Restano pure riservate a l Re le  c a s e , e le  
fabbriche , m o b ili, cam p i, p ra ti, b o s c h i, e fo reste , che 
costituiscono il parco grande , e p icco lo  d i V e rs a ille s , 
di M arly, M eudon, S. G erm ain, e S. C loud com e pure 
tutte le possessioni dipendenti da R a m b o p ille t, Com pie­
rn e , e Fontaineblau , g li stabilim enti spettanti a lla  fa b ­
brica di porcellana in Seve ,  e finalm ente tutte le  fab ­
briche , e  dipendenze delle manifatture dei ta p p e ti, de­
gli arazzi e del sapone .

» 4 · Godendo il Re tutti i v a n ta g g i, a ffitti, od a l­
tro dei succennati stabilim enti, saranno a suo carico  le  
riparazioni cd i m iglioram enti.

1» 5 . Resta pure riservato a l Re i l  godim ento del 
Castello di Pau , unitamente al suo parco ,  come un 
monumento cretto dalla Nazione a lla  m em oria di En­
rico IV. « .

—  S .  M. il nostro Imperatore ha ferm am ente risoluto 
di conservare a tutto costo la  buona corrispondenza ed 
am icizia con tutte le  Potenze n eu tra li, evitando possi­
bilmente tutte le occasioni di disapori ,  e che potessero 
dilatare maggiorm ente la guerra .

—  11 Generale H edoville nostro Inviato presso la  Cor­
te di Pietroburgo, che qui si attende di ritorno da q u el­
la  Capitale , ha ricevuto da S. M. l ’ Imperatore Napoleo­
ne un dono di 100. m ila  lire  tornesi, per indennizzarlo 
dalle spese da lu i fatte colà per onore della  N azione. 
In Pietroburgo v i rimane ancora un Incaricato d’ a ffari 
per parte della Francia .

1 condannali Giorgio Cadoudal, Picot, Roger, Co-

s te r- la in trV ic to r , D e v i l l e ,  J o y a u x ,  B u rb a n  ,  L c m c r c ie r ,  
C a d u d a l, L e la n , M iirille  ,  e L u ig i  D u c o rp s  e ra n o  sta i 
trasferiti , n e lla  notte d e l g io rn o  6 . v e n e n d o  i l  7 .  d a  
una scorta  n um erosa di g e n d a rm i d a l le  c a r c e r i  d i B ic ò -  
tre a  q u e lle  d e lla  C o n c ie r g e r ic  . J e r i d i  b u o n  m a tt in o  
furono p ortate  a lla  C orte  di g iu s t iz ia  c r im in a le  le  le tte r e  
di g r a z ia  em an ate  d a lla  im p e ria i c le m e n z a  in  fa v o r e  d i  
otto co n d a n n a ti a  m orte . D opo d i e ssere  s ta t i i p r im i 
colà  t r a s fe r i t i ,  fu  le tto  lo ro  i l  d e c re to  d i  q u e sta  C o r t e ,  
co n ferm ato  da q u e lla  d i C a ssa z io n e  ,  c o n tro  G io r g io  ,  *s 
g li  a ltr i u n d ic i c o n d a n n a ti a  m o rte  . T u t t i  h a n n o  d o ­
m an d ato  im m ed iatam en te  i C o n fe s so r i. G io r g io  s i ò m e sso  
in g in o c c h io  iu u a n z i a l suo , e d  h a  p e r  lu n g o  te m p o  
ascoltato le  di lu i eso rta zion i . A l l e  u n d ic i  o re  ,  i  d o ­
d ici c o n d a n n a ti,  a s s is tili  d a i lo r o  C o n fe s s o r i  h a n  m o n ­
tato tre c a r r e t te ,  •preparate a  t a l  u o p o ,  q u a ttro  111 c i a ­
scuna . E tren ta cin q u e  m in u ti d o p o  l ’ o ra  so p ra  in d ic a ­
ta ,  ò stata tro n ca ta  la  testa a G io r g io  i l  p r im o  ,  c h e  a -  
vea  m ostrato m olto  san gu e fre d d o  .

LTn in c id e n te  ha r itard a ta  d i u u  q u a r to  d’ o r a  c i r c a  
le  du e u ltim e e se c u z io n i. D ue d e ’ c o n d a n n a ti  D u co rp s e  
L e m e rc ie r  , h an  chiesto  di s a lir e  a l  c o n t ig u o  p a la z z o  d i  
città  p er fa r v i  a lc iin e  d ic h ia r a z io n i . S i  ò a d e r ito  a l la  
loro  rich ie sta  , e dopo sono sta ti r ic o n d o tt i a l  p a tib o lo  .

P a re c ch i p a zien ti h a n n o  a b b r a c c ia to  p r im a  d i  m o ­
rire  i lo ro  C o n fe s s o r i. 11 p a lco  e r a  s ta to  s itu a to  v ic in o  
a l p a rap etto  lu n g o  la  S en n a p e r  p o te re  co si e ssere  v is ta  
più com o dam en te  da tutti 1’ e s e c u z io n e  su  tu tt i i p u n t i ,  
ed a gran d e  d is ta n z a . N essu no d e ’ c o n d a n n a t i  e ra  v e ­
stito d e lla  c a m ic ia  rossa . TPareccTii h a n  g r id a to  n e l m o ­
m ento d e lla  lo ro  esecu zio n e  , v i v a  i l  R e  : l a  tru p p a  h a  
risposto v i v a  l ’  I m p e r a t o r e  .

C oster p rim a d e ll' e se c u z io n e  s i  è  a v v ic in a t o  a  
G e o rg e s , c  lo  ha  a b b ra ccia to  e g u a lm e n te  c h e  c in q u e  a  
sei a l t r i .

—  S i d ic e  ch c  le  arm e d i  S . Μ . I . s a r a n n o  it un* 
A q u ila  d’ oro  sorm on tata d’ u n a  C o r o n a  d i s te lle  .

—  M adam a L a v a le tte  , m o g lie  d e l  C o n s ig l ie r e  d i s t a ­
to ,  D ire tto re  G en e ra le  d e ll’ A m m in is tr a z io n e  d e lle  p o ­
ste ; è n om in ata  D am a d’ o n o re  d i  S. M . 1’ Im p e r a tr ic e .

—  S econ do le  le ttere  d i P a r ig i  ,  c h e  n o i  r i fe r ir e m o  
con  q u e lla  stessa buon a fe d e  ,  c h e  so n o  sta te  d a  a l t r i  
G io rn a li r i f e r i t e ,  la  C on sorte  d i  M o re a u  p assò  a i  4  G iu ­
gn o  a  s. C lou d  da S. M. l ’ Im p e ra tr ic e  ,  c h e  in d u sse  i l  
suo augusto C onsorte ad a c c o g l ie r  fa v o r e v o lm e n te  le  i s ­
tan ze  d i M adam a M oreuu . S e c o n d o  a l t r i  1’ Im p e ra to re  
stesso a vre b b e  p ers in o  trovato  m e z z o  d ’ in d u rre  M a d a m a  
M oreau a  questo p a sso , p er a v e r  co si o c c a s io n e  d i  f a r  
q u alch e  cosa in  fa v o re  d e l su o  c o n s o r te .  In  q u a n to  p o i 
a p p arten eva  a  S. M 1’ Im p e rato re  l a  to ta le  m it ig a z io n e  
d e lla  sorte d i M oreau  ,  se m b ra  c h e  g l i  a b b ia  p iù  n o ­
c iuto  , che  g io v a to  lo  z e lo  de’  su o i a m ic i  ,  e  Γ  in te r e s ­
se ch e  n e  prese i l  P u b b lico  ,  c h e  q u a s i d e g e n e r a v a  in  
entusiasm o . L a  sua d ifesa  in  is ta m p a  v e n iv a  p u b b lic a ­
m ente g r id a ta  per la  v e n d ita  so tto  i l  t ito lo  : >/ M a g n ifi­
co D iscorso  d e l G en . M oreau  >» j  e  d e l l ’ o r a z io n e  d e l  su o  
A v v o c a to  n e  furon o sm e rc ia ti 4 °  m ‘l a  e s e m p la r i ,  n e i  
tem po stesso che  m o lli L ib ra )  r if iu ta r o n o  d i v e n d e r e  i  
l ib e l l i  con tro  d i lu i  . I G iu d ic i  fu ro n o  d a i  lo r o  a m ic i  
a v v e r t it i  d i stare in  gu ard ia  , p o ic h é  i l  fe r m e n to  e r a  t a le  
ch e  q u a lo r  avessero  p ro n u n cia ta  l a  m o rte  d i  M o rea u  ,  
la  lo ro  v i t a  sarebbe stata in  p e r ic o lo  . A l lo r c h é  fu  p u b ­
b lica m e n te  Ietta la  sen ten za  ,  s i  v u o le  a v e r e  in te se  m o l­
te  v o c i : »» n ò p r ig io n ia ,  m a  lib e r tà  a  M o rea u  » .  C o stò  
d e lla  fa tic a  ,  p rim a , che s i  a v e s s e  p o tu to  fa r  e v a c u a r e  
la  sa la  d’ u d ie n za  . N el te m p o  &tesso n e i S o b b o rg h i s i 
e ra n o  scorti dei m o vim en ti ,  e  v i  s i e ra n o  v e d u ti d e g li  
affissi co n ce p iti in  is tile  R e p u b b lic a n o  o  g ia c o b in o  ,  e 
v eram en te  in  tutto i l  g io rn o  ,  n e l  q u a le  si d e lib e r ò  i n ­
to rn o  a lla  s e n te n z a ,  i so ld a ti fu ro n o  tr a tte n u ti n e lle  c a ­
serm e . C om e s i  sente , s i  e r a  p r im a  a  s. C lo u d  d e l i ­
b erato  su lle  istan ze  d i M ad am a  M o rea u  , c h e  te n d e v a n o  
a  fa r  sospendere la  p ro ced u ra  c o n tro  d e l  suo c o n so rte  9 
c  fu  d eciso  che  non si p o tea  a c c o r d a r e  ta le  d im a n d a  . 
D opo la  p u b b lica z io n e  d e lla  s e n te n z a  ,  s i  v u o le  sa p e re  , 
ch e  m o lti G en e ra li si eran o  p o r ta ti d a l l ’ Im p e ra to re  a  s. 
C lou d  pei* p regarlo  d e lla  l ib e r a z io n e  d i  M o rea u  r m a  
ch e qu esta  era g ià  stata  o r d in a ta  d a l l ’ Im p e ra to re .



—  L·* ftato peccato ultimamente nel R e n o , sopra Co- 
b len tz uiio^ituriono in  poso di marco di 3 x 4  lib b re .

Per dare il compimento del processo deli’ ultima 
strepitosa cospirazione ,  stimiamo necessario di qui ri­
fe r ire  1’ Esarriedell* ex-C encrale Pichegru J e ^ li8- Ventoso.

I n tlk . Com e v i chiam ate ? Rìsp. Mi c h i a m o  Pichegru. 
I n t .  Non avete a lcu n  pronome ? R .S i, ne ho u n o , Carlo.
I.  Q uanti ann i avete? R. Q uarantatre. J. Quale fu il 
lu ogo d e ll’ ultim o vostro dom icilio? R. Parigi. 1. Da quan­
to  ? R. Da circa  sei settim ane. I. Ove eravate prim a? 
R. In In g h ilte rra . I. Da quanto? R. Da d u e artn i. I. In 
ch c  parte d e ll’ Inghilterra dim oiavate ? R. Λ Bromptou v ic i­
n o  a Londra . I. Q uali persone vedevate più sovente 7 
R. T utti. I. Non avete voi Veduto nessuno dei Principi 
F ra n ce si?  R.S'i. I. Potreste risovvenirvi del nome di quel­
l i  , che ved evate abitualm ente ? R. Io non vedea l ’ uno 
p iù  d e ll’ a ltro . I. non vedeste iΓι sovente i! già  Conte 

d* A rto is ? R. Non più degli a ltr i. 1. Perchè abbandonaste 
l ’ Inghilterra  per ritornare in F ra n cia ?  R. Sono ormai 
d ie c i a n n i,  che io sono uscito della  F ra n cia , per e f­
fetto d e lle  procedure di Bonaparte , il di cui odio con­
tro  dì m e co m in ciò  da ll’ epoca del i 3  Vendem iaire, per 
esserm i io spiegato in  quella occasione , come Io doveva 
u n  buon F ra n ce se , e  per conseguenza, credendomi egli 
un  ostacolo a lla  sua am bizione, cooperò Specialmente 
a g li  a vven im en ti del Fructidor, e al mio allontanam ento 
d a lla  F ra n c ia . Da quell’ epoca in poi io precorsi varj 
paesi s tra n ie ri, ed ultim am ente mi rifugiai in Inghilterra. 
Stanco di un cosi lungo allontanamento dalla mia p a tria , 
e m al soffrendo le  ca lu n n ie , che i Giornalisti Francesi 
accum ulavano contro di me , rappresentandomi ora Co­
m andante di un’arm ata straniera , ora a lla  lesta di un Con­
s ig l io ,  io  ho creduto di non poterli m eglio sm entire, che 
ritornando in F ra n c ia . Eccovi tutto quello che vi posso 
d ir e .  I. A llo rch é eravate in In gh ilterra, voi avete avu­
te  d elle  corrispondenze con varie persóne in F ra n c ia , 
q u ale  fu  l ’ oggetto di ta li corrispondenze, ed a chi erano 
d irette? R. io  non ho corrisposto con chicchessia. I. Voi 
a v e te  corrisposto c o ll’ Abate D avid ? R .  No. I. E gli lo  ha 
confessato . R. Ripeto , che non ho avuta corrispon­
den za  con a lc u n o . I. A vete scritto a L a jo la is?  R. N o. 
M a in quanto a D avid mi ricordo, che m i d isse , che 
v o le v a  fare una seconda edizione delle mie Cam pagne, 
e  m i chiese dei m ateriali : g li feci dire che non ne a ve ­
v a ,  che non ero contento della  prima edizione e non 
voglio so  d e lla  secon d a. I. David depose di aver trattato 
con  voi per indu rvi a d u n a  riconciliazione con M oreau? 
R . F a lso . I. V o i avete  deposto di essere rientrato in Fran­
c i a ,  perchè eravate stanco dalle v o c i, che i Giornalisti 

F ra n ce si spargevan o contro di v o i?  ma egli è  certo , 
che  tati’ a ltro fu il motivo del vostro ritorno in F ran cia . 
R. F a lso . I. L ajola is non fu a Londra a ritro va rv i, saran­
no due mesi , e  m ezzo circa ? R. Non 1’ ho veduto.
I .  Pure d ice d’ avere alloggiato da voi a Rrompton 
p er i 5 . g io rn i od averv i visto molti a ltri?  R. E’ padrone 
d i dire c iò  chc vuole ,  ( seguita qui una lunga disputa 
sù  l ’ a v e r  visto o nò L ajo la is . Pichegru persiste a ne­
g a r l o ) .  I. Con chi siete voi venuto dall’ Inghilterra in 
F ra n c ia  ? R. Solo . I. Per qual via veniste a Parigi ? 
R. Per qu ella  di D iep p e. I n t .  Chi era il Cap. del basti­
m ento ? R. Io non lo conosco . I n t .  Pure lo  dovete co­
noscere , perchè siete partito da Londra con lu i , e giun­
geste con esso a l p o rto , ove foste sbarcato ; Lajolais era 
n e l vostro bastim ento ; il nome del Cap. era W right: dite 
dunque la  v e r ità .  R. La verità è quella che vi ho detta. 
I n t .  Non ave te  voi attraversato il canale con Lajolais , 
e con  m olti a ltri Francesi ? R. N ò . I n t .  I n  qual parte 
siete  sbarcato ? A Dieppe . I n t .  Non dite la  verità. 
R. S I ,  che l.i d ic o . I n t .  Con chi siete entrato in Parigi? 
R. Con nessuno. I n t .  Voi stesso dunque conducevate la 
vettura  ? R. SI . I n t .  Siete voi stato condotto sul balu­
ardo della  M addalena da V illcnetive il g iorn o, o l ’altro 
successivo a l vostro arrivo a Parigi ; nella stessa vettu­
ra  si trovavano con  voi anche G eorges, e Bouvet , il 
prim o sotto il nome di Larive , 1’ altro di Riviere? R. E’ 
f a ls o . I n t .  ‘ V o i avete  data l ’ incumbcnza a Rolland di

rnc'ir:! da Moreau , -per conferire Scio lu i da parte vo­
stra. R. E’ fa ls o . I n t .  Rolland ne ha fatta una form ale 
dichiarazione . R. lo  noh saprei dire a ltro , che il g i i  
detto . I n t .  V oi stesso v i sieie  abboccato p iù  volte con 
M oreau. Il p r im o  dialogo ,  che fu assai Corto ,  v i si tro­
v a v a  p r e d i t e  anche Ceorges ,  ebbe luogo sul baluardo 
della Ma-Jdalena, cd il secondo n ella  stessa casa di Mo­
r e a u ;  gli stessi testimonj che vi hanno condotto lo  con­
fermano ; cd anche il te’rzo abboccam ento segui presso
10 stesso Moreau ; voi v i foste condotto n el C abriolet d i  
Rolland dal Segretario di Moreau : questi fatti ven go n o 
tutti conferm ati da testimonj irrefragàbili ; e le  vostre 
negative non possono sm en tirli, an zi queste vostre ne­
gative stesse conducono necessariam ente a  credere ,  ch c  
coteste conferenze tendevano ad oggetti crim in ali . R. 
Tutto questo è assolutamente falso . I n t .  Conoscete v o i
11 Generale M oreau? R. T utto il mondo sa , che lo  c o ­
nosco . I n t .  Eravate voi seco lu i ricon ciliato? R. L a  
riconciliaziorie non ha luogo fra le  persone m ilita r i ,  
che con un esp edien te , per cni non ci si è  offerta l ’o c ­
casione . Tutto quello  , che io posso dire su questo pro­
posito si è , di avere inteso a dire ,  che Moreau n o a  
vedea più di buon occhio certi a v v e n im e n ti,  e che g li  
dispiaceva di avere concorso a  q u elli del 18 . Fructidor. 
I n t .  Dopo i l  vostro arrivo  a P a rig i non avete  voi m ai 
veduto Moreau ? R. Non lo  v id i p u n to . I n t .  A ve te  vo i 
veduto Georges a  Parigi ? R. N em m en o. I n t .  Non vi 
siete voi spiegato con L a jo la is , m entre eravate partito 
da Moreau ,  in occàsione del terzo abboccam ento , p a r­
lando di M oreau, in questi term in i: » A n ch e quel B.... 
>» ha dell’ am bizion e; io c re d o , che in c lin i a  v o le r  r e -  
it gnare? R. Questa dom anda cade da s e ,  non essendo
io mai stato dà M oreau . I n t .  Se voi non siete ven u to  
in Francia per altro fin e , fuorché per qu ello  d i fa r  ces­
sare le  calunnie , perchè ve ne stavate nascosto ? R. P er­
chè se non m i fossi tenuto nascosto ,  io sarei stato a r ­
restato a ll’ istante : un uomo proscritto dee tenersi c e ­
lato . I n t .  Se v o i eravate sicuro d i essere arrestato i a  
F ra n c ia , perchè v i siete venuto ? R. Perchè era sazio  
di v ivere in paesi stranieri sotto i l  peso d e lla  ca lu n n ia · 
I n t .  Molti Francesi proscritti com e vo i sono rien trati ia  
F ra n c ia , ed ora occupano le  prim e carich e  dello  Stato; 
p e rch è , volendo voi rientrare in F ra n c ia , non avete 
imitato i l  loro esem pio, ed abbandonato un suolo co ­
perto dai più crud eli nem ici d e lla  vostra p a tria ?  Perchè 
non avete alm eno scielto un asilo in  un paese neutro ? 
Perchè fcono io n ella  necessità di riunire cosi sovente i  
nomi di G eorges, e di Pichegrù ? R. I m olti F ra n ce si 
rientrati in  F rancia  v i furono r ich ia m a ti, ed io non lo 
fu i . Io ho abbandonata 1’ A lle m a g n a , perchè v i era in ­
seguito: si volle arrestarm i a  B arcuth, e però io fu i 
costretto di rifugiarm i in In gh ilterra . Se poi v o i r iu n ite  
sovente i nomi di G eo rg e s , e P ic h e g r ù , si è ,  p erch è
v i piace di f a r lo , poiché io non ho verun a re la z io n e  
con G eorges. I n t .  N el term inare questo in terrogatorio
io v i am m onisco, an zi v ’ intim o , in  nom e d el vostro 
proprio o n o re , di dire la  v e r ità , in  tutti g li  o g getti, di 
cui v i ho in te rro g a to , e di non negare dei fa tt i ,  che 
essendo provati ed e v id e n ti, accrescono ad un grave  
delitto anche il co lore di una vergognosa m enzogna. .Io  
ve lo  rep lico: il sistema , che può con ven ire a  dei b r ’c -  
coni di oscuro lin g u a g g io , non conviene ad un u o m o , 
come v o i , che si è veduto g ià  a lla  testa d elle  arm ate 
rep u bblican e, ed ha reso intesa tutta 1’  Europa delle  
segnalate sue imprese ; i delitti di cu i v i  si accusa ,  
sono delitti p ro v a ti, c totalm ente odiosi; riflettete , che 
ad essi voi aggiungete anche delle colpe v i l i ,  e d iffa­
m a n ti, persistendo in inutili n egative. R· Il solo rifles­
s o , chc m’ inspirano queste vostre o s s e r v a z i o n i  si è ,  ch e  
voi vi fidate troppo di voi stesso , tacciando di fa ls ità  
le  mie risposte , e facendom i delle insinuazioni con tra­

rie a lla  verità .
Fatta la  lettura del presente interrogatorio al detto 

P ich egrù , egli ha dichiarato di non volerlo  sottoscri­
v e r e , stante che la massima parte delle quistioni ven ­
gono presentate in  una m aniera insidiosa ,  ed offensi­
va  ; c però lo abbiamo firmato noi stessi . —  Re a l   ̂ e  
D u b o i s . —  (  M onit. d i P a r ig i) .
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F i r e n z e  3 . Luglio.

Corre tju\ voce che i l  S. Fadre perni di abdicare 
la  tiara sull'esem pio di Celestino, chc ebbe per succes­
sore Bonifazio V i l i . :  ma tal voce non ha altro fon da­
mento che uu articolo , poc auzi incerilo n el lo g lio  
francese la C l e e  nu C a b i n e t  .

_ § j\|i a  Re di Sardegna è partito da llo  Stato Pon­
tificio e si ò recato a Gaeta , da dove pascerà a  M al­
ta . Tutti gli equipaggi Reali sono siati im p acch ettati.

__ Abbiamo da Ratisboua ,  che 1* affare d e lla  v io la ­
zione del territorio di Badeu, contro del q u ale  la  Rus­
sia protestò si altam ente , che non è stato posto a  P r o ­
tocollo, viene attribuito a lle  dichiarazioni del S ig. B a- 
cher Residente lmp. Francese presso la  D ieta , il  qu ale  
ha tatto conoscere a parecchi Ministri ,  avere la  sua 
Corte spiegati a quella di Pietroburgo i m o t iv i , pei qu ali 
in  quell’urgentissimo caso dovette fare un passo cosi v io ­
lento e non dcl tutto uniform e a lle  regole gen era li i ed 
aver egli ragione di credere che quest’ a ffare  sarà com ­
posto all’ am ichevole tra le  Corti di V ie n n a , c  di P arigi.

R E P U B B L I C A  L I G U R E
S a n  R e m o  2. Luglio 

Ultimamente si è renduta Monaca in  questo Mo­
nastero della V isitazione la Ci.ladina M. Francisca Ram- 
haldi del Porto-M aunzio. Il Citt. Bartolommeo B r u n i, 
per esser questa la  prima dopo la Rivoluzione ,  ha v o ­
luto festeggiarne i l  solenne ingresso col seguente

S O N E T T O .

Era di rose la  gentil caten a ,
Che Amor t’ offriva  in atto lusinghiero:
Tu di celeste g ra z ia  il sen ripiena 
Ratta fuggivi il Nume m enzognero.

Ei t’ insegula pel ripido sentiero,
Cbe a sacco asilo ti guidò con pena ·,
Ma, ohimè ! eh.uso è Γ ingresso : audace e fiero 
L* oste raddoppia a tergo e passi ,  e  le n a .

Ter le seriche ves i ,  e le ritorte
Chiome già ti gherm ia, quando im provviso 
Della Grazia il favor cangiò tua sorte :

E nou resia/o al predator deriso
Q u a l o r  t ’  a c c o l s e r  l e  b r a m a t e  p o r t e ,

Che le spoglie deposte , e i l  criu  reciso.

N O T I Z I E  I N T E R N E
G i n o  v a  6. L u g l i o  .

Trovasi qui di passaggio il signor Pietro Castberg 
Pottore di Medicina e Membro ordinario d e ll’ A ccadem ia 
Reale di Medicina a Copenhague. Egli è  stato spedito d’ 
ordine di S. M. Danese a visitare i varj stab ilim en ti d’ 
Europa istituiti per 1* istruzione dei Sordi e Muti . Ha 
visitato questo nostro, diretto con indefessa so lle c itu d in e , 
intelligenza e carità dal P. Ottavio Assarotti d e lle  S. P . , 
avendone questo dotto Professore avuto una sp eciale  iu- 
cumbcnza, atiesa la  fama che se n’ è sparsa anche di 
là da mare e da monti. Non si può esprim ere la  com ­
piacenza, clic ha egli mostrato n ell’ osservare questi Es­
peri disgraziati in  numero presentemente d i sei renduti 
tutto quel eh’ è possibile utili a se stessi c  a lla  S o cietà , 
m ercédi quelle operazioni, ch’ eseguiscono, ricevendo 
nettamente e comunicando a forza di altri se g n i le  idee , 
come se avessero l’ uso del più espressivo fra  essi qual è 
La parola. Il pazientissimo e  culto P. Assarotti ha con 
ciò egli p ire realizzato il celebre detto d’ O razio

v Nil adeo durum est quod nou m ite cere possit 
»» Si D iod o culturae patientem accom m odet aurem.»» 
Anzi ba egli fatto di più ; giacché nc’ Sordi c  Muti 

è giunto a far v a le re , invece delle orecch ie , g li  occhi , 
iuterpreti iu altre circostanze più fedeli de’ sentim enti 
dell’ animo, ma forse non tanto nella p resen te . E’quin- 
di da congratularsi colla  nostra Europa per una istitu­
zione , die avendo avuto l ’ origine in F rancia  p e r le c u -  
Tt del rinomato Ab. de l’E p ée, da esso poscia trasmessa
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n e l l ’ attento A b . S i c a r i ,  cho la  s t a b i l i  s u c c e s s iv a  m e n t ·  
in R o m a , v a  o ra  esten den dosi p er le  p i ù  c u i te C a p it a l i ,  
attesi a n cora  g l  in co ra g g ia m e n ti d e ' S o v r a n i ,  c h c  p a te r­
nam ente con co rro .io  co n  o n o ra n ze  e  c o n  m e z z i  a  p ro­
m u overne la d itiu ? io iie  c  i l  su ccesso  . N o i  p u re  sp e r ia m o  
in brieve d i v ed ere  ap erto  u u  C o l l e g i o ,  d o v ’e r a n o  in  
addietro le  M onache dette  d k l la  N e v k  ,  c o n c e d u to  d a lla , 
m unificenza d el Son alo a  qu esto  si u t i le  o g g e t t o .

S ouq a lc u n i g io r n i ,  che  p a re c c h i R a g a z z i  tr o v a r o n o  
n ella  strada di Pro u u  p ic c a i c a r t o c c io  ,  e n tr o v i d e ’ c o n -  
ietti Che si. d iv ise ro  da  bu on  c a m e r a t i ,  e  m a n g ia r o n o . 
A ppena in g h io t t i t i l i ,  furon o essi p re s i d a  v io le n t e  c o n ­
vulsion i ,  ch e  un esp erto  C h iru rg o  g iu d ic ò  p r o v e n ie n t i  d a  
v e le u o , n asco sto  so ito  q u e ll a p p a r e n z a  d i  c o n f e t t u r e ·  
t-hi sa a  casa  d i c h i tosse stato d e stiu a to i in  o r ig in e  u u  
tal com p lim en to ? A  fa r l i  r ia v e r e ,  e g l i  o r d in ò  lo r o  u n a  
buona lis c iv a  p er b e v a n d a ; ch e  p r o v o c ò  im m e d ia ta m e n te  
il v o m ito , e 1’ esito  n e l tem po stesso  d i  q u e l l ’ a v v e l e ­
nata m a te r ia , i  c u i m ic id ia li  p ro g re s s i n o n  s o n o  s t a t i  
fortunatam ente d i tan ta  a ttiv ità  d a  fa r n e  d is p e r a r e  d e l la  
vita·, a n z i si ris ta b ilisco n o  g ra d a ta m e n te  q u e sti s g r a z ia t i  
R a g a z z i,  facen d o  uso p er questo d e ’ p r e s c r it t i  r im e d j.

—  Jeri m a ttin a  è p a rtito  da q u e sto  P o rto  i l  C o r s a ro  
Italian o i l  \ en d ic a t o r e , i l  q u a le  p r o v v is to  d i tu tto  i l  n e ­
cessario , in tra p re n d e  d i b e l n u o vo  la  *u a  c r o c ie r a  ,  cs», 
sendosi lo  stesso d u e tto  a  L e v a n te  .

— Sono da du e a n n i c i r c a ,  eh* e r a  s ta to  tra s p o rta to  
in questo S p ed ale  un  uom o fe r ito  c o n  u n o  s i i lo  a  u n  
de’ la ti d e l l ’ osso sa cro  . E ra  p e n e tra n te  la  fe r i ta  ,  c o m e  
si scopri d a l la  ten ta  , e  turouo im m e d ia ta m e n te  d a  q u e ­
g li  a b ili  C h iru rgh i p r a t ic a li  i p iù  o p p o rtu n i r im e d j p e r  
gu arirlo  . S i otten n e co n  difficoltà  e d  in  p a rte  l* in te n to ; 
e dopo m u lto  tem po lu  posto in  is t a t o  i l  f e r i to  d i  potè*· 
p a ssegg ia le  p er le  in K r< u crie  j b e n c h é  in fis to lita  la  p a r­
te , a bbia  p o i do vu to  su ccu m b ere  . A  c o n o s c e r e  q u a l  sia. 
stata v eram en te  la  cau sa  di q u esta  m o rte  ,  n e  fu  fa t t a  
jeri la  d i l e z i o n e  ,  c  lu  trovato  ,  a v e r  e g l i  n egl* in te ­
stini un  p e zzo  di s t i lo ,  sp ezzato  n e l  c o lp o  ,  c h e  a v e v a -  
g li  tr a io ra to  u no d e g li ossi , che  tra  gl* in n o m in a t i  c h ia ·- 
masi i l e o  . Q u esta  sp ezzatu ra  d e l l ’ a rm e  e r a  c e r ta m e n te  
seguita n e l co n to rce rsi ch e  a v e v a  fa tto  q u e sto  i n f e l i c e  
a l r ic e v e r  d e l co lp o  : on d e g lieu * e ra  r im a s a  in  c o r p o  
una parte d e lla  la m a  de la  lu n g h e z z a  d* ott* o n c e  a  u a  
d ip re sso . F u  estratta  qu esta  tutta i r r u g g i n i t a ,  ed  a v e n ­
te a lla  m età  un r ia lto  d i certa  m a te r ia  p e tro sa  e b a  la  
contorna . I  F is ic i v i fa ra n  certo  le  lo ro  o s s e r v a z io n i 9 
e  ne d a ra u n o  q u e i lu m i m a ggio ri c h e  è  d if f ic ile  a v e r i  
dal nostro f o g l i o ,  ch e  non ra cc o u ta  c h e  f a t t i .
—  Da v arie  le ttere  del N ord d i S o . g io r n i  d i  d a t a ,  r i ­
cevute d a  p a re cc h i de’ n ostri N e g o z ia n t i ,  s ia m o  a s s ic u ­
rati essere a lla tto  im m ag in a ria  la  c o a l iz io n e  d e lle  P o ­
tenze d el Nord , di cu i s i  è  tan to p a r la to  in  a d d ie tr o  - 
C hc però fa  sp ecie  a  q u e i co rrisp o n d en ti", c h e  da  q u a l­
che tem po in  q u i  si la sc in o  p r iv i d e l le  s o lite  c o m m is­
sion i per la  n ostra  P i a z z a .

G ioved ì i  z. co rren te  a lle  o r e  6 .  p o m e r id ia n e  l a  
Società M ed ica  d i E m u lazio n e  terrà  p u b b lic a  S e s s io n e  
nel suo L o c a le  ( in ad d ietro  S a lo n e  d e lle  S c u o le  P ie  ) ς  
in  questa sa ra n n o  lette  d e lle  M em orie  r ig u a r d a n ti  la  M e ­
d icin a  in  g e n e r a le ,  e  p rin c ip a lm en te  l a  s a lu te  d e i L ig u r i ·

I C itta d in i A n to n io  T e a ld o  e C .  L ib r a j  n e l  V i c o  
del F i l o  sono possessori di un E n c v c l o p e d i e  d ' Y v e b d o w  

m i s e  e n  o r d r e  p a r  M. d e  F e l i c e  ,  m a n c a n te  d e i 'p r im i  
2 3 · to m i. C h i n e  avesse di questi p u ò  a v v is a r n e  i  sud·? 
detti p ro n ti a  co m p rarli o a  v e n d e rn e  i  r e s t a n t i .

E scon o due fo g lj la  settim an a  : i l  M e r e o le d ì e  i l  

Sabato sera  .
Il fo g lio  v o la n te  v a le  so ld i i o .

Dalla S i a m f e b i a  C o m o  P o i b i e t a m o  » ì  q i i s j o  F o g l i o  . D a  $. L orenzo N .  3 8 .
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M O N I T O R E  LI GURE
180^ 12 Luglio Anno V i l i  dalla Repubblica Ligure

Ì l i c  V iR  9 h ic  e s t , tibi quem  prom itti saepitis auclis:

........................................................... ......  . aurea condet

S e c u l a .....................  V iro .

Questi è 1’ E r o e  , questi ό Γ E r o e  ,  c h e  s p e s s ·  

Riprometterti a sc o lti:  i l  S ecol d’ oro 

R in n o v erà '...............

N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

A mburco 20 Giugno.
Tl C om m issario  delle  R elazioni Com m erciali di 

T r a n c ia  ha  fa tto  an n u n ziare  ne’ F oglj pubblici , che a 
c o m in c ia r e  d a i 2 9  P ratile  sarebbe aperto un registro 
a lla  C a n c e lle r ia  per ric e v e rv i i  voti de* Francesi , resi­

d e n ti n e lla  Bassa Sassonia .
—  E* a rr iv a to  a  Embden un Gommmissàrio delle Re­

la z io n i  Estere F ra n ce se  .
—  S econ d o  le  le ttere  di Stockolm  debbono recarsi 

a ù lle  C oste  d e lla  Pom erania Svezzese dodici barche can­
n o n ie re  .

—  I l  D u ca  di Suderm ania è partito ai 4  Per Stroms- 
h o lm  , don de si porterà ad Upsala e Rosemberg . L’ og­
getto  d i questo v ia g g io  è d i passare in riv ista  le  trup­
p e  ch e  s i tro v a n o  riu n ite  in qu ella  C ittà .

V ie n n a  22 G iu g n o .

S ì a ss icu ra  ,  c h e  v i tono in  questo m oraerto delle 
tr a t ta t iv e  ap erte  sopra d iversi punti im portantissim i , la  
c u i d e c isio n é  co n so lid erà  iT nuovo ordine di cose , e 
irtanterrà co n  u n  g iu sto  equ ilibrio  i rapporti delle Po­
te n z e  c o n tin e n ta li tra  loro . L a  nostra Corte vi ha una 
p a rte  p r in c ip a le  . Jer 1’ altro vi' fu1 C onsiglio  di Stato , 
irtf segu ito  d e l q u a le  spiedizione di C orrieri a Parig i ,  e 
P ie tro b u rg o  .

—  N on  v i  sarà  in  quest’ anno a lcu n  cam po d’ eser­
c iz io  in  U n gh e ria  .

—  S iceo m e la  rip arazion e dèlie  strade esige delle 
sp e se  c o n s id e ra b ili ,  g li  Stati della  Bassa-Austria hau 
fa tto  d i con sen so di S. M. un im prestilo di due m ilioni 
d i  fio rin i , p er su p p lire  a queste spese . Π Duca A lb er­
to  d i S a x e n -T e sc h c n  ha fornito di suo moto proprio un 
m ilio n e :  g l i  S tati h an n o in via lo  una deputazione a quel 
P r in c ip e  p e r  r in g r a z ia r lo .

R i v e  d e l  M e n o  26. G iugn o.
N e g li  Stari del Re di D anim arca si fatino de* pre­

p a r a t iv i  m ilita r i  se n za  chc se ne sappia il m otivo . Si 
p re te n d e  ,  c h c  le  re la z io n i di questo Regno Con quel 
d i  S v e z ia  abbiam » im provvisam ente preso un tuono as­
s a i  serio  . Q u el eh ' è  certo si è  che il Principe R. che 
h a  le  re d in i d e i  G overn o  ha tosto rin u nziato  al siio 
v ia g g io  d i N o rv e g ia  ,  e che sono state in un subito 
« o n tra m m a n d a ti i p rep arativ i , che s i facevan o a tal 
r ig u a rd o  .

—  A n c h e  tra  la  D an im arca 6 1* Inghilterra  vi sono 
S tate d e lle  n u ò v e  contestazioni' relativam ente a parecchi 
b a stim e n ti d i c o m m ercio  predati d a lle  squadre Inglesi , 
c h e  b lo c c a n o  Γ im boccatura d ell’ Elba , quando n aviga­
v a n o  su lle  Coàte d e l- Ducato di Schlesvvig . Queste pre­
t e  , ch e  s e m b ri sian o  state autorizzate dal Ministero 
B rita n n ic o  ,  h a n  d a to  luogo a rappresentanze assai vive 
fa tte  d a l M in istro  C o. di Rernstorff a ll ’ Inviato Inglese 
re s id e n te  a  C o p en b a^ u e . i l  Residente ha‘ proinesso di

prevenirne i l  su"o Governo , e di farne seguire I’ im m e­
diata restituzione . Questo procedere ostile ha eccitato 
una forte sensazione iu  Danim arca , dove gl’ Inglesi ia  
generale sono detestati dopo il bombardamento di C o- 
penhague fatto da ll’ Arnrair. Nelson .

—  Leggesi n ella  Gazzetta d’ Augusta un articolo d i 
Venezia de’ 1 0  concepito in questi term ini : »» Si faran* 
no tra poco alcu ni cam biam enti nello Stato Pontificio ; 
e  in questa occasione il Re di Sardegna riceverà  , d i­
cono ,. un’ indennità . Il Card. Fesch , Z io  d e ll Im pera­
tore de’ Francesi sembra destinato a rappresentare una 
gran parte u .

—  A Bohm isch-Kam nitz, e in quei contorni n el g io r­
no i r .  si suscitò una fiera tem pesta, di cui rapportasi 
il seguente fatto assai s in g o la re . A m ezza le ga  di q u el­
la città ca lde un fulm ine sopra un abete j dopo di a v e r- 
ne piegato la  c im i ,  sradicò 1’ a lb e ro , e lo  trasportò 
sen z'altro dauno a i 5o. c irca  p assi. Due cav a lli da car­
re tti. che si trovavano in v ic in a n z a , furono rovesciati > 
i l  coaJottiere ebbe la veste brucciata : due a ltri in d iv id u i, 
ci»’ erano n ella  strada furono egualm ente stram azzati per 
terra: fu  loro strappato a forza di mano i l  baston e, e  
fatto in pezzi ,  ad uno di loro ebbe uno stivale tutto 
foracch iato ,  s?nza che niuno avesse a ltro  quarto .

—  E’ stato pubblicato un m ezzo d i preservare le  
p iantagioni dai bruchi. Bisogna piantare della  sem enza 
di canapa di distanza in distanza n ell’ o rto , o g ia rd in o . 
L’ oJore di essa basta per allon tanare »1* insetti .

—  A lcun e lettere d’ Italia p ortano, che il Re di Na­
poli si propone di passare in S ic i l ia ,  e di confidare al* 
Principe R. suo figlio i l  G overno' del Regno .

—-  Si tratta continuam ente dell* acquisto che va a fa r  
F A u stria  della pìccola Repubblica di Ragusi . . . L ’ e s­
tensione del terreno che vi guadagnerebbe questa Po­
tenza sarebbe poca cosa: ma sotto un altro punto d i  
vista questo nliovo possesso' sarebbe assai im portante 
per e ssa . Π suo cohim ercio m arittim o crescerebbe di 
quello d’ un porto molto con sid erab ile , e che fa m olti 
a f fa r i . Un altro van taggio sarebbe la  com unicazione tra 
la  Dalm azia e la  Città d i Cattaro in  A lb a n ia , possedu­
ta in oggi da lla  Corte di V ien n a  in virtù  del Trattato 
di L u n e v ille ; m entre questa com unicazione non sareb­
be p iù  interrotta dal T erritorio  di R a g u s i.

A n n o v e r '  19 . G iu g n o .
O gg i è qui aspettato i l  Gen. Bernadotte M arescial- 

ló  d* Impero . Il Gen. Dessollcs rim arrà p re so  di lu i.
—  V a a can giarsi n ell’ uniform e Francese il motto 

de* bottoni , che d’ ora in poi in vece di R e p u b b l i c a  

F r a n c e s e  , porteranno : I m p e r o  F r a n c e s e  .
—  Per quanto si è inteso ultim am ente , saranno tras­

portati quà da Nieubourg 1 2 0  p ezzi di can n on e. ;

A l t r a  d * A n n o v e r  2 0  Giugno .
Jeri qui giunse i l  M aresciallo d’ Impero Bernadotte 

a cinque ore e mezzo della  mattina . Una scarica d ell 
artig lieria  ne annunziò 1’ arrivo . Andò a smoutare a l 
palazzo del Duca d i Carrtbridge. Verso mezzogiorno tut­
ta' la  goarnigiona si è messa in  lin ea  d i battaglia  in -



eanzi al palazzo , c  g li ha fatto le prescrìtte ou orah ze . 
Questa mattina h.i ricevuto le visite della  Com m issione 
Esecutiva e del Collegio della Deputazione .

V  Imperatore di Russia è di ritorno a P ietrob urgo. 
Egli era in viaggio dai 19. di Maggio in quà culle  coste 
del Baltico. Ai 3 . di Giiigno è giunto a Pietroburgo uu 
Corriere Francese .

—  1 Francesi battuo evacuato la città  di M eppen .

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  17 . Giugno.

La Camera dei Cornuti si è radunata a g li  1 1. e 
ai i 5 . Nella Seduta degli 1 1 .  il C an celliere  ha pro­
peso di formarsi in com itato, a fine Hi prendere in 
considerazione il b i l l , che ha per oggetto di creare del­
le ione addizionali. M. luxktll si oppone a lla  m o zion e . 
SaieiJiC *)ue>ta, dic’ e g li ,  un imporre d e lle  n uove gravez­
ze a le  Parrocchie·, queste nuu ne hanno g ià  che di 
troppe. M. Muore d ic e , che il bili avrebbe d elle  funes­
te conseguenze se si adottasse dal Parlam en to. E g li r i­
monta *Ua Scoria del Paese del 1688. In qu el tempo la 
M-lizia aveva adempiuto i suoi doveri n e lla  ribellione 
del Dui'a di M-mmouth. Dichiaratosi dal R e , che non 
b a s ta i noa ostante per l i  difesa dell’ In g h ilte rra ,  e eh’ 
era ntrces ària un’ armata permanente; i nostri m aggiori 
consigliarono a licenziare le truppe re g o la te , e a d isci­
plinare la milizia ; e vollero inoltri?, che si presentas­
se dagli Ofiìciuli della Corona un bill a  questo e ffetto . 
11 presente rovescia la  Costituzione : poiché v u o le ,  che 
si recluti inJipeudentemcnte dal P arlam en to, e che le  
truppa restino sempre in piedi . »» Ma dov* è la  neces­
sità, prosegue, di somigliarne misura ,  supposto a u c o ra , 
eh’ eHa d e lla  avere tutto il successo che se ne ripro­
mette il suo autore ? Voler attaccare la  F ra n cia  è una 
follia. Le nostre forze di terra sono perfettam ente inu­
tili, e i nostri vascelli le  renderanno sempre ta li . »
—  Moore vota contro la  proposizióne . —  M. Naughton 
sostiene la necessità d’ un’ armata perm anente per d i­
fender la Patria . I discorsi di parecchi on orabili Mem­
bri li attribuisce allo spirito di fazione . E’ rich iam a­
to all’ ordine. Ripiglia il discorso, e si dichiara in fa­
vore del bill . Si va dopo altre m ozioni prò e contro 
alle voci : Per la mozione di M. Pitt 2 1 9  voti : contro 
169 · Maggiorità 5o . In conseguenza la  Cam era si for­
ma in Comitato Generale.

—  Nella seduta de* i 5 si fa il rapporto del b ill di 
ditesa . L’ Oratore si è proposto di procedere a lla  se­
conda leftora delle correzioni. Moore si oppone , e 
ramrientale sue prime objezioni.u V  Arm ata di rise rva , 
die’ e g li, è imperfetta : è misura di circostanza : Si la ­
scia in mano d’ un Ministro i mezzi di v io lare  i dirit­
t i , e la libertà del Popolo. Io sperava che i l  nuovo 
Ministro avrebbe preso qualche espediente per ric o n c i­
liare il Popolo d’ Irlanda : se lo avesse Fatto , noi non 
ci vedremmo obbligati a mantenere 28 m ila  Sentinelle 
in quell Isola . » Si va alle voci . Per la  seconda le t­
tura 63 contro 69 . Maggiorità contro il M inistro 6 .  —  
Le porte sono rimase chiuse per un tempo considerabi­
le  . Si sono riaperte le Tribune . Molte m ozioni favore­
voli , e contrarie . Seguono de’ tum ulti. M. Ryder recla­
ma contro lo scandolo , e vuole che si aggiorni non 
già a tre mesi , ma a lunedi prossimo la discussione . 
Si vogliono far ritirare gli astan ti. Cresce il torbido . 
M. Spencer Stanhope esclama , che non ha m ai veduto 
una cosa simile . E’ interrotto dalle grida ; a l l ’  o r d i ­

v i  ! a l l ’  o s o i n e  1 Egli ha mancato di rispetto per que­
sto . Si difende ,  e  si scusa . Persiste non ostante ,  che 
di tutti 1 piani , quel di Pitt merita la  preferenza .
» 0 sn’ uomo , soggiunge , informato della nostra Storia 
sa che si comincia sempre dal far la guerra sulle no­
stre finanze uno o due anni prima che abbiam o un’ ar­
matadisponibile : laddove questo piano c i mette in ista- 
to di presentarci in battaglia con uomini e d e n a r i. „

Procure c-Geocrale prende la parola ,  ·  rappresen­

1

ta la  p reden te co n d o tta  d e ll1 o p p o s iz io n e  c o m e  u n  n u o ­
vo stra ta g e m m a  p e r  a ffr e t ta r e  I' a l lo n t a n a m e n t o  «Γ u n  
M in istro . Q u e sti S ig n o ri , d ic ’ e g l i  ,  s o n o  g iu n t i  a  p r o ­
durre u n a  d iv is io n e  a d  uu* o r a  i n d e b i t a .  (  L e  p a n c h e  
d e ll'o p p o s iz io n e  r id o n o  ) : s e m b r a  c h e  t r io n f in o  d i  q u e ­
sto a c c id e n te  : m a  n on  r iu s c ir a n n o  n e il*  in t e n t o  . . . .  
Essi v o rr e b b e ro  o p e ra re  do’ n u o v i  c a n g i a m e n t i  n e ' C o n ­
sigi) d i S. M . e  so sp en d ere  p e r  d u e  m e s i  i l  G o v e r n ò  
e se cu tiv o  . L ’ O ra to re  d e lla  C a m e r a  p e n s a  c h e  i l  P r o c u ­
ratore ha  tra s g re d ito  le  r e g o le  . S i m e tte  a l l e  v o c i  l à  

. p ro p osizion e d i R y m e r  . P e r  l a  r i f o r m a  , o  c o r r e z io n e  
fa v o re v o li 2 1 4  » p er la  n e g a t iv a  1 8 6  . M a g g io r ità  p e r  
il M in istro  28  —  L a  C a m e r a  s i  a g g i o r n a  a  lu n e d i  
prossim o .

L a  se ssio n e  d i je r i  ( 1 5 .) d i c e  i l  M o r n i n g  C h r o n i -  

- c le ,  è  stata  in te re ss à n tis s im a ; A l l e  o r e  6  v i  fu  d e l l a  d i ­
sco rd ia  ra p p o rto  a l la  2 le ttu ra  d e l  b i l l  d i  d i f e s a ;  e  M .  

Pitt s i è  tro v a to  in  m in o r ità . V i  f u  d e l  d ib a t t im e n t o  p e t .  
q u alch e  tem p o p e r  v e n ire  in  c h i a r o  s e  s i  d o v e s s e r o  
rig u a rd a re  co m e v a le v o li  i  v o t i  d i  p a r e c c h i  M e m b r i  ,  
che a v e v a n o  d e s in a to  a l p rim o  a p p a r t a m e n to  m e n tr e  s i  
stava d e lib e r a n d o , e  n on  a v e v a n o  Ì A te s o  1* O r a t o r e ,  c h e  
m ise a  v o t i  la  p ro p o sizio n e  . . . .  Q u e s t i  v o t i  s o n o  s ta ­
ti d ic h ia r a t i  v a le v o li  . Q u esta  d iv i s i o n e  h a  d is g u sta ti*  
m olto P it t  . —  L a  se c o n d a  .d iv is io n e  h a  p r o v a t o  ,  c h e  i i  
potere d e l M in istro  è  sul d e c l i n a r e .  I n  u n ’ a d u n a n z a  
com p leta  s o li 29 . v o t i !  C o n tr a r j > 8 5 . n o n  c o m p r e s i £ 
C o lle tto r i?  H a  d u n qu e p erd u to  7 .  v o t i ,  e F  o p p o s iz io n e  
ne ha  g u a d a g n a to  5  . —  L a  r a p p r e s e n ta n z a  d e l l ’ I n g h i l ­
terra era  d e c isa m e n te  co n tro  i l  M in is tr o ^  e  q u e s t i  n o n  
ha p otuto  m e ttere  in s ie m e  u n a  m a g g io r i t à  si m e s c h in a  
che c o i  M em b ri S co zze si e I r la n d e s i  : tr e  o  q u a t t r o  s o ­
lam en te  d e i  p r im i h a n  votato  c o l l a  m i n o r i t à  n e l l e  d u e  
d iv is io n i ; e  49* Ir la n d e s i sono s t a t i  p e r  M . P i t t  ,  e  se ­
d ici so lo  p e r  l ’ o p p o s iz io n e . Q u e s to  p r o v a  c h e  l ’ I n g h i l t e r ­
ra è  c o n tr a r ia  a l b i l l . —  N on  v i  è  c o s a  p i ù  e v id e n t e  
che l a  d is fa tta  d i P itt  v ie n e  d a l P a r l a m e n t o ,  c h e  v e d e  
la  n ecess ità  d i m e ttere  a l la  te sta  d e l  G a b in e t t o  d e i  ta ­
len ti p ro p o rz io n a ti à i  p e r ic o lo  d e l l o  S t a t o .  M . P i t t  s i  è  
sempre c re d u to  d i essere d i u n a  g r a n d e  im p o r ta n z a  : m i  
la di lu i  r ip u ta z io n e  à com e q u e l la  d e l l a  c a r t a  d i  b a n ­
c o ,  c h ’ e g li  ha  r o v in a to ,  e  s i è  i n  u n  is ta n te  p e r d u t a .
—  G li a d e re n ti d i P itt s i  s tu d ia n o  d i  f a r  c r e d e r e  ,  c h e  
qu esto  M in istro  è  m o lto  co n te n to  d i  e s s e r e  n e l l a  m in o ­
rità ; p erch è  qu esto  dee c o n v in c e r e  i l  R e  d e l l a  n e c e s s i­
t à , c h e  v i è d i  r iu n ire  i  t a le n t i  a p i ù  d is t iu t i  n e l  
G ab in etto  .

I M P E R O  F R A N C E S E

A q u i s g r a n a  4 M essid o ro  (  2 3  G iu g n o  )
J e ri è en tra to  in  C ittà  a l le  tr e  o r e  d ò p o  m e z z o  

g iorno i l  T e so ro  d e lla  n ostra  C a t t e d r a l e ,  c h e  n e l  1 7 9 4  
era stato trasp ortato  a P aterb on a  . M o n a . V e s c o v o  ,  e  i l  
suo C a p ito lo  c ra n s i p o rtati a d u e  l e g h e  d a l l a  C it t à  i n ­
contro a  qu esto  p re zio so  d ep o sito  ,  e  f u  in tr o d o tto  d e n ­
tro le  m u ra  a l  su on o  di tutte le  c a m p a n e  ,  e  a l l o  s p a r o  
de’ m astj . U n a  f o l la  im m en sa  s i  e r a  p o r ta ta  a l l a  P o r ta  
di C o lo n ia  ,  e  su i b a lu a rd i . L a  C i t t a d i n a n z a  i n  a r m e  
e due B rig a te  d i G en d a rm eria  a c c o m p a g n a v a n o  i l  c o r ­
teggio . L e  c a rre tte  e ra n o  c o p e rte  d i  r i c c h i  ta p p e t i  d i  
v ellu to  ,  o m b re g g ia ti d a  v e rd i f r a s c h e  . Q u e s t i  o m a g g i  
renduti a l le  r e liq u ie  d i C a r lo  M . c h e  s o n o  s ta t i p e r  
m olti s e c o li  1’ og getto  d e lla  p u b b lic a  v e n e r a z i o n e  harf 
r isv e g lia to  in  tu tti i l  p iù  g ra n  s e n t im e n to  . I l  P a l a z z o  
di C ittà  e ra  d ecorato  secon do Γ u so  a n t i c o  : l a  s e r a  i l ­
lu m in azio n e  g e n e ra le  . F ra  g l i  a l t r i  o g g e t t i  c u r io s i  d i ­
p endenti d a l T eso ro  v i  h a  i l  T e s ta m e n t o  d i  P ip in o  P a ­
dre di C a r lo  M. scritto  in  b e l l is s im o  c a r a t t e r e  ,  c d  in  
la tin o  .

B o l o g n a  8  M essidoro (  27  G iu g n o  )

I l  C orp o d ’ U ffiz ia li d e l 4 6  R e g g im e n t o  h a  fa t t o  
c eleb rare  o g g i n e lla  C h ie sa  P a r r o c c h ia le  d i  B o lo g n a  u u  
sp rv iiio  so le n n e  in  m em o ria  d e l P r im o  G r a n a t ie r e  é i



Fi-ancia L a t o i r  d’ A u verch e  morto nel rampo «Γ ono­
re ag li 8 M essidoro anno 8 . Il M aresciallo Comandan­
te in Capo , Γ A m m iraglio  , i Geuerali , i  Colonnelli , 
c  un gran  num ero di M ilitari di tutte le  arme e di 
tu lli i gradi hanno assistilo a lla  funebre cerim onia . 
C iascun Reggim ento vi aveva mandato un dutaccam cn- 
to d i G ran atieri .

F o n t a in ib lsu  9  Messidoro ( l8  Giugno )

Jeri a lle  i i ore di sera è giunto 1’ Imperatore . 
L a  Città era illu m in ala  ,  c la grande strada di Parigi 
presentava un bel colpo d’ occhio . Tutto il Popolo ne 
età va in «spoliazione fin dalle novo . Egli è entrato per 
la  Porta-Dorata . O ggi alle cinque di mattina ha v is i­
tato la  Scuola M ilitdre nel più gran dettaglio , e  si è i 
fatto rendere conio d e ll’ istruzione degli a lliev i di tut­
te  le  classi ; passandovi tutta la mattina . A due ore il 
Prefetto , i Membri della  M unicipalità , la  Scuola M ili­
tare g li  sono siali presentati . E’ partito a tre ora per 
and are a ca ccia  u c lla  foresta .

P a r i c i  12. Messidoro ( 1. Luglio ) .

V en ticin q ue battelli cannonieri B atavi, eh’ erano a 
Fle>suiga han fatto vela  da quel porto il giorno 4. cor­
rente a lla  vista di iZ .  bastimenti n em ici, che g li han- 
*10 subito a tta cc a ti. 11 cannoneggiare è stato vivo e lun­
go : ma il nem ico non ha potuto giugnere ad arrestare 
questa d iv is io n e , arrivata  la sera medesima a O stenda, 
•en z’ a ver cesia lo  di combattere dal suo uscire dal primo 
posto per entrare in questo secondo .

—  Si annunzia un vicino e definitivo regolamento 
per le  sepolture. Saran queste d’ ora in poi stabilite 
senza eccezione fuori dei Borghi, e delle C ittà , ed a 
trenta o quaranta m etri per lo meno dal loro circuito. 
Niun g ra d o , niuna considerazione dararl mai a chicches­
sia  il p riv ileg io  di farsi seppellire dentro delle C hiese, 
T e m p i, o Cappelle destinale a ll'eserc izio  del C ulto. Si 
potran fare nei c im ite r i, quando lo permetta la  loro 
esten sio n e, d elle  concessioni di terreno A coloro, che 
si esibiranno di fare  delle  offerte ai poveri, o agli spe­
d a l i ,  e pagare un’ annua pensione a l comil i e . Sulla 
tomba si potrà mettere delle  lapide sepolcrali con quan­
te iscrizion i si v o g lia n o . ( Più saranno am pollose, sem­
pre m e g lio . Serviranno a mostrare sempre più il «cattivo 
gusto del v iv o ,  e la meschinità del morto ) . Si potran 
pure in nalzare dei Monumenti in favore dei fondatori; 
e  benefattori d egli stabilim enti di carità. Saranno ris­
tab ilite  le  cerim onie religiose come prim a; e n e i  luoghi 
dove non v i ha l’ esercizio d’ un doppio culto queste 
cerim onie si praticheranno esteriormente quando le fa­
m ig lie  le  desiderin o. N ei Com uni, i cui abitanti profes­
sano varie  R e lig io n i, si farà in modo d’ accordare a 
ciascun Culto un luogo distinto per le sepolture. I pro­
prietarj conservano il diritto di farsi seppellire nel ri­
cinto delle  lor p rop rietà , purché siano fuori di c ittà , 
e n ella  prescritta distanza .

__ I Pastori della  Comunione protestante riformala
sono autorizzati a portare in pubblico nei territorj as­
segn ati a ll ’ esercizio delle  loro funzioni 1’ abito nero a l­
la  F ra n c e s e , i l  c o lla r e , e il mantelletto corto .

—  Si d ice che S. Μ» I. ha falto le seguenti nomine 
a i Vescovadi della  27. divisione m ilitare: al Vescovado 
di V e rc e lli M. Gio. Baita C an everi: d’Alessandria M. de 
V il l la r c t ,  Vescovo d’ Am iens: di Saluzzo M. Ferrerò 
della M arm ora: di Mondo vi M. G. L. Pie V ita le: d’ Y v- 
rea , M. G. B. G rim aldi . L’ antico Arcivescovado di Tori­
n o , e g li  antich i Vescovadi d* A cqui e d’ Asti sono sta­
ti con servati. Queste otto Sedi rim piazzano le dicias­
sette D iocesi d ell’ antico P iem onte.

■—  M. Jacobi C onsigliere di Prefettura del D iparti­
m ento della R oer, ò nom inato Presidente del Concistoro 
d e lla  Confessione d’ Augusta per li  Dipartimenti della 
lìo er M osella , e R euo. E g li avrà un trattamento di 10. 
m ila  fr a n c h i.

✓ ·  . ·>
—-  La D eputazione nom inata dal G overno Batavo per 

recarsi a felicitare S. Μ . I. è composta dei M*VL B ran d e i l ,  
Van Haar-solte M embri del G overno di S ta to ,  e  M. V au  
Dergoós Segretario di Stato per g li  a ffa r i esteri .

—  In un dispaccio dei 26. P ratile  a bordo  del Bucen- 
toro in rada di T o lo n e , i l  V ice  A m m irag lio  L ato uch e- 
T revillc  manda a l M inistro della  M arina i segu enti det­
ta g li  :

» G enerale, ho l ’ onoro di rendervi conto  d e lla  
sortita di tutta la  squadra a m iei o rd in i. S u ll’ a v v iso  da  
me ricevu to, che m olti Corsari Inglesi in festav an o  la  
Costa e Γ Itole d’ itieres diedi o rd in e , sono tre g io rn i  ̂
a lle  Pregato l ’ i k c o r R u t t i b ì l e  , e la  S i r e n a  , cd  a l B rick  
l e  F u r e t  di recarsi a lla  baja di quelle is o le . A v e n d o  
avuto contràrio il vento d’ E st, si ancorarono sotto i l  
Castello di Pourqueroles. Jeri mutfina il nem ico i l  r isep ­
p e. Verso mezzo di staccò due F regate, eh’ entraron o 
per il gran canale n ell’ intenzione di attaccarle a ll ’ a n ­
cora. L’ A m m iraglio Nelsori si lasciò arrivare  con q u a t­
tro vascelli sul p icco l c a n a le , n ell’ intenzione di tag liar 
la ritirata a lle  nostre F re g a te . Appena m i a v v id i d e lla  
manovra , feci segno , che si mettesse tutta la  Squa­
dra alla  v e la , come fti eseguito. In quattordici m inuti 
tutto fu pronto ,  e m i portai addossò a l n em ico  per ta ­
gliare ad esso il passo del p icco l can ale  , e c ò l d isegn o  
d’ inseguirlo se avesse tentato di passare : m a 1’ A m m i­
raglio  Inglese rin unziò a l p rogetto , rich iam ò i l  suo v a ­
scello e le  due fre g a te , * eh’ erano a lle  isole , e^ p rese  
caccia . Io lo perseguitai fino a notte. C orreva a l S u d - 
O vest. Questa mattina non ne so più n u lla .  >»

—  E’ morto im provvisam ente a Breda i l  C a rd in a le  
già  Arcivescovo di M alines M onsignore di F ra n k e n b e rg .

—  I Generali Girardon e M usnier e M. T h ie u llc n  
primo Presidente d ella  Corte d’ A ppello  di Roano sono 
nominati com andanti della  L egio ue d? O nore .

—  Le C ittà ', i cui M aire secondo 1’ A rt. Z 2  d e l Se­
natus Consulto O rganico de’ 28 F iorile  p. p. debb on o 
assistere a lla  prestazione d el giuram ento d ell’ Im p erato­
re sono in numero di 3 6  , e  sono : P a rig i ,  L io n e  ,  
Bordò , T o lo sa , M a r s ig lia , Bruxelles , nheim s , N a n te s , 
Rouen , Dijou , N izza , Strasburgo ,  Grenoble , L a  R oc- 
cella ,  Orleans , À m iens , A nversa , M om pellier ,  A q u is- 
grana , Gand , Angers , Alessandria ,  Caen , B e sa n z o n e , 
Ginevra , Torino , N an cy , .Viagonza , Tours , C le rm o n t, 
Lilla , Rennes , Bourges , Metz , L iegi , e V e rsa illes .

—  Il Sotto-Commissario d i M arina In caricato  d e l 
Servizio in C o rsica , ha iu d ir iz z a o  da A ja ccio  a i i 5  
Pratile al Ministero della  M arina una lettera d e l se­
guente tenore :

tt L’ A m m iraglio Nelson , la  cui Squadra è  sem pre 
alla M addal-na aveva inviato in una sp iagg ia  di F iu -  
morho sulla Costa O rientale di quest’ Isola uu bastim en ­
to armato di 4 pezzi di cannone d i grosso c a lib ro  ,  e. 
di 57 uomini d’ equipaggio , per riceverv i d e lle  re c lu te  
che gl* ingaggiatori dovevano co n se g n a rg li. M. S ab in i 
Capitano d’ una Com pagnia di C acciato ri C o r s i ,  n u o va­
mente messa in p ied i ,  prevenuto d i questo ten tativo  
da’ MM. Colombani ,  e Renm icci * a ltro  C ap itan a  d i 
Cacciatori che aveva finto di entrare n elle  m ire d e ll’ In­
glese ,  si è presentato n el giorno dopo dell’ arrivo  del 
bistim ento ( 9 di questo Mese )  con  12 2  uom ini ap­
partenenti a lle  due Com pagnie , eh’ eg li ha dichiarato  
di avere arruolato per il servizio degl* Inglesi , e  che 
il Capitano del bastim ento ,  si è  sollecitato a  ricevere  
al silo bordo : ma n el momento , in  cu i si diede a sa l­
pare per ritornare a lla  M addalena, i l  Capitano Sabini ,  
e i suoi Cacciatori ad iln couveuuto segnale si sono 
impadroniti del Capitano ed .equipaggio del bastim ento, 
e li han fatti prigionieri . Il bastimento è stato man­
dato a Bastia ,  dov’ è arrivato . >»

—  A i 2 NÌessidoro una fregata , e  due corvette In ­
glesi avendo voluto tagliar cammino a tre battelli d e l­
la seconda classe , che manovravano nella Baja di Gran- 
v ille  , il Capitano di vascello Jacole lece am m anire i a  
un momento tre cannoniere di prima classe , eh’  erano 
iu  quel P o rto . 11 Luogoteneute P o rte ,  Com andante



q u este  can n o n iera  m anovrò in  modo da proteggere ì 
f a t t e l i !  d i seconda classe ,  e si tirarono reciprocam ente 
c o l la  fre g a ta  qu aran ta  c irca  cannonate . Sopra questa 
fre g a ta  an ch e  le  batterie di terra tirarono due bombe , 
fc q u a lc h e  colp i di cannone» per essere meno a portata 
In  qu esto  in terv a llo  una d elle  corvette  nem iche si era 
portata verso il fiume di R cgn ev ille  ,  per predare un 
bastim en to  m ercan tile  , che ne u sciva  . » Spedj to>to , 
d ic e  il C ap itan o Jacole n el suo rapporto , due peniches 
a d  in segu irla  con ordin e di and arle  all* abordo . Ma il 
n em ico  veden do la costanza ,  con  cu i le  peniches lo  
p e rs e g u ita v a n o , abbandonò il p ro getto , e f u g g i ;  La pe 
n ich e  il rt'ON ordine , com andata da RI. G eoffroi , A l­
fiere d i v a sce llo  che ha preso u ltim am ente un basti­
m en to a lle  Isole d i C hausey ha m ostrato in questa oc­
casio n e  m o lta  intrepid«2sa ,  perseguitando a colp i di 
can n o n e  la  c o rv e tta  fino a sei legh e  a l Nord di G ran- 
v i l le  ; ed  i l  n em ico  !è debitore d e lla  sua sa lvezza  alla 
.superiorità d e lla  sua m a rc ia  , attesoché potè tare vento 
a d d ietro  p er r ico v e ra rsi a  Jersey . E gli è senza dubbio 
d a  fa r  sorpre>a , ch e  due pen ich es co l loro arm am ento 
o r d in a r io  possano fa r  fu g g ire  un cutter di d ieci can­
n o n i , e  in se g u irlo  a sei legh e al largo  senza speranza 
d i so c c o rso  : m a il fatto  è sincero  . «

—  M . D enon D irettore G en erale  de’ Musei ha fatto 
a c q u is to  p er il Museo N apoleone di una bella  lesta di 
b ro n z o  d e ll ’ Im peratore V espasiano . Sopra questo raro 
m o n u m en to  d e ll’ a n t ic h ità , ecco  il g iu d izio  di M. V is­
co n ti . w L a  testa di bron7o dell* Im perator Vespasiano 
è  un m on um en to assai proprio per a rricch ire  e com ple­
tare  la  m agn ifica  co lle z io n e  del M usco N apoleone ,  tan­
to so tto  i l  rapporto d e ll’ Iconografia  Im periale quanto 
sotto q u e llo  de* m o d e lli d e ll ’ A rte  . 11 r;tratto di Vespa­
sian o  è u no de* p iù  rari n e lla  serie  .d eg l’ Im peratori 
11 M useo C ap ito lin o  , che  ne o ffre  la  più n u m ero sa , 
n on  p ossied e  che. un busto in m arm o di questo Im pera­
to re  , assai m ediocre p er lo  stile  ,  e d’ una som ig lian ­
z a  b e n  e q u ivo ca  . L a  b e lla  testa colossale d t llo  stèsso 
P r in c ip e  esegu ita  in  Roma ,  e  trasportata da Roma a 
N a p o li ,  è  ristorata  in  più parti , ed il naso è moder­
n o  . N on si conoscono a ltr i busti an tich i di questo Im­
p e ra to re  ch e  riuniscono il m erito d e ll’ A rte  ad una cer­
ta au te n tic ità  . L a  testa che  si è acquistata , è più di 
q u e l che  si possa esprim ere . E’ stata disotterrata recen­
tem en te ne’ con torn i di Roma : il lavoro è eccellente :
1* esecu zio n e fa c ile  e m agistra le  d i qucsro bronzo imita 
la  N atu ra  d’ una sin g o la r m an iera  ,  ed è finita in ogni 
m in im a  p arte  d’ un gusto squisito . T a li  sono le foglie 
d* a llo ro  ch e  form ano la  corona d e ll ’ Im peratore . Quan­
do se ne considera attentam ente la  fi?onomia , v i si ve­
de q u e l v u l t u s  s i m i l i s  n i t e n t i ,  q u e ll’ aria  di un uomo 
che sem bra fare  d e g li sforzi ,  che ha fatto notare Sve- 
ton io  ,  e  che  c i rappresentano le  b e lle  m edaglie  di V e s­
p asiano . L a  v iva cità  d e g li occh i è rilev ata  d a lle  pupil­
le  in crostate in  argento , p ratica  d e g li antich i , che os­
servasi n ello  loro  opere in bronzo le  m eglio  con d o tte . n

O s t e n d a  5  Messidoro ( 24 G iu g n o )

M antre una divisione d e lla  flottiglia  Batava si re- 
e av a  da O landa a Flessinga , è stata attaccata da una 
fo rte  d iv isio n e Inglese composta di 1 1  bastim enti , tra 
q u ali m olti a  due ponti : i n em ici non han potuto im ­
p edire ,  che  non giungesse fe licem en te  al suo destino .
11 fuoco è stato vivissim o da am be le  parti . La nostra 
a rtig lie r ia  mobile è stata n el caso di farsi onore ,  e di 
ren d ere  i l  più importante se rv ig io  . Noi abbiam o avuto

1 1 uom ini tra m oiti e f e r i t i . La perdila  del nem ico è
molto m aggiore .

n o t i z i e  i n t e r n e

G e n o v a  12. L u glio  .
—  Abbiam o dal Piem onte , che i l  giorno 3  Luglio 

ò stato colà prestato il giuram ento di fedeltà all* Im­
peratore de* F ra n c e s i,  ed ubbidienza a lle  Costituzioni 
dell* Impero da tutte le  A utorità si Secolari ,  che Ec­
clesiastiche j la cerim onia é stata eseguita con gran pom­
pa a l suono d elle  baude m ili t a r i , e con prolusione d i 
squisiti rinfreschi .

V i ò stato pubblicato nei scorsi g iorn i un indulto 
del nuovo Im peratore Napoleone , in  c u i richiam a a l 
serviz io  tutti i disertori , condonando loro la peau in ­
corsa per la  diserzione .

A v v i s o  T i p o g r a f i c o .

A nche Savona ha i suoi torchj . Da quella Stam ­
p e r i a  S a i i a z i a  è u s c ito , non ha m o lto , un Libretto d i 
pochi foglj intitolato : D e l l *  i n f l u e n z a  d e l  C o m m e r c i o  

s u l l o  s p i r i t o ,  e c o s t u m i  d e i  P o p o l i . L ’ A u to r e , che r i­
leviam o dalle appostevi lettere in iz ia li essefe il C ittad i­
no S c ia n o  B ia n ch i, lo ha dedicato a S. E. il Sig. S ali­
ceti M inistro Plenipotenziario d e ll’ Impero Francese in  
G e n o v a ; ma la  dedica è di un pensier m olto n u o vo , 
poiché consiste nel rapportare b e l lo , e  ih  latin o un tes­
to di T acito  cavato dalla  vita  di A grico la  , ed appro­
p riarlo  m eritam ente al Mecenate*, novità chc basteria 
per se sola a renderci caro quel l ib r o , quando anche 
n on avesse altro p regio ; poiché c* insegna la  m aniera 
di dare al merito le sue lodi senza stuccare. Due parti 
ha questa Operetta , la  prima dà una m etafisica occhia­
ta al Com m ercio ,  la seconda scorre rapidam ente su lla  
Storia dei Popoli com m ercia li. D ivisò i l  C om m ercio d i 
e c c o n o m i a  per cui le  diverse parti d i uno Stato com u­
n ican o fra loro da quel che.si chiam a di l u s s o  ,  per c u i 
s ’  introducono nuove com unicazioni c o ll’ Estero ,  si fa  
ved ere che il primo forma la  felic ità  di uno Stato p 
laddove una triste esperienza ci attesta i grav i ma-' 
li  che arreca 1’ altro , e dilata . Convien  vedere 1’ Ope­
ra stessa per ben giudicare del suo m e r ito , g iacch é  
non è scritta a ll’ A siatica  , m a con tanta profondità di 
pensieri , chc ogni lin ea  dà lungo a  m olte conside­
razioni . E’ un peccato ,  che 1* Autore non ne abbia 
fatto tirare , se non alcuni pochi esem plari da distri­
buire agli a m ic i, e corsi sieno nell* edizione liou po­
chi errori di rilievo  .

Prezzo d’ associazione lire  8. per il trimestre ; 1 *> peé 
il semestre , e 28 per 1* intera annata . G li Esteri pec 
lire  3 6  riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta ; g li Associati delle  due R iviere lo  riceveranno pari­
m ente franco per sole lire  3 o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e fran co  di posta a lla  direzione di G io. B a ì  

T O L O M M IO  C o m o

Escono due foglj la  settim ana; i l  M ercoledì e i i  
Sabato sera .

I l foglio  volante v ale  soldi 10.

D a l l a  S t a m p s i i a  C o m o  P q p b u t a b i o  b i  q u u t ·  F o g l i o  . Da 1. Lorenzo N. 3 8 .
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D ecipim ur specie recti 
H o b a t .

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A '

F ì l a d f x f i a  i  M a g g i o .

I l  C o n g r e s s o  h a  d e te r m in a to  d i a u m e n ta r e  l e  fo r z e  

d e l l a  n o s t r a  S q u a d r a  n e l  M e d ite r r a n e o  ,  affin e  d i c o n ­

d u r r e  a  t e r m in e  c o l l a  m a s s im a  e ff ic a c ia  la  g u e r r a  c o n ­

t r o  A l g e r i  . L a  d e t t a  S q u a d r a  v e r r à  r in fo r z a ta  d i 5 f r e ­

g a t e  ,  t r e  d a  4 4  1 u n a  38  ,  e d  u n a  d a  0 2  c a n n o n i ,  

e  d i  a l t r e  t r e  n a v i  d a  g u e r r a  d a i  2 4  a i  28  c a n n o n i  . 

P e r  s u p l i r e  a l l a  s p e s a  d i q u e s ta  s p e d iz io n e  ,  s i  le v e r à  

i l  2  e  m e z z o  p e r  c e n t o  s u lla  in tr o d u z io n e  d e l le  m e r c i  

f o r e s t ie r e  .

T U R C H I A

C o s t a n t i n o p o l i  2 6  M a g g io  .

N u o v i  tó r b id i  s o n o  s c o p p ia t i  n e l l a  R o m e f i a . L a  

c o m u n ic a z io n e  f r a  A n d r i a n o p o li  e  l a  C a p it a le  è  d i  n u o ­

v o  in t e r r o t t a .

S ic c o m e  i  M o n te n e g r in i  s o n o  a n c h e  in s o r t i  c o n t r o  

l a  P o r t a  ,  i l  G r a n - S ig n o r e  h a  r is o lu t o  d i m e tt e r e  i n  p ie ­

d i  un* a n n a t a  d i  8 0  m i la  u o m in i ,  d e s t in a t i  a d  a g i r e  

c o n t r o  i  r i b e l l i  ,  e  p o r  fin e  u n a  v o lta  p e r  s e m p r e  a  tu t­

t e  q u e s t e  s o l le v a z i o n i  c h e  la c e r a n o  i l  c e n t r o  stesso  d e l l '  

I m p e r o  . Q u e s t ’ a r m a ta  d e v e  r a d u n a r s i  n e l l e  v ic in a n z e  

d i  C o s t a n t in o p o li  ,  e  g ià  m o l t i  c o r p i  v i  s i  t r o v a n o  

r i u n i t i  .

SiM EUNO 8  G iugno.

(Jn  C a p o  d e g l i  I n s o r g e n t i /  c h ia m a t o  ifc a z ie z  ,  i l  

p r im o  d i q u e s to  m e s e  è  g iu n t o  d in a n z i  a  B e lg r a d o  c o n  

u n  r in f o r z o  d i 6 o o ‘ u o m i n i . N e l g io r n o  3 ,  m i l l e  T u r c h i  

u s c ir o n o  d i B e l g r a d o .  G l’ in s o r g e n ti s i  p o r ta r o n o  s u b it o  

s i i  d i  u n a  a l t u r a ,  e  c o l à  g l i  a sp e tta ro n o  a  p iè  f e r m o .  

S i  f e c e  d a  a m b e  l e  p a r t i  u n  fu o c o  c h e  d u rò  tr e  o r e ,  

in a  s e n z a  a l c u n  e s ito  . I T u r c h i  n o n  g iu d ic a r o n o  d i 

a n d a r  o l t r e ,  e  v e r s o  la  s e r a  s i r it ir a r o n o  n e lla  p i a z z a .

S i  s a  a l  m o m e n to  ,  c h e  1’  I n v ia t o  p le n ip o t e n z ia r io  

d e l l a  P o r ta  .  B b k ir - P a s c ià ,  i l  q u a le  e r a  g ià  a r r iv a t o  c o n  

u n  n u m e r o s o  s e g u it o  n e l le  v ic in a n z e  d i S c h a b a t z ,  ha 

f a t t o  a l t o  ,  e  s e m b r a  c h e  v o g l ia  to r n a r s e n e  i n d i e t r o . S  

ig n o r a  la  d a g io n è  d i q u e s to  su o  o n d e g g ia m e n to . A lc u n i  

p r e t e n d o n o ,  c h e  i C a p i t i n i ,  c h e  l o  a c c o m p a g n a n o ,  han 

r ic u s a t o  d i s e g u ir l o  u l t e r io r m e n t e ,  so tto  p r é te s to , c h e  

g l i  A lb a n e s i  e  i M o n te n e g H n i p o t r e b b e r o , d u ra n te  la  

l o r o  a s s e n z a ,  f a t e  u u ’ in v a s io n e  n e lla  B o s n ia , e s a c c h e g  

g i a r e  l e  lo r o  p o s s e s s io n i : q u e s to  lo r o  tim o re  è  fo n d a to  

s u l l e  n u o v e  r i c e v u t e ,  c h e  q U ei m o n t a u a r i  s i  p re p a ra n o  

a d  u n a  s p e d i z i o n e .

R U  S S - I  A 
P i e t r o b u r g o  6  Giugno .

S . M . 1’  I m p e r a to r e  ,  è q u i g iu n to  i l  d i 2 9  d e llo  

s c o r s o  M a g g io  d i  r it o r n o  d a l  su o  v ia g g i o  d i  R e v e l . 

S . Μ . I . è  r im a s t a  a s s a i s o d d is fa tta  d i tu tti g l i  s t a b i l i ­

m enti da lu i  v is i t a t i  n e l l e  P r o v in c ie  d e l B a l t i c o ,  e  p a r ­

ticolarm ente dei la vo ri , che si van facendo n ei porti 
e per le  com unicazioni delle acque. Nel suo v iagg io  i l  
M onarca ha visitato la  piccol’ Isola di Esel d ipen den te 
d a lla  L ivon ia , a cco ltov i con  dim ostrazioni di g io ja , es­
sendo stato e g li i l  prim o Sovrano Russo, che siasi c o l i  
trasferito . Passò q u in d i a  Bernau , esam inò 1’ alberga 
di Città , e bebbe n ella  m edesim a tazza di terra , n e l­
la  quale bebbero g ià  a lla  prosperità dei Com m ercio 
C arlo XII. , P ietro i l  G rande , e C atterin a  I L ,  a llorch é 
visitarono qu ella  C ittà  .

—  S. AL I. è partita i l  g iorn o 2 per K am onoi-O strow  z 
ove , dicesi , passerà Γ estate .

—  Li 3  corr. è qui giunto un Corriere apportatore a l  
Gen. H eio u ville  M inistro Francese d e lle  lettere d i r i ­
chiamo . Prim a di partire ha presentato a l P r in c ip e  
Czartorinski i l  Sigi Gerard de R o y n e v al, qu al In carica^  
to d’ a ffari presso la  nostra Corte ; restano qui l i  S ign o­
ri Prevo^t, e D idelot attaccati a lla  Legazione F ra n ce se .

—  Dietro le  ultim e notizie la  nostra spedizione de­
stinata a  fare i l  giro del Globo , e com andata d a l S ig . 
di Krusenstern trovavasi su l finire di D icem bre tra  l i  
gradi 5 , e 6 di la titu d in e  settentrionale ,  e 21 d i lo n ­
gitudine , d irigend osi verso i l  B rasile . Q uesta squadra 
lu sin ga vi si di to ccare  i l  Capo H orn tra  i l  prim o ,  e  11
i 5  di Febbrajo .

ST P A  G  N  A"

M a d r i d  00 M aggio .
La Gazzetta di Corte contiene un editto reale  con­

cernente 1’ abolizione d elie  sepolture n elle  C h ie se ,  e  l a  » 
traslazione de’ cim iteri fuori delle  Città , Borghi , e  V il­
laggi · Γ Consoli Protestanti , residenti in A lican te  ,  h an ­
no ottenuto dal Governo Spagnuolo Γ  ingrandim ento d e l  
loro cim iterfo , m a non han potuto ottenere la  perm issio­
ne di sotterrare i loro m orti durante il g iorno .

—  Scrivono da Lisbona ,  che i l  S egretario d i Stato 
D. Luigi Piuto de Souza v i è  morto n ell’ età d’ an n i 6 8 .

G E R M A N I A

V i e n n a  24 G iugno . 
f l  C ancelliere di Stato ha g ià  spedite le  n uove let­

tere credenziali per il Sig. Conte di CobentzeI , nostro 
Am basciatore presso la Corto Im periale di F r a n c ia . SI 
sa anche che uh Inviato Straordinario d eve  portarsi a  
Parigi per fe lic ita re , a  nom e del nostro M onarca’ ,
S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi , e per assistere a lla  sua 
incorouazione .

—  Il Sig.' Barone di Spiegel ,  G en eral m aggio re  ,  è 
stato , il giorno 20 , ricevuto C a v a liere  d e ll’ O rdin e 
Teutonico . Dopo questo ricevim énto ,  S. A . R. 1’ A r c i­
duca Carlo ha form alm ente rassegnato la  d ig n ità  d i  
Gran-m aestro a l suo Coadjutore 1 A rcidu ca A n to n io  . L a  
cerim onia ha avuto luogo n ella  C appella  d e ll’ O rd in e  
T eutonico ,  a lla  presenza di tutti i  C a v a lie r i , che  s i  
trovano a V ienna . L’ Arciduca A ntonio partirà  i l  m e se  
prossimo per Mergentheim .

—  S. AL Γ  Im peratrice aaderà , d ic e s i ,  a  B a d e , co n



i l  «uo a u g o e to -S p o so ,  subitochè sarà  e lla  ristabilita  dcl 
su o  p u erp erio  . L e  M aestà loro si porteranno in  seguito 
a l  c a m p o  d i Pust , t  .li U  a  q u ello  che  deve a ver luo- 
j o  n e lle  v ic in a n z e  d i Praga .

—  L ’ qu i g iu n to  d a ll’ U n gh eria  S. A . R. 1’ A rc id u ca  

P a la t in o  .

A l t r a  d i  V i e n n a  2 7  G i u g n o .

P e r la  m orte di S. A . R. 1’ Arciducluessa d* A ustria  
A m e lia  V e d o v a  Duchc.v-a di Parm a 4 segu ita  in  Praga 
l i  18  corr. è stato ord in ato  i l  lu tto  di 6  settim ane ; 
d a i i 5  G iu gn o  a i 2 1  L u g lio  in clu siv a m en te  i Signori 

p rim arj ,  C o n s ig lie ri in tim i attO ali di S ta to , C ia m b e lla ­
n i  ,  la  C o m itiv a  d i C orte  ecc . v es tira n n o  di panno ne­
ro  r  lo d e rà  e  b o tto n i d i seta , n ra n ich e lti di te la  bat­
tista  con  o r lo  stretto ,  con  spada e fibbie coperte ; per 
le  a ltre  d iie  settim an e p o i ,  v e s tira n n o  di panno nero 
con  ro a n ic h e tti d i m e rle tti , e u to ila g e  sen za  f r a n g ia , 
s ja d a  e fib b ie  n e re  , c o n  c a lz e  ad  a r b it r io ,  e sottoveste 
b ia n c a  g u a r n ita  d i n ero .

L e  D a m e  c o m p a riran n o  n e ll e prim e 4  settim ane 
v e s t ite  d i  gro d eto u r ,  o taffetà  n e r o , con  cuffia nera 
c o n  g u a r n ig io n e  b ia n ca  di ga rza  d ’ Italia  ,  ornati da 
le sta  , col^o , od a ltro  p u re n eri , v en ta g lio  , e  scarpe 
n e r e  ; p e r  le  u ltim e due settim ane p4o i ,  il vestito sari 
e g u a l e ,  co n  gu arn iz io n e  d i ìn e r le t t i ,  b lo n d e , o entoila- 
g e  sen za  fra n g e  ven ia  z i j  b ia n ch i e g io je  f in e .

I l dì 24  fu qui rim esso da P rag a  il cuore d e ll’ 
augu sta  defun ta  ,  e  trasportato n e lla  C hiesa parrocchiale 
d e i P. P. A g o stin ia n i ,  le  fu ro n o  n e lla  susseguente m at­
tin a  c e le b ra te  te  e s e q u ie ,  a  cu i in terv en n ero  la M. S. 1 . ,  
ì  p rim arj S ig n o ri , e c o l segu ito  di tutta la  Corte .

D a l l e  R i v e  d e l  M e n o  26. G iu g n o .
S i p a r la  m olto  n e l P u b b lic o , di una corrispónden- 

ΤΆ n on  in te rro tta  tra  1’ Im peratore de’ F ran cesi , 1’ Im­
p eratore  d ' A lle m a g n a  ,  i l  Re di Prussia  , e 1’ Im pera­
to re  d e lle  R ussie ,  lo  scopo p rin cip ale  d e lla  quale  è di 
c o n v e n ir e  all* a m ich evo le  su  tutte le  contestazioni che 
s o n o  sorte sul con tin en te  d’ Europa . T utte  le  notizie si 
a c c o r d a n o  a  d ire  ,  che  la  pace con tin en tale  non sarà 
p u n to  tu rb ata  ,  e sem bra m olto  a vv erato  ,  che alcune 
d e l le  g ra n d i Potenze tra v a g lin o  sen za  interruzione al 
p ro n to  ris tab ilim en to  d e lla  p a ce  tra la  F rancia  e 1* In­
g h ilte r r a  .

—  P reten d esi , ch e  o ltre  là  C ittà  di M eppen a bbia­
n o  i  JF ran cesi eva cu ati an ch e g l i  a ltr i luoghi situati in 
P aesi n e u tr i : s i vu o le  a ltresi ,  che  1’ A rm ata  d ell’ A n - 
n o v erese  n o n  sarà a ltrim en ti aum en tata ,  e che tutto in  
«juell* E letto rato  rim arrà  n e llo  stato a ttu ale  .

—  C red esi gen eralm en te  , che sul p rin cip io  del pros­
sim o L u g lio  la  D ieta di R atisbona avrà  ad occuparsi 
d i ,  a ffa r i dell* u ltim a im p o r ta n z a , q u a li sono p. e. il 
re g o la m en to  defin itivo  d e g li interessi d e ll ’ O rdine Eque­
stre  ;  d ei v o ti v ir ili  5 d e lla  n uova organ izzazion e dei 
C ir c o li  d e ll ’ Im pero ,  ecc. ,  ecc.

—  L a  n o tiz ia  ,  che i l  G en erale  M oreau non era 
sta to  c o n d a n n a to  a m o rte , m a soltanto a due anni di 
p r ig io n ia  , è stata acco lta  con  interesse dai B rabantesi, 
e  d a l M ilita r e  stazion ato  n el B e lg io .

—  S i dà per sicu ro ,  che  sla  stato conchiuso tra la  
F r a n c ia  ,  e  i l  P o rto ga llo  un trattato di com m ercio, che 
sa rà  m o lto  van taggio so  p er la  F ja n c ia  .

—  I l S ig. Conte Ita lin sk i , A m basciadore di Russia 
i n  C o sta n tin o p o li , ha fatto u ltim am ente una visita al 
G en . B run e ,  c iò  ebe dà m olto tempo non era  accaduto.

P R U S S I A  
B e r l i n o  χ  g. G iugno .

I l sig. M arch ese 4* L u c c h c s in i, Am basciadore di S. 
M. a  P a r ig i ,  ha  rice vu to  le  sue nuove lettere creden ­
z ia l i .  J l sig . C on te  di T a n e n z ic u  (  e  non il Principe di 
H a tz fe ld , com e si era detto ) s i  dispone a  partire per 
P a r ig i ,  con  l ’ on orevole  m issione di fe lic ita re  l ’ imperatore 
d e i F ran cesi sul suo in a lza m e n to  a lla  dignità Im periale .

Sono m olto frequen ti i co rr ie r i fra  la  noitra Corta 
e  q u e lle  d i S. Cloud j o P ie tro b u rg o ,

*
I N  G H I  L T E R R A

L o n d r a  23. Giugno.
T re  per cento ridotti , 55  3(4  , 3(8  . —  A zioni 

della  com pagnia delle i n d i e ,  5 4  5^8 i[2  — O m nium , 
3  5 |4  » primo .

Jeri si tenne uu con sig lio  di Gabinetto presso il 
Sig. P itt .

—  Lord Moira giunse qui jeri . Il Signor Drake vi 
giunse il giorno 18. corrente .

—  Dopo una lunga discussione , che ha avuto luogo 
a lla  Cam era de’ Com uni , e che è durata fino a lle  5 
d cl m a ttin o , il b ill del Sig. Pitt sul reclutam ento dell* 
arm ata è stato adottato a lla  m aggiorità di 4 2 voc‘ · 
265 m em bri hanno votato ih  favore del b ill ; e 2 23. 
contro . Cosi i v o li e la speranza delle due opposizioni 
coa lizzate  si trovano intieram ente delusi . II Sig. Pitt si 
è mostrato il difensore de’ p riv ilegi della  C o ro n a . Ha 
d ichiarato apertam ente ^i suoi avversarj che eg li con ta­
va ferm am ente sull’ acconsentim ento della  Camera , e 
chc cjuand’ anche il b ill fosse rigettato , i capi dell’op­
posizione non resterebbero meno ingannati nei loro pro­
getti . Che possono essi fare  tutti i loro sforzi per far 
rigettare il b i l l ; ,  ma che e g li conserverebbe il suo pos- 
sto a loro  dispetto ,  fintantoché avesse i l  suffragio di 
S. M. e de’ suoi le a li sudditi .

—  U n Signore Russo , proveniente eja Pietroburgo e 
passato per la  F ran cia  , arrivò  sabato a Londra ,  e sul 
momento andò in  casa del Conte t di W oronzow ,  A m ­
basciadore di Russia . Si vuole apportatore di dispacci 
im portanti e d e ll’ ordine a l suddetto Conte di rim anere 
in In ghilterra  in vece  di r itorn are  a P ietrob urgo.

—  E’ stato arrestato in una spiaggia di Scozia un O lan ­
dese iv i  sbarcato fu rtivam eu te. Interrogato sull’ oggetto 
d e l  suo v iagg io  ha detto , eh’ e g li doveva com unicare 
all’ A m m iragliato Qn progetto per potere incendiare fa c il­
m ente tutte le  flotte , e flottiglie nem iche . La proposi­
zione era troppo seducente perchè non dovesse accoglier­
si con interesse d a l  nostro G o v ern o . L ’ avventuriere è  

già  stato due volte sentito d a ll’ A m m i r a g l i t à  : i l  Pubblico 
è im paziente di sapere i  r i s u l t a t i  d i  questo singolare 
costituto .

—  M olti g iorn ali han pubblicato ,  come un monu­
m ento storico la lettera  seguente di Lord G renvillo a l  
sig. P it t ,  in  data degl’ 8 M aggio . Eccone il transunto :

» Mio caro P itt, io v i ho g ià  inform ato come tut­
te le  p ersone, a lle  q u a li ,  secondo i vostri desiderj, hó 
com unicato tutto ciò  che è avvenuto tra noi jeri V a ltr o , 
hanno m eco approvata 1’ opinione che non dovevam o 
u nirci a ll ’ am m in istrazion e, chc voi form ate in questo 
m om ento. Noi vedremmo con pena che il nostro rifiuto 
in  c iò  facesse com parire m inore i l  riostro zelo  n el rea- 
dere a  S. M. tutti quei s e r v ig i, di cui ha la  bontà di 
crederci c a p a c i.  Nessun m otivo p ersonale, nè desio di 
riposo 0 tintore di risp on sàbilità , n i  alcun sentimento 
di ripugnanza n e ll’ esam inar la  situazione in cui si tro­
va la patria , hanno punto influito su questa nostra deter­
m in azion e . Molto m eno v i hanno influito nuovi impe­
gn i da noi co n tra lti, o nuovi in teressi, ma solo il pro­
fon do sentim ento della  poca a n a lo g ia , che noi avrem ­
mo con un sistema di G overn o, che in un momento co­
m e qu esto , si form a sui principi d’ esclusióne .

1» E’ in utile  d i ferm arsi a pàrlar delle  disgrazie che 
son derivate  da ll’ essersi affiJata l ’ importante am m inis­
trazio n e del Governo a mani vacillan ti cd in cap aci. Non 
vediam o altro efficace rim edio a queste disgrazie che i l  
riu n ire  pel pùbblico se rv iz io , e per quanto più si p u ò , 
lutto c iò  che potrà ceservi di ta le n ti, di carattere e di 
m erito n eg li uòm ini pùbblici di tutti i partiti senza ec­
ce z io n e  a lc u n a . Ho avuto altra volta l ’ opportunità d i 
p a lesarvi questa opinione n ei medesimi term ini, e da qual­
che tempo ho sem pre agito in conformità .

» S i presenta ora un’ occasione, che m ai pi A si 
p re sen tò , per dare a qqestp paese un Governo composto 
d ’ u om in i designati dalla  voce pubblica e dall* unanime 
«en ti«ciato  d ella  N a zio n e , com e i  più. capaci 4 i contri-



W.re alla sicurézza cd alla prosperiti dello Srato. Ϊ vo­
ti del popolo sono su questo punto d’ accordo coi suoi 
interessi; e i vantaggi che non solo questo regno, ma 
l’ intera Europa cd il Mondo incivilito può ritrarne, sareb­
bero lali da sorpassare ogni speranza .

»> Noi non ignoriamo le difficoltà che avrebbero 
potuto opporsi all’ accomodamento progettato ·, e poi­
ché forti»’· ragioni ei oppongono al farci spingere più 
oltre il tentativo , e poiché il nostro rifiuto di pren­
der parte negli accomodamenti futuri è la condizione da 
cui si fa dipendere il loro termine, nessun motivo potreb- 
Le giustificarci dal prender parie in un sistema si con­
trario alla nostra opinione .

F trm. G ren ville  .
—  Un dispaccio ufficiale dà la presa di Surinam. 

I ' i  l 5oo uomini , che erano stati spediti per la difesa 
di quella Colonia 9 non ve h* erano 4°° in di
fare il servizio ; essa è stata presa senza resistenza .

A n n o v e r  iZ Giugno.
I l  Maresciallo deli* Impero , Bernadotte , all’ Armata. 

Dal quarti<re generale d’ Annover , li  28 Pratile ( 17 
Giugno ) anno Γ2 , 1. dell’ impero.

11 Soldati ; S. M. 1’ Imperatore , nel conferirmi il 
Comando dell' Armata d* Annover, mi ha incaricato par­
ticolarmente di occuparmi de* vostri bisogni ; adempirò 
con piacere i doveri addossatimi ; voi meritatevi dal 
canto vostro la sollecitudine costante di un Governo 
saggio c paterno .

11 Continuate ad esser docili alla voce de’ vostri 
Capi : siate incessantemente fedeli a quell’ onore , che 
sempre distinse le armate Francesi ; rispettate quel brac­
cio conservatore , che salvò la vostra patria , che assi­
cura ai PaJri vostri il godimento delle loro proprietà , 
a voi la ricompensa de’ vostri servizj , ed a tutti una 
Vecchiaj.i tranquilla e felice. Ripetete co’ nostri Gene­
rali e  con tutti i buoni F ra n c e si ,  V i v a  l ’ I m p e r a t o r e .

Fin n . B e r n a d o t t e  .

R E Ρ ϋ Ί Τ Β  L 1 C A  B A T A V A  
Amsterdam 19 Giugno .

Parlasi anche qui di progetti di pace fatti dall’ Im­
peratore Napoleone all* Inghilterra; ma chi sa qualesi­
to possano essi avere . Egli è ben vero , che deve star 
a cuore all’ Imperatore Napoleone la Colonia di S. Do­
mingo , che rendeva alla Francia annualmente i 5 o  mi 
I ì o d ì  di lire , non chc la parte Spagnuola, della quale 
Fu oggetto di lunghe e penose trattative. La disgraziata 
spedizione per sottometterla deve convincere il Governo 
Francese , che colle armi alla mano si può difficilmen­
te riconquistarla , ed in conseguenza , che devesi ricor­
rere ai raffinamenti della politica , ed ai trattati . Una 
Repubblica libera ed indipendente di Negri in mezzo 
•Ile Antille non può gran fatto piacere nè anche al 
Sig. Pitt, il quale conosce quanto questa potrebbe riu­
scire pericolosa a tutte la Colonie Britanniche delle In­
die Occidentali . Si può dnnque presumere , ehe se Bo- 
naparte farà qualche sacrificio per riavere S. Domingo , 
Pitt saprà bensì trarre profitto dalle nuove proposizioni, 
ma non si mostrerà del tutto indocile ad un accomoda­
mento . Per altro i Negri si lusingano di poter sostene­
re anche gli urti delle forze combinate , ed eludere i 
raggiri della politica Europea . A tale effetto smantel­
l a n o  le Piazze forti esistenti sul Littorie , e costruis­
c o n o  delle nuove Fortezze tra i monti . I Bianchi, che 
n o n  furono vittime della vendetta Affricana , vengono 
impiegati a trasportare in questi nuovi Forti le muni­
zioni da guerra .

A ja  26. Giugno.
Le più recenti nuove d’ Inghilterra annunziano che 

la  spedizione, Hie dicevasi preparata per il capo di Buo- 
na-Spcranza, non partirà punto . Egli è un foglio minis­
teriale, che ha data il primo questa notizia; si può quin­
di risguardnrc siccome certa . Ecco lo stato di quella 
colonia ; allorquando il Gen. Dundas consegnolla a noi 
vi si contavano 6890. coloni, ed Europei impiegati; il 
numero delle loro donne ascendeva a 4661·» quello dei 
lor® fanciulli a 131275 oblino avevano 44*· Europei

domestici, 20960 schiavi masehi ,-9169 dell’ alttD vssq* 
i figlj dei quali erano in  num ero di 5 y 2o. . -Vi aveva­
no altresì 73 6 5 . ottentoti ; 5 am. c a v a l l i ,  più di 1 25m. 
buoi, i 5oo,000 montoni provano la  prosperità dell’ agri­
coltura in quella colonia, che d’ a ltrond e è  resa interes­
sante per la sua posizione .

I M P E B O  F R A N C E S E  
A.vverja 21 Giugno .

Non è possibile di dare un’ idea della straordiaa-' 
ria auività , che regna sui nostri Cantieri. Dal Belgi/» 
e da tutti gli aitri Dipartimenti , che abbondano di sel­
ve , vedonsi continuamente arrivare sulle acque del Re­
no , della Mosella , della Mosa ec. gran bastimenti ca­
richi di legname da costruzione, il quale viene di ma­
no in mano posto in opera : quindi vedonsi e navi d i 
linea , e fregate , e cutter , cd altri legni da guerra d i  
diversa grandezza , in parte vicini a ricevere l* ultima 
mano , ed in parte abbozzati o piò o meno avanzati 
nel lavoro . Se in tutti gli altri Cantieri dello Stato si 
lavora con pari attività ed energia , non anderà guari 
che con istupore dell* Inghilterra la Francia pareggierà 
secolei nel numero delle flotte . Molte lettere particola­
ri qui pervenute dal Campo di Boulógne assicurano 9 
che 1’ Imperatore Napoleone fece far nuovi progetti di 
pace alla Gran-Brettagna ; progetti che devono essere 
decisivi, giacché contemporaneamente sono stati spedi­
ti Corrieri a tutti i Corpi d’ Armata esistenti sulle C oste  ,  
con ordini , de* quali non è per anche noto  il conte­
nuto . Inoltre gli 11 del corrente i Telegrafi di Brussel- 
les furono tutto il giorno nella massima attività , e la  
sera dicevasi comunemente , che tutte le truppe si do­
vevano porre in marcia . Già avanti qualche giorno le 
donne , eh’ erano negli accampamenti , dovettero abban­
donarli e ritornare alle loro case , e gli Uffiziali eb b e ­
ro ordine di rispedire ai depositi militari i non neces­
sari bagaglj . O che dunque siamo alla vigilia della 
spedizione , 0 che l* Imperatore de’ Francesi vuol dare 
un’ energia militare alle sue proposizioni di pace .

P a r i g i  i 4 IVlessidoro ( 3  Luglio )
S. M. l’ Imperatore la mattina dei 12 è 

s. Cloud
—  Si

vi sarà ua* A ssociazione di Preti Secolari i  quali , sotto 
il titolo di Preti d e lle  m issioni estere  1# saranno  in­
caricati delle missioni fuori della Francia . I l D irettore  
di queste missioni sarà nominato dall’ Im peratore . V i  
potranno essere ammessi degli allievi , i quali riceve- 
ranno le istruzioni relative allo scopo di questo stabili* 
mento , ed impareranno le lingue straniere .
—  Un armaiuolo Svedese ha presentato a S. Μ. I. unc 

sciabla che costa all’ artefice quattr’anni di lavoro. La 
sua impugnatura rappresenta la festa d’ uu cavallo Arabo , 
coi busti di Mercurio e Marte. Da una parte della guar­
dia si vede la Dea della ricompenza , circondata da s e i  
Eroi corouati d’ alloro; dall’ altra, Minsrva tenendo i l i  
mano un alloro che mostra a sei altri guerrieri, perchè 
cerchino di meritarlo. Sdlla bella lama damaschina, da 
una parte v* è una iscrizione araba in lettere d’ oro, cosi 
concepita : »» tu vincerai i tuoi nemici, ed avrai compas­
sione dei Popoli pacifici, « dall’ altra, la Giustizia sor­
montata dalla Gloria. La guarnizione del fodero è orna­
ta di perle fine pescate nel fiume d’ Eure-Amine irt Fin­
landia , e dilla parte superiore rappresenta la D ea 
Pallade assisa ed appoggiata ad una colonna, sulla quale 
leggesi l’iscrizione R. P. F. Accanto alla colonna si ve­
de la bandiera vittoriosa della Repubblica. La Dea sos­
tiene con la dritta uno scudo col busto del Primo Con­
sole, ed a suoi piedi vi giace un leone. Un secondo 
ornamento della stessa guarnizione rappresenta il Prime* 
Console a  cavallo, circondato da suoi Ajutanti di c a m ­
po col capo scoperto e in atto di parlargli. Sulla m e tà  
del fodero si vede il Primo Console montato sul carro 
di Nettuno, partendo d’ Egirto per venire a  s a lv a r  la 
Francia. La parte superiore del medesimo fodero rap­
presenta il Primo Console, su l corro  d i  .M ercu rie  t ir a lo

arrivato*
, di ritorno dal suo viaggio di Fontainebleau. 
assicura che in forza di un decreto Imperiale



ί»ν»1Κ, ed in atto di r
11,1? altra pane l ’ amala the'cessa di.inculare all arrivo 
del Primo Console. Vi si vede la battagli, d. Marengo,
cd in  m etto  a l fuoco >· r , " “ 0 Cm,>u,e *. c a v a llo > *  U  
Q u a g li»  . c r » i » . a  dalla  V ittorie  ·  ̂Poscia si n .i.a  un  giar- 
. j„ ,n n  nel di cui m e n o  riposa 1 F rore sul seno 

d c» a  N azione, che lo  corona .l’ a lloro  Q u in d i Γ  E r o . 
h sono la  «SU'» d> A lessandro esce da lla  sua te n d a , e

1 V «na*oni che s’ in gin occh ian o per dim an dargli la  p a ce . 
Eccole c  Marte che si prendon per m an o iu  n o di 
r i c o n c i l i a z i o n e ,  e la  D iscordia  spirante a i lo ro  piedi .

E cco l e  precise espressioni della  Protesta del Conte 

d i  L i l l a  contro tutto c i ò  c h e  s i  9r era - e si è  operato 
in  F r a n c i a  dopo l a  riu n ion e  d e g li Stati-G enerali . 

P r o t e s t a  d e l  C o n t e  d i  L i l l a  .

V a rsav ia  6. Giugno 1804.
V  B o n a p a r t e  ha m esso i l  suggello  a lla  sua usurpa­

z io n e  , n e l prendere il tito lo  d’ im p erato re , e nel vo ler­
lo  rendere ered ita rio  n e lla  sua fam iglia  . Questo nuovo 
a tto  d ’ una r iv o lu z io n e ,  n ella  qu ale  fin da prin cip io  tut­
to  è stato n u llo ,  non può certam ente nuocere o  infievo­
l ir e  i  m iei d ir itt i. Ma risponsabile della m ia condotta a 
tu tti i  S o v ra n i, i  di cu i d iritti non sono m eno lesi dei 
m i e i ,  ed i di cu i troni sono tutti scossi dai pericolosi 
p r in c ip i,  che il Senato di Parigi osa prom uovere; rispon­
d i l e  a lla  F ra n c ia , a lla  m ia fa m ig lia ,  al m io o n o re , io 
crederei tradire la  causa co m u n e, se m i tacessi in  que- 
sra occasio n e . Io d ich iaro  dunque ( d o p o  di a v e r e , b i- 
«ognando, rin n ovate le  m ie  proteste contro m iti g li  atti 
i l le g it t im i,  che fin d a ll’ apertura degli S tati-G en erali di 
F r a n c ia ,  Lan cagio n ata  la  spaventevole c r is i ,  in cui 
l ’ Europa e la  F ran cia  tr o v a s i)  io  dichiaro iu  presenza 
di tutti i S o v ra n i, che lu n g i dal riconoscere in Bonaparte 
i l  tito lo  Im p e ria le , eh’ e g li si ha fatto con ferire  da uu 
c o rp o , i l  qu ale  non esiste le g ittim a m e n te , io protesto 
e  contro questo titolo e contro tutti g li a tti susseguenti, 
a  cu i esso potreLbe dar lu ogo . «

( M o n ito re  di Parigi ) 
P a r i c i  16  M essidoro( 5  L u g lio )

S i assicura ,  che S. M. Im periale fra  brieve partirà 
p e r  B » u lo g n e .

__ j l  G iornale C ffizia le  contiene la confutazione for­
m ale  di alcune voci sparse in  G erm ania , e ripetine in ­
consideratam ente in  a lcu n i G iorn ali di F ran cia  ,  e 
d e ll ’ Italia . Si parlava  di gran di cam biam enti n ell’ Ita­
l ia  in feriore  ,  e che specialm ente i Stati del Papa do­
vessero essere sm em brati ,  e chc il Cardinal. Fesch do­
vesse prender parte in ta li a v v en im e n ti. Questa notizia 
è  stata in ven tata  da un G iornalista di Augsburgr» paga­
to da ll’ Inghilterra per intim orire il Pontefice Romano , 
e far crédere che 1’ Europa sia  sopra un vulcano , e che 
v o g lia  inghiottirla  la  F ra n cia  .

Si annunziava aucora la  partenza del Re di Napo­
l i  per la  S icilia  ,  e  che M. A cton ,  appoggiato da una 
gran de Potenza ,  dovea rientrare n el suo m inistero . 
Q uesta novità pubblicata a Francfort , continua la G az­
zetta  ufficiale , è stata redatta d’ ordine del Governo 
In g lese  per inquietare quel Principe , i l quale ha avu­
to  1’ avved utezza  colla dim issione di quel Ministro nato 
F ran cese  ,  e nem ico de’ Francesi , di salvar il suo Regno 
d a ll’ abisso in  cu i era prossimo n cadere , come Γ  es­
perienza  ne* scorsi anni ha fatto vedere . Un G azzettie­
r e  d’ Am Lurgo , e di Bruselles m arcava nei passati m e­
s i  un  trattato , in  forza del quale la  Porta cedeva alla 
F ra n c ia  la  Morea . A nche questa ,  prosegue la  detta 
G azzetta  u ffiz ia le , è un’ invenzione degl’ Inglesi , i 
q u a li a ven d o la  posta sotto g li  occhj del Gran-Signore , 
questo ha dedotto la conseguenza , che la Francia avea 
I’ in tenzion e di occupare la  M orea . L’ Ambasciodore 
F rancese in C ostantinopoli ha dovuto smentire si fatta 
novità in ven tata  dal sentim ento di distaccare dalla no­
stra a m iciz ia  il G ran-Signore »

Un altro G iorn ale  d i Francfort nei scorsi mesi an­
nunziava , che la  Corte di V ien na credeva la marcia 
di 6’oro. uomini in Italia  *, la  sorgente di questa falsità 
è staia nelle Gazzette d e lla  G erm ania redatta da A gen ­
ti Inglesi , i quali hanno preso I’ im pegno di screditare 
dappertutto i sentimenti p acifici d i S. M. 1’ Imperatore 
de’ Francesi .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  i 4- L u g lio .
Il Comitato degli E d ili riconosciuta la positiva neces­

sità del pronto ristoro del pubblico Acquedotto, acciò  
noli resi* priva la Popolazione dell’ Elemento il più neces­
sario» Letto il Decreto del Magistrato dell’ Interno degl’8 
corrente relativo ai mezzi necessarj per eseguire i l  ris­
toro suddetro .

Valendosi delle facoltà a norma delle sue attribu­
zioni , e di quelle conferiteli in  forza del sù enunciato 
Decreto . Decreta.

1. Sono quotizzati miti i  Possidenti de’ Bronzini 
affissi élla Cassa del pubblico Acquedotto di Lire 24. 
per cadauno :

2. 1 Possessori, o Conduttori dei M olini che godono 
dell* acqua pubblica sono quotizzati di lire  4°* Per Οο°* 
ruota dei Molini esistenti tanto in  Città, che fuori .

3. Sono obbligati a pagare la rispettiva quota i a  

Cassa, ed a mani del Esattore del Comitato fra giorni 
quindeci successivi alla pubblicazione del presente .

4. I detti pagamenti s i  ricevono i n  ogni giorno di 
detti qirindeci giorni dalle ore nove di mattina fino ad 
un'ora pomeridiana, e dalle quattro fino alle sei per 
comodo dei Contribuenti .

5. I  renitenti al pagamento sono costretti coi mez­
zi coativi* o privati dell’ uso dell’ acqua a giudizio del 
Comitato.

6. E ’ tenuto conto esatto di detto introito, e non è 
alcuna porzion : di esso efrogata in altro uso , se n o a  

chc nel ristoro di detto Alveo pubblico :
η. Gl’ Inspettori alla Cura dell* Acquedotto sono 

incaricati dell’ esecuzione del presente Decreto*
8. E’ pubblicato con le Stampe, ed affisso nei luo­

ghi soliti, acciochè niuno possa allegarne ignoranza .
Dalla sala ecc. l i  13 Giugno 1804 anno 7.

D e - M a r i  Presidente . —  S e r r a  Cancet.
11 Comitato degli Ed ili inteso il  rapporto dei Citt. 

Inspettori alla cura del pubblico Acquedotto : Decreta ;
1. E* prorogato per altri giorni i 5 i l  termine sCk 

enunciato per i l  pagamcn’o della quotizzazione sopra i  
Bronzini , o Ruote de’ M o lin i, qual termine passato sa­
ranno i renitenti costretti al pagamento con i  m e z z i  9 
e uclla forma sopra indicata .

2. E’ pubblicato nuovamente colle Stampe , cd af­
fisso nei luoghi solili .

Dalla Sala del Comitato E d ili l i  12 Luglio 1804  
anno ottavo .

D e - M a r i  Presidente . —  S e r r a  Cancel.
—  Giovedì scorso la Società Medica di Emulazione 

tenne la pubblica Sessione annunziata nell’ ultimo no­
stro F o g lio .

I l  Presidente Mongiardini lesse un’ introduzione 9 
dalla quale si potea rilevare la  stima , chc già gode 
presso l i  stranieri la dotta Società ·

11 Presideute Landò parlò de’ travaglj , che hanno 
occupato quasi tutti i  Socj nell’ anno prossimamente 
decorso .

I l  Dottor Deferrari lesse un rapporto sulle malat­
tie , che hanno regnato in Genova negl’ ultimi mesi.

Successivamente i l  Segretario fece 1’ elogio del de­
funto Francesco Silvano .

I l  già citato Dottor Deferrari , unitamente al Cit­
tadino Giuseppe Majon presentarono 1’ analisi delle acqua 
solfuree , chc si trovano nel circondario di Voltri .

Finalmente il  Dott. Batt lesse alcune osservazioni 
sovra un’ Itterizia recidiva , cui fu soggetto una rispet- 
tabil persona .

11 Senatore Presidente del Magistrato dell’ Interno, 
con altri Senatori , oltre alcuui Membri dell’ istituto 
Nazionale , e molti Professori dell’ Università , hanno 
assistito alla pubblica Sessione , ed hanno applaudito 
alle fatiche, ed agli utili travaglj della detta Società.

Avviso T i p o g r a f i c o .

Alla Stamperia Delle-Piane, Strada Giuglia, è uscito 
un piccolo Opuscolo, intitolato S a g g i o  d i  u n a  d i f e s a  

d e l l a  d i v i n a  R i v e l a z i o n e ,  d i  Leonardo Eulero, tradot­
to dall’ idioma Tedesco. L’ Autore non ha bisogno di 
elogio . S i  vende alla stessa Stamperia , e al Cartaro 
Albani in Piazza-nuova al prezzo di Soldi 10.

P a l l a  S t a m p e r i a  Cono I ' o p p u t a b i o  s i  q u e s t o  F o g l i o  ,  D a  «. Lorvnzc* N .  38,
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Dccipim ur specie recti 
H o r a t .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

C o s t A N T f v o P O L i  3 o M a g g io .
E* m orto i l  fam oso D gezzar Pascià d’ A cri è  d i 

D am asco  . E’ stato nom inato suo successore in  questo 
secon do G overn o ,  Ibrahim  Pascià d’ Aleppo . Si crede , 
c h e  questi sarà pure nom inato Pascià d’ A c r i .  I torbidi 
d e lla  R om elia con tin u an o . I Bey si sono nuovamente 
so lle v a ti .

:—  I Russi V ia g g ia to r i abbondano nel nostro Im pero, 
e  lo  gu ardano g ià  com e Paese a lor devoluto . Parlano 
sem pre d e lle  loro  v ittorie  in  Arm enia e Georgia . A 
q u el che  dicono , D erbent ed Erivan , Città cap ita li , 
son cad ute in  lo r potere. M entre la Russia conquista a i  
con fin i T u rch i o r ie n ta li ,  e lla  a l mezzodì cang a la  C o­
stitu zion e d i C orfù  ,  se ne fa dichiarare la protettrice , 
in  detrim ento d e lla  Porta e a llea ti r manda soldati , 
troppi per m antenere la trartquillità di un Paese· si po­
co popolato ,  troppo pochi per inquietar le  Potenze 
Europee ,  m a bastanti a sostenere i partigiani d e lla  
R ussia , q u ali sono i  G reci , se non a ltr o , per re lig io ­
n e  . S i sa che un distaccam ento R i k s o  ha pre**> posses­
so d i Prevesa ,  i l  che ha determ inato il Pascià di 
Jan ina a  spedire x 5 o o  uom ini per tenere i  Russi 
a  fren o .  · (  M o n i t o r e  )

—  L a  Porta fa  tutte le  disposizioni necessarie acciò 
1’. arm ata di 80 m ila  uom iui destinata a  ristabilire  la  
tran q u illità  n elle  p ro viu cie  della  T urch ia  Europea sia 
prontam ente r iu n ita , e  posta in  istato d’ a g ir e .

—  Il G ran-Signore ha presa l ’ importantissima risolu­
zio n e di fa r  costruire delle caserme n elle  cap ita li delle 
p rp v in cie  , e di ten ervi costantemente delle  guarnigioni 
di truppa rego lata  .

R U S S I A

P ie tr o  burgo i 3  Giugno .
L a  parten za d e ll’ Imperatore per le  provincie m e­

rid io n a li d e ll’ Im pero avrà luogo ne’ prim i giorn i d e ll’ 

entrante m ese ·
—  L a  gazzetta  d i Corte pubblica in  quest’ oggi lo 

sfato de* bastim enti , entrati ed usciti da Cnonstadt di»'i
1 5 a i 3 o  M aggio . Si dà così un’ idea alla  Nazione de 
suoi rapporti com m erciali co lle  a ltre Nazioni , egual­
m ente che  d e lle  im portazioni , che si fannp in  questo 
vasto  Im p ero . u E* giunto un bastimento Russo con za­
vorra : 4 6  I n g le s i, 28 de’ q u ali con m ercanzie ; 2 con 
m ercan zie  é  za v o rra »  uno sim ile con legno ac^jou; uno 
con  carbone j uno vacante , e  i 3  con zavorra . —  16. 
bastim enti A m e r ic a n i,  de’ q u ali 4  con grano} 3  con 
za v o rra  e g r a n o ;  3  con zavorra e m ercan zie; e 6  con 
za v o rra  . —  8. Danesi , de’ qu ali uno con ostriche e 
za vo rra  ; uno con m ercan zie  ,  e pappagalli ; due con 
m e r c a n z ie , e  g ran i ,  due con g r a n i, e ostriche. 10. 
P r u s s ia n i, un de* qu ali con prugna secche ; 6  con m er­
can zie  ; uno con  dette e u ccelli ; uno con zavorra ; ed 
uno vacan te  . —  3 . S ve zze si, 2 de* quali con arrin gh e; 
ed uno con gran i , e m ercanzie . —  4* D an tzica  , 

q u ali 3  con  m ercanzie*, p ia n te , aranci 7 e u c c e lli.

Da tal quadrai risulta che i  soli Inglesi fan più com ­
m ercio colla  Russia che le altre Nazioni insieme , e  ch e  
g li Stati C o n tin e n ta li, dovrebber fissare una volta la lo c  
attenzione sopra questa Potenza colossale m arittim a, che  
m in accia  di assorbire a  poco a poco tutto il contante 
d’ E u rop a. Q uattro bastim enti Inglesi soao partiti per 
Londra ; uno di Lubecca p er io  stesso destino ; ed u n · 
Pru ssiano p er Stettino .

G E R M A N I  X

A mborco 27. G iu g n o .
Scrivono- da A n n o v e r , che il G eo. Dessolss parte 

per O snabruck, per prendervi i!  comando d e ll’ A rm ata  
di riserva .

—  I l Co. di H augw itz M inistro degli a ffari esteri d i 
Prussia sarà di ritorno a Berlino ai 3 . di L u g lio , e  
rip iglierà il portafoglio  confidato n ella  sua assenza a l  
Ministro di Stato Co. di H irdenberg .

—  Uno Sloop Inglese di 16 . canoni è venuto a  incro­
ciare sulle C oste  d ella  N orvegia .

St u t t g a r d  28 G n ig n o .
L’ Assem blea d egli Stati d i W urtem berg ,  convoca­

ta n elta  nostra Città da S. A . S. V Elettore , si è sciol­
ta in virtù d’ una risoluzione Elettorale de’ 20 di que­
sto m e se . Nel d'i 12  Γ Elettore aveva indirizzato u a  
Rescritto a g li S iati per far loro conoscere ,  che S. A . E. 
si è veduta sforzata da riflessioni di gran  momento a  

nom inare una Dep ilazione incaricata di far interrogare 
da Commissari presi nel suo seno i Membri d’ uno d ei 
Com itati degli Stati , i l  Prelato Clefs , il Borgom astro 
Klupfel , il M ^m braf del C onsiglio della  Città W agn er ,  
e il Segretario degli Stati S tock m ayer. D i questo esam e  
è  risultato che a f iin co  de’ C im itati C istituzionali è  
f ir m ila  u n i ra In n an zi d’ un p icco l num ero di p erso n e, 
che si compromettono di prendere delle risoluzioni ,  e  
definizioni sugli oggetti più im portanti n elle  sessioni se­
grete e in luoghi straordinarj , e  ad ore in d e b ite , d’ in ­
caricare alcuni individui di m issioni p a rtico la ri , e di 
far degli affari . Q uello però che ha prin cipalm en te fat­
to colpo nell* anim o di S. A . si è ,  che  in  un tempo 
ebe non si parla che de’ pressatiti b is o g n i,  in  cu i sono 
le  Casse dello Stato , si disponga d’ una m aniera in e­
scusabile di somme considerabilissim e per fac ilita re  l ’ i l ­
l e c i t o  allontanamento del P rin cip e  E lettorale . Nell* a ffa ­
re principale , concernente i debiti del Paese con tratti 
per la  guerra , non si è concinno ancor n u lla  ,  e nul­
la  deciso dall’ Assemblea degli S tati. S. A . S. E. dim an­
da in  queste circostanze a i D ep u ta ti, se credano di po­
tersi addossare la  responsabilità d e lle  conseguenze , che 
una dissoluzione dell’ Assem blea d e g li S ta t i ,  eh’ è gidi* 
stata proposta , potcebbe avere in  caso che questa d is ­
soluzione avesse luogo prima che si fossero presi d^gli 
accomodamenti sugli oggetti p r in c ip a li ,  per l i  q u ali è  

stata con vo cata .

V i e n n a  26 G iu g n o .
I l  Sig. Arthur P a g e t, Am basciatore d’ Inghilterra  

presso la nastra C o rte , deve subito partire per L e n ir à ',  
per con ged o . Si dubita che questo Ministro ritorn i, iqf 

questa capitale ·



t
—  I l  Sì£. D uthon , In c a r ica to  d’ a ffa r i d e lla  Repùb­

b lic a  d e l l t  Sètte ISolò , è  sia lo  riconosciuto in  tale q u a ­
l i t à  d a lla  n 'opra Oacte , ed  ha avu to la  sua prim a u d ien ­
z a  d a l S ig . C ón te di C ob cn tzel .

—  In  se gu ito  d e lle  inform iiaioni «tate f>rese rcljH ira- 
m e n te  a lle  taaCehì n a s o n i  tram are con tro il sistem a m i­
l i t a r e  stab ilito  d a l l ’ A rc id u ca  C arlo  > un M inistro che 
a v e v a  m oltissim a influenza e un R eferendario d el C on ­
s ig l io  A u lic o  di guerra han perduto i l  lo r  poeto e sono 
stati arrestati in  tà sà  loro lin o  a  n u o vi o r d in i .  Si parla 
an cora  d i a lcu n e  dim issioni ,  che t i  cred e  a vra n  luogo 

« S i i  p resto  .

—  Il S ig . T am b ro n i nrm tarderà a  p e rttre p ef M ilano 
c o g li a rc h iv i dell* ex-L o m b ard ia  , c h e  »ζ1ί sono statico u · 
ton nati in  v ir tù  d e l  trattato  d i .

RATt?BoyA 2^. G n ig n o  .
S i ^ v e d u to  je r i un m o vim en to  ge n era le  nellfc d if­

fe re n ti le g a z io n i d e lla  D ieta  ,  e  questa m attina è «tato 
p u b b lic a lo ,  ch e  u n  corriere  étraordinarto ha recato al 
C o n te  d i è o c r t z  la  d ich ia ra zio n e  di ttade * hk quale d e ­
v e  e ssere  p o rta ta  n ìla  d ittatura  d e lla  Dieta . C ercava 
O gn u no d i c o n o s c e r la , e v i  si fa c e v a  altrettanta prem u­
r a  ,  b n an toch ft si era inform ati ,  ché  questa ό stata au- 
t ic ip a ta m e n te  com unicata ai G abin etti di P arig i ,  e  di 
P ie tro b u rg o  ,  e  che è ta le  da d issipare tìnte le  iriquie- 
tn d in i . M o lti M inistri hanno fatto preparare de* c a v a lli 
p e r  de’ C o rrie ri srracrdioarj ,  proponendosi di farla  su­

b ito  c o n o sce re  a lle  loro  C orti risp e ttiv e  ! a lcu n i si sono 
p ortati presso i l  S ig . Conte di & nerts ,  pet p regarlo di 
v o le r  lo r o  co m u n ica re  i l  con ten u to  di questa nota , e 
d ev o n o  a v e r lo  ottenuto ,  poiché si sa ché  la  hotle scor­
sa sono p a rtit i m o lti C orrieri : ma la  com u n icazion e o f­
f ic ia le  ,  e  p u b b lica  non a vrà  lu ogo  ,  d icesi ,  che l i  2 
L u g lio  ,  g io rn o  n el q u a le  sarà portata a lla  dittatura d e l­
la  D ie ta  ,  attesoch é non d eve  esservi prim a A ssem blea 
g e n e r a le  .  S i  sa però ch e  questa d ich iarazio n e è tale ,  
c h e  re n d e rà  in u tile  qu alu n qu e d e lib erazio n e  u lteriore 
n e l  su o  co n ten u to  .

—  S i  p a r la  d i u n a  n u o va  m em oria ,  che  i l  Sig. di 
H ech berg , M in istro  di B aviera  ,  deve a v e r  ricevuto que­
sti g io r n i sco rsi da M onaco ,  e  che  d e te  com unicare 
a l la  D ieta  .  Q uesta m em oria è re la tiv a  a lle  d ifferen ze 
t u t t o r a  esisten ti c o lla  N obiltà  im m ed iata  di F ra n co afo .

R i v e  o e l  Meno 2 L u g l io .

L ’ É letto r dì B aviera  ha em anato  un n uòvo O rd i­
n e ,  r e la tiv o  a lle  p ro v o ca zio n i a l l ’ em igrazio n e n elle  sue 
n u o ve  P r o v in c ie  di S v e v ia . Si d ic e  che i l  G overno siasi 
a ssicu rato  ,  che v i sono d e g li e ni i ssar j forasi ieri ,  che 
c o n tin u a n o  a  scorrere per le  P ro v in c ie  tiavarc pel1 isti­
g a re  i  C o n ta d in i ad uscirne p er rendersi in  a ltri S tati; 
ch e  -questi stessi emtssacj d iffon dono de’ M anifesti stam ­
p a ti , p ie n i d i prom esse le  più esagerate per prom éo- 
v e r v i  V  em igrazion e * che se in  un momento , in cui 
g l i  a b ita n ti gem ono ancóra sotto il peso d elle  sofferen­
z e  ,  con segu en za  in ev ita b ile  di tutte le  guerre , è diffi­
c i l e  d i  d » to g lie r li  a ffatto  dalle  pericolose illusioni ,  che 
lo r  s i p resen tan o  ; tutta v o lta  il pubblico interesse esi­
g e  im p erio sam en te  1 che s i faccian o  le  più scrupolose 
r ic e rc h e  a  riguardo d i ta li em issarj per arrestarli ,  e  
r im e tte r li  a i  T rib u n a li ,  ecc. F in alm en te S. A. E. ordi­
n a  d e lla  m an iera  p iù  espressa ,  ch e  tutti C o lo ro  ,  thè 
s i  a rru o le ra n n o  com e C olonisti e  lasceranno in  questa 
q u a lità  l e  lo r  case perderanno p er sempre la facoltà di 
r ie n tr a r v i  .

—  L e  u ltim e  lettere  di Ratisbdtta conferm ano , che 
s i è c o là  r ic e v u ta  la  d ichiarazion e di S. A . 1’ Elettore 
d i  B aden  ,  aspettata da tanto tempo , e  che v i sono sta­
te d e lle  c o n fe re n ze  p a rtico la ri a  questo proposito tra il 
Co. d i G o e rfz  , che  co p re  provvisoriam ente la  carica di 
M inistro d i S. A . ,  i l  B arone d ’ H egel» Commissario Im­
p eria le  , e  i l  Barone A lb in i , M in iltro  Direttoriale . Si 
aspetta che  la  D ich ia raz io n e  sia  portata io  i r i t v ·  al* 
l a  D ieta  <

,  \

Do^tt che d a lla  tra tte la  è  stala perfhtefrà Γ espóis 
tazione de’ grani per M agonza . C olonia , e C o b le iitz , 
ò ribassato di m olto i l  p re tto  d itju cilU  derrata sùllu r i ­
v a  dritta del Reno .

—  Il celebre Posselt , morto ultimamente a M anlicim 
la sc ia  una tortuna di 100 m ila fiorini 9 dà lu i fatta 
C olle stie opere . 1» Rara avi* in te rr is , tìig roq u esim il­
lim a cycn o  ! >» Mosche bianche .

r e p u b b l i c a  δ  A  t  a  v  a

R o t t e r d a m  2 L ù glio  .
I F og lj Ih glesi sono de’ z 5 e 26,scadiltò . Le azio­

ni della  Banca erano : T re  por i o o  consolidati per i l  
meSe di L f lg liò 5 6  5(4  , ^18 . —  11 b ill di M. Pitt 
per la  difesa del Regnò è passalo jeri n ellà  Cam era A lta  
co lla  m aggiorità di 85  v ó c i , cdmpresWi i voti de’ Mem­
bri assenti , che avevan o in caricato  i presenti di vota­
re per loro . La discussione ù stata lù hga e anim ata . 
A lla  testa d e ll’ opposizione v i era il Ddca di C larenza ,  
figlio dèi Re , i l  Lord M olm , i l  Conte F itz-W illam  , 
il Lord GurbarVon ,  il Co. di S p en cer> i l  Dtica di Ri­
che moud , e il Lord G ren ville  ,  che Tcce mi’ a rrih gà  
assai v iv a  ,  e  piena di eloquenza . Il b ill ebbe per di» 
tensori i Membri ch e  seggono sulla panca de’ M inistri ,  
a lla  cu i testa si distinse fra tutti i l  Lord M cllev ille  9 
già  M. Dnndas .

—  N e lla  sessióne de’ Com uni d e llo  stesso giorno i 5 
il S egretario d e lla  guerra chiese la  perm issione di pro­
porre a lla  C am era l ’ adozione di un b ill , che nurorit* 
zi S. M. a prendere d elle  trttppe estere a sito servizio  * 
e ad in d en n izzare  H G overno delle spese da es«o g ià  
fatte a questo riguardo . 11 Segretario d ice  , che qu e­
sta m isura a veva  principalm ente per oggetto la  Legion-t 
A n n o te re te  d i cinque m ila  uom ini c irca  ch* trova  vasi 
a ll’ Isola di W ig h t . D ichiarò pertanto , d i ’ e g li in n a n ­
zi a l Com itato della  C am era porterebbe la  sua dim anda 
fino a lo m . uom ini

—  L* A m m iragliato ha ricevtito  de’ dispacci dell’ A r t-  
m irag lio  Sm art , ch« avv isa  cha le  flottiglie nem iche 
fan n o de’ m ovim enti per u<*cire di F lessinga ,  c  ch e  
questi si prolungano pel· latta la  Còsta .

—  11 m alcontento, che inspira il b ill  d i M. Pitt» ò 
s) g e n e ra le , d ice ri M o m m o  CferoftrCLt, d ie  p er farlo  ese­
gu ire  n oa t i  saranno tonti soldati n el regn o , Che 
bastino .

—  S i sono riè e n lti fclòdni dettaglj dcllii tapitolii2ionfc 
di S u rin a m . La guarnigione farà trasportata al piA to s­
to in O landa co lla  promessa di non servire contro le  
truppe Britanniche. Le proprietà in dividn ali saranno c o n ·
servate .

—  L e lettere A m erican e dei 20. M aggio continuano 
a presentarci delle  touoVe Ice ae  d’ orróri comm essi d i  
Dossali nes a S. D om ingo. E* stato preso un bastimenti» 
Danese dai N e g r i ,  è  trucidalo l ’W[(iipàggio per esservi 
a  bordo un F rancese .

—  A i 29. scaduto G ennàio Γ  A m m iraglio L in ó lt ave* 
va condotto a  Batavia una Fregata Inglese ■

—  N el di i 2  si è  tenuto in  casa di Lord Harrotvby 
u n  C on siglio  di Gabinetto , al quale hanno assistito i l  
C a n ce lliere  dello  Scacchiere ,  i l  Duca di Montron , i  
C on ti Cam den ,  Ch atara , « Westmorèltfnd , Il V iscon ­
te M elv ille   ̂ e i  Lordi IU *k««kur f  , Castiereagh ,  e  
M elgrave  .

I M P E R O  F R A N C E S E  

P a r i c i  1 7  itfessidoto (  6  L u glio  )

l a  fr tta  de* >4 - L u g lio , ta  cftl epoca caJe n el ia -3 
baio 2 5 . d e l corrente Messidoro *  d ifferita  al Ì 1 seguente 
n ella  D om en ica  26  .

—  S i dice che S. Μ. Ϊ. rim arrà per ifftaM iè tem po!» 
BoulogTie, e chc S. Μ. I ’ im peratrice si porterà l i  b a - 
jrfii d i A q u i l a n a  .

—  M. fò n ta u i*  Presidente del  Corpo le g ù la i iv ò ,  e Λ



Cèti. Seras sono nom inali éomail<Janti delta Legione d’ 
O n o ri .

—  S. E. il C ardin al legato ha fatto pervenire a tu lli 
i  V esco vi della  F rancia la  seguente circolare :

i* T utti coloro i quali , ili disprezzo del g iu dizio  
della  Sede Apostolica , aderiscono al Vescovo di una 
D iocesi soppressa , e  ricusano di sottomettersi al Vesco­
vo  istituito dal Sóm m o Pontefice nella nuova circoscri­
zione , devono esser riguardati come disobbedienti a lla  
$. Sede , e  com e provocatori di uno scisma . Là so lle­
citudine della  S. Sedo è la  stessa per tuite le Chiese : 
ed in virtù  dell* autorità ,  ond’ è stata da Gesù Cristo 
rivestita  per il bene di cia'scunó in particolare ,  essa 
tutto può sciogliere ,  senza riguardo ad alcune form ole 
Canoniche , le  qu ali attese le circostanze e la  necessità 
de* tempi , non possono essere osservate . Gesù Cristo 
tion avrebbe sufficientemente provveduto alla  sua C h ie sa , 
se non avesse dato a l eu> V icario  la  potestà di conser­
vare  o ristabilire V unità C attolica ·, e n* è una prova la 
rettitudine e la  condotta tenuta dalla  S. Sede nelle (ial- 
l ie  . Ma la  sua sapienza vien  conferm ata principalm en­
te ,  sia dall* esempio del 3. Pontefice M elchiade , l i  di 
cui sentenza riferita  da O liato e lodata da $. A gostin o , 
p riv ò  a lcu n i V escovi C attolici dell* A ffrica  , al princi­
p io  del quarto secolo , delle  loro Sedi E piscop ali, quan­
tunque essi le  avessero canonicam ente ottenute ; sia

Ìlal consenso delle  a ltre Chiese , le  <juali riconoscono
o stato dell* attuai ordine di gerarchia delle Chiese di 

F ra n cia  , e com unicano ,  quando l ’occasione lo  rich ie ­
d e ,  coi nuovi Vescovi che v i sono s ta b iliti, u

Dato a Parigi dal Palazzo di nostra residenza ,

9  Giugno 18 0 4  ·
—  L* Im peratore ha p o rta lo , e di sua propria m ano 

Sottoscritto un Decreto ,  che discioglie ,  e proibisce le 
nuove Società dianzi fiirtivam eute introdottesi in F ra n ­
cia  d e ’ PP. d e l l a  F e d e  ,  d e l l *  v i t t i m e  d e l l ’  a m o r  d i  

D i o  ,  e  d e l  C u o r  d i  G e s ù *  . Questo Decreto è in  con*1 
seguCnza del Rapporto scritto dal Consigliere di Stato 
Portalis ,  il quale tra i m otivi esposti della  soppressio­
n e di queste Società ha segnatam ente riferito  l* opposi­
zione eh* esse m anifestano ai celebri quattro A it ic e li  
dell* A ssem blea d el C lero di tr a n c ia  ·

—  Nell* A r c o  leggonsi le  seguenti riflessioni sulla pro­
testa del Conte d i L illa  . ( V edi lo  scorso foglio  )

tt II Monitore ha pubblicalo la protesta del Conte
3 i L illa  contro I’ avvenim ento di N a p o l e o n e  a l  T rono 
Im periale , e contro quanto è seguito sino dall* apertura 
degli Stati G enerali nel 1 7 8 9 . Essa è siala annunziata 
dai giorn ali Inglesi ,  ma nou inseritavi . S’ ignora se sia 
stata mandata a lle  Poten ze, ma è certo che nessuna d* 
esse ha risposto ufózialmente*, nessuna ha fatto caso di 
un atto in u tile . A l solo Governo di Francia sta bene 
i l  p u b b lica rlo : cosi facen d o , risponde allo  scritto e a l­
le  protc te che an n u n zia , in modo più espressivo e più 
degno di sua propria gran d ezza , di quel che se v i aves­
se effettivam en te risposto. —  Lasciam o i diritti che si 
arroga il Conte di L i l l a . Son decisi dai pubblicisti,  
dalle  N a z io n i, da lla  storia delle  d in astie, molto prima 
d e lla  r iv o lu z io n e .—  L’ interesse dei Popoli fa i R e , la 
forza  N azionale l i  sostiene. Senza l ’ uno e l ’ altra rien ­
trano n ella  fo lla . L e case re gn a m i tutte han cosi c o ­
m inciato : non v’ ò altra d iffe re n za , che il prima e il 
do p o. T a i sono i d iritti chc han dato lo  scellro Britanico 
a lla  casa d’ A n n o v e r, e posta la  corona Im periale sulle 
teste di casa d’ A u stria . T a le  il diritto di Ugo C apeto, 
scelto dai P a ri, che rappresentavano la N azione. Secon­
do questi principi il Conte di L illa  stesso ha spogliato
i  fig li di C arlofnagno. —  Se il Colite protesta contro la 
riv o lu zio n e , la  rivoluzione protesta ben più contro il 
C on te. Questa rivolu zion e , riconosciuta nelle sue conse­
guenze da tutta l ’ E u rop a, consacrata da tante v itto rie , 
e  fatta solida per in u o v i proprj cd altrui interessi, ha 
innalzato tra la F rancia e- i Borboni un muro di d ia­
mante sim ile a q u e llo , che Milton ha eretto tra la  sede 
doli’ Altissim o 1 t  l ’ orrido iog^iorno dogli «ngioli rib el­

l i .  Il Conte rovesci il m uro per cotnpatire à farsi inten­
dere. Non si rim on ta  sopra di un trono con protest*» 
e scritti. Enrico fV . pr^se l ’ a r m i,  vin se  e regn ò : ma 
il Conte di L illa  è s im ile  a l fig lio  di Jacopo II. Stuardo, 
che regolarm ente m an d ava  volu m i d i  proteste d a lla  sua 
piccola Corte di C om m rc c y  in In g h ilte rra  c  .Scozia , iu  
vece d ip ortarvi a r m i,  e  co n Ju r so ld a ti. Il C on te  potea 
parlar «li d ir itt i, qu an d o avea  m ezzi d i S osten erli. H i  
Bcelto il r it iro :s ce lg a  cd  osservi s i le n z io :  un Ho detro­
nizzato deve battersi o tacere  .

» Del rirhatiente, qu est' ulrim o atto d e lla  v o lo n tà  
N azionale li  corona tu tt i ,  e  mette i l  s ig il lo ,  co m e d i e ·  
eccellentem ente il Conte di L illa  , a lla  usurpazione ,  d i  
cui son rei la  N azione Francese e i l  di le i  Im perato­
re . L* instabilità in mozzo a i trionfi potè m an ten ere  
speranze nel cuor de’  Borboni : i l  irono parca sem pre 
varante . O gg i 1’ Im pero si erge fortissimo sulle ro v in e  
della  m on archia·, l ’ ordine ereditario m o ltip lic a , a ss i­
cura gl* interessi dell* ordin politico : ed ogn* a ltra  sor­
ta d ’ interesse ha un .centro ,  un. punto fisso <P appog­
gio . T utto 6 orm ai finito per i Borboni . Non v* è fra  
loro chi da fu n gi possa paragonarsi all* uomo scelta 
dalla N azione in p referen za  : ed è ben più glorioso i l  
com inciare una d in a stia  ch e  i l  fin irla  : né m ai v i  
furono dritti più sa c ri e so len n i ,  che  chiam assero un* 
fam iglia a regn are .

ti Non già  pochi su baltern i t i r a n n i , n on  feu Jararj 
ignoranti , non v i l i  fac in o ro si h an n o disposto d ella  pub­
blica autorità in . un m om ento di briaca a n a r c h ia . U n  
Popolo intero , dopo b a tta g lie  , v itto rie  , sagrifizj ,  in ­
fortuni , prove ,  acqu ietatosi è  fatto saggio d alla  tr ib o ­
lazione ed esperien za ,  ha  scelto  c iò  che p iù  g li  c o n -

I v en iva . L’ Im peratore non farà  un decreto che non g l i  
ricordi l ’ estensione dei suoi d o v e r i,  e la  le g ittim ità  de* 
suoi d r it t i . Ei regn a per l e  C ostituzioni dell* Im pero :  
e quelle e questo sono prim a di lu i  : e g li d ifend e que­
sto per m antener q u e lle  . Ha m eritato la  N azio n ale  r i -  
conoscenza : eg li adesso tutto d eve  a lla  N azione . E cco  
ciò che  rende più caro  i l  suo im pero ,  e ch e  le g a  lu i  
più intim am ente a l l  1 N azion e : ecco Ciò che cara tteriz­
za la  nuova dinastia  , che dà una base etern a a lla  Di­
gnità Im p eria le , m entre il C on te  di L illa  e. i d iscendenti 
suoi saran ridotti a d  in u tili proteste T in fe lic i p er a ver 
perduro i l  trono , m a più  in fe lic i per non sap erv i r i ­
nunziare , a llorché la  fortuna , i l  ben d e lla  F ra n cia  , e  
le  Potenze dell* Europa g li  hanno p er sem pre e sc lù s i. <$

P a r i g i  t 8  M e s s i d o r o  (  7  t a g l i o )

—  yt. Jaubert ,  che 1* Im peradore a veva  in v ia to  a  Co-' 
stan tin o p o li, è di ritorno a P arig i . E gli si è  im b arca­
to a ll ’ imboccatura del D a n u b io , ed è  andato rim on tan ­
do il fiume per Y assi e Bucltarest . Le turbolenze d e lla  
Romelia rendevano q u ella  strada d iretta  .p ericolosissim a.
1 piccio li Pascià A gà  infestano tutta la  P ro v in c ia : sem ­
bra per altro che la  Porta v o g lia  prendere d e lle  fo rti 
misure per com prim ere lo  spirito  d i r iv o lt a ,  che  v i  do­
mina ,  e che si con sid era  com e fom entato d a  qu alch e  
Nazione Europea . (  G iorn. Uffic: )

A i 9 corr. si è la n c ia ta  in  acq u a  d a l C a n tie r i 
d’ A nversa una C orvetta  di 1 8  can n o n i nom inata i l  F a e -  
t o k t e  . Eravi un con corso  im m enso ,  è più di 3 o o  
persone v i erano a l b o r d o . D ue in d iv id u i c a  Idero 
dall’ alto del bastim ento , e si sono gravem en te  f e r i t i .

—  La divisione In g lese  in  fa c c ia  d i S ab les d* O lo ­
na si è ancorata a lla  v ista  di questo Porto n el d i 7 .

—  Il Segretario G enerale d e lla  M airie  d i Roano hà  
indirizzato al Redattore d e lla  C r o n i c a  d e l l *  E u r o p a  , che 
si slampa in  questa C ittà  , una le ttera  ,  d a lla  q u ale  r i­
sulta , essersi trovato n el ven tre d* un g iovin etto d i 1 4  
anni un feto umano d* una configurazione m olto irreg o­
lare . L* avanzam ento nell* ossificazione , la  natura d e i 
denti ,  i l  gran num ero di ca p e lli d i d ifferen te  lu n g h e z­
za ,  è colore , una specie di tasca dura e c a r t ila g in o s a  
che avvolge  vaio , provano un orga n izzazio n e  a n tica  ,  e  
fan  credere a lle  persone d ell’ arte  ,  che lo  h a n n o  e sa ­
m inato , che questo feto m o3truoso è  i l  prodotto d e l m e ­
desimo concepim ento che ha  dato la  n a scita  a l  g io v i­
netto i  che lo  ha portato . ^



•—  N el g io rn o  19  M essidoro (  8  L u glio  ) 1* Ttnpc- 
ta ta re  ha dato 1' u d ie n za  n el p a lazzo  della T u ile r io  a g li 
A m b a sc ia d o ri , e  M inU tii , che bau  ricevuto le  loro le t ­

te re  d i c re d e n z a .

T ofin o  10  L u g lio .
11 Gen. Me non ha pubblicalo un O rdine , che Ri­

gu arda la  dim anda form ale fa tta g li da M. de S alin ato­
r is  R ossillon , Prefetto del Faluzzo , in ca rica lo  di tulle 
l e  fa lh r ic b e  e m ollili a uso di S. Μ· 1. In  lo rza  di es-
50 tutti i m arm i di qualunque natura , g ià  im p iega li o 
com e p a vim e n ti ,  o erm e a b b ellim en ti n elle  Chiese , e 
M onasteri de fiu ili vam eute soppressi ; siccom e ancora in 
lu tti g l i  a ltr i ed ifizj , p a l a g i ,  c a s te l l i ,  ea>e, cappelle ec. 
ch e  sono attu alm en te  sotto la  d irezion e e v ig ilan za  
dell* A m m in istra zio n e  g e n era le  de’ dom inj della  27 D i­
v is io n e  m il i t a r i  ,  fa ra n n o  senza eccezion e conservati per 

reser p osli a lla  d isp o siz io n e  d e l suddetto M .Salmatoris , 
ed im p ie g a ti ne’ restau ri , od orn ali d elle  Case Impe­
r i a l i  ,  s itu a te  in  d e lla  v j  D iv is io n e  . L e Statue di m ar­
m o  o  d’ a ltra  m a teria  ,  i diaspri , i pòrfidi ,  alabastri , 
g r a n it i  , o a ltre  p ie tre  di questa specie , che trovansi 
ne* m e n to va ti ed ifizj , saran pure conservati per lo  stes­

so o g g e tto  } siccom e ancora i quadri ed a ltri monumen­
t i  dell* arte  . Q u an to  poi a lle  C hiese e C onventi stati 
co n se rv a ti ,  questi stessi artico li per abbellirne le  dette 
C h iese  yveran  chiesti o dal V esco vo  d’ A m ien s C om m is­
sa rio  d i S. S. ,  e di S. Μ. Ϊ. , o d a g li A rcivesco vi ,  e 
V e sc o v i de’ se i D ip artim en ti r iu n iti .

I  T  À  t  ί  A

R o m a  9  L u g l i o .
U n a R elig io sa  ,  ( a u g u s t a  )  persona ha fr itta  la  

co n sid erab ilissim a spesa di r in n o v are  i busti d’ argento 
e le  teste d’ oro d e lle  due gran di Statue , che rin ch iu ­
dono le  re liq u ie  de* SS. A postoli P ietro  e Paolo , n ella  
B a silica  L ateran en se  . 11 la vo ro  è del celebre A rchitetto 
G iuseppe V a la d ie r  . S. S. fe c e  co lle  proptic m ani 1’ a u ­
te n tico  so len n e trasporto; perchè non nasra o si rin n o­
v i  m ai p iù  dubbio alcu no su lla  im portantissim a identità 
d i qu e ’ m o n u m e n ti.

VfFONA 14  L u g l io .
11 nostro C on cittadin o , Sacerdote dietro Leonardi 

a v e a  da qu alch e anno instituita  iu  questa Città una 
C asa  p e r  a lim entare ed educare i fa n ciu lli orfaui e po­
v e r i . T u tti r iceveva n o  le  prim e istruzioni d elle  lettere 
e d e lla  m o rale  j m o lli anche i c ib i ed i vestim enti . 
A ven d o  im p lo ra la  la  protezione del V ice-Presiden te , il 
Sacerdote L e o n a rd i ha ottenuto non solo approvazione , 
m a an ch e soccorso . Un dono di 6  m ila lire  M ilanesi 
b a  con ferm ato qu ello  che num erose altre esperienze 
à v e a n  reso già  noto , c ioè che il nostro V ice -P resi­
dente n on  trascura verun modo di proteggere tutto ciò 
che può esser utile  a ll’ um anità .

R E P U B B L I C A  L I G U R E .

D ian o M arina  i 3 . L u g lio .
L e  p ira terie  degl’ in glesi contihuano in  varj pùnti 

'd i l l a  n ostra R iv ie rd . I rostri m arinaj non sanno ormai 
d ó v e  v o lta rsi per procacciarsi da v iv e re . Nòn si avvilis­
co n o  p er 'qu esto : an zi diventan  più energici )a misura 
ch e  si v orreb b e  chiuder loro ogni strada a poter sussis­
te re  . In fa tti je ri m attina a l v e d e r e , chc una Fregata e 
Bt-ick In g les i avevan o spedito a l Capo dcl C e rvo , e al 
G o lfo  d’ A n d o ra  tre lan cion i , uho dei quali con 2 5. uo­
m in i d i e q u ip a g g iò , aveva  già  predato il Liuto del Pa­
drone L a zza ro  A gn ese  di C ocoleto ; anim atisi questi bra­
v i  m arin aj g li  uni g li  a lir i , arm arono tre piccole lance 
p er portarsi con tro  il n e m icò , ed obbligarlo  a rilasciare 
là  preda . E ran o essi in co raggiti e d iretti dal Capitano 
d o .B a t is ta  B a ro n e , uomo di sp irito  e di nota capacità 
e  volarono a forza di rèm i verso d c l L iu to , chc il ne­

m ic o  n o n  e b b b  i l  c o v a g g io  d i d i f e n d e r e ;  e  c o r r ò  a n z i  d i 

r i c o v r a r s i  u l  p iù  p r e s to  s o tto  i l  b o r d o  d e l l a  F r e g a t a .  11 
P a d r o n e  A g n e s e  in  a t tc s ta to  d i  r ic o n o s c e n z a  h a  v o lu to  

g r a t i f i c a r e  q u e s ta  b r a v a  g e n t e ,  f a c e n d o le  u n  d o n o  d i 8 0 . 

s c u d i d a  l i r e  8 . c h e  ΐ μ ι υ ιιο  distribuiti f r a  g l ’ i n d i v i d u i .

V f^ tim ig lia  i o  L u g lio .
C o r r e  v o c e  c h e  g l ’ I n g le s i  p o s s a n o  a v e r  t e n t a t o  m io  

s b a r c o  a l le  I s o le  d i H ie r e s  , e  c h e  v i  s ia n o  r  iu s c i t i  c o n  

a v e r  m e s so  in  te r r a  n e l l a  m a g g i o r e  d i  e s s e  ,  e h ’ è  à i  

L e v a n t e  ,  1 8 0 0  u o m in i ,  2 0 0  c a v a l l i  , e  1 8  p e z z i  i l i  

g r o s s a  a r t i g l i e r i a  . S i  v u o l e  c h e  v i  a b b ia n o  s t a b i l i t o  

u n o  S p e d a le  p e r  g l i  a m m a la t i  ,  c h e  s i t r o v a n o  a  b o r d o  

d e l l a  S q u a d r a  ,  c h e  s o n o  it i n ù m e r o  n ie n t e  m e n o  d i  

6 0 0  p e r s o n e  . L a  S q u a d r a  c h e · v i  è  i n  c r o c ie r a  è  d i  

2 7  v e l e  ,  l a  p iù  p a r t e  d e l l e  q u a l i  s o n o  v a s c e l l i  d i l i ­

n e a  . Q u e s t e  v e le  p e r  a l t r o  s a r e b b e r o  in  u n a  p e r fe t t a  

i n a z io n e  , s e  n o n  fa c e s s e r o  u so  d i m o lt i  la n c io t t i  a r ­

m a t i  . (  B e n c h é  a l t r e  le t t e r e  d ia n o  g l i  s te s s i r a g g u a g l j  ,  

n o n o s ta n te  è  d u b b ia  1’ e f f e t t u a z io n e  d i  t a le  s b a r c o . )

—  In questo m om ento abbiam o due Corsari aU  
la  vista  .

—  La raccolta de* grani non è  stata qu ale  ce 1’ a s­
pettavam o , atteso i l  soverchio cald o , che si ò avuto 
anticipatam ente .

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e n o v a  1 8 . L u g lio .

11 Doge n el di 1 7 .  ha im bandito un lautissim o 
p ra n zo , servito dcl m iglior gu sto, in  contem plazione di 
S. E. 1’ Am basciadore di S. M. C attolica .

—  D e tto  g io r n o  s u s c it a t o s i  u n  f ie r o  te m p o r a le  c o n  f u ­

r io s o  v e n t o , d ir o t t a  p i o g g i a  e  p o c a  g r a n d in e  tr a  a l c u n i  

f u lm in i  c h e  s c o p p ia r o n o ,  n e  c a d d e  u n o  i n  u n a  c a s a  p o s­

ta  n e l  v i c o l o  d i m e z z a  C a l c a ,  c h e  s t r is c iò  a  f ia n c h i  d i  

u n  i n d i v i d u o ,  a v e u d o lo  le g g e r m e n t e  s c o tta to  i n  u n a  te m ­

p ia  , s e n z ’  a l tr o  d a n n o  .

—  A  questa Sanità si sono avute le  seguenti deposi­
zio n i .

» 11 P a d r o n e  R in a ld o  B i b o l i n o ,  p r o c e d e n te  d a  M a r ­

s i g l i a  c o n  fe lu c a  in  g io r n i  i n .  h a r i f e r i t o ,  c h e  a g l i  1 i .  

d c l  c o r r e n t e  ,  e s s e n d o  e g l i  a l l ’ a n c o r a  so tto  i l  F o r t e  d i  

B r e sa n 9 o n  , o s s e r v ò  c h e  l a  S q u a d r a  I n g l e s e ,  c h c  v e l e g ­

g i a v a  in  q u e l le  a c q u e ,  a v e v a  a t t a c c a t o  i l  fu o c o  a  c i n q u e  

B a s tim e n ti L ig u r i · ,  tr e  d e i q u a l i  d i D i a n o ,  u n o  d e l l a  P ie ­

t r a ,  e  l ’ u lt im o  d i  A l a s s i o .  N e  a v e v a n o  e s s i p r e d a t o  u n  

a l t r o ,  e  s p e d ito  n o n  s i  s a  a  q u a l  p o r l o .  L ’ e q u ip a g g io  

d i s u d d é tt i  le g n i  s i  è  p o tu to  s a l v a r e  iu  te r r a  n e l  G o lf o  

d i f io r m e ,  d o v e  i i  e r a n o  a n c o r a t i  i le g n i  m e d e s im i . tt
tt II P a d r o ile  A n t o n io  D u lle o s o  d e l  P o r to - m a u r iz iò  

p a r t ito  d a  L e r ic e  c ó l  su o  L iu t o  c a r ic o  d i v in o  e  m e r ­

c a n z i e ,  d e p o n e ,  c h c  tr o v a n d o c i  i l  g io r n o  i 3 . s o p r a  C o r ­

n i c i a  f u  s o rp re s o  e  p r e d a t o  d a  la n c i a  d i F r e g a t a  I n g le ­

s e ,  c h e  lo  c o n d u s s e  a l  b o rd o  d i  q u e s t a ,  e  s c a r ic a t o l o  

n e l  d i s e g u e n te  i l  r i l a s c i ò ,  c o n  a v e r l i  p o sto  in  c o p e r t a  

4 9 . in d iv id u i  t r a  m a r in a j  e  p a s s e g g e r i ,  1 p ro s i s o p ra  u ji 

B r ig a n t in o  d ’ A la s s io  d i b a n d ie r a  S a r d a  d e l  P a d r o n e  À n -  

g i o l o U g o ,  'p a r t i t o  d a  L iv o r n o  c o n  5 o . b a r i l i  ' t o n n i n a ,  

fu s t i  d in q u e  m o s c ia m à  c  fu^ti 4  o l io  d i p e s c e  . T a n t o  

i l  B r ig a n t in o  ,  q ù a n to  i l  P a d r o n e  e  tr e  m a r in a j  d e ll*  

e q u ip a g g io  sorio  s ta ti  t r a tte h u ti d a l l ’  I n g le s e  .

—  N egli scorai giorni sono qui ritorilatì dal Regno 
di Napoli g li U ffic ia li, e Sotto-Ufficiali dcl Battaglione 
num. 1 .  unitamente al loro Com andante Capo-baltaglio- 
ne V acà . Essi sono presentemente addetti a lle  quattro 
Com pagnie agli ordiùi del Com andante Gaulis , dove 
fanno regolarm ente anche il servizio . Le loro truppa 
sono stale incorporate al Battaglione num. 2. che tro­
v a s i tuttora in qiiel Regno , comandato dai Capo-balta- 
glion e Rufini acquartierato attualm ente a T ra ili .

—  Sentosi , cho i Lavori della grande strada da Niz­
za a V en tim iglia  siano stali sospesi. Contuttociò si crede 
generalm ente chc debbano rip igliarsi e proseguire al piOi 
presto; sebbene là  detla strada debba term inare per ora 
fino a lla  Turbia .

D a l l a  S t a m p e r i a  Co*»o P o p f j i t a i w o  t)i q v i s t o  F o g l i o  . Da ?, lor«ii7o h. 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 21 Luglio A’ino V i l i  della Repubblica Ligure

Post nubila Phaebus . Dopo le  nubi i l  Sole .

I O  T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

Rati«boha 3  L u g lio .
Jeri il M inistio Elettorale di Bade fece a lla  Die­

ta la  seguente verbale dichiarazione :
» S. A .  S. Elettorale di Bade ha riconosciuto, n el­

la  dichiarazione rimessa a lla  Dieta generale dell’ Impe­
ro  il 6 M aggio scorso , la  purità delle mire che an i 
mano S. Μ. 1* Imperatore di Russia , come pure la par­
te costante eh’ essa prende nel ben essere e nella pros­
perità dell* Impero Germanico . Penetrata della più v i­
va  riconoscenza per la particolar benevolenza e per la  
costante affezione , che S. Μ. I. manifesta a se , e i  a l ­
la  sua Casa Elettorale , essa proverebbe il più v ivo  do­
lore , se 1' avvenim ento ,  che è accidentalm ente a cc a ­
duto ne' suoi Stali , venisse a dar luogo a difficoltà , 
ed a rincresce voli circostanze , che potrebbero appor­
tar delle conseguenze pel riposo della G erm ania . Q ue­
sta circostanza importante , unita a lla  sua assoluta fi­
ducia ne’ sentim enti e buone disposizioni del Governo 
Francese e del suo illustre Capo verso tutto il Corpo 
Germ anico , delle quali si è avuro la  prima prova nel­
le negoziazióni di pace e dall’ altra parte le d ilu ­
cidazioni , conform i a questi sentimenti date g ià  sul 
riferito avvénim énto ,  devono ispirare a S. A .  S. Elet­
torale il pili vivo desiderio , che le dimande fatte alla  
X)ieta generale d ell’ Impero su questo oggetto , nelle se­
dute del 6  e i 4  M aggio , non abbiano ulteriori conse­
guenze , per far cessare le inquietudini ansiose , onde 
1’ Impero Germ anico , e forse ancora 1’ Europa ratta , 
n oa  sicno di nuovo compromesse . »»

1 Ministri di Boemia , e di Rrandeburgo si sono 
rapportati a lla  dichiarazione da essi fatta il i 4  M ag­
gio , cd hanno aggiunto , che avrebbero rimessa a lle  
loro rispettive Corti la  dichiarazione del Ministre E let­
torale di Bade , sperando che sarebbe stata aceolta in 
una maniera conforme al ben essere dell’ Im pero.

A l ! purgo 26 Giugno.
Le p iog ge , che han continuato p erotto  giorni ave­

vano già fallo ingrossare considerabilmeute 1’ O Jerj quan­
do insorse una tempesta nelle montagne di Slesia sopra 
la  C illà  di F rancfort, d ie  fece gonfiare talmente e con 
tanta rapidità questo fium e, su cui è situata , che gli 
abitanti temettero di rim anervi in go iati. La corrente spin­
se con violenza il legnam e , ch’ era ai cantieri sulla riv a , 
contro del pon te, che per l ’ urto fu rotto in più arcale. 
Tutti fuggirono ai sobborghi con in sp illa  i lor figliuo­
le t t i ,  e quanto avevano di più prezioso. Si radunarono
i  M agistrati e risolsero p tr iscansare 1111 maggior disas­
tro di far abbattere il muro d 1 Cim itero degli Ebrei, 
che risiringe il 4Λ ο  del fiume. Fu posta mano a ll’ ope­
r a ,  e  si lasciò  libero il passo a ll’ acq u a, che si sparie 
ad a llagare una gran superficie, e strascinò seco ni >lto 
bestia m r e fabbriche .

—  Tutte le lettere , che abbiamo di Dresda parlano 
dei guasti considerabili fatti dall’ inaspettata a lluvion e 
dell* Elba alla metà di G iugno. I d a n n i, clic friora si 
conoscono, sono valutati , per 1’ Elettorato dì Sassonia

so lam en te, 200. m ila  risdalleri ( 800. m ila  lire  di F ra n ­
c i a ) .  Dal 1 7 7 3 . in  poi non si ό avuto m ai una sim ile  
m ondazione . L e g r a n ii  pianure delle due r iv e  dell’ E lb a  
sono state per otto g iorn i interam ente sotto acqua Γ II  
poute m obile di P iln itz  è stato distrutto . L’ Elettore d i 
Sassonia che risiede  in qu el castello  è giunto con m olta 
difficoltà a  fare  un gran giro  per a rriv a re  c o l s u i seguito 
a D resJa. I rapporti, ch e  si hanno a  Dresda d a T o r g a n , 
Stehla e W ittem berg sono d ei p iù  disgu stosi. S i attribui­
sce questa ca lam ità  a lle  p iogge  dirotte ,  ch e  hanno a- 
vuro luogo per più giorn ate su lle  fron tiere  d e lla  B oem ia . 
N ella Lusazia superiore v i sono state pure d e lle  forti 
a llu v io n i, specialn iln te n ei con torn i d i B a n ze n , d o ve  la  
Spree ha cagion ato  m olto danno .

V ie v .va  29  G iugno .
Per un ordine diretto d ell’ Im peratore i l  S egretario  

di Reggenza Batter è stato destituito e rim an dato  p ec 
essersi permesso una corrispondenza ille c ita  e g u a lm e n te  
che delle pratiche iin co m p atib ili co ll’ e se rc iz io  d e l suo 
posto. S. M. ha o r d in a to , che se ne d ia  parte a  tutte
i Dicasteri , affinchè sia  d’ esem pio questo castigo  .

—  S. A . R. 1’ A rcid u ca  C arlo  g o le  d i una p erfet­
ta Salute .

—  Tutto an n u n zia  che  in  quest* an n o  si avrà  un* ab­
bondantissim a racco lta  .

—  Le lettere d i C ostantinopoli de’ 5  G iu g n i portano 
il seguente articolo :

n E’ orm ai noto il tenore della  lettera  scritta e d i­
retta d ii  Primo Console d e lla  Repubblica F rancese a l 
G ran-Signore , lettera di cui i l  Sig. Jaubert £ staio  a p ­
portatore . R icch iuJe essa i più ardenti voti pel m i a -  
tenirnento della  co n co rlia  , e d egli am ich evoli n p p o rte  
che sussistono tra il G overno Francese e la  Porta O t­
tomana , 0 11 la  più solenne protesta , che la  F ra n cia  
non h i m ii pensato ad un piano q u a lu u ju e  d i d iscesa  
n ella  .Marea , o n ell’ A lban ia  ,  e che non sono state  
m ai date disposizioni fra le  truppe F ran cesi in  Ita lia  
per tale impresa , im presa difficilissim a per a ltro  a  ten ­
tarsi ,  essendo tutte quelle  coste guardate d a lle  truppe 
Ottomane . Il Primo Console prega la  Porta a  non pre­
star fede a som iglianti v o c i ,  sparse ad arte  d a lle  C o r­
ti stra n ie re , e soprattutto dagl* Inglesi . A ssicu ra  n u o ­
vam ente S. A . de’ suoi a m ich evo li e disinteressati sen­
timenti ; ed in questo proposito si rapporta a lla  C orte 
di Prussia, d illa  quale il M inistero O ttom ano è stato 
pienamente inform ato dei veraci sensi del G overno F ra n ­
cese verso la  Porta . —  Il G ran -Sign ore ha risposto a  
questa lettera , ringraziando il Prim o C on sole  d e lle  sus 
espressioni di am icizia  , e  m anifestando i l  suo sincera 
desiderio di mantenere l ’ arm naia e la  buoua in te lli­
genza colla F ra n c ia , se n zi parlar punto dei p ia n i d i 
discesa iu  Marea .

D i l le  R i v e  d e l Μήλο 5 . L u g lio .
La straordiuaria tempesta dei 6  a’ 7 d e llo  s c a d u to , 

che ha prodotto tanti guasti in G erm an ia , si è pure e s ·  
tesa sopra una parte della  S /izzera . Il fu lm in e ò sc o p ­
piato nel castello di Bihcrsteio a nlezza le g a  d’ A r a u .  La, 
v io lenza  dolio scoppio fu ta le , che tutti q u ei v i l la n i  114 
furono rovesciati per te rra . Una p arte  del c a s te llo  & 
ro v in a ta ; tutti g li a p p arten en ti i l  a ccesero  d i franarne 
azzurrognole, e o i  r ie m o u a .u  di vap ori s o l f a r c i . A l  p 'ao-



tirreno Γ Intendente Mosci e quattro dei di lui domciii- 
•i furono stramazzati . 11 proprietario del castello M. 
Zschokke, letterato assai distinto, slava per chiudere lo 
imposte della sua camera quando il fulmine lece la sua 
esplosione ; si «enti tremare sottp dei piedi il pavimento, 
e si vide precipitare il candelliere ch’ era swl tavolino. 
Conservò non pertanto la sua presenza di spirito, e te­
nendo narici >  bocca chiuse si affrettò a sceuderc la 
scala. Trovò cinque persone tramortite, chc furono rav­
vivate . Per buona sorte il fulmine non è stato degl’ in­
cendiari .

—  S. A. S. l ’Elettore di Baviera * arrivato al priucipio 
di questo mese a Carlsruhc .

—  Nella Gazzetta di Prcsburgo si legge una lettera 
di Cattalo dei 18. Maggio, conceputa nei seguenti ter 
mini*, h La voce sparsa già da qualche tempo, che la 
Ripubblica di Ragusi andava a mettersi volontariamente 
sotto il dominio dell’ Austria, acquista ogni giorno più 
di consistenza, e diviene di giorno in giorno più veri­
simile. »

—  Non solamente l’ Elba, ma tntti i fiemi, che han 
la sorgente nelle montagne di Boemia e di Slesia, e cor 
rono verso il Nord dai i 5 ai 20 di Giugno hanno strari 
pato , e causato degl’ immensi danni colle loro inonda­
zioni. Si pretende che siasi sentita una scossa di terre­
moto dalla parte di Dresda all’ epoca medesima. Anche 
a Clagenfurt nella Stiria il  giorno i 3. se n’ è sentita un’ 
altra molto violenta .

—  M- Laforest , Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario di Francia presso la Corte di Berlino 
ha avuto Γ onore di presentare il giorno 27 dello scor­
so a S. M. in un’ udienza particolare le nuove lettere 
di credenza , eh’ egli ha ricevuto dall’ Imperator Na­
poleone .

I M P E R O  F R A N C E S E

Cambra»  18 Messidoro ( 7 Luglio )
In  esecuzione di un Decreto de’ 9 corr. pubblicato 

dal Maire di questa Città , nel giorno i 5 è stata final­
mente aperta la Tomba dell’ illustre autore del Tele­
maco Monsignor Fenelon in presenza di tutte le Auto­
rità della Città . In questa tomba eravi 1’ arca conte­
nente il cranio, e molte ossa perfettamente conserva­
te . Questi avanzi preziosi sono stati offerti alla vene­
razione pubblica e deposti religiosamente in un’ altra 
arca  , stata loro per tal oggetto destinata .

Sarà  presentata u n a supplica a S. Μ. I. per aprire
• una sottoscrizione in  tutti i Dipartimenti per 1’ erezio­

ne d’ un Monumento a questo grand’ uomo, venendone 
in ca ric a ti i  più a b ili Artisti .

incaricato il Capitano Ghuumont del comando supcriore 
della Marina al Conquet.

Parigi 21 Messidoro ( 16 Luglio )
La scorsa Doménica a mezzo giorno S. M. 1’ Im­

peratore ha latto la rassegna di parata. Ha avuto egli 
luogo di esser molto conteuto dell’ affezione, che le 
hanno attestato le truppe , e il gran numero de’ Citta­
dini , che vi erano presenti .

—  La mattina de’ 19. S. Μ. I. ha dato un’ udienza 
particolare nel palazzo delle Tuilcrie a ciascuno degli 
Ambasciadori e Ministri presso di essa accreditati dalle 
.liverse Corti d’ Europa . Eccone la lista , la quale nou 
dee in nulla pregiudicare al raugo di essi Ambasciado­
ri e Ministri , non essendosi tenuto nel ricevimento al­
cun ordine particolare , o di etichétta . Vèrso le 10 di 
mattina Monsignor Cardinal Caprara Legato a latere di 
S. S· è stato presentato a S. Μ. V Imperatore e dopo la 
Messa fu presentato pure a S. M. l’imperatrice .

Dopo la gran parata il 'Sig. Ammiraglio Gravina , 
Ambasciadòre di Spagna , è stato presentato all’ Impe­
ratore , e all’ Imperatrice , e successivamente il Signor 
Schimmelpenninck , Ambasciadòre della Repùbblica Ba­
tava .

Il Sig. March. Dei-Gallo, Ambasciatore straordina­
rio di S. M. il Re di Napoli .

11 Sig. March. De-Lucchesini, Inviato straordinario 
e Ministro plenipotenziario di S. M. il Re di -Prussia .

Il Sig. Barone de Dreyer , Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario di S. M. il Re di Danimarca .

Il Sig. Conte De-Beust , Ministro plenipotenziario 
di S. A. S. 1’ Elettore Arci-Cancelliere dell’’ Impero.

Il  Sig. ’ De-Cetto , attuai Consigliere di State , In­
viato straordinario e Ministro plenipotenziario di S.A.S.
1’ Elettore di Baviera .

11 Sig. Conte De-Bunau , Ministro plenipotenziario 
di S. A. S. 1’ Elettore di Sassonia .

Il Sig. Barone De-Dalberg , Ministro plenipotenzia­
rio di S. A. S. 1’ Elettore di Bade .

11 Sig. Barone De-Steube , Ministro plenipotenzia­
rio di S. A. S. Γ Elettore di Wlirtemberg .

Il Sig. De-Mahlsbourg , Ministro plenipotenziario di
S. A. S. 1’ Elettore d’ Assia-Cassel .

Il Sig. Ferreri , Ministro plenipotènziario e Inviato 
straordinario della Repubblica Ligure .

Il Sig. De-Maillardoz , Inviato straordinario della 
Confederazione Elvetica .

Il Sig. Baron De-Pappenhelm , Ministro plenipoten­
ziario di S. A. S. il Langravio di Assia-Darmstadt .

11 Sig. Belluomiui , Inviato straordinario della Re­
pubblica di Lucca .

Il Sig. Abel , Ministro residente delle città libere 
dell’ Impero.

G li Am basciatori sono stali condotti al palazzo n e l­
le  corrozze d ell’ Imperatore , i M inistri vi sono andati 
con le  carrozze proprie j e si g li  uni che g li  a ltri sono 
stati ricevuti Coi d iffe re n ti onori dovuti al loro carattere.

Tutte le Credenziali convengono nel punto, che i 
Governi manifestano la più sincera soddisfazione nel 
vedere il destino della Gran Nazione Francese unito por 
sempre a quello dell’ Imperatore de’ Francesi : un So­
vrana ha espressa Γ opinion generale di tutti , quando 
ha detto . 11 Se durante l’ amministrazione di V. M. Im- 
n Γ oggetto delle mie vive sollecitudini è stato sempre 
tt di stringer vieppiù i legami di amicizia e buona vi- 
it cinanza , chc mi uniscono all’ impero Francese·, que­
ll sto desiderio ò divenuto più caro al mio cuore dopo
11 il felice momento , in cui la Dignità 'Imperiale r è 
tt stata dichiarata ereditaria nella vostra augusta Fami- 
» glia ; legami , ne’ quali io veggo fondate , e guaren- 
»» titc quelle salutari istituzioni , si strettamente colle- 
tt gate al ben essere cd alla conservazione de’ miei pro­
li prj Stkti . u

—  Dopo 1’ udienza degli Ambasciatori Vlmperadoré e 
1’ Imperatrice sono ritornati a Mjlmaison.

—  M. Necker lascia nel suo testamento 3ooo franchi 
agli Esposti di Parigi . Mad. Staci ha inviato una tal som-

Pa r i c i  1 9  Messidoro ( 8  Luglio).
Gli Arcivescovi di Francia, molti Vescovi, e Vi­

cari Generali sono nominati Membri della Legione d’ 
onore .

—  Scrivono da Brest, che ai 10. Messidoro, sull’ im­
brunire, una divisione della flottiglia salpò da Morgate, 
dov* era all’ ancora. 11 di seguente alle7. di mattina fu 
attaccata dal nemico, e vi fu un vivo cannoneggiamen­
to . La nostra flottiglia non ha sofferto, ed ha anzi fat­
to del male al nemico : essa lo ha anche obbligato ad 
abbandonarla, ed è giunta combattendo fino a Camaret, 
dov* è presentemente ancorata .

—  11 giorno 11. Messidoro ottanta Granatieri del 25 
Jteggimento sono stati in imboscata agli ordini del Capi­
tano Semelè nell’ isola di Beniguet. Essisi sono impos­
sessati d’ uaa peniche ·, al cui bordo erano 25.Inglesi dell’ 
bquipaggio della fregata l ’ E c a t k ,  il primo Midschipman 
e il Chirurgo Maggiore. Due Cannoniere, due peniche 
e  la prama la G r a n v i l l e  ,  eh’ era ancorata al C o n q u e t  

impedirono a quattro Fregate, a un Lougre, e a 2 Cut­
ter di opporsi al ritorno del distaccamento e dei prigio­
nieri. Tennero pure in rispetto undici legni nemici , che 
tentavano di avvicinarsi. Il Cap. di Fregata le Forestier 
cemaAdava le ca^ompre. Il Prefetti marinino aveva



ma mjìi Am m inistratori d ell’ Ospizio . Egli ha pure la - 
sciato v arie  altre somme ad altri Stabilim enti di carità.

A ltra  dì Ρ λπιοϊ 2?> Messidoro '( i l  Luglio )
H  G iornale Ufficiale pubblica il Decreto p e r la  p r e ­

stazion e del giuram ente e 1’ incoronazione di S. M, 1’ 
Im p eratore. 11 giorno destinato è quello de’ 18 Brumajo 
( g  Novembre ) . V i sarà un proclama col quale sa ­

pranno chiam ati tutti coloro che debbono assistervi. Q u e ­
sti si troveranno in Parigi per il giorno primo Novem 
bre . Daranno parte del loro arrivo al G ran - β icstro di 

•cerim on ie, il q tn le  assegnerà loro i posti rispetti v i . L j  
/gran/ funzione si farà nella Cappella degli In v a lid i in 
.presenza d ell’ Im peratrice , .de’ Principi , e dèlie Princi- 
^pesse , de’ Grandi D ignitari dell’ Impero , e di tuiti i 
.Funzionari pubblici nom inati nel Senatus consulto de 
)&8. F iorile  .

Si con vien e che 1’ abito dell* Imperatore sarà una 
•tonaca bianca , e uu manto di porpora seminato d’ api 1 
.in  oro . La corona d’ oro , sarà un composto di foglie i 
d* a llo ro , d’ u liv o , e di qu erce; emblemi della  v itto ria , * 
d e lla  pace , e delle  virtù  civiche .

—  Il G iornale della  sera descrive l ’ uniforme che ter­
ranno i Principi n ella  solennità dell’ incoronazione : to­
n ica  b ia n c a , c in t o ,  m anto, calze  e scarpe dello stesso 
c o lo re : il m anto sarà seminato di api di o ro , le  scarpe 
c le  ca lze  saranno ricam ate anche esse in o r o ;  cappello 
appuntato con pennacchio b ian co . —  I grandi D ìjpBetrj 
avranno un m anto, ma di varj colori: quello del Grande 
Elettore sarà di color violétto .

—  Si sostiene la  voce della  vicinissim a partenza di 
S. M. l ’ Imperatore a lla  volta di Boulogne .

—  Una lettera d i'S . Μ. 1. a l signor Presidente del 
Concistoro Generale della Chiesa riformata di P a r ig i,  
data da S. Cloud a i 5 . messidoro porta » che subito d o­
po ricevuta questa lette ja  il Senatus-Consulto dei 28. 
fiorile p. p. sarà letto dalla C attedra, e sarà fatto dai 
M inistri del Culto Riformato tutto ciò  che prescrive loro 
i l  Ministero in questa circostanza. >» Conseguentemente

‘ verrà  celebrato un servizio  di ringraziam ento per Γ a v ­
venim ento a ll’ impero di S. M. nei due T em p j, aperti at­
tualm ente a questo C u lto , Dom enica prossima 19. Mes­
sidoro ( 8. Luglio ) ,  c io è : in  quello di v ia  S. Antonio 

‘ ( g i à  figlie di S. Maria a l l .  ore di m attina; e in quel­
lo di via S. Tomm aso del Louvre a m ezzogiorno. Il Ser­
viz io  com incerà dalla  lettura del S d ia te -C o n su lto  .

—  M. D’ H erbouille, Prefetto del Dipartim ento della 
Schelda è nominato Com andante nella Legione d’ onore .

—  Le Deputazioni delle Città di M arsig lia , di S tras­
bu rgo , e dei Dipartimenti del Basso-Reno e delle  A lp i 
m arittim e sono state ammesse a ll’ udienza di S. Μ. I.

—  Si assicura che la  prestazione del giaram ento dei 
Membri della Legione d’ onore avrà luogo ai 16 . d e li’ 

entrante A g o sto .
—  1 tre Pastori della  Chiesa Protestante di Parig i so­

no Membri della ' Legione d’ o n o re .
—  Lo Stato M aggiore, g li Uffiziali G en erali, i  Capi 

dei Corpi , g li Uffiziali di tutte le a rm e , componenti la 
prim a divisione M ilitare , e  tutti g li Uffiziali Generali 
esistenti attualm ente a Parigi si propongono di solenniz­
zare con un’ augusta , religiosa e m ilitare cerim onia nel­
la  Chiesa degl’ in va lid i il loro giubilo sull’ avvenim ento 
al Trono Im periale di Napoleone Bonaparte . In que­
sta festa sarà cantato un T e-D eum , "un C a n t a t i , e  un 
DoMiKESALVuM'fAd Imteratofem  ec.in  musica di composi­
zione dei MM. Lesueur e Desvignes a grand’ orchestra, ed 
eseguiti dai prim i talenti in questo genere .

—  Sì leggono nel Giornale Ufficiale del giorno d’ jeri 
le  riflessioni seguenti :

n In ogni tempo la C apitale*fu  i l  paese dei si d i c e .  

Ciascun giorno vede nascere una n&QY.a 1 smentita poi 
nel giorno seguente. Quantunque siesi osservato da qual­
che tempo p iù -attiv ità jo  unaggior ^direzione·-nei si d ic e , 
di cui si pasce la  credulità oziosa , pure la più giudi­
ziosa e savia risposta, che possa farsi , è il s ilen zio , ri­
mettendo»! per i l  di più a l tempo ·

Q j.il * quel F ran cese  *en>aio ,  i l  q u 4 e int2re.-iUU. 
dosi a scoprire la  v e r ità ,  non ven ga subito a conoscere 
ne* rumori ad arte sparsi il risultato d’ una m align ità  
più o meno interessata a p rop agarli ? In un p ie se  ove 
tanti uomini sanno c iò  che è , e c iò  che  non è ,  se ta ­
luno crede trovar nei 31 d i c e  m otivi d in qu ietu d in e  rea le , 
<e la  su i credulità in gan n a le  sp ecu lazion i del suo co m ­
m ercio, il suo errore non è d u re v o le , e se m ai lo  fos$qf 
le ve  attribuirlo a difetto di riflessione .

M i gli stra n ieri, le  persone attaccate a lle  m ission i 
Diplom atiche , non avendo g li stessi m ezzi di fissare f  
loro giudizi , nè la  stessa cognizione del paese ,  so- 
/ente sono ingannati , sebbene abbiano avuto lu o go  d i 
osservare fin da molto tempo <ο»η quale costanza g li  a v ­
venim enti sieno diversi dai rumori che si spargono . 
Questi rum ori non men si propagano ne’ paesi stran ieri, 
e fanno nascere su lla  F rancia ile più false idee . C r e ­
diamo dunque non inopportuno >il dire qualche cosa su

questi s i d i c e  .

Si d i c e  , che 1’ 'Im peratore riun irà sotto i l  governo 
suo la  R epubblica I ta lia n a , la  L ig u re , q u e lla  di Lucca,
il Regno d’ Etruria ,  g li  Stati d el San to Padre ,  per una 
necessaria conseguenza N apoli , e  Ja S i c i l i a . S i d i c e  , 
che 1’ O landa e la  S vizzera  avran n o la  stessa * o r te . Sji 
d i c e  , che 1’ A n noverese o ffrirà  a l l ’ Im peratore i l  m ezzo 
di divenire M embro d e l Corpo G erm an ico .

Da queste supposizioni si tiran o v a rie  con segu en ze,' 
la  prim a d elle  q u ali è  che il Papa abdicherà i l  trono ,  
d ie  verrà occupato d a l C ardin al .Fesch , o dal C a rd in a l 

Ruffo .
Già lo  abbiam o d e tto , ed or lo  ripetiam o t che se  

la  ;Francia dovesse influire sopra cangiam enti re la tiv i _at 
Sovrano Pontefice, influirebbe piuttosto sulla fe lic ità  d e l  
Santo Padre ,  aum entando , e non g ià  dim inuendo ,  i l  
rispetto a lla  S. Sede ed  i  suoi dom inj .

Quanto a l Regoo d i N a p o li, le  aggressioni d el S ig.' 
Acton , ed il suo sistem a costantem ente ostile  avreb bero 
dato a ltra  volta  a lla  F ra n cia  m otivi bastanti ed  assai le ­
gittim i per far la  guerra ,  che non avrebbe m ai in tra­
presa coll’ intenzione d i riu n ire  le  due S ic ilie  a l i ’ Im ­

pera F ra n c e se .
Le Repubbliche Italian a e Ligure ,  e  i l  Regno d i  

Etruria non cesseranno d i esistere in dipendenti ; e po£ 
è m olto poco verisim ile  che 1’ Im peratore sconosca n el 
tempo istesso i doveri attaccati a l potere eh* e i tien e  dai 
Com izj di Lione , e  la  g lo ria  personale acquistata ,  re ­
stituendo a lla  indipendenza due volte qu egli S iati m ede­
sim i che avea due volte co n q u ista ti.

Si può dim andare relativam ente a lla  S v izze ra  , c h i 
ha impedito la sua riunione a lla  F rancia prim a d e ll 'a t ­
to di m ediazione? Quest* a tto , risultato d e lle  cu re  im ­
mediate e dei pensieri d e ll’ Im peratore , ha reso a  q u e i 
,;opoli la  tra n q u illità , la  fiducia d e lla  lo ro  indipendenza, 
e  sicu rezza, purché essi nou in fran gano quell* egida., so­
stituendo a g li e lem en ti onde è com posta la  volontà d i  
un Cantone o di uu p a rtito .

Se la  F ran cia  avesse voluto riu n ire  1* Olanda ,
1’ O landa sarebbe F rancese com e i l  B e lg io . Se essa è  
fe te n z a  in d ip en d en te, lo  è perchè la  F ra n c ia , re la tiv a ­
mente a ll ’ O landa e  a lla  S v iz z e ra ,  ha creduto che le  lo­
calità  esigessero un* esistenza in dividu ale ,  ed una p ar­
ticolare o rg a n izzazio n e .

L ’ A nnoverese poi è oggetto di supposizione più ri­
dicola . La riunione d i qu ella  * p rovincia  sareiib e i l  p i i  
fanesto dono che si potesse lare  -alla  ^-Francia, e  non t i  
richiedono m editazioni troppo profonde * p e r  con vincersene.

' L’ A nnoverese diverrebbe un m otivo di rivalità tra il Po­
polo F ran cese, e quel P r in c ip e , i l  q u a le , in  tempo che 
tutta 1’ Europa era congiurata contro la  Francia y s i m o­
strò am ico ed a lleato della  medesima .

L ’ A nnoverese .-per esser conservato - -esigerebbe u n a  
forza m ilitare  gravosa per la spesa ingente-non com pen t 
sata da qualche m ilione che forma tutta la  sua r e n d ita .
11 Governo , il qu ale  ha sacrificato a i p rin cip i d i n e­
cessità di una lin ea  di frontiera sem plice e c o n tig u i 
finanche le  fortezze di Strasburgo e d i M agonza su lla  
riva dritta ? sarebbe poi tanto cieco  da p reten dere i* ia -



.n fp o r iT io n e  d e ll’ A nnovereSe ? Ma sì risponde . che n 
to l foi>.esso è annesso i l  v an taggio  d i esser m em bro del 
'  .orpo G erm an ico . Il solo tito lo  il Im peratore pk 1*ran- 
ck>i risponde a questa idea singola»»' . 11 Corpo G erm a­
n ic o  v ic o  composto di Ite , di i.le lto r i « di P rin cip i , c 
re la tiv am en te  a lla  le g g e  non am m ette che una sola di- 
f  n uà Im periale . Sarebbe questo conoscer m alo il n o b i­
le orgoglio  del nostro P a e se , se m ai si credesse possi­
b ile  eh* e g li acconsentisse ad entrar com e el<*neuti> di 
un a ltro  corpo p artico lare  . Se tal cosa tosse stata co m ­
p a tib ile  con  la dign ità  n azio n ale  , ch i m ai avrebbe po­
tuto im pedire a lla  F ra n cia  di con servar i suoi dritti nel 
c ìrco lo  di Bor**o;;na , e q u e lli che davan o il possesso del 
P a la tin ato  ? Noi lo  d irem o pure con  giunto irreprensibile 
iT jo g lio  : ch i a vreb b e  m ai potuto im pedire a lla  F rancia 
d* im possessarsi d e g li S tati d i Bade ,  e del T erritorio  
della  S v e v ia  ?

N o ,  l i  F ra n c ia  non oltrepasserà m ai il R en o ; ma 
le  sue arm ate lo  v alich era n n o  soltanto quando abbiso­
g n e rà  d itcn d e rc  l ' Im pero G erm an ico e quei Principi che 
le  isp iran o  tan to interesse co l loro affetto a m antenere
V e q u ilib r io  d‘ Europa .

Se questi si d i c e  son nati n e ll’ o z io , noi vi abbiam 
r: j>osto abbastanza . Se poi nascono d a ll’ inquieta g e lo ­
sia  d i a lcu n e Potenze abituate a grid ar sempre contro 
Γ  a m b izio n e  della  F rancia  per m ascherare la propria , 
e v v i un’ a ’ <ra r is p o s a . G razie  a lle  due coalizion i succes­
siva m en te  form ate coutro di n o i ,  e grazie  a i trattati di 
C am p o-form io e di L n a c v ille  ,  la  F ran cia  non ha v icin a  
a l suo T errito rio  a lcu u a  p ro viu cia  da gu ardare; e se ne- 
• l i  avv en im en ti passati essa ha faito  prova d’ una m o­
derazio n e  sen za  esem pio n e ll’ istoria moderna ,  risulta 
da c iò  in  di le i van taggio  , che non avrà  più bisogno 
d i pren der le  a rm i.

L a  sua C ap ita le  è situata n e l centro del suo Im 
pero ,  le  sue frontiere sono circon date da p iccio li Sta­
ti , ch e  term inano i l  suo sistem a politico : geografica­
m en te non desideriam o n u lla  di c iò  che appartiene ai 
ivi^tri v ic in i ·, non v ’ è dunque in im icizia  particolare 
c o n  a lcu n o  ,  e siccom e per le i  non esiste un* altra F in ­
la n d ia  ,  nò a ltre  lin ee  d e ll’ Inn , cosi si trova in una 
situ a zio n e  diversa da q u ella  di ogn i altra Potenza .

S im ili a questi s i d i c e  , d iretti a f a r  credere nel­
la  F rancia  una sm isurata a m b iz io n e , se ..e spargono alcu- 
■ni a ltri di specie d iversa  . O ggi la  sommossa ne’ nostri 
c a m p i ,  jeri 3 ora. Francesi inobbedienti n ell’ im barcar­
si a B oulogne ; le  nostre le g io n i che si battono dieci 
con tro d ie c i ,  trenta contro trenta , bandiere contro 
b a n d ie r e ;  i  4 D ipartim enti d el Reno restituiti a ll ’ an­
tic o  lo ro  dom inio . O ggi forse si dirà , che il tesoro 
T u b b lic o  è s e n z i danaro , che i la vo ri son cessati , e 
c a e  le  contribuzioni non sono più pagate . Si* 1’ Im pera­
tore v a  a l  cam po , s i sparge eh’ e i v i vada per calm ar­
v i i torbidi : se resta a S. C loud ,  a Malm aison ,  o a l­
le  T u ile r ie s ,  ecco altrettanti discorsi r id ic o li.

E se queste voci sparse ne’ Paesi stranieri avesse­
ro  per oggetto di allarm are g li anim i sull’ am bizione 
d e ll’ Im peratore , e di m overli ,  e tentare , fidando sul­
la  debolezza delia sua am m inistrazione , qualche passo 
in co n ven ien te  od erroneo , noi ripeteremo ad essi c iò  
ch e  nn nostro Ministro è stalo incaricato di dire nel 
p artire  da una Corte rr V  Im peratore de’ Francesi non 

-vuole la  guerra con chicchessia , ma non la teme con 
ch iu n q u e  . Non s' im m ischia n egli a ffari de’ suoi vici- 
7ii ,  e d  ha diritto di aspettarsi una condotta reciproca . 
I n a  lu n ga pace è  il desiderio eh’ eg li ha costantemen­
te m anifestato ; ma Γ istoria della  sua vita non deve 
fa r  credere ,  eh’ e i sia disposto a lasciarsi oltraggiare ,

o  dom inare . u

—  S. Μ. I, ha g ià  nom inati tutt’ i grandi officiali del 
p a la z zo . I l C on sig liere  d i Stato Segur n ell’ ultima udi­
enza diplom atica ha esercitate le  funzioni di gran m aes­

tro dì ce r im o n ie . II C enerai Duroc è stato nom inato 
G m u-M aresciallo d e l palazzo ; il C onsigliere di Stalo 
F lc u rie il, intendente della lista c iv i le .  —  11 sig. Remusat 
è stato nom inato primo cìum h erluno; li sfgg. Salmatorle 
e C iam in ayel , introduttori degli A m b asciadori. Diconsi 
anche nom inali grandi officiali del palazzo Im periale S. 
Km. il C ard in al F e sch , C aulin court e li M inistri T a l-  
leyrand a B erth ier· C orvisar ò stato nom inato primo Me­
dico Im p eria le. —  II C on sigliere Portali* ha avuto il no­
me e g li onori di M inistro dei C u lli. L·’ stato ristabilito
il M inistero di P o lizia  " c a b r a le , ed è stalo affidato al 
Senatore l '  iuchè .

— · La fiera di Lipsia , di cui è ben noto 1’ interessa­
mento , che operava ne’ N egozianti e com m ercio , si può 
in quest' anno considerare com e non avvenuta . li ’ stata 
per altro ap erta. M i essendosi in van o aspettati le  m er­
can zie  da’ Negozianti , che come n egli ann i addietro vi 
erano intervenuti ; i N egozianti medesim i sono ricorsi a 
quel Senato , atfiacl.è si com piacesse di rabbassare il 
prezzo de’ v iv e r i,  il quale per essere eccessivo dava forse 
luogo a che non si riempiessero come prim a g li a lloggi.
11 Seuato non h i  g iu dicato  di condiscendere a lle  loro 
in stan ze; e quindi sono dovuti ripartire senza aver fatto
i loro affari ; i l che porla un gravissim o pregiudizio a 
qu ella  parte della  Germ ania .

T o r i n o  1 7 . L u glio  .
E’ giunta finalm ente da P arig i la nom ina dei n uo­

vi V e sc o v i, secondo la  nuova cireoscrizien e delle  D ioce­
s i .  T ra  questi alcun» d egli antichi sono stati r ie le tti, 
com e i V escovi d’ A lessandria , d’ Aosta , di T o rto n a ; ed
il Vescovo d’ A m ien s, organizzatore della  Chiesa Piem on­
te se , è destinalo per A lessan d ria . T utti hanno ordine 
preciso , conform e a lle  Leggi O rganiche sul C on cord ato , 
d’ in segn are, e fare insegnare nei loro Sem inar] la Dot­
trina dei quattro A rtico li del C lero di F ra n c ia  .

R E P U B B L I C A  L I G U R E .

V éntimiglia 17  L u g lio .
Sono di qui passati molti M trinaj L iguri n ? l pia 

m iserabile sta io . Frano essi al bordo de’ cinque b asti­
menti stati ultim am ente abbrucciati dagl’ In g le s i. Questi 
dalle Isole di Hieres continuano ad infestare la  co sta , e 
non lasciano passare alcun le ;n o  , che o non visitin o ,
o noo prendano. I loro bastimenti sono iu gran numero, 
e si sono contate fin 4 °  vele quadre . Si vuole che la 
truppa sia di i o  m ila uom ini ,  com presivi ^00  di c a ­
valleria  .

—  Senresi , che nelle v icin e coste di F rancia si fa c ­
ciano i più grandi preparativi di terra e di mare per 
contrapporre u ia fo rz i im ponente , onde im pedire qua­
lunque ulteriore tentativo del nem ico .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  21. L u g lio .
Jeri verso le  otl’ orc di mattina , mentre si stava 

lavorando intorni) a lle  bom be, e granate reali a lla  bat­
teria  di S. Giacomo in Carignano , una di esse, appreso- 
visi accidentalm ente il fuoco ; seoppiò , ed uccise sul 
momento un Caporale de’ C an n on ieri, avendone ferito 
a ltri tre , ano de’ quali è m ono appena trasferito allo  
Spedale , altro in uno stato che fa molto temere di se % 
ed il quarto con speranza di guarigione ,

—  Abbiam o da du<j giorni a lla  viste due grossi le ­
gn i da guerra Inglesi .

E S T R A Z I O N E  D E L  L O T T O  D I  G E N O V A

del a i  L u glio  i 8 o4 · 
i 5 —  63 —  77 —  14 —  9

P a l l a  S t α μ γ ι β ι λ  Ceu* Ρ ο ρ ι ι ι τ λ μ *  l i  t u s i t  T o t L i o  . Da s. Lorenzo K .  38.
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N O T I Z I E  E S T E R E  

T U  R C  Η I A

C o s t a n t i n o p o l i  4 * G iu g n o .
I l Gen. Russo Sprengporten ò sempre in  questa 

C a p ita le . E gli ha delle frequenti conferenze col M inis­
tero . Se si ha a credere a lle  notizie che si ricevono da 
d iversi porti del M ar-N ero, su quelle coste v is i  fanno 
d e lle  numerose adunanze di truppe Russe . Queste noti­
z ie  ,  che si ha tuito il fondamento di sospettare che 
siano di fonderia In g lese , fanno ascendere a 80. m ila 
uom ini le  truppe rà cco lte  in Odessa e nei contorni .

U N G H E R I A

B r u n n  25 . Giugno «
L a  G azzetta di questa città contiene un articolo 

d alle  frontiere dalla  T u rch ia , conceputo in  questi ter­
m ini :

tt I Turchi di Belgrado a i i 5 . del corr. han fatto 
una forte so rtila , ed han tentato di sorprendere le  r i­
dotte guarnite d’ a rtig lie r ia , che han costrutto i  Serviani 
in n a n zi a lla  loro lin e a . Q uesto tentativo non è riu sci­
to , e dopo un sanguinosissimo combattimento sono sta­
t i sforzati a ritirarsi a precip izio . Il Dey che com an­
d ava  l ’ attacco ha a vu to , d ic o n o , un piede portato v ia .

tt Non si è  più avuto alcun riscontro relativam en- 
fe a B ekiz-Pacha, incaricato da lla  Porta di ristabilire  1’ 
ordine e la  tranquillità in  Servia .

tt A g li 8. Giugno è arrivato al Campo dei Serviani 
un Russo di g r a n  riguardo per assistere a i loro e sercizj: 
essi li han fatti col can n o n e . Questo straniero ha fatto 
un donativo a i soldati .

G E R M A N I A

M agdeburgo ( Bassa Sassonia ) 3 o Giugno .
Sono alcuni mesi eh’ è stata stabilita la  com u­

n icazion e tra la  Germania e 1’ Inghilterra . A rrivano 
q u in d i de’ nuovi trasporti di prodotti , di manifatture 
Inglesi , e di derrate C oloniali nel nostro Nord . Le stra­
be , che si tengono per questo commercio ,  sono la p ri­
m a qu ella  di Embden : di là s’ imbarcano le  m ercan­
z ie  Inglesi sull’ Ems , e s i . trasportano a Munster , do­
v e  hanno presentemente i lor Commissarj le maggiori 
Case dell’ A llem agna m eridionale . La seconda è quella 
«li Farei nel Ducato di Oldenburgo . E’ già qualche tem­
po che v i  giungono alcuni p iccoli bastimenti Inglesi , e
v i  sbarcano le  lor m erci ,  che si trasportano di là per 
terra a  Brema , dove quelle che hauno una destinazio­
n e  più lontana sono imbarcate sul W eser . La terza è 
qu ella  di Togenningen-Olstein . Questa piccola Città è 
ora i l  deposito principale delle m ercanzie In g les i, de­
stinate per diverse Provincie dell’ A lem agna setteutrio- 
n a le  ; dove si trasportano con un gran numero di pic­
c io li carri ad Amburgo , o s’ imbarcano a ll’ Elba per 
questa direzione . La quarta finalmente è quella di Stet­
tino : è questa la più comoda per g li Stati Prussiani , 
per la  Polonia , ecc. ; pyichà vi s’ imbarcano di segui­

to le  m ercanzie sull Oder , e si Fanno partire per o g n i 
d irezion e sui numerosi fiumi navigabili che trovansi n e­
g li Stati Prussiani . Si è anche tentato di servirsi d e lle  
v ie  di K ie l , L u b ecca , V ism ar ,  e Rostock : ma si sono 
sentiti g l’ in co n v e n ie n ti di questi m ezzi d i com unica­
zione ,  e v i s i è  rin u n zia to  .

*f 1
R a t is b o n a  7  L u g lio .

Ecco i l  testo d e lla  D ich ia ra z io n e  , ch e  i M inistri 
di Boemia e d’ A u stria  han fatto  n e lla  Sessione d e lla  
D ieta de’ 2. in  segu ito  di q u e lla  d e l M inistro E letto ra le  
di Bade , che si è  riportata a l fog. 5 8 .

tt L a  L egazione I. e R. ha  lasciato  passar l ’ ep oca  
fissata per l’ em issione de’ voti su lla  N ota Im p e ria le  
Russa ,  sen za  rin n ovare  la D ich iarazion e stata fa tta  i a  
c ircolo in data de’ 1 4 ì^ag^io , nefl’ esp ettativa  in  c u i 
era d’ un’ apertura soddisfacente siili’ a vv en im en to  b e a  
noto . E lla  non m ancherà presentem ente di p o rta r· tu t­
to subito a lla  n otizia  d e lla  sua Corte i l  voto m a n i­
festato da lla  Legazio n e E lettorale  d i Bade , e  le  ra g io ­
n i e m otivi sui q u a li è  appoggiato ; n e lla  speran za s i­
cura che S. Μ. I. a cco g lierà  la  dim anda d i S. A . S. E. 
di Bade , e g li  sch iarim en ti dati dal G overno F ra n cese  
sopra i l  m entovato a vv en im en to  co n  q u e ll’ interesse 
e quéi riguardi , eh’ e lla  ha costum e d i con secrare a  
tutti g li  a ffari , per li q u ali potrebbe essere disturbata 
la  tran quillità  , la  sicu rezza  ,  e  i l  ben essere d e ll ’ Im ­
pero Germ anico . it

Q uella  del M inistro d i Brandèburgo è  d el seguen­
te tenore :

tt La Legazione si so lleciterà  d i fare  a l p iù  presto  
un rapporto sulla D ichiarazion e verbale , ch e  è s ta ta  
fatta dal Ministro di Bade , a cagione dell* im p ortan za  
del suo contenuto , e dell’ oggetto , che e lla  con cern e f  
E lla  crede diètro a i sentim enti ben  noti d el suo augu ­
sto Sovrano di poter aspettare con  con fid en za , ch e  S. ftL 
troverà negli schiarim euti m entovati d e lla  D ich ia ra z io n e  
di S. A . S. E. sull’ avvenim ento in  qu estion e d e lle  r a ­
gioni proprie a tranquillare 1’ Im pero G erm an ico  ,  atte­
soché questi schiarim enti sono ,  siccom e si poteva as­
pettare ,  conform i ai sentim enti e buone d isp osizion i 
del G overno Francese e d el suo illu stre  C ap o verso 
dell’ Impero , de’ quali se n ’ è avuta l i  p ro va  fino dal­
le  ultime negoziazioni di pace e in  a ltre  occasion i ; e  
che in conseguenza S. M darà la  sua ap p rovazion e 
a l desidejio manifestato da S. A . S. E. d i Bade ,  e  ap ­
poggiato sopra cosi im portanti m o tiv i . tt

Rive d e l Reno g. L u glio  .
Nell* ultimo foglio del G overno d i Bade si con tien e 

la seguente pubblicazione, tt Dietro ad a v v is i sicu ri n i  
n egli Stati A u str ia c i, nè in qu elli della  Russia p iù  non si 
ricevono emigrati o coloni di veruda speòie, p roven ien t»  
dall’ im p ero; ma si rim andano sulle fro n tie re , e si a b ­
bandonano a ll’ in felice  lo r situazione. A n ch e i l  G o v er­
no Prussiano ha proibito con un ordine p articolare  qua­
lu n q ue ultieriore ricevim ento dei m edesim i. C on seguen ­
temente viene ordinato a tutte le  A utorità  d e ll’ E le tto ­
rato di Bade di avvertire i loro subordinati d i ta li  d is­
posizioni ,  e di esortarli ad astenersi da  s o m ig lia n ti



H r iìg r & fc ìo t a ì , d a l l e  q u a l i  n o n  p o t r e b b e r o  r id o n d a r e  i n  

e s s i  c h e  p r e g i u d i z i o ,  « d i s a s t r i . »

—  S ì  p a r l a  n u o v a m e n t e  d e l  p r o s s im o  a r r iv o  a  R a tis -  

l> o n a  d i  u n  N u n z io  d e !  P a p a  p e r  r i p i g l i a r e  i l  f i lo  d e i  

n e g o z i a t i  s u l C o n c o r d o to  ( jc r n ie u i i 'o  .

—  A l c u n e  C a l z e t t e  d i  A l e m a g t i u ,  d ic e  i l  C o r r i e r e  

tiiL  R a s s o - R e n o ,  a s s ic u r a n o  c h e  s i  t r a tt i  d i  r e n d e r e  l a  

« l i g n i t i  I m p e r i a le  E r e d i t a r ia  n e l l a  C o s a  d ’ A u s t r ia  .

I N G H  I L T E U  R A

L o n d r a  i  L u g l i o .

T r e  p e r  1 0 0 . r i d o t t i :  5 5  5 6 . T r e  p e r  l o o .  

c o n s o l i d a t i :  5 4 · * l8 .  c o l  d i v i d e n d o .  o m n iu m  : 4 . i j a .  

3 '4 -  d i  p e r d it a  .

•—  L e  n o t i z i e  d e l  g i o r n o  e  Γ  o p i n i o n e  d i  tu t i ’  i  c i r ­

c o l i  M i n i s t e r i a l i  s o n o  e s s e r  v i c i n i s s i m a  l ’ i n v a s io n e  .

—  L ’ A m m i r a g l i a t o  h a  r i c e v u t o  a i  1 8 .  p . p . d e i  d is p a c ­

c i  d e l l ’ A m m i r a g l i o  S t u w a r t  ,  c h e  c o m a n d a  ia  s q u a d r a  

I n g l e s e  i n  s t a z i o n e  i n  f a c c i a  <1’ O s t c u d a ,  i l  q u a le  a v ­

v i s a ,  c h e  a i  ì d .  e g l i  h a  a v u t o  u n  im p e g n o  c o n  u n a  

f l o t t i g l i a  n e m i c a  d i  * 5 .  v e l e  c h e  u s c i v a  d ’ O s t c n d a .  L ’ 

a z i o n e  è  d u r a t a  p iù  d i  3 . o r e :  m a  la  d i f e s a  d e l l a  f lo t ­

t i g l i a  è  s t a t a  s i  v i v a ,  c d  i l  f u o c o  d e l l e  b a t t e r ie  c h e  la  

p r o t e g g e v a n o  e r a  si b e n  r e g o l a t o ,  c h e  l a  s q u a d r a  I n g le s e  

è  s t a t a  o b b l i g a t a  a  r i t i r a r s i  Sfcnz’ a v e r  p o tu to  f a r  m a l e  

u l  n e m i c o .  L 'A m m i r a g l i o  s i  lo d a  m o lt o  d e ll*  e q u i p a g g i o ,  

e  s o p r a t t u t t o  d ’ u n  f a n c i u l l o ,  l a  c u i  p r e s e n t a  d i  s p ir i t o  

h a  s a l v a t o  u n  v a s c e l l o ,  c h e  m a n c ò  p o c o  c h c  n o n  s a l ­

t a s s e  i n  a r i a  p e r  i l  f u o c o  d i  u n a  p a l l a  d e l  n c t n i c o .

—  i l  B i l l  d i  M . P i t t  p e r  l a  d i f e s a  d ell*  I n g h i l t e r r a  

n e l  d i  2 7 -  è  p a s s a t o  n e l l a  C a m e r a  d e i  P a r i  ,  s e n z ’ a l c u ­

n a  d i v i s i o n e .  S . A .  R . i l  P r i n c i p e  d i  G a l le s  e r a  p r e s e n ­

t e  a l l a  d i s c u s s i o n e , m a  p r im a  c h e  s i  d e l ib e r a s s e  s i  è 

r i t i r a t o .  E g l i  a v e v a  f a t t o  c h i a m a r  n e l l a  C a m e r a  M . F o k ,  

c o l  q u a l e  S. A .  R . h a  a v u t o  u n a  l u n g a  c o n f e r e n z a  .

—  A s s i c u r a s i ,  c h e  i l  P a r l a m e n t o  n o n  s a r à  p r o r o g a ­

t o  a v a n t i  i  a 3 .  d e l  m e s e  d i  L u g l i o ' ,  e  s i  d ic e *  c h e  i l  

M i n i s t e r o ,  s i c u r o  d e l l a  s u a  f o r z a  v u o l  f a r  p a s s a re  d u r a n ­

t e  l a  s e s s io n e  a l t e a  l e  m o l t e  m i s u r e ,  e h ’ e g l i  h a  p r e s e n ­

t e m e n t e  i n  v i s t a  «

—  J e r i  n e l l a  C a m e r a  d e i  C o m u n i  è p a s s a to  i l  b i l l  p e r  

1' a b o l i z i o n e  d e l l a  S c h i a v i t ù  .

—  T u t t i  i  L e g n i ,  e h ’ e r a n o  a  P ly m o u t h  p r o n t i  a  fa r  

v e l a ,  s o n o  p a r t i t i  p e r  p o r t a r s i  a  r a g g i u n g e r e  la  s q u a d r a  

I n g l e s e  a  B r e s t .  S i  p r e t e n d e  c h c  n u o v i  d is p a c c i  d e l l ’ 

A m m i r a g l i o  C o r n w a l l i s  a v e s s e r o  a n n u n z i a t o  l a  n e c e s s it à  

d i  q u e s t o  r i n f o r z o  .

—  L o r d  M o ir a  h a  v o t a t o  p e r  N e ls o n  n e l l a  d is c u s s io n e  

d e l  b i l l  d i  M . P i t t ,  e  i l  s u o  d o p p io  v o t o  è  s ta to  c o n ­

t r o  i l  M in is t r o  .

—  J e r i  i l  R e  h a  f a t t o  u n a  c a v a l c a t a  ,  d o p o  l a  q u a le  

M . P i t t  h a  a v u t o  u n a  l u n g a  c o n f e r e n z a  c o n  S . M.

—  S i r  S id n e y  S m it h  n e l  d i 2 8 . s i  è  a b b o c c a t o  c o n  

l« o r d  M c l l e v i l l e ,  p r im o  L o r d  d e l l ’ A m m i r a g l i a t o .

—  I l  C a p it a n o  H a l l o w c l  d e l l a  F r e g a t a  l ’ ARGO c h e  

h a  c o n d o t t o  L IC y -B e y  i n  E g i t t o ,  è  a r r iv a t o  a i  2 7 .  a 

L o n d r a .  E g l i  h a  p o s to  s o tto  g l i  o c c h i  d e l l ’ A m m ir a g l ia t o

i  d e t t a g l i  d e l  su o  v i a g g i o  .

—  11 M o n a r c a  d i  7 4 .  m o n ta to  d a l l ’ A m m ir a g l io  K e it h  

è  r i e n t r a t o  a  S h e r n e s s  p e r  f a r s i  r i s a r c i r e .  I l  L o rd  K e it h  

i n a l b e r e r à  l a  b a n d i e r a  d ’ A m m i r a g l i o  a  b o r d o  d e l l ’ I n ­

f l e s s i b i l e  d i  6 4 ·  ·

—  11 L o r d  d e l l ’ A m m i r a g l i a t o  h a  d a to  d e g l i  o r d in i  

r i g o r o s i  p e r  te n e r e  in  m o t o ,  e  p r o n t i  a d  a g ir e  tu tti i  

s e g n a l i  e  tutt* i  l e g n i  e  tu t t ’ i  c o r p i  r ip a r t i t i  in  s e n t i­

n e l l e  l u n g o  l e  c o s t e .  D u e  b a s t im e n t i  c o n  u n  b r ic k  c h e

l i  c o n v o c a v a  e r a n o  s t a t i  p r e s i  p re sso  d i  M a lta  d a  u n  

c o r s a r o  F r a n c e s e :  m a  s o n o  s t a t i  r ic u p e r a t i  d a l lo  S lo o p  

d a  g u e r r a  τ ιίΕ  B i t t i r n  .

—  11 R e  h a  tenuto i l  s u o  l e v a r e  ai 2 7 . essendovi 
p resen ti g l i  A m b asciad o ri d i  R u s s i a ,  d’ A u stria , S p a g n a ,  

A m e r i c a ,  P o r t o g a l l o  e  A n n o v c r .  L 'u d i e n z a  d u rò  c ir c a  

u n ’ o r a ;  d o p o  l a  q u a l e  v i  f n  C o n s i g l io  d i G a b in e t t o ,  

i n d i  a l t r o  p r i v a t o  p e r  s e n t i r e  u n  r a p p o r to  r e l a t i v o  a  1 6 .  

in d iv id u i con dann ati d i  m o r t e  ·.

—  N e l l o  s te s s o  g i o r n o  M . D r u m m o n d  h a  a v u t o  l a  s u a  

p r im a  u d ie n z a  <U S . M . d o p o  i l  su o  r i t o j n a  d a  C o jta .n '

*
tin opoli. 11 d i lu i Successore M. Aibuthnot ha avuta 
quella d i Congedo .

—  Lord Pellicini ha rimessi) in quoì giorno il suo bas­
tone d’ o r o , e si è  dimesso dalla  qualità  di Capitano 
degl’ Ycom uni d e lla  G u .r ! i .i  .

—  Lord Am herst è stutu restituito a l suo posto di Lord 
della C am era . E g li n 'e r a  stato rim osso dal M. A d d in g­
ton senza saputa d i M. P i t t .

— · U n G iornale della  m attina jeri ann u nziava  che M. 
F o x ,  dopo di essersi convenuto per un appuntam ento 
Con M. P it t ,  a line di cercare i m ezzi di lo rm areruu’ 
am m inistrazione gradevole a tutti i p a rtiti, non solo vi 
ha m a n ca to , ma non si è rio pure scusalo d ell’ assen za. 
Ma questa notizia non sussiste »

— · P er espresso avuto i 18. dello  scorsò della  Com ­
p agn ia d elle  Indie si è intesa la  conchi usione di due 
T ra tta ti di pace d efin itiva , l ’ uno sottoscritto ai 17 . D i­
cem bre i 8 o3 . con Scindiah Capo dello  Stato dei M arat­
ti·, l 'a ltr o  ai 3 o. dello  stesso mese col Rajah di B erar. 
S i può d ir e , che questi due T ratta li portano con loro 
Γ im pronta d’ un C onquistatore, che ne ha dettato le  le g ­
gi»  e rispondono perfettam ente a l sistema di domina·* 
/.ione u n iv e rsa le , che la  Potenza B ritannica ha stab ili­
to n e lle  I n d ie . V ien e cosi ad essere in nostro potere 
quanto non si era potuto ottenere anche dopo la catas­
trofe di T ippoo Saib ; stante le  più im portanti cessioni 
state fatte in forza  di questi due T ratta ti 4

A l t r a  d i  L o n d r a  6  L u g l i o .

F on di p u b b lic i. - — T re  per 10O. ridotti 5 6 . ΐ[8* 
5 6 . Quattro per 100. 7 3 . i^z 5 \8 . Omnium. 4 * 3 j4 
T re  per 100. consolidati per l ’ apertura 5 7 . Omnium1 

idem , 4 · 3 t4  «
—  La Cam era dei Pari n ella  sua sessione dei 3 . ha 

aggiornato a tre m e si, d’ una voce u n a n im e, il b ill  dell* 
abolizione della  tratta dei N egri. Quest’ aggiornam ento 
equivale a un dipresso ad un form ale rifiuto .

—  Jeri d ic e v a s i, che i l  Governo m ostrava qualche 
desiderio di levare il blocco dell’ Elba ; ma noi non po* 
iremmo dare un autenticità a questa notizia .

—  Si assicura , ohe nel corrente della  settim ana pros­
sim a sarà fatta al Parlam ento qualche com unicazione 
re la tiv a  alla  corrispondenza tenuta già  da qualche tem­
po tra il nostro G overno e la  Russia: ma è più proba­
b ile  che tal com unicazione sarà rimessa al discorso che 
farà il Re per term inare la  se ss io n e  .

—  Jeri si sono ricevuti dispacci d ell’Anim i raglio  Corir- 
w a llis  in stagione avanti a B r « t . Sono dei 27. G iu g n i  
Furono im m ediatam ente recati da un C orriere a Lord 
M c lle v ille , che si trovava n ella  sua Casa di W im bledon .

—  11 M orn i*c ,-C ro *ic .lì dei 4 * assicu ra , chc la  lot­
ta tra la  F ran cia  e 1’ Inghilterra è  tutta a vantaggi® 
di quest u ltim a , e predice che M. Pitt sarà il primo 
a  dim andare la  pace .

—  Il C an celliere  dello  Scacchiere ha presentato ai
4. di L u glio  in un Com itato di Suesidj lo  stato della  
lis ta  c iv i le .  11 Ministro ha d etto , che le  spese dei di­
versi Dipartim enti erano talm ente cresciute, che non v i  
abbisognavano meno di 600. m ila lire  sterline per sod­
disfarò a l l ’ arretrato: il che non im pediva che non si 
avesse pure bisogno d’ un aumento di 60. m ila lire  st. 
per a n n o . E gli agg iu n se , che indipendentem ente da 
questo accrescim ento proponeva di a lleggerire  la  lista  
c iv ile  di ί 3 5 . m ila  l i r e ,  a lla  spesa delle quali i l  Par­
lam ento provvederebbe per v ia  di -voti am id i; il che 
porterebbe l ’ accrescim ento totale  delle  spese a questo 
riguardo à i o 5. circa m ila lire  sterline pCT an n o. Que­
sto piano se viene jad essere ammerao definitivam ente 
libererà secondo tutte le  apparenze il Ministro dall* im­
barazzo d’ indirizzarsi nuovam ente al Parlam ento per i l  
medesimo oggetto .

—  La fam iglia  R. si dispone a lasciar Londra J)or 
rendersi a  W evijiouth .

—  Il b ill per i l  mantenim ento delle troppo estere 
n e ll’ interno dcl Regno è passato n ella  Cam era dei Co« 
m u n i, m *lgrado le  farti rfila m a z io n i *MM. Francis



Moore e del C olon nello  Hutchinson , che ha dimostrato 
clic questa m isuraci·» incostitu/.iouale, im politica, in u tile .

—  V  A m basciador Russo continua ad avere delle  fre ­
quenti conferenze con Lord H arrow hy, M inistro degli 
aflfiari esteri .

—  G li u ltim i foglj d’ Am erica ann unzian o, che Des- 
salines ha decisam ente usurpato la  sovranità di S. Do­
m in g o ,  co l tito lo  di G o v ern a to i-G e n e R a le , e si è a r­
rogato il d iritto  di far la pace o la giierra . Si dice chc 
Cristoforo in clin a  a metter l ’ isola sotto la protezione d e ll’ 
Inghilterra \ ma Dessalines rtòn vriolej perchè tem e di 
perdere il suo potere ed indigenza .

S P A G N A

B a r c e l l o n a  8  L u g lio .
I l G en erale  Moreau è qui giunto il giorno 3  cor- 

Ironte da Parigi , accompagnato da un solo Uffiziale d el­
la  Guardia di S. M. 1’ Imperatore . D icesi abbia avuto
il  permesso di v iagg iare  per due anni fuori della  Fran­
c ia  ·, E gli resterà qui fino a ll’ arrivo della m oglie e fa­
m ig lia  . Non è in  uniform e m ilitare : m a non lascia 
p er questo di mostrare tutto il riguardo per la  N azio­
n e , a cu i appartiene \ e perciò ei vede passeggiare so­
ven te  col di le i Console . Jer V altro fece Una visita al 
fiostro Capitano Generale . Non portando egli verun se­
gn o m ilitare ,  si è  fatto annunziare per 1’ ex-Generale 

M o rea u .

K E P U B B L I C A  B A T A V A

A j a  9 L u g l i o .

Si è  confenrtata la  spiacevol notizia della  C ap ito­
lazion e per la  resa di Surinam agl’ Inglesi , seguita il 
di 5 di Maggio . Tutte le  proprietà particolari son sal­
ve : le  truppe saranno trasportate in Olanda coll’ ob bli­
go di non prender l* arm i contro Si M. Britannica , e 
cuoi A lleati . I legni e m unizioni da guerra sono co n ­
segnati a lle  forze Britanniche ,  e Sono la P r o s e r p i n a  di 
3 z  cannoni ,  i l  P i l a d e  di 1 8  , sette lànce cannoniere , 
uno S chooner, e tre bastimenti m ercantili a rm a ti. I p ri­
gionieri , com p resiti i marinaj sono 210 0  .

Ι Μ Ρ Ε  R t )  F R A N C E S Ì

P a r i g i  26 Messidoro ( i 5 Luglio ) .

P ietro  un D ecreto Im periale de’ 21 il S ig illo  <Jel 
Impero rappresenterà da uua parte un’ A qu ila  co lle  a li 
spiegate in campo azzurro·, intorno e al basso dello scudo 
sarà la  decorazione della Legione d’ onore . Lo scudo 
sarà sormontato dalla Corona Imperiale , e posto sopra 
un panneggiamento · La mano della Giustizia e lo Scettro 
saranno sopra questo panneggiam ento, e sotto lo  scudo.
V  a ltra  parte del sigillo  rappresenterà 1’ Imperatore as­
siso in trono , rivestito degli abiti Imperiali , co ll’ iscri­
zione intorno : N a p o l e o n e  I m p e r a t o r e  d e  F r a n c e s i  .

—  Secondo altro Decreto de’ 22 la decorazione dei 
Membri della Legione d* onore consisterà i n  una Stella 
a cinque raggi doppj. Il centro della S te lla , circondata 
da una corona d’ alloro e di querce presenterà la  testa 
d ell' Imperatore con  questa leggenda : N a p o l e o n e  Impe­

r a t o r e  de’ F r a n c e s i ;  e dall’ altra l ’ Aquila Francese te­
nente il fulm ine colla leggenda : O n o r e  1  P a t r i a  . La 
decorazione sarà sm altala di bianco . P e r  i  Grandi-uffi- 
c ia li  sarà in oro ; per i  Legionàrj in argento . S i  por­
terà ad uua delle bottoniere della veste , sospesa ad un 
nastro ondato, rosso, ricam ato di bian co . Tutti i  Mem­
bri della Legione d’ onore porteranno sempre la loro de­
corazione : il solo Imperatore porterà indistintamente

V una ο 1* altra *
—  G li esteri, che saranno nomiriati Membri della Le­

gione d’ onore saranno ammessi 1 k o n  r i c e v u t i  . Porte­
ranno la  decorazione ; ma non presteranno il giuramento 
prescritto ai Legienarj : n o n  Saran compresi nel n u m e r o  

fissato per i differenti gradi della Legione d’  onore : 
non godraono de’ diritti politici attribuiti ai M e m b r i  d e l l a

Legione dal SenattW -C oiB ùlto O rgan ico  de* 28 F io i l le  
Anno 1 2.

—  Sembra s ic u ro , che  5 . Μ. 1* Im p eratrice  non debba 
piti portarsi a lle  a cq u e d’ A q u isg ra n a  .

—  T atti i D ipartim ertfi d e lla  F ra n c ia  son o p re se n te ­
mente distribuiti in  4  C ircon d ar) . E c c o li :

I. C i r c o n ù a R i o .  - L y s ,  P a s-d e -C a la is ,  N o r d ,  Eure^ 
Somme , Seine-InferieU re ,  M anche , C a lv a d o s  ,  O rn e  t 
Seine e O is e ,  A isn e  ,  Seine e  M a r n e ,  O is e  ,  L o ire t 9 
Cure e L o ir ,  S a rth e , Ind re e L o ir e ,  M iin e  e L o ir e  ̂  
Majrennc , L o ir e  C her ,  C h ^ ren te -In fe rie u re , Deux-S&- 
vres, V-endée, L o ire-In ferie iire , V ie n n e , M e  e V illa in e ^  
M orbihan, F in istèrre , Còtes du N o rd , C h e r ,  I n d r e ,  A l -  
lier , N ièvre , C reuse et H aute-V ienn e .

II. C i r c o n d a r i o  - D y le ,  Escant , Jem n ìa p cs, Deux> 
Nè thè* , Sambre e MeUse , Ourrhe , M · u se-In  fer i eu re  j  
M buronnerre,  S a rre , Rhin e M iselle  , R o e r , A rd e n n e s *  
Meilse , Marne , M oselle ,  Forèts ,  Meurthe ,  V o sg es ,  
B ?s-R hin, H au r-R h in , lianre-SaO n e, D oubs, Jura ,  A in  
A u b e , H au te-M arn e, Y o n n e , Cfoe-dPOr, Saftne e L o  ire .

III. C ir c o n d à r io -  B asses-P yrén ées, Lande» , G iro n - 
d e ,  C o r ré z e ,  L o t ,  L ot e G aron ne , D ord o gn e ,  C h a - 
rente ,  A u d e , P y rén é es-O rien ta le s  , A rr iè g e  , H aute-Ga- 
ro n n e, frau tes-P yrén ées,  G e r s , A r d è c h e , G a r d , Lozère* 
H é ra u lt,  T a r n ,  A v e v r o n , R h ón e , L ò ir e ,  C a n ta l ,  P u y i 
de-DAme , H au te-L oire  ,  B a sse s-A lp es , A lp e s-M a rit im e s , 
V au clu se , B ouches-du-R hòne, V a r  , M o n t-B Ian c ,  la è r e *  
DrAme , H autes-A lpes ,  L ém a n  , G o lo  ,  L ia n ìo n c  9 P ò  0 
Marengò , Doire ,  Sèsia  , Sttira ,  e T a n a ro  .

IV. C i r c o n d a r i o  . I l  T erritò rio  d eterm in ato  d a l D e ­
creto de’ 3  Bruma o A n n o  9 .  che re g o la  l’ esten sio n e  d e l· 
T erritorio  d e lla  Prefettura d i p o l iz ia .

—  I due nuovi C o n sig lie ri di Stato an n essi a l  M in i*  
stero d Ila P olizia  G en erale  , di cu i è  n om in ato  M in i­
stro il Senatore F o u c h é , sonò MM. M io t, e  P e le t (  de l a  
Loziere ) .

— - N ovelle recen tissim e d e lla  M artin icca  a n n u n zià n o ,' 
che quella  C olonia è n e ila  m ig lio re  situazion e .

T an to da L io n e  q u an to  dà IL ayrac, M ónt-de-M ar* 
san e da varie  p lr t i  si an n u n zia n o  d e g li o r r ib ili  e ffe t ti  
prodotti dai tem porali in  questi illtim i g io rn i co n  ven ti 9 
piogge ,  grandine ,  fu lm in i e trem uoti ,  c h e  h a n  c a g io ­
nato de' disastri tanto n e lle  case e n e g l i  in d iv id u i ,  
quanto nelle cam p agn e e  n e ’ loro  prodotti . Contuttoci<5 
possiamo assicu rare, c h e  in  n iu n o  d i questi p a e s i s i s i»  
posta mano alla  d em oliz ion e  d i a lcu n  ca m p a n ile  ,  e h ·  
divenuto inutile com e qU ello di S. H e rn ia n t, n on  sa te b *  
be che pericoloso .

— -  L a  sorte d el d isgraziato N a vig ató re  LapeVroth®  
ndn è finora d e c isa . Per qù an to se ne sia g ià  detto i a  
tariti G io r n a li , ed anche u ltim am ente in torn o a l  d i l u i  
arrivo in  urta terra in co gn ita  con  d ic ia n n o v e  de* su o i· 
com pagni , per m ala  sorte nort si è  n u lla  v e r ific a to  . I l  
Capitano Spagnuolò ,  che  s i v u o le  a b b ia  r ife r ito  d i  
averlo veduto a l C apo d i B on asperan za , g iu n to v i sop ra  
un battello  costruttosi c ò lle  sue p ro p rie  m a n i dopo i l  
naufragid in una sp ia gg ia  deserta j sem bra che  lo  ab^ 
bià preso in  iscam bio p er i l  C ap itan o  F lin d e rs  v ia g g ia ­
tore Inglese ,  d isgrazia to  e g li  pure a  un  dipresso com e
il  N avigatore F ran cese  L ap evrou se . Secondò tutte le  ajj- 
parenze pare eh’ e g li  a b b ia  dovuto p erire  sopra a lc u n i 
banchi di Sabbia che sono a l la rg o  n el m are  som m a­
m ente pericoloso a l N ord-est d i B otan is-B ay ,  do ve è'· 
m ancato poco che non perisse i l  Cap. F lin d e rs  . iVoa
v i ha dubbio ,  che  sé L a p e y ro ils e ,  o  a lcu n o  de* suoi 
C om pagni fossero scam p ati d a l n au frag io  ,  dopo tanto 
tempo se ne sarebbe avuto qu alch e notizia .

— ·  S i aspetta a  P a rig i lina Deputazione di diciassetr  
te tra  M agistrati, e  C ittad in i di Strasburgo ,  che  v ie n e -a  
presentare d S. Μ. I. g li  om aggi di quella C it t à ,  e  re­
care i  voti del D ipartim ento . Fra questi ve ne h an n o  
54  m ila  in  fav o re  d el potere ereditario , e ί η  con tràrj. .

—  Leggesi n e l M o n i t o r e  Francese sotto la  d a ta  d i  
Corfù quanto s ieg a e .: 1* Le voci sparse su ll’ a rr iv o  d i  
una A rm ata Russa in  queste Isole sono p riv e  d i fo n d a ­
m ento , N on v i sono p ili 41 3 tn. u o m in i, in d is p e n s a b ili



p e r sostenere V autorità del Con. M occnìgo che governa 
questo paese , e sotto le  apparenze i l ’ una Costituzione 
l a  tutto a suo ir.odo . G li anim i de’ G reci sono più  a f­
fe z io n a ti oi Francesi che ai Russi . P a  qualch e giorn o 
si osservano de’ m ovim enti in  P r e v i a  cagionati da lla  g e ­

lo s ia  c h e  ha conceputa de’ Russi il Pascià di Jannina. «

—  Si fanno da due g iorn i in  q\ià de’ gran di prepa­
r a t iv i  a l P o n te-n u o vo , dove sarà collo cata  la m acch ina 
de’ fuoch i d* artifizio  .

—  N el di 26  M essidoro ( i 5 L u g lio )  1’ Im peratore 
p artirà  d a l P a la zzo  d e lle  T n ille r ie  . E g li sarà a ca v a llo , 
c  passerà per il Ponte della  P ia zza  d e l l a  C oncordia : g li 
sa ra n n o  portate in n a n z i le  A q u ile  F r a n c e s i, e sarà p re­
ced u to  d a 'M in is tr i ,  M arescia lli ec. e seguitato dalla  C a­
sa Im p eria le  e A iu ta n ti d i C am p o . U n B attaglione di 
G ra n a tie r i sarà sch ierato  fino a l ponte ; e  a ltr i corpi 
m ilita r i fino a g l ’ In v a lid i  ; d o v e  sarà ricevu ta  S. Μ. I. 
d a l G o v ern a to r  d i P a r ig i M u r a t, e da qu ello  degl’ l e ­
v a l i d i  S e r T u r i e r .  A lla  porta v i  sarà S. E. il C ardin al A r ­
c iv e s c o v o  d i P a r ig i D u b ello y  a lla  testa del C lero  ,  da 
c u i sa rà  con dotto  su l tr o n o , e lev ato  di più g r a d in i,  sui 
q u a l i  p re n d e ra n  posto i P rin cip i ,  i G ran-D ignitarj , i 
G ra n d i-U ffiz ia li  d e l l ’  Im p e ro , d e l l a  Casa I m p e r i a l e  , e 
d e l la  L e g io n e  d’ O n o re . T u tti g li  a ltri M embri di detta 
L e g io n e  staranno confusam ente n e l l a  nave d e l l a  Chiesa .
I l  C a rd in a l Caprara uftìzierà . D o p o  il V an gelo  i l  Sen.La- 
sep ed é p ro n u n zieià  un D iscorso su ll’ istituzione d e l l a  L e ­
g io n e :  i l  G ran M aestro d e lle  C erim on ie  e il G ran Ciam - 
L e r la n o  p ortera n n o in  due b a c in i d’ oro le  decorazioni 
a lT Irap erad ore  ,  che le  d istrib u irà  a i M em bri durante il 
T e - D e u m  . S. A .  S. il C o n estab ile  rim etterà a ll ’ Im pera­
t o r e  le  sue due C r o c i ,  c h 'e g l i  s i a t t a c c h e r à  a l l a  b o t­
to n iera  . I P rin cip i e  g ran  D ig n ita ri p r e s t e r a n n o  i n d i ­

v id u o  p er in d iv id u o  i l  g iu ram ento ; g li  a ltri M em bri in  
m assa .

F e n o m e n o  s i n g o l a r e .

U n a  L ettera  di F o n ten av  de* i 3  Messidoro ( 2 L«- 
• l i o  )  c i  fa  sapere essere accaduto un fenom eno assai 
stra o rd in ario  n el Sobborgo d i S. E rm ellina su lla  strada 
m a e stra  d e lla  R o cce lla  a N a n tes. Lo stesso Curato è 
q u e l lo ,  che ce  ne da i ra ggu a g lj com e in appresso : 
ìf A i  2 4  d i G iu g n o , verso le  4  d e lla  m attina una piog­
g ia  co n sid erab ile  di bruchi è caduta dal ponte d’ A r- 
cliam bau d fino a lla  m età del Borgo S. U erm a n t, che co­
p r iv a  una spazio di c irca  otto portate di fu cile  in  lungo, 
ed  u n a  di la r g h e z z a . Questo sp azio  è stato com e in on ­
d a to , e soprattutto n el C im ite ro , donde uscirono da tutte 
le  p arti verso le  6  ore per gettarsi n elle  case v ic in e . 1 
p a rtic o la ri furono o b b lig a li ad accen dere il fuoco a lle  
lo ro  porte per a llo n ta n a m e li : le  m ura n’ erano coperte 
egu alm en te  che le  strade. Lo strisciarsi ad un tempo di 
tu tti questi in se tti, diede luogo a un sordo rumore in ­
teso generalm ente j e siccom e in  ta l momento si va de­
m o len d o  il Cam panile di questa Parrocchia ,  stata riu ­
n ita  a  q u e lla  di S. E rm e llin a , non si è m ancato di dire 
esser questo un castigo di D io .  Ma ì Natulalisti lo  at­
tr ib u isco n o  con fondam ento a l gran calore del so le , che 
La a ttratto  le  ova di aueeti bruchi n ell’ atm osfera, dove 
s i  sono schiuse , e  da cui i l  lo ro  peso le  ha fatte in 
segu ito  cad ere  dopo di essere state per qualche tempo
il ,  trastu llo  de’ ven ti « .

(  J O U R * . DES D e b a TS . )

N i z z a  i  T erm idoro ( 2 0 .  L u g lio )·
A lc u n e  lettere  avu te  da Parigi ci ann u nzian o, che 

la D ep u tazio n e  d e lle  A lp i m arittim e è stata accolta con 
bontà d a ll' Im peradore . S. Μ. I. ha voluto fare alcune 
in te rro ga zio n i a i D eputati intorno a lla  riparazione di 
questo P o rto , a ll ’ apertura d e lla  strada da N izza a Ge­

nova ul restauro d e lla  Casa delia d ella  C a  e i j . l f j i x  *1 
Com m ercio iu  gen erale  d el p aefe  .

11 D ipartim en to vedrà in  un coti  onorevole r ic e ­
vim ento una n o v ella  p rova d e ll’ interessam ento , che 
prende S. Μ. 1. per i l  paetts da essa per qu alch e tempo 
abitato .

—  Nel giorno 25  Messidoro ( 24 L u glio  ) si ò qui c e ­
lebrata con  gioja e sem plicità la  F esta-N azion ale  . Si d ie­
dero alcu ni spettacoli di m are , q u a li convengono a lla  
posizione d e lla  nostra Città , e corrispondenti a lla  sta­
gione j che furono eseguiti n el dopo pranzo rim pelto a l 
gran  te rra zzo , dove trovavasi un immenso P o p o lo , che
vi si era radunato a goderne . L a  sera v i fu una ra p ­
presentanza scenica di a lcu n i A m a to ti, che diedero l 'o ­
pera di C in n a  ,  ossia la  C lem enza  ni A u g u s t o  .

R E P U  B B L I C A  L I G U R E

P o r t o - M a u r i z i o  21 L u g lio .
A questa Ragione F a b re , F. e Lagorio è pervenu­

ta la  seguente n o t iz ia , che deve somm amente interes­
sare i l  C om m ercio. » Il Pascià di T rip o li ha rilasciato', 
o an zi restituito il Bastimento com andato dal Padrone 
M ichele C astellano L igure  ,  g ià  predato da uno de' suoi 
Corsari n elle  acque della  Corsica . E' di pertinenza d i 
delta R agione Fabre e Comp. Le ragioni , in forza del­
le q u ali è seguito i l  rilascio  sono state esposte a  nom e 
di questi N egozianti dal C ittadino O norio F erreri M ini­
stro P len ipoten ziario  della  nostra Repubblica al G over­
no F ra n cese . I reclam i presentati dal detto M inistro a l 
M inistro d elle  R elazioni Estere di F ran cia  sono stati fa ­
vorevolm ente accolti ; perchè fondati sul Trattato ,  o 
Convenzione eh’ esiste tra la  F rancia e le  R eggcuze d i 
Barberia , in v irlù  della  quale è vietato a ' L egn i B ar­
bareschi di corseggiare su lle Coste del T erritorio  F ran ­
cese ne’ dati lim iti . Ha quindi i l  M inistro F rancese 
latto istanza al Pascià non solo per la  restituzione dot 
Bastimento Ligure , ma ben anche per i l  risarcim ento 
de’ danni cagionati per tale intrapresa c o n tro l’ in vio la­
b ilità  del Trattato . À  tal richiesta il Pascià ha o rd i­
nato i l  r ilasc io  del Bastimento ,  ridotto prim ieram ente 
in ottimo stato ; e frattanto b a  g ià  sborsato per 1' am ­
montare del carico la metà circa  di esso in denaro con­
tante in i 6 5 o pezzi e ffettiv i . Si sta ora in attenzione 
del residuo del totale pagam ento. Noi dobbiam o questo 
prim o atto di g iustizia  esercitato dal Pascià di T rip o li 
non tanto ai M inistro Francese , che ha saputo in  ogn i 
tempo fa r  rispettare i diritti della  G ran N azione , quan­
to ancora a ll’ im pegno e buone m aniere d el C ittad in a 
P lenipotenziario Ferreri , con cui ha saputo far valere  
presso il m entovato M inistro le  ragio n i , da cu i era as­
sistita in questa circostanza la  nostra causa .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G e n o v a  25 . L u g lio .

S e n te s i, che in  brieve possa essere qui di ritorno
S. E. I' A m basciatore di F ran cia  il Sig. S a lic e t i .

Prezzo d’ associazione lire  8. per il trimestre ; per
il semestre , e 28 per 1’ in tera  annata . G li Esteri per 
l ire  36 riceveranno i l  foglio franco di ogni spesa di po­
sta , g li A ssociati delle due Riviere lo riceveranno pari­
m ente franco per sole lire  3 o .  Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta a lla  direzione di G io. B a h  

t o l o m h ì o  C o m o

Escono due foglj la  settim ana t il  M ercoledì e il 
Sabato sera .

I l  foglio volante v a le  soldi 10.

D a l l a  S t a m p e r i a  C e n e  P u p r ii t a m o  l i  q u i s t o  F o g l i o  , D a  f. Lorenzo N. Z 9 .

· * '  ·’  » *  u t  r u i  ·. ·
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 28 Luglio Anno V i l i  della Repubblica Ligure

Post nubila Phoebus .

P O L I T I C A

L ’ im barazzo p o litico , nel oliale si ritrova oggi 1' 
Inghilterra è la prova più evidente degli utili effetti 
che l.a prodotti in Europa la  rivoluzione .

Moltissimi sono quelli i quali dimandano: che òi 
abbiam  guadagnato? Ld a questa dimanda sembra diffi­
c ile  il rispondere4 perchè, avendo noi presenti a lle  
menti le  idee di un solo uomo o di un partito so lo , 
vediam o che nessuno tra tanti uomini e tanti partiti ha 
ottenuto ciò che si avea proposto per fine. Tutti i par­
titi ra scornigli a no a coloro, i q u a li, navigando, sieno 
slrtti costretti per tempesta a gettare in maf-e una parie 
delle  loro cose . Giunti al porlo , ciascuno si tro­

v a  di aver meno di ciò che avea im barcalo; ciascu­
no dimanda c o s a  h o  g u a d a g n a t o  ? La risposta è fa c ile :  
era impossibile che ciascuno di voi guadagnasse, ma 
avete guadagnalo fulti : la nave è sa lv a , voi siete sa l­
v i ,  e quel Che è m eglio , siete d iven u ti, per 1* esperi­
e n z a , più sa v j. Così del p a ri, nella rivoluzione nes­
sun partilo ha guadagnalo, ma per questa iste^sa ra ­
gione ha guadagnato mollo l ’ umanità in tera , perchè è 
divenuta più sav ia: perchè a lle  antiche opinioni di par­
tito , che sono sempre estreme j sono succedute quelle 
opinioni medie che sole possono render gli uomini fe lic i.

Cangiamo di nuovo lo  stato delle idee: facciam o 
prevalere l’ opinione di qualunque partito: e vedremo 
luna l’ Europa turbarsi di nuovo4 E sia qualunque 1* 
opinione che noi vorremo far prevalere * l ’ effetto sarà 

sempre lo  stesso .
Facciam  ritornare in campo i principj che h itl do* 

minato dal 179 3. fino al 1798. Che avrem o? N ell’ in ­
terno incertezza nel Potere, che lo rende più impotente 
u ri le n e ,  più sospettoso, e più crudele nel m ale; d i­
visione tra i varj rami del Potere medesimo, onde Γ 
anarchia e la guerra c iv ile ;  incertezza di p rin cip i, on­
do ne diventa l'u so  difficile ai buoni e facile  l ’ abuso 
a»ìi intriganti ed ai prepotenti. Nell’ esterno, da una 
parte 1*ambizione che prende le  apparenze di dem ocra­
tizzazione universale, e diventa tanto più terribile quan­
to che alla forza delle armi Tinnisce quella delle opi- 
T!Ì-»ni: dall* altra il timore e sospetto ; dall’ una e dall* 
altra m in acce, tradim enti, inganni di Popoli e di R e , 

guerre interm inabili e fe r o c i.
Se risorgessero quelle id e e , l ’ Inghilterra guada­

gnerebbe V intento di stringere una terza le g a ; ma che 
guadagnerebbe l’ Europa?

Facciam o prevalere il partito de’ realisti , ed in­
erm i nei amo dal riputar legittim a la  Protesta del Conte 
di L illa  . Ecco una nuova guerra ; ecco una serie di 
inali più crudeli di quelli che finora abbiam sofferti ; 
e quando due milioni di uomini saranno morti , quan­
do avrem vieti tutti i fiumi dell’ Europa tinti di nuovo 
sm ^ ie  innocente , e vedremo finalmente ritornati i Bor­
boni su di un trono che essi stessi , essi so li, han vo­
luto perdere, allora appunto incomincieranno mali più 
g r a v i , pcrc’.iè allora sarà sanzionata una massima che 
è per se stessa funesta .

Q uegli che chiaraansi scrittori di d i r i t t o  pubblico  

potranno credere disputabile la legittimità della pro­
testa del C on ti di L illa  , Ma che altro , per 1’ ordina··

Dopo hi nubi i l  Sole *

rio , sono gli scrittori di diritto p u b b l i c o  fu o rch é  * 
raccoglitori de’ patti , d egli U si, delle opinioni de’ p r i ­

v a t i  ? Chiunque è stato potente a segno da far p re v a ­
lere un a b u so , lo  ha con vertitó  in diritto ; ch iu n q u e 
ha potuto pagare una pensione ,  ha comprato uno scrit­
tore . Si è  detto ,  e  si è  detto il vero , che se la  peste 
avesse onori e p en sion i da dare ,  non m ancherebbero 
scrittori i qu ali la  d ich iarereb b ero  d i d iritto  d iv in o .

Guardiamo la  protesta sotto 1* aspetto d e lla  ra g io ­
n e . —  In A ten e v i fu una volta un F ilo so fo  chiama·* 
to Diodoro . La professione di Filosofo in q u e ’ tem p i 
consisteva in n egar m olte cose che il com u n e degli uo­
mini credeva , e  m olte a fferm are  che  i l  com u n e r ip u ­
tava false . Diodoro prese a n egar 1’ esistenza d e l m o­
to . G li a ltri Filosofi scrissero m olti lib r i p er d o n fu ta r-
l o . Diogene credette che m ig lio r argom ento fosse i l  
bastone. Il C in ico  avea n elle  b raccia  la  fo rza  d ’ E rco­
le  : e mentre il povero D iodoro si d iv in c o la v a  sotto i l  
di lu i nodoso bastone ,  eg li g li  d ice va  : tu non d e v i  
dolerti ; n el mio bastone non v i  può esser m oto . D io­
doro comprese la  forza  del sarcasm o , e tacq u e . P o co  
di poi cadde ,  e g li  si s logò una spalla  . Per e v ita r  l a  
vergogna di nuove iro n ie  e sa lv ar l* on ore d e lla  su a  
filosofia - scrisse , e  fece  affiggere per tutt’ i c a p i-s tra d a  
di Atene una d ich ia ra z io n e  , c o lla  q u ale  prorestava 
Contro lo  slogam ento d e lla  sua spalla  ,  e  lo  d ic h ia ra v a  
d i a l e t t i c a m e n t e  n u llo , perchè n u l l o  era tutto qu an to  
era avvenuto nel M ondo p er causa del m oto ,  ch e  
d i a l e t t i c a m e n t e  non poteva esistere . . . .  ! !

Che differenza v i è tra qilesta protesta di Diodoro, 
della quale g li  A ten iesi risero , e  q u e lle  tan te  a ltre  su l­
le  quali i nostri dotti g iu sp u bb licisti disputano ? io  
non ce ne veggo che una sola , ed è che q u e lla  n o n  
poteva mai produrre , creduta ra g io n evo le  ,  tan to m a le  
quanto ne producono queste .

Crediam o legittim a la protesta d e l C o n te  d i L i l la ,  
e dovrem credere che si possa conservare e tern o  i l  d i­
ritto a un regno che  sì è  perduto : che  a n c h e  q u a n d o  
si è perduto per colpa del Sovran o ,  d i qu esta  c o lp a  
sua dovranno so ffrir la  pena i sudditi ; che  q u e llo  po­
trà , ogni volta  ch e  vorrà  ,  ten tare la  g u e rra  p er r ia c ­
quistare il regno ,  e battuto la  prim a v o lta  potrà r i ­
tentarla la  seconda ,  la  terza  ,  la  quarta ,  do p o  cento 
a n n i, dopo m ille  . . . .  e  dopo m ille  an n i tutta in fera  
l ’ Europa non avrà  d iritto  d i godere un m om ento d i 
tranquillità  ,  perchè m ille  ann i prim a Un solo Europeo 
non ha avuta nè la  v irtù  di conservare i l  regn o  9 n è  
qu ella  di m orire p er i l  medesim o . Se avesse avtita O 
1’ una o 1’ altra , non v i  sarebbe stata la  protesta , e
1’ Europa sarebbe tran q u illa  : ora perchè un uomo non 
ha avuto v ir tù ,  1’ Europa non deve aver pace t  . . .  ·
E tutto c iò  che sarà avven u to  durante il corso di m il­
le  ann i , sarà n u llo  ,  e  nessun nipote potrà esser tran­
qu illo  n el possesso d e ll’ eredità del suo tritavo ; e nes­
suna fam ig lia  potrà esser sicura da vendette e da p e ­
ne , perchè discende da coloro i quali viveano qu an d o 
si fece  la  fatale protesta ? * V .  E questa protesta p as­
serà da generazione in  generazione come una m a le d i­
zione del C ielo  ? . . .  E 1’ Europa , la  terra in te ra  sa­
rà deserta ?

U om iai che riputate glorioso i l  saper d isp utare  ά



q u a l u n q u e  m a ssim i * v o l e t e  v o i  v e d e r  g l i  e f f e t t i  d e l l a  

d o t t r i n a  . c h e  d i f e n d e  l e  p r o t e s t e ?  O s s e r v a t e  n e *  t r i d i c i  

M e s i  t u t t o  c i ò  c h e  è  a v v e n u t o  n e l l a  m aggior p a r t e  d e l l ’ 

I ta l ia  . C a r c e r i  ,  « s i l j  ,  d e p o r t a z i o n i  , m o r t i  j e  d o n d e  

t a n t i  o r r o r i  ? D a * 1* i d e a  d i  P 6 1 * 1™  c o n s e r v a r e  i l  d i r i t t o  

a d  un r e g n o  c h e  p e r  f a t t o  e r a s i  p e r d u t o  . 1  Popoli n o n  

a v e a n o  fatto a l t r o  c h e  u b b i d i r e  a d  una f o r z a  m aggiore 
e  le g itt im i » a , , a  stessa f o r z a  d i  c o n q u i s t a  ,  d a l l a  qua­
l e  i p o s s e s s o r i  d erivavan o  i d i r i t t i  l o r o  *, e p p u r e  questa 

u b b i d i e n z a  fu riputata s e d i z i o n e  , e  1* u o m o  i l  quale 
•fe ltr o  n o n  avea  fa tfo  c h e  s e r v i r  la  s u a  Patria ,  f u  c re ­
d u l o  r i b e l l e  a l proprio S ovran o  !

U n  errore è sem pre pretesto  di delitto , ed un de­
lit to  l > m p n  o  rau>a o  a lm e n o  occasion e di m a li.  Per 
c iò  io  ca lco lo  tra  i p iù  g ran d i b en i dell* um anità le  mas 
«im e d i sa v iezza  ch e  v e r n ò  succedere a g li erro ri dei 
p a rtit i ,  p erchè qu an to m in o r num ero d i questi avre- 
fcno ,  tan to m in or num ero a vre m o  ancora di pretesti , 
d ì c a g io n i ,  d i o cca s io n i d i gu erre  ,  di persecuzioni , 
Ai d e s o la z io n i .

O r a  ritorn an d o a llo  stato attuale dell* Europa io 
v e g g o  stabiln-si due m assim e ,  garanti di pace più lun­
g a  ,  e  di gu erre p iù  um ane . La prima è che una N a­
z io n e  non debba mai m escolarsi in c iò  che a vv ien e  
nell* in tern o di un* altra . Se questa massima fosse sta­
ta segu ita  ,  nè la  C on ven zione N azionale  avreb be pro­
c la m a ta  la  dem ocratizzazion e u niversale  dell* Europa , 
n è  i Sovran i la  servitù  d e lla  F ran cia  . La seconda , 
con segu en za  d e lla  prim a , che gl* Imperi si acquistano 
c o l v a lo re  e c o lla  v ir tù  ,  e  si conservano c o lle  stesse 
a rti 1 benefici resi a lla  Patria  , sono i so li v eri tito­
l i  ad  a cq u istarli ,  a co n se rv arli : quando si hanno q u e­
sti tito li , g l Im peri non si perdono m ai ; e quando 
n on  si hanno , c iò  che  si può d ire  di p iù  ragio n evole  
« p iù  glorioso  è  ripetere le  u ltim e parole di D ario :
v p oich é io  p iù  non regn o  ,  fate  , o Dei ,  che alm eno 
re g n i A l e s s a n d r o  ·  w

M an can o dunque ,  dopo la  R ivolu zion e Francese 
d u e  g ran d i pretesti di guerra . Rim arrebbero due a ltri ; 
Ϊ .  L a  b ila n c ia  p o litica  d e ll’ Europa*, 2. la  gelosia  del 
C om m ercio  . V edrem o q u ale  sia  anche per questi lo 
stato  d e lle  nostre idee » ( G. l u i .  )

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A  

B a l t i m o r e  28. M a g g i o .

U n decreto del G eneral Negro Dessalines de’ 20. 
F ebbrajo  contiene le  seguenti disposizioni :

tt 11 G overnator G en erale  d* H ayti ( S. D om ingo ) 
C onsiderand o, che v i sono ancora in quest’ Isola delle 
p e rso n e, che han contribuito tanto coi loro scritti quan ­
to c o lle  loro  accuse a ‘ far a n n e g a re , so ffo ca re , assas­
s in a r e , im p icctre  o  fu cilare  più di So. m ila  dei nos­
tr i fratelli-, che quegli in dividu i debbono essere posti 
n e lla  classe degli assassini ,  e abbandonati a lla  spada 
d e lla  giustizia  , decreta com e in  appresso :

11 1 Com andanti di d ivision e faranno arrestare nel- 
Γ  estensione delle  loro divisioni rispettive tutte le perso- 
i l e ,  ch e  saran  note per aver preso una parte attiva nel­
le  d iverse  stragi ed assassinam enti, che hanno avuto 
lu o g o  durante la  passata g u e rra . Prim a di procedere ad 
a lcu n  arresto , i  Com andanti faranno le  necessarie ri­
ce rch e  per procurarsi d e lle  p ro v e , e avràn cura d i  non 
con fo n d ere  delle  denunzie troppo spesso suggerite dall' 
o d i o  ed in v id ia  con d e i  rapporti g iu rid ic i. I nomi e sopra­
n o m i d e lle  persone giustiziate in conseguenza del pre­
sente D ecreto saranno portati sopra una l is ta ,  che ver­
rà  in  seguito d iretta  a l G en erale  in c a p o , e che sarà 
da lu i  resa p u bblica  *

tt Questa m isura ha per oggetto di far noto a tut­
te le  N azio n i che n e ll’ atto di accordare asilo e prote­
zio n e a  coloro che ne Usano a nostro riguardo con fran­
chezza e a m ic iz ia ,  noi non sarem o determinati a lasciare 
senza la  nostra vendetta q u e lli assassin i, che si sono 
la v a ti nel sangue innocente d e i figlj d* H ayti. Qualun­
qu e Capo m iliu re  ,  che col disprezzo d egli o rd in i, e 
dell* imm utabile volontà d el G overno fi farà lecito  di

sacrificare a lla  sua am bizione  ̂ a l suo odio p erso n ale , Q 
« q u als iv o g lia  a ltra  passione una p erson a,  i l  cu i reato 
non fosse stato precedentem ente verificato e con testato , 
subirà la  stessa p e n a , ch ’ egli avrà fatto in fig e r e ,  e le  
proprietà del suddetto U ffiziale saran con discale  , c ioè  · 
metà a  profitto del G o v e rn o , e metà a profitto dei P a ­
renti dell* innocente sa crifica to , se se n c trovano nclL 
I s o la . >»

T U R C H I A
C o s t a n t i n o p o l i  i o  G iu g n o .

E’ qui giunta la  nuova dell* e lev azio n e  di N a p o ­
le o n e  Bo n a p a r t e  a lla  d ignità  Im p eria le; e  questo ha da­
ta occasione « tenersi tre  C on sigli di Stato . —  Del res­
to questo nuovo titolo  non farà m olta sensazione ia  
C ostan tin op oli, d o v e , prim a d e lla  r iv o lu z io n e , i Re d i 
F rancia ricevevan o dal D ivan o i l  tito lo  d’ Im peratore .

L ’ arm ata destinata contro i r ib elli di R om elia sa·* 
rà accresciuta fino a l num ero di 100. m ila , e giungono 
tutto giorn o dall* A sia  varj corpi per co m p le ta rla , onda 
possa poi partire per il suo destinò . —  L a  squadra Rus­
sa , su lla  quale è venuto il Gen. Sprengporteu , non a n ­
cora ha potuto far v e la ,  si per i venti che sono sem­
pre stati contrari , sì perehè ha avuto bisogno di risar­
c irsi da a lcu u i danni sofferti per tempesta h

S e m e l i n o  6. L u glio  .
B ckir-Pascià  è giunto fiualm cnte in B elgrad o. Ha 

spedito suoi dep u tati, tanto a i Dey a s s e d ia t i ,  quanto a t  
Serviani a ssed iam i: pare che questi non abbian  risposto 
n ulla  , q u e lli abbian  risposto n egativam e 'te ', iha n el 
tempo istesso che i Com m issari atten devano la  risposta, 
g li  assediati fecero una sortita contro iS e r v ia n i.  B ekir- 
Pascià è ripartito . Sem bra che 1* autorità d e lla  Porta 

non abbia potuto n u lla .
Si è osservato che 1’ Ufficiale Russo giunto n el cam ­

po dei S e rv ia n i, vi c i  si trattiene an cora  . H a voluto 
diverse volte  ved erli m an ovrare. Si è rim arcato a n co ­
ra che i l  Console Russo residente in  M oldavia fa v o ri­
sce a porta in ente i S erviani »

I N G H I L T E R R A

L ondra 8 L u glio  .
Sentasi che una n ave A m erican a ,  proveniente da 

R ochefort, ha r ife r ito , che in  quel Porto si lavo ra  notte 
e giorno a Completare la F lo ttig lia  : un gran num ero 
di cannoniere sono già costrutte : cinq ue v asce lli di l i ­
nea e tre fregate sono uscite dal Porto per recarsi all* I- 
sola di A i*  presso O leron . S i suppone che  l ’ oggetto di 
questo movim ento sia  di unirsi a i v asce lli del F e r r o l . 
Contuttociò noi non dubitiam o che la  Squadra del C on ­
tram m iraglio Cochrane non im pedisca questa u n io n e .

—  Una lettera scrittaci d a lla  nostra Squadra d* Os­
tenda porta quanto segue : w Non è traspirato nulla  d i 
nuovo dopo la  m ia ultim a le tte ra . T utto qu ello  che pos­
so d irvi si è ,  che i nem ici hanno ultim ato i loro pre­
p arativi ,  e che si propongono di eseguire la  loro im ­
presa nell* entrante mese . 11

—  Nel M o R n i n g - C r o n i c L e  si leggono le  riflessioni se­
guenti : ti L a  p a c i  c o l l a  F K a n c I a  e ’  e l l a  d a  d e s i d e r a r s i  

p r e m e n t e m e n t e  ? E* questa una quistione , che interessa 
la  G. B. , e  noi vorrem mo che il Popolo Inglese facesse 
una risposta unanim e a questo proposito . Siccom e Ce­
sare e C arlo M. Bonaparte è i l  figlio della  fortuna : m a 
se si considerano i di lu i rapidi progressi , e la  subita 
di lu i e lev a z io n e , bisogna c o n fe ssa re , c h e la  storia per­
mette appena un parallelo . V  am bizione di Bojiaparte 
ha dovuto crescere colla  sua fortuna . E g li desiderava 
la  pace prim a che fosse Capo della  Repubblica I ta lia n a , 
e kche a vesse  soggiogato 1’ E lvezia  ( a ) ;  m a in  seguito

( a ) Gl* Inglesi dicono s o g g i o g a r e  l*  E l v e z i a ,  fa rv i 
rin ascer Γ ordine e la  felicità  . E ssa  è soggiogata \ per­
chè non è più i l  centro degl* in tr ig h i, e i l  punto d i 
riunione degl’ in trig an ti, che l’ Inghilterra d irigeva  con­

tro la  F rancia  . (  M o n i t o r e  )



e g li  In  volato far andare avanti i suoi progetti d’ in ­
gran dim en to , e la prudenza del'M inistero Inglese Io arrestò.

ti Parlare con disprezzo de’ ta le n ti, o della potenza 
d i Bonaparte sarebbe un imporre al Pubblico . S i cre­
derà facilm ente , che Bonaparte si è lusingato di con­
quistare 1' Inghilterra quando si saprà , che 1’ uomo il 
p iù  istruito della  Francia ha costantemente afferm ato 
che ven ir si potrebbe a  capo di quest’ impresa con una 
artrìata di 5 om. uom ini. Le misure giudiziose di M. A d - 
dington han fatto andare a vuoto 'questo progetto (£  ) .  
Bonaparte è meglio che niuno informato de’ nostri p re­
parativi ; egli ha differito la spedizione 4 perchè le  for­
ze  , che aveva ragunato non erano quanto bastavano 
per far fronte ai p ericoli. Questa circostanza ed a lcu ne 
«ltre , delle quali non sono inform ati tutti nel paese 4 
il totale disordin e, c i o è ,  delle sue finanze ( c ) ,  i l  r i ­
stagn o , o anzi rovina del com m ercio , e l ’ im possibilità 
di formarci una marina , tutte queste circostanze , d i­
ciatti noi , lo portano senza dubbio a desiderare una 
pace momentanea*, noi non saremmo sorpresi , che egli 
profittasse della prima favorevole Occasione per farci 
d e lle  apertnre .

v La quistione adunque è di sapere se fosse cosa 
prudente per la Gran Bretagna 1’ ascoltare queste ap er­
ture , o se sarebbe m eglio considerarle come un’ astuzia 
di guerra .

v Non si può dissim ulare, che la  pace sia  da de­
siderarsi . Le spese che ci cagiona la guerra sono con ­
siderabili , benché non possano essere rovinose, se si 
seguitassero i prinripj d’ economia , che han distinto la  
passata am m inistrazione : i nostri operaj sono d ivenu ti 
per la m aggior parte m ilitari; le  nostre conquiste a ll ’ es­
teriore non ci promettono già de’ grandi vantaggi ; e 
per il bene dell* umanità noi dovremmo bramare la pare. 
Per 1’ altra parte la pace che sperar possiamo da Bona­
parte è egli lina pace da desiderarsi dagl’ inglesi ? L 'Im ­
pero universale, almeno sul mondo europeo è il progetto 
favorito , la  passione dominante del nuovo Imperatore : 
la  pace a lla  quale eg li consentirebbe, sarebb’ eg li altra 
cosa che una triegua effim era, che una sospensione mo­
mentanea delle ostilità ? L* Inghilterra è il solo ostacolo^ 
eh’ eg li a v e v a ; se giunge a soggiogarla, nulla si potrà 
più opporre a i di lui d isegn i. S’ eg li conchiude la  pace, 
consentirà egli a licenziare le sue numerose arm ate , e
*  non far più vascelli  ̂ d ) :  o anzi impiegherà i l  tno-

( b ) Non si può non ridere quando si veggono g li 
Inglesi lusingarsi di a v e r  f a t t o  a n d a r e  a  V u o t o  dei 
p ro g e tt i  , eh’ essi nè conoscono , nè posson con oscere. 
Non è un avanzarsi troppo con dim andare, che si ri­
metta al tempo questa quistione. A l momento che ta li 
progetti s a r a n  noti ,  si saprà ss s o n o  j  o no stati s v e n ­

t a t i  .  (  M o n i t o r e  )

( c ) Il d i s o r d i n e  d e l l e  F i n a n z e .  Ecco un’ asser­
zione strana, quando si tratta d’ una N azione, che paga 
tutto in den aro, che non ha Carta m oneta, che non di­
m anda a credenza , eh* è nel corrente delle sue sp ese, 
a che anche in quest’ anno paga un trimestre di più 
delle  pensioni dello  Stato , cioè , quindici mesi invece 
di dodici , per il solo interesse di mettere più di re­
golarità ne’ suoi pagamenti . ( M o n i t o r e  )

( d ) Per questo passo solamente noi abbiamo es­
posto i nostri Lettori a lla  noja d’ una ciarleria dettata 
dalle passioni di vanità e d’ odio di quel Governo, che 
si dibatte in  m ezzo de’ torbidi e dell’ Oligarchia .

C o n s e n t i r e  *  n o n  f a r  p i ù * V a s c e l l i .  Sappiate dun­
q u e , che ancorché foste giunti a colpire con tutti i flagelli j 
e  a distruggere col ferro trentasei m ilioni d’ uomini so­
pra i quaranta m ilioni di F rancesi, che coprono il no­
stro T erritorio; bisognerebbe , che fra quelli che fossero 
sopravvisuti non ve ne rimanesse pur uno in istato di 
portar le arm i perchè v i  si lasciasse pronunziare questa 
bestemmia , e concepire una tale speranza . Qual poli­
tica saggia , moderata , liberale ! Voi non imponete al 
vostro nemico altre con dizion i, chq di licenziare le trup­
p e ,  e non più costruire vascelli?  Bisogna contenersi per 
non dare a coletta jattauza che i l  ηυιβς di fwUia.(MoNjr.)

n itr ito  di r i p o s o e l i  e  g l i  j f r b c u f e r à  Ta p * e e  *. f 4 r  d e l l e  

n u o v e  r e c lu t e  ,  a  r i s t a b i l i r e  l a  s u a  m a r i n a  ,  e  a  for-* 

m a r e  d e lle  a l l  e a n z e  c o l l e  P o t e n z e  m a r i t t i m e  ? «

C a m e r a  d e i  C o m u n i  —  Sessione de’  3 .

L a  C a m e r a  s i  è  f o r m a t a  i n  C o m i t a t o  II  C a n c e l ­

l ie r e  d e llo  S c a c c h i e r e  r i c h i a m a  l ’  a t t e n z i o n e  d e ’  M e m b r i  

s u lla  l is t a  c i v i l e  . E g l i  e s p o n e  ,  c h e  d o p o  i  r a p p o r t i  

fa t t i  n e l l e  d u e  S e d u t e  p r e c e d e n t i  ,  q u e s t a  p n r tc  d e l l a  

sp e sa  N a z io n a le  s i  è  c o n s i d e r a b i lm e n t e  a c cresc iu ta  ,  e  

c h e  1’ a c c r e s c im e n t o  h a  p e r  o r i g i n e  t r e  o g g e tti  p r i n c i ­

p a l i  : c io è  : i  M in is t r i  m a n d a t i  a l l*  e s t e r o  ; l a  C a s a  d i

9 . M . e  le  s p e s e  a c c i d e n t a l i  . N o n  v i  h a  c o s a  p i ù  u r ­

g e n t e  ,  e g l i  d ic e  ,  c h e  b i l a n c i a r e  l ’ e n t r a t a  c o l l*  u s c i t a ;  

e  t o c c a  a l  P a r la m e n t o  d i  p r e n d e r e  l e  m is u r e  p e r  q u e s t o  

r ig u a r d o  . 11 d e b it o  a t t u a le  è  d i  5 g o  m i l a  l i r e  s t e r l i ­

n e  . V i  h a  lu o g o  a  c r e d e r e  c h e  s ic c o m e  i l  P a r l a m e n t a  

n o n  h a  a v u t o  p u n t o  d i d iff ic o ltà  a  p a g a r e  1’ a r r e t r a t a  

d e l l a  l i s t a  c i v i l e  n e l  1 8 0 2 ;  cos\ n o n  v e  l ’ a v r à  n è  p u r e  

p r e s e n t e m e n t e  . L a  p iù  p a r t e  d i  q u e s te  s p e s e  s o n o  s t a ­

te  prodotte da l l a  g u e r r a  ,  d a l l o  s ta to  i n t e r n o  d e l  P a e s e *  

d  i l i ’ interesse delia P a t r i a  . S e m fir a  g iu s t o  ,  c h e  l a  l i s t a  

c i v i l e  n e  s ia  sgravata . Q u e l l e  d e l l a  C a s a  d e l  R e  h a n  

d o v u to  c r e s c e r e  in  p r o p o r z io n e  d e l  p r e z z ò  de* v i v e r i  9 
c l ie  n e l lo  s p a z io  d i  2 0  a n n i  é  c r e s c i u t o  6 0  p e r  1 0 0  .  

I l  C a n c e l l i e r e  p r o p o n e  d i  a g g iu n g ere  a l l a  s o m m a  r i ­

c h ie s t a  8 0 0 0  l i r e  s t e r l i n e  p e r  l i  M in i s t r i  E ster i  i n  c o m ­

p e n s o  d e l l ’ a c c r e s c i m e n t o  d e l l e  l o r o  s p e s e  ;  a lle  r e n d i t e  

d e l la  R e g in a  f is s a te  p r e c e d e n t e m e iir e  ia  l ir e  5 & ? o o o  I *  

s o m m a  d i 2 0 0 o  l i r e  s t e r l i n e  : a  q u e l l a  d e l l e  P r i n c i p e s s e *  

e h ’ è  d i 6 0 0 0  l i r e  ,  l a  s o m m a  d ì  4 σ ο ο  ; f i n a l m e n t e  c o n ­

c h iu d e  c o n  d im a n d a r e  a l l a  C a m e r a  i l  p a g a m e n t o  d e l  

d e b it o  e s is te n t e  ,  c h e  a m m o n t a  a  5 9 1 , 8 1 3  l i r .  s t .  3 ·  s o l .

2. 1 1 2 . d e n . ,  e  a u m e n t a  l a  r e n d i t a  a n n u a  d e l l a  l i s t a  

c i v i l e  d i 6 0 0  m i l a  l i r e  s t e r l i n e  .

M B a n k s  s i d u o le  c h e  l e  p r e c a u z i o n i  s a l u t a r i  p r e ­

se  in  v ir tù  d e l b i l l  d i  M· B u r k e  n e l  1 7 8 2  s i a n o  s t a t a  

to ta lm e n te  t r a s c u r a t e  i n  q u é s t a  c i r c o s t a n z a  ;  c h e  i l  d e ­

f i c i t  s ia  s ta to  t r i p l i c a t o  n e l l o  s p a z io  d i  t r e  a n n i  ; c h e  
l e  s p e s e  d e ’  M in is t r i  a l l ’  e s t e r o  s ia n o  t a l m e n t e  c r e s c i u t e  

<Ja d u e  a n n i  i u  q u a  ,  s e b b e n e  s i  s a p p ia  ,  c h e  n o n  v i  h a  

a l c u n  T r a t t a t o  S o tt o s c r it to  ; e  c h e  q u e l l e  d e ’ S e g r e t a r i  

d i S ta to  p r e s e n t in o  u n  a u m e n t o  d i  7 7  m i l a  l i r e  s t e r l i ­

n e  . M i  la  p iù  s e r r a  r i f l e s s i o n e  d a  f a r s i  è  r e l a t i v a  a l l e  

i(J m . l i r e  st. a n t i c i p a t e  a l  D u c a  d i  C a r e n z a  c o l  c a r i c a  

d i e s s e r e  r im b o r s a t e  s u c c e s s iv a m e n t e  in  ra g io n e  d i y 5 o  
l i r e  s te ri, p e r  q u a r t o  , s e b b e n e  d o p o  q u e l  t e m p o  n o n  
s ia n o  a n c o r a  r i e n t r a t e ,  d ie t r o  a i  d o c u m e n t i  m e s s i  so tto  
g l i  o c c h i  d e l l a  C a m e r a  ,  c h e  c i r c a  7 0 0 0  l i r t  . L ’  o n o ­
r a b i le  M e m b ro  d is a p p r o v a  q u e s t a  m a n i e r a  in d ire tta  *  

c la n d e s t in a  d i  p r o v v e d e r e  a l  m a n t e o im e n t o  d e l l a  f a m i ­

g l i a  R. E g l i  a m e r e b b e  ,  c h e  s i  a v e s s e  d i r e t t a m e n t e  r i ­

c o r s o  a l  P a r la m e n t o  . A l t r o n d e  e g l i  n o n  s i  o p p o n e  a l l a  

m o z io n e  ,  e  n o n  h a  n u l l a  d i  p o s i t iv o  d a  a l l e g a r e  se  
n o a  s e  c o n t r o  l e  a n t i c i p a z i o n i  f a t t e  a i  D u c a  d i 
C la r e n z a  .

M . P itt. s v i l u p p a  i  s u o i  m o t i v i ,  e  g i u s t i f i c a  1’  e c o ­

n o m ia  d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  d e l l a  C a s a  d e l  R e  .

M. A d d in g t o n  s i  l e v a  c o n t r o  l e  o s s e r v a z i o n i  di ft£. 

B a n k s .  L e  i n d e n n it à  a c c o r d a t e  a i  M in is t r i  e d  i m p i e g a t i ,  

s o n  g iu s t e  : q u e s t e  i n c u m b e n z e  n o n  v a n n o  c o n f id a t e  ch e  
a  p e r s o n e  d i t a le n t o  e  q u a l i t à  : e  p u r e  p e r  u n a  s o r d i d a  

e  d a n n o s a  e c o n o m i a  i  lo r o  t r a t t a m e n t i  n o n  c o r r is p o n ­

d o n o  a l l e  s p e s e ,  c h e  d e b b o n o  f a r e .  Q u a n t o  a l l e  i6 .m -  
lire  s t e r i ,  a n t i c i p a t e  a l  D u c a  d i  C l a r e n z a  t u t t i  s a n n o  che 
s o n o  q u a t t r o  a n n i  c h e  l a  C a m e r a  n e  f a  s p e r a r e  il sa i·*  

d o  . N o n  s a r e b b e  d e l l a  s u a  d i g n i t à  i l  m a n c a r v i . L a  v e ­

r a  q u is t io n e  s o t to m e s s a  a l  g i u d i z i o  d e lla  C a m e r a  è  d i  

s a p e r e  se  l ’ i l l u s t r e  p e r s o n a g g i o ,  c h e  o c c u p a  i l  t r o n o  d e e  
g o d e r e  d ’  u n a  r e n d i t a  p r o p o r z io n a t a  a l l a  s u a  d i g n i t à ,  et 
s e  l o  s p le n d o r e  d e l l a  s u a  C a s a  è  c o n t r a r io  a i  p r in c ip i 
d e l l a  C o s t i t u z io n e  .

11 D o tt. L a u r e n c e  a p p o g g ia  .

S i r  F r a n c i s  B u r d e tt  p e n s a ,  c h e  q u e s to  s o g g e t t o  m e ­

r i t i  tu tta  l ’ a t t e n z i o n e  d e l l a  C a m e r a .  N o n  è  q U e s t q  i l  

te m p o  d i p a r la r e  d i  c a r e s t i a  d i v i v e r i .  S e  q u e s t a  s i  f i  

s e n t ir e  a n c h e  s u l T r o n o  ,  s i  h a  fo r s e  r a g i o n e  d ’  im p o r ­

r e  d e ’  p e s i a n c h e  p iù  g r a v i  s u l P o p o lo  ? S e m b r a  ,  c h e  

«a u«  d o r r e b b e  c a v a r e  u o a  c o o s e g u t o a a  t u t t ’  a l i ’  o p -



p o s t o  ] e  c h e  b i s o g n e r e b b e  « s a r e  u n a  m a g g i o r e  e c o n o ­

m ì a  n e l l e  s p e s e  p u b b lic h e  f in t a n t o  c h e  la  N a z io n e  v e ­

d e s s e  a l l e g g e r i r s i  i l  p e so  , d a  c u i  è  o p p re s s a  . L e  r e n ­

d i t e  d e l l a  l i s t a  c i v i l e  s e m b r a n o  b a s ta n t i  : n o n  s i  t r a t ­

t a  c h e  v e d e r e  c o m e  s’  im p i e g a n o  . . . .  A l t r o n d e  q u a ­

l u n q u e  s ia  Γ  a u m e n t o  , c h e  s i  f a c c i a  a l l a  l i s t a  c i v i l e  ,  

n o n  s a r à  m a i  s u ff ic ie n te  f in t a n to  c h e  i M in is t r i  n*s p o -  

i r a n  d is p o r r e  s e n z a  r is e r v a  ,  e  im p i i u e m e n t e . N o n  s o n o  

p i à  i  p u b b l ic i  s e r v i g i  ,  c h e  s i  r ic o m p e n s a n o  : p e r  q u e ­

s t i  s ì  s a r e b b e r o  r i v o l t i  a l  P a r la m e n t o  : l a  l i s t a  c i v i l e  

n o n  è  i m p i e g a t a  c h c  in  f a v o r i ,  o  p e n s io n i  . E  p u r e  in  

q u a l i  c i r c o s t a n t e  c i  t r o v ia m o  n o i  m a i  ? T u t t i  i  g io r n i  

de* n u o v i  s a c r i l ì z j  c h e  s o n o  a l  d i  l à  d e ’  c a l c o l i  c h c  s i 

e r a n o  i m m a g i n a t i  : i m p e g n a t i  i n  u n a  g u e r r a  ,  c h e  n o n  

l i a  "fine ;  q ù a n d o  i l  P o p o lo  s o f f r e  p a z ie n t e m e n t e  ta n te  

c a l a m i t à  ,  a v r e m  n o i  1* i n s o l e n z a  d i  d i r g l i  ,  c h e  p e r  

q u e s t a  r a g i o n e  m e d e s i m a  b i s o g n a  a g g r a v a r e  l a  d i lu i  

s i t u a z i o n e  ,  e  a u m e n t a r e  l e  im p o s iz i o n i  ? . . .  S ir  B u r -  

d e t t  d i s a p p r o v a  s o p r a t t u t t o  l e  s o m m e  e s o r b i t a n t i  a n t i c i ­

p a t e  a l l a  C a s a  R e a l e  .

A l c u n i  M e m b r i  p a r l a n o  i n  f a v o r e  d e l l a  m o z io n e  ; 

• s s a  p a s s a  i e n z a  d i v i s i o n e  . (  A g g io r n a t o  )  .

I M P E R O  F R A N C E S E

P a r i g i  3 o  M e s s id o r o  (  1 9  L u g l i o  ) .  

C e l e b r a z i o n e  s o le n n e  p e r  l ’ i s t a l l a z io n e  e g iu r a m e n t o  

d e l l a  L e g io n  d* o n o r e  .

P r i m a  d i m e z z o d ì  u s c ir o n o  d a l l e  T u i l l e r i e  S . M . 1’ 

I m p e r a t r i c e  e i e  P r i n c ip e s s e  p e r  p a s s a r e  a g l*  I n v à l i d i .  

M >lti u f f i z i a l i  g e n e r a l i  p r e c e d e v a n o  i l  c o r t e g g io  a  c a v a l ­

l o  . N e l l a  p r im a  c a r r o z z a ,  t i r o  a  s e i ,  e r a n o  i l  G r a n -  

M a s t r o  d i  c e r i m o n i e .  S e g u i v a  l a  c a r r o z z a  d i  S . Μ .,  t i r o  

a  o t t o ,  b e l l i s s i m i  c a v a l l i  g r i g i  » e  d o p o  q u e l l a  l e  c a r ­

r o z z e  d e l l e  P r i n c i p e s s e .  P o c o  d o p o  è  u s c ito  Γ I m p e r a t o r e .  

E r a  a  c a v a l l o ,  v e s t i t o  a l  s o l i t o  c o n  la t t a  la  sei p l ic ir à  , 

c i o è  c o l l ’  u n if o r m e  d e l l a  G u a r d ia  N a z i o n a l e .  L e  P r i n c i ­

p e s s e  a v e a n  d ia d e m i  in  c a p o  c o n  r i c c h i  d i a m a n t i :  i l  

d i a d e m a  d e l l 'I m p e r a t r i c e  e r a  tu t to  fo r r a  i t o  d i b r i l l a n t i .  

11 G o v e r n a t o r  d e g l ' i n v a l i d i  h a  r ic e v u t o  n e l  v e s t ib o lo  S. 

M . Y  I m p e r a t r i c e ,  «  l ’ i»a c o n d o t t a  a l l a  t r ib u n a  p re p  t r i ­

t a l e . E c c o  l 'o r d i n e  n e l l a  c h i e s a ,  p r im a  c h e  g iu n g e s s e r o  

l e  L L .  M M . I l e g i o n a r i  c o l lo c a r i  s e c o n d o  i l  g r a d o  ; a l V  

d r i t t a  i l  tr o n o  p e r  l ’ i m p e r a t o r e ,  in to r n o  a l  q u i . e  d o v e ­

a n s i  d is t r ib u ir e  i  G r a n - D i g n i t a r j :  r im p e tto  a  q u e l l o , 

u n a  t r ib u n a  m a g n i f i c a  in  s e ta  b l ù  ,  d e s t in a ta  a l l ’ I m p e ­

r a t r i c e  ,  P r i n c i p e s s e ,  e  D a m e  d i s e g u i t o .  S o tto  l a  v o lta  

c h e  s e p a r a  l à  c u p o la  d e l l a  c h i e s a ,  g l ’ i n v a l i d i  c o l lo c a t i  

i n  a n f i t e a t r a l e  s c a l i n a t a .  L e  g a l l e r i e  e r a n  p ie n e  d i D .i- 

m e  i n  g a l a  : s o tto  l ’ o r g a n o ,  im m e n s a  o r c h e s t r a .  L a  

C h ie s a  t r a  d e c o r a t a  d i  b a n d i e r e  to lt e  a i  n e m i c i .  D u e  

p r i n c i p a l i  t r o fe i  s p i c c a v a n  tr a  t u t t i ,  l ’ u n o  d a l l a  p a rte  

d e l  t r o n o ,  l ’ a l t r o  d a  q u e l l a  d e l l a  t r i b u n a :  i l  p r im o  

m o s t r a v a  i n  g r a n  l e t t e r e ,  M a r e n g o ,  l ’ a l i r o ,  E g i t t o :  

e r a n  c o m p o s ti  d i f a s c i  d ’ a r m i  e  s c u d i . A  Un d e i  I a t i  d e l  

t r o n o  s t a v a  i l  C a r d in a l  le g a t o  c ó l  su o  C l e r o ,  s o p ra  un  

t a v o l a t o  più. a l to  d c l  s u o lo .  D in a n z i  a l  I r o n o  e r a n  d u e  

p o s t i  m a r c a t i  p e r  S . A .  S . 1’ A r c i - C a n c e l l i e r e  d e ll ’ I m p e ­

r o  e  p e r  i l  G r a n -M a s tr o  d i c e r i m o n i e ,  o n d e  p o te sse ro  

d a  S . M . r i c e v e r e  g l i  o r d i n i .

A  m e z z o  d i in  p ù n to  g iu n s e  l ’ im p e r a to r e  a c c o lt o  

d a  g r a n d is s  m i e v v i v a ,  e  a sc e so  in  tr o n o  : l ’ im p e r a tr ic e  

e r a  g i à  n e l l a  su a  t r i b u n a . I l  C a r d in a l  L e g a to  c o m in c iò  

l a  M e s s a :  a l l ’ E v a n g c l i o  i l  s ig .  L a c e p è d e ,  G r a n - C a n c e l­

l i e r e  d e l l a  L e g io n e  d ’ o n o r e ,  j jr e s i  d i p r im a  g l i  o r ­

d i n i  d i  S . M . p r o 'ia n z iò  , s ta u d o  su  i  g r a d in i  d e l tro n o , 

u n  d is c o r s o  s u lla  i s t i t u z io n e  d e l l a  L e g i o n e ,  i l  d i  le i  

s c o p o ,  l a  r ig e n e r a z io n  d e l l a  F r a n c ia  e c . C o n  q u a ttr o  so ­

l e  p a r o l e  è  f j t t a  l ’ a n a l is i  d e l  d is c o r s o  : V i t t o r i a  ,  O n o ­

r i : ,  P a t r i a ,  N a p o l e o n e .  D o p o  i l  d is c o r s o ,  i l  G r a n -C a n ­

c e l l i e r e  h a  f a t t o  1’ a p p a l lo  d e i  g r a n d i  u ff ic ia l i  d e l la  L e ­

g i o n e ,  c o m i n c i a n d o  d a l  G e n . S e n a to r e  d’ A b o v i l l e .  Q u e ­

s t i  s i  è  a v a n z a t o  d i n a n z i  a l  t r o n o ,  h a  p ro n u n z ia to  i l  

g i u r a m e n t o ,  d o p o  le t t a n e  a d  a l t a  v o c e  l a  f o r in o la . C o ­

sì l ’ u n  d o p o  l ’ a l t r o  h a n  f a t t o  tu t t i  i  g r a n d i  n u z i a l i  e 

i  C o m a n d a n t i .  A l l o r a  l ’ im p e r a t o r e  si è a l z a t o ,  s i  è 

c o p e r t o ,  e  v o lg e n d o s i  a i  C o m a n d a n t i ,  U f f iz ia l i ,  e  L e g io ­

n a r i  h a  p r o n u n z ia to  c o n  u n a  v o c e  a l t i s s i m a ,  ed  e n e r ­

g i c a ,  q u e s te  p a r o le :

» C o m a n d a n t i ,  U f f i c i a l i ,  L e g i o n a r i ,  C i t t a d i n i ,  e  

„  S o l d a t i ,  v o i  g iu r a t e  s u l v o s t r o  o n o r e  d i c o n s a c r a r v i  

„  a l  s e r v iz io  d e l l ’ i m p e r o ,  e  a l l a  c o n s e r v a z io n e  d e l suo

v  t e r r i t o r i o ,  n e l la  «ua i n t e r r i t a ,  alis» d ife s a  d<-ll’ Im p e ­

ti ratore, d elle  L egg i della  Repubblica , d e lle  proprie-
>1 là  c h e  e s s e  h a n n o  c o n s a c r a lo  } d i c o m b a t t e r e  c o n  lu t-  

>» t i  i  m e z z i ,  c h e  l a  G i u s t i z i a ,  la  R a g i o n e ,  e  l e  L e g -  

11 g i  a u t o r i z z a n o ,  q u a lu n q u e  i n t r a p r e s a ,  c h e  te n d e s s e  

» a  r i s t a b i l i r  i l  r e g im e  f e u d a le  ; f in a lm e n t e  v o i  g iu r a t e  d i  

»1 c o n c o r r e r e  c o n  tu t te  le  v o s t r e  f o r z e  a l  m a n t e n i m e n -  

» to  d e l l a  L i b e r t à ,  e  d e l l ’ E g u a g l i a n z a ,  b a s i  p r im a r ie  

>1 d e l l e  n o s tr e  C o s t i t u z io n i .  V o i  lo  g iu r a t e  «

O g n i  M e m b r o  d e l l a  L e g i o n e ,  le v a n d o  in  a l t o  f a  

m a n o ,  h a  g r i d a t o :  1 0  l o  g i u r o :  p o i fo r t is s im i  e v v i v a  

C  I m p i l a t o r e  ,  e  a p p l a u s i .  F i n i t a  l a  M e s s a ,  il G r a n -  

C a n c e l l i e r e  d e l l a  L e g i o n e  h a  in v i t a t o  i G r a n - D ig n i t a r j  

e  » g r a n d i  U f f iz ia li  a  v e n i r e  a  r i c e v e r e  d a l le  m a n i  d i  

S . M . l e  in s e g n e  o  m a r c h e  d e l l a  L e g i o n e .  L ’  I m p e r a to r e  

h a  p re so  l a  su a  d a l le  m a n i d e l  P r i n c ip e  L u i g i ,  e  l ’ h a  

d a t a  p o s c ia  e g l i  s te sso  a i  G r a n - D ig n i t a r j  ,  G r a n d i  U f f iz ia -  

l i  ,  e  s u c c e s s iv a  m e n te  a  tu t te  l e  c la s s i  d e l l a  L e g i o n e .

S . M . h a  fissa to  s p e c ia lm e n t e  l a  s u a  a t t e n z io n e  s u i 

b r a v i  V e t e r a n i ,  » c u i  g lo r io s i  s e r v i g i  e r a n o  a t te s ta t i  d a l­

l e  lo r o  m u l i l a z i o n i  : e s s a  h a  in t e r r o g a t o  m o lt i  d i  lo r o  

s u i lu o g h i  e  s u lle  a z i o n i ,  n e l l e  q u a l i  a v e v a n o  r ic e v u t o  

q u e l le  n o b i l i  f e r i t e .  Q u e s to  m is to  d i C i t t a d i n i  i  pit'i d is ­

t i n t i  d i  tu tte  l e  c la s s i  e d  e t à  p r e s e n t a v a  u n o  s p e t ta c o lo  

n o b i l e ,  d o l c e ,  e  d a  f a r  te n e r e z / .a . I l  S o l J a t o ,  i l  G e n e ­

r a l e ,  i l  P o n te f ic e  ,  i l  M a g is t r a t o ,  Γ  A m m in is t r a t o r i* , i l  

L e t t e r a t o ,  P A r t is t a  c e le b r e  r i c e v e n d o  c ia s c u n o  la  r ic o m ­

p e n s a  d e i  lo r o  t a le n t i  6 t r a v a g l j  n o n  s e m b r a v a  e li*  s i  

c o m p o n e s s e r o  c h e  d ’ u n a  s o la  f a m i g l i a ,  c h e  a f f o l l a v i  

in to r n o  a l  T r o n o  d i u n  E r o e  p e r  d e c o r a r l o ,  e  r a f f o r z a r ­

l o .  U n  v i v o  e  p r o fo n d o  tr a s p o r to  v e d e v a s i  d ip in t o  s u l v i ­

s o  d i tu tti ; e  q u est*  a u g u s t a  e  b r i l l a n t e  c e r im o n ia  c o l ­

p iv a  g l i  a n i m i  d i u n  r is p e t t o  r e l ig io s o  a d  u n  te m p o  e  

m i l i t a r e .  S i  c o n c h iu s e  la  fe s ta  c o n  u n  T e - D eum  d i  c o m ­

p o s iz io n e  d e l  c e L  L e s u e r  D ir e t t o r e  d e l l a  C a p p e l la  I m p e ­

r i a l e  .
N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  2 8 . L ù g l i o .

M e r c o le d ì z 5 c o r r .  v i  fu  s e d u ta  s t r a o r d in a r ia  d e l  

S e n a t o ,  c h e  s i p r o lu n g ò  fin  v e r s o  le  5  p o m e r id ia n e *  

D ic e s i  c o n c e r n e n t e  a  i l a  r i  e c o n o m ic i  .

—  Q u e s ta  m a t t in a  s i  è a p p r e s o  i l  fu o c o  a  d u e  c a s e  

p o ste  a l l a  P i l a  ,  r im p e tto  a l  m a c e l lo  . L ’ a t i i v i t à  d e l l a  

G u a r n ig io n e  F r a n c e s e  d ’ A lb a r o  n o n  h a  p e rm e s s o  ,  c h e  

l e  fia m m e  fa c e s s e r o  d e g l i  u lt e r io r i  p r o g r e s s i c o n  g r a v i s ­

s im o  d a n n o  d i tu t to  q u e l  v ic in a t o  .

—  N e ’ g io r n i  3 o  c a d e n t e  ,  e  2  e n t r a n t e  A g o s t o  a l l e  

o r e  5 p o m e r id ia n e  n e l l a  C h ie s a  d e l l ’ U n iv e r s i t à  s i  t e r r à  

u n  p u b b lic o  b ip a r t it o  e s p e r im e n t o  s u g l i  c l e m e n t i  d i  G iu ­

r is p r u d e n z a  .

—  I l  D o tto r  B a tt P r o fe s s o r e  e m e r it o  n e l l ’ U n iv e r s i t à  

h i  d a r ò  a l l a  lu c e  C o lle  s ta m p e  u n  s u o  a v v e n im e n t o  a l  

P d b b lic o  ,  c o n c e r n e n t e  u n a  to sse  s t r a o r d in a r ia  e p id e m i­

c a  , c h c  d o m in a  d a  q u a ttr o  c i r c a  m e s i  n e l l a  n o s tr a  C e n ­

t r a l e ,  e  t e r m in a  in  m o l li  c o l la  t i s i .  G io v a  le g g e r e  q u e ­

sta  s ta m p a  p e r  p r o p r io  s a lu ta r e  g o v e r n o ;  a v e n d o  in c o n ­

tr a t o  le  s a v i e  o s s e r v a  2 io n i  d i  q u é s to  P r o fe s s o r e  l ’ a p p r o ­

v a z io n e  d i  d u e  n o u  m c n  d o tt i  P r o fe s s o r i i l  S e n a to r e  

S c a s s i ,  e  F e  r r a r i .
—  A b b ia m o  a l l a  v is t a  d u e  F r e g a t e  I n g l e s i .

—  L e t t e r e  d i  F ir e n z e  a n n u n z i a n o  ,  c l i c  n e l  C a n a le  

d i  P io m b in o  t r o v a n s i  d ie c i  N a v i  d a  g u e r r a  I n g le s i  . I v i  

a l l a  p a r t e n z a  d e l  C o r r ie r e  c i r c o la v a n o  v o c i  d i  p r o s ­

s im a  p a c e  .

—  C o n  le t t e r a  d i P ia o e n z a  d e ’ 26  c a d e n t e  s i è  a v u ­

to  q u a n t o  in  a p p r e s o  : 11 N o i s ia m o  s ia t i  in  g r a n d o  

a g i t a z i o n e  J>er l a  s tr a o r d in a r ia  c r e s c e n z a  d c l  P ò  ; s e b ­

b e n e  n o n  a b b ia  s tr a r ip a to  . S e n t ia m o  in t a n t o  c o n  d is ­

p ia c e r e  i g r a v is s im i  d a n n i c a g io n a t i  i n  v a r ie  p a r t i  d a l­

le  in o n d a z io n i  e o a  tr a s p o r to  d i  c a s e  e  d ’ in te r e  f a m i­

g l i e  . I l  m a s s im o  d e ’ d is a s t r i  è  s e g u it o  v e r s o  C a s a le  ? 

e d  in  u n  lu o g o  c h ia m a t o  l a  M a la p a g a  v i  h a n n o  a l la g a t o  

q u e l l e  c a m p a g n e  n o n  s o lo  i l  P o  ,  m a  l a  S c r i v i a  ,  i l  

T a n a r o  , la  T r e b b ia  ,  c d  i l  T id o n e  . 11

A n c h e  tr a  n o i  le  p io g g ie  so n o  s ta te  d a  d ic c i  e  p iti 

g io r n i  in  q u à  s tr a o r d in a r ie  ; e d  h a n  fa t to  s e n t ir e  in  

^ L u g lio  a ll*  e n t r a r e  d e l  S o li to n e  u n ’ a r ia  q u a l  si h a  re ­

g o la r m e n t e  a l l ’ e q u in o z io  . A l  le v a n t e  tr a  le  4 ·ί e  βη  m i­

g l i a  l e  a c q u e  h a n  c a u s a to  d e ’  d a n n i m o lto  g r i v i ,  p r in ­

c ip a lm e n t e  in  a l c u n i  fa b b r ic a t i  i n  p a r t e  g u a s t i  ,  ed  i a  

p a r t e  a t t e r r a t i  c o n  q u a lc h e  m o r te  .

P a l l a  S i  A l t r u i  a  Ctno P o m u i t a r i o  Di ^ l « T ©  I o c l i o  .  k a  · .  L q j e t i z o  h ·  ù l .
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P O L I T I C A  

< V edi l'an teced en te  Num. 60. )

L a  b ila n cia  p olitica  dell’ Europa è can giata . Gl* 
lo g le s i continuano a ripeterne il nom e; ma la cosa da 
fun go tempo non v i è  più .

Non v i è più in Europa nna sola Potenza prepon­
d e ra n te , quale  fu la Spagna nell’ epoca di Carlo V. e 
eli Filippo I I .,  e la  Francia nel secolo di Luigi X IV . 
fton  è già  che la  F rancia dopo la  pace di L u n eville  
non sia più potente di quello che era dopo la  pace 
di N im ega; ma se la  sua potenza assoluta è m aggio­
r e ,  è  m olto m inore ta poteùza re la tiv a , perchè in pro­
porzione le altre Potenze hanno acquistato un aum en­
to m aggiore . — L’ Inghilterra dall’ epoca di G uglielm o 
111. fino al princìpio del regno di Gorgio 111. avea  ra d ­
doppiata la  sua in d u stria , il suo Com m ercio, le  sue 
fin a n ze , la  sua m arin a: nel regno di Giorgio l ’ ha rad­
doppiata di n uovo, cosicché si può dimostrare che l ’ ha 
q u adruplicata. Noi parliam o di forza e non già d’ Im­
p ero: questo ò più ebe decuplo. Ricordiam oci che Trom 
e Ruyter m inacciaron d* incendiare i cantieri della  stes­
sa L on dra: oggi la  m arina B ritannica,  poea«\<io un pie­
de sul M issisipi ed un altro sul G an ge , torreggia sola 
e  m in accievole  sopra tu^te le  a ltre  m arine d ell’ Europa 
com e un gigante tra tanti pigm ei ! —  Prim a di Pietro 
i l  Grande la Russia non esisteva. Che sarebbe avvenuto 
di quell’ impero se Carlo XII. fosse stalo più Re che 
Soldato; s e , come sapeva v in c e re , avesse anehe saputo 
fa r  uso della  vittoria? G li ordini di P ie tro , il genio 
e  le  conquiste di Caterina , han formato sotto al polo 
un Impero colossale , il quale ha circa 3 6 . m ilion i di 
a b ita to ri, e m in accia  nel tempo istesso la C h in a , la  
P e rs ia , e la  T u r c h ia .—  L’ Austria istessa, potenza fino 
a l 1 7 0 0 , m iserab ile , accrescendo la  sua in d u stria, m - 
gliorando i suoi ordini in tern i, profittando dello smem­
bram ento della m onarchia di Spagna , di quello della 
fo lo n ìa  , l ’ Austria istessa, sebbene non abbia fatti i 
progressi dell’ Inghilterra e della Russia, ha accresciute 
le  sue forze molto più della Francia .

Questa dall’ epoca di Luigi XIV. fino a qu ella  del­
la  r iv o lu z io n e , non solò non avea fatto verun acquis­
to ( eccettuata la  sola incorporazione della L o re n a )  ma 
avea sofferto anzi delle perdite nelle c o lo n ie , come il 
Canadà’,  la  Luigian a cc. G li acquisti fatti colle  ultime 
guerre si possono valutare per un terzo di ciò che pri­
ma a v e a , dando oggi a lla  F rancia  una popolazione di 
c irca 3 3 . m ilioni , e prim a della rivoluzione una di 
2 5 ; accrescim ento per certo grandissim o, ma molto mi­
nore di quello dell’ In g h ilterra , della Russia, e dell’ 

A ustria . . . 1
Sono dunque cresciute di numero in Europa le  

Potenze di primo ord in e , ed in conseguen7a più diffi­
c ile  è divenuto il dare a ll ’ ambizione dei potenti ed al 
tim ore dei deboli una direzione u n ica . Gli Stati minori 
si mettono intorno a  Quattro centri d iv ersi, e v i sono 
in  Europa quattro diverse ragioni di stato .

Quando le Potenze veramente preponderanti eran 
d u e , era fàcile  a lla  più ' debole intim orir le altre sull’

am bizione d e l più fo rte . Se oggi si grid a  : l a  F r a n c i a  

m i n a c c i a  N U O V E  c o n q u i s t e · ,  si risponde che tutte le  a l­
tre ne m in a cc ia n o  e g u a lm e n te , perchè hanno e g u a le  
e forse m aggio re  fa c ilità  a  fa r n e .  E’ forse più f a c i le  
a lla  F rancia  fa rn e  in  Europa ,' chò alL* In g h ilterra  
n e ll’ in d ia , a l la  R ussia n e lla  P e r s ia , n e lla  C h in a , n e l­
la  Turchia ? M entre in  E u ro p a, s i  d isp u ta  tan to  sull*, 
equilibrio Λ una co m p agn ia  d i co m m e re ia n ti p riv a ti 
si fa cedere d a i M ararti 1’  esten sio n e d i un  re g n o : 
alcuni G oven atori d e lle  p ro v in c ie  a s ia tic h e  d e lla  Rus­
sia  prendono ilG h ila n  ,  E rze ru m , T a u r is ,  c o n  ta n ta  
facilità  che le  o p erazio n i lo ro  non m e rita u o  n è  a n ­
ch e il nom e d i o p erazio n i m ilita r i , e la  G a z z e tta  
di Corte di P ietrob u rgo  appen a n e  fa  u n  c e n n o   ̂
come d i una sp ed izion e di gen darm i c o n tro  q u a l— 
che m alvivente che  in fe sta  una c a m p a gn a  . C h e  p a r­
liam o dunque d i e q u ilib rio ?  L’ a m b izio n e n e g li  u o m in i 
e  nei G overni è egu ale  ; e  se i l  d isq u ilib r io  v ie n e  n o n  
dalla  volontà, m a d a l potere ,  s i potrà . d ire  che  la  p os­
sibilità d’ in gra n d irsi s ia  m inore n e lla  R ussia e n e l l '  
Inghilterra  che  n e lla  F ra n c ia ?  Che im p o rta  a l le  P oten ­
z e  di secondo o rd in e  che  questo in g ra n d im e n to  sia  i^  
Europa o n e ll’ A s ia  ,  in co m in ci d a ll’ o r ie n te  o  d a ll ’ o c c i  
d e n ic  ? G . ItaL

(  Sarà coni.  )

N O T I Z I E  E S T E R E  

T  U  R C  Η  I  A
C o s t a n t i n o p o l i  i o  G iu g n o .

E’ stato qui p ubblicato co lle  stam pe un C a tech ism o  
in  lin gu a T u rca  , che dee servire; a lF  is tru zio n e  d e i  
fan ciu lli a llev a ti n e lla  R elig io n e  M aom ettan a . Q u esto  
Catechismo non è a  p a rlar proprio ch e  un  c o m e n to  
dell* Islamism o . E ccon e la  professione d i fed e  c h e  stà  
a lla  testa del m edesim o C atech ism o ,  c h e  d a r  p u ò  un’ 
idea ,  co lla  q u a le  s i sp iegano g l i  O r ie n ta li  in  m a te ria  
di R eligione .

» lo  credo in  u n  solo D io  . . . .  D io  n o n  bee  7 
nè m an gia ; c re a  e non p rodu ce *, n on  è' in  p arte  a lcu ­
na , ed è dappertutto . . . .  D io  sa tu tto . . . .  E g li  
sa i l  num ero d e lle  fo g lie  su g li a l b e r i , e  de’  g r a n e lli  
d’ arena d el m are , . . . Conosce la  lin g u a  e i l  cu o re  
dell’ uomo . . . .  Inten de tu tto , vede tutto . . . .  N el­
la  p iù  buja notte v ed e  la  form ica  n era cam m in a re  sul­
la· nera p ietra ,  e  sente il rum ore de’ d i le i  passi . . «· 
L a  di lu i volontà  è on n ipoten te . N iu n a  m osca batte 
1’ a le  -, n iun sem e ge rm o g lia  sen za la  sua volontà .

» Io credo a i l ib r i  ch e  sono stati-m andati dal C ie -  · 
1q a l Profeta . . . .  In  questa guisa i l  fiorano èr stato 
dato a M aom etto , il  Pentateuco a Mosè , i l  S a lterio  a  
D avide ,  e i l  V a n g e lo  a Gesù . Credo a i Profeti ,  e  a i  
loro m iraco li . ✓ . . A dam o è il primo Profeta ,  e  Mao*
m etto 1’  ultim o . C red o  al finale g i u d i z i o ................Pep
5 o m ila  a n n i i Giusti s i riposeranno a l l ’ om bra  n e l  
Paradiso terrestre ,  e  i m alvagi saranno esposti n u d i a g li  
ardori del Sol». Credo al ponte Sirat , so ttile  c o m e  u o  
capello  , tagliente com e una sciabola  , p ósto su g li abis­
si dell* inferno : tutti dovranno passarvi sopra ; i m al­
v ag i ne saran precipitati . . . .  Credo a lle  acque «icl
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paradiso : ciascun Profeta ne possiede una vasca j l’ ac­
qua è più bianca ilei latte , più dolce del mele j sul­
le rive v i han de’ vasi per bere , e delle stelle . Cre­
do al Paradiso te all’ Inferno . Gl» abitanti del primo 
-sono esenti per sempre da ogni bisogno j le Ourì che 
l i  servono sono esenti da ogni indisposizione . La ter­
ra è di muschio , le pietre d’ argento , il cemento 
d’ oro . J dannati per contrario sono torhienfòti da 
bestie velenose e crudeli , dal ftioco, ecc.

M A N I A
VlEXNA 12. Lùglio.

1 torbidi che roguano nella Servia ed in altre 
t'rovincie della Turchia Europea , sono di molto pre­
giudizio al commercio . Da un anno circa i Negozianti 
Greci1 han quasi interamente sospeso le loro relazioni 
colle Piazze principali della Germania : quei di Jassy , 
Buckarest e della Macedonia che frequentavano le fiere 
di Lipsia nox\ v i sono comparsi nell’ anno corrente se 
non in picciol numero . Questo stato di cose è tanto 
più spiacevole quanto che i  Greci sono cattivi debito­
ri . 1 fcegoiianti d* altre Nazioni , che falliscono , pa­
gano ordinariamente il 20 o 3ò per loo per ottenere 
il rilasciò del restante . Un Greco non paga nulla: ta­
le è V usò di questa Nazione .

—  S. M. ha conferito il grado di Generale d’ arti- 1 
gloria a S. A. R. 1’ Arciduca Autòniò Gran-Maestro dell’ 
Ordine Teutonico .

—  Ai io  dello scaduto è occorso nn accidente ter­
ribile in Gallicia. t-na parte della Torre della Catte- j 
drale si è smossa e rovinata nel tempo che celebravasi
i l  Divino Servizio c n Uvere ucciso in mezzo alla Chie­
da più di 5o persone , e ferite un maggior numero.

Ratisbona i 5 Luglio.
Nell’ odierna seduta \ Ministri di S. M I .e  R. bari­

no fatta verbalmente questa dichiarazione : tt Le Lega- 
rioni Imperiale , e Regia hanno ricevuto ordine di di­
chiarare ai Signori Ministri loro colleghi quanto segue:
S. M. 1. e R. divide perfettamente la confidenza di S.
A . S. I  Elettore di Bade nei sensi e nelle disposizioni 
amichévoli della Francia vèrso il  Corpo Germanico. ! 
Egli è su di questa confidenza che tra basata la spe­
ranza concepita dapprima da S. M. che la Corte di 
Francia sarebbe stata d’ avviso di soddisfare a l la  do­
manda amichevole , che le era stata fatta dall’ Impero 
dando degli schiarimenti tranquillizzanti sugli affari di 
Ettenheim e di Offemburgo : tanto più che questi af­
fari sono nel ruolo di quegli avvenimenti , sui quali 
le grandi Potenze legate dalla più stretta amicizia , non 
hanno giammai ricusato di dare delle dilucidazioni . 
Siccome però considerando la cosa sotto altri rapporti 
S. M . non può altrimenti temere chc il passo propostd 
in  luogo di far cessare le inquietudini , strascini seco 
delle funeste conseguenze , ella è d’ avviso , per ciò 
«he la riguarda , che le deliberazioni in propòsito pos­
sono essere intavolate alla Dieta senza difficoltà confor­
memente alla domanda , che ne è stata fatta . Quindi 
i  Ministri di S. Μ. 1. e R; hannb ordine di emettere i 
loro voti inererentemente alle dichiarazioni state fatte 
già li i4  maggio nel caso tultavolta che le nuove istru­
zioni giunte agli altri Ministri sièno di tale natura da 
potere deliberare su di questo affare . >> —  Il Sig. f»a. 
rone di Klupseldt Ministro residente di Russia f.a rice­
vuto- un Corriere dalla sua Corte con de’ dispacci , che 

credono relativi a questo istesso affare .

D alle rjve del Meno 16. Luglio.
S. M. la Regina vedova di Prussia è giunta, la 

mattina dei 1 2., a Francfort. S. M. è ripartita a Un’ 
ora pomeridiana per Amburgo .

—  La partenza del Re di Svezia per Monaco, e di 
là per Vienna , è fissata per la prossima settimana ; 
Avanti di recarsi a Monaco, S. M. passerà alcuni gior­
no ai bagni di Rade .

■i—  Gli Stati del Duca di Wurtemberg si sono diret­
ti al Consiglio aulico Imperiale, per ottener riparazione 
contro le operazioni di quel Principe, chc sciogliendo
lo loro assemblee, ha impedita la discussione de^li af­

f a r i .  Sarebbe a desiderarsi che g li  sp iriti in qu ell’ Elei* 
taralo ri Tornassero in  calm a ·, questa è la  seconda volta  
chc a vv ien e  lo  stesso dopo là  pace con tin en U lu  ·

Ì N C  i l I t T E f e R À
L ondra 8 L u glio  .

E’ stato pubblicato co lle  stam pe il carteg g io  det 
C on te  di L illà  con Pichegrù .

—  N ella  scórsa settim ana è stata totalm ente d i­
strutta per effetto  del U lu lin e  la  Chiesa d e lla  Parroc­
ch ia  di Hanslope n ella  Contea di B uckin gam . La tem ­
pesta ha durato per più ore in m ezzo ne* lina p ioggia 
d i fuoco e d ’ acqua ; a segno che qu egli ab itan ti si 
credevano d i essere a ll ’ u ltim o eccìd io  . C iascuno la ­
sc ia va  la  pròpria casa per fugg ire  i l  luoghi creduti me­
no esposti a l fulm ine . A lle  otto di sera il fu lm in e 
scoppian do con nuova forza e con  raddoppiati co lp i 
cad de più volte di seguito stilla Chiesa , e  in  pochi 
m in uti ne fece  un m ucchio di rottami . Q uesto edifizio 
di struttura gòtica era a lto  18 6  piedi , e de’ m agnifici 
d e lia  P rovin cia  .

—  Eteco a lcu n i passi del discorso di M . F ràncie rap» 
porto all* introduzione d elle  truppe estere in In gh ilter­
ra ,  che fan conoscere lo  spirito  d e lla  Costituzione r e ­
la tiva m en te  a questo oggetto .

tt Per rim ontare ai principi m antenuti dai nostri 
M aggiori , e per l i  q u ali hanno essi versato il lo r san­
gu e ,  non si suppórrà nè pure per un istante , che un  
Senato Inglese possa in  silen zio  e quasi senza esam e 
autorizza  e a ricevere  nel paese uii corpo di i o  m ila  
uom ini di truppe straniere ; e la  m aniera ,  con  cui so­
no state introdotte Poteste truppe m erita  pure cd in  
p articolàre 1’ atten zion e d ella  C a m era . L ’ introduzione 
di esse non è stata accom pagnata nè d a g li a v v is i , n è  
d a lle  form e parlam en tarie  , che sono in  uso in  questi 
c a s i .  Non sembra nè p u re , che ta l m isura eia stata 
origin ariam en te  discussa dàl C on siglio  privato .

» Il b ill dice , chc £. M. ha giudicato con ven ien te  
d* im piegare fcjtosté truppe ·, m a qUesto non è  espresso 
n e lla  form ola usuale 1» per consenso e parere del suo 
C on sig lio  privato . tt La Costituzione di questo paese 
non ha rivestito la  Corona d’ un tal grado d’ autorità J 
ed è Costante che non è nè 1’  interesse ,  nè il deside­
r io  di S. M. d i far qu alch e cosà che possa essere c ita ­
ta in  seguito come un esem pio , c  che forse n e lle  m a­
n i di cattivi M inistri d iven ir potrebbe pericolosa per la  
lib e rtà  del P o p o lò . Egli è dunqite di dovere per la  C a ­
m e ra  1 esam inare chi è che aver possa con sig liato  1* 
adozion e di som igliante m istira , c d’ una si straordina­
r ia  m a n ie ra . Egli pensa fche la  m aniera d’ agire  rego­
la re  , parlam entaria , e Costituzionale era  d’ in d irizzare  
a lla  Cam era per parte della  Corona un M essaggio a 
questo proposito , c  di fissare in  seguito un giorn o per 
1’ esame di questo M essaggio medesimo . Non basta il 
d ire  , che si è già  presentato uno stato , che non ò 
pcovvisoriam erite che di 524 ο . U om ini: il B ill ne porta 
10. m ila .  Questi possono essere della  R eligione Roma­
na *, e quantunque 1’ O ratore rion abbia alcuna preven­
zio n e  contro le  diverse com unioni religiose ·, e g li non 
pertanto pensa che possa essere pericolóso per 1’ in d i­
pendenza d’ fin Popolo libero 1’ ammettere in paese un 
gran  corpo d’ uomini di una credenza differente d a lla  
sUa . 1» Si potrebbe senza dubbio d ir e , aggiunge e g l i ,  
che noi abbiam o Una forza sufficiente per lottare con  
essi in ogni genere : ma perchè im piegare questi Catt - 
l ic i  Romani stranieri quando abbiam o un si gran nu­
m ero d’ a ltri C attolici Romani n ativi del p aese, che 
non dim andano altro che d’ im piegare la  lor fortuna 
e d’ esporre la  vita loro per la  nostra difesa ? 1»

A l t r a  ni L o n d r a  i o .  G iu gn o .
L a  flotta sótto gli ordini dell* A m m iraglio  Corn­

w a llis  è com posta attualm ente di 3 4 · V ascelli di L in e a . 
E’ da r im arca rs i, chc molti di questi vascelli in cro c ia ­
no in nan zi la  R o ch cllc , Rochefort, e il F erro l. A ltr i 
sono entrati nuovam ente nei porti della  G ran Bretta­
g n a ;  ma dopo esser stati rim piazzati da a ltri vascelli 
d el medesimo rango ♦



—  L e voci di una prossìnVà invasione si H nnóvàno 
>̂iù che m à i; tulle le lctlcrfe della costa* annunziano 

che i  preparativi del nemicò cono u ltim a ti.

R E P U B B L I C A  li A T A V A  
A j a  i2 .  L u g lio .

À i bisogni urgenti dello Stato è provveduto con 
un ’  imposizione straórdinarra dcl due per cento sopra 
lutto ciò che ί cittadini possedono, ma si teme che nè 
anche questa risorsa sarà sufficiente. I nostri bisogni 
crescono di giórno in g io rn o , e dim inuiscono le nostre 
risorse . —  Ora si dice che sia stato già  occdpato il 
C apo; e sebbene questa nuova sia ch im erica , non la sc ia  
però di produrre un male reale facondo ribassare sem ­
pre più i nostri fondi . —  Gioiti corpi di truppa si riu ­
niscono nel campo che sta tra U treclu e Z e ist. Il G en. 
in  Capo Marmont vi ha già stabilito il suo qnartier 
G enerale , e dicesi che possa ven irvi anche S .  M. 1’ 
Im peratore Napoleoné I.. Il generai V in c ile ,  capò d e l­
lo  Stato M aggiore, è venuto, e si tratterrà qualche gior­
n o ili questa c ittà , ove ha frequentissim e conferenze 
co l Segretario della gu erra . —  La spedizione è pronta ; 
non m anca altro che 1’ ordine dell* imbarco e della par­
ten za . Sulle coste avvengono tutt* i giorni dei p icco li 
Fatti che non meritano nè anchè di esser ram m entati.

I M P E R O  F R A N C E S E

J V Ì o n t - d e - M a r s a v  2 6  M e s s id o r o  (  i 5 L ù g l . )

L e notizie che abbiamo d ell’ uragano de’ 12  corr. 
divengono ogni giorno piti afflittive . Trenta a qu aran ­
ta  Comuni del secondo C ircon dàrio , eh’ è la parte p iù  
fertile  del dipartim ento ne sono state sgraziatam ente 
la  vittima . Nel più gran numero tutte le  ricolte sono 
?tate totalmente distrutte ; negli altri la  grandine non 
lia dato il guasto che ad uiià parte del territòrio : ma 
non ve n’ ha pur uno , che non presenti delle tracce 
orrib ili di si spaventosa tempesta . G li a lberi più a n ­
nosi sono stati sradicati ,  o spezzati ; c a m p a n ili, e un 
gran numerò di fum ajoli atterrati dall’ impeto del ven - 
to ; la  grandine ,  che in piò luoghi cadeva in d ia c c i­
noli di 4 pollici di diametro , ha rotto le tettoje delle  
case ; uomini e anim ali sorpresi a lla  cam pagna feriti f 
e alcuni anche u c c is i. 1 danni recati si portano a più  

di 5 oo m ila fra n c h i.

H aV re  28 Messidoro ( 1 7  L u g lio ) .
Jeri a lle  8 i j 4  sul tram ontar del Sole una Squa­

dra Inglese composta di 2 vascelli di l in e i  , 4 fregate,
3  bombarde aventi ciascuna due mortaj , una corvetta 
e 5 cutters si ò diretta sulla nostra lin ea di battaglia  
profittando del vento di E. Ν. E. molto debole , e si è  
avvicin ata  fino a  1200 circa tese dalla  riva . Era co ­
perta d i  lina linea di 26  cannoniere e 6  battelli sim i­
l i  a i 5ó te s e . Il nemico h i cominciato i l  fuoco t i­
rando bombe e cannonate : la flottiglia e le batterie 
di terra han risposto con una scarica generale tanto 
con bombe che con obizzi . L ’ azione è term inata a  9 
óre e mezza . La notte ha impedito che se ne sappia 
i l  successo . Si è non ostante creduto d i vedere un le ­

gno Inglese sforzato a lasciare la  lin ea  ·

P ar ig i  3 . Term idoro ( 2 2  Luglio ) .
La mattina de’ 21 a sei ore i M inistri della Guer­

ra  e Marina accompagnati da m olti Generali e Colon­
n e lli  del Genio e dell’ A rtig lieria  hanno assistito a ll ’ 
esperienza dello Scafandro di M. M angin . Essi hanno 
seguitato sopra un battello tutti i m ovim enti degli Sca- 
fandrici ,  che hanno passati j  e ripassati sotto g li  occhi 
loro a ll ’ altra riva  40 uomini con arme e bagagli stra- 
scinandosegli dietro . Dopo di averli posati a  terra g li 
S cafan d oci hanno eseguito sull’ acqua Γ esercizio a fuo­
co tanto di moschetto che di , pistola ,  facendo delle 
evoluzioni m ilitari ; e sono indi ritornati senza ϋ  m *' 
nim o accidente . Lo stesso esercizio si è replica t° 
dopopranzo in  p resen ti de’ Generali del Genio e dei 
Capi della Scuola pyj-itecuica ) c  la  manovra ha avuto 

ίο  messo esito.·

M. „ · *
—  Il Gen. M enard , C om an dan te la  6  d ivision e m i­

litare  è nom iiiato C om an dan te  d e lla  L e g io n e  d’ onore : 
il Cen. di B rigata D orai son C om an d an te  d i B esaii^ on ' 
e M. de Cham peàux , A ju tan te  C om an d an te  son  n om i­
nati Uffiziali d e lla  stessa .

—  Si assicura che sia  stato arrestato  in O la n d a  il  
ladro del famoso Carneo d’ A ugusto d e lla  B ib lio te ca  Im ­
periale . senza che  si sia  a n co ra  d isfa tto  d i  quest* e f ­
fetto prezioso .

—  Il Decreto Imperialo , che . sopprirhe molte asso­
ciazioni particolari è de’ 3 Messidoro, come in appres  ̂
so : tt A  contare dal giorno della pubblicazione del 
presente Decreto , 1’ aggregazione o associazione cono­
sciuta sotto i nomi di P a d r i  d f . l l a  F e d e  ,  d* A d o r a t o r i  

d i  G e s ù ’  , o B a c c a n a r i s t i  , attualmente stabilita a Bel- 
lcy , Amiens , e in qualche altra Città dell’ Impero sa­
rà c rimarrà sciolta . Saranno egualmente sciolte tutte 
le altre aggregazioni e associazioni formate s o t t o  p r e ­

t e s t o  d i  R e l i g i o n e  , è non autorizzate . Gli Ecclesiasti­
ci, componenti le dette aggregazioni si ritireranno nel 
più brievd termine nelle loro Diocesi, pet vivervi con­
forme alle leggi , e sótto la giurisdizione dell* Ordina­
rio . Le Legjji che si oppongono all’ ammissione di 
qualunque Ordine Religioso obbligato a voti perpetni 
continueranno ad essere eseguite secondo la lor forma 
e tenose . Niuna aggregazione, o associazione d’ uomi­
ni o donne potrà formarsi in avvenire so tto  pretesto 
d i  R e l i g i o n e  j se pure non sia stata formalmente auto­
rizzata da un Decreto Imperiale avuti in  vista gli Sta­
tuti e Regolamenti , secondo i quali si proponesse di 
vivere in tale associazione o aggregazione . Contutta 
ciò le aggregazioni note sotto i nomi di S o r e l l e  d e l l a  

C a r i t à ’ ,  S o r e l l e  O s p i t a l i e r e ,  S o r e l l e  d i  S. T o m m a s o  p  
S o r e l l e  d i  S. C a r l o  , e S o r e l l e  V a t e l o t t e  continue­
ranno ad esistere in conformità de’ Decreti del 1. Ne­
voso anno 9. ed altri successivi , coll* obbligo a dette 
associazioni di presentare nel termine di sei mesi i  lo­
ro statuti e regolamenti ? per essere veduti e verificati 
in Consiglio di Stato siil rapporto del Consigliere di 
Stato incaricato di tutti gli affari concernenti i Culti . 
t nostri Procuratori generali presso le nostre Corti, -e 
e i nostri Procuratori Im p eria li sono tenuti a persegui­
tare o far perseguitare anche in via straordinaria se­
condo t’ urgenza de’ casi le persone d* am bi i sessi che 
contravvenissero direttameate o indirettamente al pre­
sente D ecreto , che sarà inscritto nel Bullettino deir 
le Leggi . u

—  M. De-Rohn-Guimenè antico A rciv e sco v o  d i Ca ru­
bra i è nominato primo Elemosiniere d i S. Μ. 1* Impe­
ratrice , e grande Elemosiniere in  aspettativa .

—  Si leggerà forse con piacere una lista comparati­
va dell’ estensione e popolazione attuale di alcune del­
le Città principali dell' Europa, che M  Langhans gran 
Direttore delle fabbriche della Corte di Berlino ha fat­
to entrare in un Discorso eh* egli ha letto all* Accade­
mia di quella Città , i l  giorno della festa del Re . Die·* 
tro alle ricerche da lu i fatte , ha rilevato , che tt Ber­
lino ha ^51,832 pertiche quadrate di superficie; 
173,602 Abitanti ; 68 i 4 Case —  Londra: 1,176,87» 
pertiche ; i,o 3o,ooo Abitanti ; ζδ,οοο Case —  Parigi 
i,G o i,644 pertiche; 700,000 Abitanti; 24,000 Cas^
—  Pietroburgo 2,112,668 pertiche; 223,000 Abitanti; 
5ooo Case —  Vienna 894*448 pertiche; 25o,000 Abi­
tanti ; 5ooo Case —  Amsterdam 46°?83* pertiche;
25o,ooo Abitanti ; 7000 Case —  Stockolm 4 63 ,88ο 
pertiche ; 79,600 Abitanti ; 3ooo Case —  Roma 
5 i 5,862  pertiche; i 63,ooo Abitanti.

—- Kell* Udienza Diplomatica che S. M. ha accorda­
to nel di 19 ai diversi Ministri Esteri, 1* Ammiraglio 
Gravina ha presentato non solo le sue Credenziali co­
me Ambàsciadore di S. M. Catt. ma anche quelle , che
lo accreditano con tal carattere per S. M. la Regina» 
d’ Etruria .

—  11 sig. Esteve è nominato Tesoriere della prima 
Coorte della Legione d’ onore .

—  Il  Gen. Vaufreland, Comandante le coste del Nord 
ed il Colonnello del iesto reggimento del dragoni , 
it big. le Baron, sono nominati, il  prima. Comandan­



t e ,  ed  i l  secon d o , U fficia le  d e lla  Legione d’ o n o re . 
M e m b ri d i questa L e sio n e  sono stati nom inati m u ‘ i 
M a ir e  d i F a r ig i . A n ch e  i l  V esco vo  di Gand Ita ric e v u ­
to  i l  suo brevetto .

__ I n ostri fo g li raccontan o un fatto  di una sinora
in a u d ita  s tra n e z z a . —  U n T en e n te  d e l regg im en to  e l e t ­
t o l i ,  a cc a n to n a to  In A b e rla d y  , osserva la  gu a rn ig io n e  
d e l v ic in o  c a ste llo  di D um bar ,  n e lla  S c o z ia ,sul m a re , 
p o ro  atten ta  a l do ver suo ; e  im m ag in a  di darle  una 
le z io n  m ilita r ti, facen d o le  u ua b u r la ,  a q u el ch e  pare , 
utì pò tròppo seria  . C o n  u n  p ic co lo  distaccam en to s* 
accosta  a l la  p ia z z a ,  sc a la  all* im p rovviso  le  m ura J fa 
p r ig io n ie ra  la  truppa d e i p rim i p o s t i , e  in alb era  ban ­
d iera  F r a n c e s e . D u m bar s o rp r e s o , spedisce a l G eneral 
T?on , C o m a n d a n te  d e l d istretto  , c h e '  inT“t>posta ,  dopo 
v e r ific a to  i l  fa tto  , m an d a  ad  a rre sta r  il T en en te  ,  è g li  
fa  r e iid e t  co n to  d e lla  sua co n d o tta  . —  L’ Uffizi ile  fra n ­
ca m e n te  risp o n d e  g iu stifican d o  la  bu rla  fatta con  ra g io ­
n i  c h e  m e rite r a n n o  forse 1* a tte n zio n e  del G overno , ed 
im p e d ir a n n o  q u a lu n q u e  m isura di pena contro il T en ente 
p e r  i ln  c a p r ic c io  còsi b izza rro  . E g li sostiene di aver v o ­
lu to  in  qu eàtò  m òdo a v v e rtire  il G overno d e lla  n e g li­
g e n z a  , c o n  cu i era n  tenuti e d ife si certi im portanti pos­
t i  su l m a re  .

w — In  u n a  Istruzion e del M in istro  di P o lizia  G en era ­
l e  in d ir iz z a ta  a l Prefetto di T o u r s , i l  M inistro così si 
e sp r im e : » Q u el che  v i  com a n d a n o  g li  ordin i p ositiv i 
d i S. M. p iù  p a rtico la rm en te  s i  è di esercitare una 
p o l iz ia  v ig i la n t e ,  vasta  e g iu d iz io s a : affinché non sìa 
m a i l i t ig io s a  ,  n è  p erso n ale  ,  nò d u ra  . L a  p olizia  non 
so lo  è la  g a r a n t ia  d e lla  s ic u re z z a  individuale*, m a dee 
essere  a n c o ra  la  m ig lio re  g a ra n tia  d e lla  libertà  c iv ile  . 
V o i s ie te  p iù  ch e  sicu ro  d i fa r  o n o ra re  e ben edire la  
v ig i la n z a  d e lla  p o l iz ia ,  se m o ltip lich e re te  nell* e serci­
ta r la  i  v a n ta g g i ed i b e n i che  è d e lla  sua essenza di 
p ro d u rre  . >»

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I .

L o n d r a  ι  i L u g lio  .
N e lla  Seduta de* C om uni de* 6  L u g lio  il C an cellie ­

r e  d e llo  S ca cc h ie re  lesse un m essaggio  del Re concepu- 
to  in  q u e sti term in i :

tt S. M. riposan dosi su llo  ze lo  ed a ffezio n e de’ suoi 
f e d e li  C o m u n i ,  e  c o n s id e ra n d o , ch* e g li è d e lla  più 
a lta  im p o rta n za  i l  p ro vved ere  a i b isogni , che non fos­
sero  stati p reved u ti , desidera che  questa C am era lo  
m etta  in  s itu a zio n e  d i pren dere tutte le  m isure , che 
p o tra n n o  essere g iu d icate  n ecessarie  per com battere e 
fa r  sv a n ire  le  in traprese e i d ise gn i de’ suoi n e m ic i,
o  p er fa r  fron te  ai b isogni ,  ch e  c irco stan ze  non pre­
v e d u te  potessero far n ascere . « Q uesto m essaggio ha 
avu to  i l  suo pieno e ffetto  n el di seguente . M. Pitt 
p ro p ose  a l la  C am era di ap rire  a l Re un credito di
3 , 5 o o , o o o  lir e  sterlin e per l i  b isogni ,  che non fosse­
r o  stati p reved uti , e che potrebbero Sopravvenire . Q ue­
sta  j**oposizione è stata accordata . —  Fu pure accora 
data a ltra  proposizione d i ap rire  u a  altro cred ito  al 
R e p er il con to  d e ll’ Irlanda di 8 0 0  m ila lire  sterlin e ; 
a v e n d o  la  C am era de’ Com uni a d o t'a to  per la difesa 
d i  q u e ll’ Iso la  un b ill quasi sim ile  a  qu ello  passato per 
la  d ifesa  dell* In ghilterra  .

— > A lla  partenza di uno de* n ostri le g n i dal Capo 
d i  B ona-Speranza , a rrivato  a i 9  a W cym onth , qu ella  

C o lo n ia  O lan dese  era m olto tra n q u illa , ed avea 2000. uo. 
d i truppe O lan desi per g u a r n it i  m e abbondando di 
v iv e r i  e m u n izio n i d’ ogn i sp ecie  * L’ A m m iraglio  L i- 
n o is  non v i  era  an cora  co m p irso  .

*—  Il G o v ern o  ha r ic e v u to  , d icesi ,  la  n otizia  positi­
va , che  i l  nem ico si propone di fa re  n ello  stesso tem ­
po u na d iscesa a J e rs e y , é a  G uernesey . Egli ha in 
con segu en za in v ia to , m ercoled ì scorso ,  dei dispacci 
n e lle  due Iso le . T u tte  le  truppe F ran cesi sulle coste 
opposte sono state in  m ovim en to tutta la  settim ana 
sc o rsa , cd hanno r ic e v u to , per q u an to  assicurasi , dei 
x in fo rs i dall* interiore .

^  Tim es assicu ra  tt che i p rep arativi della F ran ­
c ia  sono del pari in oltrati e  form id abili *, e  che V a n ­

ghi 1 terra non fu  m ai tanto v ic in a  ad una cataetofre > 
e  che se deve esser distrutta , lo  sarà soprattutto per 
la  c ieca  confidenza n e lla  quale si cerca  di tenere 
i l  Popolo . «

Lo stesso G iorn ale  dei 10. L u glio  rap p orta , che 
i l  Paqucbotto il Principe d i G alles arrivato  dal Porto­
g a llo  ha recato la  n otizia  che due n av i giu n te a  L is­
bona ai io .  di G iugno avevan o  assicurato che 1* A m m i­
ra g lio  L inois a veva  bruciato sette dei nostri v a sce lli 
d e lle  I n d ie , e presi due a ltri .

—  11 Parlam ento sarà per quanto si crede gen eral- 
m eute prorogato a l prossimo M artedì .

—  Sono arriv ati d iec i carri di Scudi d i Spagna a lla  
Banca sotto una forte scorta M ilitare .

—  A zio n i della  B a n ca : 1 55. 1(2. T re  per 10 0 . ri­
d o tt i:  5 6 . x 18 , 1 14- 112. T re  per 100. c o n s o lid a i ,  
c h iu si; per l ’ ap ertura, 5 7 . Omnium: 5 . ;  p er l ’ apertura
4 · 3 (4 .

P a r i g i  4 Term idoro ( z 3  L u g lio  )
S. M. l ’ im peratore partito n el di 29 Messidoro ( 1 8  

L u g lio  ) è arrivato  a Boulogne il g iorn o 3 o a  un ’ ora 
dopo m ezzo giorno . G li abitanti g li  avevan o preparate 
d e g li arch i di trionfo , e un b rillan te  rice v im e n to . M a 
era g ià  in  m ezzo del porto a v isitare i d iversi la v o ri 
prim a che se ne sapesse 1’ a rrivo  . Una m oltitudine im ­
m ensa di soldati di terra e  di m are e d’ abitan ti lo  ha 
acco lto  e seguitato dappertutto in  m ezzo a lle  acclam a­
zio n i . E g li ha passato la  sera in rada , e ha fatto fare  
d elle  evo lu zio n i a lle  d ifferen ti parti della  flo ttig lia .

— - S. Μ. 1* Im peratrice parte per i bagn i d’ A q u is- 
grana . Si d ice  che S. M. sarà accom pagnata n el suo 
v iagg io  da otto p rin cip ali U tfu ia li della  sua casa  fra g li  
a ltri dal Gen. e Senatore d’ H erville  suo prim o Scudie­
re , e dai C iam berlan i d’ Aubusson , e di B eaum out; 
oltre a lle  Dame d’ onore ecc.

—  Il M inistro della  guerra è partito per le coste ; il 
M inistro d e lla  m arina va a ra g g iu n g e r lo .

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e n o v a  2. Agosto .

Sentesi da N a p o li,  che il g iorn o i 5 . scaduto per 
ordine del G eneral in  Capo d e ll’ A rm ata F rancese Gou- 
v io n  de St. C yr erano stati in vita ti tutti i  C api d e lle  
diverse truppe anche L iguri , acquartierate in quel R e­
gn o a rendersi a Bari per intendere a lcu ne determ ina­
z io n i re la tiv e  ad oggetti di loro ispezione .

—  Lunedi , 3 o. scaduto a ll ’ U niversità  si tenne V 

l ’ avvisato  pubblico Esperim ento sugli elem enti di Giuris­
prudenza C iv ile .  In esso si distinsero quattro C an didati 
F rancesco C o rra d i, Lodovico B alesta , Agostino G erm i 
e A n ton io Parodi . L ’ udienza non poteva essere nè 
più num erosa , nò più scelta  ; essendovi intervenuti in  
form a privata il D oge , e m olti Senatori , che applau­
dirono a ll ’ esercizio  sc ie n tific o , in  cui brillaron o la  
buona m aniera non meno chc la  profonda in te lligen za  
n e lle  m aterie  , che v i  furono m aestevolm cnte trattate .

—  O ggi , 2 corr. all* U niversità sarà tenuto a ltro  
p ubblico esperim ento di G iurisprudenza C iv ile  .

—  Jeri su lla  sera uscirono da questo Porto due gros­
si le g n i m ercan tili Greci-O ttom ani v a c a n ti. A llo  spun­
tare dell’ a lba s* incontrarono con quattro lan cion i Ingle­
si ,  spediti da due fregate che da qualche giorno in ­
crociano a lle  nostre alture ; continuando i segnali a l 
F an ale  . Essi non potendo far fronte al numero ed a l­
la  forza del nem ico per esser protetti i lancioni dalle  
fre g ate  chc tirarono c irca  5 o  colpi di cannone , han 
dovuto a rren d ersi.

—  Sentesi con dispiacere che il Corsaro Italian o i l  
Vendicatore , dopo tre ore di v iv a  resistenza contro g li  
attacchi di un legno Inglese di forze assai su p erio ri, 
abbia  dovuto arrendersi Colla perdita della  m aggior par­
te dell* equipaggio , di cu i appena se tte , per quel che 
dicesi , si sono sa lvati al bordo della  la n cia  . Avendosi 
p i'i positivi riscontri di questo f a t t o ,  quando sussista , 
c i  farem o un dovere di riportarli .

—  Jeri m attina parti per la  R iviera di Ponente un 
distaccam ento di Cannonieri agli ordini del Capitano 
O tton e, che debbono essere distribuiti lungo il litorale'.

D a l l a  S t a m p e r i a  C # m o  P < / M j i t a r i ©  » 1  F o g l i o  .  D a  e. L o r e t o  ϋ ·  2 8 .
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M O N I T O R E  L I G U R E
ι 8 ο φ  4  Agosto Anno V IL I  della Repubblica L ig u te

Post nubila Phoebus . D o p o  l e  n u b i i l  S o le  .

P O L I T I C A

(  V e d i  l ’ a n te c e d e n te  N u m . 6 1. )

C o n tin u a n d o  a d  e s a m in a r e  lo  s ta to  d e lP  E u r o p a  

n e l l e  P o te n z e  d i  se c o n d o  o r d in e ,  s i r a v v is a  u n  c a m b ia ­

m e n to  p o l it ic o  m a g g i o r e ,  p er c u i  la  r a g io n  d i s ta to  d i 

c ia s c h e d u n a  è  d iv e r s a  d a  q u e l la  c h e  e ra  p r im a  .

V  Im p e ro  G e V m a r ic o  e s is te  s o lo  d i n o m e  . II m i­
m erò  d e i P r in c ip i  c h e  lo  c o m p o n e v a n o  è  d iv e n u to  m i­

n o r e :  l a  p o te n z a  d i c ia s c u n o  d i e ss i è  c r e s c iu t a . N o n  

e s is to n o  p iù  i  P r in c ip i  E c c le s ia s t ic i .  M in o re  in  c o n s e ­

g u e n z a  è  d iv e n u t a  l ’ in flu e n z a  c e n t r a le  d e l C a p o ,  la  

q u a le  e r a  g r a n d e  s u g li  S ta t i p i c c i o l i ,  g r a n d is s im a  s u g l i  

S t a t i  E c c le s ia s t i c i . L a  D ie ta  h a  c a n g ia to  in te r a m e n te  

n a t u r a :  i  tr e  C ó l lò g i  su ssisto n o  a n c o r a ,  m a in  r e a l t à  

n o n  rie fo r m a n o  c h e  u n  s o lo :  p o ic h é  ,  r is tr e tt i  q i i i s i  

tu tV  i  v o ti d e i P r in c ip i  tr a  c o lo r o  c h e  so n o  E l e t t o r i ,  

la  m a g g io r a n z a  in  q u e s to  C o lle g io  .s tra s c in e rà  s e c o  i n e ­

v it a b ilm e n t e  la  m a g g io r a n z a  a n c h e  n e l l ’ a l t r o ;  e  s i c c o ­

m e  i l  n u m e ro  d e lle  c it tà  Im p e r ia li  è s ta to  r is t r e t t o  a  

s e i , co si s i p u ò  d ir e  c h e  i  tr e  C o lle g i  c h e  c o m p o n g o n o  

Ta D ie ta  G e r m a n ic a  n o n  so n o  i n  r e a ltà  c h e  u n  s o lo ',  

q u e l lo  c i o è  d e g li  E le t t o r i .  E q u e sto  is te sso  C o l le g io  l a  

o g g i  P r in c ip i  d i p o te n z a  m a g g io r e  . S i è  a c c r e s c iu t a  t a  

p o t e n z a  d e lla  P r u s s ia , q u e l la  d e lla  B a v iè r a  ,  d i  W u r -  

t e m b e r g e ,  e  d i B a d e ;  t a l c h é ,  s e  p r im a  i l  C o l le g io  p o ­

t e v a  c o n s id e r a r s i co m p ó sto  d a  tre soli E l e t t o r i ,  B o e m i a ,  

B r a n d e b u r g o  ,  è  S a s s o n ia , o g g i  la  B a v ie r a  s i  p u ò  c o n s i ­

d e r a r  c o m e  e g u a le  a l la  S a sso n n a . L ’ Im p e ro  e r a  d iv is o  n e lle  

d u e  se tte  d i C a tto lic i  e  P r o te s ta n t i : 1’  A u s tr ia  e r a  a l la  

te s ta  d e lla  p r i m à , la  P ru s s ia  d e lla  s e c o n d a . M a  n e lla  

p r im a  l’ A u s t r ia  n o n  dtvea r i v a l i ,  p e r c h è  n o n  v i  e r a  

p ro p o rz io n e  a lc u n a  d i  p o te n z a  tr a  ló r  e g l i  a l t r i  S ta t i  

Che c o m p o n e v a n o  i l  suo  p a r t i t o ;  q u e s t i  n o n  p o te n d o  

e s s e r  su o i e m u li eram  su o i s e g u a c i .  N e l p a r t ito  P r o te s ­

t a n t e ,  a l  c o n t r a r io ,  la  S a s s o n ia  e r a  p iu tto sto  r i v a l e  c h e  

s e g u a c e  d e lla  P r u s s ia , e  p er q u e sta  r a g io n e  s i  v e d e t e  

in  q u a s i  tu tte  te  d isp u te  p r e n d e r  i l  p a rt ito  d e ll ’ A u s t r i a :  

è  n e lla  p o l it ic a  ta n to  d e ll ’  u o m o  q u a n te  d e g li  S t a t i ,  n o n  

p o te n d o  v in c e r e  i  r i v a l i ,  u n ir s i  a i  n e m ic i  . P e r  la  s te s­

s a  r a g io n e  s i  v e d e  o g g i la  B a v ie r a  u n ita  a l la  P r u s s i a .

—  E r a v i  a n c h e  n e l  p a rt ito  P ro te s ta n te  1’ E le tto r a to  d i 

A n n o v e r  , i l  q u a le  ,  so tto p o sto  a l la  r a g io n e  d i s ta to  d i 

in i P r in c ip e  s tr a n ie r o  e p iù  p o te n te  , spesso  a b b a n d o ­

n a v a  g l ’ in te r e s s i d e lla  G e r m a n ia  p e r  s e g u ir  q u e lli  d ò li’ 

I n g h ilt e r r a  . E s ic c o m e  q u e s ta  e r a  l ’ e te r n a  r iv a l e  d e lla  

F r a n c ia  ,  d i  c u i la  P ru s s ia  e r a  Ta n a t u r a le  a m ic a  , c o s ì 

i l  v o to  d e l l ’ E le tto ra to  e ra  s e m p re  in  fa v ò r  d e ll ’ A u s t r ia ,  

c h e  e ra  la  r iv a l e  d e lla  P ru s s ia  . A d  o lita  d e i b r i l la n t i  

s u c c e s s i o n d e  fu r o iio  c o r o n a t i  n e lla  g u e r r a  d e i  s e tte  a n ­

n i  le  o p e r a z io n i d ó l C o n te  d i C h a th a m  ,  la  sua m e m o ­

r i a  n o n  è  p e rò  a l c o p e rto  d i o g n i  a c c u la  d a i c a lc o l a ­

to r i  I n g le s i  ,  i q u a li  d i c o n o ,  c h e  p e r  a v e r  s o ste n u ti g l ’ 

in te r e s s i d e lla  P ru ssia  c o n tr o  l ’ A u s t r i a ,  co m p rò  h i fo r tu ­

n a  d i  u n  m o m e n to  c o n  u n  e r r o r e ,  l e  c o n s e g u e n z e  d e l 

q u a le  s i r is e n t ir a n n o  p e r  m o lti s e c o l i . Q u e sta  o s s e r v a ­

z io n e  n o n  d o v r e b b e  s fu g g ir e  a  c o lo ro  i q u a li  s o s te n ­

g o n o  c h e  Γ  A n n o v e r e s e  e ra  u n o  S ta to  d is tin to  d a ll’ I n ­

g h ilte r r a  . S e  e s s i  so n  r a g io n e v o li  , d ic a n o  d i b u o n a 

fe d e  g u a i a ltr a  r a g io n e  d i S ta to  h a  s e g u ita  p o r  un s e ­

colo Γ  Elettorato ,  se non qu ella  della  G ra n -ΓΓ tta g n a  t  
Iu Ingh lterra coloro  i quali si p iccano d i esser p ili  
in 'le s i  degli a ltri ,  gridano contro il possesso d e ll’ A n ­
noverese : fu  m oda per molto tempo il proporre in  P a r­
lam ento esser n ecessario  che il Re lo cedesse ; e  lo  stes­
so C h a t h  \*t , p er questa op in ion e si m ise a lla  testa  
dell’ op p o siz ion e , do n d e poi passò a lla  testa del M inis­
te ro : m a., d iv e n u to  M in is tr ò , c a n g iò  lin g u a g g io , e  
difese acrem ente q u ell’ A n n o ve re se  ch e  p rim a deside­
rava  con enfasi parlam entaria: , che  fosse iranabissat® 
nel fondo del m are . C he m ostra q u esto  ? iVio^tra ch e
1 Annoverese non era  tanto in u tile  a l l ’ Inghilterra, q u a n ­
to gl’ Inglesi vo levan o  fa r  c r e d e r e ;  c h e ' era  un f e u ­
do del loro Re , donde traeva n  u )m ini p e r  le  lo ro  
conquiste; che era un punto donde m o’v e v a n  la  le v a  
che abitava  1‘ Europa . Essi d iceva n o  ch e  m olte  v o lte  
iì Re sagrificava g l’ in teressi d e ll’ In g h ilte r r a , p e r  s o ­
stener q u jll i  di A n n o v e r; m a la  storia c i  m ostra c h e  
moltissime altre v o lte  l’ A n n o ver ! a  se rv ito  p er im p e­
gnare il C on tin en te a  sostener g l’ in teressi d e li’ I n g h il­
te rra . 1 T edeschi p o i ,  sopra tutti g li  a ltr i ,  n on  d o v e -  
aido veder di buan o cch io  che uua parte tan to  im p o r­
tante del loro Im pero , un voto tanto p rep o n d eran te  
deOi loro D ieta  , fòsse in  qaano di uno stra n ie ro  ,  i l  
cpial·» , avendo in teressi d iv e rsi e m a g g io r i ,  n e  d o ve a  
libare n oa  com e Elettore di A n n o ve r , m a com e Re d* 
Ia g h ilt . ra . E com e ta le  , e g li  non d o ve a  per certo  
arver ven i ìa cu ra  d e lla  Libertà è  della  C o stitm ro n e Ger­
m i  lica  , ma d o vea  sagrificarla  a g l’ in teressi i d e ll’ In g h il­
te rra , ogni vo lta  che  questo sacrificio  potesse  lp s i igare  
1’ am bizione di qu alch e Potenza d i cu i desiderasse 1’  a l ­
leanza . La storia d i  uh secolo ' con ferm a co ll’ e sp erien ­
za  questa verità  .

T atto  mostra dunque che  Tlm pero G erm an ico  h a  c a n ­
giata  la  sua in trin seca  C ostituzione . Sara  b en  d iffic ile  
che v i siano più' , da o g g i in  a va n ti , d elle  g u e rre  d ’ 
Impero · L’ abbate d i S. P ierre n el suo p ro getto  d e lla  
pace perpetua rip o n eva  la  g a ra n z ia  di qu esta  p a ce  n e l­
la massa g ra n d e  ed  nntoBiLE dell’  Im pero G e rm a n ic o  . 
C iò che egli d esid erava  è a v v e n u to , e  p er q u e lli  stessi 
m odi per li  q u a li propon eva di fa r lo  . E g li p ro p on eva  
di d im in u ir Γ in flu en za  d el potere c e n tra le  , e  qu esta  
dim inuzione do vea  otten ersi co ll’ a cc re sc im e n to  d<ì po­
tere del m a ggio r num ero d e i M em bri . G . ltal.

(  Sarà cont. y

N O T I Z I E  E S T E R E

T  U R C  I  H A
CosTANTivoPOLr i 5 G iu gn o  .

Ϊ1 C orriere ,  che A le b -E ffe n d i Am basciadore Ofto­
rnano presso la  C orte  d i F ra n cia  a v e v a  spedito  a l la  
Porta è stato rispedito questi u ltim i giorni con  d isp ac­
c i . Non si dubita , che i l  contenuto non sia sodd isfa­
cente , soprattutto in  q u el che concerne la  r ic o g n iz io n e  
del ntìovo' Im p erad ore.

—  I l C apitan -P ascià  in  questi ultim i g io rn i ha s a l­
pato co lla  sua Squadra di 4  vascelli di lìn e a  ,  2 f r e ­
gate ,  e  m olti le g n i leggieri . Dopo aver v isita to  le  difc 
feren ti Isole d e ll’ A rcipelago e riscosso V a n n u o  tr ib u ­
to^ incrocierà su lle Coste d e lla  M orea « d e ll’ A lb a n ia .

*



—  A lc u n e  Λ a v i Russe ·, p ro ve n ien ti dal M ar-nero coti 
tru jfp e  a  b o rd o  ,  van n o  verso » Porti della  R epubblica 
S e ttin su la r e  . 11 com p arir di q u e lle  ha eccitato gran de 
a t te n z io n a  e  curiosità  negl» A b itan ti d i questa C ap ita le  : 
e  tosto s i  son tenute con feren ze  tra i M inistri di A lc u ­
n e  C o rti E stere e d  i l  ' JW is-Efieudi . Q uando Γ A m b a- 
s c ia to r  Russo dim andò i l  lib ero  passaggio , non p oteva 
essere  n eg ato  a l l ’ Im peratore A lessan dro , restando , 
coro ’ e g li  è  , in  p ece co n  tuite le  Potenze d’ Europa : 
m a  n el caso  che qu el M oiiarca entrasse in guerra con 
ta lu n a  d i  q u e lle  ,  il  G ran -S ign o re  , seguendo il sistema 
a d o tta to  d i n eu tra lità  ,  n on  p otrebbe perm etter* a i va­
s c e l l i  *la g u e rra  d i passare lo  Stretto .

G E R M A N I A

F r a n x p o r t  i 5  L u g l i o .
S ctn b ra  s icu ro  , c|ie  u n a  g ra n  parte d ell’a lto  Vescova­

do d i  K c ro p te n  ,  q u e lla  ch e  p iù  s’ a v v ic in a  a l T icplo 
v e rrà  im ita  a l la  M o n a rch ia  A u s tu a c a  di tunsenso della 
C o rto  d i  M o n a co  ,  a lla  q u a le  sarà dato in cam bio φη 
d is tre tto  s itu a to  su lla  fron tiera  roerid onale d e ll ’ Al<a- 
B a v ie r a  c h o  h a  la tto  fin o  a l presente una parte del 
T i r o l o  .

—  P ossiam o an n u n ciare  com e una nuova s ic u ra , che 
l e  tru p p e F ra u cesi sono p artite  d a  M eppcn , e che  si 
su n o  so sp ese  tutte le  m isure , che a v e v a n o  lino al p re­
se n te  in terro tto  il l ib e r a  C om m ercio  e le com u n icazio­
n i  re g o la te  tra la  n ostra  e la  c ittà  d i E m bden. Questa 
e v a c u a z io n e  h a  a v u to  lu ogo  d ie c i g io rn i fa solam ente j
o  n e l l o  stesso  g io rn o  i C om m ission arj d ei nostri nego­
z ia n t i .  s ta b ilit i  a M ep p cn ,  e  in c a r ic a t i d i spedir loro 
•per la  v ia  p iù  sicu ra  le  m e rc a n zie  che  ricevono per <*s- 
-*i d a  q u e l l i  *1· Em bden , han . dato  a v v iso  di questo im ­
p o r ta n te  c a m b ia m en to  ; ch e  v ie n e  attribuito a l fe lic e  
esito- d e lle  n e g o z ia z io n i ira  i l  G overn o Francese e la  
R . C o rte  d i  B e r lin o . 11 C om m ercio  d i  Em bden va ad 
« v e r e  p e r  q u esto  un  n uovo lustro *, d ivenen do questa 
« i t t i  d u ra n te  la  gu erra  tra  la  F ra n c ia  e V Inghilterra ua 
.g r a n d ’ e m p o rio  d i tutte l e  m ercan zie  Inglesi destinate 

a l F  A le m a g n a  m e rid io n a le ; n on  esseudovi a ltrettanta faci­
l i t à  n e lle  a ltr e  p iazze. Q u an to  poi a  Lubecca ,  S tettin o, 
A m b u r g o  ,  T o n n in g e n  ec. non possono concorrere eoa 

- f m b d e n  c h e  per l ’ A le m a g n a  S e tte n tr io n a le .
—  S c r iv o n o  da B erlin o  ,  ch e  S. M . si è proposta di 

v is i t a r e  u n a  p arte- dei su o i Stati . S i ann u ncia  che la 
•di lu i  a ss e n za  sarà  d i con qu e a  sei settim ane .

D alle  r j v e  t>FL M eVo 24 . L u g lio .

11 R e  d i S v e z ia  prosegue i l  su o V ia ggio  per V ie n ­
n a  .  L 'A r c id u c a  C a rlo  n e  partirà  i l  g io rn o  5 de ll’ entran­
te  p er a n d a re  ne* tre C am pi d* e se rc iz io  che si form a­
n o  in  U n g h e r ia ,  in  B o e m ia , in  M o r a v ia . L ’ A rciduca 
A n to n io  , n uovo G ran-M aestro dell* O rdin e T eu ton ico  , 
a n d rà  verso  lo  stesso tem po a  M erghentlieiiri . L ’ Im­
p e ra to re  e 1’ Im peratrice sono g ià  p artite  6.1 dal g io r­
n o  1 1  p er Bade .

—  L ’ Im peratore d e lle  Russie parti il g iorn o 27 da 

K a m e n o i-O s tr o f , sua residenza di e s ta te , per C -ojistadt ί 
v is itò  la  flotta , fece  m anovrare le  truppe di m arina ) e 
r ito r n ò  a  P ietroburgo i l  g iorn o 3 o.

—  D a B elgrad o n n lla  di n u o v o . G li assediati fe c e r o , 
i l  g io rn o  4  > una sortita , m a furon o respinti con mol­
t a  p erd ita  «

—  Si assicura che i l  n uovo G ran-M aestro dell’ Ordi­
n e  T e u to n ic o  Γ A rcid u ca  V ittore A n to u io  sarà in brie- 
r e .  c re a to  Coadjutore d e ll’ E lettore A rcica n ce lliere

. S i  è  a lm e n o  auto rizzati a  cre d e re  ,  che siano, g ià  inta­
v o la te  d e ile  n eg o zia zio n i per quest’ oggetto .

I N G H I L T E R r R . A

L ondra  i  i  L u g lio  .
11 P rìn c ip e  d i G alles  ha dato ultim am ente i l  suo 

settim o g ran  pranzo a i M em bri d e ll’ opposizione delle 
du e C am ere .  D opo· di essersi bevuto a lla  salute del 
R e ,  il Principe diresse un discorso a ll ’ adunanza , e le 
a t tu tò  i l  suo v ivo  p iacere per v e d e r li circondato n el­

*
la  ci'isì presente ila uri si £rnn numero di Rappresen­
tanti liberi e  coraggiosi . -Si estese quindi nella situa­
zione politica dello  Stato egualm ente che su lle hiisuro 
proposte da M .  Pitt. , e portò secondo il costume osser­
vato in questa sorta di pranzi il brindisi : C o n t e  M o i ­

r a  ; e  la  Società rispose con quello di P r i n c i p i  
d i  G a l l e s  .

—  11 Bastimento t h è  R e c o v e r y  di N ew -B rayw ich  , 
partito dalla  G iam aica ο destinato per Londra con un 
carico  valutato ò o  m ila lire  st. è stato preso dal Cor­
saro l a  \  e n e r e  di Nantes j e condottò a S. A nders.

—  Si crede  ̂ che la prorogazioue del Parlam ento si 
farà M ercoledì prossimo . In tale bccasione si aspettano 
le  com unicazioni su lle n ugosiazioni fatte colla  Russia ) 
com u n icazion i che il M inistero ba fatte sperare , e 
quasi ha promesse . Le irruentissim e conferenze che 
il M inistrò Russo tiene col Segretario di Stato degli A f­
fa ri esteri , accrescono nel tempo ùtesso e la  ruriosità 
di coloro che aspettano , e ,li discorsi di coloro che 
decidono . Se si dovesse credere a qualche foglio  no­
stro , la  Russia già  si sarebbe apertam ente dichiarata 
per n o i. Ma questa assertiva ammette ancora molte dif­
ficoltà ; e da ll’ altra parte è noto che le  nostre diplo- 
raaiiche operazioni non sono staté accette pressi» a lcu ­
n e a ltre Corti del continente , la cooporazione delle  
q u ali sarebbe necessaria a noi quanto quella della Rus­
sia . La Prussia non abbandonerà m ai il suo sistema di 
neutralità  ; qu esta  è  già  noto : nè v i  ό ragione di cre­
dere che  voglia  abbandonarlo Γ  Austria . A ltri ,  a l con­
trario  , vedendo la  prem ura che 1’ . Austria e la  Prussia 
hanno per la  pace , osservando un· rialzam ento con­
tem poraneo di fondi pubblici in Amsterdam , in P a rig i, 
e  qui , si lusingano che possa realm ente circolare , seb  ̂
bene ignoto al pubblico , qualche progetto di p a ce . Un 
terzo partito ( e  questa è 1* opinione che pare la più 
favorita  dal M inistero ) crede e ferm am ente crede che 
avrem o ben presto 1’ in v a sio n e . Le lettere de’ Com an­
danti delle nostre crociere conferm ano questa idea : tut­
te parlano di Un’ àttivita m aggiore n · ’ Porti di Francia , 
e di Olanda . Questa idea par che conferm ino anche 
le  operazioni d el nostro A m m ira g lia to , sebbene n o n ]si 
possa negare che Lord M elville  sin dai primi giorn i 
abbia messa in  quel M inistero un’ attiv ità  molto m ag­
giore d i qu ella  chc prim a vi era . Ed i suoi am ici ,  
non potendo paragonarlo al suo antecessore , Lord 
S. V incenzo , per cognizioni cd  abilità  m arittim a , poi­
ché noa possono negare che Lord· M elville  sia  un A m­

m i r à g l i o  d i  t e r r a  , rispondono che S. V incenzo era e 
per età e per m alattie divenuto inutile , e che Un uo­
mo mediocre ma attivissim o vai più di uno abilissim o 
ed inoperoso . D el resto 1 idea dello  sbarco v icin o è  
tanto comune che i nostri foglj si occupano oggi . . . ·  
di che ? . . .  della  quistione , se B o n a p a r t e  I o  com an­
derà o non lo  com anderà in  persona . A lcu n i sosten­
gono 1’ a fferm ativa ; a ltri la  negativa assoluta ·, altri fi- 
m lrnente difendono 1’ opinione m edia , e dicono che 
s* imbarcherà m a non co lla  prim a spedizione . . . Ecco 

tùtta la  politica  de’ nostri Foglj ! . . .
— * Da molto tempo non si parlava più de’ nostri 

rapporti co lla  Spagna : Jora sappiamo che il nostro Mi­
nistro Prere abbia scritta una lettera a l Principe della  
Pace , dolendosi di un articolò dcl M o n ito re  ,  nel 
quale era trascritta una conversazione che il Principe 
a vea  tenuta co l Ministro sulla congiura allora scoperta 
in Francia , e n ella  quale il Ministro avea detto , cho 
un assassinio poteva esser lecito . quando fosse com an­
dato dalla  p o l i t i c a .  11 Ministro chiede chc il Principe 
d ichiari tutto ciò che è necessario per la sua giustifi­
cazione . Il Principe risponde con parole v a g h e , gene­
ra li , quasi conferm ando ciò  che il M jn ito R ì aveà 
detto . IH Ministro rep lica  la  seguente :

tt. Signore , mi è sembrato ,  che tanto il mio ono­
re personale , siccom e ancora qUello ddl mia Sovrano ; 
in  una parola , che Γ importanza che io· debbo attac­
care alla  buona opinione della Nazion SpagnUola m iob- 

. li gasserò egualm ente a dare il. passo che ho dato pres­
so di V. E. ; e quantunque quella grandezza A* animo , 

a lla  <juale V , Li. ba un diritto cosi giusto di pretender*



aliìjia dim inuito l’ importanza di quéste oongidoràziòni a ’ ' 
Vostri occh i·, mi sàrei nondimeno lusingato ,  che voi 
avreste mostrato qualche indulgenza per la debolezza di 
coloro che convinti delle qualita d istin te , che (inn alza­
no g li Uo’rtiini al di sopra della calunnia , pensano che 
Vi siano de’ c a s i , ne’ quali uu u om o, senza m ancare 
alla  dignità propria è invilato a mostrare qualche ris­
petto ver 1’ opinione p u bblica . Ma se le nozioni , chc 
abbiam o sopra questo soggetto sórto ‘mollò differen ti , 
non è men differente la  situazione 9- in cui c i troviam o. 
Per |)arte m ia io sono accusato di avere sostenuto Un 

prtiicrpio attroce nel tempo che si nVettono in  bocca  a
V . E. de’ seni im enti degni del vostro carattere e tà li , 
d ie  tutti coloro che sono stranieri alla vostra lealtà , 
saper deggiono , che voi avreste desiderato di vederveli 
attribuire nel casó che io fossi slato capace di tenere il 
linguaggio che si fa passare per mio cónto . Io non po­
trei dunque nascondervi ,  che nel rifiuto di V. E. di 
disapprovare quella converiazone, io cerco intanò quella gran­
dezza d* animo , che voi m’ in vitale  a im itare , m entre 
il silenzio per parte voslra non vi costerebbe nulla se non 
i l  sacrifizio della mia rijmtazione per altrettanto di meno 
di quel che dipende dal vostro suffragio .

tt Vedendom i privo di questo van taggio , mi rim a­
ne la  soddisfazióne di pensare, che io posso rinunziàre 
a  importunar più oltre V: E. sii questo soggetto; e che
io  sono in  situazione di aspettare senza turbamento di 
spirito > che voi mi attribuiate la  decisione del Pub­
blico  , 1* opiniotìe dei miei Colleglli , e  quella d elle  
persone illum inate in questa Corte . Esse sono state fi­
no al presente assai decisamente in mio favore; ed io  
m i lu sin go , ch’ esse basteranno a proteggermi non solo 
contro le calunniose imposture d’ un Giornale ; ma 
egualm ente contro le congetture, che potessero esser 
fondate sul silenzio di V. E.

F i Rm. J. t t .  F r e r e  . 

R e p u b b l i c a  b a t a v a

A j a  i 8. L u g l i o .

Jeri è arrivato a ll ’ A ja  1’ A iutante di Campo d i 
Com missario Generale di -Surinam IVÌ. Berranger con 
dispacci della resa di quellà Colonia . Non se ne sa il 
contenuto ulteriore.

i m p e r o  f r a n c e s e

Se d a v  t y  Luglio 28 M essidoro.
I l C olonnello 'Bacciocchi , Cognato dell’ Im perato­

r e ,  ai i5  del Corr. è qui arrivato per presiedere al 
Collegio Elettorale * delle Ardenne . Il Maire ed A g ­
giunti della  Città scortati e seguiti dalla Guardia d’ O no- * 
te  , da molti distaccàmeuti del 21 Reggimento di D ra­
g o n i,  di Guardie N azionali e d’ una folla immensa di 

.C ittadin i si portarono ad incontràrio. M. Bacciocchi fe­
ce il suo ingresso in Città allo  sparo dell’ artiglieria  , 
e  alle  replicate grida di v i v a  l ’  I m p e r a t o r e ,  v i v a  B a c -  

fcioccm ! La sera vi fu illum inazione generale. Duran­
te il di lui soggiorno egli ha accolto con bontà chiun­
que g li  ha fatto visita ; ed ha sparso liti gran numero 
di soccórsi , ed usato delle grandi liberalità j  special- 
m ente à g li stabilim enti di beneficenza . Anche le  ma- 

_ nifatture sonò state un oggetto , eh’ egli hà voluto irt- 
eoraggire colle  sue la rg izio n i.

P a r ig i  6 Termidoro ( 25 Luglio )
I l Giornale Officiale contiene un decretp Imperiale 

de* 24 Messidoro relativo a lle  cerim onie pubbliche , pre­
ced en ze , onori c iv ili c m ilitari . E’ diviso in 27 t ito li ;  
la  cui estensione non permette d’ inserirlo per intiero : 
eccoije fil su ccin to : Onpri m ilitari e c iv ili al S5. Sacra­
mento ; a ll’ Imperatore ; ai Principi Imperiali ; al Reg­
gente ; ai Principi Francesi ,.G ra n  Digrtitarj : Ministri ; 
Grandi U ffizia li: Senato Consiglieri ;O e n e ra li ; Prefet­

ti ; ecc.. Onori..fnnehrì ^jjfic.
*—  S. M. 1* Imperatrice ò partita da Malmaison per 

il suo viaggio d’ Aquis^raua jeri mattina· & * 3.

à 7 . ore . Π suo eqiiipriggiò’ era d i 4· c a r r o z z e  , q u a t­
tro corrieri ,  e un d istaccam en to  d i g u a rd ie  a  c a v a llo  i- 

•—  C ontinuano g l ’ i in d ir iz z i  d i fe lic ita z io n e  da tu ttté  
le parti dell’ Im p ero a S .  M. in seren d o si in  essi i v oti 
delta N azione p er la  d ig n ità  E red itaria  . E cco  fra  g l i  
a ltri-qu ello  d e l G en e ra l in  C apo d e ll ’. A r m a ta  d ’ I ta lia  
Jourdan unitam ente a l silo Stato M a g g ió re  .

11 11 Gert. in  C ap o  d e ll ’ A rm ata  d ’ I ta l ia  ,  i l  .Capo 
d elio .S tato  M aggiore ec.

» Sire, p ien i di rispetto é d’ A m m ira z io n e  p e r  Im 
vostra A u g n it i P ersona n o i aderiam o c o l p iù  v iv o  
impegno a l votò m anifestato dai prim i C o rp i d e llo  S ta ­
to . Noi salutiam o Napoleorie Im peradore d e i  F ra n c e s i : 
sia questa dign ità  Ereditaria n ella  sua fa m ig lia  : s a g g e  
irtstituzioni garantiscan o roti’ ad iin tem po Γ  a u to rità  d e l  
potere Supremo , e  i d iritti della  N azione a ss ic u r in o  
che là  nostra l ib e r tà ,  i l , nòstro · riposo ,  la  f e l ic ità  n  o s­
tra ; e il vostro nom e passerà ai Posteri pi£ re m o ti ,  
circondato d a lle  testim onianze di rispetto d’ a m m ir a ­
zione , e  d’ am ore d e lle  g e n e ra z io n i, che debbono su c­
cedersi . it

—  L’ A m m ira g lio  B ru ì*  è stato prom osso à i  grad o  
di G d ó n n ello  G en erale-In sp etto re  d e lle  C oste  d e ll ’ O cean o.

—  .Vfiiame d e lla  R o ch efo u lcau lt é D an ia  d* on o re  d i 
S. M. 1’ Im peratrice .

—  Le m anifatture d i L ion e sono in q u esto  m o m en to 
in una attiv ità  stra o rd in a ria . S i sc riv e  da  q u e lla  C i t t à ,  
che i preparativi d e ll’ in co ro n a zio n e  d e ll’ Im p e rato re  Sonò  
la  causa e l’ oggetto di questo g ran  m oviirien to .

—  Si assicura che S. A .  I. i l  P rin cip e  L u ig i  C on es* 
tabile dell’ Im p ero è nom inato da S. AL I. C o lo n n e llo -  
Generale dei C a rab in ie ri : i l  Gen. G o u v io rt-S a in t-C y r 
Colonnello G en eralee dei C o r a z z ie r i;  i l  G en . E u g e n io  
Beauharnais, C olo n n ello  G en e ra le  d e i C a c c ia tó r i;  e  i l  
Gen. Junot, C o lo n n ello  G en erale  d e g li U sseri .

—  1 voti d e l D ip artim e n to  d e lla  Sen n a per la  dign£* 
tà Im periale E red itaria  n e lla  fa m ig lia  B o n ap a rte  so n ò  
per 1’ affirm ativa 1 2 0 .9 4 7 · per la  n e g a tiv a  7 0 . Q u e ll i  
del D ipartim ento d i S en n a e O ise 5 2 ,7 3 6 . p er 1* a ffe r ­
m a t iv a ,^  9. p er la  n e g a t iv a .

—  Dessalines si è  fatto  n om in are  G o v ern a to re  a  v ita  
di s. D om ingo .

—  E* morta a .H ed ou ville  la  V ed o va  d i (Guglielm o 
Leprétre G iovan na G en ovefa  Lebas , c irc o n d a rio  d i H a- 
v r e ,  in  età d’ a n n i 10 2  , n lcsi 10  e g ió rn i 6. —  Q u e­
sta donna ha filato la  ro cca  f in o -a l suo u ltim o g io r n o  
innanzi all’ uscio d i sua c a s a ; <love ten evàsi im m o b ile  
anche nella più fredda sta g io n e . 11 suò g io rn a l n u tri­
m ento era di p a ie  d’ orzo e di s e g a la .  E ssa n on  h a  
cessato di godere del suo buon s e n s o , e d i a v e re  buo-, 
n a  v is ta , .e d  Udito eonje n e g li  a n n i .d i  sua g i o v e n t ù .

3Γ

J l  b u o n  t u o n o .
L ’ e legan za in  o g g i d i una D on n a , c h e  s ia  g iu ti-  

ta a l grado e m in e n te , e còm e ta le  r ic o n o sc iu ta  n e l 
mondo ga lan te  ,  con siste  in  d im orar fra  le  S tatue . V é  
ne sarà pertanto una su lla  s c a l i , p er sosten ervi una 
la m p a d a ; una a  p iè  d e l le tto  p er r ia lza rn e  le  cortin e  ;  
una a l C apezzale p er ten ere i l  lu m icin o  d e lla  notte ; 
Un’ a ltra  a lla  toelette per gu ard are  i profum i *, u n ’ a ltra  
ancora n el gabin etto  . . . .  E a fa r  c h e ?  S’ im m a g in a , 
benché non si abbia  a  d ire  ; contro i l  sen tim en to d#I 
B erui , che vorrebbe che s i dicesse tutto co n  qu el sue 
dettato da Stoico :

Pur ‘dirò ,  nè già piiton le far oh  
T utte  queste Statue d ebb on o .essere  o tante V en e­

ri ,  o E b i ,  o T ersico r i ecc. L a  donna elegante d eve  su  
queste studiare le  mosse e positure , ed im itarle  a l b a l­
cone , a l teatro ,  a l passeggio . . . .  Questa è una p a r­
te sola  d e l buon tuono . V e  n: è un’ altra egu alm en te  in ­
dispensabile ; ed è  qu ella  , di sapere , non la  m u sica  7 
non ih  b a llo  , non leggere ,0 scrivere , m a la  b o ta n i­
ca . Una donna ch e nou sappia eterizzare  n o n  tc o v a  
un am anto *



I T A L I A

R o m a  28 Luglio »

V u o is i che 1’ Im peratore d e lle  Russie abbia d iTet­
ra m e n te  ' assicurato la  San tità  Sua , che sebbene p er a l- 
r u n e  r a g io n i abbia  e g li dovuto Richiam are da qui il suo 
M in istro  C o r te  C asin i ,  e  r in v ia re  da Pietroburgo il 
N u n z io  P o n t if ic io ,  pure non a vre b b e  lasciato di far prò- · 
Λ-are a i C a tto lic i del suo Im pero la  solita sua ben efi­
c en za  e p ro iez io n e  , nò m an cato  d i dare in altro occa­
s io n i le  p ro ve  d e lla  stim a ed a m ic iz ia  che e g li nutriva 
p er Γ ιο  M I.

fe T  R U  R I A

L iv o r n o  i  A g o sto  .

C o m p a r isc e  p ressoct^  di co n tin u o  a lla  nostra vista 
u n a  fo rte  S q u ad ra  In g lese  : m a siccowir* rispetta la  no­
stra  b a n d ie r a  ; cosi non n e  so ffre  per questo la to  il n o­
stro  C o m m e rc io  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  4 · A go sto  .

Q u esta  m attina  è g in n to  di ritorno da Parid i 1 
n ostro  C o r r ie re  C la u d io  R eta co n  dispàcci per questo 
G o v e rn o  .

—  A b b ia m o  in porto nn R rick da guerra F ra n ce se , 
c h e  h a  sc o rta lo  a lc u n i B astim en ti con  legn o da costru­
z io n e  .

—  O g g i  da L e v a n te  è a rriv a to  un con vo glio  di Rns- 
t im e n t i  M e rc a n tili  in  ninnerò di 4 o. tra grossi e p ic ­
c o l i  ,  sc o rta to  dal b ra v o  C a p ita n  Lodovico Dodcro nos­
tr o  C o n c itta d in o  ·.

—  A l l e  a ltu re  d e l P o rtom au rizio  si sono osservate 
a lc u n e  b a rc h e  can n o n iere  , che  si credono uscite da 
T o lo n e  ,  e d irette  a g u a rd a re  il nostro lito ra le  .

—  11 g io rn o  2 a l l5 U n ivers ità  si tenne il secondo a v ­
v is a to  E sp erim en to  su g li E lem en ti di G iurisprudenza

' C iV ilfe  . 1 C an d id ati D om en ico  Bernabò , A n ton io C al- 
z a m ig lia  ,  B ernard o M irrò  , e  Stefano M ordi io si di­
stin se ro  egu alm en te  com e g li a ltri nel prim o . Fra 
gl* in te rro g a to ri 1’ A v v . A rd iz z o n i fece sentire un ro- 
b u sto  S on etto  , i l  cu i sen tim en to  venne ristretto in  un 
b e l d is tic o  la tin o  d a l Professore G agliuffi : che esegui 
p u re  in  un  ep ig ra m m a  la  trad uzione in com pendio di 
m o lti e le g a n ti S cio lti ,  ch e  pron un ziò  1’ A v v . Professore 
l^ aberio  ,  a ltro  degl’ in terro gato rt .

—  I l  giosno 16  corren te  a lle  4  pom eridiane n el Pa­
la z z o  d e ll ’ A ccad em ia  L ig u stic a  si terrà un pubblico 
c o n co rso  per la  nuova C ated ra  d i N autica chc va ad 
a p r irs i in  qu el lo ca le  . S i a v v is a n o  perciò i concorrenti 
o n d e  possano presentarsi.

—  C o lle  lettere  di B o lo gn a  sentiam o , che la  sera 
de* 2 9  scaduto vi fu gran de illu m in azio n e  ; essendosi in 
q u e l tem po in n a lza to  un P a llo n e  a e r o s ta t ic o .  A i 16  
c o rr . s i d ite  , che il c e l. Z a m b ecca ri debba in trap ren ­
d e re  un  nuovo volo , c u i desideriam o m aggiore fe lic i­
tà  d e l prim o .

—  I dettaglj avu tisi su ccessivam en te del Corsaro Ita­

l ia n o  i l  V e n d i c a t o r e  sono i seguenti :
A v e v a  e g li fatto  v e la  d a lla  C apraja . Cam m in fa ­

cen d o  a l nostro le v a n te  ,  dopo 24 ore circa  dalla  p ir -  
te u za  s’ in con trò  in  c in q u e  C orsari Inglesi ,  il più for­
te de* q u ali com an d ato  d a l Cap. Luigi Ajcardi d’ A les­
sio  : è  questo u no S cia b e cc o  . Vedendosi tolto in m ez­
zo  , g iu d icò  d i poter fa re  b en  poca resistenza , non 
essen dovi a ltronde u n a  v ia  da fuggire . Fu risposto non
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ostante ni colpi del cannone del nem ico , e si fece una 
difesa contro tanti , che sembra in credibile  come si po­
tesse durarla combattendo per qualche ora . Ma tanto
lo  Sciabecco , quanto un’ altra Sciabega com andata dal 
Capitan G io r g iu i, m uniti di cannoni di grosso calibro 
protessero l abbordo che venne dato dagli a ltri tre in  
modo , che si dovette a m m a in a re , rim ettendosi a lla  
discrezione degli assalitori , che dopo una grandine di 
fucilate  saltarono co lle  sciabole e pistole a lla  mano su l­
la  di lu i coperta , e rim ase prigioniero con lutto il suo 
equipaggio . E’ stato questo divìso iu tre corpi . D ieci 
di esso sono stuti posti a l bordo dello  S cia b ecco , d iec i 
a quello del Cap. G iorgiui , e g li altri di altro C orsa­
ro . 11 Cap. G iorgini ha sbarcato i suoi sopra una pun­
ta d ell’ Isola d e ll’ Elba ,  consum andovi ora essi la  con­
tum acia . Fra questi vi è il Capitano G alletti , e il C it­
tadino Samuele P u ricelli i l quale è stato ferito in una 
coscia . Il Cap. A jcardi pensava di sbarcare i suoi a 
C ivitavecchia  , o iu  alcuna delle  nostro spiagge . L’ a l­
tro Corsaro finora non si è determ inato a m etterli in 
libertà ; perchò m ancando di gente vorrebbe costringer­
li a fare i l  servizio sul suo bastimento . —  Il Corsaro 
G iorgini è quello stesso che uccise anni sono tre uo­
m in i sulla B ilancella della  nostra Repubblica , com an­
data dal Cap. Ha fle tto .

—  N o t iz ie  c o m pen d ia te  —  D alle Gazzette Tedesche 
s’ intende che la F iera di Lipsia si è  alquanto ra v v i­
vala non lauto per Γ arrivo di nuove m ercanzie , quan­
to per essere stati esposti in vendita anche de* beni sta­
b ili . V i sono giunti inoltre m olti ca v a lli arabi di sin­
goiar bontà e bellezza . Uno di essi è stato venduto 
id o o  fiorini 3 destinandosi a lla  raz?a  di Sua M aesti 
Prussiana .

—  Per una R. O rdinanza di S. M. la Regina Reg­
gente d’ Etruria tutti g li Uflfizj d’ ora in  poi saranno 
aperti a comodo de’ ricorrenti dalle  9. di matt. fiuo a l­
le  3 pom eridiane .

—  Il M aresciallo G enerale Jourdan è aspettato a 
Mantova ·, e già  si danno delle disposizioni per ri­
ceverlo  .

—  Scrivono da Cadice , che in quel Porto vi son 
giunti molti bastimenti provenienti dalla  Vera-Croce 
con ricchissimo carico  . E’ consolante la  notizia che di 
i 5 o legni a registro in un si gran v iaggio non nè sia 
perito alcuno .

—  La Festa decretata per li  16  corrente in M ilan o , 
è stata prorogata indeterm inatam ente .

—  La Fiera di Sinigaglia  è copiosissima di merci 
giunte dal Levante . L e  m erci di Trieste state colà spe­
dite ne hanno accresciuta la  massa . 11 concorso dei 
compratori è immenso .

—  Il Console di D anim arca in  A lgeri ha fatto a 
quella Reggenza le più serie rim ostranze sulla barbara 
m aniera , con cui sono trattati g li Schiavi Portoghesi . 
Non è stato senza effetto questo passo suggerito d a ll’ 
umanità a quel degno Console : è stato di molto rad­
dolcita la  sorte di quegl’ in felic i .

—  E’ morto in V en ezia  il Ten. M aresciallo March. 
P roverà , Pavese di nascita , chc molto fu occupato n el­
la  passata guerra d’ Italia .

Prezzo d’ associazione lire  8. per il trimestre ; 1 per 
il semestre , e 28 per 1’  intera annata . Gli Esteri per 
lire 36  riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta ; g li A ssociati delle due Riviere lo riceveranno p ari­
mente franco per sole lire  3 o . 11 denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta a lla  direzione di Gio. B a r  

T O L O M M E O  C o m o

Escono due foglj la  settimana ; il M ercoledì e il 

Sabato sera .
I l foglio volante vale  soldi 10.

Dalla Stamperia Como Poprjitapio di QVtSTO FcctJO  . Da s. Lorenzo fi, 38.



E G U A G L I A N Z A Num. G3. L I  B E R T  A’

M O N I T O R E  L I G U R E
ι δ ο φ  9 Agosto Anno V i l i  della Repubblica L igure

Post nubila Phoebus . Dopo le  nubi i l  Sole .

F I N E  D E L L A  P O L I T I C A .

( Vedi 1’ antecedente Num. 62. )

L* interesse della Prussia la  univa alla F rancia 
finché non ebbe altro rivale  che l ’ A ustria. La guerra 
dei sette anni ,  cagionata o almeno resa più lunga da 
u n  alleanza mal calcolata tra 1’  Austria e la F ra n c ia , 
la  costrinse ad unirsi all’ Inghilterra; ed allora sorsero 
in  Berlino quasi due Sette di p olitici, molto ben de­
scritte da S e g u r  , delle quali una rimase per il partilo 
F ra n c e se , Γ altrà seguì l’ inglese . Nei primi giorn i 
dcl Regno del successore di Federico prevalsó la seco n ­
da , forse non per altra ragione se non perchè la pri­
ma avea preponderato sotto' il Regno dell’ Antecessore. 
Ma si tardò poco a ritornare sulle antiche v ie ,  e la 
Prussia ne colse nuovi v a n ta g g i. Qual sarebbe oggi la 
ragione che potrebbe muover la Prussia ad unirsi coll* 
Inghilterra?, L’ esempio dell·’ alleanza segnata da Bernis 

Kaunitz è ben difficile che si rinuovi . Sono estinti 
in  Olanda tutt* i partiti ed a favore e contro dello Sta­
tolder: manca quel vincolo di p aren tela , i d iritti del­
la  q u a le , dicesi in  comune dall’ Inghilterra e dalla Prus­
sia  , potevano esser occasione di alleanza contro la  
F ran cia  chc difendeva il partito opposto. L’ A n n o v e r, 
quando anche si possedesse dall*Inghilterra , sarebbe, 
occasione piuttosto di gelosia che di a m iciz ia , f.a Prus­
sia  posta in m ezzo tra la  R u ssia, l ’ Austria e la F ra n ­
c i a ,  non ha altro interesse che quello di rim aner neu- 
tralé : essa potrebbe colla sua alleenza dar la superio­
rità a quella a cui si unisse , ma questa superiorità si 
acquisterebbe a sue spese. E riguardo a ll*In gh ilterra , 
tìggi che la Prussia ha porti e C om m ercio, qual altro 
•interesse m aggiore può avere che quello di conservar 
la n e u tra lità , sorgente sempre di Commercio vastissimo 
c  ricchissimo ? Quando 1’ Annoverese era possedu o dagl’ 
In g le s i, essi facevano tutto il Commercio colla G erm a­
n ia  p?r le vie di Amburgo e di Brema \ oggi son cos­
tretti a farlo  per la via ilei porti Prussiani; talché per 
T a g io n c di Commercio la Prussia non può desiderar 
cosa tanto utile per lei auanto che l’ Annoverese non 
sia  più posseduto dal G overno Brittannico . Posseduto 
da qualunque altro , il Commercio Prussiano vi guada­

gna sempre .
D 5 hvr.RNOis ha paragonata la condotta della Prus­

sia a quella di Antioco . Questo Re di S ir ia , dice e g li ,  
v id e  i Romani in guerra coi M acedon i, e si rimase 
neutrale: la sua neutralità cagionò la sua ruinn : uno 
Stalo potente che rimane neutrale nelle guerre dei suoi 
v ic in i,  non p u ò 'ch c p e rd e re . L a  posizione di Antioco 
era mollo diversa dalla posizione della Prussia, nè 1’ 
esempio di quello può esser norma per questa. Antioco 
non guadagnava nulla colla sua n eutralità, e la Prus­

sia guadagna moltissimo .
Si è declamato in Londra perchè la Francia vole­

v a  dettar Leggi al Portogallo . Q uali Leggi ? Quelle 
che lo liberavano dal pesantissimo monopolio Inglese, 
e chc mettono tutte le Nazioni nella libertà di poter 
comm erciare coi Portoghesi: quelle stesse Leggi che il

M archese di Pom bal m in a cciava  agl* In g le s i d i v o le r ò  
sta b ilire , e che  forsi avrebbe sta b ilite , se q u e g lia v v e ^  
nim enti , che  tutta  l ’ Europa s a ,  non avessero tro n c a ta  
il filo delle o p e ra zio n i d i un M inistro forse troppo c a l­
do , ma a m an te  d e lla  patria  e dotato di m olta m en ta  
e molto cuore . f te i n u o vi legam i co m m ercia li che i l  
Portogallo ha c o n tra tt i ,  g l ’ In g lesi non p erdon o n u lla ,  
poiché godran no sem pre q u ella  p re feren za  che  loro  dan­
no e 1 ab itu J in e  d i un  secolo  ,  e  la  n a tu ra  istes- 
sa del com m ercio fo n d a to  in  g r a n  p a rte  su lla  p e rm u ta  
di un prodotto , q u al è il v i n o ,  ch c  i F r a n c e si n ò  p os­
sono , nè debbono , n è  vo g lio n o  com prare  . In  o g n i  
m ercato colui ch e  perm uta v in c e  sem pre c o lu i c h e  v en ­
de . I P o rto g h e s i, a l con tra  io ,  ed i F ra n c e si h a n n o  
guadagnato m oltissim o . M a è tale e ta n ta  1* a m b iz io n e  
degl’ Inglesi che  am an o di ten er le  d a z io n i  in  c a te n e  
anche quando queste sono superflue a i lo ro  in te re ss i .

L’ O landa ha perduto m olto r m a le  p e rd ite  s u e  
erano già da lu n go tem po in e v ita b ili  . S itu a ta  Γ O la n ­
da tra  1’ Inghilterra  e la  F ra n c ia  ,  a v re b b e  potuto es­
ser salva d a lli  so la  n eutralità  . Ma qu esta  n eu ira ìità  po­
teva  sperarsi p iù  dopo le  g a re  succitate u n a  v o lta  tr a
lo  Statolder e l i  D e m o cra tic i ? Q u este g a re  e ra n o  a n ­
tiche quanto la  stessa fa m ig lia  di N assau : si può d iré  
che  1’ O landa non a v e a  a vu ta  m ai co stitu zio n e  , perchè 
n on  mai vi era n o  stati ordin i certi in a ftera b ili , n é  
qu.isti erano stati m ai im pressi n ella  m en te  e  n el cuo­
re  de’ C ittadini . E ra  im possibile ch e  qu esti d u e p a rtiti 
non invocassero ad  o g n i m om ento 1’ a iu to  de’ v ic in i  9 
ed era in ev ita b ile  ch e  Γο Stato ld er fosse sem p re d e l 
partito Inglese . Se s i eccettu a  1* ep oca d i C a r lo  II. ,  
epoca in cu i I* In gh ilterra  fu per un m om ento a lle a ta  
della F rancia  ,  in  tutti g li  a ltr i tem pi si è  o s se rv a to  
crescer in O la n d a Γ in flu en za  B ritan n ica  in  ra g io n  c h e  
cresceva 1’ influenza S talo lderian a . Lo Stato ld er e ra  u ri 
capo m ilitare ; com e tale la  sua autorità  d o v e a  e sser 
tanto m aggiore , q u an to  m aggio re  sa reb b e  stato  i l  n u ­
mero delle truppe ,  e  le  o cca s io n i d e lla  g u e rra  . L ’  a c ­
crescim ento delle truppe d i terra  in  O la n d a  e j  i pro­
gressi del sistem a m ilita re  in  p re fe re n za  * d e l m a ritt i­
mo , doveano esser d u n qu e g li  o g g e tti p r in c ip a li  d e lla  
p olitica  statolderiaria ; ed a p oterli co n segu ire  non e ra -
v i  m ig lior m ezzo ch c  fo m en ta re  sem pre le  a n tich e  id ee  
d i gelosia che i B a ta v i a v e a n  d e lla  F r a n c ia . Q u in d i è  
che da un  m ezzo seco lo  in  q u i  i f  G overno O la n d e se  
a vea  quasi deposta o g n i cu ra  della  sua m a r in a , la  qua­
le  era d iven u ta  a u s ilìa r ia  dell* In g h ilterra  ; il suo com ­
m ercio  erasi d im in u ito  : le  sue co lo n ie  e ra n s ì aperte a  
tutte le  intraprese d egli sp ecolato ri In g les i ; sacrificj 
tutti chc 1’ am b izio n e  p r iv a ta  d e g li S tato ld er fa c e v a  p e r  
com prar la  p ro tezion e d e lla  G ran -B rettag n a ,  ma c h e ,  
d istruggendo tutto i l  fon dam en to della  ricchezza e dell* 
industria N a z io n a le , dovean  rendere in ev itab ile  q u e lla  
crisi da lla  quale l ’ O lan d a  non può sperare d i r iso r­
g e r e ,  se non prendendo una v ia  diversa da q u e lla  c h e  
avea  prim a se g u ita . L ’ O landa ha bisogno di u n a  C os­
tituzion e più  sta b ile , p iù  c e r ta , la  q u a le , e stin g u e n d o  
le  am bizioni p r iv a te , tolga anche tra i poreri q u e lla  lo t­
ta che n eg li Stati gran di produce 1’ a n arch ia  ,  i l  la n g u o -



I *  ,  l à  c i v i le ;  n e i p ic co li il la n g u o re , l 'a n a r ­
c h ia  ,  la  g u e rra  esterna ; in  innondile il sagrificio  del 
V e n e  e  dell* ord in e  p u bblico  a ll ’ in teresse  ed a i d isegn i 
d e i  p r i v a t i .  L ’ O la n d a  ha b isogn o  J i fa r  n uovi e gen e­
r o s i te n ta t iv i  con tro  q\u lla  che h a  usurpato il suo C o m ­
m e r c io  , e  d i  r in n o v a r i nom i e le  im prese d i T ro m p  e 
d i  F u y te r  . Essa n on  p u ò  esser m a i p o ten za  territo ria ­
l e :  tu tti i  ftn U iK v ì c h e  facesse  p er q u e sto , saVebbcro 
in u t il i  cd  in  co n se g u en za  d a n n o s i,  com e lo  fo n o  stati 

^ Y V ip tr . N o n  putt r s s r r  g ra n d e  c h e  p e r  i l  C o m m e rcio , 
i l  q u a le  è  o g g i in  m an o d egl’ I n g le s i ,  cohie lo  era nel 
X V I .  se c o lo  in  m an o d e g li S p a g u u o li e  d t i  P ortogh esi. 
C o n tro  c h i m a i riv o lse ro  a llo ra  i lo ro  sforzi q u ei m ise­
ra b ili  m a v a lo ro s i p escato ri ,  ch e  p o i 'd ivenn ero iu  m e­
n o  d i  un  se c o lo  i p iù  r ic c h i C o m m ercian ti d e li’ Euro­
p a ^  g i r a l i  co n q u iste  fe c e r o  ? t^iufte .potenza fu quella 
ch e  d is tru sse ro  ? E c c o  V ese m p io  d ie  esSt debbono s e ­
g u ir e  . S e  V  o L L lia n b  ;  s e  tra scu re ra n n o  c iò  th è  d e lb o - 
n o  e  po>^ono o tte n e re  p er ten tare  c iò  th è  non potranno 
o tte n e r  m a i , V O la n d a  m ai non risorgerà  dalla Tìbìefcio- 
n e  in  c u i  l a  con d o tta  d e l ’Q o v trn o  Staiohteriano V a vea  
g it ta ta  . A '^ r a  v ia  , lon*e ,  Vnà Sola che condurta a 
s a lu t e !  G- ttirf.

N’ O t  I Z t E  E ^ T E U

ΐ  U  H Ό  11 I A

C o sY A V T tN o ro u  ϋ  C itìg n ò  »
S i a ss icu ra  ,  ch e  d ietro  a lle  rappres*etftattzè tli ttòa  

C orte  E s t e r a , la  P orta  e i e  desidera  di c o n s e r v a l e  il 
s iste m a  d i N e u tr a lità , c h 'e l la  Ka a d ó lta to , fa  difficoltà 
<H la s c ia r  p a ssa re  d’ o ra  in  poi «Tei le g n i da gu erra  e 
J À lc  tru p p e  à a l 'M ar-N ero n el Jtfle di tèrra n e o  .

—  Yl C a p it a n - ì 'a c h a ,  c V  è di q\il p a ttilo  certi im a 
S q fia à m  p er p re le va re  n e lle  Iso ìe  dell’ A rc iρ<Λago V o rd i­
n a r io  t r ib u t ò  dovu to  a  S. A . Iva ordin e d i osservare 
d a  v ic in o  le  Coste della  ”M orea è  dell’ A lb an ia  .

—  N e lle  S ette  I s o le ,  d ic o n o , che regn i Una fé men- 
l a z i o n e ,  c h e  Ta tem ere un* insM rrezione g e n era le . Q uel 
cl»' h s ic u ro  si è ,  ch e  g li a b ita n ti sono fe»sai malcon*· 
te n ti <3e\la con dotta di M. M o c e n ig o , Com m issario G ene­
r a le  d e lla  Russia . L e tte re  d irette  di Corfù di una data 
i a  p iù  r e c e n te ,  con ten gon o d elle  'doglian ze molto am a­
r e  a  ta l p rop osito  . M .M o ce n ig o , d ic o n o , Usa molto sm o­
d a ta m e n te  d e i p ien i stioi poteri : e g li si perm etre g li  ar­
t i  i p iù  arb itra r) ,  e  sp in g e  la  severità  a ll’  eccesso . >» 
1-a co m p a rsa  d i m o lti B astim en ti Russi da guerra Irò 
fa tto  m o lta  sen sazio n e in  quest · C a p ita le . Essa ha datò 
lu o g o  a p iù  co n feren ze  tra i M inistri di alcune Corri 
è s t e r e ,  e  i l  R vis E ffe n d i . Non c i  siam o ancora  dim en­
tic a t i  d ei progetti dell’ Im p e ra tric i C aterin a  ■ e si sa , 
c h e  se n on  furon m andati ad e se cu zio n e , è stata m eno 
l a  v o lo n tà , che l’ im possibilità ili con ciliare con quel 
p ia n o  il sistem a d’ equ ilibrio  gen erale  c il tim ore di 
p r o v a r e  un ’ opposizione en erg ica  per parte delle Poten ­
z e  in teressate  al m antenim ento della bilancia  d’ tu ro- 
p a  . —  t)e l rim an ente quando Γ A m ’ asciator Russo ha 
d im a n d a to  il lib e ro  passaggio d i parecchi legni da guer­
r a  p er lo  Stretto dei D a rd a n e lli, la J'nrta ha  r ip o s to , 
c h e  siccom e 1’  Im peradore dr P.ussia era in pace con 
tu tte  le  P o te n ze , un ta l passaggio non poteva essergli 
r icH sa lo  : m a chc se quel M onarca si trovasse in guer­
r a  cOn Γ una o co n  ?  a ltra  di queste Potènze , S. A . 
n o n  p otreb b e p erm ettere , che i legn i da gueira Russi 

spassassero il C an a le  ; e sarebbe un violare la n eutrali­
tà  c h e  la  Sublim e Porta era  risoluta di osservare.

fc U  S S 1 A

TlETROBUnGO 4- I-U^IÌO.
’L a  nostra C orte  ha spedito un corriere per "Parigi 

con  d is p a c c i, che  si d icon o  Im p ortan ti.

—  11 Gen. V a n -S u ch tc lcn  , C apo del Corpo del G enio, 
è  p artito  oggi p er la  F in la n d ia  co n  una missione d i 
S. M. Im periale.

—  t-a Nobiltà d’ Estonia ha fatto qualche nuove pro­
p osizioni tendenti a m igliorare la  sorte de’  C on tadin i 
di quella p rovin cia  .

P R U S S I A

l»i r l i n o  17 . L u g lio .
E’ qnl a tr iv a io  la  noire dei 14.  un corriere Russo 

spedito da Pietroburgo , e  il g io rn o  seguente ha prose­
guito il suo vi&ggio per P a rig i.

—  O ggi il Re parto da Charlotrenbourg p e r k S le s ia )  
dove S. M. farà la  rassegna delle truppe . Noi 1’ aspet­
tiam o d i ritorno a lla  fine del m ese.

G E R M A N I A

V ienna i g .  L u g lio .
L ’ Im p erato re, prim a di rendersi a Baden ha a n ­

n u n z ia lo , che * g li verrebbe a V ienna Wtti ϊ  g iorn i di 
udienza per Sentine i ric làm i de'suoi su dd iti) e  farlo iO  
g iu s t iz ia .

—  11 Co. di B e lle v a l, M inistro d* Gali inetto del P rin ­
c ip e  Y psilan ti (Npodaro di V.ilaohia si è trattenuto tre 
g iorn i in qàesla  Capitale^ alloggiato da ll’ A m basciadore 
di Francia ,  *ed ha conttm tnlo il suo v iagg io  p er P ari­
g i .  Si presume in caricato  dì qualche m ission e. Il Priit* 
r ip e  di V alach ia  gode d ilu ita  ia confidenza della P o rta f 
e non sarebbe da far sorpresa , che n»*De circostanze 
attuali nòn si facesse egli m ediatore per qnakire nego­
z iazion e · La situazione delle p rin cip ali provincie d e l l ·  
T urch ia  E u ropea, e p rin n p  allhente di q u e lle , d o ve  gl* 
individui dellà R eligione G reca form ano la  gran  m ag­
g io r ità , ^ ee presentem ente eccitare 1’ atten zion e delle 
Potenze , th è  sono interessate alla  con servazion e dell* 
Im pero Ottom ano , e a quella dell’ equ ilibrio  d ell’ Eu­
rop a .

—  Si sono avute n otizie  da Odessa ,  chic d ietro àia 
ordine dell’ ImpcT»thr>rc di Russia sia stato posto un  em­
bargo sopra tuiti i bastim enti , Che si trovavano in quel 
p orto . Da c iò  s’ in fe risce , c h c 'la  C orte  Im periale Russa 
v u o l fare im barcare le truppe che sono in quei contorni.

A tfto ftco 17  L u glio  -

Sono aspettati tra pochi g io rn i il M arescial d’ Im­
iterò Bernàdotre in com pagnia dèi Gen. Dessolles ed al­
tr i Uffiziali del suo Stato-m aggió¥e. Noi ignoriam o qual 
sia  1’ oggetto di questo v iagg io  : ma si teme che il G o­
verno Francese non faccia  alla  nostra città  qualche do­
manda , per essere Γ attuai posizione di essa molto p re­
caria  . U n  fallim ento di blenni m ilioni , M anifestatosi 
al di d’ oggi , non ό forse che l ’ annunzio tlellc sventu­
re , de cui siam o m in acciati ,  se pure qualche fe lice  
a vv en im e n ti non vien e a soccorrerci ; Il blocco con ti­
nuo dell’ Elba si fa sentire d’ Una m aniera molto dis­
gustosa , e una total rovina m in accia  in  questo m o­
m ento diverse case , che non posseno più sopportare un 
più lungo ristagno nel com m ercio . Il num ero degli 
operaj rim asti senza lavóro è spaventoso ; e però il 
nostro Senato ha presti questa occasione per im piegarli 
ne’ lavo ri pu bblici. Una parte delle nòstre fortificazióni 

v a n n o  ad essere distrutte ; e il primo giorno f i  com in­
c ia  a dem olire la cupola del-Duomo.

R i v e  d e l  M tfto * 1.  L u g lio .

Nell’ ùltima Cazzotta di Bdrrihcrga si legge Γ arti­
colo seguente in data di BdrliHo degli 8. Luglio . » Noi 
finalm ente assiebrato abbiamo 11 nostro sistema di neu­
tr a lità , stata ficonosciuta dalla R u ssia . E però si os­
serva chc l’ arrivo  e partenza dei Corrieri non p iù  
cosi frequente come lo stdtn da qualcht tem po: Q ua­
lunque siano pertanto gli avvenim enti ,  che poteseoro 
prepararsi noi ne rim arrem o sempre spettatori tranquil­
li . Del rim anente si pretende sap ere, che 1’  Inghilterra 
mostri qu ak lie  disposizioni p acifich e, «a.



I N G H I L T E R R A

L o n d r a  i 3 L u g l i o .

L à seduta della Camera dèi Comuni degli i l ·  è 
fta ta  dedicata alia discissione di un bill relativo a lla  
fabbricazione dei licori in Irlan d a, passato alla  prim a 
lettura . Sono anche passati altri bill di minore im por­
tan za senza divisione di partiti :

—  Un foglio della nuova Y orck annunzia che tiitti 
i  Bianchi che si trovavano al Capo F rancese, v i sorto 
«tati ai 20. di Aprile barbaramente fe sènza distikizioriè 
trucidati . i l  macellò è durato tre giorni e tre inotti . 
£rim a di questa infam e orribil catastrofe Dessalines 
avea fatto mettere V embargo snfjra tutti i bastim enti 
A m e ric a n i, che si trovavano in porto . A l partire degli 
ultim i avvisi dei 2g. V embargo non era ancora stato 
levato . . .  L e  fregate Francesi la Djdone e la C ibele 
di 4 4 · cannoni fc'ono arrivate in  A m e rica , provenienti 
da lla  Guadàliipa .

—  Le lettere della Giamaica ann u nzian o, che il G over­
n o Spagnuolo ha dato ai bàstinieriti di tutte le Naziorii 
i l  permesso per sei anni di portare dei Negri nell* Isò- 
la  di Cuba . Le stesse lettere parlano delle vivissim e 
rim ostranze che Γ Am m iraglio Duckworth ha fatte pres­
so il Governatore di quell’ Isola sulla permissione stata 
data à’ Francesi di condurre le  loro prese in  quella Co­
lo n ia  Spagnuola .

Lord Moira va a sposare la  Contessa di Loudan 
di anni 26. Essa gli porta in  dote 100. niila lire  ster­
lin e  im piegate sulia banca , e una terra di 6000. lire  
st. di rendita , posta al Nord dell’ Inghilterra .

—  L e differenze insorte tra il Principe della P a c e , 
è  M. Frere sono state Spinte al punto di far rich ia m a ­
re il nostro Ministro . Il Lord Visconte Strslngford, il 
Segretario dèlia Legazione Inglese a Lisbona è stato in ­
caricato di portare a Madrid un M essaggio, che pro­
babilm ente fa r i  S torn are  M. tr e r è .  ( M o rn w g -C h ro - 
tVlCLB . >

Seguito della  loro corrispondenza . (  ved i l ’ an te­
cedente nam. 62. )

Estratto ddla secónda tlspósth del Ptiùc'. della pdee.

tt Colla m ia solita sincerità io v i avea pii! Volte 
a v e r t it o  , S ignore, che molte tra le persone che vi 
circondavano facevano torto alla  vostra r ip u ta z io n e . 
X a  loro m onile e fa  dubbia; i loro nomi erano già in ­
fam i presso altre C o r t i . V i ho parlato anche di molte 
a ltre  cose; per esem plo, dell’ affare del Gen. Beuruon- 
V ille , quando voi desideravate inijmdronirvi delle di lui cór­
t i  ; .......................................... ... . Dopo ciò può V. E. cdrhpren­
dere qual sia il rispetto che io professo per S. Μ . B. : 
se non fosse per tale rispetto , io non avrei fatto ris­
pondere all’ ultima vostra nota . Io tìon sono lìil M inis- 
Stro ; non sono fche un sem plice privato la  di cui cor­
rispondenza non può produrre dlcuna conseguenza poli­
tica  . Ma il Ministro dt S. M. Cattol. in  Londra presen­
terà a S. Μ. B. le  mie nòte come un Semplice attestato 
del m io rispetto personale verso di l e i . «

Estratto déUA terza lettera di Frere i

v  Ho ricevuto la  hotà di V. E . ,  è 1* ho letta con 
tutta 1* attenzione che merita . —  Non essendo V. E. 1 ih 
Ministro ) non essendo che Un semplice prlvatò , non po­
tendo 7a di hi coYriipondenza produrre veruna conseguenza 
\politica, perchè diinque l’ ha continuata? Questa è una 
dim anda che ógni itrtmo sarebbe tentato di fare . Per­
ché propone d’ inviar la corrispondènza dì ffliniStro di 
S. Μ. B. ? Non deVe esser ignoto a V. E. che questi at­
testati di rispetto personale di un priviti0 vèrso un Sòvrtsno 
non sonò di moda . Se io considerassi le  sue note co­
me lettere di un privato , mi guarderei berte di pre­
sentarle a S. Μ. B. ; ma siccome contengono alcui.e es­
pressioni relative a lla  mia condotta; cosi ho creduto 
necessario com unicarle a l Segretario di Stato in Lon-

£ "
drà . Non rispon do a  V . E. perche; reputò ta li esp res­

sioni estranee a l soggetto  p rin c ip a le  d e lla  nostra c o r­
rispondenza, ed in teram en te  in u t i l i ,  dappoiché e lla  ha  
dichiarato di non a v e re  alciirt cara ttere  m in is te ria le . 
Considerandola com e p ersóna presente a l d iscorso  di cui 
si p a rla , che si otterrebbe p ro lu n gan d o una dispiita la  
quale non finirebbe m ai ; eJ o ffr ire b b e  a l p u bblicò  
1* indecente spettacolo di d iic p e rso n e , le  q u a li d o vreb ­
bero rispettarsi a v ice n d a  e s i sm en tiscon o in  fa c c ià  
al mondo in tero  ?

R E P U B B L I C A  B A T A V A

R o t t e r d a m  23 Luglio .
!  foglj Inglesi sono de’ 14 . L u g lio . I  fo n d i p u b ­

blic i sono com e appresso : T re  p*?r 10 0  rid otri 5<9 1 ri 
3/8  1/8 1/2 —  Q uattro per io o  consolidati 7 4  i /4  3 /#* 
Omnum 5 .  i l i . .

—  Si rice vo n o  da tutte le  coste delle n iiovc disastraste 
per il com m ercio  : I’ Elisa e un bastim ento della  tra tta  
sono stati presi e  condotti a Ctiba da un A rm atore F ra n ­
cese ; Si tem e ch e Io Scurncaroffe a bbia  provato la  stessa 
sò rte . Z/ A u ro ri, C ap. B in g le y  della  G ia m a ic a ,  c a r ic a ­
ta per Londra , è  stata presa e gu alm en te  . Ma secondo 
le  lettere di C an ton  d e ’ 9  G en n aio  i  b a stim e n ti d e lla  
com pagnia han do vu to  asp ettare  un c o n v o g lio  p e r  par­
tire . Il com m ercio d i B om bay h i  preso la  ste ssa  riso ­
lu zio n e .

—  Il nòstro <?overno ha d ate  b itte le  d isp o s iz io n i n e ­
cessarie per r ic e v e re  1” Im peratore de’ F ra n c e si ,  se  m a i*  
come Contirtua a  d irsi j  verrà i  v is ita re  i l  cam p o  à i  
t/rrecht.

— » I fondi ch e  i C ittad in i della  n ostra R e p u b b lic a  
tengono im p iegati in F ra n cia  , In g h ilterra  , S ta t i-U .iit i  
d’ Am erica , R u ss ia , S v e z ii  ecc. si v alu ta n o  jper 8odL 
m iiioiii di f i ori rt i  : la  ren d ita  che *»arra iu  questo pae*· 
se non è m inore di \ct m ilio n i all* arino . Q u esta  c i r ­
costanza è q u ella  che  ha resi finora m en o d iffic ili g l i  
im prestiti ap erti d a l nostro com m ercio  . N oi non a h b ia -  
niò più com m ercio  ,  m a i nostri a n tich i c re d iti c i  con ­
servano an cora  tutto i l  van ta g g io  n el corso  de* c à m b j.

I M P E R O  F R A N C E S E

Soissons 5  T erm id o ro  (  2 4  L u g lio )
Jeri a 5  ore  e m ezza  S. M. 1’ Im peratrice è  a r r i ·  

vata in  questa c ittà  scortata d a i d ragon i d e lla  se c o n d a  
divisione che Γ a ve va n o  in co n trata  a  V ille rs-C o tte re ts  - 
A lle  diie porte della  città  v i eran o  sch ierati il i 5 e i S  
reggim ento di d ra g o n i. V e n tic in q u e  co lp i d i c a n n o n e  
ne hanno ann u nziato  Γ a r r i v o ,  e la  p a r t e n z a .  S. ΛΪ. 
noti si è  arrestata ch e p er r ic e v e re  a lle  p o rte  g l i  o m a g g i  
delle A u torità .

ÀQUISCRANÀ 5 Termidoro (  24 Luglio )

D om ani è  qui aspiettata S. Μ . Γ  Im p e ra tric e  pec 
p rèn d erv i ìe  a c q u e .

—  E’ im m enso i l  con corso  ch e  a ttira  in  questa Città 
là m ostrànza d e lle  R eliq u ie  statevi trasportate  u ltim a ­
m énte . 11 g io rn o  3  corren te  dalle 3  ore  di m a ttin a  fino 
a m ézzo giorn o sotio entrate  3 5 ,0 6 0  persone : n é l giòr-» 
no an teceden te  v e  n* eran o  g iu n te  χ ο ,ο ό ο .

| B o ù lo g n e  6  T erm id o ro  (  25  L u g lio  )

Un  colpo d i v en to  sen tito  n ella  rrotte del r. a ’  z . 
corrente im p rovviso  del p ari e inaspettato in  questa sta ­
g io n e , ha ca g io n a to  q u alch e guasto in una d iv isio n i)  
della  n o stri f lo tt ig lia , e  c i  ha fatto perdere du e s c ia ­
luppe can n on iere  e  due pertiche*, state ,  c io è  ,  p oste  
fuori di se rv iz io  . Sono n au fragate sulle sabb ie  ,  e  trai 
g li s c ó g lj , nè* è stato possibile  di r i le v a r le . S i so n o  s a l­
v ati e q u ip a g g i, a lb e r i,  m unizioni e a r t ig l ie r ia .  L ’ Im ­
peratore si è affatticato  tutta la  notte p e r  r ip a r a r e  ,  o 
ren der m inore il d a n n o . E g li sem b ra va  c h e  fosse in  
m olte parti ad  un tem p o .

(  M o n ìto r e  )



P a r ig i  8 T erm id o ro  ( 27 L u glio  )

1 .’ Im p e rato re  ha passalo tutta la  giorn ata dello 
sc o rso  lu n e d ì nel cam po della  prim a d ivision e dell’ a r­
m a ta  d i B o u lo g n c . La M. S. v i ò s ia la  assai sodd isfalla  
«lei c o n te g n o  ed istru zion e di q u elle  truppe . V i ha uc- 
c o l io  c o n  bontà i reclam i d i m olti so ldati che a ve an o  
d#* d ir m i  a  fa r  parte della  L e g io n e  d ’ o n o re . I la  a cco r­
d a to  a  m o lti U ffizioli l ’ am m issio n e de*lor figlj nel P ri­
ta n e o  e  n e ’ L i c e i :  ha n om inato  p a re cch i U ffiziali ,  Sot- 
to-U ffizia li a  m o lli posti v a c a n t i .  D opo le m an ovra  la 
Al. S. ha r ic e v u to  n ella  sua ten da al g iro  dell* ord i­
n e  M . de ia  C h a i se  P refetto  del l'asso  d i C a la te , M. de 
la  T o u r  d* A  u v e rg ile  ,  V e sco v o  d* A r r a s ,  e  il Senatore 
C a r a l .

—  <ΪΓ In g le s i sono rico m p arsi il g io rn o  4  a H avre 
e  l 'h a n n o  b o m b ard ato  d a lle  5  d i m a ttin a  fino a lle  io .  
se n z a  in te r r u z io n e .  H an  r ic o m in c ia to  a lle  11 fino a un’ 
ora  p o m e r id ia n a .  I l te n ta tiv o  è sta lo  senza su ccesso . 
P o ch e  c a s e  s o n o  s ta te  d a n n e g g ia te  : una donna è slata  
fe r ita  p e r ic o lo sa  m e n te .

—  L  Im p e ra to re  è aspettato a  m om enti a C a la is .  
Q u e lla  g u a r n ig io n e  si tien  pronta a r ice ve re  S. M.

—  1\ M in istro  della  m arin a  è  giu n to  ai 4  di questo 
m e s e  a  R o an o  , v i si è  ferm alo  poch e o r e ,  ed ha co n ­
t in u a to  p er H a v re  ,  d o ve  jjè  a rriv a to  nlle 3  del m »t- 
t in o  d e l g io rn o  5 . ; ha v is  a l o  il p o r lo , ι Lacm i ,  1* 
a r s e n a le  , e i c a n tie r i d a  costru zion e ,  e ne è rip artilo  
a lle  du e p o m erid ia n e  .

—  S c r iv o n o  da  B ord ò c h e  il fo rtu n ato  e b ravo  Cap. 
B e c k ,  C o m a n d a n te  la  M j n i r v a  è r ie n tra lo  in  quel por­
to  2 1  g io rn o  dopo d i esserne u sc ito  con  uoa ricca  p re­
d a  I n g le s e  .

—  U n a  C om u n e d e l C irc o n d a rio  di D igione m a ltra t­
t a t a ,  co m e  p a re cc h ie  a l t r e ,  da q u an tità  di L o cu ste , ha 
p e n sa to  e  sp era lo  d i l ib e r a r s e n e , co n  farle  scom unicare. 
G li a b ita n ti h a n  p ercorso in lu n g a  e di vota processione 
i l  t e r r ito r io ,  can ta n d o  p oten tissim i' e so rc ism i. M i le  L o ­
c u ste  n o n  h a n  te m u to , n o n  h a u u o  ubbidito , e nou 
h a n n o  s o ffe rto  .

L ' o p in io n e  ,  ch e  g li  a n im a li potessero essere p er­
co ss i d a  s c o m u n ic a , è a n t ic a ,  c  fioriva poi felicem ente 
n e i  x v l .  s e c o lo .  U n V esco vo  di L a n gres nel i 5 i 2  fece 
u n ’ in tim a z io n e  a i Sorci e  a lle  L ocuste di C'>mpirire d i­
n a n z i a l u i .  A d o p rò  m onitor; e  sa cre  fo lg o ri. A llora 
sa ltò  su  C basseneux. A v v o c a to  in  A irun , e  prese , al 
d ire  d e l g ra n d e  Storico  de T h o u  ,  T om . 1« 1. 6 . ,  la di­
fesa  d e i S o rc i in terdetti e  c itati . P rovò  al V esco vo  ir ­
r i t a t o ,  c h e  i l  term in e accordate» a lle  bestie  delin quen ti 
p er c o m p a r ir e , era  troppo b r e v e ;  tan to più che  g ra v is­
sim i p e r ic o li od osta co li a vre b b e ro  in contrato per la  
strada c h c  d o vea  co n d u rli d in a n z i a  M on sign ore, avendo 
es>i n o tiz ia  certa  che  tutti i G ir t i  d e lle  v icin an ze  sta ­
n an o  in  a gu a to  p er acch ia p p  i r l i . La ragione fè c o lp o , 
c  V A v v o c a to  ottenne una d ila z io n e  pe’ suoi C lien ti .

(  G i o r n a l  d i l l a  s e r a  ) .

—  E’  p er uscire d a lle  Stam pe di V a la d c  rue Coyml- 
iiere ,n .  4 °  4 · H Codice delle frese e del commercio di mare \ 
i l  q u a le  fra  g li  a ltr i im portanti a rtic o li contiene il T es­
to  d e lle  L e g g i a n tich e  e m oderne·, lo  sviluppo della  
le g is la z io n e  rigu ard an te  il C om m ercio di terra ,  de­
g l i  u s i ,  g io rn i d i g ra z ie  n e lle  diverse piazze d ell’ 
E u ro p a  d e i m o d elli di le ttere  di cam bio , biglietti a 
o rd in e  ,  e a ltri e ffe tti n eg o zia b ili ; condanne contro i 
f a l l i t i  fra u d o le n ti)  osservazion i sul progetto del Codice 
d i  C o m m e rc io  presentato d a lla  Com m issione dell’ anno 
IX  . C o n tie n e  pure il T esto  dei T ra tta ti , Conferenze ecc. 
su l C o m m e rc io  di m are ec. S u lle  dogane , e  loro L eg­
g i cc . Il p rim o  volu m e di 900 p agine uscirà nel pros­
sim o m ese  di F ru ttife ro .

—  A  L o n d ra  si p arla  m olto  d e ll’ affare di M.  Frere 
c o l P r in c ip e  d e lla  P ace  . Il ritratto di questo Ambascia- 
dorè va  a  figurare a costo d i q u e lli  d i M. D rake , Spe- 
n ce r-S m ith ,  ec. n e lla  G a lle r ia  degl* in trigan ti D iplom a­

t ic i ,  dei qu ali Γ Am m ini>tra?ione Inglese ha fatto un 
regalo a m olte C orti d e ll’ Europa . Ma i G iornalisti fin 
qui osservano un silen zio  tanto prudente quanto quello 
che hanno osservato sulla corrispondenza di M ona­
co . Nella lettera del Principe della  Pace sono osser­
v a b ili due rim proveri fo rse  più g rav i che i l  discorso 
attribuito a M. Frere n ella  conversazione citata  dal 
Monitore: i l prim o relativo a lle  persone im m orali ,  e 
già  disonorate co lla  loro condotta in a ltre C o r t i , che 
M. Frere si ò ostinato a guardare m algrado 1’ avviso  
del Principe : il secondo relativo  a l te n ta tivo , che M. 
Frere avea fatto per im padronirsi delle  c a rte  di E. 
1’ Am basciato!· Frances K eu rn o n ville . E pero il riclam o 
di M. Frere , in vece di strappare a l Principe la  dene­
gazion e che e g li esigeva , lo  ha coperto di una doppia 
ig n o m in ia . Egli non ha re p licato , sul tim ore senza dub­
bio  , che ciascun riclam o non g li  facesse avere di so­
m ig lian ti risposte . In caso sim ile non vi ha altra stra­
da da prendere che qu ella  di M. Drake : vi ha luogo 
a credere , che M. Frere non debba tardar molto a por­
tarsi a raggiungerlo Essi potranno deplorare le  loro 
com uui sciagure fino a che il M inistero sia tanto po­
tente da far adottare i lor talenti 'd ip lo m a tic i .  Fa g e ­
neralm ente sorpresa che 1’ am m inistrazione della G. B. 
a· b ia  fin qui im piegato uom ini di questa fatta  . Ma sem- 
hra an zi a n o i , che tutto qui si accordi m irabilm ente, 
1’ Am basciatore co’ M inistri ,  ed i M inistri co ll’ A m ­
basciatore .

( L ' Argo )

A l t r a  d i  P a r i g i  12  T erm id o ri ( 3 i Luglio )
L’ Imperatore ύ tuttora a Boulogne *, il giorno 6  

ha fatto m anovrare dalle  6  del m attino fino a lle  due 
pom eridiane la  seconda d ivision e di quel ca m p o . Pas­
sando la rivista  delle trup p e, S. M. si è inform ata del­
le  battaglie dove ciascuno degli U fficiali si era trovato 
ed ha veduto con interesse che più di tre quarti aveau  
ricevuto delle  g rav i ferite  nei d ifferen ti a ffa r i.

—  Lettere d ell’ India portano la  notizia che g li In­
glesi , benchò in pace col Portogallo ,  si sono im pa­
droniti delle  città di Goa e D iu .

—  Sentiam o da Ratisbona che n ella  seduta della  D ie­
ta dei 20 L u glio  è stato aperto il protocollo sulla nota 
Im periale Russa dei 7  M aggio , dopo la  dom anda che 
ne era stata fatta dal Sig. Barone di R lieden, M inistro 
di S. M. B r it ., Elettore di B runsw ick-Lunebourg . Q u e­
sto Ministro ha votato nei due C ollegg i su quest’ ogget­
to . A lla  fine dcl suo voto > ha egli rinnovato le  sue 
proteste precedenti contro l ’ occupazione d’ A n nover dai 
Francesi.

Il Ministro di Svezia  a lla  Dieta ò partito subito da 
Ratisbona ; sono egualm ente parliti i M inistri di Bavie­
ra  e di S alzb ou rg, m algrado l ’ apertura dcl protocollo 
su lla  nota Russa .

—  Scrivono da Pietroburgo ;  che da quella Corte è 
stata em anata una dichiarazione importantissima e re­
la tiv a  a diversi og getti) questa è stata spedita per cor·» 
riere  a l momento a  Parigi .

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e n o v a  9 .  A g o sto .

Le lettere della  R iviera di Ponente portano , che 
da alcu ni giorn i sono scomparsi i le g n i da guerra In­
g lesi che erano stazionati in quelle acque ; ed accen­
n an o la prossima partenza della  Squadra Francese da 
T o lo n e .

—  Con lettere di V en tim iglia  si sente ,  che siano 
ripresi i lavori della Strada da Nizza a lla  T orbia .

D icesi pure , che si aspettano a Nizza delle trup­
pe Francesi , che verranno distribuite tra il Piemonte 
e la  Repubblica Italiana .

Il convoglio entrato ultimamente in porto fu  scortato 
dai Padroni M arengo e P agan etto .

. . .  B ' Λ

D a l l a  S i  a m t e r i a  C e n o  F o p h u t a k i o  d i  i C G L i e  . Li a $. Lorenz# fi ,  2 8 . * <

»
(  *



E G U A G L I A N Z A Num. 64. L I B E R T À ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. r i  Agosto Anno V i l i  della Repubblica Ligure

Post nubila Phoebus . Dopo le  nubi i l  Sole .

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

F i l a d e l f i a  2. Giugno .
L e  ρίΛ recenti novelle di s. Domingo sono dèi 

principio di Maggio . Esse conici mano i dolorosi raggua­
gli che già s’ erano avuii della desolante situazione dei 
Bianchi , ed in generale di chiunque si è  mostrato a f­
fezion alo agl’ interessi del Governo Francese . 11 m acel­
lo  è stato gen era le , specialmente al Porto Pace , e a 
Geremia . Tinti i Bianchi sono stati scannati ,  m eno 
poche* drnne , che si sono adattate a convivere con gli 
Uffiziali Negri . Dessalines profitta del bottino ; ed il te­
soro si fa ascendere a un milione di d o lla ri, ch’ egli 
trasporta con se dappertutto sopra di m u li. —  Ecco 1’ 
atto , in virtù del quale i di lui Generali gli han defe­
rito 1’ autorità : » Noi Generali e Capi dell’ A rm ata di 
H aiti , riconoscendo i benefizj ,  che ci sono stali faiti 
dal Generale in Capo Giacomo D essalines, il Protettore 
dèlia Libertà di cui gode il Popolo, lo dichiariam o in 
nom e della Libertà , in nome dell’ Indipendenza , in  
nome del Popolo , eh’ egli ha renduto felice, Governatore 
Generale di Haiti per tutta la durata della ili lui vita , e  g iu ­
riamo , strnza esservi costretti, di ubbidire alle L egg i 
Ch* egli ci darà di sua autorità , s ccome quella ch 'è  la 
prima c suprema che noi riconosciamo . Noi - l i  con fe­
riamo il potere di far \a pace , di dichiarare c soste­
nere la  guerra , e di nominare il suo Successore. >1 In 
conseguenza di questa delazione del Potere Supremo , 
che deliberalo una: voila dai Capi della forza m ilitare 
ha fatto Legge p*r tulle le altre Classi degli abitanti 
dell’ Isola , Dessalines ha continuato a far pesare la sua 
autorità vendicativa' sopra rutti i p ian tato ri, ebe non 
erano favorevoli alla genie di colore .

T U R C H I A

C o s t a n t i n o p o l i  28 G iu gn o .
S. E. il Gen. Brune Ambasciadore della Corte di 

Francia presso la  Sublime Porla ha annunziato official- 
m cnie a tulli i Ministri Esteri qui residenti , eccetto 
quelló tl* Inghilterra , 1’ elevazione di Napoleone Eona- 

parte alla dignità Im periale.
__ M. de Sprengportcn General Russo è partito- per

CortYi . Prima della sua partenza ha avuto una confe- 
-renza col Reiss-Effendi chc gli parlò della sensazione, 

éhe eccitava il trasporto delle truppe Russe per li Dar­
danelli . M. de Sprengportcn assicurò il Ministro Otto­
mano , chc la Porta non doveva concepirne alcuna in­
celici ud ine ;· giacché questo passaggio di truppe nel Me­
diterraneo non aveva  per oggelto che lo stabili mento 
della tranquillità g e n era le . Il Reiss-Effendi rispose, che 

' S. A. piena di confidenza ne’ sentimenti d’ am icizia di 
S. Μ. Γ Impcradore di Russia ei*a' ben lontana dal for­
mare un minimo sospetto contrario alla leatà delle sue 
intenzioni in un passo , che dietro i sentimenti cono­
sciuti di S. M. e le relazioni d’ am icizia c! e sussistono 
fra le Corti Imperiali , aver non poteva alcun oggetto 

,jc' non se il mantenimento del sistema di neutralità , 
che avevano entrambe adottalo .

Il numero delle truppo Russe si fa ascendere a i a

m ila uomini . Questi debbono essere rip a rtiti n e lle  d if­
feren ti Isole della  Repubblica Ionia . Q u elle  c h e  non v i  
sono ancora , saran trasportate sopra c in q u e v a s c e lli  d i  
lin ea  preparati a  questo effetto  .

—  In A b o u k ir v i è stata  una sanguinosa rissa  tr a  
gli A rn auti c  le  truppe della  squadra T u rc a  che h a n n o  
avuto la  p eggio  . S i d ic e  m orto lo  stesso C om an d an te  
della squadra :

—  Il Gra n -S ign ore  ha  risoluto d i sta b ilire  in  v a r i  
plinti dell’  Im pero d elle  fa b b rich e  di c a r ie  e di panni .

—  Sono a rr iv a t i due v a s ce lli da g u e r r a  Russi sotto 
bandiera m ercan tile  , a v e n ti a bordo 3 .6 o o  u o m in i  d i 
truppa . Q uesti vasce lli han  rim esso a lla  v e la  p e r  il 
M editerraneo . E’  a rr iv a to  su ccessiva m en te  d a l M a r -n e ­
ro un gran num ero d i bastim en ti ca ric h i d i g r a n i ,  c h e  
portansi d irettam ente n e i p o rti della  S p a g n a  .

R E P U B B L I C A  S E T T I N S U L A R E

Estratto d i una lettera d i  Zante degli 1 j .  Giugno  .

Siam o persegu itati da  frequen ti scosse d i terrem o:o ..' 
Nella notte dei 7 . trem arono p er p iù  m in u ti se c o n d i 
tutte le  nostre a b ita z io n i . . . .  e  si tem ette  1' e stre m a  
rovin a . . U na secon da scossa poco dopo non fe c e  pre­
cip itare  edifizj , m a tutto sconvolse ,  ro v e s c iò  e  ru p p e 
nell’ interno d e lle  case  , staccan d o p orie  e finestre  : 
q u e llo  orrib ile  stato durò 5 o  rainuli se c o n d i . . . B ea  
p eggio ri d isg ra z ie  sen tiam o dalla  M orca  e p a rtic o la r­
m ente da Patrasso . M olte sono cobi le  fa b b r ic h e  atter­
rate e g li ab ita n ti p eriti . . . N ei v illa g g i «ftl te r r ito r io , 
ruine , e d istru zio n e t o t a l e . . . .  Q u este  n q o v e  a c c re sc o ­
no il nostro terrore , p e r  la  giu sta  ap p ren sio n e  d ’  u n o  
scoppio sim ile in  questo nostro m obile t e  b itu m in o so  
suolo «

G E R M A N I A

K a t i s b o n a  2 7 . L u g lio  .
Il M inistro d i S vezia  è ritornato  j ed  h a  p resen ta ­

to oggi alla D ieta i l  suo voto su lla  n o ta  d i B ru n s w ic k .
. La conchiusionè d el m edesim o è  ch e  si p re g h i i l  G o v er­

no Francese a d are  a ll’ Im peratore ed  all* Im p ero  g l i ’ 
sch iarim enti e  le  a ss icu ra zio n i n ec e ssa r ie  a lla  futura 
tranquillità  . L o  stesso voto ha  dato i l  M in istro  d i  Salis­
b u r g o .—  I M inistri P r u s s ia n o , di A ssia  e  di M ecklera-' 
bo u rg-S ch w eriu  so n o  p a r t i t i . L a  D ieta  p ren d erà  ir a  
poco le  v a ca n ze  .

D a l l e  R i v e  d e l  M e n o  20 L u g lio  .

Dal 1. a l 3 o. dello  scorso G iu gn o  sono  entrati i a  
T rieste  223  bastim en ti d i d iverse  N azio n i , c io è :  1 7 9  
A ustriaci *, due G re c i ; quattro in glesi ; 9  N apolitani ; 
due Turchi j 22 dello  Stato R o m an o ; due R a gu se i,  d u e  
Spagnuoli ; e uno S vezzese  .

—  S. M. il Re d i S vezia  è arrivato ai 20 a  N o rim ­
berga . E gli ha v isita to  tutti g li oggetti cu rio si , c h e  
sono iu  quella C ittà  . S. M. passa direttam ente a  V ie n ­
n a  , c non si porterà a M onaco che dopo tli a v e r  fa t­
to un g iro  per g li  Stati A ustriaci .



»
I M P E R O  F R A N C É S E

S p a  o  T erm id o ro  ( 22 L u g lio .
N c llb  scorso Veutftdl ,  verso le 8 e m ezzo di s^ra 

in so rse  una fiera tem pesta , cJie crebbe a poco a poco , 
c  s i fe c e  d elle  ρίΛ te rr ib ili pe> la frequenza de’ fu lm i­
n i  ,  la  traversia  «le* v e n t i ,  e  caduta delle  p io g g e . Era 
n a tu ra le  ch e  crescessero per questa le  ncque del V o yu i 
c  d e l torren te  di C rep e che  circon d an o e a ltraversan o 
«j*.esto  K*>rgo . La p ien a delle  a cq u e  fu  a  p rin cip io  as­
sai re g o la re  ; m a verso le  ore  i o  aum en tò con  tanta 
l'orza , ch e  in  un m om ento s’ ebbe una in on dazion e 
p e r  u na g ra n  p a rte  «k-Ue strade ; sco rren d ovi 1’ acqua 
co n  u na ra p id ità  e rem o re  a gu isa  d i torrente , e  sol­
le va n d o si , ad  a lla g a re  il p ia n terre n o  di m oltissim e a b i­
t a z io n i  . A lc u n e  di qu este  sni flir tin o  fissai z itt io  : in più 
strad e si sch ian ta ro n o  le  p ie tre  ; on d e sono selciate  : e
v i  s i fortn artjn o  de’ fo ss i p ro fo n d i . L ’ a ltezza  delle 
a cq u e  fu  a l  suo p iù  g ran  co lm o  v trs b  le n  e uu 
t^uarfo . D ì  Y\ a p oco si rabbassarono ; e a un* ora e 
Ynezza l e  s tta d e  c o m in cia ro n o  ad essere p raticab ili . In 
trnesto d is g ra z ia to  a c c i dei: te n iun o v i ò perito . Ma la 
p e rd ita  d e g li  a b ita n ti in  m ercan zie  e m obili , in case , 
c  p r o v v ig io n i  è im m ensa . L e acqu e sulla gran  piazza  
s i  so n o  e lev a re  a un m etro e 4 2 cen tim etri ( 4 p iedi ,
4  p o llic i ,  e  5  lin . e  m ezza  .

M e t z  7  T erm idoro ( 2 6  L u g lio  )

U n  o r r ib ile  tem porale  è  scop p iato  ne* g iorn i scor­
s i  ne* c o n to rn i di B riey  . Il fu lm in e  ò caduto sul V i l ­
la g g io  di B o u ville  j  c  q u a tto rd ic i c a s e ,  m algrado i piò 
p ro n ti so cco rsi ,  sono d iv e n u te  iu  poco tempo preda 

d e lle  fiam m e .

B O L L O G K E  7  T erm id o ro  (  2 6 L u g lio )

N o n  si può non am m irare  1’ ottim o spirito ,  V or­
d in e  ,  e la  d iscip lin a  , ch e  regn an o n ei cam pi e sulla 
flo tta  . 1 n ostri b r a v i Soldati ardono d i desiderio di l i­
b e r a r e  la  F ra n c ia  e 1’  F.uropa dal d is p o s in o  m arittim o 
c h e  l a  n ostra  n em ica  1’  In gh ilterra  esercita da tanto 
te m p o  . E g lin o  sospirano di an d are  sotto gli auspici di 

■ N a p o le o n e  il gran d e  a con qu istare  le  due Indip nella
• stessa  L o n d ra  ,  e  ferire  n e l cuore 1’  in im ico  com une 

d e lle  N a z io p i c iv iliz z a te  .
L ’  o r a g a n o  , che noi a i t ia m o  sofferto la notte dei 

20  a i  2 1  h a  dovuto farsi sen tire  assai lungi . L ’ Im pe­
ra to re  si re c ò  sul lid o  ; co lle  sue m ani ha sa lvali m ol­
t i in d iv id u i 4 ch e  eran o  in  procin to di essere ingo-ati 
d a ll’ on d e . Stim olato dal desid erio  di recare de’ soccor­
s i ad a lc u n i in fe lic i spinti qu ·̂ c là dai fiotti arrabbia­
t i  si è  g etta lo  in  m are ,  seb b en e un m arin ajo g li rap­
p resen tasse  i l  p ericolo  , a l q u ale  si esponeva . Non si 
p u ò  n on  frem ere n el d ire  ,  che  poco è  m ancato che  lo 
stesso Im peratore non rim anesse vittim a del suo ze lo  : 
fo rtu n atam en te  per la  F ra n cia  e g li è  scam pato dal pe­
r ic o lo  . T u tti i soldati e tutti i m arin ai sono rim asti 
v iv a m e n te  penetrati d ei m odi a ffa b ili , e  quasi am i­
c h e v o li ,  c o i q u ali si è trattenuto col m r in o jo  , che 
a v e a  v o lu to  im p ed irg li di gettarci in m are . L’ Impera­
to re  n on  si è  restitu ito  al Qnarricr-geuera» che alle
4  e  m ezza  del m attino , onnh.am ente sfinito .

ί 1 a r i c i  12. T erm idoro (  3 i .  L u g l io .)

M. d e  C ham pagn y A m basciadòre a  V ienna è no­
m in a to  U ffizia le  della  L egion e d’ onore . 11 Precidente 
d e l C o n cisto ro  G en erale  dei Protestanti dell’ Alto e Bas- 
so-R en o è  n om inato pure M embro d i questa Legione ,

—  A i 22  M essidoro c in q u e  scialuppe nem iche han­
n o effettu ato  uno sb arco  a Laven don  ( Bocche del F i ­
d an o ) . M. F ayo n  di S. L oren zo ricevitore delle Do­
gan e ,  a lla  resta J e ’ suoi , si è Unirò con un distacca­
m ento d i truppe d i lin e a  , e dopo una vivissim a azio­
n e  ,  che è durata tutta la notte , g l ’ Inglesi si sono rim ­
b a rc a ti ,  lasciando 3 o  dg’ loro  m orti sul ca m p o . T re

feluche l igu ri all* ancora in quel porto Sono state in ­
cendiate dagl’ Inglesi , per non averle  potute trasportar 
con loro .

—  Scavandosi alla  T orre  d’ ordine per istab ilirvi la  
baraccu dell’ Im p eralo : e  , si sono scoperte le tracce di 
un cam po Romano . Lo fondam enta dem olite erano in 
m a tto n i. Con questi m attoni m edesim i i Soldati del 
Cam po della  prim a D ivisión e han colorito  le loro ten­
de . Questa circostan za è presa per un propizio augu­
rio  . L e Rom ane L eg io n i , chc una volta occuparono 
questo cam po non arrossirebbero per vederlo ora o c ­
cupato dai Rcggim i'ini F ra n c e si.

—  11 Gei), di B rigata Cam !ras è nom inato uno dei 
Com andanti della Legion e d’ O n o re .

—  La Senna ha fatto una crescenza im provvisa e 
straordin aria; essendo g iu n ta  a 8. p ie d i, e continuando 
a  crescere a colpo d’ occhio  . G li appaltatori dei p ic ­
c o li b a g n i, e condottieri di train i per il trasporto del 
legnam e hanno singolarm ente so ffe rto .

—  L ’ elefante morto lo  scorso giovedì è stato jeri Γ 
altro notoinizzafo . La fem m ina n’ ò rim asta addolora­
ta . Ella si è posta in un cantone del r ic in to , standovi 
per più tempo im m ob ile, senza volere alim enti di sor­
ta v e r u n a . O ggi per altro si ύ adattata a riceverlo  dal­
le m ani del nuovo custode . Venerdì è  stato scoiato . L a  
pelle si è posta a seccare in  una delle sale dell’ anfi­
teatro delle dim ostrazioni , per rivestirn e  uno scheletro 
d i le g n o , ch s si sta preparando a questo e ffe tto .

—  A bbiam o un altro E le fa n te , morto l’ anno sco rso , 
sfato ultim am ente esposto agli occh i del Pubblico in  una 
sala del Museo . L a  p Ile di esso è stata applicata ad  
una figura di legno ,  che rappresenta perfettam ente quel­
la dell’ anim ale : tutte le  proporzioni sono state esat­
tam ente osservate : e per ultim arla v i si è im piegato 
d ieci mesi di te m p o . M anca solo degli o c c h i, perchò 
com parisca un anim ale v iv e n te . E* rappresentato in  pie­
di , e sembra che c a m m in i. U nitam ente ad esso v i so­
no dei r in o ce ro n ti, ed una g iraffa  , anim ale chc lien  
m olto del C a m m e llo , m eno il dosso, chc non è tanto 
esteso , ma eh’ è più a l t o ,  e il cui collo  è più a llu n ­
gato : di modo che la  testa tocca quasi il soffitto , che 
non è m eno aitò di i4 · a i 5 . piedi di altezza .

—  Una donna di Flessinga ha partorito tre bam bi­
ni lutti v iv i . D icci mesi fa ha dato egualm ente provo 
di questa straordinaria fecondità 5 mettendo alla  luce in  
uu anno sei fig liu o li.

—  Il Serpente a c a m p a n e lli, non avendo pollilo 
reggere a i travaglio  del cam biar di pelle , è  m o rto .

—  L e due Sinagoghe degli Ebrei si sono riunite in 
P a rig i per celebrare 1* assunzione di N a p o l e o n e  al T ro ­
no Im periale . Grande il concorso , m agnifica la  re li­
giosa festa ,  è  m anifesto il sentim ento gen erale  di a l­
legrezza . Si è  cantato in m usica sceltissim a un Inno 
Ebraico a ll ’ Altissim o in rendim ento di g r a z ie . Non 
dispiacerà che qui ne riportiam o alcune strofe/, per 
d are un’ idea della m oderna Israelitica lirica  P ycsia .

» O  sovrano dom inator dei mondi ! Il ttjo sguardo 
percorre e penetra 1’ immensità dello spazio / leg g e  n el­
le  più ascostì pieghe del cuore il delitro^e la  virtù  y 
v eg lia  sulle N azioni . Di quel P o p o lo , che la  tua mise­
ricordia  p red ilesse ,  erasi la  gloria  g ià  offuscata : lo  
jp len  lor del tuo nome già spariva per sempre . A llora  
tu involto nel tremendo manto Mclla vendetta ,  fiera­
m ente t’ alzasti , come guerriero da fremente ira e da 
oltraggiata  gloria  compreso . L ’ eletto del Popolo fu in ­
dicato alle N azioni : lo investi dell’ onnipossonte suo 
fuoco il D ivino Spirito*, ei versa lo sdegno punitore su 
i nem ici di Dio 4 e g li empj precipitano negli abissi...- 
Cosi talora veggonsi profonde tenebre nascondere a lla  
terra i raggi del Sole i rom oreggia il tuono , squarcia­
no il seno alle nubi i lampi , scaglia  fulm ini il C ielo , 
g li orgogliosi cedri cadono a terra , e mostrano le schian- 
ta le  r a d ic i . . . .  Ma cessa appena 1’ orribile tempesta ,  
che già ravvivasi e sorride N a tu ra , già  s’ adocnano » 
cam pi di loro r ic c h e z z e , già cantan per 1’ aere lieti 
i suoi abitatori , g ià  lo riem piono dei loro profumi ltf



•
p ia n te , i f io r i. Cosi dal baratro degli orrcnji in fo rtir 
nj suoi sorge più che mai florida « luminosa la F ra li­
tio. —  L’ Arabo vagabondo, e il vetusto Ismaelita 
ma ferm ati , o mia lira : cessa da un canto troppo al 
disopra delle tue forze . . . .  Rallegrati e vedi un Po­
polo prosteso dinanzi a lui , che a concordi voci p ro­
clam a Imperatore , che gli pone la corona sul capo , e
lo vuol suo Sovrano e silo Pndre . . . . E la mia lira 
non canterà di te in questo giorno , diletta Im peratri­
ce ? . .  . Perchè di tutte le dominatrici della terra non 
sono esse il modello le tue v irtu di, la  tua bontà? Gra­
zie  li siano rese , o gran Dio , perchè all* Eroe più su­

blim a unisti l i  spòsa oiie di lui era più degna . Ella 
Sparge dolcezza e ristoro sdlle gloriose di Idi fatiche : 
g li accenti di cdnsol.tzione e di compassione suonano 
sempre sil i labbri suoi : ella consacra 1 sudi gio rn i al 
eollievo degl’ infelici . . . .

» Risvegliati , o mia lira , dal tuo profondo le ta r­
go . . . .  Fa nota all* universo la letizia de’ fratelli no­
stri , la gioja de’ nostri c u o ri. Rimbombino de’ sacri 
cantici le volte dei nostri Tempj . Arda la mirra odo­
rifera nel Santuario . S’ uniscano in bell’ accordo di 
rendim enti di grazie la gioventù e la  vecchiezza ! F i­
glj di Sionne ,  quant’  è felice in mezzo al Francese 
Popolo la sorte nostra ! Quanta nostra ventura il vivere 
*otto 1’ Impero di uu Eroe , in cui profonda sapienza 
è  congiunta ad invincibile forza ! ; . ·

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

C o s t a n z a  z i  L u g lio .

Π nostrd Governo ha proposti agli Ecclesiastici 
della diocesi i due seguenti problemi :

1.  Quali sonò le cagioni che rendono inefficaci gli eser­
cizi della penitenza, e qUali sono i mezzi pui opportuni a 
renderti utili al fine al quale sono iettinoti .

2. Quali me-zi sono i più efficari a liberare i  Curati 
dalla tepidezza e dalle abitudini macchinali nell' esercizio delle 
loro funzion i, ed a preservare i fedeli dagli stessi difetti .

Si raccomanda ai concorrenti di evitare tre sco g li; 
la  lode esagerata * il biasmo smodato delle pratiche at­
tuali ,  le idee di una perfezione chim erica . —  11 premio 
è  di lo o .  F io r in i.

I T A L I A

V e n e z i a  28 L u g lio .
Si sono ricevute delle notizie assai freschè d’ Egit­

to per la via di Trieste . La tranquillità in quel Paese 
non è stata di lunga durata : »> Si sa , dicono questi 
rapporti , chc il partito della Porta è stato negli ultimi 
tempi sostenuto dagli Arnauti : ma le v it to r ie , che 

.questi han riportate sopra i Mamelucchi , non sono sta­
te tanto decisive quanto si era vociferato. I Bey non 
sono stati distrutti , come si era sparso ; ma han cedu­
to solamente alla superiorità del momento per aspettare 
un tempo più favorevole . Sembra che questo sia giun­
to . I Bey dopo di essersi rafforzati , sono nuovamente 
comparsi nelle vicinanze del Cairo : gli Arnauti han 
passato il Nilo per attaccare i M imalucchi : ma sono 
stati rispinti con una perdita di 2000. uomini . Questi 
ultimi , ai quali si è unito un numero di Arabi Bedui­
n i , investono attualmente il Cairo nel numero di Ì2m. 
uomini; e sarà ben difficile a Muhamed Pachi che co­
manda al Cairo in nome della Porta , di man- 

tcucrvisi .

Roma 4  A go sto.

Γ1 $. Padre' si è finalmente deciso ad ammettere 
n egli Stati Pontifici , cd in quelli della Estere Potèn- 
ze°, che venissero richiam afi , i Gesuiti . II Breve ò 
staro sottoscritto il giorno 3 i L u g lio , dedicato alle 
glorie di S. Ignazio s nel qual giorno fu anche conse­
gnato al Carminai Ruffo , perchè lo spedisse a  Napoli

«

E1 stato quindi ab o lito  i l  Breve dal Pred ecessore C le ­
m e n te  X IV . in cu i n ’ era  stata estinta  la  C o m p ag n ia  

3 o anni sono . T a l  b reve  s i vuole  em anato ad is tan za  
delle KL. M.vL C a tto lica  e S ic ilia n a  . S iam o in tan to  as­
sicurali , chc in  N ap oli cd  in  P alerm o sonò g ià  eretti 
due C o lle g i.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

M i l a n o  6 A gostò  .

Giunse qui je ri Γ  a ltro  u n  corpo di p o cò  m e n o  d i  
duecento coscritti dal d ip artim en to  del S erio  ; fu ro n o  
incontrati da gran  num ero di so ldati della  g u a r n ig io n e  
con molti G ran atieri ,  e da festosa banda m ilita r e  , a l ­
la quale facevan  eco le  «voci d i lietissim i viva . O gn jl 
giorno arrivano da v arie  parti successivam en ce ,  d i  
questi corpi , p iù  o m eno num erosi , di sce lta  g io v e n tù  
per il servigio . —  Siano questi ,  com e s’ a n n u n z ia n o  ,  
a ltrettanti au^urj di fe lic i progressi nello sp irito  N a z io ­
nale , òhe tutto s i  fo n ia  sul sentim ento d ell’ o rd in a ta  
forza , non m eno che su lla  costante p ratica  delie c i v i l i  
virtù .

—  U n i lettera  d i T u n is i  d c l 4. L u g lio  in form a , c h e  
il corsaro Ita lia n o  ,  i l  Generoto-M dzi ,  h a  predato n e lle  
acque di T a b a rc a  ,  dopo un com b attim en to  , u u  co rsa ro  
Inglese arm ato d i 4 * c a n n o n i e i 5 u o m in i d’ e q u ip a g ­
gio . Corre la voce  ch e  i l  medesimo corsaro a b b ia  pre­
so un bastim ento In g lese  p ro v e n ie n te  d a  L o n d ra  c o n  
ricco carico  ; qu esta  secon d a  n o tiz ia  h a  bisogno d i con­
fermi .

E T R U R I A

F i r e n z e  7 . A g o s to .

S. M. la  R egin a  R eggente s i  d isp on e a  fa r e  u n a
gita  a S ie n a .

—  Qui si v i  o g n i g io rn o  p iù  a ccre d ita n d o  la  v o c e  
di una pace v ic in a  , sen za  sapersi con  q u a l fo n d a m en to  -

L ivo r n o  8 . A gosto .

Il N egoziante P en sa arrestato ,  com e si d isse ,  p er 
delitto di ap p ro vvig io n am en ti agi* in g le s i ,  è  rurrora qui 
d eten uto. Si va  proseguendo la d i lu i c a u s a . N e g li scor­
si giorni si uni la  oam m ission e M ilitare  p e r  v e n ir e  a lla  
S e n te n za . M t dopo una v iv a  d is c u s s io n e , la  C o m m is­
sione m ed-sim  » si d ich ia rò  incompetente . Sem bra  c h e  sa  
ne debba aspettare la  d efiu iz io n e  da P a r i g i .

__ in  con segu en za d e lla  sospensione d e lla  L e g g e  d e l
Bollo ,  è  st-ito aperto un  in iprcstito a c a r ic o  d e i N e ­
gozianti e  Possidenti d i qu esta  C ittà  p er la  so m m a  d i 
3 6 o. m ila pezzi .

—  Le m ercan zie  ,  che  rig u rg ita n o  in  q u e sta  p ia z z a  
fau  trem are i n ostri N e g o zia n ti ad  o g n i  p ic co lo  ro m o ­
re di prossima p a cifica zio n e  tra  le  P o te n ze  b e llig e r a n ti .*

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  i  i  A go sto  .

—  A i V e sc o v a ti v a c a n ti d i S a r z a n l  f  S av o n a  , e  
V en tim ig lia  son o stati e le tti a l prim o i l  C a n o n ic o  Giu­
lio  C esare P a lla v ic in i V ic a r io  G en erale  d i questa D io­
cesi ; a l secondo il V esco vo  V in c e n zo  M aggiolo de’ Pre­
d icatori ; ed  a l terzo  il P. P a o lo  G irolam o Orcngo d e l­
le  Scuole P ie  .

— · Sono a lc u n i g io rn i , che noi non abbiam op i ù  a l­
cun legno In g lese  a lla  vista . Si vuole non o stan te  c h e  
non si siano a llon tan ati poi molto ,  n el r ip ie g a r e  c h è  
han fatto » p on en te .



—  Il g iorn o S sì renne all* U niversità una pubblica 
A cca d e m ia  dì le tte re  ,  i\ m i  soggetto furono i P o d i L i-  I 
irjjn S p a iti,  i 'u  mttneroMssìnao il concorso di C it t a d in i ,  i 
ch e  in terv en u ero  al le ttera rio  esercizio  e ira essi il C a r­
d in a le  nostro A rc iv e s c o v o , e m olti S en ato ri . La scelta 
de’ c o m p o n im e n ti non m eno ahe la buona m altiera  cuti 
c u i s i recitaron o da' G iovin etti Studenti riscosselo l’ u n i­
v e r s a le  a p p lau so . D opo la recita  s i venne a lla  consueta ! 

d istrib u zion e d e ' p re m j.
__ C olle  lettere di Am sterdam  si è  inteso ,  che v i

era n o  g iu n ti d a ll’ A m erica 3 o  e p iù  bastim enti ca rich i 
d i ric c h i gen eri d i quelle  C o lo n ie . In solo C affè  si vuo­
le  no ab b ian o  ili peso fino a 70 0  m ila  libbre .

—  L’n Sm ntuyConsu’to s t a b i l i r e  l* im posizione di lire
o . p e r  o g n i l a i  ile d ’ o lio  d i Rubbi η. e m e z z o , che 
■nato n e l T errito rio  s a r i  portato a ll' estero . abolita  ogn i 
•altra im posizion e N azio n ale  sopra questa derrata , m eno 
q u ella  d el P e d a g g io . T a le  im p osizion e dura tre a n n i;  
e  se rv e  p e r  una d e lle  'g a ra n z ie  dei prestiti coattiv i con te­
n u ti n e l se g u e n te  Saiaius-Cortsul/o .

I l S e n a to 'U ilito  il R ap p orto  del M agistrato delle F i­
n a n z e  ,  c  p en etrato  d e lla  necessità di accorrere , anche 
c o n  m e z z i straord in ar) , a i b isogni della  Cassa N azionale  
*per c o m p ie r e  a l p u bblico  se rv iz io  , delibera il seguente 
p ro g e tto  d i L egg e  :

1. E’ lc r a to  un  prestito co a ttiv o  sopra tutti i Possi- 
\ lrtiti d e llo  Staro in  ra sio n e  di lira  una e m ezzo a mi- 
*£Wàjo su ll’ a ttu ale  C aiastro .

J1I. A ltro  Prestito co a ttiv o  è pure levato  sopra gli 
•A ffam ar) d e i M agazzin i di P o r t o fr a n c o ,  c  D ogana del 
C e n tro  ,  c  sopra de’ P ro p rie ia rj dei detti M agazzin i , 
che l i  ten essero p er lo ro  con to , ed è raggu agliato  alla  
m e t1! d i q u e lla  r isp e ttiv a  ann ua -pig ion e ,  o p igioni , 
che  p er c iasch cn u n  M a g a zzin o  si p agava  alla B arca  di
S. G io r g io .  Sono ■compresi in  q u e sto  Prestito anebe gli 
A ffittuari , o  Propriet.*r) ,  com e sopra , dei M agazzini 
M & ttfn ti in  D arsina m  ra ggu a glio  della  metà di p igio­
n e  ,  ch e  p a g a n o  ,  o  c ’ e pagherebbero se fossero affitta­
t i  , -sd ivo  il disposto ricl seguente A rt. V .

H I. Ά Ι ι γ ο  P re s tito  co a ttiv o  è ugualm ente levato so ­
p ra  g l i  a lt r i  N e g o zia n ti all* ingrosso del Centro non 
a v e n t i  M a g a z z in o  , o  M ag azzin i nè in  Portofranco ,  nè 
i n  D o g a n a  : nò in  D arsin a  ,  egu ale  ad un’ annata del 
* t t o  d e l r isp e ttiv o  loro  S cagn o  ,  o  V olta  fuori di casa , 
e p er> fn el!i c h e ’n o n  hanno Scagn o , o  Volta fuor di casa,

-il P restito  Corrisponderà dlla  m età del fitto vero ,  o 
jperitD*o d r ìla  casa di prop ria  ab ita zio n e  .

* 1 V . Sotto  n o m e Jd i N ego zian ti s* intendono ancora 
l e  Dite* , 0 R a gio n i di C om m ercio , che com prendono più 
in d iv id u i -e  rigu ard o  a q u e s te ,  se si dovrà il Prestilo 
ra g g u a g lia r e  a lla  Hnfetà di p ig io n e  della  casa di a b ita­
z i o n e · ,^ !  con sid ererà  u n icam en te  il fitto della casa, ove 
i« 5C te !‘lo  ifctagno *

V . 11 Prestito  di c iascu n  N e g o z ia n te , o D ita rag- 
:«a*glia»o su lle p ig io n i d e g li S c a g n i ,  e  V olle  fuori d i ! 

e**a  d e lle  p ig io n i di ca sa  per q u elli , che hanno 
•S ca g n o  ,  o  VoHa in casa  , non potrà mai eccedere , 

a n c h e  p er tutte in siem e le  dette p ig io n i ,  la somma di 
l ir e  5 o o .

V I . E’ imposto anche altro Prestito coattivo di lire  
10 0  in d istin tam en te  a  carico* dei Negozianti tutti fuori 
d e lla  C e n t r a le ,  i qu ali h an n o Scrittojo ,  M ag azzin o , o 
M a g a zz in i in  casa , attigui , o separati , ed esercitano 
j l  C om m ercio  non unicam ente a m inuto ; con dichia-

f r a z ió n e  c h c  c o lo r o ,  i q u a li’ hanno Casa d i'N egozio  in 
- £ i  Ù lu o g h i ,  sono o b b lig a ti1 ul presente Prestito in ognu­

n o  de* lu ogh i rispettivi .

V II . T u tti i suddetti pagam enti saranno interam ente 
-eseguiti e n tro  lo spazio di g iorn i i 5 da «fueUo della 
p u b b lica z io n e  o*elIa presente legge ne’ Capi*-Luoghi de’ 
risp e ttiv i C an to n i , ed in caso di ritardo si procederà !

- a lle  so lite  esecu zio n i , o p ign orazion i contro i renitenti 
in  n itto  co m e si p ra tica  c o ’ D ebitori della ‘ Nazione .

\ III. P e r  la  restituzion e di detti Prestiti c o i t i v i  è 
prin cipalm en te destinato il prodotto dell* im posizione 
iUgli Olj n a z io n a li, che passano ali* E stero , stabilita con 
d elib erazione de’ 24 L u glio  p. p. cd in  sussidio 1* in troi­
to delle D o g a n e , e P o rto fra n co . A questo oggetto il 
prodotto della nuova im posizione sull* esportazione degli 
Olj sarà versato  n ella  T esoreria  d i S.  G io r g io ,  e  ne 
sarà tenuto conto u parte .

IX. A  ciascuno de* Contribuenti sarà * consegnata 
dal M agistrato delle F in an ze  , o da chi sani dallo'stesso 
deputato ,  una C arto lina  ,  che conterrà Γ lu terò  loro 
Credito ,  c  farà prova dello  stesso .

X .  L a  somma coattivam ente sborsata dovrà resti­
tuirsi in  sei u guali sem estrali rate ,  la prim a delle q u a­
l i  sani m atura nel prim o giorn o d i M arzo dell* an. i 8 o 5 .

XI. Per la  com oda esigenza delle sem estrali rate , 
il  Credito contenuto nella C artolina sarà d iv iso  in sei 
parti uguali corrispondenti a lle  dette rate ,  e  sarà in 
ciascheduna di dette parti spiegato -a quale sem estrale 
rata corrisponda ,  e  queste seste parti ,  o Catipous ga­
ra uno spendibili dal P o rta to re , qualunque s i a ,  e  d o­
vran n o riceversi per denaro contante dagli Esattori del­
la  detta im posizione sull* estrazion e dell* O lio  ,  quelle  
però soltanto ,  che riguarderan no il semestre in  corso 

di m aturazione .
I Coupont , ossia no parti di C a r to lin e , che non 

saranno stati spesi in  pagam ento di detta im posizione , 
saranno dal T esoriere d i S. G iorgio  p u n tam en te  p a gati 
in  denaro contante al Portatore d egii stessi , prim a co l 
prodotto della  detta im posizione , ed esaurito  il sem e­
strale reddito della stessa ,  in sussidio con gl* in tro iti 
delle  D ogane , e Portofranco ; ifta quelli però solam ente 
fra i detti Cóupons , o porzioni di C arto line ,  ch c  sa ­

ran n o giu n ti a lla  rispettiva loro m aturità  .
X II. A quelli fra i C ontribuenti ,  i  ben i de’ qu ali 

u n iti in s ie m e , benché com presi in  d iversi Catastri im ­
portano al detto raggu aglio  un  Prestito m in o re  d i lice  
sei ,  sarà rilasciata  una Ricevuta per la  somma da essi 
sborsata ,  e  questa R icevuta sarà com pensabile nel pa­
gam ento della  T assa territoriale del p. v. ann o i 8 o 5 . 
in  1 8 0 6 .,  al quale effetto  sani detta R icevu ta  conse­
gn ata all’ Esattore in luogo di denaro .

X III. il M agistrato dolio F in an ze ’è- in caricato  dell* 
esecuzione della presente Legge . Deputa gli Esattori con 
em olum enti non eccedenti quelli della  T assa1 te rr ito ria le ,  
pubblica i Proclam i , chc crede con ven ien ti , e  decide 
am m inistrativam ente 1 le quistioni di fatto re la tive  all* 
esecuzione della  Legge m ed esim a . N iun riclarao dei 
Contribuenti ritarda il pagam ento . In caso d ’ aggra v io  
riconosciuto dal M agistrato si fa luogo a lla  ' restituzione 
d i 'c i ò  chc si fosse sborsato indebitam ento-.

II Senato visto Γ A rt. 4, della Costituzione : P revia  
la  dichiarazione d’ u rg e n z a , c  col concorso d e i due 
terzi dei voti : D ecreta .

La presente Legge sarà provvisoriam ente esegu ita .
D IM A ZZO  D ooh .

L an  z o l a  Scp. Gru.
—  Un nuovo Senatus-conmìto provvede; c irca  la  risto­

ra zio n e  del term ine contum aciale relativam ente a i con ­
dannati per delitti tanto pervenuti nelle fo r z e ,  quatito 
assenti .

—  Il Senatore Giuseppe F ravega  è partito p er P a rig i.

•Prezzo d’ associazione lire  8. per il trimestre ; i 5 per 
i l  semestre , c 28 per 1’  intera annata .· G li Esteri per 
lire  3 6  riceveranno i l  foglio franco diogni-fepesa di po­
sta ; g li A ssociali delle due R iviere lo  ricoperanno p ari­
m ente franco per sole lire  3 o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta a lla  direzione di G io. B a r  

t o l o m m é o  Como
Escòno due foglj la  settim ana j U M ercoledì e il 

Sabato sera .
Il foglio  volante vale  soldi 10.

Dall a  S t a m t e r ì a  C o m o  Ρ ο γ μ κ τ λ μ ο  w  q i e s t o  Fcclio . Da s. L o r e n z o  N. 3 8 ,



E G U A G L I A N Z A Num. 65. L I B E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 1 5 Agosto Antio V i l i  della Repubblica Ligure

Post nubila Phoebus . Dopo le  nubi i l  Sole

N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

V l R N N A  2 2 .  L u g l i o  *

L ’ A rciduca Carlo nella sua qualità di Capo Supre­
mo del Dipartimento della Monarchia Austriaca ,  ha 
fissato definitivamente col buon piacere di S. Μ. I. suo 
fratello , le grandi riviste di quest’ anno alle seguenti 
epoche : quelle del campo di Pest in Ungheria dai 6. 
ai 20 Agosto: di Brunii in  Moravia dai 23 Agosto a i 
η. Settembre ; e quelle di Praga in Boemia dai 1 2 a i 
27. Settem bre. S. A. R. rimarrà a Vienna fino a i 6. 
di Agosto, e in detto giorno partirà per P e st, donde 
si recherà per la strada di Raab Ifollitsch a  Brunn , 
dove sarà 1’ Imperatore , che v i si porterà a i 24  di 
Agosto . In seguito gli augusti Fratelli si recheranno in ­
sieme da Brunn a Leutom ischel, e Joscphstadt p er os­
servare le grandi m in iere , e di là a Praga .

—  Diversi c o r;ie r i, che passano da qui a P a iig i e 
di là a questa Imp. Residenza sono latori di dispacci 
re lativ i alla nuova dignità Imperiale adottata dai F ra n ­
cesi per il loro primo Magistrato . Queste n egoziazion i 
han ritardato la  spedizione delle nuove Credenziali a l 
nostro Amhasciadore a P a r ig i. Non si crede uon ostan ­
te , chc questa corrispondeaza si lim iti al nuovo titolo 
del Capo della Francia , e al posto che occuperà fc&i 
Sovrani : sembra che essa riguardi delle disposizioni , 
cho assicurar debbono per lungo tempo il riposo dell’ 

E uropa.
__ Si lavora attualmente con molla attività  al nuovo

piedestallo , che dee ricevere la  Statio  in bronzo di 

Giuseppe II.

F r a n c f o r t  23 L u glio .

Il silenzio degli Ambascia Jori alla Dieta di Ra- 
tisbona dopo i l  volo emesso ne? due Collegi dal M ini­
stro dell’ Elettore d’ Annover sulla Nota presentala ai 
r 4 Maggio p. p· 1 dal Ministro della Corte di Rus­
sia , e uu’ altra circostanza fanno presumere , chc noa 
sarà più parlato alla Dieia dell’ affare di cui trattava 
questa. Nota . La circostanza di cui si traila , si ò , che 
la forinola ordinaria , di cui si fa uso nell’ andare al­
le voci , non è stala aggiunta al Protocollo de 
sionc di jer 1’ altro : il che dà m olla veiu iiu ig li 
la  congettura in qu istion e.

— · Una Gazzetta di Alem agna annunzia , chc si as­
pettano nelle Provincie Prussiane di W eslfalia de’ Com­
missari del Collegio Supremo di guerra per esaminare 
la  linea di difesa , e farvi de’ c a m b ia m e li. A ltri Com­
missari incaricati della stessa missione sono stati spe­
diti ad altri punti delle frontiere Prussiane ,  e soprat­

to in Polonia .

A m b u r g o  25 L u g lio .

Il Co. Valeriano Subow Generale dell’ infanteria 
Russa , e Capo del Corpo de* Cadetti del Genio , morto

Ila Scs- 
inza al-

j lr im a m e n t e  i n  R u s s ia  ,  è s la t o  s e p p e l l i t o  a i  6 c o r r e n te »  

c o l la  p iù  g r a n  p o m p a  i n  u n  M o n a s te r o  s i t u a t o  a d  a l c u ­

n e  l e g h e  d a  P i e t r o b u r g o  . S . Μ . I . h a  v o lu t o  a c c o m p a ­

g n a r e  i l  c o n v o g l i o  f u n e b r e  in  a t te s t a t o  d e l la  s t im a  c h e  
a v e v a  p e r  q u e s t o  M i l i t a r e  .

—  M o n s . A r e z z o  N u n z i o  d e l  P a p a  p r e s s o  l a  C o r t e  d i  

R u ss ia  h a  l a s c i a t o  P i e t r o b u r g o  a i  2  d i  q u e s t o  m e s e  . L a  

d i lu i  p a r t e n z a  ,  s i  d i c e  ,  c h e  s i a  e f f e t t o  d i  q u a n t o  è  

a c c a d u to  a  R o m a .

—  I l c a ld o  n e l l a  S v e z i a  è  t a l e ,  c h e  a i  1 7  d i  L u ­

g l i o  i l  t e r m o m e t r o  d i  R e a u m u r  s e g n a v a  a  S l o k o l m  3 2 

g r a d i s o p r a  i l  z e r o  .

—  L ’ A m m i r a g l i  l à  d i  L o n d r a  h a  d i c h i a r a t i  d i  buona. 
p re s a  5 p i c c o l i  b a s t i m e n t i  D a n e s i ,  c h e  a v e v a n o  v o l u t o  

in tr o d u r s i n e l l ’  E l b a  a d  o n t a  d e l  b l o c c o .

—  S i  s c r i v e  d a  A n n o v e r  i n  d a t a  d e i  1 8  q u a n ->  

to  s e g u e  :

» T u t t e  l e  f a v o l e  degli LTf f i c i a l i - g e n e r a l i  c o m p o ­

n e n t i  lo  S t a t o - m a g g io r e  ,  e  q u e l le  d e ’  C o m m i s s a r j  ,  e d  

Is p e t to r i  a l le  r i v i s t e  e c .  , c h e  e r a n o  f o r n i t e  a  s p e s e  d e ­

g l i  S t a t i  ,  s o n o  s o p p r e s s e  ,  e c c e t t u a t a  q u e l l a  d e l  M a r e ­

s c ia l lo  B e r n a d o t t e .  O g n i  G e n e r a l e  d i  d i ' . i d o n e  r i c e v e r à  

q u in d i  i n n a n z i  5 o o o  f r a n c h i  a l  m e s e  d i  c o m p e n s o  ,  e  

q u e l l i  d i  b r i g a t a  1 0 0 0  .

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  2,4 L u g l i o  .

.
F o n d i  p u b b l i c i  d e i  22. L u g l i o  . —  A z io n i  d e l l a  

B a n c a  15 7 . —  A z io n i d e lle  In d ie  : 1 7 2 ,  ì y S  . T r e  p e r  

1 0 0 . c o n s o l id a t i  : 5 6 , 5 5  7 / 8 ,  5 6  1 / 2 ,  5 6 . —  T » y  

p e r  1 0 0  r id o t t i  : 5 6  1/2 5,8  . —  Omnium  : 5  I /2 . T r e  

p e r  1 0 0  c o n s o l i d a l i  p e r  i l  m e s e  A g o s t o  5 6  5 /8  . —  
Omnium p e r  d e t t o  m e s e  : 5  1 2 .

Detti de' 2 4 . —  T r e  p e r  1 0 0  r i d o t t i :  5 6  3*4  7 * 8 . 

T r e  p e r  1 0 0  c o n s o l i d a t i  : 4 6  1 8  3 /8  .  —  Omnium. 5
6 .  T r e  p e r  1 0 0  c o n s o l i d a t i  p e r  1’  a p e r t u r a  * 5 6  3 /4  7 , 8 .

— - S i  p r o v a  i u  q u e s t a  c a p i t a l e  u n  a u m e n t o  d ’ i n q u i e ­

t u d i n e  . S i  è  l 'a tta  p a r t i r e  p e r  i l  c a m p o  d i  C i o y d o n ,  

c h e  n o n  è  l u n g i  c h e  d i  a l c u n e  m i g l i a  ,  u n a  q u a n t i t à  

c o n s i d e r a b i l e  d i  t e n d e  ,  e f f e t t i  d ’  a r m a m e n t o  ,  e  c a r r i  

p e r  t r a s p o r t a r  d e l l e  t r u p p e  a l  p r im o  a ll*  e r t a  . T u t t i  i 

b a t t a g l i o n i  d e l l e  g u a r d i e ,  c h e  t r o v a n s i  a  L o i  d r a  h a n ­

n o  r ic e v u t o  Γ  o r d i n e  d i  t e n e r s i  p r o n t i  a  m a r c i a r e  a l  

p r im o  s e g n a l e  .

—  F u  d e t t o  ,  c h e  i l  G o v e r n o  I n g l e s e  e r a  in f o r m a t o ,  

c h e  lo  s b a r c o  e r a  v i c i n o  j  e  c o n s e g u e n t e m e n t e  i  d is t r e t t i  

d e l l ’ e s t  e  g l i  a l t r i  i  p iù  e s p o r t i  a l  p e r i c o l o  s o n o  s t a l i  

n o t a b i lm e n t e  r a f f o r z a t i . S i  d i c e  o r a  ,  c h e  v i  sono  s t a l i  

s p e d it i  1 6  m i l a  u o m i n i  d i p i ù  . T u t t e  l e  truppe s t a n n o  

a l l '  e r t a  ; c  s i  è  p r e s o  i l  p a r t i t o  di s t a b i l i r e  s u i  p u n t i  

p iù  m i n a c c i a t i  d e ’  c a m p i  ,  n e ’ q u a li  s a r a n n o  c o n t i n u a -  

m o n te  e s e r c i t a t e  n e l l e  d iv e r s e  m a n o v r e  m i l i t a r i  .

—  S ia m o  b e n  l o n t a n i  ,  d ic e  i l  Morning ChronicU  ,  d a  

c o n d a n n a r e  l e  p r e c a u z i o n i ,  c h e  p r e n d o n o  i  M i n i s t r i  p e r  

la  n o s t r a  d i f e s a  5 m a  n o n  la s c e r e m o  p e r  q u e s t o  d i  r i ­

p e t e r e  ,  c h e  l a  d is g r a z i a  d i  q u e s ta  g u e r r a  ,  e  i  v a n t a g g i  

d e l  n e m ic o  c o n s is to n o  n e l  p o t e r c i  e g l i  c e n e r e  i a  u n  a !»



'a rm e c o n tin u o  , *  in  fa rc i per qu an to egli vorrà d e fa ' 
lig a r e  p er m o vim en ti perpetui , sen za  che possiani m ai 
im m a g in a re  da  qual punto eg li dchha a ttaccare  .

—  L e  le ttere  della nostra squadra a l  F errei a n n ù n ­
z io  n o  , ch e  G irolam o B on ap arte era colà  arrivato  dall* 

A m e r ic a  .
—  11 B astim ento la  Matilda , Cap. D rin k w ater , è  ar­

r iv a t o  c o n  5 o o  p rig io n ie ri F ran cesi ,  ch e  e g li riporta 
d a  P o n d ie h rry  . Sono stati rim an d a ti a  I la v re  d e G race .

—  S i a ss icu ra  presentem ente che  la  proroga del P a r i  
la m e n to  s i  fa rà  in  S. g io rn i ,  e ch e  i l  Re la la r i  in 
p e rso n a . >» G io v a  cred ere  , d ice  i l  Momin^-CArnxi'rfe che 
an ch e q u esta  v o lta  i l  P u bb lico  n on  debba essere deluso 
n ella  sua esp etta tiva  ,  poich é n elV attual con giu ntura  non 
potrehbe esserg li cosa  a lcu n a  p iù  g ra d ita  d i questa · e 

Ja p re sen za  d e l M on arca  a l P arlam en to  proverebbe me­
g lio  c h e  q u a lu n q u e  a ltra  a s s i c u r a l a  ddta fino al di d’ 
o g g i la  fa c o ltà  in  cu i è S. M. d i r ip ig lia re  le  sue fo n - 
d o n i  r e g ie  e c o stitu z io n a li . Il p 0 ,* ,l0  Inglese sarebbe 
c o n te n to  p e r  v e d e re  il suo S o vran o  com unicare al Par­
la m e n to  le  su e in te n z io n i su ll' attuai situazione degli a f­
fa r i , a l ’ n  q u a le  tutti g li  ord in i d e i suoi sudditi hau°tanta 
r a g io n e  d’ in teressarsi p esentem ente . »

—  L a  flotta Inglese in n an zi a B ologn a *  stata sfor­
z a ta  d a lle  bu rrasch e a  la sc ia re  an ch e  questa volta  la  sita 
s ta z io n e  . M olti dei nostri v asce lli a v e v a n o  perduto a n ­
c o re  e c a v i ; m a  s g r a v a s i  che  torn ata  la calm a si sareb ­
bero n u o va m e n te  rim essi in  cro c ie ra  ·, g ia cc h è  ; d an n i 

sofTerti n o n  e ra n o  p o i rati d a  d o verla  a ffatto  abbando­
n a re  . L a  p resen za  d e i m ed esim i h a  finora im pedito a l­
le  f lo ttig lie  n em ich e  d i a v a n za rs i o ltre  al tiro  deUe bat­
te rie  d e lla  co sta  : m a è c e n o  ,  che  tutte le nostre flo t­
te  n o n  p o l r c b t .r o  fa r  si ch c  non si unissero lungo le 
r iv e  le  lo r  d iv is io n i , p er disiu  bar in  tal m a n ie r ila  lor 
n a v ig a z io n e  in te rio re  ; essendo», u ltim am en te accre sc iu ­
to  a  B o lo g n a  il num ero d e . le g n i atre» , le  d iv isio n i - iu n te r i 
da  O ste n d a  e  da  a ltre  p a r ,, . D al che  parc r „ lcrsi c o n .  

c h iu d e re  ,  c h e  1 Im peratore de’ F ra n ce si v i  abbia p re ­
s e n te m e n te  i l  n e c e ss -r .o  p er esegu ire  i l  suo prò-etto.

—  L e  n o t iz ie  di D ub lin o si ta n n o  sem pre più  dis­
g u sto se  . T u tto  a n n u n zia  ,  che  si prepari una , che 

n u o v a  in su rre z io n e  in  Irlan d a  : e  la  c ittà  di D ublino 
.e b b e n e  s ia  i l  cen tro  d e ll' autorità  e il punto di unione 
d e lla  fo rza  p u b b lica  , non sem bra p e r  questo che non 
d e b b a  e sse re  i l  p rim o  teatro  n e ìla  r ib ellio n e  . __Le let­
te re  d e i 1 7 .  r i fe r is c o n o , che  m a lgrad o  tu tta la  v ig ila n ­
z a  d e lla  p o liz ia  ,  e le  m .sure state  prese , in  più lu o -h i 
della  c ittà  e  dei con torn i si è c e le b ra to  1’  an n iversario  
dei 14  L u g l i o .  N elle adun an ze form atesi a tal effetto 
t  stato b e v u to  d  α.,,α p, „ „ ima lnj , p, „ j , n:a ie i  

fg ìj  i i  Erin  . 11 Popolo della  C ittà  e delle cam pagne 
« m b r a  p iù  ard u o  che m ai , c  g li uom .ni pacifici” se 
n e  in q u ietan o  fortem ente . T u tte  le truppe sono alle 
c a s e rm a  ,  e  distribuite in  m an iera  da soffocare 1’ insur­
r e z io n e  q u an d o venisse a  scoppiare . I l Dumcr0 di
se  si p orta  a  24* m ila  uom ini .

—  À i  20 tutta te fam ig lia  R. ha  lasciato K e w  per 
r e c a r s i  a  W in d s o r . r

—  Si son o r ice vu ti i  dettaglj ne,  g iorno ^  

o r r ib i li  g u a sti cau sati da lla  tem pesta insorta a - lt  , ,  di 
M a g g io  su lla  C osta di T erra-N u ova . £ d u r a t a l e  Kior 
n i  in t e n  ,  e  ha  ingh iottito  q u a ,i tutti i bastimenti 
e b e  v i  s i tr o v a v a n o . Si con ian o  fino a8oSh6on ers In ’  
S lc s i  , ed  a ltr i bastim enti f r a n a t i  , il cui em im aeriò 

è  p e r ito  . L a  r iv a  d ella  B aja b ian ca  a l partir d e lic ie t- 
Iere e ra  c o p e rta  di c a d a v e r i .

—  Il Times quasi assicura , che si toglierà il blocco 
d i  Brest . S i la sceran n o  in n a n zi quel porto qualche fre­
g a ta  e q u a lc h e  legn o m in o re  p er osservare i  m o v im e n ti 

d el n em ico  : la  flotta in ta n to  si tratterrà in Torba 
pronta a fa r  v e la  a l prim o s e g n a le . Si crede inutile 
te n er in  c ro c ie ra  una flotta tan to  considerabile ; tanto 
p iù  che credesi orm ai certo  la  flotta di Brest essere de­
s tin a ta  contro Γ I r la n d a . Si a g g iu n g e  che siensi sulla 
m ed esim a  im barcate m olte arm i e m un izion i da guerra 
p e r  fo rn irn e  a i m alcontenti I r la n d e s i,

2
Scrivono da D ouvres } in data de’ i 5 qilandl

segue : l  na Nave Danese , giunta da Cantori > si è incon­
trata ai 18  Gennaio colla Squadra Francese dell'· Ammiraglio 
Linois presso di Puh-A uro . Essa consisteva in un vascello di 
8 0  , due fregate ,  e due corvette ; due vascelli di linea Clan- 
desi e una fregata dovevano unirsi a questa squadra . Si spe­
ra clie le navi Inglesi , che erano a Cantori tri numero di 1 7  
non siano cadute in potere del nemico . Sono navi di 1200 
a 140 0  tonnellate, ciascuna di 40  cannoni, ma di i 3 o  a 
1^0. uomini solamente di equipaggio · Han caricato niente­
meno di Z o  milioni ,U libbre di Tè , che col restante di ca­
n to  in sete , wanKini, ecc. si valutano 5 milioni di lire 
sterline .

lettere di s. E lcn a  p o r t in o , ché dall* Isola di 
F ra n cia  erano usciti ζφ  Corsari Fruflccsi per and ar ad 
in festare i m ari d e T  lu d ia  e che in  tal tempo parec­
c h i vascelli di lin ea  u scivano dal Capo di Hona-Spe- 
ra n z a  colla  direzion e all* Est .

Lord Moira dopo 1 suo m atrim onio si dispone a 
p artire  per E d in b ir g o .

Parte p er Pietroburgo Lord G ren vllle-L eviso n - 
G ow er fratello  del March, di S taft-rJ  con una m issione 
diplom atica . L o rJ Mrtlmesbury è venuto in questa o c­
casione a  Londra : s i m ette molto d’ im portanza in  que­
sta am basciata .

Secondo le  ultim e lettere di S. Dom ingo Dessali* 
nes e S. C ristoforo erano a lle  prese tutti due per com an­
dare , e si contrastano entram bi il G overno dell’ Iso la . 
S i crede che 0 1’ uno o  1’ a ltro si procureranno la  pro­
tezione dell’ Inghilterra .

Sir S idn ey Smith , che si ò quasi ristabilito  ,  si 
d ice  che prenderà il com ando della stazione di F le ss in g a .

Si d i c e ,  che siano pronti ad im barcarsi i 5 m. 
uom ini sul T a m ig i . Sono questi una parte degli e q u i­
p aggi di cam pagna .

i m p e r o  f r a n c e s e

S e d a n  8  T erm idoro (  2 7  L u glio  )

S. Μ. 1* im p eratrice recandosi alle acque di A quis- 
gran a ha diretto il suo v iagg io  per Sedan . A i 5 . corr. 
a lla  sera è  arrivata  ih  città , dov* é stata ricevuta con 
tutti g li onori dovuti al suo grado , e fra le  acclam a­
zio n i di un giubilo generale . Il di seguente S: M. è 
rip artita  per L iegi . M. PhilippoteaUx Sotto-Prefetto e 
M. Poupart di Neuflise M aire di Sedan sonò stati am ­
m essi a presentarle g li om aggi dei loro P ò p o li . Ecco 
u n  D iscorso del Sotto-Prefetto : n M adam i , un nuovo 
g io rn o  dî  felicità  risplende in oggi sulla Città di Sedan : 
ha essa 1 inestim abil van taggio  di possedere per una 
seconda volta V. Μ. I. 1’ augusta Com pagna del p iù  
gran de dei M onarchi .

»» L a  m em oria , che V . M. ha lasciato fra noi è  

scolpita per sempre n ei nostri cuori : noi abbiam  o b lia to le  
nostre pene : la  bontà di V. Μ. I. le ha tutte can ce lla te ; 
e  Se fosse ancora possibile , che alcuno conservato aves­
se delle  dolorose rim em branze , non v* ha dubbi# ,  Ma­
dam a , chc non cessassero all* istante medesimo ·

>» T utti i Francesi conoscono la generosità del vos­
tro anim o , tutti ,  Madama , vi am ano : e g l i  abitanti 
d el 3 . circondario delle A rdcnne , dei quali ho l'onore 
di esser l o rg a n o , ebbri della felicità di questo g io rn o , 
non form ano che un sol voto per la  vostra intera fe­
lic ità  .

ir La fam a ha loro annunziato , chc lo splendore 
del diadem a non vi fa porre In dim enticanza gl’ in fe lic i. 
Essi sanno ,  che la  vostra p iù  cara  delizia  si è di 
con tin n are ad esserne il couforto e 1* appoggio . Essi 
adunque ricorreranno con confidenza a V. M. : essi la 
renderanno depositaria delle lor p e n e , hen  sicuri di 
trovar sempre nel vostro cuore i sentim enti d’ una tene­
ra  Madre . Può egli forse essere ingannata la lor espet­
ta tiva  ? Assisa sul trono stesso dell* Eroe , a cui il Po­
polo Francese ha confidato i suoi gloriosi d e stin i, ogniiu 
fca che tutto il vostro impegno è di fare dei felici . La 
vostra io n tà  si com piace di accogliere le giuste suppliche



del povero , dcl debole , dell* oj>prcssó ; poiché questa 
appunto è la  maniera , con cui sapete dividere la  g lo ­
ria  dell’ augusto vostro Consorte, u

B o l o g n a  12  Term idoro ( Z i  Luglio )

F a specie che in un luogo circondato da ogni ban­
da di campi , e di flotte regni costantemente il m iglior 
ordine e il più gran silenzio , che non vien mai in ­
terrotto che dà cantici guerrieri , e di vittoria . Q uan­
do il c ielo  è serenò , sì possono scorgere ad occhi nu­
di le coste dell’ Ingh lterta  : e questa vista non fà  che 
maggiorm ente anim are ί nostri guerrieri allo sbarco , 
del cui successo pùnto ilon si dubita  . La sola tempesta 
sarebbe certam ente un ostacolo . Ma il tragitto è cosi 
brieve , che U r t a  volta che il V e n t o  avesse cangiato , 
sarebbe una gran fatalità , che in pòche ore cangiasse 
nuovamente per frastornarci un’ impresa di tanta gloria  
e vantaggio . In somma nel canale della M anica va ad 
tessere decisa la  sotte dell’ In g h ilte rra , e della libertà 
de’ m a r i.

—  Jeri sulla sera tre divisioni dellà flottiglia han g e t­
tato 1’ ancora in  rada in faccia della crociera nem ica 
composta di l 5. bastimenti . —  L’ Im peratore hri pas­
sato il dopò pranzo nella rada . Era accompagnàto dai 
M inistri della Marina e della Guerra , dai Maresciallo 
Soult e dall’ Amm iràglio Bruix . Sulla sera tornò al Ponte 
dc-Brìque , dove ha lavorato unitamente a M. Barbé- 
M arbois Ministro del Tesoro pubblico , arrivato recente­
mente da P a r ig i.

— · A  un’ ora dopo mezza notte due Peniches Inglesi 
comandate dal Luogotenente Neal-M àc-Lean della fre ­
gata la Leda , essendosi staccate dalla crociera nem ica 
si àono avvicinate alle coste ,  e han tentato di sor­
prendere una piccola bombarda , stazionata a ll’ estre­
mità di ponente della nostra linea di battaglia . Una 
delle peniches era arm ati di 25 uomini , e 1’ altrà di
I 2 . Quando giunsero sopra la  bombarda fu dato loro 
i l  chi va là . Non risposero . Si Lasciarono venire all’ ab­
bordo , e a tiro di fucile si fece cóntro di èsse una 
scarica di m oschetti. Il Luogotenente M ac-Lean con 
molti altri fu u cciso . U Midshippman prese allora il 
comando , è facendo fuoco egli pure giunse a tagliare 
una delle gomene della Bombarda : ma egli pure fu 
morto un momento dopo . La peniché prese tosto il 
largo . Un Sergente de’ Carabinieri comandati de V e y é , 
un Carabiniere , un M arinajo , e un Ajutante C an n o­
niere si lanciarono sopra un p iccio l battello , andarono 
a ll’ abbordo della pcniche , e 1’ han ricondotta alla  
bombarda con i 4 p rig io n ie ri. —  L’ altra peiiiche n e ­
m ica , fino dal com inciare della zuffa  si era data a lla  
fuga. Essa ha ricevuto nel fuggire una scarica di mos- 
chetteria , che ha talmente m altrattata, che im m e­
diatamente ,  ha cessato di remigare . Essendo in segui­
to passata accosto ad una cannoniera , che ha tirato 
sopra di essa , si è veduta affondare . De’ 25 uomini , 
che componevano 1’ equipaggio della prima , due sono 
stati u c c is i ,  sci fe r it i ,  un de’ quali mortalmente , e 8. 
sono stati fatti prigionieri senza aver riportato alcuna 
ferita  . Fra questi trovasi Benjam ino Belchambers Segr. 
dcl Cap. Roberto Honeyman , Comandante la stazion e. 
La peniehe Inglese entra in questo momento nel porto. 
Noi non abbiam perduto alciino . I nostri feriti in nu­
mero di tre sono M. Ringuet Alfiere di vascello , Cap. 
della Bombarda , Madvons Bombardiere del 4 · Reggi­
mento di m a rin a , e Pietro Arm and Carabiniere Wellà

1 0 le g g e ra .

P a r i g i  1 6  Term idoro (  4 Agosto )

Il Gen Massena Marescial dell’ Imperò è nominato 
Capo della XIV. Coorte della Legione d’ Onore , il cui 
Capo-luogo ό 1’ antied A bazia del Beccò .

—  Si dice , che il Sen. Fouché Ministro della Poli­
zia generale ha stabilito due Uffizj speciali , 1’ uno per 
la libertà civ ile  , 1’ altro per la libertà della Stampa . 
T ra  i Membri di quest’ ultimo si nominano MAL De-

sfauchereti , L e m o a te y  , e L a cre te lle  il g io v in e .
—  L’ Im peradore h a  a u to rizzato  il V esco vo  di (Jand 

a conferire g li  o rd in i a  2 7 . E cc le s ia s tic i della, 
siìa D io ce si.

—  Il Principe R eggen re di Portogallo ha  form ato il 
progetto di com porre una B ib lio teca  u n iv e r s a le , ia  q u a­
le riunirà le opere p u bblicate  presso le  p r in c ip i l i  zYa -  
zioni d Europa , n ella  loro lin gu a  O rigin ale  , ed h a  in ­
caricato i diversi A g e n ti d ip lo m atici di ra c c o g lie rn e  i  
m ateriali .

—  Nel Giornale Officiale v i è  lin artico lo  di M ad rid  
in data de’ t8  L u glio  ,  su lla  corrisp oa Jenza tra  i l  P r in ­
c ipe della Pace ,  e l’ A m b asciatore In g lese  F re re  c o n ·  
cepito in qdesti term ini :

Non si p  iò esprimere la sorpresa , e V indegnatioru p ro ­
vata vedendo impresso ne' C io 'n a i Ir&en una tale, corrispon­
denza . Questa pubblicità è contraria a tutte le legji di decen­
za che gli S ta ti Europei hanno adottate . L a  s ó 'a  Inghilter­
ra , la quale non rispetta nulla ,  conculca ogni decenza t  
pubblica là corrispondenza officiale di un Governo col quale è
in p a c e ......................Sid principio dell' anno corr. ,  nel Umpo
in cui si tramava la congiura contro il primo Magistrato , l 
principali Agenti diplomatici dell’ Inghilterra ebbero ordine d i 
propagare la massima : u cc id e re  n on  é a ssassin are  , e eU 
persuadere alle altre N a z io n i, che la morte d i un uomo il  
quale meditava uno sbarco fiella G ran-Brettagna ,  fo sse  una 
cosa utile e desiderevole . . . . .  —  (  Q ilin d i i  d isco rsi c o l
Principe della  Pace ) ..................I l  Sig. Frere ,  i l  quale s i
vuol trattenere Lungamente a tavola ,  ed ha il vizio d i ciarlaf{ 
molto , pubblicò i  discorsi e r ia  degli scrupoli puerili del P ria *  
cipe tra R suoi, amici . E ranvi nel loro numero a ltri Agenti 
diplomatici,  i quali , senza pensare allo stesso modo di Frere ,  

sanno perà ascoltarlo > e ritener ciò che dice per istruirne tc  
loro C orti. £  da la i fo n ti  ha potuto probabilmente la no­
tizia pervenire ai compilatore d d  M onitore . N el tempo istes-  

so il Sig. E liiot teneva in Napoli un linguaggio simile a quel
o del Sig. Frere . . . .  .

—  L- Im peratrice ha  fa tto  il silo in gresso  i n  AquisW 
graaa a g li 8. corren te  allò  sparo dell’ a r tig lie r ia  ,  e  i a  
mezzo a lle  a cc làrn a zio u i d i una g io jà  com u n e . S. Μ. Γ. 
è stèri compiifn.*.itata dal Prefetto . L e  stra d e  e ra n o  
decorate d’ a lberi e a rch i t r io n fa li . L a  c ittà  i l lu m in a ^  
m agnificam ente .

—  Scrivati > da Rotterdam  , che  d ie tro  a lle  u ltim e n o ­
tizie  degli Staci-Um ti si asp ettavan o  di ved ere u sc ire  a l  
più presto Una squadra d i fregate  sotto g li  o rd in i d e l  
C ò ’noJoro Baro'.v , che  sapp.am o essersi ra d u n a ta  a  
ilam pton . —  i l  S egretario  della  .vlarina A m e ric a n a  h a  
dato ordine a  tutti g li  U ffiziali di recarsi a  bo rd o  de* 
lorò v a s c e lli .

—  La fl >ttà Russa , che  s i tro v a  a  C ro n stad t è  c o m ­
posta di i o  vascelli di l i n e a ,  e 4  fre g ate  . S o n o  g i à  
sRiti noniiùati i C om an d an ti p er c ia scu n o  d ì  q u e s t i 
l e g u i .

—  Si è pubblicato in  Boston u n  ca tà lo g o  d i tutti ί  
libri stam pati o ris tam p ati n e lle  P r o v ;n c ie -U n ite  dall* 
epoca d e lla  loro in d ip e n d e n za  fin  o g g i . E’ in teressan te  
vedere dal m edesim o q u a n ti ra p id i progressi ab b ia n o  
fatte le lettere , n el b re v e  tem po d i 20 a n n i , in  u n  
paese Ove prim a eraììi quasi in teram en te  ign o rate  j m a  
dove un  G overno um an o e lib e ra le  cred e  che  i l  p e r fe ­
zionam ento della  ra g io n e  s ia  il m ezzo p iù  e ffica ce  p er 
produrre la pubblica e p riv ata  fe lic ità  . I l num ero de* 
l ib r i ascende a i 3 i 9  , de’ q u a li tre  so li scritti in  In ­
glese ; 3 3 . trattano d i g iu risp ru d en za  ; 6 4 · d i m edicina; 
247. di R eligione ,  d i tutte le  Sette C ristiane seguite in  
A m erica  ; ven tiq uattro  e d iz io n i della  Bibbia , che i P ro ­
te stan ti leggon o più d ei C atto lic i ; cento u ndici lib ri e le ­
m entari di o g n i ge n ere  ; ven ticin que di m usica ; se t­
tecento ottantesei d i miscellanei. Vanno com presi sotto 
questa classe tutti q u ei lib r i i quali non a p p arten go n o 
ad una delle classi a n te c e d è n ti. E’ stra o rd in ariam en te  
grande i l  num ero d ei libri di m usica : c ò n vie n  d ire ' c h e  
g li A m e ric a n i am ino m oltissim o questa d ile tte v o liss im a  
arte . H anno pochi lib ri di g iu risp ru d en za , s icc o m e  c o n ­
v ien e ad una N azione nascente che  ha p iù  costu m i ch e  
L e g g i . L e  arti utili sono co ltiv a te  m oltissim o ; m a fo rse



è  e cc e d e n te  il num ero delle opero teologiche . N egli u l­
t im i v e n ti  a n n i del secolo forse in  tutta l Europa non 
se  n e  son o stam p iti a ltrettan ti ·, por ritrovarn e in  si 
b r e v e  tem po un uum ero eguale presso una sola N azio­
n e  , e o n vien  retrocedere tino all* epoche del gian sen is­
m o  ,  d el m oliuism o ec. cc. P are  che si ricon osca  iu  
q u esto  1* e fletto  , p redetto  da m olti , di quell’ articolo 
d e lla  loro  t O u tu z io n e  , p er cu i si riconosco per R eli­
g io n e  c iv ilm en te  am m essa qu alu n qu e nuova op in ione 
a b b ia  i l  C ristian esim o p er base e sia seguita ila poco 
p iù  d i  ’z o  persone . F o rtu n a ti n o i , so q'aesto spirito nou 
p ro d u rrà  un g io rn o  a ltro  m alo elio q u alch e libro* di p iù  !

A l t r a  t u  P a r i g i  i η  T e r m id o ro  ( η A g o s to )

11 g io rn o  ι 3  Γ im p era to re  è passato al cam po d* 
A m b le ie u se  ,  ed  ha fatto  m a n o v ra te  le  truppe che lo  
c o m p o n e v a n o  . E g li è  stato testim onio dell* a rriv o  di uua 
d iv is io n e  della, f lo t t ig lia  ,  p ro v e n ie n te  da C ala is , che 
h a  sffla to  a lla  v is ta  d e g li In g le s i ,  ed ha raggiu n to  la  
v a n g u a r d ia  d e lia  f lo t t ig lia  d i Bologna .

—  L e  le tte re  d’ A le ssan d ria  portano che Ibrahiiu  Bey 
aVia te s ta  de’ M am elu cch i e d e g li A ra b i , si è  im p a ­
d r o n ito  d i Bou'.ac , e del v e c ch io  C airo . ( Monitori )

—  S c r v e s i  da Roma , che è stato conchiuso un n u o­
v o  C on cord ato  tra la  Santa Sede , e la Spagna . S. M. 
C a tto lic a  ha offerto in ricon oscen za  al Segrctar.o  di 
S taro , un  ricco  C an o n icato  n el sUo R e g n o } m a sua 
Em . Γ ha  ricusato^

Γ  T  R ΧΓ R I A

F i r e n z e  8. A g o s to .
G iuseppe M olin i , essendoci determ inato di abban ­

d o n are  il com m ercio  p er riposarci dalie sue fatich e e 
g o i^ r  i i l  fru llo  d i 6 o a n u i  d i assidua ap p licazion e, ha 
c e d u to  a l  «uo F ig lio  G iuseppe una porzion e d.* suoi ca ­
p ita li  p er p ortarla  in  a ccom an d ita  nella nut va Società 
fo rm a ta  fra  e sso , il S ig. G iuseppe di V in c e n z o  L au d i ed 
a ltro  co m p a g n o  sotto la  D ila  d i M olini e Com pagno; ed 
h a  p o i v en d a lo  a i detti Socj tutto il rim anente degli e f­
f e t t i  c h e  esistevan o  nel suo N egozio  , di lib r i , generi 
I n g le s i  ec.

F o rm a n b  -parte d e ll’ accom an dita  di detta cuova 
S o c ie tà  ttitti i fo n Ji di opero di m agazzin o e libri di 
a sso rtim en to  della  Società L etteraria  di Pisa , ed è d e ­
v o lu to  a lla  D ita  M olin i 'Landi c  Com p. Γ intiero u>o 
do* to rch j e ca ra  t . r i  d e lla  suJdetta celebre Stam peria 
d i P isa  d a lla  q u a l .· è  prossim o g ià  à sortire in  luce il 
b e n iss im o  D an te in  fogl. che  sarà tostò segui«.o d a l'P e ­
t r a r c a  ? A rio sto  ? c  T asso  j tutti coi r i ir a t li  in cisi dal 
S ig . M orghen  .

L a  n uova R agione M olin i , L a n d i e Com pagno 
3* in c a r ic a  di eseguire col m a ggio re  ze lo  possibile qua­
lu n q u e  com m issione d i lib r i ,  carte  geogr.ifiche , m usi­
c a  , gen eri di F r a n c ia ,  I n g h ilte r r a ,  G erm ania ec. *, e 

^si o ffre  a g li O ltram on tan i p e r  eseguire le  loro com ­
m is s io n i  di qualunque sorta in  Italia  , oltre il com m er­
c io  d  j ’ l i b r i .

I l suddetto G iuseppe M olin i Padre ha addossato al­
l a  n u o v a  R agione lo  stra lcio  , e  saldo de’ suoi d e b ito r i, 
e  cre d ito ri ,  on de- i m edesim i dovranno interam ente 
corrispondere con  essa .

T an to  il suddetto M olin i poi , quanto la Società 
L etteraria  di Pisà ( per c iò  che  g li riguarda in pro­
p rio  ) assegnano il term ine fisso di due ann i per ogni 
s t r a lc i o ,  e saldo totale*, dopo la  quale epoca non sa­
ra n n o  r ic e v u ti a ltri rec lam i .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G en o v a  i 5 A go sto .

11 Senato si è oggi trasferito a lla  M etropolitana 
per assistervi a l D iv in o  S ervizio  .

—  La sera di D o m en ica , 12  corr. si è  sen tito  a 
ponente uu torte can n on eggiam ento j senza che f i n o r a  

se ne sia potuta sapore la causa .
— *· I p iù  recen ti rugguuglj avu ti da ll’ Isola dell’  Elba 

ci assicurano sempre più  della vigorosa resistenza e di­
fesa fatta ultim am ente dal Cap. G a lle tt i, non ostruite 
eh’ eg li fosse , com e si disse , stato tolto iu m ezzo da 
cinque Corsari , uno do’ qnuli di i o  pezzi di can n on e. 
Farà sempre onoro a l padiglione Italian o Γ avor ea.i 
sostenuto il v ivo  fuoco del n em ico per ben tre ore , e 
questo in vista degli abitanti dell’ Elba , che dovettero 
am m irarne il coraggio , dim ostrato fino all* ultimo con 
una scarica  generale prim a di vedersi costretto ad am­
m ainare . T an to il predetto Capitano , quanto il C itta­
dino Pu ricelli , il Chirurgo ,  il fratello di detto C apita­
no , ed a lcu n i M arinaj souo rim asti feriti , tutti però 
le g g e rm en te , meno il Puricelli la cui ferita ò in una 
coscia  è alquanto più grave  . Non si posson > esprimere 
i barbari trattam enti ricevu ti nell’  arrendersi e in se­
guito da tutto 1* equipaggio del nem ico j che faranno 
sempre torto al Cap. L u igi A jcard i cf, A l issio , che » 
gli h i  o r d in a li ,  o non gli ha im p e d iti. Sette tra Uifi- 
z ia li e Bassi U fficiali furono sbarcati nell* Isola dell El­
ba nel luogo indicato Pamontè al d e serto , ove  resi iro­
no due g io rn i e m ezzo privi d e ' 'n e c e s s a r io , e spo­
g lia ti del più b u o n o . Intese le Autorità di M arciana 
di questo fatto , corsero di subito per recar lo ro  g li  
opportuni soccorsi , accordandole un battello con guar­
die ' per trasportarli in Porto ferrajo e consum arvi la 
quarantena . Si rifan n o ora de* sofferti disastri , e r i­
cevono in quell’ isola tutti i m aggiori soccorsi dell’ uma­
nità ed a m iciz ia  di quella brava A m m inistrazione Fran­
cese . T an to appunto rilevasi da lettera rim essa da! 
Cap. G alletti al proprio suo P a d r e .

■—  Og°;i a lle 5 p om erid ian e, ricorrendo il g ió rn o  di 
nascita di Napoleone Prim o Im peradore de’ Francesi , il 
Gen. MÌlhaud volendo festeggiarne la m em oria !a ese­
guire a lla  spiauata dei Bisagno alcune evoluzion i m ili­
ta ti ; dandosi e sostenendosi 1’ attacco del Ponte della 
Pila dai due bravi Reggim enti il 6 7  ed il .29 ,  il p ri­
mo stazionato in Sam pierdarena , ed il secondo *n A l-  
baro . Quesle evoluzioni si faranno unitam ente ad un 
distacCàraento di C annonieri Liguri con due p e zzi da 
cam pagna . Dopo di esso vi sarà gran cena , e  succes· 
ivam entc festa di Ballo in  Casa del predetto Gen.crale.

Prezzo d’ associazione lire  8. per il trim estre · 1 5 per 
il semestre , e 28 per 1’ intera annata . G li Esteri per 
lire  !56 ricéverann o ii foglio franco di ogni spesa di po­
sta j g li  A ssociali delle due R iviere lo  riceveranno pari­
mente franco per sole lire  3 o . I l denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta a lla  direzione di G io. B a r  

T o l o h m e q  C o m o

Escono due foglj la  settim ana \ il M ereoledì c H 
Sabato sera .

I l fog lio  volante v ale  soldi 10.

ir

P a l l a  S t a m p e r i a  Com o P o m u e t a r i o  w  ς ΐ 'Ε *Τ9 F o s l i·  . D a s. L o ren zo  N. 3 8 ,

"  , . 0 .  ! r  - .  ■ 1 » *
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E G U A G L I A N Z A Num. 66t L I  B È R f  Ai

M O N I T O R E  L I G U R E
180 .̂. 18 Agosto Aniio V i l i  delta Reprùhb/icct Ligure

£ost nubila Phoebus . Dopo le  nubi i l  Sole .

N O t l Z l E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  S E T T I N S U  L  A R E
C orfu’ 24· Ghigno .

A i 5. corr. due vascelli di 74* e tre trasporti han 
qui sbarrato 1200.' uom ini , comandati dal Gerì- Bas- 
c h m e ttie ff. I legni sono sotto il comando del Cav. 
Sultanow . Dietro agli ordini «Ìell* Imperadore di Russia 
g li Uffiziali di queste truppe , e di quelle che sono 
aspettate j riceveranno dalia Repubblica Setiirisulare Un 
supplimentd di trattamento ; Il Senato si occupa dei 
m ezzi per poter soddisfare a questo nuovo impegno di 
spese. Qui si lavora senza interruzione alle fortifica­
zio n i della città , che hanno un bisogno estremo di es­
sere ristorate . Gli Uffiziali Russi dicono apertamente di 
essere destinati a m arciare contro Ali-Pachà , eh’ è in 
guerra con Mustafà , Pachàf di Del vino , e che fortifica  
Sulli con grande attività . avendo per Questo oggetto' 
messo in requisizione falegnam i , muratori f ed operaj 
d’ ogni specie . Àlì-Pachà rinforza pure Preveza  ̂ 1 A r­
rivano dei Consoli Russi per diversi punti della M orea . 
La presenza delle truppe Russe risveglia 1’ antico m al­
contento nei Greci , e li  porta a  pensare d* scuotere: 
il giogo della Porta .

—  La nostra Repubblica ha avuto ordine di far le v a  
di un battaglione di Albanesi in mimerò di 70W. fi Gen. 
B asch m ettieff, M  S àro tin  , il Principe Dolgorouki , e 
i l  Luogotenente Colonnello Romano sono andati a  v is i­
tare il punto di S. Angelo , e le  parti dell’ Isole suscet­
tib ili di essere fortificati.

—  Cadi Bey comanda una stazione di cinque a sei 
legni Turchi : ha ricevuto uua fregata d i rinforzo da 
Costantinopoli.

I Bastimenti Russi vanno frequentem ente a’ Malta e 

a Messina .

R U S S t  À
P i e t r o b u r g o  9. L u glio .

S. Μ. I. ha nom inato suo fratello il G ran-D uca 
Costantino Direttore del Corpo de Cadetti del Genio , 
posto rimasto vacante per la morte del Co. Subow  ; 
questo Conte nel suo testamento ha fondato una Casa 
d i ritiro per i 5 de’ più vecchj· in v a lid i. Questi m ili­
tari saranno mantenuti in questa casa C riceveranno 
inoltre 5 o  rubli Γ anno per li loro minuti piaceri . A l­
la  morte di ciascuno 9 i l  defunto sarà* rim piazzato dal 

più antico del C o rp o .

G E R M A N I A
A n n o v e r  21 L u glio .

Il Colìegio delle F inanze ha notificato a tutti i Ba- 
liaggi e Contabili dell’ Elettore quanto segue: >» U Ma­
resciallo Bernadotte ha ordinato alla Commissione Ese­
cutiva > che c i ha trasmesso Γ ordine , che tutti* i Con­
tabili soggetti al Collegio delle F inanze verrebbero ri­
chiesti di mandare nel term ine di 24 ore tutto il de­
naro , che hanno in cassa , e di noii fare più alcuno 
de’ pagam enti fin qui appuntati , eccetto i necéssarj 
all’ Armata Francese . In conseguenza noi vi ingiungia­
mo di spedir subito alla Camera delle Finanze il dena­

ro che avete io  cassa ,  e di cessare da qualunque pa­

gam ento ,  m eno quelli com presi n ella  m en to va ta  
eccezione . u

—  La C av a lleria  della L egio n e A nnoverese si m e t­
terà .rt v iagg io  ir a  otto giorn i per la Belgica . M olti 
B attaglioni d i truppe F rancesi dteesi che v a ia n o  a for- 
mare un Cam po presso di L u a e b u g o .

—  Il C o lo n n ello  G erard  ,  A iutan te d i Campo del M a- 
rescial Bernadotte ,  e  il L u o g o fen -u te  C olonnello Foc~ 
gUL*s A ju tin te  di C im p o  del Ge/ι. D essoles ai r o  corr.’ 
si recarono <L B entheim  ; iv i  co n vo ca ro n o  im m ed iata- 
mente i M em bri d e lla  R eggenza , dell.» C orte  d i  G iu­
stizia , e d ella  C am eni E letrorale ,  e  /i proclam a rono 
id  nome d el G overn a  Im periale  di F ru sc ia  il C o m e  He- 
g iu n te  di ffentheim -Sieinfurt Sovrano d e lla  C ou tea  d i  
Bentheim , e  d ichiararono , che tutti g l ’ irarpiegiti e  
Sudditi delld C ontea di B en thiim  e r m i  rfiio b b lig jt i d a l 
giuram ento , che  a veva n o  prestato a l Re della  G .aoi 
B retag n a , Elettore di B u u s v v - k  Lunèburgo , a l q j i l e  
era stata s o l e t t a  la  de'ta C o i r e i :  e  che qf-i al si voglia** 
potere^ e uifrzio con ferito  d*ll* Elettore erano s t a i  a n ­
nullati a ll’ istante i n e le s in o ,  a rrrrno che g l’ in d iv id u i 
non sian o con ferm ati nelle loro fu n zion i dal Conte d i  
Bentheim -Steinfurt . C onseguentem ente è stato espressa-' 
mente ordinato per parte dei Co:n 111 sarj suddetti in ca ­
ricati dei poteri d el G overno Im p eriale  d i F ran cia  ,  
a i M em bri delia1 5««za e  Cam bra £ ìe ilo -a le  vii rÌTiet- 
tere i docum enti e a tti con cern enti il Principato di' 
Bentheim , e di g iu ra re  . che  non  si era sottratta veru­
na di queste C arte  . A i de  Peste! Ctìns·^ iere  della  Reg­
genza , che n’ era it depositario , ha form ilm eute r ic u ­
sato di cottsegnarli ,· e s i è  anche fatto lecito  d i id re  
una protesta sim ile  a qu ella  rimessa, a lla  D ieta dèli* 
Impero dal M inistero E lettorale . Questo r.fi u o  è staro 
considerato dai Com m issari F rancesi com e uri atto d i  
disubbidienza verso il G overno ,  le  cui arm ate han c o n ­
quistato Γ Annoverese , e che secondo  le  le g g i della  g u e r­
ra ha potuto disporre a suo p iacere d e lla  C on tea  d i 
B en th ein i, obbligata all'* Elettore . M. Pestel fu  arrestato
e condotto al qu artier G enerale a A n n o v e r .  A lc u n i a l-  
trt Uffiziali , che ricusarono egualm en te d i rico n o scere  
it  Co. di Bentheim -Steiufurt ricevettero  O rdine d i s lo g ­
giare  dal pire s e . H di segu ente le  c ittà  e v ille  d e lla  
C on tea  prestarono i l  g iu ram ento di fedeltà a l n uovo1 
S o v ra n o . I Commissarj F ra n cesi fecero  in  seguito l e ­
v a r  v ia  in tutto il paese le  A rm e e lettorali , e  sostituir-*
v i quelle del Conte d i B entheim  . Il Castello è stato 
evacuato a i r8. dalle truppe F r a n c e s i ,  e  occup ato  da' 
quelle del Conte .'

A m b u r g o  27. L u glio  
Si dice che il M inistro d i Stato e d i  G abinetto  

della Corte di Prussia il' Conte di H augw itz abbia ot­
tenuto' un ηιϊονο permesso da S. M. per ritorn are  a l l a  
metà d’ Agosto nelle sue terre di Slesia .

S. M. il Re di Prussia è partito per C harlottem b òu r»  
a i 17 . e ai 19  è arrivato a IS’eisse ; dove si è ferm a ta  
fino ai 2 2 .  D ietro ad un invito fatto da S. M. a l Con-r 
te di K eller M inistro di V ien na ,  questi si è  p ortato  ^ 
N e isse , ed ha avuto in  tal in tervallo  u u a  c o itfe re n a *  

col Rfc.



I M P E R O  F  R  A  N C  E ’ S E

P a r ic i  20 T e rm id o ro  ( 8 A gosto  )
11 G ra n  C an cellieri*  della  L e g io n e  d’ Onore M. 

L a c e p c d e  è  a rr iv a to  a i ι 3 · a  B ologn a .
__ S i a ss icu ra  , c h e  tutti i  G en e ra li d i  Brig «ta in at­

t iv ità  d i s e r v iz io  sono n o m in a ti C om an d an ti della  L e ­

g io n e  d ’ o n o r e .
—  S c r i v o n o  d a ll’ A le m a g n a  , ciré lé  m ercan zie  di

F r a u c ia  v i  >0110 in  g ran d issim a  voga ,  e v i si v en d o­
n o  co n  p r o f i t t o . 1 Russi c  i P o lacch i rice rcan o  le  sete­
r ie  di L io n e  » fa b b r ic a n ti d i Bru.>ejles, d’ A n versa  e 
d i L i l la  h a n  v e n d u to  u u  g r a n  n u m ero  d i m erletti a lla  
fiera di L ip s ia  : i drap p i d i S rd a n  , e  di Lotiviera h»m- 
n o  m o lto  sp a c c io  in  G l i  m a n ia  , s i n .an d ai.o  m olle bi­
g io tte r ie  a  P ie tro b u rgo  y  u M osca , a  C osn m un opuli · e 
le  porct’l 'a n e  F ra n c e s i c o ta in c ia n o  a di>iinguer»i fra a l­
c u n e  m a n ifa t tu r e  d i S asso u ia  . S i è  a n c j.u  ossei ra to  al- 
Ja fu r a  c i  Utrfec ht ,  che  iu  qu est’ unn o v i è stata una 
g r a n  q u a n tità  d i  pioU otti dell* in d u stria  F ran cese  .

.—  S i l a v o i a  s i n /a  r itard o  a i p re p a rativ i per 1’  iuro- 
r o n a n b n e  . Q u e s t ’ ep oca  m i m o la t ilo  sarà cdchratu  pon. 
fe s te  l e  p iù  b r illa n ti . S i a ssicu ra  cJ.e il Senato d.>rù 
u n a  g jà n  fc^ta n el P a la zzo  di L u x cm b u rgo  j o la Città 
d i  P a r ig i  a l ’»’  ì-Io'tl-dc-l iUc . T a n to  in  F ra n c ia  quanto, 
nell* e stero  son o in  p ien o eaerciaio  i m a ia la  tori , pcr 
le  C o m m issio n i che  si .><111 date a qu esto  riguardo .

— - D ’ o n lin . d .:  P refetto  do! D ip artim en to  d e 'la  Sen­
n a sono state  p u lite  le  Lolle scu ltu re  d e lla  fontana, di 
G re n c lle  . MM. Q u airen .ere  de Q u .n c y  , M olm os e le  
G ran d  in c a r ic a t i  d i qu esto  la v o ro  v i han no im piegato 
i l  m etodo p re scritto  da \ itru v io  e da  P lin io  per passa­
re  le  scu ltu re  a n t ic h e  all* encausto . Q u esto  m etodo co n ­
siste  in  tu ra re  tu tti i p ori d e l m arm o m ediarn e una m i­
stura d* o l io  d i  v iv u o la  ,  e  d i c e r a  v e rd in e  ,  applicata 
a  c a ld o  su l m a rm o  ,  r isca ld a to  esso pu re ·, i l che ser­
v e  a  p re s e rv a r lo  in  se g u ilo  d a lle  m a cch ie  nere , che Γ 
u m id ità  v i  p ro d u ce  ,  e  ch e  n o n  Min a ltro  ,  che  una v e ­
g e ta z io n e  d i  lìchen , sp ecie  di inUsCtaO finissim o ,  le cu i 
r a d ic i  s i a b b a rb ica n o  a 'p o ri d e l m arin o , a  lungo and a­
r e  l i  s la r g a n o  , e  ne ro d o n o  la  fcuyerficie . Il successo 
d i q u e sta  p rim a  esp e rie n za  sopra figure di uaa gran 

p r o p o r z io n e  h a  corrisposto p erfettam en te  a ll' espettativa 
d el P re fe tto  . L e  figure n on  han p ro va to  a lcu u a  alt ra­
z io n e  p e r  i l  risca ld a m en to  d e l m arm o ,  essendosi latto  
uso d i sc a ld a v iv a n d e  a m a n o , fa tti a bella  pos j  e 
c o m o d i p e r  c o m u n ica re  il ca ld o  a  tutte le  parti d’ una f  
g u ra  o  gru p p o  p rim a  d ’ in to n ic a r lo  de la  m istura a c ­
c e n n a ta  ,  p er rip etere  in s e g u ito  qu esto  risca ld am en to , 
e  f a r  fo n d e re  lo  s-trato d i c e r a ,  c h c  rim an e sul m arino 
q u an d o è  in fr e d d a to . U n a  ta l o p e ra zio n e  fatta con  g iù  
d iz io  e a tte n zio n e  riem p ie  p erfettam en te  1 p o n  del m a r­
m o  , e l i  tu ra  a  u n a  certa  p ro fo n d ità  . S 'in cera  in  s e ­
g u ito  a  fred d o la  superficie ,  c  si strofina con  uu pati­
n o  l in o  so ttile  : la  qu al cosa  fin isce  d i form are u:ia 
s p e c ie  d i v ern ice  ,  sulla qu ale  Γ acq u a  nou può fer­
m a rs i ,  n è  si perm ette a i lichen di p iù  abbarbicar* i>i .

—  Il M onitore rapporta il seguente articolo  in data 

d i  C o sta n tin o p o li :
N el corso  d i quest’ a n n o  qu attro  sp ed izion i Rus:>e 

sono passate pei D ard an elli p er an d are  a C oriù  . La 
p r im a  ,  d i due fre g a te  ,  tre L iik  ; e  una co rv e ila  con 
6 0 0  u om in i da sbarco . La seconda d i u a  vascello  di
5 o  c a n n o n i c  d i una corvetta  , con  70 0  Uomini . La 
t e r z a ,  d i due v a sce lli d i η \  con  1 2 0 0 .  La quarta fi­
n a lm en te  , com parsa 1’ altr* je ri , d i due vascelli che 
p o rta va n o  l o o o  u o m in i.  D u n q u e  sinora dal M ar-uero 
sono v en u ti 3  in  4 m· u om in i ,  a i qu ali a g g in  .gonsi
l  18 0 0  d e lle  g u a r n ig io n i . E cco  tutta  la  forza arm ata 
th è  la R acsia  ha n ella  R ep u b b lica  Setlinsulare . La Por­
ta è in  grandissim a ap p ren sion e , m a essa la dissim u­
la  . Q ueste sp ed izion i sono u n  secondo argom ento di 
c iarle  a g li oziosi p o litic i d i P e r a .·  A  q ila l fine 1’ u n io­
n e  d i codeste truppe ? dom and an si 1’ uno a ll’ a ltro . A l­
c u n i dicono : fc contra 1’ A u stria  : m a presto riflettono 
p o i , che la  Russia e 1’ A ustria  , le  qu ali confinano in 
G erm an ia  , non cercherebbero d’ azzu ffa rsi in Italia  , 
m a si proverebbero in P olon ia  , se avessero intenzione 
d i v e n ire  a lle  m ani j a lir i  fan n o sforzi d’ ingegno peo

indovinare se non v i è forse qualche rapporto t r a i ’ ac* 
cre*cim eiito di queste forze e 1’ interessa cho 1’ In g h il­
terra ha di portar la guerra sul continente . Ma se co­
si fosse , dicono essi , la  Russia , forte abbastanza per 
le v a r  grandi a rm a te , non si lim iterebbe a preparare la 
guerra noi m ezzodì , potendola più comodamente intra­
prendere contro 1’ A nnoverese . Prima di arrischiarsi a 
tarla in un Pae»e che riguAnlo a le i è come un altro 
m ondo , la Russia avrebbe formato c  riunito eserciti iu 
Polouia . Si sa d’ altronde Che nessuna guerra im por­
tante può nver luogo »ul continente senza che la Prus­
sia  e l’ Austria vi prendano parte : e queste Potenze 
sanno benissim o che cbì sul com in ciar della guerra ha 
d*‘g li a lleati , spesso rim ane solo a  finirla : che i sus- 
sidj con ven uti appena bastano al quarto delle spese : e 
q .e tra  Potenze v icin e  le q u ali, satino ben conoscersi e 
m isurarsi , la guerra ha terribili conseguente , alle qua­
li non si va incontro che pe*r forti ed indispe*nsabili 
r a g io u i . —  Ma la Russia è in pace colla F rancia ; e 
u ou  vi Sono per quella nò m otivi di far la guerra , nò 
van taggi da sperare fa c en d o la . E’ vero ,  che M n k o f fe
1 suoi aderenti sono riusciti a far chc la  Russia faces- 

, se prescolare in Ratisbona a lla  Dieta una nota intem ­
pestiva per il Corpo G erm anico . Λ forza di sutterfu- 
gj , di pretensioni particolari , e «li raggiri d’ ogni spe­
c ie  bau fitto  nascere qualche freddezza tra le due Po­
tenze , Γ arm onia delle q u ali , vantaggiosissim a a l  
auit udite , tacca fare alla  Russia una luminosa figura e 
per lei nuova \ la  Russia non pilo nulla Contro la Fran­
cia  , e unita a lei può riuscire in tuttocciò che v* ha 
di più grande e di più g iu sto . Spedirà essa per la  se- 
c »n 1 . vOlia 2om . uom ini pcr fare col Duca d’ Y o rk u rt 
nuov . sbarco in Olanda ? Sbarcherà essa 6om . uom ini 
sul W eser ,  per attaccare I’ Arm ata Francese in A n no­
v er ? Ala qual ne sarebbe il risultato per essa ? C on si­
derevole perdita d’ uomini , ed in evitabile  indeboli­
m ento . Q eito sarebbe unicam ente vantaggioso alle Po- 
leu/.e lim itrofe della Ru>*ia , le quali la  vedrebbero 
seuz.i dispiacere lottar cóntro la F ra n c ia , indebolire le 
sue a n n u e ,  ed esser e>post 1 a g l’ inconvenienti m ede­
sim i , a» quali fu esposta 1’ Austria sola per si lungo 
tem po . —  Spedirà ella forse 3 o , o 4 °ni. nomini in 
Irlanda , per difendere quel Paese dall* invasione dei 
F ra n te s i?  Ma cosa vi guidagnerebbe nel mostrarsi co ­
sì aU siiiana , c subalterna agli occhi dell’ universo? —  
I) .111 ronde qual interesse ha e^sa mai di accrescere la 
potenza britannica ? Può ella ignorare , ebe il mare 
L.-g.ia 1 uttè e spiagge , e chc 1’ Inghilterra , la quale 
u > i».ua 1 m ari , può com parire altresì innanzi a Cron­
o i d i  pcr dettarvi delle leggi ? —  A l contrario la Rus­
sia nulla na aa temei e dalla Francia : la Natura ha 
u situato <i«i sic due Potenze ad essere am iche ; e qua- 
ni.kM e p-»>»a oliere  la cattiva  direzione , chc la pas­
si*. uc .i.etibe a lle  loro arm ate, esse non farebbero mai 
nulla u‘ interessante coti le loro intraprese . — ■ Uomini 
« i p ca  esperienza possono in g a n n a rsi, c non ricono­
scere queste incontrastabili verità *, ma M inistri in vec- 
c n u u  u .l  m aneggio degli affari , de’ qu ali la  Russia 
η η manca ; ma uu Principe gdidato da opinioni lib e­
ra li , illum inato dall’ amore de’ suoi su d d iti, e dal sen­
tim ento della  sua vera grandezza , D on s’ ingannano 
lungo tempo . La passione e le sinistre in terpretazioni, 
fo u ieu tjtc  ad arte da uomini astiosi , possono indurre 
a de passi pericolosi ed inconvenienti per 1’ una e per 
Γ alira parte , a troncare ogni com unicazione , cd an­
che a lar la  guerra : la m alintclligcnza non potrebbe 
essere scria e durevole tra Nazioni chc sono necessa­
riam ente ricondotte dal sentimento delle loro forze 
rispettive e dalla loro mutua e perfetta iridipendeuza . 
a  disposizioni di moderazione , di pubblica decenza e 
di p a c e . —  A llo ra  quando una Potenza , chc ha la  
C apitale nel fondo dcl Nord , c le  di cui Armate si­
tuate sulle frontiere della Persia c della Tartaria , si 
battono contro i Tartari ed i Persiani , vuole interveni­
re a suo rischio negli affari del mezzogiorno dell* Eu­
ro p i , essa esce dalla sua posizione politica . Pcr quan­
to sieno potenti i Monarchi , e bravi i Soldati , 
sempre u o m in i, e nulla possono al di là dei lim iti pre­
scritti dalla Natura dello cose umane . A llora quando la 
Russia , preudendo parie negli a ffari del m ezzogiorni



dell’ Europa , sosliene la pretensione di una d'elle tre 
grandi Potenze , Γ Austria», la Francia , o la Prussia , 
allora fa un* operazione convelli*-me alla stia posizione , 
operazione chc la rende veram ente rispettabile : ma se 
al conirario c<sa ò la prima ad affacciare pretensioni 
sugli a ffari del m ezzogiorno d ell’ Europa , allora ha b i­
sogno dell’ Appoggio o dell’ A im rja  ,  o  della Prancia ,
0 della Prussia ·, e coO cice  dai suoi rapporti politici , 
m anca alla sua grandezza , e non è più la stessa . D e­
ve essa sapere , chc IVr innalzare la sua potenza ai di 
sopra di quella di tulli gli- Stali , non sono già 1« p rò -- 
v in c ie  , onde abbisogna ? ma gli u o m in i. Un solo anno 
di gu< rra ne distrugge . più di quelli che parecchi anni 
d i pace possono produrre. La p a c e ,  una durevole p a ce , 
è per la Russia il più siru .o  ne/.zo di soddisfare la sua 
am bizione , e la propagazione della specie um ana * il 
suo più stretto bisogno . Λίπη si può dunque credere che
1 Russi sbarchino in Jialia , e molto meno che essi vi 
sbarchino con 6 ,  o lo m . u om in i. Ld ancorché doves­
sero sbarcarvi con uomini d ieci volte di più , sarebb - 
ro altrettanti Uomini perduti . -—  Gli oziosi politici for­
m ano , form ando e distruggendo a vicenda confetture „ 
giun gon o a discorsi niente m eglio fondati , quantunque 
abbiano un poco più di verosim iglianza . Secondo que­
sti l ’ oggetto delle delle spedizioni è voler im po;r· alla  
T urch ia  . Sei m ila uomini già  a Corfù , che dai sbar­
chi posteriori saranno aumentati fino a ion i. , obbliga­
no la Porta a m antenere delle forze nella Morea , e la 
im pediscono dall’ unire tiiiti i suoi mezzi per calm are i 
torbidi della Romelia . Da ciò risulta altresì che essa 
non piìò forzare i Greci a navigar con bandiera Otto­
mana , chc da qualche tempo hanno cambiato colla  
bandiera Russa .

Ma sebbene gli oziosi di Pera finiscano tutti que­
sti tali ragionam enti applaudendo alla  loro sagacità : 
pure le persone più illum inate credono che la vera c a ­
gione dell’ accrescimento delle forze Russe in Coi f  i non 
debba ripetersi cosi da lungi . Il governo del Sig. Mo- 
cenigo è divenulo odiosissimo 5 le Isole sono molto lon­
tane 1’ una dall* altra . La Russia ha creduto necessario 
accrescere le guarnigioni e sostener con forza m aggio­
re la costituzione , e le nuove leggi del Signor Moce 
nigo . Intanto le stesse persone aggiungono , che anche 
non avendo altro fine che questo ,  la  Russia fa c iò  che 
non dovrebbe fare .

Le Sette Isole debbono essere indipendenti sotto 
la  protezione delle grandi Potenze . E quando anche 
fosse impossibile di governarsi ed esistere nell’ in di­
pendenza , la Natura le destina all’  Austria o alla  
Porla , a meno che non risorga il progetto di C ateri­
na II. per confinare il Turco nell’ A sia  .

I  T  A  L J A
R o m a  i  i  Agosto .

Sono tali c tante le  voci , chc si spargono su’ la 
così detta risurrezione dei Gesuiti , che i sensati , ed 
im parziali Politici temono rinnovarsi a’ nostri giorni 
quei pericoli , c quei torbidi , che in  molte storie sono 
r ic o r d a ti, c dei quali ha latto lunga m enzione l’ immor- 
tal PonteficeG anganelli nella sua mai sempre memorabi­
le  D o m in u s  ac R ed em p tu r  n o :te r  . Si vuole da molti , che 
il Regnante Pio VII. abbia em anata una Bolla ,  che ris­
tabilisca i Gesuiti nella Chiesa U niversale. A  smentire 
questa falsità , noi ci facciam o uu dovere di riferire 
letteralm ente c  fedelm ente il Breve f  semplicissimo Breve 
che concerne questo à f.are  .

{ >
D i l e c t o  F i l i o  G a b r i e l i  G r u  b e r  P r e s b y t e r o  S v p e r i c r i  

a c  P r e s i d i  G e n e r a l i  C o n o A f c a t i o n i h  S o c i e t a t i s  

t J f s u  i n  I m p e r i o  R o s s i a c o

P1VS PAPA VII.

VUectc fili , salutem et Àpostoli:vivi Pcnedidioneni. 
tt Per alias nostras in form a Drcvis datas Litteras da  *}. 

Martii 1 8 0 1 .  petente Serenissimo Paulo 1. tunc totius Rossi# 
Imperatore ,  jiistisque de causis animum nostrum moventibus , 

pratvia , ad infrascriptùm tantum effectum , derogatone. ii;ni ium 
in fo rm a  Brevis Litterarum Ch· mentis XIV. Prodecessoris nostri 
incipient. Dominus , ac Redemptor , super suppressione ac 
extinctione Regularis Ordinis Societatis Jesu ,  dalarum die 21.. 

Julii anni * 7 7 3 .  / Presbyteris S occular ibus in Imperio Rossiàco

Agentibus ,  qui nova; Congregationi Societatis Jetu a i  scribi vel* 
lent , j a  nltatem dedimus in unum corpus uniri / aiuriari ,  et 
tònjungi , Sacramenta de consensu Ordinariorum, administrandi , 
juventutem bunii moribus , ac liberalibus disciplinis imbuendi , 
et, sub regimine tunc in luinuinis agentis Vrancisci Kareu Supe­
rioris ,  ac Praepoiili Generalis hujusmodi Congregationis a Nobis 
ad nostrum , et Sedis Apostolica: beneplacitum deputati intra fines 
dumtaxat Imperii Rossi aci vivendi ju x ta  Regulam S . Ignahi a 

I fc l. ree. Paulo III. Praedecessore nostro suis Constitutionibus 
j  confirmatam et approbatam , prout in iisdem. Litteris latius con-  
, tinetur ; nuper vero carissimus in Christo Filius noster Ferdinan­

dus utrimque Siciliae et Hierusalem Rex illustris exponi Nobis fec it ' , 

videri sibi maxime in praesentium temporum circumstantiis pro-
I futurum, ad Regni sui juventutem bonis moribus inform andam ,  

et rectis salutarti usque doctrinis instruendam , si quemadmodum· 
in lios>ia Imperio , ita in suis Dominiis constitueretur eadem. 
Congregatio Sor u  tatis Jcsu sub ipsa Regida S . 1 p ia tii a laudato 
Pa do ΙΙΓ, Pontifice confirmata ,  inter cujus pr<z:ipuà munia. 
Soda ibus eidem adseriptis incumbentia illud recensetur , adole­
scentes ,  aut in Collegiis alio t , aut in publicis Gymnasiis con­
gregatos , instruen di ,  ac erudiendi.  Not igitur dicti Ferdi- 
nan.U Reg’s vota ,  suorum subditorum spiritualem ac tempora­
lem. uiui.arem proferentia , ad majorem Dei gloriam  , et ani­
marum Chnstifidelium salutem inprimis respicientia , pro Pa> 

itor ais no f iri Ojfi ii delito , benigno animo excipientes, ex 
certa scientia, a: m itura  d liberat ion i nostris ,  de que A p j-  
stOMiE Potestatis plenitudine praefatas nostras Apostolicas irt. 

form a Brevis Litteras pro Imperio Rossiaco data: ,  a i  Regnum  
m  rui‘■que Sicilite extendimus ; ideo que facultatem  tib i concedi-  
mus , et imputimur , ut sive per te ,  sive per dilectum filiu m  
Cajelanum Augiolini antedictx Congregationis P.ocuratorenV 
Genera .m ,  omnes ,  ct singidos , qui in utriusque S icilie R ie · 
gnu Cóngregationi hujusmodi , quae Petropoli,  et in lmper o 
Ro>s:a o a sto n ia te  nostra per supra lictas in fo rm a  Brevis 
Litte 1 as constituta existit , nomen dare Velint ,  eidem Congre­
gationi unire , ac conjungere intra fines utriusque Sicilice R egni 
libere , ac li* ite possis et valeas . His autem in una., seu plu­
ribus Domibus congregatis , ac sub tua , et pro tempore exi- 
stenus Praepositi Lx^ne a is , juxta  primigeniam S . Ignatii Re­
gulam a Pauio 111. Praedecessore nostro suis Apostolicis Con* 
stitutioni'u> confirmatam , obidientia viventibus , ut pariter 
intra fines Regni utriusque Sicilia: ad puerorum institutionem  irt 

Catholica Religione , ac bonis maribus et disciplinis , incunv* 
bere ,  Collegia , et Seminarla rsgere ,  itemque Chriitifideljim. 
confessiones excipere ,  verbum Dei annunciare ,  et Sacrarne ntet 
aiministr are , res pec tu· is locorum Ordinariis adproban.ibas et 
consentientibus , libere , ac licite similiter posse decernimus ',  e t  
declaramus ;  cosdemjue , ac Domos ,  Collegia ,  et Seminaria 
sic ut p rjfer tw  erigenda Congregationi Societatis Jesu in Ros— 
siaco impifi* constitutae unimus ,  at que aggregamus ,  et sub nostra 
et òedis Aoostótica immediata subjectione et protectione recipi— 
mus ; reservantes Nobis ,  et òuccessOribus nostris Romanis P on­
tificibus, ea decernere , ac pruejeribere A quee ad Societatem ipsam, 
fi m.indam et c mmuniendam in Domino noverimus expedire ,
Ί ..mMÌmid tm e:iam in prucmcmoratis nostris Litteris die 7 .  
Hia n i  180I . /  qua« hic pro expressis haberi volumus , N o b is, 
et Successoribus no tris reserva-’imus . Decernentes has nostras 
pnzsentes Litteras semper firmas , validas ,  ct efficaces fo re  ,  et 
esse ; saosque plenarios et integros effectus sortiri et obtinere 
debere , ac illis ad quos spectat ,  et pro tempore spcctabit ,  in. 
omnibus r ct P-r omuia plenissime suffragari ,  f t  ab eis respe- 
ctive inviolabiliter observari . N on obstantibus qaibuscumque Or­
dinationibus , et Constitutionibus Apostolicis,  S ta tu tis , et Con­
suet udi libus , privilegiis quoque et Induitis , et Litteris A po-  
stolicis in contrarium pra: misso rum Quomodolibet concessis , con­
firmatis , et innovatis ; ac illis praesertim Clementis X IV . inci­
pient. D o m im ii  a c  R e d e m p t o r ,  sub annulo Piscatoris expe­
ditis die 21 . Julii I J J Z .  , in iis dum taxa t, quae praesentibus 
nostris contraria sunt . Quibus omnibus et singulis ,  illorum te­
norem praesentibus pro plene et sufficienter expresso , et ad ver­
bum inserto habentes, illis alias in suo robore permansuri » ,  ai. 
prwmissorum ejectum tantum specialiter et expresse derogamus,  
cceterisque in contrarium quibuscumque. Volumus au tem , u t 
eaiumdem prxsentium Litterarum transumptis . seu exemplis 
etiam impressis , manu alicujus Notarii publici s<i:>scriplis ,  et 
sigillo persona: iu Ecclesiastica dignitate const.L.itai munitis ,  
eadem prorsus fides in judicio et extra adhibeatur , quae prcc~ 
sentibus ipsis adhiberetur , si fo ren t exhibita: vel ostensa  . u  

D a tu m  R o m a e  a p u d  S. M a r ia m  M a jo r e m  s u b  a n ­

n u lo  P is c a t o r is  , s u b  d ie  3 o  J u l i i  1804. P o n t i f i c a t u s  n o  ­

s t r i  a n n o  V .

R. C akd . BFÌASCIIIUS de H o n e s t i s .



S p o l e t o  4 · A g o s t o .

L n  n otte  d e i 28. dello  scorso Luglio fu p er noi 
sp a v e n te v o le  . V erso  la  m ezza  notte com in ciaron o a v e ­
d e rs i d e lle  S te lle  c a d e n t i , che gu izzavan o  co n  frequen­
z a  n e ll ' atm osfera  ,  e s ’ in tre ccia va n o  da una parte , e 
1* a ltra  . L a  Luna si v ed eva  rad iata  ora di un colore  ̂
o r a  d i un a ltro  . S ' in gom brò q u in d i Γ arra d i v ap o ri , 
c  si a n d ò  a m an o m ano più  oscurando . A lle  ore 7. s’ 
in te se  una forte scossa di terrem oto ; a lle  3 . si fece  sen­
tir e  m a ggio re  , m a an ch e più forte , e  sp aven tevo le  a l­
le  ore  a 5 . d el g io rn o  appresso , sen za  co n iare  le  fre ­
q u e n ti p ìcco le  s c o s s e . In  C ittà  il dan no non è stato 
c h e  di q u alch e  screp olatu ra  in  v a r ie  case , e  caduta di 
q u a lc h e  cam m in o  ·, m a g g io r  d an n o è  accad u to  n ei c ir ­
c o n v ic in i v illa g g i di B eroide , C am p o S alese , S am b ris io , 
e  IMajano . S en tia m o  ch e  p e r  con sen so siasi propagata 
la  com m ozio n e  a N o c e ra  , F o lig n o  , e d  a ltri Paesi , ma 
se n za  ru in a  *

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e n o v a  1 8 .  A g o s t o .

R ic o rre n d ò  a i  1 5  i l  g io rn o  d i nascita  dell* Im pe­
r a to re  d e ' F ra n c e s i N a p o l e o n e  I. , entraro fe licem en te  
n ell*  a n n o  3 6 . d e ll’ età sua ; i l  G en erale  Alili.aud C om an ­
d a n te  d e lle  truppe F ra n ce si n ella  L igu ria  , ha voluto ce­
le b r a r n e  la  festa  co n  uno sp ettacolo  m ilitare  , che riuscì 
d e l m assim o grad im en to  , a ttestato  d a ll’ in d ic ib il con co r­
so  d e l Popolo ,  che  in te rv en n e  a go d ern e . S i era a tal 
e ffe t to  form ato un C am p o a lla  P ila  , e  sulla sp ian ata  , e 
v ic in i  sp a lli del B isagn o . E ra  q u esto  com posto dalia  bra­
v a  T ru p p a  d e l 29100 R egg im en to  acq u a rtiera to  in  A i-  
b a ro  . I posti a v a n z a ti ai du e ponti d i s. A g a ta  e d ella  
P ila  ,  a l Z e rb in o  ,  e  v erso  la  F o c e  davan o  ad in tendere 
esser q u e llo  un  C am p o  , ch e  v e n iv a  m in a cciato  di un 
a tta cc o  d a l N e m ico  . S e n t in e lle , d is ta cc a m e n ti, can n on i 
da  c a m p a g n a  , tru p p a  su ll’ a rm i ,  tutto era pronto per 
u n a  v ig o r o s a  resisten za  ,  e  d ife sa  . F u  a ttaccato  di fatti 
v e rso  le  6 . d i sera  d a l b ra v o  R eggim ento 67010 d i sta­
z io n e  a  S am p ierd aren a  e in  q u e lle  v ic in a n ze  . La prim a 
m is c h ia  sega i a l Z e rb in o  ad un tem po ed al m are all* 
im b o c c a tu ra  del fium e , d o ve  si eseguì uno sbarco ,  non 
o sta n te  c h e  si cercasse  d’ im p e d ir lo  anche col can n o n e  
deTle b a tte r ie  di s. N a za ro  . A l Z erb in o  sim ilm ente fu 
b r i e v e  il con trasto  ; essen do stato pre>o a lle  spalle quel 
p ic c o lo  d is ta cc a a ie n to  ,  ed a v e n d o  dovuto abbandonare 
i l  posto e r it ira rs i al p on te d i s. A g a ta  , per n oTi esser 
ta g lia to  fu o ri . S i co n tin u ò  in ta n to  ora con  una scara­
m ù c c ia  ? o ra  con  b a tta g lia  form ai · , ora a ’ fianchi ,  ora 
d i  f r o n te  con  fu o co  d o ve  a  plutone , dove a m artellet­
to  , b en  sosten uto da! ca u n o n e  , e facendosi anche q u al­
ch e  p r ig io n ie r i ,  p er d are  u .i a r ia  sem pre m aggiore  di 
v e r ità  a  quell* im m ag in e  di gu erra  , che non si lasciò 
u n  m o m en to  d a g li e v v iv a  d e ó :i in n u m e a S ili e con ien ti 
Sp ettatori . L a  d e itre z za  ,  Γ e n e rg ia  , Γ  aitivit^  ,  con  cui 
fu ro n o  esegu ite  le  m an ovre  a n ch e  p iù  com plicate ,  e p i i  
f a c i le  co n ce p irla  che  d e scriv e rla  . i^ n.sii brav. M ilitari, 
in  g r a n  parte v etera n i ,  corrisposero certam ente aila 
g iu sta  o p e r a z i o n e ,  ciic  si a v e v a  di loro dai nostri C on ­
c it ta d in i , che li  a ve va n o  v ed u ti in  quelle stesse v ic i­
n a n z e  e  p o siz io n i a ffron tarsi d a v v e ro  col non finto n e ­
m ic o  ,  e  in ca lza rlo  ,  e  d isp erd erlo  ,  le va n d o g li a forza 
diove un fo rtin o  , do ve una rid otta  ,  dove le  alture più 
e m in e n ti , e  scoscese , fa c e n d o  ta lv o lta  più p rig io n ieri , 
ch c  non erano essi stessi n e ll ' a tta cc a r li »

C on tin u aron o g li a tta cc h i fino a  notte , che non 
fu  forse veduta m ai co n  tan to  d isp ia ce re ; essendosi 
a l  so p ravven ire  di essa do vu to  cessare  dalla  battaglia  
n ell* a tto  che stavasi p er a ffro n ta re  il n em ico al Ponte 
d e lla  P ila  ,  e a lla  P ila  m edesim a ,  dov* crasi riun ito il 
grosso del C am po . S i cessò  pertan to e m al volentieri da 
en tra m b e le  p arti dopo a lcu n e  sca rich e  gen erali ; c  le 
ten eb re  non la sc iaro n o  b en  d istin gu ere qual fosse il 
v in c ito re  ,  e  q u ale  il v in to  ; b en ch é per precedente 
con certo  la  v itto ria  sarebb e do vu ta  rim anere dalla par­
te delle  truppe d i S am p ierd aren a  ; per dar cosi aucho 
un’ a ria  d i vero al g io co so  com b attim en to  .

A  chi non si fosse m ai trovato  presente alle foco­
se azion i di q u o t i  b ra v i s o ld a t i ,  avrebbe fatto sorpre- 
8U l a l o r o a i i l i i ì  ,  ferm ezza  , ed instancabilità , dopo di

lunga m arcia in  i s p c z i ·  ; essrndonc giunti fino da Ses* 
tri di ponente . A  n oi non già  , che Lai tersi li vedem­
mo realm ente con  in v in c ib il coraggio per Γ intera 
giorn ata d ei 3 o. A p rile  1 8 0 0 .  nel piccio l num ero di 
appena 6.m . uom ini in azion e , c battersi circon dati da 
tutte le parti , e  sempre a i posti esteriori sotto 1’ illu­
m in ata condotta d ell’ in vitto  M arescial d' Impero Mas- 
sena . In  somm a si passò quella parte di giorno con 
uni versai contento ed allegria  , senza che sia srato in­
torbidato da benché m im m o accidente , d i quelli an­
cora che sem brano in ev ita b ili in  tanto Popolo ,  cd in 
sim igliatiti rap p resen tan ze.

Dopo il faticoso esercizio  si ridussero in bell’ or­
dine i due brav i Reggim enti a ' quartieri , e per com­
pim ento della  fausta giornata , il  Gen. Milhaud avea 
fatto preparare per u na brillante festa di ballo ,  che riu­
scì essa pure del m aggior gradim ento .

A n cl.e  la nostra C ittà  diede le più sincere dimos­
trazioni di giu bilo  per tale solennità con salve di ar­
tig lieria  , ripetute all* alba , sul m ezzodì , e sulla sera. 
L o stesso si fece  dall* Avvisò Francese ancorato in  que­
sto porto , e che  d icesi destinato alla C orsica .

—  11 valoroso Scultore Correa ,  nostro Concittadino 
ha m aestrevolm ente eseguito in legno una superb asta- 
tua rappresentante nzione dilla B.Vtrgìne . Questa sta­
tua , dopo di essere *iatn esposta qui in  G enova all’ os­
servazion e degli A m atori ed intelligen ti ; avendo riscos­
so d entram bi »li applausi cd approvazione ; è  stata 
trasmessa in  A rquata , dove a ll’ oggetto 'della sua festa 
fu collocata colla  massima pompa e divozione in  quel­
la Chiesa P a iro cch ia le  »

—  Di tutte le notizie chc si spargono alla  giornata 
in  m aterie politiche 1, noi noti siamo in caso di poter­
ne asserire alcuna che si presenti sotto un plausibile 
aspetto di probabilità . Possiamo si cou  fondam ento as­
serire , stando però sempre alla  buona fede d i chi scri­
v e  da varie  p a n i dell’ Italia principalm ente , e  dalla 
stessa Roma , e Parigi , chc v i sono delle  forti tratta­
tive  di pace tra la Francia e 1’ Inghilterra ,  e  che 1« 
proposizioni fatte a quest* ultima sono tali , che sperasi
v i si debba finalm ente prestare per la tran q u illiti 
dell Europa .

—  Leirerc di P iacenza degli 8 , avvisan o ,  che  per 
concessione di S. E. il Signor Moreau de St. M ery A m ­
m inistratore ‘G enerale di quegli Stati verrà aperta nel 
prim o dell’ entrante Settembre una fiera di bestiam i 7 
cavalli ,  muli ecc. a lla  quale potranno concorrere an­
che g li  esteri che si sono fatti esenti da qualunque 
so.ta  di dazio .

—  Seatesi da Savona esser partiti 2001 Francesi da 
quella fortezza per recarsi al Portom aurizio . Da Sam- 
pierdarena pai ne sono' egualm ente partiti 5 oo. c h e  si 
portano a S ivo n a  per rim p ia zza rli.

—  1 Dottori di M edicina G iaccheri ,  e Pedemonte han 
pubblicato ciascuno una Stampa , tendente a disingan­
nare il Pubblico intorno all' epidemia di tosse con perìcolo 
di conseguente tisi spacciata dal Dottor Batt in un suo 
Sritto de’ 1 9  L u g lio , e da noi annunziato prcccdentcm · 
T anto il primo quanto il secondo di questi egreg- 
Dottori si sono fatti un dovere di dileguare i van i t i­
m ori m, che si fossero potuti insinuare noi Popolo a! 
sem plice nome di epidem ia ; assicurando an zi i loro 
C oncittadini di tutto il contrario .

— * Il Sena. Pietro Paolo Cclesia , Membro del Ma­
gistrato di G iustizia c di Legislazione , per m otiyi d i 
salute , ha dim andata e ottenuta la sua dim issione .

—  Un a Deputazione del Senato dim ani si porta iu  
farm a pubblica al Santuario di N. S, Assunta , detta 
la  Madonnetta .

In Polcevera neW amena Collina di Mu r t à  t pressa quella 
Chiesa Parrocchiale di s. Martino , trovasi a pigionare un 
Casino di campagna ammobigliato * Chi bramasse saperne U  
condizioni si presenti dentro il termine del corrente Agosto « 
questa Stamperia , ' che gli verà indicato il soggetto con ·ί 
abboccarsi.

P a l l a  S i a u f s r j a  C e n o  P o p r j s t a f i o  w  g v i i i ·  F o t u ·  .  D a s .  L o i t u z o  Λ .  3 8 ,
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Post nubila Phoebus . Dopo le  n *b i i l  Sole .

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

Per un decreto de’ 20 A prile Dessalincs ha isti­
tuito una Legione d’ onore , che dee esser composta di 
5 o o o  u o m in i,  e nella quale entreranno di pieno d i­
ritto  tutti g li Uffiziali del gradò , e al di sopra del gra ­
do di Capo di Battaglione \ una parte della  sua gu ar­
d ia  , fino alla  concorrenza di 5 oo uomini avrà la  stes­
sa distinzione . 1 Membri di questa Legione , secondo 
la  forinola del loro giuram ento , dovran giurare odio 
eterno a Bonaparte e a ’ Francesi . ( Journ. des Dcbats ) Che 
scellerato 1

—  Ecco 1’ estratto d’  un Proclam a , che fu pubbli­
cato da D essalincs ai 28 dello scorso Aprile .

»> Abitanti d’ H a it i , è giunta 1’ ora della ven det­
ta , e g l’ im placabili nem ici de’ diritti dell’ uomo han­
n o  avuto il castigo dovuto a’ loro attentati. Troppo più 
di tempo il mio braccio alzato su lle lor teste h a  ta r­
dato a colpirli : ma finalmente a l primo segnale d e lla  
G iustizia O vina le vostre mani han messo la  scure a l 
piede dell’ Albtro della schiav tù e de* pregiudizi .

» . . . SI , noi abbiam  renduto a  cotesti veri C a n ­
n ib a li guerra per guerra < delitto per delitto , oltraggio 
per oltraggi·) . Si , io ho salvato il mio Paese: ho v e n ­
dicato I’ A m erica. Io fo  consistere il  mio orgoglio  e la  
mia gloria  nel confessarlo in  faccia  del Cielo e della  
terra . Eh ! che m’ im portano le conseguenze d e ll’ o p i­
nion e ,  chc avranno della m ia condotta e i m iei con ­
temporanei e le  futuro generazioni ? lo  ho fatto i l  mio 
dovere ; io godo della mia a p p rovazion e . Questo mi 
b a sta . M i'c h e  dico io ?  La salute de’ poveri m ici fra­
te lli , la testimonianza della mia coscienza nou sono la  
sola mia ricompensa : io  ho avuto il contento d i vede­
re d ie classi d’ uomini  ̂ 1 Negri e i M ulatti ) nati per 
amarsi , per aiutarsi , per soccorrersi g li uni g li  a l­
tri , rim escolati e confusi insieme ,  disputandosi 1’ on o­

re di dare il primo colpo .
tt Negri e G ialli , che la  raffinata perfidia degli 

Europei ha si lungo tempo cercato di dividere j  voi , la 
cu i unione è prcsentemeute rafferm ata , e chc non fa­
te più che una stessa fam iglia j era certam ente neces­
s a r io , che la vostra perfetta riconciliazione sigillata 
fosse col sangue de’ vostri carnefici . Una stessa disgra­
z ia  si ò aggirata sulle vostre teste proscritte; uno stes­
so ardore ha dovuto anim arvi per la distruzióne de’ vo­
stri nemici ; era a  voi riservata la stessa sorte ; g li 
stessi interessi unir v i d ebb on o, e rendere in d iv isib ili, 
inseparabili. D e h , si conservi tra v o i  q u e s t a  concordia 

preziosa , questa felice  arm onia ! E’ questo il pegno 
della nostra felicità , della salvezza vostra , de’ vostri 
successi ; egli è  il segreto di essere in v in c ib ili.

» A  fortificare i legam i , che v i uniscono , egli è 

necessario di richiam are alla vostra memoria le a tro­
cità  commesse contro la nostra specie *, la  strage della 
intera Popolazione dell’ Isola meditata a sangue freddo 
nel silenzio del Gabinetto ; progetto rb o m in cvo lc , di 
cui si è avuto 1’ ardire di proporne ,  senza arrossire, a 
ine 1’ esecuzione j la  Guadulupa saccheggiata e distrut­

ta  , le  sue ru in e an cor fum anti del sangue de’ b a m b in i 
delle fem m ine , de’ vecehj passati a fiL d i sp a ia  Pelagar 
vittim a esso stesso deLla lor perfidia ,  dopo d i a v e re  
tradito vilm ente i l  suo paese e i suoi fra te lli:  il bravai 
ed im m ortal D elgresse , saltato in aria  co l fo rte , d i c u i 
era  a  difesa a n zic h é  ved ersi portare ia  catene . . . .  
G uerriero m ig n a n im o  , la  tua nobil m orte ,  lungi d a  
indebolire il nostro c o ra g g io  n on  è  se rv ita  che ad ac­
crescere in  noi il desiderio  d i v en d ica rti e  di seguirti ! 
V i farò  io riso v v e n ire  le  form ate c o n v e n tic o le  n eg li ul­
tim i tempi a  G erem ia  ; l i  te rr ib ile  esp lo sio n e  , che  do­
v ev a  esserne il risu ltato  ,  m algrad o  il gen eroso perdo­
no , che noi aveva m o  accordato  a questi esseri in c o r-  
r ig ib ili , dopo la  r i t in t a  d e ll’ arm ata F ra n c e se ; la  d e ­
plorabile sorte de n ostri fra te lli in  E u rop i *, finalm en te 
il despotismo spaventoso (  o rrib il foriero  di m orte ) 
esercitato a lla  M ir t in ic c a T  Popolo sven tu rato  d i q u esta  
C olonia ί Ah ,  e  perchè non m i è perm esso di v o la re  
in  tuo soccorro ,  e  spezzare i tuoi ferri ? O im è ! uu’ in ­
s u p e rb ii barriera c i d iv id e  : m a forse una sc in tilla  d e l 
fuoco , che consum a ora noi , si a ccen d erà  pure n e l 
tuo seno ,  a l l i  c o g n i z i o n e  ,  che ha riscosso S. D o ­
m in g o , ti desterai tu a l  un tratto d i i  tuo le ta rgo  co lle  
arm i a lla  m ano , per re c la  n ir e  1 tu oi d ir itt i  sa c r i e d
i m p r e s c r i t t ib i l i  ?

n Dopo i l  te rr ib ile  esem pio ,  che  io h o dato p o - 
c* a n z i ,  tosto o  tard i 1* D jv;n a  G iustizia  scatenerà  
sulla terra per la d istruzione e  terrore d e ’ m alvagi , a l­
cuno di quei G eni possenti ,  che sanno in n a lza rs i so­
pra le  volgari debolezze  . . . .  T ram ate ,  tiran n i , usur­
patori , carn efici del N u ovo-M ondo : i  nostri p u g n ali 
son pronti ; il vostro castigo  è preparato . Sessanta mila! 
uom ini eq u ip agg iati ,  in d u riti a lle  fa tich e  d e lla  g u e r r a ,  
sotto i m iei ord in i , ardono del desiderio di o ffer ire  unì 
sacrifizio novello a lle  Om bre de’ lo r tru cid ati fra ­
telli . . . .  Che ven gan o adunque , chc s i fa c c ia n o  
avanti coteste coorti om icide ! Io le  aspetto a  p iè  f e r ­
mo , c  con occhio  tra n q u illo . Io abban don o lo ro  v o ­
len tieri le  r iv e  del m are e le  p osizio n i ,  do ve sono 
esistite le  c ittà  : m a g u ai a  colo ro  ch e  osassero d i a c ­
costarsi a lle  nostre m on tagne ! S areb be m eglio  per loro 
d i essere inghiottiti n eg li ab issi d e ll’ O cea n o  ch e  d i e s ­
sere d iv o r a i  dall’  A n g e lo  T u te la re  de F ig lj d’ H a it i .

I» Guerra a m orte a i tira n n i ! T a le  è la  m ia d i­
visa . Libertà , in d ip en d en za  ! T a le  è  il nostro grid o  
d’ unione . G enerali , U ff iz ia li ,  Soldati , uu poco so l 
differen te dal mio predecessore i l  G en. T ou ssain t L on - 
verture , sono stato fed e le  a lle  prom esse a  v o i fatte 
quando presi le  arm i con tro la  tira n n ia  ; e  fino a ll ’ ul­
tim o sospiro m anterrò il m io giu ram en to . N iun  co la­
no ,  niun Europeo m etterà p iù  p iede su  questo te rr ito ­
rio a titolo d i padrone ,  d i p roprietario  . Q uesta riso lu ­
z io n e  form erà la  base fondam entale della  nostra C o ­
stituzione . Se accad e , che altri Capi dopo di m e a t­
tenendosi ad una condotta diam etralm ente opposta a l la  
m ia , vengano a  scavare  la  lo r tom ba e q u e lla  d e lla  
loro specie ,  n on  ne accusate che ia  le g g e  del d e stin o ., 
che m i avrà  tolto alla  felic ità  e  prosperità de’  m ie i C o m ­
patrioti . Deh ,  possano i m iei Successori te n e r  d ie tra  
a lle  tracce ,  che io  a vrò  loro  segn ate  ! E - l i  è  qu esto



i l  sistem a p iù  p roprio por con solidare  U loro potenza 5 
e g li è  1* o m ag gio  p iù  bello  t che rcuder possuuo a lla  

m ia  m e m o ria  .
i» S icco m e poi rip u gn a  al m io carattere e a lla  m ia 

d ig n ità  d i punire sull’ in n ocen te  i d elitti del co lp evo le  ; 
un p u g n o  «li B ianchi ,  cc «r.eiendevdi per la R elig io n e  
c h e  h a n  costantem ente professata , e  che a ltronde han 
p re stato  il g iu ra m en to  d i v iv e r  con  noi n e 'b o s c h i ,  ha 
tro v ato  g ra z ia  a v a n ti d i m e . O rdin o che la  spada li 
r isp e tti ,  e  cl*e non a b b ian o  a lc u n  cattivo  trattam ento . 
R accom an d o c  o rd in o  di n uovo a  tm ti i (Generali dei 
D ip artim e n ti ed a ltri d i acco rd are  soccorsi , in co ra g ­
g ia m e n ti e  protezion e a tutte le  N a zio n i neutre , e  a m i­
ch e  T c h e  d esid era r possano d i  stab ilire  con n oi delle 
re la z io u i d i com m ercio  . «

Q u esto  P roclam a ,  sottoscritto  : Dessalintj  Governato­
re Centrale ,  e Giusto Lkankitte Segretario Generale , ha 
a v u to  p u r troppo 1’ e ffe tto  ,  d i e  se n’ era ripfom esso 
l ’ A u to re  .  Es*o ha r in v ig o r ito  i l  b raccio  de’ N egri , che 
n on e r a n o  ch c  troppo d o p a s ti a  versare il sangue , ed 
ha e st in to  ne’ lo r  cu o ri Γ  ultim a sc in tilla  dell* u m an ità . 
L a  s tra g e  , la  m orte sono state a c c e le ra te ; e ai 14  
M a g g io  , eh ’  è qu ello  delle  u ltim e n otizie  , una S o ld a ­
te s ca  s fre n a ta  a v e v a  sacrificato  al C apo e n ella  p ia n u ­
r a  a 5 o o  persone . N on si cessò dal d istruggere che  per 
m a n c a n z a  di v i t t im e . I ra g g u a g li » che se ne sono 
a v u ti ,  fa n  ge la re  il sangue . M an can o  1' espressioni per 
d e s c r iv e re  co n  e sa ttezza  g li  orro ri di questo m acello  . 
L e  in fe rm ità  della  v e c ch ia ja  , l’ in n o ce n za  dell* in fa n zia  
n on  han  trovato  g ra z ia  presso di cotesti m o str i. Si so­
n o  v e d u ti so ve n te  p e rire  d e lla  stessa m orte , e sovente 
d e lla  stessa spada e il so rrid en te  fan to lin o  alla  m a m ­
m ella  d e lla  m a d r e ,  ed il v e c ch io  r ifu g iato  tra le b r a c ­
c ia  d el f ig lio  ,  e  la  m ad re  c h e  s i strin ge  al seno il 
b a m b in o  ch e  a lla t ta v a .

A i  1 4  <ii M aggio  D essalin es la sc iò  il Capo per r e ­
c a rs i a  P orto Pace , e  a i  Gonaivcs ad oggetto di assicu ­
ra re  f  e se cu zio n e  d elle  d isp o siz io n i d i a ltro  Proclam a 
d iretto  sotto g li  8 . M aggio  a g li A b ita n ti dell’  an tica  por­
z io n e  S p agn u o la  di s. D om in go  . P rim a di partire diede 
o r d in e  a  tu tti co lo ro  ,  che  o ccu p a n o  le  case del Capo 
d i d o v e re  im m ed iatam en te  trasp ortare  in  un largo  fos­
so  s c a v a to  a lle  fa ld e  della  m on tagn a v ic in a  alla  città  i 
c a d a v e r i  d e ’ m o rti ,  che a n co r si tro v av an o  per le s tra d e , 
p e rc h è  n o n  fossero d iv o rati d a i c a n i e da’  porci .

In d ip en d e n te m e n te  dai 2 5 o o . F ran cesi trucidati u l­
tim am en te  per o rd in e  di D essalines ,  4 °  A n g lo -A m e ri- 
c a n i  , e  S  Irla n d esi d o m ic ilia ti a l C ap o e a P orto-P rin ­
c ip e  h an  p ro va to  la  stessa sorte co lle  lo ro  f a m ig l ie . 
D o d ic i S p agn u o li e due D an esi ,  stab iliti da poco in 
q u e ll’ iso la  era n o  stati risca ttati a p rin cip io  dai N e g r i, 
e  s i era  ad  essi prom esso d i sa lv a r li m ediante la c e s­
sio n e  d e lle  lo ro  sostanze : m a un a ltro  partito  di N egri 
c h e  n on  c m n o  stati m essi a  parte delle  loro s p o g lie , 
d u e  g io r n i dopo l i  trucidò sen za p ietà  .

Si a n n u n zia  che  D essalin es h a  il progetto d i re n ­
d e re  u n  d ecreto  ,  che porta pena d i m orte contro q u a­
lu n q u e  N e gra  , o fem m in a di co lo re  che coabitaste  con 
u n  B ia n c o  ,  e con tro qu alu n qu e N e gro  che  vivesse con 
fe m m in e  b ia n c h e .

H a e g li  fatto  b a tter m oneta c o lla  sua effigie . F i­
n o r a  n on  c irc o la  ; perchè in  q u an tità  ch e  non basta . 
Q u a n d o  a b b ia  luogo la c irc o la z io n e  di tal moneta , sa- 
r a n  p ro ib ite  nelF isola  tutte le a ltre  s p e c ie . H a proibito 
sotto  p e n a  d i m orte la  c irc o la z io n e  d i quelle  chc hanno 
i l  r itra tto  d i Bonaparte . C h iu n qu e n e  possedesse è ob­
b lig a to  so tto  pena sim ilm en te  d i m orte a d is fa rse n e .

L a  q u an tità  di a r g e n te r ia , d i gio jeU i e d’ artico li 
«T'oro <F o g n i sp ecie  ,  c h c  i N e g ri d i S. D om ingo han 
ra cc o lto  d a l sacco  dato a i  B ian ch i ; eh’ essi han tru ci­
dato , si è tro v ata  essere m olto  p iù  considerabile che 
n on  si sarebbe im m ag in a to  , avu to  riguardo a i lunghi 
disastri , p ro va ti da q u e lla  c o lo n ia  . E g li è vero , chc 
prim a di sacrificare  le  lo ro  v ittim e  , g li  assassini a ve ­
v a n o  per sistema di farsi co n se gn are  tutti gir effetti 
p re z io si ,  che supponevano poter esser nascosti ; m et­
te n d o  in  opera a ta l oggetto la  tortura ,  e  i p eggiori
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trattam enti sulla persona degl’ in fe lic i , giù destinati ul 
m acelli». U11 num ero di questi scellerati trovandosi in 
im barazzo per il loro bottino , e temendo forse che i 
loro Uffiziali G en erali non fossero tentati ili appropriar­
sene una p a rte , per aum entare il lo r o ;  esibivano spes­
so degli oggetti d’ oro e d’ argento per la  m età del lo ­
ro valore .

( Il surriportato Proclam a ,  siccom e gli altri a rti­
coli di s. D om ingo sono estratti dai foglj Inglesi . Q ue­
sto dee bastare perchè si stia in guardia nel darvi fede 
in  ogni lor parte ; essendo possibile che siano stati fabr 
b ricati a Londra , ed è facile  in dovin arne il motivo . 
Journal des Debuti )

R U S S I A

P ietroburgo 6'. I.tiglio .
Si è veduto un nuovo Regolam ento concernente gli 

E s te r i,  che volessero stabilirsi nelle contrade della nuo­
va Russia , com presi i G overni di Cherson , T au rid e  , e 
Jckaterinoslaw  , e che si estendono dal D nieper sino al 
m are di A z o f . Questo Regolam ento porta , che per es­
sere am m esso in queste nuove Colonie Bisognerà proJur- 
re un attestato dei M agistrati del luogo da cni si parte , 
r iv e d u to  da nno dei M inistri o Consoli di Russia ; essere 
c o n ta d in o , v ign ajuolo , p a sto re , o operaio com e C a r­
pentiere, fa le g n a m e , m a lisca lco , mugnajo , muratore ec. 
Se m olte fam iglie  di concerto intendono di comporre 
delle C olonie particolari , queste potranno m undare, pri­
ma di ven ire  esse stesse ,  qualcheduno a prender c o ­
gn izione del lo ca le  : i M inistri o In caricati d’ a ffari n ei 
paesi Esteri non potranno fare alcuna anticip azion e di 
danaro a questi Coloni : ma m ettendo il piede sulle 
fron tiere dell* Impero riceveran n o per ciascun giorno 
dieci copette a testa , e  i fan ciu lli sei : Q uando sian o 
giun ti sul luogo dello stabilim ento potrà darsi loro fino 
a 3 oo. rubli d’ anticip azion e , secondo il genere di lor 
professione ; c 1* alloggiam ento necessario . Per molto 
tempo saranno esenti da tasse o im posizioni q u alu n q u e .

U N G H E R I A
Semelino 27 L u glio  .

Bekir-Pachà Plenipotenziario della Porta è arrivato 
ai 12 . al campo dei S ervian i con una parte delle sue 
tru p p e . E’ stato ricevuto con una salva d i cannoni · 
Il Com andante C zern i-G eorge gli ha fatto la più dis­
tinta accoglien za  . Si aspetta ch c  siano intavolare ai 
p iù  presto le negoziazioni . Molti Turchi dei più distin­
ti di Belgrado sono già  arrivati ; c i D ey hanno anche 
avu to  1’  in vito  di recarvisi . Questi non si tengon sicu­
ri ,  se un certo num ero di C a p ita n i, cd a ltri primarj 
S ervian i non vengono ad essere m andati in ostaggio 
a Belgrado , per rim anervi sino al fine delle co n fe­
ren ze . Si sp?ra , che Γ ordine sarà ristabilito ; tanto 
p iù  che Bolcir-Pachà dee a ver fatto a’ Serviani d e ll ·  
proposizioni utilissim e c proprie ad operare uua stabile 
ricon ciliazio n e . Nel caso , che la di lu i m ediazione 
non producesse l ’ effetto sospirato ; egli ha F ordine for­
m ale di far avanzare i 6000. uom ini di truppe riunito 
a Sem endria ,  per ridurre colla forza i r ic a lc itra n ti.

S  P A  G N A

B a r c e l l o n a  i .  A go sto .
Sono arrivati a C adice dalla vera CrUx due Bastimenti 

con  a bordo due m ilioni di p iastre. Essi han recato la  
n otizia  che quattro a ltri vascelli di lin ea han dovuto far 
v ela  nei prim i giorni di Giugno con un’ egual somma 
per conto del G o v ern o . Si aspettavano ancora venti 
m ilio n i dall’ inferno delle nostre possessioni in· A m erica 
tanto per conto di S. M. Catt. quanto per quello di 

m olti particolari .

G E R M A N I A
V i t N N A  3 t .  L u g lio .

Spencer-Sm ith è in Boemia , dovte ha dei frequen­
ti corrieri da Londra . Egli ύ colà occupato , come fa-



ceva a ltr o v e , ad ordire nuovi in tr ig h i. E pure a r r iv a ­
lo in Boemia un certo Morifjoie . La di lui incum benza 
è di fa r  leve di sciagurati , che si lasciano allettare da 
promessse . Le false e disastrose novelle che q u iv i si 
spargono sono dovute a questi due e a ll’ ab. de la  F a ­
re . Ma sono troppo conosciuti pcrcliò possano fa r  dcl 
m a le . Si consolano nel supporlo. Si assicura che il nos­
tro Governo non li soffrirà mullo a  lungo .

A L f i u  d ì  V i e n n a  5. A g o s t o .

S. Μ. I. ha unito ai suoi dominj dell’ Austria la 
città di Lindau , eli’ egli ha comperato con un territo­
rio  molto considerabile ; ed il nostro Governo è attu al­
m ente in trattato per l’ acquisto di Kempten . Q ueste 
misure dau luogo a molti discorsi in Germ ania . Chi 
dice , che è contrario a lla  Costituzione dell’ Im pero il 
potere per v ia  di trattati particolari disturbare 1' e q u i­
librio  dell* A'iemagna *, che procurandosi in tal m aniera 
de’ Principati particolari , si g ian ge ad obbligare i pos­
sessori v icin i di trattare a lor verso . in questa· guisa 
avverrebbe che Γ Alem agna si ridurrebbe insensibilm ente 
a un piccol numero di P o ten ze, e che un giorno sa­
rebbe divisa fra  due o tre . Contuttocrò il vero Sovra­
no dell’ A lem agna è il Corpo Germanico . Egli è  con ­
trario a tutti i principi , che si possa aumentare o d i­
distruggere il numero delle parti indipendenti senza il 
concorso dcl Sovrano . —  Lindau è un bonissimo a cq u i­
sto . £’ situata in mezzo del Lago di Costanza , e sa­
rebbe utilissima alle arm ate A u striach e . Considerando 
questo acquisto sotto tal punto di vista si teme , che 
non dia alla Francia delle inquietudini , che non po­
trebbero rhe accrescersi , se come si dice , Γ Austria 
fosse sul punto di acquistare delle altre possessioni , e 
conchiudere dei Trattati per aum entare quelle che ha 
nella Svevia d’ una popolazione di una quarantina d i 
m igliaja d’ u o m in i. Molti sono disposti a pensare , che 
1’ Austria e la  Francia avessero egualm ente guadagnato 
allontanando le lor frontiere ree proche ·, e c h e l' A ustria 
ha politicam ente il torto di volerle ra v v ic in a re .

(  M onitori )

—  Corre voce nuovamente che il nostro M onarca avrà 
un abboccam ento col Re di Svezia al campo di Mora- 
v ia  , e chc le LL. A A. RR. 1’ A rciduca Carlo e 1’ A rc i­
duca Giovanni vi assisteranno .

—  Il Ministro di Francia è pcr far collocare le Arm e 
del suo Sovrano sopra 1* entrata del palazzo che abita  .

F r a n c f o r t e  6 . A g o s t o  .

Le novelle della Svizzera portano che il G abinet­
to Austriaco seguita sempre nel suo sistema di seque­
strare tutte le proprietà appartenenti a Cantoni S v iz­
zeri , i quali sono situati sulla riva dritta del Reno .
Le doglianze del Primo Magistrato dell’ Elvezia a qu e­
sto riguardo non sembra che abbiano prodotto 1’ effet­
to che desideravasi. A nche recenremente è stato messo 
il sequestro sopra beni di un gran valore , posti nella 
valle dcl Reno dai Commissari dell’ Austria .

—  Secondo una lettera di D antzica . la flotta Russa 
di Revel è uscita per incrociare nel Baltico , e nel m a­
re del Nord .

C o R L E X T Z  22 Luglio .
Jeri è  stato per questo Dipartim ento il giorno più 

memorabile insieme c più luttuoso . La perdita del più 
abbondante ra cco lto , che il permesso di esportare i 
gran i rendeva p ù prezioso , è la menoma delle nostre 
disgrazie . Un’ orribile tempesta , di cui i nostri annali 
non offrono esempj , in meno di 2 4  ore ha cangiati 
tutti i ruscelli in altrettanti torrenti distruggitori *, ma 
i dettaglj di tutti i g u a s ti, che hanno condotti, scom­
paiono a fronte delle distruzioni orribili dell’ Ahr (/» - 
m e )· Questa r iv ie r a ,  la descrizione della quale si vede 
nella memoria statistica del Dipartim ento 1 scende in 
lina valle profond i e chiusa , le di cui sponde erano 
cinte da villaggi ,  da mulini , da preziosi vigneti , da 
fertili giardini , e da ricche praterie . I villaggi , * mo­
lini % i vigneti , i prati , g li a lberi, tutto ù ita lo  rove­
sciato dal subitaneo a ccrescimento dolio t che

hanno riem piuta la  va lle  . Non si può an cora  ca lco la re  
esattamente il num ero d egli uom ini ,  e d egli anim ali 
che vi sono p eriti . L e  onde in fu ria te  n o a  solo traspor­
tavano i caseg g iati ed i v iv i  ,  m a i c im iterj altresì 
trasportati dalla v io len za  d e lle  acq u e  o ffr o n o  1’ o rrib ile  
spettacolo di urne flu ttu im i e di cadaveri sm o zzica ti 
L ’ Ahr avendo riem p iu to  i l  suo letto  è  en tra to  n ella  
Città di A h r w e ile r , ed attualm ente la trav ersa  d is tru g ­
gendo lutto ciò  che  si oppone al suo corso  . V illa*’·*'! 
in tieri , in tiere fam ig lie  sono scom parse : g li  in fe l ic i  
abitanti si sono indarno rifu g ia ti sui m assi e  su g li a l­
beri ·, o vi periscono , o ne sono p re c ip ita t i . Si tro v a- 
m  fra i cad averi delle m adri in fe l ic i ,  che ten gon o  a n ­
cora i loro bam bini stretri fra  le  loro b r a c c ia .  In una 
parola tutto presenta I’ im m agine di un d ilu v io  , di u n a  
universale distruzione . L e più fertili cam p a gn e  son o 
can giate  p -r sem pre in incolti deserti , e d  appen a i v i l ­
la g g i , c h e  non sono  stati distrutti ,  potranno o rm a i 
tro rare sussistenza su questo sponde desolate ,  o v e  la  
popolazione sarà probabilm en te d im inuita  d i due terzi .

R i v e  d e l  M e n o  4 · A gosto  .
Si sa che M. P a get M in istro  d i L o n d ra  a  V ie n n a  

aveva avuto i l  perm esso d i r ip a tr ia re  ,  e g ià  facev a  i  
suoi p re p a ra tiv i, p er p ren dere la  v ia  d’ H o lste in  ,  dove 
doveva im barcarsi : qu an d o u a  n uovo c o rr ie r e  g l i  ha 
recato 1'  ordine di prolungare i l  suo soggiorn o  a  V ie n ­
na . Si osserva ch e  dopo ta li d ispacci e g li  ha d e lle  f r e ­
quenti conferenze co l M inistero , m a se ne ig n o ra  1’ o g ­
getto .

—  E’ sicuro , che il Co. di H a u g w itz  si è  r it ira to  
dal vi mistero degli A ffa r i  Esteri di Prussia ,  e v ie n  r im ­
piazzato dal Barone d i H arden berg .

—  Secon Io 1’ A lm an acco  M ilitare di R u ss ia , le  fo r z a  
di quell’ Impero al prim o di G ;n .ia jo  con sistevan o n e lle  
seguenti trup p e: C av a lleria  della  G u ardia  : 1 1 4* Offi­
c ia l i ,  3 3 1 5 . C a v a ll i ,  in fa n te ria  della G u a r d ia :  2 7 0 . 
O fficiali: g 3 oG. f a n t i .  C av a lleria  d i cam p agn a  2 1 0 2 . 
Officiali : 4 9 -7 3 7 * c a v a lli  . In fan teria  d i C am p agn a  : 
6 3 oo·, O fficiali , 2 1 9  1 2 3 . fu c i l ie r i .  T rup p e d i gu arn i­
gione : 1 7 2 7 . O ffic ia li : 7 0 ,8 8 3 . Soldati . A rtig lie ria  z 
1074* Officiali : 4 2 9̂ X9 · cann on ieri . I n v a lid i:  1 1 5 o. 
O ffic ia li:  12,770. S o ld a ti . Truppe irreg o la ri : 2 2 1 2 . 
O fficiali : 9 8 ,2 5 7 . c a v a lli  e fan ti .

—  Si assicura che  il Re di S vezia  accom p agn ato  d x  
M. de Lagerbielke , dal Co. d i G ylJenstelpe e d a l iMe- 
dico di G irte  H alberg è a rriv ato  a  T rtp litz  in  B o e m ia , 
dove ha preso uu a lloggio  per un mese . A  V ien n a  si è  
sempre nella lusin ga , che in  b rieve  possa re c a r v is i 
la  M. S.

—  Si ricevono g iorn alm en te dei disgustosi ra g g u a g li 
sulle disgrazie accadute p er cagio n e della  tem pesta d e i  
24* Luglio . Non v i è stata m ai a lcu na in o n d a z io n e  
tanto im provvisa quanto qu ella  ,  che  si p rovò n ell’ i n ­
felice  paese di A h r , per un estensione d i 1 8 . a  20- 
le g h e . I torrenti di p ioggia  versa ti dalle  n u b i fecero  
in  un istante traboccare il fium e ; e le  a cq u e  sorpresero 
in u a  momento i poveri a b ita n ti q u in J o  m eno se lo  
aspettavano . I guasti sono m a ggio ri di qu e l che  si era  
vociferato . T re interi v illa g g i sono stati d istrutti , e v i 
sono periti quasi tutti coloro che  l i  ab ita va n o  . 11 ter­
reno è talmente p r e g iu d ic a to , che da qui a  10 . a n n i 
non v i si potrà raccorre prodotto d’ a lcu na s p e c ie . Il 
Reno per due giorn i ò stato coperto d i ro v in e  d’ o g n i 
genere . Sono stati raccolti e  sa lvati p er buon a sorte d ei 
bam bini nelle lor cune . Il num ero delle  persone ch c  v i 
han lasciato la  vita  si porta a  5 oo. L ’ A a r  e il R eno 
han gettato sulle r iv e  m olti c a d a v e r i, e  ne sono sta ti 
le v a ti molti per se p p e llirs i. T ra  m orti è  stata tro v a ta  
una donna col suo bam bino alle poppe , che si te n e v a  
per anche strettam ente a b b ra c cia to . Il ponte v o la n te  
presso di Bonn è stato strascinato egualm ente che tute’ 
i battelli eli’ erano a ll’ aucora : iu  modo ch e  per d u e  
g io rn i non si è potuto fa r  tragitto da una spon da a l l ’ 
a ltra . S iccom e la  tempesta v e n iv a  d irètta m en te  d a  se t­
te m ontagne situate al Nord-Est di B on n  : co s i i l  suo 
prim o furore si è sca ricato  sopra q a e sta  c it tà  .



—  S» d ir e  che S. Μ. Γ Im p e rato re  dei F ran cesi ah- 
l.ia  speU ito a ll' Im peraJore dello Russie ujia lettera 
s c ritta  d i  suo proprio pugno per a ltari della  m a s s ic a  
i  >po ta n za  ,  e  eh’ esigono le p iù  precise e so llecite  d i­
c h ia ra z io n i p er parte di S. M .1. A lessandro 1.

__ A i 2y . scaduto è passalo da B erlino un C orriere
S v e zz e se  portatore di u na le ltera  scritta di p roprio pu­
g n o  dell* Im peratore di Russia , e diretta al He di S ve­
t t a  . Q uesto C o rriere  d o ve v a  recarsi d irettam ente a 

P a r i s i .
I M P E R O  F R A N C F S E

A ^ uisgran a  i  A go sto  .
Jeri S .M .rim p eratrice  fu a  v is i t a r le  spoglie di C arlo M a­

gn o  , e g li  o g getti p reziosi re g a la ti d a i P rin cip i a lla  
C h iesa  che l i  possiede . R accon tiam o iu  tale proposito 
u n a  curio sa  p a rtico la rità  . —  S ì sapeva che nel tesoro 
della  C atted rale  o ra v i u n a  cassetta  d’ argento d o r a to la  
c u i la  tra d iz io n e  a tta cc a v a  id ee  superstiziose , detta 
p e rc iò  il N o li me tangere , secon do una supposta iscri­
z io n e  . lira  qu esta  cassetta  cop erta  di lettu ccie  di seta 
v e r d e  ,  ra cc o lte  tutte e as icurate da un antico  s ig i l lo ,  
da c u i p e n d ev a  n n a  leggen d a  in  pergam ena . D iceva  
essa  ,  c h e  la  cassetta era stuta aperta n el i 3 5 6  , e che 
n o n  d o ve v a  esser m ai più riap erta  , che in  occasion e 
stra o rd in a ria  , e  in  presenza del C apitolo riu n ito  . N on 
p o tè  vasi dare più bella o ccasion e d e lla  v isita  di S. Μ. 1. 
L a  cassetta fu  presentata j es>a F apri , e v i t o v ò  re­
liq u ie  , vedute le  q u ali ,  le fe c e  ch iu dere di nuovo , 
com ’ era  p rim a . Cosi sv a n iro n o  le  illu sion i e le sp e­
ra n ze  tutte che te n ev an  si forte  a l Noli me tangere , e 

che  p er 4 4 9  aQn* era n o  state  co p e ite  da profon dissim o 
m isterioso velo  .

Dunkerque 2o. T e r m id o r o .
L ’ Im p erad ore ό g iu n to  je r i da  C ala is n e lla  nostra 

c ittà  a se i ore d i sera  . 11 M aire  e i l  Corpo M un icip ale  
sono a n d a ti a d  in c o n tra r lo  . in  un  istante si ra d u n a ­
ron o c in q u e  a se i m ila  c itta d in i , che si a ffo llaro n o  
in to rn o  a  S. M. ,  a ttestan d o  il lo ro  g iu b ilo  co lle  più 
v iv e  a c c la m a z io n i . L a  c ittà  f*  illu m in ata  egu alm en te  
cL c  i l  p a rco  d e lla  m a rin a  ,  e  le  case d i c iascu n  p a rti­
colare  .

O g g i S. M. ha fatto  la  ra ssegn a  di una delle  d iv i­
sio n i . E ra n o  le  sette  d i m a ttin a  . Poco dopo cad d e uua 
p io g g ia  v io le n ta  . L ' Im p erad ore  c o n ia m o  a c a v a llo  fino 
a lle  u n d i c i ;  m o strin d o si m o lto  con ten to  della  buoua 
tenuta e sa lu te  d e lla  truppa .

P arig i 24* T e rm id o ro  ( 1 2 .  A g o s to .
11 G io rn a l O fficiale  ha  a n n u n zia to  tino del giorno 

2 1 .  1* e lez io n e  a l M in istero  d ell’  in tcrio re  di M. C ham - 
p a gu y  in  questi term in i : » A v e n d o  M. Chaptal data la 

^tua dem ission e dal M in istero  d e ll’ interno , M. Chainpa- 
g n y  A m b asciad o re  a  V ie n n a  è stalo  nom inato M inistro 
d i questo D ipartim ento . 11 p o rta fo g lio  è stato interiua- 
rner.te confidato a  M. Portali* M inistro dei Culti . » 

Letter a rii ò . 3 i. a M· Chaptal.
M. C haptal M inistro ùeii" in tern o : Veggo con pena 

1’ in te n z io n e  in  cu i siete di la sc iare  il M inistero dell’ 
in te rn o  , p er atten dere in teram ente alle scienze . Ma Ce­
d o  a l vostro  desiderio  . V oi rim etterete il portafoglio a 
M. PortaJis M in istro  d e i C ulti , frattanto che io abbia 
d efin itiva m en te  p rovveduto a questo D ipartim ento . Desi­
d e ra n d o  di d a rv i una prova della  m ia soddisfazione in 
v is ta  d e i vostri servigi ,  v i ho nom inato S en ato re . In 
q u e lle  fu n zio n i em in en ti , che vi lasciano p i i  di tem ­
p o  da  a p p lica rv i a i vostri la v o ri per la prosperità delie 
n ostre  a rti e  il progresso della  nostra industria per le 
m a n ifa ttu re  ,  voi renderete degli u tili servigi allo Stato 
ed  a  m e . In tan to  p riego  Iddio  che vi abbia nella sua 
san ta  gu ard ia  .

C a la is  18 . T erm icL  an. 10 . Napoleone.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
M i l a n o  18  A g o sto .

U giorn o i 5  d e l corren te  fu  destinato a celebraro 
la  n ascita  di S. M. 1’ Im peratore Napoleone . Una salve 
g e n e r a le  annunzio a ll’ a lba  la  solennità  . La truppa fe­

ce i grandi esercizj nel Foro Bonaparte . Il M aresciallo 
Generale in  Capo , in  una delle Sale del Palazzo del 
Governo , ha dispensato le gran di Stelle della Legione 
a’  Onore ,  che S. Μ. I. ha concedute al V ice-Presiden­
te , a i Consultori , a i M inistri , ed a i Generali di Ji_ 
visione . G ran pranzo dal M aresciallo j in di m agnifica 
festa di ballo  presso il V ice-Presidente .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G e n o v a  23  Agosto .

Notizia officiale . Da A lgeri con lettera de’ 3  Luglio 
p. p. è stato partecipato officialm ente al nostro Governo 
q u an to  in  appresso :

» Un Moro Suddito M arocchino ritornando dal v ia g ­
g io  della  M ecca ven n e a  stabilirsi nello m ontagne si­
tuate a 3 o  leghe di d isian za  all* Est di questa C ittà  
d’ A lg e r i .

tt Destro in  certi m an eggi ,  che fa passar per m i­
raco li ,  e m enando una v ita  molto austera , co ll’ osser­
van za  rigorosa de* C om andam enti , e  d iv ieti M tssulma- 
ui , è  giunto a farsi riguardare com e un Marabutto , ed 
a crearsi un partito assai considerevole presso i ( cosi 
detti ) C ah aily  abitan ti delle m ontagne , ed aum entato 
in d i da a lcu n i m alcon tenti d i questa Città ,  e  sue 
a d jacen ze  .

» Questo C ap o-B rigan te si ò impossessato di quel 
tratto di sp iaggia  , che resta in  faccia  di quelle m on­
tagn e ,  ove  g ia ce  un piccio lo Porto detto lesili situato 
fra  Boughea ,  e Bona ; da dove ha fatte sortire a lla  pi­
rateria  a lcu ne piccole  barche m ontate da 20 , a 3 o  
persone arm ate di fu cile  , per sorprendere i battelli an ­
che Francesi ,  occupati nella pesca del corallo in quel­
le  v icin an ze  ; e di fatti ne ha predati 6  a 8 , 1’ equi­
paggio de’ q u il i  consistente in  54  persone fu trasporta­
to a lla  m ontagna .

tt Q uesta disgustosa notizia ha fatta  qualche sen­
sazione presso sua E ccelleu ia  il Dey di questa R eggen­
za  , il quale ha tosto spediti degli o rd in i a l Bey di Co- 
stan tin a  , a cc iò  si p o u g i in  m arcia  sul m om ento alla  
test i della sua arm ata contro 1* anzid etto  ribelle ; a v e n ­
do nel m entre stesso fatto partire de’ corsari per p ren ­
dere ,  distruggre ,  o b loccare nel Porto di, Usili que­

sti pirati . 11
—  Le quislion i M ediche si vanno sem pre più a n i­

m ando intorno ad un’ epidem ia ,  non-epidcinia di los- 
si , state alquanto pift freq u en ti del solito ne mes. 
sc o rs i. Il Dott. B itt ha r e p lic a to ,  per sostenere il pro  ̂
prio se n tim e n to , senza mostrare di far gran  conto del^ 
le ragioni con trarie  ,  adotte da' M edici G iaccheri

e Pedem onte * »
—  La sera dei 19 . fecero v ela  da questo porlo quat­

tro  Feluconi arm ati per difendere la  costa da p irati 

Sono com an dati dal Cap. Raffetto .
—  I la vo ri a lla  fortezza di Alessandria nel M onfer­

rato si continuano colla  massima attiv ità  . INon \i sono 
im piegati meno di 1200 a  i 5o o  operaj . Questa p iaz­
za  va ad essere una delle più fortificate d Europa .

—  Le le tte re  di Napoli portano alcuni m ovim enti in  
quell’ A rm  ata  \ per cui sembra clic le Truppe Liguri 
acquartierate a  T ra u i debbono in  brieve  can giar 

posizione .

------------ — ------------- I

N. B. Nel foglio antecedente nelle Notizie Inter­
ne si è  detto , per isbag lio  ,  che il Senatore Pietro 
Paolo Ceiosia ha dim andata , cd ottenuta la  sua dimis­

sione f leggasi non ottenuta .

Prezzo d’ associazione lire  8. per il trimestre , i 5 per 
it sem estre , e 28 per 1* intera annata . G li Esteri per 
lire  3 6  riceveranno il foglio  franco di ogni spesa di po­
sta j g li  Associati delle due Riviere lo riceveranno pari­
m ente fran co per sole lire  3 o .  Il d e n a r o  d o v r à  spedirsi 
anticipato e fran co  di posta a lla  direzione di G io. Bar 

T o l o m m e o  C o m o

Escono due foglj la  se^ im an a; il M ercoledì, e i» 

Sabato sera .
Il fog lio  volante v a le  soldi 10. ^

D a l l a  S t a m p e r i a  C e u o  P o m p i a m o  ^ i e s i o  i t / f c i i #  . l 'a  s. Leu*o z o  JN· 38 .
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M O N I T O R E  L I G U R E
ι δ ο φ  2-5 Agosto Anno V i l i  della Repubblica Ligure

Post nubila Phoebus . Dopo le  n *bi il Sole .

N O T I Z I E  E S T E R E  

R E  P U B B L I C A  S E T T I N S U L A R E

C orfi/ 2 L u glio  .
La guerra in G recia è accesa . Le truppe d* A ll 

Pachà sono state battute dai naturali dcl Paese . Sono 
partiti da Corfù molti carichi di polvere per Parga . 
L a  guarnigione di Corfù non si guarda dal palesare i 
soccorri che va dando agi’ insurgenti . 11 Maggiore Cliri- 
stachi Comandante il Battaglione di Albanesi al soldo 
della  Repubblica Settinsula e , è partito per P arga. Per 
1* altra parte la detta Repubblica ha dimandato 1’ occu­
pazione di Parga , di Preveza , di Vonixa e di Bu- 
trintò da farsi dalle truppe Russe. Checché se n e d ic à )  
la Repubblica , il Senato nou vi sono per niente : ma 
tutto si fa  in  lor n o m e. (  Monitore )

U N G H E R I A

Semelinó 3  Agosto .
Il giorno 18 Luglio la Fortezza di Sem andria fu 

finalmente costretta dalla fam e ad arrendersi agli insur­
gen ti . I 4 o o  Turchi , che nc form avano il presidio , 
«ìcposte le a rm i, dovettero lasciarsi condurre fino a Bel­
grado . Questo fu uno stratagem m a dei Serviani che , 
co ll’ introdurvi 4 o °  bocche d i  pili , vengono ad accre- 
sc ierv i la carestia già  dominante in quella p iazza.

—  Nel campo dei Serviani si è s p a .s a  la n o tiz ia , che 
Hassan Beg sia giunto in Bolesch con 800 Spaliis ,  e 
molti attrezzi di gu erra , per agire di concerto con Be- 

kir-Pascià.
—  1 Serviani hanno spedita un’ am basciata a B ekir- 

Pascià nel suo qUartier generale di B olesch, p er indur­
lo a non istar più postato alle loro spalle , ina a por­
tarsi più in n a n zi, od almeno a fare avanzare la sua a r­
tig lieria  contro Belgrado*, ma Bekir-Pascià fece loro ris­
pondere che le attuali circostanze non gli perm ettevano 

d i prestarsi alle loro brame .
—  Continua a sostenersi la voce , che anche i C ri­

stiani della Bosnia siànsi sollevati conti*o i Turchi.

I N G H I L T E R R A

Lon drv 5 . A gosto.
Lettere particolari della costa c’ in fo rm an o, Che il 

vascello A m m iraglio di Lord Cornw allis è rientrato dal­
la  sua crociera a Brest . Il bravo A m m iraglio aveva po­
sto piede a terra a Lym ington , sua residenza ordinaria. 
Non si sa se abbia rinunziato per sempre al connudo ,
o  se viene soltanto {>er farsi risarcire  de’ danni sofferti 
in  una crociera delle più lunghe e più difficili , che si 
ram m entino ne’ fasti della nostra m arina . Siamo non 
ostante in dovere di credere che non debba per ora r i­
tornare al com an d o, e che se la s u a - dimissione fosse 
effetto d* in tr go pcr parte dell’ Am m iragliató , eccite­
rebbe una generale e giusta indignazione .

—  Si sono avute lettere dall.» G iam aica in data dei 
12 . Giugn® portate dal Luogo.Tenente Colonnello Leth-

bridge , e  sono re lative  a\lo stato politico di s. D om in ­
go . V i si parla pure d’ una febbre contagiosa colà  m a ­
nifestatasi , che vi facev a  molte stragi ·, cs.en d ovi rim a­
sti v ittim e g ià  tre C ap itan i della  m arina regia  .

—  Le ultim e n o tiz ie  della  M artiuicca sono de* 4 * 
M aggio ; esse rife risco n o  ch e  le  truppe state prese a lla  
Guadalupa dalle  fre g ate  F ra n ce si la  Sibil a , e la  Lidonc 
erano giunte sane e sa lv e  colà  , e che un tal rinforzo 
di difesa m etteva p ien am en te  q u e lla  C olo n ia  in  istato di 
resistere a i te n ta t iv i,  che  si potessero fa re  con tro  d i es­
s a .  A i g. M aggio era sta o le v a to  l ’ em bargo d a lla  G ua­
dai upa , che avea p er oggetto  i l  ten er c e la ta  la  p a rte n ­
za  di dette trup p e.

—  I foglj p ubblici a n n u n zian o  che  a i  10  d i Maggi® 
si sono im barcati a  Charleston a  bordo d i uu legn o  A m e ­
ricano 5 oo  uom ini d i truppe F ran cesi per r ito rn a re  in  
F ra n c ia .

—  Sir C. Creen è stato nom inato G overnatore d i S11- 
r in a m . —  Cura^ao con tin ua ad  essere strettam en te  
bloccato .

—  Gli a ffari d’ Irlan d a  ( d ice  i l  T.mcs > non sono fa ­
vorevoli al G overno : il m alcontento n on  è estinto.........
Sappiamo che la  flotta d i Brest sarà p rovvista  d i m o lte  
arm i per darle  ag li Irlan d esi : speriam o che costoro n o a  
vorranno adoperarle a ltrim en ti che  contro i F ra n cesi....· 
11 progetto dèli* Im peratore de’ F ran cesi è  di riu n ire n el 
porro di Brest 4 6  v asce lli di lin ea  ,  onde p oter p ro teg­
gere con tal flotta la flottiglia  che fara  lo  sb a r c o . Il 
G enerale A ugcreau d icesi destinato  a l com ando dello. 
truppa di terra.....

—  Mercoledì scorso cin q u e v a s ce lli di lin ea  tentarono 
uScir d i i  porto di Brest sotto il com ando deli’ A m m ira ­
glio  Gantheaume : p en savan o trar profitto dalla  n eb b ia  ,  
tHe v i era in quel g iorn o ; furono però scoverti , e  rie n ­
trarono . Idtanto si fan n o m olte congetture su  qu esto  
te n ta tivo . Un num ero tanto p icc io lo  d i vascelli non p o ­
teva esser destinato p er 1’ Irlanda ; q u in d i è  che  m o lti 
pelisano esser destinati a raggiu gn er n ell’ In d ia  Γ A m ­
m iraglio Linois , il quale con p iccio le  fo rze  c i  c a g io n a  
mali gravissim i nello stesso centro della  n ostra  r i o h e z -  
za e della  potenza nostra . ( G . della sera num. 2 2 6 8  )

—  Nell’ ultim a Sessione della  C am era  de’  C om u i  

M. W indham  ha dim andato ch e  la  Sessione non fosse 
chiusa siuta rito che i M inistri non dessero a l P arlam en ­
to i ragguagli di -ciò che  saper potessero re la tivam en te  
a lla  detenzione del Cap. W rig h t ,  p rig ion iere  in  F ra n ­
cia . Il Segretario di Stato del D ipartim ento d e g li A f ­
fari esteri rispose , che non a v e v a  assolutam ente a lc u n  
documento da com unicare a quest* oggetto . D el resto 
non dee far sorpresa 1* interessam ento ch e  m ostra 
Lord VTindhani in quest’ a ffare  ; poiché la  d i lu i im m a ­
ginazione 11’ è molto colpita  . T rovand osi u ltim am en te  
in una lim one d* a m ici , d ic e v a  lo r o :  » N on siete  v o i 
Storditi com’ io per qu ella  ostin azion e , con cu i la  f o r ­
tuna si presta all* in flu enza della stella di B on ap arte  r  
anche nelle occasioni per lu i le  più in d ifferen ti ? E n o n  
è feir-e da osservarsi , che nel momento , in c u i s* i n ­
tavola a Parigi una causa c e le b re , in cu i il C ap . W rig h t 
può figurale  come testim onio , eg li si trova  gettato  sut-



le  c c s te  d i Frano»» ,  e fa tto  p rig io n ie ro  ? Ma q u esto  
n o n  è  ivitto : b iso g n a  ch e  v i sia  u no clic  l ’ Ita c o n o s c iu ­
to  in  F g t t lo  5 cl.* e g li  s i tro v i in  tal gu isa  d is t in to  du l­
i a  fo lla  tic’  p r ig io n ie r i j e ch e  s i  u n iscan o  in s ie m e  lo 
c ir c o s ta n z e  le  p iù  s tra o rd in u rie  p e r  S tr a s c in a r lo  a  P a ­
r i g i  nell* ist.m te m eu esim o ,  in  c u i può essere u tile  la 
d i lu i p re sen za  . . . .  Sì ; in  tutto il destin o d i B o n a- 
p a rte  v i  h a  u na c a te n a  d i cose  in co m p re n sib ili , che 

'im b a ra zz a n o  g li  a n im i m e n  d isp osti a lla  c re d u lità  ! «
—  Si sta  a sp etta n d o  u n a  p rossim a e p e rfetta  r ic o n ­

c il ia z io n e  d el P r in c ip e  d i G a lle s  . 11 F ig lio  ha  g ià  dato 
i l  pi im o  passo  d i p re se n ta rs i a l P a d re  co n  attestati di 
u n  p ro fo n d o  risp e tto  ,  e  d* u n a  te n e ra  a ffe z io n e  . E g li 
è  stato a c c o llo  da S. M . c o n  m o lta  bon tà  .

—  I Mss. d i P ic h e g r ù  , la s c ia t i  a l suo A m ic o  C o u - 
c h e r y  so n o so tto  i l  to r c h io  . L e  so tto scr iz io n i p er quest’ 
O p e ra  so n o d i *m ezza g u i n e a  .

—  11 G en . D u m o u rie z  ,  c h ia m a to  dall’ an tico  M in iste ­
r o  p e r  c o n c e r ta r e  c o n  lu i i  m e z z i d i d ifesa  con tro  un* 
in v a s io n e  , è  s ta to  r in g r a z ia t o  d e1 suoi s e r v ic i  , so tto  
p r e te s to  c h e  tu tte  l e  m is u r e  n e c e ss a r ie  era n o  sta le  p re ­
se  a ttu a lm e n te  p e r  r is p in g e re  il n em ico  . E g li si è  r i ­
t ir a t o  in  u n a  c a m p a g n a  a  8  m ig lia  da L o n d ra  , p e r  v i­
v e r v i  ,  d ic o n o  i G io rn a li I n g le s i  ,  in  un riposo filosòfi­
c o  . G li ό sta ta  in ta n to  c o n s e rv a ta  la  sua p e n s io n e .

·—  l 'n  va>ceUo F ra n c e s e  d i  7 4  h a rc<;eiiiis»simamen- 
te tro v a to  il m e z z o  d i u sc ire  d a lla  C o to gn a  ,  m algia«jo 
la  v ig i la n z a  d e lla  s ta z io n e  In g le s e  c h e  V iveva  «^utl poti­
lo  ; e  d i re n d e rs i é en za  c o n tra sto  a l  F e rv i · di, V o l­
te tem p o Jia s a lp a to  ,  h a  tra  v e r s a to  la  n ostra  S quadra , 
e  s i è  m e sso  a l  la rg o  . Q u e i d e .  v i  h a  d i p iù  sii/go le ­
ne in  q u e sto  a v v e n im e n to  s i  è  ,  c h e  i l  v a s c e lli,  tv<n 
a v e v a  d iss im u la to  d i v o le r  fa r e  q u e sta  im presa  ; ς. 
a v e n d o  p e r  p iù  g io r n i d i  s e g u ilo  s c a n d a g lia lo  i^ fo n d o  , 

s i  a la v a  d a g l ' In g le s i in  g u a rd ia , p e r  imp«,*vlr £ ogn^ te n ­
ta t iv o  . Q u esta  n o t iz ia  1’  a L b ia m o  d a lla  fre g a ta  
g iu n ta  u lt im a m e n te  a  k ly m o u tk  .

^ rr· t ’  s t a t o  d e c r e t a t o  u n  g r a n  p i a n #  m ^ lV a ^ e  d i  < pro­
i e z i o n i  ,  c h e  d e b b o n o  a v e r  l u o g o  s u l  m c m e u l Q  .  IV o i 

n o n  n c  s a p p i a m o  a n c o r a  t u t t a  Γ  e s t e n s i o n e  : n a  s i  j - a r -  

l a  « I e l l e  s e g u e n t i  d e p o s i z i o n i  ,  c h c  n e  L a n n o  u n a ,  p a r t e ;

S i fa r à  im m e d ia ta m e n te  u n  ca m p o  a lle  D u^e d i  
B a ra b a m  . S arà  co m p o sto  de’ l .  e  3  B attag lion e  del 1 . f i n ­
g im e n to  d e lle  G u a rd ie  c h c  so n o  a liu a ìip cn te  a Chat ha m 
sotto g l i  o r d in i  d e l M a g g io r  G e n e ra le  V y n j a i U .  h di 
2 1 0 0  u o m in i . A r r iv a  p u re  d a  ftc M c a s tle  ,  e  L e ith  
u n a  B a ig a ia  d i  l in e a  ,  com p o rta  d e l JtcaJc-lrlan dcsc , o  
1 8  B c g g im e n to  a p ie d i ,  d e l 5 3  e  d e l 2 B attaglion e 

«lei 6 1  ch e  d eb b on o  sb a rca re  a  R am sgate , e  rendersi 
a l le  su d d e tte  D u n e  . Q u esle  trup p e v i  Ìorm er2iu)o un 
c o rp o  d i c ir c a  6 o o q  u o m in i 9 ch e  saran n o sotto g li  or­
d in i  d e l L u o g o -T e n e n te  G en e ra le  F ra n ce sco  D unuas . l i  
M a g g io r  G e n e ra le  S tu a rt co m a n d erà  una b r ig a la  .

S i fa r à  s im ilm e n te  a llro  C am p o  di 10  m ila  uom i­
n i  a  C o x fccath  ,  com p o sto  d e ’ d iv e rs i R egg im en ti ,  a t­
tu a lm e n te  s ta z io n a ti n el d istretto  d e ll’ Est .

L  n  te rz o  C am p o a B rigtL on  ,  c o n  posto del 1 . di M i­
l i z i a  d i S o n m e rsetsh ire  ,  e  d i 4  B attag lio n i della L e g io ­
n e  R e a l-T e d e s c a  , che  son o a ttu a lm en te  in  m arcia  da 
V e y m o u t b  . S arà  fa tta  le v a  p e r  qu esto  distretto di una 
f o r z a  a d d iz io n a le  d i 1 7  m ila  u o m in i . (  Tjmcs )

—  11 P a r la m e n to  è stato  p ro ro gato  n e l g io rn o  3 i  di 
L o g lio  fin o  a i  4  d e l p ro ssim o  Settem bre . 11 Re in  per­
s o n a  si è  p o r ta lo  a lla  C a m e ra  d e ’ P a ri p er ch iu dere Ja 
S essio n e  ,  e  d e lib e ra re  la  p ro ro g a  .

G E R M A N I A
A m b u r g o  9 .  A g o s t o  .

M . il M arescia l B ern ad o tte  h a  fatto  a lla  n ostra c it­
tà  la  d im a n d a  d i un  m ilio n e  9 e a  q u e lla  di Brem a di 
6 o o .m ila  m a rc h i d i b a n co  p er im p restilo  .

—  S i so n o  qu i r ic e v u te  je r i  1’ a ltro  delle, le tte re  dal­
la  sp ed izio n e  Bussa , ch e  la  i l  g ir o  del Mondo : esse 
sono in  d a la  d e g li 1 1 .  G e n n a jo ,  e  scritte  da S. C ateri­
n a  n e l B rasile  , d o ve  to n o  g i u n t i .  Q u esti due legn i ton o 
a rr iv a t i dopo un cam m in o  m o llo  lu n g o  . Essi erano n el

lo lc  6lalo  ̂ e  d o v e v a ,, co n tin u a re  il loro v ia g g io  do-
* e B e n i  p ro vved u ti d i v iv e r i  .

3
—  A i o i .  di L u glio  era aspettato a Dresda il Re di 

Svezia  . S. M. doveva fcrm arvisi quattro giorni , e  ri­
p igliare  in  seguito la strada di Monaco .

V i e n n a  9 A g o sto .
L e  I  L. A A . RR. ,  g li A rciduchi Ranieri e Luigi sono 

parlili per la Siiria . L’ oggetto del viaggio è di visi­
tare le m ontagne più osservabili di quella Provincia.

—  La Corte ha fissalo per Γ avven ire  1’ appuntamen­
to annuo d egli A rciduchi in 54  mila fiorini .

—  Si aspetta Γ A rciduca G iovanni di ritorno dall’ Ita­
lia . Fgli dee accom paguare 1’ Arcid. Carlo ai differenti 
Cam pi d’ esercizio  che si terranno ne* mesi di Agosto 
e Settembre .

—  L ’ A rcidu ca A dolfo si dispone a d  abbracciare lo  
Sialo E cclesiastico . Si d ice che gli verranno conferiti 
la  Prim azia  del Pegno d’ U ngheria e 1’ A rcivescovati 
d’ O lm ulz subito che sarà iniziato negli ordini .

—  Si ha da I r i e s t e ,  che il Corsaro Fraucese stato 
arrestato d’ ordine del C( mandante per avere attaccato 
un Inglese scilo  il cannone della piazza , è stato rila­
sciato , e si è rim esso alla  v e la .

—  Si assiem a che un Corriere spedilo a Parigi al­
cun i g io rn i la  , sia portatori? delle credenziali per i£ 
nostro A m ia ic ia d o re  il Signqr Conte di C obentzel.

—“ fccrivoi;o da PielrvlurgQ . i(p data de* *5 Luglio r 
» L ’ stato qui tenuto ne’ g io rn i p assati un gran Con­
sig lio  di S ialo sulla &,iii}azipne politica delli; c o se . La 
rvaggitjri.Là si è  duel latala  per la pace e neutralità.. 
S’ ignora per a m i e quaj sia la decisione dell’ Ini- 
peradore . «

D a u ì . ìfivr n r i Μγνο 9 A g o sto .
Si è inteso , che nelle nuove lettere di credenza di 

S. M. C atto lica  al suo Am Lasciadorc presso la Corte 
Im periale di F ran cia  , Sua Maestà Cattolica qualifica
S. Μ. 1* Im peradorc de* Francesi col titolo di Monsuur 
mcn Frere . L e  lettere credenziali degli Am basciadori e 
M inistri d i F ra n cia  pressp i tyrinfipi della Germa­
n ia  portanp iu  testa mpn Couììi\ ’7 s to o m e  era iu  u *  
*n ja s  sato .

—  Scrivono da M agoni» , che conforme a una le t­
tera del C on sigliere di Slato , soprateiidente al 5ς<οοΐ£· 
do C ircon dario  della Polizia Generale dell’ Impero Fi^n.- 
cesc 4 il Prefetto di Μ οηΐς-Τμρηο M. Jajjihon-S^im-Aft· 
drò ha interdetto pt r decreto in tutta 1’ estensione di 
quel dipartim ento 1’ inUoduzioijc e circolaziqnc del}$ 
carl9 puLhliche qui sOtto segnale : La Gazzella d* fo i-  
hirpo : quella di Lqden  , e le  G azzelle Tedesche d^ 
Ytancfo\i ,  e  AschaJ/cmtovrg . 1 Sotto-Prefetti,  i M ai­
re , ecc. sono incaricati, d’ ijuvigilqre all’ esecuzione dcj 
decreto . Staranno egualm ente proibiti miti gl* Scritti se* 
diziosi , pro\-enienti dall’ estero , il cui titolo annun­
ziasse di yolcrsi im pacciar^ d /^ i affari interni <ίς11̂  
Francin , di calunn iare il tuo C^oycrno , e di atlenlaro 
alla pubblica tranquillità .

—  1) M inistro di PrijssJa alla p itta  <li Ratislona non 
si è rcnduto a Berlino , coiqe si era detto : qgli è ad ­
dato nella sua Signoria di Sclilitz . Malgrado lutti g li 
sforzi dti’ Signori K lu pffél ,  Piloto RJieden la Dieta non 
ha più rip ig lia lo  il corso delle discussioni sulla Nola 
di Russia j  e M. de Hugel Commissario Imperiale , ha 
an ch e dichiarato in confidenza a  parecchi M inistri, che 
Γ Imperadore non desiderava chc se kc occupasse nel­
le  circostanze presenti . Si fa al giorno d’ oggi che i 
M inistri di S, Μ. I. , d ell’ Eletto e Arcicancel|iere , o 
quelli di varj a liri Principi influenti , avevano fatto 
tutto per impegnare Rl'edci] a ηομ i^ is tcrc  sull’ a- 
perlura del PioIocoIIq , e  a coplentarsi d’ una semplice 
dichiarazione in ciiauo . BjHfl M· Fh<;den insiste , anche 
con rendere rcjj o rn atile  il Ministro Direttoriale dello 
conseguenze che aver pptr^ljjje il di lui rifiuto .

__ La Gazzetta (  fl.ciale φ  Pictrrl urgo offre ancora
nn nuovo esempio c 't’ progressi della Popolazione ηςίΐ* 
Im pero Pusso. Nel Governo di ^ olagd ay  il numero dei 
nati nell’ anno i 8 o5  è di 23.866  individui de’ duo. 
sessi : e quello de’ morti di 14 .74 1. Si è quindi a u ­
m en tala  la Popolazione più d’ un te rzo ,



—  Si sa ul presente d ie  le ciarle  dell* incorporazione 
della piccola Repubblica di Ragusi a g li Stali A u s tr ia c i, 
sono affatto prive di fondam ento :

Ratjsdona 14 L u glio .
D ichiarazione del Re di S v e z ia , 26 C e n u r o  1 8 0 4 , 

àlla  Dieta Imperiale sulla conservazione cd esistenza 
politica  della Nobiltà im m ediata dell’ Impero .

u S. M. non può vedere con indifferenza e in s i­
len zio  gli atti incostituzionali di molti Principi dell' Im ­
pero Germ anico contro i d iritti cd esistenza p olitica  d i 

una parte della Nobiltà im m ediata . . . .  crede im por­
tantissimo di ferqiare e prevenire in seguito sim ili d i ­

sordini e passi arbitrarj . * . . Il Re suppone in  con­
seguenza che i suoi co-Slati si riuniranno con lu i a 
pregare S. AL Imp. di adoprare i m ezzi posti in di le i 
m a n i dalla Provvidenza p er m antenere intatta la  Costi­
tuzione G erm an ica, e raddrizzare i passi contro qu ella  
diretti . . . .  Quanto a i pretesi abusi che i  Prin cip i 
dell’ Impero dicono essersi introdotti ; egli è persuaso 
che 1* Imperatore e 1’ Impero ,  pregati dagli Stati , fa ­
ranno scrupolosamente esam inare quegli abusi , affinchè 
si osservi giustizia , e non seguano più sim ili dissen­
sioni , che possono avere molte pericolose conseguenze .

tt S. M. è convinta egualm ente che ogni delibera­
zione sopra queste m aterie tra 1’ Imperatore e 1’ Im pe­
ro  seguirà colla piaggiore arm onia . « < . qè c i sarà b i­
sogno perciò di ricorrere alla  «mediazione di Potenze 
straniere , dalla qiiaje declinerannp : poichò questa m e­
diazione sarebbe contraria alla  indipendenza e dign ità  
dell’ Impero , e farebbe nascer 1’ idea che Γ Im peratore 
e  Γ Impero son 4.ue, diverse potenze % quando realm en ­

te non ne foravano che una sola , eh# ha i più santi 
ed inviolabili «Jo.veri , e per sole &'ψ di m ediazione 
riconosce lâ  Costituzione e le Leggi dell’ Impera .

tt S. M. fa perciò osservare all’ Impero le con se­
guenze dei possessi m ilitaci illegalm ente presi , g ià  d i­
mostrate con sua disapprovazione dalla stes.-a S. M. chc 
le  ha prevedute . . . .  Essa perciò in vila  i suoi co-Stati 
a far cessare queste vip di fatto ,  e a considerare che 
la  stessa loro ^ dipen den za e sicurezza c i sono, in te­
ressate : poichò uno Stato d’ Impero non è potente che 
sotto 1’ egida della Costituzione e delle Leg^i , c che 
noi potrà mai divenire con violente usurpazioni . . . .  
L ’ Impero ridotto dalle interne divisioni a uno stato di 
dissoluzione , diverrebbe finalm ente la  preda e le  spo­
glie  da dividersi tra le straniere Potenze . . . .  «

—  Altr% Not^ di S, M . alla  Dieta di Ralisbona , i 4  
Maggio 18 0 ^ .

tj II Re di Svezia inform ata della dichiarazione 
di· S. M. V Imperator dell? Russie alla Dieta , 7. Gen­
naro y si crede a i^ V  egli tenuto ad esporre che si ri­
guarda in,qualità di Re di Svezia con tutta ragione ,  
copile uno de’ più, antichi garanti della pace d,i Wcst- 
falia  . T  Non I* ha. fatto finora ne^’ affare in questio^ 
n e ,  contanlo. sempre che il Capo dell* Impero farebbe 
•pAOfCcrc alla  P ie tà  la  sua maniera d i pensare e 

ψ  agire .
(  ^rosegli: , cosi parlando , tt Monitore ) 

η Queste spno le strane dichiarazioni del Re dj. 
Svezia, alla D>eta,. L’ ineppren^a de passi del Sovrano 
della Svezia, è s e r a t a  dal ridicolo della su i condotta 
ifi questi a f f a r i . Come ! Allorché la  Polonia viene di­
visa sotto i vostri occhi , allorché Γ Impero Ottomano 
indebolito non sussiste , s*i 11011 iu  quanto il permetto­
no, le  Potenze lim itrofe de’ vostri Stati : allorché la  
^rancia , chiudendo i sijoi Port,i a i legni di vostra Na­
zione v pnò nuocer la^to al vostro coipinercio : V o i , 
senza e>s<?r? provocato ,  senza ragionevole m otivo, voi 
γ ί  divertite d’ in s u ls e  o g n i giorno la Francia ì 
Quando Guatavo coudupeva la  g u e ra  de’ 3 o a n n i , lo 
assisteva la Francia secondando, la volontà e la forza 

gran genio di quell’ Eroe : la  Iblonia era allor ri- 
spettabile , la Porta in tutto il suo vigore , e la Russia, 
non esisteva in Europa . Ma con qial diritto e con qua­
li visj ĉ. eccitale voi il Corpo Ge^minico contro la Fran­
cia ? Quando la Germania si trovava impegnata in  una 
guerra disastrosa per is t ig a to li &U a Svezia , voi foste 
■il primo a  far la  vostra pace ,  e voi mandaste Am ha-

ciatori a  ris ie d e re  in  P a r ig i . Ια  tem p o d i  q u esta  cris£  
il Corpo G erm an ico  n on  senti a  p a rlare  d i v o i ; m a β,ρ- 
pena fu con ch iusa  la  p a ce  ,  v o i g li  dest,e alloca, segn o  
di v i t a ,  e d im an d aste  n el 18 0 1  ch e  fosse in n a lza ta  
una Statua a ll’ A rc id u ca  C a r lo .

tt Questo P rin c ip e  ha  gu ad ag n a to  g lo r ia  e  stim a i a  
Germ ania : la  F ra n c ia  p u re è concorsa a d  ap p lau d irlo  .  
L ’ ha egli acqu istata  co lle  vostre  arm i ? S e  v o i s ie te  
Membro dell’ Im pero ,  p erchè non a cco rreste  a  d ife n ­
derlo colle vostre arnpate ? Se .siete un dei g a r a g i  dftL- 
la pace <li WesjtfaJia ,  p erchè avete fatta  la  vostra p a c e ,  
prim a che 1’ im pero facesse la  sua l  C om e s ie te  v o i i l  
solo a non sentire fino a  qu al segno i v o stri p a ssi a  
Ratisbona sono im portuni allo  stesso Corpo G erm an ico  2 
Mentre voi ven dete le vostre città ,  v o i a n d ate  a  d is ­
cutere interessi fan tastici in G erm ania : m en tre  g o d e te  
della ospitalità a Bade ,  voi oltraggiate vostro su ocero  ? 
non v* è nel vostro soggiorno a Carlsruhe ep oca ,  c h e  
non sia segnata da qualche giusto lam ento di qu el p rin ­
cip e . F in alm en te  , m entre siete alla  corte del suocero ,  
Γ elettor di B a v ie r a ,  v o i sottoscrivete e  datate da M o­
naco una n ota co n tra ria  a i suoi interessi : e allora qu el 
Principe era in d eb o lito  d a lla  gu erra  ,  circon dato d’ arm a­
te , sul m om ento di v ed ere  in va si i suoi Stati : e g li 
avrebbe avuto b isogno della  vostra assisten za  , e i l  vos­
tro braccio avreb be potuto essergli d i q u a lch e  soccorso : 
e voi scegliete  q u el m om ento ,  e  la  sua stessa c a p ita le ,  
per iscrivere con tro d i lu i ?

tt V o i siete  an co r g io v in e  ; m a quando  sarete  g iu n ­
to. all’ età m atura , a llo ra  , rileggen do le  note che  im ­
provvisate correndo la  posta , v i p entirete  s icu ra m e n te  
d i non aver seguito i  con sig li d ei vostri M in istr i s p e r i­
m entati e  fe d e li : voi fare te  a llora c iò  che a vre ste  d o ­
vuto far sem pre ,  a v e r  c ioè  in  m ira  soltanto la  f e l ic i tà  
dei vostri sudditi ,  i l bene della  p a tria  . Essa ha. ca n to  
fatto per voi e p er i vostri predecessori , che  b en  p u ò  
esigere che v o i non sagrifich iate i  d i le i  in teressi a  v a ­
ne e  b izzarre passioni . V o i non ten terete  p iù  <\i q u e l 
che  potete , e  v o i n on  ispingerete i l  C orpo Gennanj,cc» 
alla guerra ,  n o n  ^ t  -ndo fa r  n ulla  p er i l  buon, e s ito  
di una guerra ,  in  cu i vostro cognato e  vostro su oceca  
farebbero p robabilm ente, cau sa  com une colla  F r a n c ia .

tt £ se a llora  g l’ in teressi del b altico  v i  con d u co n o 
ad u n irv i colla  D an im arca v o i cpm prenvierete cl*e 
quegl’ interessi son pure i  vostri stessi·, ch e  tendono, 
a lla  sicurezza dei yosjwi Stati , a lla  dignità  d e lla  vostre* 
corona. , alla  g lo r ia  deLla N azion e v o stra . P ren d erete  1̂  
vp.st^e p recau zion i in  m odo che le  vostre coste noti, 
siano sguernite ? e che flotte straniere non p e s i n o  im-r 
puneineute a  m ezzo tiro d i can n on e d a lle  vostre  r iv e  
per andare a  bom bardale  C oppenaghen . Q u esti nor*, 
furono g i i  i trofei onde andarpn g lo rio si i Yp& vi a n ­
tenati , onde si bel posto m eritarono n ella  sto ria  · Fina!-?, 
mente , in  grazia  di un m ediocre sussidio voj. ης>η fa-, 
rete ciò che nessuna N azione d,i E uropa h a  m a i fat­
to , un trattato talm ente in degn o d e l v o stro  ra n g o  % 
può dirsi rassom igliare in  q u a lch e  m odo una p rim a  
abdicazione φ  sovran ità  .

tt Sappiami b^n^sim o ch e  tu tti questi con sig li ,  i a  
caso che li leggiate., γ ι  s i dan no inuU bjieote : m a ere-» 
diam pur auclie cUc |μοη r iceverete  a ltra  lezion. d a lla  
F ra n c ia . Per le i  so;io in d iffe re n ti tutti i vaste* p a ssi i  
sjate certo eh’ essa non ve ne dim an da ra g io n e  v  per­
ché non può confondere una leale  e valorosa  N a zio n e ,,  
copiposta d’ uomini per più secoli ,  fed e lissim i a lle a ti 
suoi , e chiam ati p erciò  ben  a ragio n e i F ra u ce si d<il 
Nord , ella non li c o n fo n d e , d ia s i,  c o n  un  giovine* 
Principe sviato da false id ee  ,  e  non a n co ra  d a lla  r i ­
flessione illum inato .

11 I vostri N azionali saranno dunque sem p re b e a  
trattati dalla F ran cia  : i vostri bastim enti m e rc a n t ili  
ben accolti : lq vostre squadre , avendone b iso g n o .,  tro ­
veran n o provvisioni n ei di le i porti , essa non. v e d r à  
sventolare altra bandiera che qu ella  dei G u stav i c h e  v i  
hanno preceduto nel Regno . E quando 1’ a rd o r d e lle  
vostre passioni sarà am m orzato ,  qn aud o a v re te  im p a ra ­
to a  conoscere la  vera situazione dell’ E u ro p a  ,  a  b e a  
giu dicar della Y jstra  3 la  F ra n c ia  sar^ sem p re  p ro n ta  a

5



*  . r* ~
Y h ro lg e ie  l o  sg u a rd o  su i v e r i  in teressi della  vostra N a­
z io n e  ,  e  a  c h iu d e r  Γ o cch io  so p ra  q u e l ch c  g ià  foste e 
s o p r a  q u a n to  a v r e te  gii» fatto  .  u

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A j a  2 A go sto  .
J e ri V  a ltr o  son o g iu n ti a  bordo d i un P arlam en ­

ta vi o  I n g le s e  6 0 0  c ir c a  p r ig io n ie r i  fa t t i  a S u r in a m . 
T u tta  la  g u a r n ig io n e  era  stata  fino da  p rin cip io  spe­

d ita  a lle  B a rb a d e  ,  d o v e  du e U ffic ia li h a n  preso s e r v i­
z io  tra  g l ’ in g le s i  ,  e d iv e n e n d o  lo ro  re c lu ta n ti son giu n ti 
a d  in g a g g ia r e  3 cw . d e lle  n ostre  t r u p p e . Il nem ico ha 
d ata  la  p e rm is s io n e  a i so ld a ti O la n d e s i d i ferm a rv is i : 
n n a  g r a n  p a rte  n c  ha  p r o ù t ta to .

M P E R O  F R A N C E S E

P a r i g i  2 7  T e r m id o r o  (  i 5 A gosto  )
T u tt i  i  C o r p i M ilita r i d e lla  P ia z z a  di P arig i nel 

g io r n o  2 0  s i  s o n o  r e c a t i  in  la u re  dep u tazion i al P a laz­
z o  d c l  P r in c ip e  G iu sep p e  ,  so bb orgo S. O norato . Si so- 

a n - h e  p re s e n ta ti i M in is t r i ,  M em bri del S e n a to , del 
C*>nsig’ : o  d i  S tato  , d el C orpo L e g is la tiv o  , e  del 

T r ib u n  to  .
—  D a  G ra n o h le  a  M a rsig lia  s i a p re  u n a  strada più 

b r e v e  e  p iù  co m o d a  .
—  S i a ss icu ra  ,  c h e  in  q u esto  m o m en to  s ia v i il pro­

g e tto  d i c r e a r e  u n  n u o vo  p orto  d i là  d a l C ap o G rin ez 
( p a sso  d i  C a la is  ) nel sito  d e tto  il Ru*ccPo delle A ugni­
le·. Q u e s ta  p o s iz io n e  è  a  u n  d ip resso  la  stessa di qu el­
la  d i "W issant ,  P o rto  ch e  d ic c v a s i a ltre  v o lte  lrlus , nel 
q u a le  a i  2 0  d ’ A g o sto  s’ im b a r c ò  C e s a re  5 2  ann i prim a 
dell* e ra  C r is t ia n a  . G ii s ta b ilim e n ti ,  c h e  si h a i*  in te n ­
z io n e  d i  f a r v i  sa ra n n o  u tiliss im i in  appresso se v i  si 
fa  u n  P o rto  d ’ o s se rv a z io n e  p er l i  d u e  m tri .

—  E’ d i  r ito r n o  a  P a r ig i  il G en . K e rv e s a n  , che ha 
c o m a n d a to  p e r  g r a n  tem p o n e lla  p a rte  Spagnuola dell’ 
I s o la  d i  S. D o m in g o  . S im ilm e n te  è g iu n to  M- T y ro l 
P r e f e t t o  C o lo n ia le  d e lla  m ed esim a  , a  c u i è riu scito  di 
s c a m p a r e  da ll*  e c c id io  .

— u I n  u n ’ esp lo sio n e  d i b o m b a  se gu ita  a H avre  , un 
p e z z o  d i e ssa  h a  b attu to  c o n tro  il m uro della  prig ion e 
d e l b a c in o  ,  s ta c c a n d o n e  un  m a tto n e  c h c  feri g rav e ­
m e n te  in  te s ta  u n  S oldato  . U n  m om onto dopo si batte 
l a  c a ssa  d i  ra p p e llo  : q u e l brav* u om o prende sacco  e 
f u c i le  ,  e  c o r r e  a  ra d u n arsi co ’ n io i c a m e ra ti . V ed u to­
lo  in  q u e llo  s ta to  tu tto co p e rto  di sa n g u e  si vuol farlo  
r i t ir a r e  , e d  a p p e n a  co n  d iffico ltà  s i  o ttie n e  di con du r­
l o  a llo  S p e d a le  . —  N el te m p o  d e l b o m b a rd a m en to , 
d o ra to  tre  o r  ,  g ir a v a n o  le  p a ttu g lie  p er tutte le  s tra le  
p e r  i n r i g  la r e  su g l’  in ce n d j *, a v e n d o  a  quest* effetto  le 
tr o m b e  n e c e s s a r ie  a  sp e g n a rli ? se  m ai si fossero 

a t ta c c a t i  .
—  11 D e cre to  Im p e ria le  , ch e  ris ta b ilisce  le  m issioni 

e s te r e  ,  è  d e l te a o r  segu en te  :
1 .  V i  sa rà  uu’ a sso ciazio n e  d i P reti secolari , i 

q u a l i  , so tto  il tito lo  d i Preti d e 'le  m ission i estere ,  sa­
r a n n o  in c a r ic a t i  d e lle  m ission i fu o ri d i F ran cia  .

2. i l  lo ro  D ire tto re  Sarà n om in ato  dall5 Im peratóre .
3 . L o  s ta b ilim e n to  ,  e  il S em in a rio  saranno in Pa­

r i g i  ,  c o l lo c a t i  n ella  d im o ra  ch e  v e r rà  loro a sseg n ata .
4 . L a  c h ie sa  d ip en d en te  d a lla  loro dim ora sarà 

e r e t ta  in  C u r a  sotto f  in v o c a z io n e  di S. V in cen zo de’ 
P a o l i  9 e  se r v ita  dal d iretto re  d ella  m issione , che farà 
la  fu n z io n e  d i C urato . I V ic a r j  e P reti in serv ien ti sa­

r a n n o  p re s i tra  i M issionarj .
5 . 1 V ic a r j  resteran n o p er a ltro  a lla  disposizione 

de l d ire tto re  suddetto , ch e  potrà sp ed irli nelle missio­
n i  ,  e  d o v e  g iu d ich e rà  v a n ta g g io so  il m an darli .

6 . P o rran n o  essere am m essi n e lla  casa delle mis* 
s io n i a l l ie v i  c h e  in  q u e lla  r ic e v e ra n n o  istruzioni rela­
tiv e  a ll ’ o g g e tto  d i questo s tab ilim e n to  , e im pareran­
n o  co là  1« lin g u e  forestiere  . Il num ero degli a lliev i 
n o n  oltrepasserà q u ello  c h e. v e rrà  fissato .

7 . U  D irettore d e i M issionarj potrà m andarne sol­
ta n to  fu o ri d i F ra n c ia  dappertutto , o v e  crederà espedi­

ente , dopo avere ottenuta Γ autorizzazione e i passa­
porti n ecessarj.

8. Il Direttore riceverà dall* Arcivescovo di Parigi 
le t t e r e - p a t e n t i  di V icario  generale per le  Isole di Fran­
cia  e della Riuhidue : e il Capo della missione in quel­
le  Isole non avrà per Γ avven ire  , cho i l  titolo di Pio- 
V icario  generale .

g . Viene assegnata allo  stabilimento dei Missio­
narj un’ annua somma di 1 5oo. fra n c h i, da pagnrst 
p er trimestre dal tesoro pubblico , com inciando dal pia­
m o di Messidoro prossimo .

10. In seguito si provvederà alle pensioni di giu­
b ilazio n e dei Missionarj vecch i o invalidi .

I T A L I A  
Roma 18. Agosto .

E’ qui giunto un corriere straordinario da Paridi , 
il quale ha recato de’ dispacci im portantissim i, per cui 
fu  svegliato il S. Padre , e verso la m ezza notte Venne­
ro spediti de’ pieghi a tutti i C ardinali dimoranti in Ro­
m a col m ezzo di dragoni a cavallo per m aggiore solle­
c itu d in e  . Il corriere Francese ha indi proseguito il suo 
v ia g g io  a N a p o li.

— ·  Corre voce , che il nostro Governo contini ad oc­
cuparsi colla massima serietà della partenza del S. Pa­
tire per Parigi per la v icin a  incoronazione di S. Μ. Γ 
Im peratore N a p o l e o n e  ; e dicesi ad un tempo , che la 
C orte  di F rancia  abbia efficacemente spianate tutte le 
difficoltà , che sem bravano opporsi a questa partenza t 
F in ora  il nostro G overno nulla ha pubblicato olficial- 
in ente su di c iò  .* Pretendono alcuni , chc Γ affare sia 
a n cora  indeciso . La m aggior parte però non dubita , 
che la  Santità Sua debba fra  poco prepararsi pcr il 
v ia g g io ,  che sarà fa t to , d ic e s i ,  a spese della F ra n cia , 
e  in  tutto lo sp len d o re , che conviene ad un Papa So­

vran o .
—  Sentiam o da N a p o li, che quello che si prevedeva 

da qualche tempo in qua si è  ora verificato . D i alcuni 
g io rn i il Vesuvio ha fatte delle sensibili eruzioni , ma 
non hanno fatto alcun pregiudizio alle prosssime terre.

—  Sentesi da Spoleto , che continuano le  scosse di 
terrem oto , ma senza che cagioni alcun danna .

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e n o v a  20 . A g o s t o  .

L a  mattimi di jeri colle lettere ordinarie di Livor­
no dei 22. si ebbe notizia , chc d’ ordine del Gen. Fran­
c e s i  nel di 20. erano stati sequestrati tutti i bastimenti 
M oscoviti e Svczzesi esistenti in quel porto ; attribuert- 
d si tal misura a 1 una dichiarazione di guerra tra la 
F ran cia  e quelle due Potenze dcl Nord . » Dicevasi inol­
tre che i Bastimenti Im periali si disponevano a far ve­
la  . Il dopo pranzo però si ebbe espresso da quella stes­
sa Piazza , che porti va , Che » pcr dispacci avuti da Pa­
rig i il sequestro era stato immediata-mcntc levato .

— · Sentiamo da Napoli , chc da quel Generale Fran­
cese sia andato ordine di arrestare qualunque bastimen­
to su', sospetto , che possa approvvigionarsi Malta , e la 
Squadra Nemica . In esecuzione di esso è stato già fat­
to qualche arresto nella Puglia Provincia di T r a il i .
__}>. n l is i  di un Pesce mostruoso , che si vuol un’ O rca ,
o C a p i d o g l i o  , e n t r a t o  nel Golfo della Spezia . Tre ba'.- 
telli s* sono proTjti a i  arrestarlo con avergli tirato con 
u n  a r m e  detta il F o l g o r e  , chc vi è  rimasta fitti v ici­
nò al cranio : m» egli , ferito per quanto pare non a 
m o rte , ha tratto con se verso le bocche e l  in alto i 
b a t t e l l i  , ai quali era lo stesso f ò l g o r e  co i furti rac­
comandato. Dato slccbssiv.tmente d i  volta con uao sbat­
ter d’ onde e divincolarsi furioso , si ò diretto nuova­
m ente al Golfo , cove trovasi al momento , che sta scri­
v e  ndosisi questa mtizia. Sono accorsi con fucili da molte 

parti g li abitanti dille rive , c s i  aspetta con impazienaa 
l’ esito di una pescatone affatto straordinaria al nostro 
m are .

t S T K A Ì I O N l  D E L  LOTTO D I C' i MOVA
del 2 5 Agosto 1804.
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D a l l a  S t a h p s r i a  C o m o  P o p r u t a b i o  l i  F o c l i ì *  . L a  s. Lorenzo N .  38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
ι8ο4 · 3ο Agosto Anno V i l i  della Repubblica Ligure

Post nubila Phoebus . Dopo le  nubi i l  Sole .

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D ' A M E R I C A

N u o v a - Y o r k  Zo  G iu gn o.
La riforma proposta da farsi nella Costituzione de­

gli Stati Uniti , il cui oggetto era di designare per 
1’ avvenire i Cittadini portati come Candidati alle di­
gnità di Presidente e Vice-Presidente , è stata approva­
ta dalla Legislatura dello Stato di New-H am pshire, nel­
la Camera de’ Rappresentanti alla maggiorità di nove 
v o c i , e nel Senato a quella di sette . —  La risoluzio­
ne tendente a scegliere gli Elettori del Prendente e 
Vice-Presidente per via di uno scrutinio generale , è  
passata nella due Camere della Legislatura di Massa- 
chu set, e ha ricevuto la sanzione del Governatore .

—  Il Capitano Davis del vascello le Sally , prove­
niente dall’ Isola di Francia ci fa sapere , che la Squa­
dra dell* Amm iraglio Linois vi è rientrata al 1 di A p ri­
le , procedente dallo stretto della Sonda , e che aveva 
incontrata la  flotta Inglese m ercantile della China sotto 
la  scorta di sei vascelli di linea . Tre navi cariche del­
la  Compagnia , e con dispacci erano state prese e con­
dotte all’ Isola di Francia ; donde dovevano essere in ­
viate con una fregata in Francia venti giorni prima 
che il Sally si mettesse alla  vela . Immediatamente d o­
po la partenza di questo legno si aspettava un em bar­

go generale .

R E P U B B L I  C A S E T T I N S U  L A R E

C orfu’ 9 Luglio .
I Greci di Paraxim itia , e di Margarita si battono 

contro le truppe d' Ali-Pascià . I primi ricevono d e l­
le m unizioni da guerra , e provvigioni dai Russi 

di Corfù .
I Sulliotti rifugiati a Corfù sono stati a rm a ti,  e 

inviati in terra-ferma per unirsi agli insurgenti · 11 Cap. 
Rey vede tutto , sa tutto , ma che può egli fare ? La 
sedicente Repubblica delle Sette-Isole inondata di trup­
pe , e divenuta il punto d’ appoggio di una guerra , si 
trova nella desolazione . A lla  notizia della partenza da 
Pietroburgo del Gen. Hedouville , il Senato si ò riunito 
per deliberare su di una domanda di neutralità , inca­
so che la guerra abbia luogo ; ma non vi ό dubbio , 
clic il Sig. de Mocenigo non vi con sen tirà . (M011U.)

G E R M A N I A

A m b u r g o  8. A go sto.
Una nuova Rivoluzione Commerciale sembra che 

m inacci il Nord dell’ Europa , e debba rovinare 111 par­
te il Commercio dei Negozianti dei porti principali del 
B altico . Questa rivoluzione si farà interamente a v a n ­
taggio della Russia , ed ecco in qual modo . L Impera- 
dore Alessandro ha fatto rimettere dei fondi considera­
bilissimi a molti uomini intraprendenti , c forniti di 
vaste cognizioni nella negoziazione per istabilirsi nei 
porti della Russia Meridionale , e specialmente nella

Crim ea . A lcu n i tra  loro  si sono stabiliti a  O dessa , e 
sentesi che le loro sp ecu la zio n i non solam ente sono riu ­
scite ; ma che sono g iu n ti a  m a n ten ere  d elle  re la z io n i 
talmente seguitate e r ic e rc a te  , ch e  tutta q u e lla  contra­

da ne ha già  riportati d ei g ran  v a n ta g g i . U n a fo lla  d i 
bastimenti Inglesi , S p a g n u o li,  A u str ia c i ,  I ta lia n i , e d  
anche Francesi si recan o n ei p orti d e lla  C rim e a  ,  e  v i 
fanno dei con sid erab ili acq u isti di g r a n i , m e le  ,  c e r a  ,  
lana ed altre m ercan zie  , d elle  q u a li ab b o n d an o  q u e i  
paesi . Questo C om m ercio dee esten dersi an ch e  d i p iù  ; 
poiché tutti i prodotti della  Russia M erid ion ale  possono 
essere trasportati co lla  m assim a fa c ilità  sul D n ie p e r  , 
Dniester e il Don nel M ar N e r o ,  e  di là  n e lla  C r im e a ,  
dove i N egozianti Russi saran no in  a v v e n  re  s ic u ri d i  
trovar sempre Γ occasion e favorevole  d i sp a c c ia re  le  lo c  
derrate in denaro con tan te  . Il gadagn o che h a  fa tto  la  
Russia in questo C om m ercio per lo  spazio d i u n  a n n o  
si valuta a  c irca  5 . m ilio n i d i r is d a lle r i . Q u esto  p ro­
fitto dovrà crescere ogn ’ a n n o  a  m isura che le  re la z io n i 
dei Negozianti e C om m ission ati d’ Odessa e  d e g li a lt r i  
porti andranno ad  acq u istare  una p i i  g ra n d e  esten ­
sione .

—  E’ giunto a Usmm un C orriere In g lese  c h e  v ie n e  
per terra dalle In d ie  O rien ta li ,  e  va  a Lo nd ra  c o n  
d isp a c c i. Dietro a l di lu i  rappo to i 1 7 .  V a sc e lli  della. 
Com pagnia delle Indie  , ch e  ritorn avan o  dalla  C h in a  s i  
sono incontrati colla  Squadra del C o n tram m ira g lio  L i ­
nois : ma dopo un leggero  can n on eggiam en to  sono g iu n ­
ti a guadagnare il porto d i T rin qu em ale  ,  d o vo  r ic e v e ­
ran no una scorta .

—  Sentesi da Brem a , ch e  cpiella C ittà  d ie tro  a l le  
replicate e v ive  dim an de del M arescial d’ Im p ero  B er- 
nadotte ha dovuto consentire all* im prestito d i  un m i­
lione di m archi di b an co  , che  a  p rin cip io  a v e v a  r ic u ­
sato di fare .

—  L e Gazzette di M ilano portano lo  stato d e lla  P o- 
polazioue di quella R epubblica , d iv isa  in  d o d ic i D i-  
Partim enti , a  3 . m ilio n i e 5 5 2 , 5 5 5 . in d iv id u i .

V i e n n a  9 A go sto  .

Le G azzette O ffic ia li d i Petroburgo e la nostra n o n  
danno finora a lcu n  titolo  a ll’ Im peradore N ap oleo n e , c
lo nom inano sem p licem en te  Bonaparte . Per bu on a sor­
te è questo un nom e , ch e  può fa r  sen za  di tito li e di 
epiteti e non può da questo risu ltarn e a lcu n  sbaglio 
n eg li atti della 4 'p l° m azìa  .

R a t i s b o n a  3 o L u g lio .

La Corte di V ie n n a  v ien e  di spiegare co lla  m a g­
giore eviden za il p rin cip io  di Signoria territoriale  da  
essa adottato sulle proprietà Ecclesiastiche che sono n e l­
la S v e v ia . S. M. ha pubblicato una D ich ia ra z io n e , d a l­
la quale risulta , eli* ella entra in possesso di tu tti i 
beni , rendite , d iritti e capitali esistenti tan to su l te r ­
ritorio di H eiligkreuzthal quanto su quello dell* A u s tr ia ,  
nella Svevia , e negli a ltri Paesi creditarj d i S. Μ . I. 
che appartenevano ai C ap itoli dell’ Im pero d i E lw a n -



g e n ,  Zw  iefa lren  e F o th e n -M u n ste r , c a i C on ven ti ili 
Μ λ g a rr ì ha use n e de* D o m e n ic a n i a  R othw eil . Se tutti 
g l i  a lt r i  S tati d* Im p ero  c h e  son o stati in d e n izza ti in 
S v e v ia  d ebb on o su b ire  la  stessa le g g e  , la  C orte di 
V ie n n a  si tr o v e r à  di a v e r e  otten uto  m o llo  più ,  che 
n o n  le  fu  a cc o rd a to  . £ ’ q u esto  un vero  ritorno sul 

p a ssa to  . (  Monitore Frane. )

R i v e  d e l  M e n o  i o  A g o s to .

1  d e b iti dell* a n t ic o  E letto ra to  d i M agon za ascen ­
d o n o  a 6  m ilio n i e i 5 4 ,8 i 6  f io r in i . Sopra questa som ­
m a  I* E letto re  d i B ra n d eb u rg o  è  o b b lig ato  di corrisp on ­
d e r 8 5 2 , e p a  f i o r i n i ,  e  la  F r a n c ia  un m ilio n e e 
6 5 2 ,o 5 o  . R estan o  d u n q u e  tre  m ilio n i e  6 4 9 ,8 3 3  fiori­
n i  da  r ip a r t ir e  c o n fo rm e  a l re c e s so  della  D e p u ta zio n e .

—  A i  i o  d i  A g o s to  e ra  a sp e tta to  a  R atisbona il Re 
d i  S v e z ia  .

—  S e n te s i c h e  i l  m a tr im o n io  p rogettato  tra 1’ E letto­
r e  d i  S tra sb u rg o  ( g i i  G ra n  D u c a  d i T o sca n a  ) e  la  
P r in c ip e s s a  d i S a sso n ia  n o n  a v r à  p iù  luogo . Si tra tta  
a ttu a lm e n te  d i a ltro  m a tr im o n io  p e r  questo P r in c ip e .

—  A b b ia m o  r ic e v u to  la  n o t iz ia  ,  che  un  g ran  C a p i­
to lo  d i tu tte  le  l in g u e  d i M a lta  s i adu n erà  in  b r ie v e  in 
C a ta n ia  d i S ic i l ia  ,  a ttu a i re s id e n z a  del G ran  M a e s tr o . 

T u tte  le  l i n g u e ,  c o m p r e s o v i i l  G ra n  P riorato  di H eiters- 
h e im  d ’ A le m a g n a  v i  h a n  m a n d a to  d e ’ D e p u ta ti. Il G ran  
P r io r e  d i H eiter> h eim  c o n sc g u e n te m e n te  ha n o m in a to  i 
S ig n o r i d i R e in a c h  c  d ì S c a u m b o u rg  ,  che  g ià  sono in 
c a m m in o  p e r  la S ic i l ia  . 11 G r a n  P rio ra to  di B oem ia ha  
d e p u ta to  i l  C o. d i K o llo w r a t h .

—  S e n te s i  da R a tU b o n a  ,  c h e  atteso  il p oco n um ero 
iTr M in is tr i  la  D ie ta  n o n  s i  ra d u u a  ch e  a l lu n ed ì 
«Γ ó g n i  s e t t im a n a  . S i v u o le  c h c  sa ra n n o  anche p er q u e­
sto  a n t ic ip a t e  le  g r a n d i  v a c a n z e  d’ autu n no , o  a lm e ­
n o  v e r r à  so sp e so  i\ c o rso  d e lle  S essio n i . Q uesto fa p re ­
su m e rò  c h e  l a  N o ta  Russa de’  7  M a g g io  non a v rà  a lcu n  
S e g u irò  .

— -  L e  G a z z e tte  T e d e s c h e  a n n u n z ia n o  il v ic in o  a rriv o  
<Γ u n  N u n z io  d e lla  S. S. a  R a tisb o n a  ,  p e r  trattare  de­
g l i  a f f a r i  r e la t iv i  a l C o n c o rd a to  .

—  11 G e n . F ra n c e s e  S e b a s t ia n i ò a rriv ato  a i 4  a Mo­
n a c o  . U ria  D e p u ta z io n e  d e lla  C itta d in a n z a  di W u rtz- 
b o u r g  s i è  re c a ta  c o là  p e r  f a r v i  d elle  rap p resen tan ze  
co n tro  Y o r d in a n z a  E le t to r a le  , c h e  soggetta  i  g io v a n i 
C it ta d in i  d i W u rtz b o u r g  a lla  c o s c r iz io n e  m ilitare  . E lla 
re c la m a  p e r  l i  su o i C o m p a tr io t i i l  fav o re  m edesim o , 
d i c u i g o d e  la  C it ta d in a n z a  d i  M on aco ,  d i essere es­
sen te  d a lla  c o s c r iz io n e  .

—  N e g li  S ta li B a v a r i è sta to  p u b b lica to  un  R ego la­
m e n to  ,  c h e  p erm ette  a i  f ig liu o li  d e g li E b rei d i fre q u e n ­
ta re  le  S cu o le  P u b b lich e  .

L e  strad e  d e lla  R o m e lia  so n o  sem pre infestate  d a­
g li  a ssa ssin i . I v ia g g ia to r i  c h e  p a rto n o  da questa C a ­
p ita le  so n o  s fo rza ti ad a llu n g a re  i l  v ia g g io  , e a re n ­
d e rs i p e r  a cq u a  fino a  G a la tz .  C o n tiitto ciù  la  Porta c o n ­
t in u a  a fa r  p a ssare  d elle  tru p p e  a l P a c h i di qu ella  
P r o v in c ia  .

I n g h i l t e r r a

L o n d r a  4 - A g o s t o .

F o n d i p u b b lic i — 4 A z io n i  d e lla  B anca : 16 1  3 /4 - 
T r e  p e r  10 0 . r id o t t i :  5 y  172 1/8 i /4  · T re  per 100. 
c o n s o lid a t i :  5 y  5 /8  3 /4 · Q u a ttro  per 100. y 5 3/8 . 
A z io n i d e ll ’ I n d ia  9 2  1/2 5 /8  *

L e  u liim e  le tte re  d i B o ta n y-B a y  sono più consolan­
ti · L a  r iv o lta  è sta ta  com p ressa  a  tempo . I ribelli , 
ςΗ’  e ra n o  q u a s i tu tti Ir la n d e s i u n it i deportati avevano 
pifc p ia n ta ti d e g li  A lb e r i  d i lib ertà  a  Param ata , in fac- 
Cla  a lia  casa  d el G o v ern a to re  ,  e m arciavan o contro la 
c ittà  d\ S id n ey  . 11 lo ro  g r id o  d i gu erra  era : Libèrti o 
Wortc . \\ \oro cap o  C om m iu gh am  era  giunto a form arsi 

n  corpo di 110 0 . u om in i , tu tti arm ati di f u c i l i ,  eh’ 
e ssi a veva n o  tolto a C olo n i : m a le  buone disposizioni

1
ί del Governatore , e il coraggio delle truppe han già 

dato luogo a ll’ attesto di 3 oo. r ib e l li . I lo ro  cupi s„uo 
stftti im p ic c a ti.

—  Si annunzia una nuova spedizione . Lord Duncan 
1’ A m m iraglio Ord e Sir Sidnez Smith hanno avuto all* 
A m m iragliato una lunga conferenza con Lord Melville 
per concertarsi su questo articolo .

—  L’ A m basciadore di Russia continua ad avere del­
le frequen ti conferenze con Lord Harowhy .

—  Le lettere  della Nuova-Yorck dei 24. Giugno an­
nunziano , che il Gen. Am ericano Arm streng è  destina­
to a rim piazzare M. Livingtoii n ell’ Ambasciata d i  
F ra n c ia .

A l t r a  d ì  L o n d r a  9 .  Agosto .

Sono andati ordini a Portsmouth per mezzo del 
T elegrafo  perchè si mettano in mare tutti i vascelli 
che sono in p o rto . Immediatamente han salpato; ma 
non han potuto far vela per il vento contrario . Ua 
vascello da guerra ,  che veniva dal Ferrol ha avuto or­
d in e di ritorn arvi subito , e si sono spediti dei rinfor­
zi pcr la nostra squadra dell’ Havre . —  Lord Cornwal- 
lis  ha dovuto far vela  a 6. o 7 . corrente .

—  E’ m orto per colpo apopl.etico Lord Duncan,  
m entre rccavasi a Edimburgo r Questo Am m iraglio era 
in età di 73 . a n n i .

—  Una lettera di Berlino dei 28 . Luglio annunzia, 
c h e ,»  il Re di Prussia avendo due armate Russe alle sue 
fron tiere  orientali e setten trion ali, e tre armate Fran­
cesi a ll ’ occidente e m ezzogiorno ) S. M. ha dichiarato 
a lle  Corti di Pietroburgo e di S Cloud , eh’ ella voleva 
m antenere la più stretta neutralità ; e che riguardereb­
be come nem ica la Potenza chc volesse farsi una stra­
da sul suo te rr ito rio . «

—  Dietro gU avvisi pervenuti all* Am m iragliato , sem­
bra chc la Squadra di Gantheaume nou abbia ancor fat­
to vela ,  sebbene fosse uscita dulia rada di Brest · Egli 
ha gettato 1’ ancora nella baja di Camaret j ma si è  
persuasi chc profitterà dcl primo momento favorevole 
per partire . Tosto che fu avvisalo 1’ Am m iraglio Cotton 
doli’ uscita della squadra da Brest , ordinò all’ Ammira­
g lio  Graves di tenergli d ie tro , e spedi Γ tìaw kò eoa 
dispacci per 1’ In g h ilterra . Si pensa' chc Grava avrà fat­
to vcla.Gantheaum c si è sottratto al favóre della nebbia, 
e  secondo la strada chc ha fatto la di lui intenzione 
era di passare il Raz . Si suppone che dissipata la neb­
bia sia stato obbligato a prender la Baja di Cam aret.

—  Si dice chc M. Pitt abbia f  intenzione di proporre 
a  S. M. la dissoluzione dcl Parlamento poco tempo do­

po la sua p ro ro g a .
__ Sir Francis Burdctt £ stato eletto deputato per

M iddlcscx alla m aggiorità di iq . vooi .
—  L’ A m m iraglio Cornwalli.s ò partito da Londra ai

2. d’ Agpsio per Portsmouth , dóve deve inalberare il 
suo padiglione sul primo vascello di guerra chc sarà 
pronto a far vela per raggiungere la stazione di Brest.

—  Intorno a Bologna si contano più di 1 2 0 0  legni 
di differenti specie .

—  Si d ic e , che 1 Inviato di Russia in Francia ha 
avuto ordine di presentare I' ultimatum degli ordini del 
suo Sovrano , e che se S. Μ. I. non vi si sottoscrive ,
1’ In v ia to  dovrà tosto lasciare la  F ran cia .

I M P E R O  F R A N C E S E

P arig i 2 Fruttidoro ( 20 Agosto )

Le ultime lettere di Strasburgo dicono , che Γ Im- 
pcradorc non vi è aspettato che sul finire di Agosto.
S. M. visiterà successivamente tulle le piazze forti lun­
go il Reno . Si continuano a Strasburgo colla maggiore 
sollecitudine i preparativi per il di Iiii ricevimento . Π 
Prefetto ha rimesso ai Maire delle istruzioni relative al 
passaggio dell* Impcradore .

—  Si ha da Poitiers che ai i 5  dei corr. verso le 8.



ore della mattina ò accaduto un fiero disastro de* piÒ 
atraordinarj in uno de’ Sobborghi , chiamato il Afont- 
Beruage . Un nembo , che conteneva nel suo seno una 
massa enorme d’ acqua si apri versandola tutt’ ad un 
tratto sopra quel Sobborgo. In un batter d’ occhio  
1’ acqua ei alzò dappertutto da 1 5 a 20 p ie d i. C iascu ­
no degli abitanti si sollecitò di guadagnare com e potè 
il retto più alto di casa . Alcune strade han perduto il 
seliciato ; quattro a cinque case sono state atterrate da’ 
fondamenti ecc. Meno male che non v i è perito che uri 
sol uomo .

—  S. Μ. Γ Imperadore è partito da Dunkerque , ha 
traversato Furnes e Nieuport ,  ed è giunto ad Ostenda 
nel dopo pran/.o di Sabato .

—  Nel di 28 Term idoro è seguita 1’ inaugurazione 
dell’ Arsenale marittimo d’ Anversa , e della d iga di 
Cherburgo . Questa Città non sarà nò un porto d’ arm a­
m ento , nò una Città forte di frontiera ; ma si destina 
a divenire un porto da costruzione , e da com m ercio 
di prima linea . I m a g a zzin i, le caserme , le officine , 
c  setté cantieri già sta b iliti,  la  costruzione g ià  a va n ­
zata di tre vascelli di linea e d’ una fregata , e qu ella  
uliim ata di due corvette , consacrano una tal solennità , 
alla  quale presiede Μ. Malouet Commissario G enerale 
della Marina .

—  Nella rada di Cherburgo e nel porto Napoleone . 
intorno al quale si lavora colla m aggiore a ttiv ità  , i 
nostri vascelli saran conservati ed armati . Iv i tro v e ­
ranno un asilo sicuro da poter esser d ifesi; e per l ’ of­
fensiva il punto di partenza sarà il più favorevolm ente 
cimato .

—  Nell’ attacco dell’ Havre d e \ i4  dagli stessi ra p ­
porti del nemico si rileva , che ai bordo di una bom ­
barda ha avuto 5 o morti e 71 feriti per una delle no­
stro bom be. Un Cutter si è affondato ; un brik è stato 
disarborato ·, due bombarde ed uua fregata sono r ie n ­
trate per farsi risarcire .

—  Il Gen. di divisione Ernouf Capitano G enerale del­
la Guadslupa scrive » che Ja Colonia è nella m iglio* 
situazione. 1 Corsari han preso 92 bastimenti Inglesi 
dal nlese di Termidoro anno undecùntf fino a i 5  F io ­
rile  anno 12 . Il Capitano Generale indirizzando al Mi­
nistro della Marina lo stato nom inativo di queste prese 
fa osservare , che molti di questi bastimenti sono a tre 
alberi 4 armati di 20 a 22 pezzi di cannone ,  presi 
all’ abbordo da Brik e Golette Francesi di p iccio l cali­
bro e montate da 5o,6 o e 100 uomini di eq u ip agg io . 
Bisogna eccettuarne il ficnaparte e il Gran deciso che hau 
fiancheggiato le prese , e il loro arrivo ne’ porti contro 
delle corvette Inglesi. Il Gen. Ernonf aggiunge che » il 
prodotto brutto delle prese liquido ammonta tino a i i 3 
fiorile an. 12  a  4  milioni 606,982 l i f e  10 , 5 ,  4  <*eu. 
N o n ‘sono ancor valuta,te le 5 o ultima prese .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

B e r n a  9. Agosto .

I Deputati dei Cantoni Cattolici e Mist,i , adunatisi 
pet deliberare intorno agli Ordini Religiosi si sono con­
venuti di adottare per massima , che d’ ora in poi non 
sì farà più alcuna soppi;essioue di Copyenù<jho in v ir­
tù del Concordato colla S. S e d e , e che al ricevere dei 
Novizj non saranno apposte condizioni , che ne possano 
nuocere alla conservazione. Con tutto ciò questa mas­
sima non si applicherà che ai C o n v en ti, che si rende­
ranno utili allo Stato e alla società . Il Landamano sarà 
pregato di parteciparli? i l  Nunzio ; e  questo servirà di- 
risposta alla di lui le ttera . S. Gallo j Argovia , Turgo- 
via , e Tessino han dichiarato d” impegnarsi presso dei 
loro cantoni ad entrare nei medesimi sentim enti, e di 
farne tosto parte al Nunzio .

—  11 nuovo Vescovo di Friburgo ha notificato la  sua 
assunzione all’ Episcopato con una Pastorale in cui pren­
de il titolo seguente : Noi Matsimo Guisolan dell’ Ordine dei 
C appuccini Principe del Santo Romano Impero ,  ec. Nella

traduzione T e d e sca  s’  in tito la  e z ia n d io  Conte d i Lausan- 
na . Questo s tile  è  d ell’ a n tico  P rotocollò  ,  c d  ha  m eri­
tato le osservazion i d e l P u bb lico  . S i sa  p re s e n te m e n te , 
che nella stessa G erm an ia  è  con trastato  a i  n u o v i V es­
covi i l  titolo d i Principe dell' Impero .

__ I sequestri ch e  si co n tin u a n o  a  fa r e  d a ll ’ A u s tr ia
à danno della S vizzera  rig u ard an o  n o n  tan to  le  p ro ­
prietà particolari qu an to q u e lle  delle C o rp o ra z io n i , e  
C om u n i. S i valutano g ià  5 . m ilio n i d i F ra n c h i i b e n i 
sequestrati d i Scha .isa , S. G allo  , T iirg o v ia  , e  S c h w itz  .  
Questo C antone si trova interessato in  ta l a f fa r e  p e r  i l  
Convento d’ E insidlen  .

I T A L I A

V e n e z i a  1 7  Agosto .
Questo p u b b lico  fo g lio  accen n a  la  n o t iz ia ,  clie  p er 

quanto d icesi ,  S. Μ. Γ  Im peratore d i G erm an ia  a b b ia  
riconosciuta la  n u o va  d ig n ità  d e ll’ Im p eratore  de’ F ra n ­
cesi dopo ch e  q u e sti ha a cco n sen tito  a  ricon oscere 
nell’ ’  Im peratore d ’ A le m a g n a  i l  p rim o  ra n g o  D i­
plom atico .

R E P U B B L I C A  I  T  A  L  i  A  .V A

B o l o g n a  22. A go sto  .
E’ m ezzo -gio rn o  : io ven go in  qu esto  p u n to  d a i  

bellissim o sp ettacolo  dell’ ascen sion e d el n o stro  Z a h b e c -  

c a r i  . E gli s i  è  v en d icato  d e lla  fo rtu n a  e  d i  q u a lc h e  
G iornalista stran iero  ,  il qu ale  a vea  d etto  c h e  1’ I ta l ia  
non era  fe lice  ne’ suoi te n ta tiv i a e r o s ta t ic i .

La festa  è  p rin cip iata  a lla  m ezza  n otte  in  p u n to  : 
tre tir i d i can n on e n e  h an  dato  i l  segn o  \ a l le  o r e  7 .  
si son fatti a lt r i  tre t ir i  ,  e si è  aperto lo  steccato  p e r  
lasciar entrar n el c irc o lo  ch i era  m u n ito  di b ig lie tto  .  
I l Popolo era  im m enso : le  co llin e  e ra n  tutte rico p e rte  
d i tende *. le  m u ra  d e lla  c ittà  ,  i  te tt i d e lle  ca se  co p e rti 
d i spettatori fo rm a v a n  i l  p iò  m aestoso sp ettaco lo  . D a 
oj-ni lato I' a ere  risu o n ava  d e lle  bande  F r a n c e s i ,  I ta ­
liane ,  e N a z io n a le . A lle  10 . in  punto Z a m b e c c a ri h a  
messo i l  p iede n ella  g a lle r ia  ,  ed  ha co m in c ia ti  v a r j 
sperim enti , o ra  a lza n d o si ,  o ra  ca la n d o  ,  o ra  d is c e n ­
dendo a  terra , ora  eq u ilib ra n d o si . A ssicu rato si d e ll ’ e f ­
fetto della  M ongolfiera , a lla  q u ale  so 'a  era affidato  i l  
peso de’ due V o lato ri , g ia cch é  i l  p allon e c o lla  su a  1 o r ­
za  non g iu n geva  a  so lle v a rs i p iù  d i un p a lm o  da te rra  ,  
e^li ha dato i l  segn a le  d e lla  p a rten za  a lle  o re  1 1 in  
punto ,  e p lacid am en te tra le grid a  d e ll’ im rn .n so  p o ­
polo spettatore , e lo  sparo de’ can n o n i s i è  m esso in  
aria  sempre v isib ilissim o a d  o cch io  n udo in  tu tte  le  sue 
parti ;  e a  p o co  a  p o co  secon d an d o i l  v e n to  si è  a n ­
dato dirigendo v erso  m ezzo gio rn o  : m e n tre  c o ll ’ o cch io
lo  seguivam o , a bbiam o ved u to  il p a llo n e  n e l c a v a lc a r  
la  co llin a  , detta la  M adonna d e l M onte , scen d ere  p la ­
cidam ente da lla  p arte  opposta ,  e  dopo poco tem po r ia l­
za rs i colla  stessa fa c ilità  ,  i l  ch e  du e v o lte  r ip etu to  ,  
ha  provato ad e v id e n z a  a  trenta e p iù  m ila  sp e tta to r i, 
essere Z am b eccari p ad ro n e assoluto dei m oto v ertica le  
d e lla  sua m acch in a ·, cosa che  veram ente ha  d estato  gran ­
dissim o stupore in  tu tti ,  facen d o  p resag ire  m aggiori 
Cose in appresso , g ia c c h é  p are che  la  su a  teoria  si v?- 
da  avveran do in  p a r te .  In  questo punto ,  e  sono le  do­
d ic i e d ieci m in u t i ,  il pallone è tuttora v is ib i le ,  e J  è  
propriam ente e q u ilib rato  sulla casa  in cu i m i trovo ,  
che è a l Setteutrione ,  verso la  direzion e d i M ilan o..... .

M i l a n o  z 5 Agosto .

Questa notte sono partiti per T orin o i l  M in istro  
dell* Interno ed  il Prefetto d i P alazzo , p er c o m p lim e n ­
tare S. A. I. i l  P rincip e L u ig i in  n om e d e l  V ic e -  
P residente .

__ vigore dei testam ento d e lla  D u ch e ssa  v ed o v a
di Parm a 1’ eredità d i questa Principessa sa rà  d iv isa  in  
parti eguali tra i l  g io v in e  Re d’ E tru ria  e d  i P rin cip i 
e  le  Principesse d i Sassonia ,  fig lj d e l P r in c ip e  M assi-



• t u i l ì a n o  f r a t e l l o  d e ll*  E l e t t o r e  e  d e l l a  f u  P r i n c ip e s s a  C a ­

r o l i n a  d i  P a r m a  .

R o m a  i g  A g o s t o .

D o m a n i  i l  S. P a d r e  t e r r à  n e l  P a l& a s o  Q u i r i n a l e  i l  

C o n c i s t o r o  s e g r e t o  p e r  i l  d i s b r i g o  d i  a l c u n e  C h ie s e  V e s ­

c o v i l i  .

—  C o l l e  l e t t e r e  d i  F r a n c i a  s i  è  i n t e s o  c h c  è  p a s s a t o  

a  m i g l i o r  v i t a  n e l l a  s u a  t e n e r a  e t à  d i  c i r c a  6 .  a n n i  i l  

G i o v i n e t t o  D e r m i d e  L e d e r e  f i g l i o  d e l  G e n e r a l e  d i  t a l  

n o m e  ,  c  d i  S .  A .  1. l a  P r i n c i p e s s a  D . P a u l i n a  B o r g h e s e  

n a t a  B o n a p a r t e  .

—  P o r t a n o  l e  n o t i z i e  d i  N a p o l i  r i e  m i  d i 2 . d e l 

c o r r e n t e  l a  M. d i  q u e l  S o v r a n o  f e c e  p u b b l i c a r e  il Breve 
P o n t i f ì c i o  ,  s e g n a t o  i l  3 o .  d e l l o  s c o r s o  L u g l i o  , ò  r e l a t i ­

v o  a l l a  n u o v a  a p e r t u r a  d e i  C o l l e g i  d e i  G e s u i t i  , d i p e n ­

d e n t i  d a l  G e n e r a l e  d e i  m e d e s i m i  ,  c h e  t r o v a s i  i n  R u s s ia  , 

e  c o n  t u t t i  i  p r i v i l e g i  e  p r e r o g a t i v e  c o n c e d u t e  a l  d e t t o  

G e n e r a l e  e  s u o i  C o l l e g i  .

—  A v v i s i  p r o v e n i e n t i  d a l l e  C o s t e  d e l l a  B a r b e r i a  p a r ­

l a n o  d i  u n ’  A m b a s c i a t a  s o l e n n e  ,  c h e  1’ I m p e r a t o r e  d i 

M a r o c c o  s i  p r o p o n e  d i  s p e d i r e  a  P a r i g i  : s a r à  i n c a r i c a ­

ta  d i  r i m e t t e r e  i n  r e g a l o  a  B o n a p a r t e  ,  a l l ’  a t t o  d i f e ­

l i c i t a r l o  s u l  s u o  a v v e n i m e n t o  a l  S o g l i o  ,  d e i  c a v a l l i  

a r a b i  ,  e  d u e  g r a n  s t r u z z i  .

—  A l c u n i  f o g l j  t e u t o n i c i  m e t t o n o  o r a  i n  d u b b i o  i l  

r i t o r n o  d i  G e r o l a m o  B o n a p a r t e  i n  E u r o p a  .

'4

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G e n o v a  3 o .  A g o s t o .

D o p o  p r a n z o  d e i  2 8 .  a l l e  S c u o l e  P i e  in  S . A n d r e a  

s i  t e n n e  n n a  p u b b l i c a  A c c a d e m i a  d i  L e t t e r e  d a  q u e l  

P r o f e s s o r e  d i  R e t t o r i c a  P .  B i s i o  ,  c h e  a v e v a  p e r  s o g g e t ­

t o  la Società . I l  g r a n d i s s i m o  a p p l a u s o  ,  c o n  c u i  f u r o n o  

r i c e v u t i  i  C o m p o n i m e n t i  t a n t o  i n  p r o s a  q u a n t o  in  v e r s o  

d a l l a  n u m e r o s i s s i m a  u d i e n z a  ,  f r a  l a  q u a l e  a l c u n i  S e n a ­

t o r i  ,  n o n  f u  c e r t o  c h e  u n  p i c c o l  t r i b u t o  a l  m e r i t o  d e i  

C o m p o n i m e n t i  m e d e s i m i  ,  e  a l l a  b u o n a  m a n i e r a  e  d i ­

s i n v o l t u r a  ,  c o n  c u i  f u r o n o  r e c i t a t i  d a i  G i o v i n e t t i  A c ­

c a d e m i c i  .  E b b e  a n c h e  l u o g o  i n  t a l  o c c a s i o n e  u n a  b e l la  

C a n t a t a  a  d u e  v o c i  ,  c h e  a v e v a  p e r  t i t o l o  V Amicizia  . 

I l  f a t t o  p e r  s e  s t e s s o  t e n e r o  e d  i n t e r e s s a n t e  d i Damone 
e  d i  Pitia  v i  f u  t r a t t a t o  c o l l a  m a g g i o r e  d e l i c a t e z z a  ,  e d  

e s p o s t o  c o n  t u t t e  l e  g r a z i e  ,  c h e  p u ò  s o m m in is t r a r e  lo  

s t i l e  d r a m m a t i c o  . T u t t o  i n  s o m m a  h a  c o n f e r i t o  a  r e n ­

d e r e  l a  f u n z i o n e  l e t t e r a r i a  d e l l e  p i ù  b r i l l a n t i  e d  a p ­

p l a u d i t e  .

I l  C i t t .  V i t t o r i o  A l a u z e t  ,  S t a m p a t o r e  i n  A l e s ­

s a n d r i a  h a  p u b b l i c a t o  i l  s e g u e n t e  P r o g r a m m a  :

L a  G e o g r a f i a  è  l a  descrizione della terra. D e s c r i v e r e  

l a  t e r r a  è  d im e la fo rm a  ,  l" estensione , la natura , il s ito , 
che occupa come pianeta ,  le gradazioni de' giorni , e delle 
stagioni . . . .  dividerla p o i nelle sue parti e di terra ,  e di 
mare , dire la storia , i progressi ,  e le rivoluzioni degli sta­
ti  ,  le p ro d u z io n i , i  Popoli ,  il Governo ,  gli u s i, la religio­
ne , le fo r ze  etc.

N u l l a  m e n o  d i  t u t t o  c i ò  s i  t r o v e r à  n e l  c o r s o  d i

G e o g r a f i a ,  c h e  s’  a n n u n z i a  a l  P u b b lic o  , e  s i  p ro m e tte  

d e n t r o  lo  s p a z io  d i tr e  m e s i , d o p o  c h e  s' a v r à  un  c e r ­

to  q u a l  n u m e r o  d ’ a s s o c ia t i  .

C o lla  g u id a  d i  q u e s to  c o rs o  o g n u n o  p o trà  d a  se 

f o n d a t a m e n t e  is tr u ir s i  su l s is te m a  d e l m o n d o  ,  su i m o ­

d i  ,  e  t e r m in i  d i  r a p p r e s e n ta r lo  c o l  m e z z o  d e i g lo b i ,  

d e i  p la n is f e r i  . A v r à  n e lle  ta v o le  d i d iv is io n e  d e l g lo b o  

d is t in t a m e ii t e  e s p o s te  le  r e g io n i  , le  c i t t à  ,  i g r a d i  d i 

l a t i t u d i n e  ,  e  d i  lo n g it u d in e  ,  c h e  n e  d e te r m in a n o  la  

g iu n t a  p o s iz io n e  . A  c i a s c u n a  d i q u e s te  ta v o le  s a r a n n o  

u n i t e  d u e  s e p a r a te  d ic h i a r a z io n i  , 1’  u n a  s to r ic a  ,  e  1’ 

a l t r a  t i s ic o - p o l i t ic a  ,  l e  q u a l i  b r e v e m e n te  c o n le r r a n n o  

u n t e  q u e l le  n o z i o n i ,  c h e  in  q u e s ta  s c ie n z a  s i p o sso n o  

d e s id e r a r e  .

11 v o lu m e  è  c o m p u ia t o  d i fo g . 0 0  in  8. c i o è  p a g . 480. 
carta allo scudo con colla, i l  pi e z z o  d i v e n d ita  c h e  ò fissa lo  in  

r a g i o n e  d i ss. 2 . 6  p e r  f o g l io  ,  s i r e s tr in g e  iu  to ta le  p e i  

S o c i  a  s o li  3 . f r a n c h i  d a  p a g a r> i a l la  s o s c r iz io n e  . in o lt r e  

s e  i l  v o lu m e  v e r r à  a d  e s s e r e  d i u n o  o  d u e  fo g li  d i p i ù , 

n o n  p a g h e r a n n o  e ss i a l t r o  a u m e n to  .

L ’ a u lo r e  (  c h e  è  q u e l lo  d e l p ia n o  a l  c o r s o  d ’ is tr u ­

z i o n e  d a to  in  lu c e  1’  a n n o  1 1  )  m osso  d a l la  p u b b lic a  

t e s t im o n ia n z a  d ’ a p p r o v a z i o n e ,  e  s in g o la r m e n t e  in c o ­

r a g g i l o  d a l  P r e s id e n t e  d e l l ’ I s t it u to  N a z io n a le  d i P a r i g i , 

M o n s ie u r  F o u r c r o y  , s i  è  d e  e r m in a t o  d i p r o d u r r e  tr a  

b r e v e  c o l le  s ta m p e  a lc u n e  a l t r e  p a r li  d e lla  su a  o p e r a  ,  

e  p r im a  i l  c o r .O  d i S to r ia  ,  e  la  G r a m a tic a  I a l in a  e  

F r a n c e s e  ,  a  c u i  d a  c h i  i l  v o g l ia  f s i c o n t in u e r à  Γ a s ­

s o c i a z i o n e  s u llo  s te sso  p ie d e  .

S t a  p e r  u s c ir e  f r a  p o c h i  g io r n i  a l la  lu c e  i l  Corso 
degli elementi dell'  aritmetica d e llo  stesso  A u lo r e  ,  e d  i l  

p r e z z o  è  fis s a to  a  ss. i 5 .

U s c ir a n n o  p u re  n e l c o r r e n t e  te r m id o r o  a n n o  X l f .  

d u e  C o m m e d ie  in  u n  v o lu m e  d i fo g li  1 2  c i r c a  i n  o t­

t a v o  ,  dell*  A v v o c a t o  D t  G i o r g i  P r o c u r a to r e  I m p e r ia lo  

p r e s s o  i l T r i l u n a l e  d i A le s s a n d r ia  , a s s . 1 6 . —  E p e r  tu t­

t o  1’  a n n o  X I I .  »> le J o u r n a l  d es o p é r a tio n s  m ili la ir e s  d u  

c e n t r e  d e  1’  a r m é e  d ’ I ta lie  ,  so u s le s  o r d r e s  d u  L i e u -  

t c n a n t -G é n é r . 'd  Suchet, p e n d a n t  le  b lo c u s  d e  G è n e s ,  

a v e e  la b le a u x  e t  p la u c h e s  e n  t a i l le  d o u c e : p a r  u n  O ffic ie »  

g é n é r a l  ) p r ix  3 · F r a n c s  . »»

L e  a s s o c ia z io n i  d e l l e  s u c c ita te  o p e re  s i p re n d o n o  

a  q u e s t a  S t a m p e r i a  C o m o  .

Si appigiona una Casa a S . Bocco . Le chiavi pressò 
il Cartaro Albani in Piazza Nuova .

P r e z z o  d ’ a s s o c ia z io n e  l i r e  8 . p e r  i l  tr im e s tre  ·, p ec  

i l  s e m e s t r e  ,  e  2 8  p e r  1’ in te r a  a n n a ta  . G l i  E s te r i p e r  

l i r e  3 6  r i c e v e r a n n o  i l  f o g l io  fr a n c o  d i o g n i sp e sa  d i  p o ­

s t a  j  g l i  A s s o c i a t i  d e l l e  d u e  R iv ie r e  lo  r ic e v e r a n n o  p a r i­

m e n t e  f r a n c o  p e r  s o le  l i r e  3 o  . I l  d e n a ro  d o v r à  s p e d ir s i  

a n t i c i p a t o  e f r a n c o  d i  p o s ta  a l la  d ir e z io n e  d i  G io .  B a h  

t o l o m m e o  C o m o

E s c o n o  d u e  f o g l j  l a  s e t t im a n a ;  i l  M e r c o le d ì ,  ·  Λ

S a b a t s e r a  .0

j  f o g l i o  A o l a n t e  v a l e  s o l d i  Ό Ι

D a l l a  S t a m p e r i a  C o m o  P o p « i e t a r i o  d i  q u e a t © F o c l i ·  .  D a  f .  L o r e n z o  IS. 38. j
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E G U A G L I A N Z A Num. <jo. L I  B  E  R T  A>

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 1 Settembre Anno V i l i  della Repubblica Ligure

Post nubila Phoebus Dopo le  nubi i l  Sole .

N o t i z i e  e s t e r e

R U S S I A
PikTROBURGo i 3  L u glio  .

S. M. 1’ Imperadore ha fatto alcuni giorni sono un 
nuovo viaggio a  Cronstàdt. —  I Gioiellieri della Corte 
lavorano in questo momento alle diverse guarnizioni di 
diam anti , chc si dovranno vedere il giorno del m atri­
m onio della Gran Duchessa col Principe ereditario di 
\Teim ar . Si dice che i niiovi Sposi passeranno Γ in ver­
n o nel Castello di Czarsko-Zelo ;

—  M. Garnerin è qui d i ritorno da Mo«ca , ed è 
disposto a fare una nuova ascensione se il Pubblico 
avrà  tanta curiosità da volerla pagare . Ma qui si è al­
quanto raffreddati sopfa questo genere di spettacolo , 
d i cui si sono già date in poco tempo tre rappresen­
tanze . M. Garnerin ha fatto annunziare che questa 
sarebbe accompagnata dal salto mortale , lasciandosi c a ­
dere coll* ajuto del para-cadute . Ma dimanda in ricom ­
pensa una sottoscrizione anticipata di ion i, ru b li. Non 
si crede che possa averla . Questo Aeronauta partendo 
di quà si propone di andare a Costantinopoli per il 
medesimo oggetto . MaJ. G arnerin sua sposa è g ià  di 
ritorno in  Francia »

T U R C H I A
S e m e L i n o  2 Agosto J 

Sono otto g io rn i, che tra i Turchi di Belgrado e 
i  posti avanzati de’ Serviani v i sono state alcune le g ­
giere scaramuccie . Questi parevano disposti a spingere 
1’ assedio della piazza con molto vigore ; se Beckir Pa- 
chà tardasse ancora a spiegare d’ una maniera form ale 
e  precisa 1’ oggetto della sua missione . Questo Plenipo­
tenziario della Porta è sempre accampato ne* contorni 
d i Kolesch con 2 mila cinquecento uomini di truppe 
tanto d’ infanteria che di cavalleria ; quantunque il suo 
cam po non sia che a  pochissima distanza da quello di 
Czerni-Georges , quest* ultimo non 1’ ha ancora visitato : 
s i  è soltanto limitato a mandare ai Pachà alcuni 

Uffiziali .
—  E’ giunto ai 24 scaduto un Corriere da Costanti­

nopoli , passato per B ucharest. Egli si è subito recato 
a  Belgrado per rimettere de’ dispacci al Dey M uhasil. 
Questo Dey ha un carteggio continuo col Muhadar di 
Bekir-Pachà . Questa circostanza ha fatto entrare in dif­
fidenza i Serviani . Essi credono , chc si cerchi di trat­
tenerli in una falsa sicurezza , e che si abbia il desi­
derio di rim etter le cose sull’ antico piede * senza che 
si dia loro la chiesta soddisfazione.

D A N I M A R C A
COPENHAGUK 7  AgOStO .

Si sparge voce in questo momento , che la flotta 
Russa , stata segnalata ne’ giorni sc o rs i, sia entrata in 
rada , per indi passare dal Sund nel Marc del Nord .

G E R M A N I A
A mburgo i 2 Agosto .

La flotta Russa trovasi presentemente nel Ralti- |
co . —  Scrivono da Annover , che il Campo Francese j
formato ne’ contorni di Brema ò composto di 7111, uo- ;
mini d’ infanteria , e di 3 m. cavalli . 11 Marescial Ber- j
na.Iotte dee rendervisi tra poco per passare le truppe |
in  rivista . —  M. Dagucsseau Ministro di Francia pres- I

so la  R. Corte d i C oppenhague ha avuto n el di 9  uni 
udienza dal Re ,  n ella  quale ha presentato a S. M. le  
nuove sue cre d e n z ia li . —  Le forze m arittim e d e lla  D a ­
nim arca crescon o co n  m olta rapidità  . A. H olm  so n o  
«tati lan ciati in a cq u a  tre v a s c e lli  di lin e a  . T r a  n o a  
molto sarà anche v a ra ta  u n a  fre g a ta  .

V ie n n a  i i . A g o sto  .
Π Principe Russo D o lg o r o u k i,  in c a r ic a to  d i  l iq u iv  

dare col nostro M inistero i co n ti re la tiv i a l m a n te n i­
mento delle truppe Russe nell* u lt:m a g u e rra  , h a  q u a s i 
interam ente term inato  le  sue o p e r a z io n i. E g li d e e  f r a  
poco spedirne a  P ietrob urgo i l  risultato . Q u esto  P r i n ­
cipe farà in  seguito un v ia g g io  in  Ita lia  .

—  La nostra C orte s i occu p a  d i tutto c iò  c h e  p u ò  
rendere la  Città d i V e n e z ia  a l suo prim o sp len d o re  so t­
to il rapporto delle  re la zio n i C o m m e rc ia li . Q u e s ­
ta p iazza , coin’  è detto , è  stata d ich ia ra ta  p orto  f r a n ­
co . Si pensa ora  a s ta b ilirv i u n a  b an ca  d i g ir a te  , c h e  
avrà la  garan zia  Im p eria le  . C en tren ta  case  d i C o m J  
mercio si sono im p egn ate  a  fo rn ire  un fon d o  c o m u n a  
di 200. m ilioni .

—  Il Nunzio d e l P a p a  a  P ietroburgo ,  ch e  rito rn a  a. 
Roma , a i  4 · d A go sto  tr o v a v a s i a B er lin o  .

—  C in quan ta  U fficiali P russian i passano a l  C am p o d i 
p iacere , che il nostro Im p erad ore va  a  radu na re  p re s­
so  di Copenhagiie .

—  Quantunque le  lettore  d e ll’ E gitto  sian o a ssa i c o n ­
traddittorie , pure i M inistri d e lla  Porta sostengono ,  c h e  
secondo le notizie  ufficiali di H ourschid-Pascià  , le  c o se  
colà erano su di un piede assai sodd isfacente . L a  s q u a ­
dra Ottom ana , che  fu sp ed ita  in  A p rile  d a  C o sta n tin o ­
poli in A lessandria v i è  colà  g iu n ta  felicem en te  : essa d e e  
essere rinforzata dal Cap. P a scià  .

—  D ice s i. che  le  due fre g ate  Russe ,  ch e  fe c e r o  v e ­
la il giorno 21. G iugn o da C ostantin op oli p e r  C o r fù  ,  
avessero nella stiva  una gran d e  q u an tità  d i  c a n n o n i dv  
attiraglio .

—  Secondo le n o tiz ie  ,  che  s i h a n n o  d a lla  S o ria  ,  
quei M aohabiti sono b en  lu n g i d a ll’ essere d istru tti . I l 
fig lio  d el trucidato W ech ab  h a  ra c c o lti tiltti i  segu a ci 
di suo Padre , e p en sava d i con qu istare  Bassora ; m a 
non essendovi riitscito si è  r iv o lto  a  M ascate ed ha dato  
il sacco a quel paese ed a lle  coste  situate fra  le  due c it tà -  
Una tal notizia ha messo in  costern aziode il G ran -S ign o re , 
il quale ha rilasc ia to  un F irm an o al G ra n -V is ir  ,  o rd i­
nandoli di am m onire seriam en te  tutti i M in istri della  Su­
blim e Porta , che debbano im p iegare  il m a g g io r ze lo  é 
tutti i m ezzi possibili ,  on d e sostenere la  R elig io n e M ao­
m ettana ,  e g a ra n tire  le  sagre  C ittà  della M ecca ,  e d i  
M ed in a.

A l t r a  di V ie n n a  i 5 . A go sto .
Il giorno i d  del corren te S. ΛΙ. 1' Im peratore si è  

restituito da Baden in  questa sua Residenza , onde a s ­
sistere ad una straordinaria  conferenza di Stato ,  c u i  
interven n ero , oltre le  LL . A A . RR. 1’  A rcid u ca  C a r lo  ,  
e Γ A rcidu ca  P a la tin o , tutti i M inistri di S tato  e d i  
C onferenza , l i  C anóellieri A u lic i d’ U ngheria , B o em ia  ,  
A ustria  ,  e  T ransilvan ia  , ed il Presidente d e lla  R. C a ­
m era U n garica  T avernikus .

D ietro le  Sovrane d eterm inazioni n e l suddetto! 
C onsiglio di Stato , fu  pubLlicata la  segu en te  T a ­
te u Ce :



a
>» N oi F ra n c e sc o  11. le c e .  e cc . Q uan tun que p er dis- 

p o ì u i o o e  D iv in a  ,  c  p er la  e le z io n e  degli E lettori del 
R o m a n o  Im p ero s ia m o  p e rv e n u ti a d  una d ig n ità ,  che 
n o n  c i  la sc ia  p iù  d e sid e ra re  a lcu n  aum en to di t i t o l i , o 
«lì r ig u a rd i ; pure co m e C ap o  d è lia  C asa , e  M on arch ia  

. t f  A u s tr ia  le  no>tre p rem u re  d e v o n o  esser d iren o  iu  m o­
do  , che  v e n g a  so sten u ta  una p erfetta  u gu a g lia n za  d i 
tito lo  ,  e  d ig u ità  e re d ita r ia  c o lle  p rim a rie  Potenze d’ Eu­
ro p a  ,  a ss icu ra ta  d a lle  co n su etu d in i e trattati fon d ati sul 
d ir itto  d e lle  g e n ti a i S o v ra n i d’ A u s t r ia ,  tan to p er l’ a u ­

l i c o  s p le n d o re  d e lle  lo ro  fa m ig lie  , qu an to a lla  g ra n d e z­
z a  e p o p o la z io n e  d e i lo ro  S tati ,  c h c  com prendono Regni 
co si r ig u a r d e v o li  ,  e  P r in c ip a ti  ìn d ip en d en ti . Noi c i  
tr o v ia m o  in  c o n se g u en za  n el d ir i t t o ,  e  nella c ircostan ­
z a  ,  su ll’ e se m p io  dato  n e l p assato  secolo da ll’ Im periale 
C o rte  R u ssa  ,  ed  ora  a n c h e  d a l n uovo D om inante della 
T r a n c ia  , di a ttr ib u ire  a lla  C asa d’ A ustria  il titolo Im­
periali E rcJ/far’o , riguardo ai suoi Stali indipendenti. In 
c o n fo rm ità  d i c iò  ,  dopo il p iù  m aturo riflesso abbiam o 
r is o lu to  d i assu m ere  , e sta b ilire  p er noi e nòstri su c ­
c e s s ó r i  ,  n e i n ostri S tati in d ip e n d e n ti il Titolo e la Γ Ι-  
£uità Ereditaria Imo. d’  Austria { com e nom e d e lla  nostra 
C a s a  A rc id u c a le  ) in  ta l m odo p erò  ,  che tutti i n ostri 
R e g n i ,  P r in c ip a ti e P ro v in c ie  debban o con servare  a n ­
c h e  in  a v v e n ire  sen za  c a n g ia m e n to  g li an tich i titoli , 
c o s iti te lo n i  ,  p r iv ilé g j ec.

»> D ie tro  questa n ostra  so v r a n a  d ich ia ra zio n e  o rd i­
n ia m o  : p rim o , che  sn n ijo  d o p o  il nostro Titolo d' Im­

peratore É leito  'Romano Germanico ,  debba esservi a g g iu n ­
to q u e llo  d* ImPERaTo're E r e d i t a r io  d’ A u s t r ia  , poi 
v e n g a n o  in  segu ito  g l i  a ltr i tito li , com e Re di G erm a­
n ia  j d ’ U n g h e r ia  ec. ec. ec. S icc o m e  però nel nostro in - 
^ r'eiso *al R egn o  so n o se g u iti v a r j  c a n g ia m e n ti n ei pos- 
*ess‘ i d e lla  n ostra C asa  A rc id u c a le  , cosi faccia m o  pnb- 
L lic à r e  n e l tem p o stesso i qui ann essi tito li n u o vam en ­
te r e d o la t i  secon d o le  a ttlia li c irco sta n ze  ,  ed è nostra 
v o lo n tà  c h e  i m ed ésim i in  a v v e n ire  debbano essere in ­
tro d o tt i - ed u sa li in  v e c e  d ei p ra ticati fin’ ora . —  Se-

1 c ó u d o  j a  tu tti i n ostri d is ce n d e n ti d’ am bi i scs'si , ed 
a i  n o stri S u ccesso ri n e lla  R eggen za  della nostra C asa  
A r c id u c a le  debb* essere a g g iu n to  il titolo ili Pnnripi , e 
Principesse Imperiali e R e a li, u n ito  a qu ello  di Arciduchi, 
e d  Arciduchesse dr Austria , e  d i Altezze Imperiali , e Rea­
li  . —  T e r z o  : s icco m e  p erò  tutti i n o .fr i Regni ed a l­
t r i  S ta t i d e v o n o  rim an ere  n ella  loro den om ina/ion e fiu 
iju ì p ra tic a ta  c iò  è da in ten d ersi particolarm ente del 
'n o stro  R e gu o  d’ U n gh e ria  ,  e  su oi S tati-u n iti : in d i di 
q u e lli  de’  n ostri S tati e r e d ita r j ,  che sono rim asti sin 
q u i im m ed iatam e n te  u n iti all* Im pero G erm an ico  ec. —  
Q u a r to  *, r ise rv ia m o  a lle  u lte rio r i nostre risolu zio n i il 
p re c isa re  quelle  so lenn ità  da stab ilirs i per noi , ed i 
n o s tr i su ccessori r ig u ard o  all* in co ro n a zio n e  , com e Im­
peratore Ereditario ; ma com e Re d’ U ngheria , e  Boemi a 
tu tto  d e v e  rim anere senza can giam en to  . —  Q uinto *, 
«questa nostra d ich iarazio n e debb’ essere im m ediatam en ­
te  p u b b lica ta  in  tutti i nostri R egni , e  Stati ereditari , 
u posta in  esecu zione ·, non dubitando , che tutti g li 
S ta ti r ic e v e ra n n o  con ricon oscen za e patriotico interes­
sa m e n to  l i presente disposizion e tendente allo stab ili­
m e n to  d e llo  splendore del Corpo degli S tati-uniti 

A u s tr ia c i · »
D ato da lla  nostra Residenza di V ien na , g li ί I 

A go sto  18 0 4  ann o X III. del nostro Impero Roma- . 
n o  ,  ed ereditario  . a

—  Jori m attina si tenne un gran C onsiglio di Staro : 
p o s c ia  v i fu lu a g a  con feren za  tra il M inistro Francese 
od i l  C o n te  di C ob en tzel . Pare che non si metta più 
in  d u b b io  doversi tra  poco spedire le  nuove credenziali 
a l  n o stro  M iu is ro in  P a r i g i .

—  Il d o m in io  dei D ey nella Scrvia  è dessato pur una 
V o lta  . Il g io rn o  28 L u g lio  , B ekir Pasci!» , P lenipoten- 1 
z ìa r io  della P o rta , diresse al P ascià  Governator di Rei- 
grado uu  firm ano d e l seg. ten ore \ u I Dey devono e va ­
cu are  la  p ia zza  fra  Ire ore \ in  caso di rifiuto , s’ in ­
giu n ge  a l P ascià  di arrestarli , fa r li mettere a morte , e 
tp ed ire  le  loro teste al q u a r fic r  gen. in Rolesch : ch e la  
F o rte zza  superiore cd in ferio re  sarebbe subito occupata dai 
K e f s a l i . >» —  Questa m in accia  produsse il m ig lior ef­
fe tto  ,  poiché i D ey in tim id iti uscirono da Belgrado a 9 
o re  d i sera , e scesero il D anubio in due saiche : i  soli 
servito ri ebbero il perm esso d i segu irli , e furono tolti 
loro d i i  (versali m edesim i due p :z z i di cannone che 
a v e v a n o  im b arcati .

R atiSbona l 5 . A g o sto .
La sera dei 10 giunse ĉ til il Re di S v e z ia . Ricu­

sò una guardia d’ οη ψ -e che g li era stata offerta da que­
sto Governo . E gli ne ò rip artito  je r i .  1 foglj Inglesi dico- 

! 110 , che sia stato in vitato  dalla Corte di Russia a ritor- 
u u .e  in Stockolm  ; ciò  eli’ è certo , che S.M. è ritornato 
a NyinphemboUrg .

—  Qui non vi resta che il M inistro Russo, e si cre­
de ,  che possa èsser chiam ato tra poco .

I N G H I L T E R R A
L o v d ra  i  i . Agosto .

Fondii pniblei. T re  per *100. ridotti : 4 7 * */4 3/8. 
T re  p er 100. C onsolidati : 5 6  3 -4 · 7/8· Omnium 6. 1/2 3/4·

—  Jeri si sono ricevu te delle notizie del Ferrol in 
data dei 14 . L u g lio . A  quell’ epoca i vascelli Frauce- 
li sem brava che fokséro com pletam ente eq u ip agg iati. Uno 
di essi è  ap p rovvig ion ato per 8 .Hiest , e  stava per met­
tersi alla  vela  . Si d ice  destinato a lle  Indie O r ie n ta li.

—  A lla  T rin ità  si è  m anifestato un terribile 'in cen ­
dio . Questo si è esteso sulla p iù  gran parte della terra 
coltivata  ,  ed è ddrato tre settim ane senza chc si sia 
potuto in dagarn e le  causa. La stagione delle piogge Γ 
ha fatto  c essa re . Nel 1 7 8 * . qu ell’ isola fu  in  preda 
ìlelle  fiamm e per cinqiie  scH itaanc .

—  Le opere m ilitari com inciate sulle alture occiden­
tali di Douvrés sóno al lor term'irte .

—  Sono andati g li òrdih i perchè si tengano prohti 
d egli equ ipaggi di cam pagna per 5 .m. u o m in i, chc 
saran le va ti , se il bisogno lo e s i g i , dai d ifferen ti corpi 
della C apitale  c dei contorni . Jeri è stata fatta  la ras­
segna della M ilizia di Staffordshire dal Duca di Garti- 
b rid ge  nel piccolo pareo di W indsor . S. M. era presen­
te alle m an ovre , e  n’ è sem brata assai contenta .

—  Sorto stati spediti la notte scorsa dei dispacci a 
Lord C ornw allis a Plym outh , d m J e  assicJrasi che <lebba 
tra poco fa r  v ela  . Secondo gli ultimi rapporti lo scoria 
m ercoledì era v i nel porto di F lessinga una fregata ,  T t. 
Schooners , 2. Brichs , e  molti altri p iccoli b a stim e n ti, 
che sembran destinali ad unirsi colla flottiglia di Bologna.

—  Si dà p er certo che Curacao si fc arreso alla flot­
ta della G iam aica .

—  Corrono delle vóci d iverse , dice il Morn'ng Chro* 
nicle , sopra un cannoneggiam ento , che ha avuto luogo
10 scotso Martedì presso le còste di Francia . Dovrebbe 
essere senza dubbio un im peguo della nostra .-.quadra per 
im pedire 1’ unione di una flottiglia . Noi abbiam o 'per 
gran tempo cred u to , che la  spedizitìhe di B jlogna non 
fosse che uno stratagem m a per nascondere il colpo , die 
preparavasi p c f  un altra parte . Ma qtltfSto etPàtageVn- 
ma , che a ltre volte avrebbe potuto fare qualche fortu­
na . in  oggi c i sem bra sup-rHluo . Noi crediam o , che 
debba in vig ilarsi sopra B >! >giia : ma siamo convinti chc 
le imprese più serie si debbano téirierd · per parte >Ii 
T olone , di Brest , e del T cx e l .

—  L’ A m m iraglio  Cornw .illis è s ta to , per qu el clic 
d ic e s i ,  elevato alla diguità di Pari della G. B rettagn a.

—  Scrivono da Brigthon iti d ita  de’ 4 ; 0 M 00' 
m ini della Legione Tedesca sono entrati qui iu  qutSi' 
og^i : essi si sono attendati siili' erba , e domani pas­
sano a  Box-H ill . Il Principe di Galles ha visii ifo il 
Campo , accorti pagliato dal Colo.fnMlò Lcigh , c d i mól­
ti altri U ffiz ia li. S. A . P*. ha ordinato che venissero 
distribuite a lle  truppe sei butti della m iglior birra In ­
glese . E* pure aspettata a flox-IIill u:ia seconda d ivi­
sione di lo o o  u o m in i. Sabbato scorso il suddetto Prin­
cipe ha visitato 1 Cantieri di Sheerness . Si dice , clic
11 Re si propone d* injpiegaré questo Principe secondo 
i di lu i desideri . Si apprende con molto piacere , di­
cono i nostri fogtj , che siano cessate tutte le differen­
ze , che esistevano tra S. M. e lo stesso P rin c ip e , e che 
le  negoziazioni intavolate a questo proposito prometto­
no I’ esito il più felice  . I negoziatori di questo grande 
a ffare  sono M. Pitt e Lord Moira . Una tal riconcilia­

zione non può essere che Vantaggiosa allo Stato .
—  Il Governo ha ordinato , che in molti punti vi 

siano delle vetture pronte al trasporto, in caso di b i­
sogno , delle truppe sulle coAte .

—  I nostri legni , chc fan la pesca nel Gróenland 
sono di ritorno con un ricco c a r ic o . —  Una flotta 
m ercantile di 17 4  vele , partita dalla Giam aica , é iu 
cam m ino per 1’ Inghilterra . Essa è scortata da molti 
vascelli di ϊιρΦη } c  da due fregate ·
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—  Si coniano presentemente nella Manica , c  n el 
Canaio d' Irlanda 1 3 1 vascelli da gu e rra ; nelle Dune 
c nel Maro del N o rd , 1 53  e ne’ paraggi delle In­
die 2-8 . V i sono ira  quest’ ultimi nove vascelli di l i ­
nea e nove fregale . La somma destinata per i l  r im ­
borso dcl debito Nazionale nell’ anno passato am m on­
tava a sei m ilioni e mezzo di lire sterline .

—  Si ilice che il Gen. Moore comanderà la spedizio­
ne ebe si è progettata .

—  11 nuovo trattato d' A lleanza fra 1’ Inghilterra e 
la Russia ( cosi si legge in uno dei nostri foglj ) è sta­
to sottoscritto il d) 4 · Luglio , ed è stato subito spedi- 
a Pietroburgo , perchè sia ratificato dall’ linp. A lessan­
dro . Questo trattato però non è che difensivo .

—  Son giunte nei nostri porti , la  flotta m ercantile 
dell’Am erica composta di 25o. bastimenti , e quella del­
la Giammaica di 174*? un convoglio del M editerraneo 
di 5 ò ,  «in altro convoglio egualmente numeroso prove­
niente da Lisbona , ed una flotta di 17 . legn i che ri­
torna daKa China . Non mai , in  si breve tempo , sono 
arrivati convogli più numerosi e p iù  ricchL

—  L’ arrivo della flotta della Giammaica ha fatto 
sorger la voce della resa di Cura^ao alle nostre forze . 
Il pii» antico de’ legui che son ritornati dalla China ha 
fatto un rapporto all’ Am m iragliato sulle forze dell’ A m ­
m iraglio Francese Linois . Era corsa in Londra la voce 
che questi avesse predalo tutto il convoglio : il fatto  Γ 
ha smentita . Vi è scalo un combattimento di tre ore , 
il quale è finito senza perdila uè dall’ una nè dall’ a l­
tra parte . Iu generale pare che le notizie delle prede 
che diconei fatte nei mari dell’ India , siano molto esa­
gerate .

—  A i 4 · giunse in  Plymouth il cdtter Ϊ* Hawke colla  
Notizia 5 chc la squadra comandata da Gantheaume era 
£ià uscita . L’ Amm iraglio Graves 1’ insegue , ma le  sue 
forze sono m in o ri, é non sa qual direzione G antheau- 
jrfe abbia presa . in· conseguenza ,  ordini spediti in  tut­
ti i porti perché si facciano uscire tute5 i legni che tro ­
vatosi pronti a far vela è partito il Glorioso , vascello  
di ^4 ) con dispacci sigillali c da aprirsi in alto m are; 
ordini di rinforzarsi le crociere d elF erro l e diRocliefort.

I M P E R O  F I I A N C E S E  
Parig i 4 Fruttidoro ( 22 Agosio )

S i c r e d e  c h e  i l  M in is lr o  d e lla  m a r in a  s i  r e s t i tu ir à  

ijtìì venerdì prossimo .
—  Il Senato nella sedala del di i 3  ,  ha d ecretato , 

fehfe i suoi Membri non potranno in avven ire presentar 
petizioni o memorie per domande d’ im pieghi , nè dar 
ai petizionarj lettere commendatizie .

—  'S. Μ. Γ Impelali ice si attende di ritorno a Parigi, 
lu un Dispiaccio dei 16 . Termidoro il Vice-

Amm iraglio Villeneuve Comandante la squadra di Roche- 
fort annunzia al Ministro della Marina 11 che a i 14.
•1 Vascelli le Jemappcs c U Sufjrcn , le Fregale I' Armida e 
la Glorili si erano messi alla vela . Già da qualche gior- 
•110 non si avevano più in vista altri bastimenti che 
una Fregata Inglese . Questi vascelli le han dato c a c ­
c ia  lin fuori della portata di vista dalla costa ,  e con 
vantaggio di corsa . Ma ebbero assai presto a  scoprire 
cinque vasrcLIi nem ici j olide voltarono di bord o. A i
i 5. v i erano i segnati per 5 . v a sce lli, due Corvette e 

una Fregata .
—  11 Vico-Anim i raglio Lutouche-Treville Comandan­

te in capo della squadra Francese nel Mediterraneo scri­
ve dalla rada di Tolone ai 19 . Term idoro » che la  d i­
visione a sii oTdini del Con tra in in ira d io  Pumanmr è 
rientrata dopo quattro giorni di crociera . Questo Gene­
rale-dà conto delle su e'con tin ue evoluzioni , delle ma­
novre eseguile colla maggior precisione da tutti i legni 
ai suoi ordini : non potendo 11011 essere pienamente con- 
tchlo della perizia cd attenzione dei Capitani . La squa­
dra si è tenula continuamente a 6. leghe e 7. da ter­
ra . Avendo scoperto i seguali della costa per 6. va­
scelli nemici , il Vìce-Am m ir. ha fatto uscire il Nettuno 
'per rendersi eguale . Ma gl'inglesi si sono tenuti al S.
S. E. e noi 11011 li abbiam m ai potuti scoprire nò pur 
A«air alto dei nostri a lb e r i.

lì’ arrivalo a Parigi a'gliS.Term idoro S. E. D. LorCh- 
zo de I.ima Gran Glamberlano , ec. Ambasciadore di 
Portogallo con Madama Lasnes per felicitare S. Μ. I. 
sopra il suo avvenimento al T ron o .

—  Veniamo assicurati che Madama Moreau ha scrit­

to a i suoi parenti ed a m ici d: a ver ra g g iu n to  it suo sp o ­
so in Ispagna j  e  che  probaLilnaente a m en d u c v i  p asse­
ranno 1’ in vern o  .

—  Si dice , ch e  s ia  con ven u to  tra la  R ussia e 1’ In ­
ghilterra di proporre a l l ’ A u s tr ia  di m ettere  un  P rin cip e  
Austriaco alla  testa d e ll’ O rd in e  di M alfa  j c o n se g n a n ­
dosi 1’ Isola a lla  custod ia  d i una g u a r n ig io n e  , m età 
Austriaca , e m età di soldati d i tutto le  lin g u e  
deli’ Ordine «

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
B o l o g n a  27 A g o sto .

L a  sera del ritorno d el Z am b eccari ,  c h e  fu  i l  2 *  
abbiam o avuto i l  T eatro  illum in ato con festa  d i h a llo  
e maschere . Il giorno 26 a l dopopranzo v i  fu  la  co rsa  
de’ Barberi : la  sera illu m in azion e dalla ca sa  d i Z a m ­
beccari fino a l T eatro  *, dove fu  altra  festa  d i b a llo  s i­
m ilm ente con m asch e re , ed una Cantata in  o n o re  d e l v a -  
lorosoAereonauta , che onora colla sua in te llig e n za  e c o ­
raggio la  P a tria  d elle  S cien ze  e de’ L etterati. A l T e a tr o  si 
distinguono fra ’ rappresen tanti 16 C ittad ine B alsam in i e  
Scaram elli ; la  p rim a in  a b ito  di Soprano , la  seconda in  
qualità di Pr m a D on n a . —  Intanto potrebbe interessare 
il Pubblico I’ a v e re  sotto d e g li o cch i lin d istin to  raggu a g lio  
del v iagg io  aereo   ̂ e d egli a cc id e n ti in  esso o cco rs i ,  non 
senza qualche p e rico lo  d e g l’ in tre p id i V ia g g ia to r i . E ccolo: 

L’ ascensione del Z a m b e cca ri fu  a n n u n z ia ta  dopo 
la  m ezza notte de’ 21 e a lle  6  de lla  m a ttin a  d a  tre  c o lp i d i 
can n on e. C in quan ta  m ila  c irc a  Spettatori c o p r iv a n o  i  c o l­
li  , che fan coron a a l Prato : le  m ura del C om u n e ,  i te tt i  ? 
le torri presentavano un sorprendente sp ettaco lo  .

11 Globo m aestoso posto quasi nel m e zzo  d i q u e sto  
nuovo A nfiteatro form ava centro d e lla  com u n e a tte n z io n e , 
e  crescendo a  colp o d* o cch io  d i vo lu m e a u m e n ta v a  n e i  
crm  nossi am m iratori l ’ im p azien za  di v e d e r lo  fe n d e r  l e  
nubi , quaudo a lle  9. e 3 5 . m. fra  i g r id i d i  e v v iv a  ,  iL 
batter di p alm e ,  ed una ge u éra le  em ozion e en trò  1’ in tr e ­
pido V iaggiatore coll’ a ltre  volte  d i lu i com p agn o A n d r e o li  
n ella  G alleria  ,  d o ve  si occupò dell* e q u ilib rio  d e lla  M a c ­
china . O ttenuto questo' si m ise iu  istato d’ a scen sion e m e­
diante il d isperdim ento di p oca  z a v o rra  -, q u in d i salito' 
all* altezza d ì c irc a  4 ° ·  p ie d i h i  fatta  p ro v a  d e lla  fo r­
za  de’ rem i ,  ed è disceso  n uovam ente nell* A re n a  . R i­
messa di nuovo la  M acchin a in  perfetto e q u il ib r io ,  ed  a c ­
cesa la lam pada della  M ongolfiera a lle  10 . e  4 <J· ni. a n t i­
m eridiane snodata la  serpe ,  ed acco m p a gn a ta  d a i p a tr j  
augurj si a lzò  .p lacidam en te la m ole ,  c h e  se m b ra v a  g a l ­
leggiante sull* a ria  , e presa la  d irez io n e  d el S u d -O v est 
si tenne in poca d istan za  ,  ed a  m ed io cre  a lte z z a  , e  
quindi a lla  vista d i tutti per c irc a  3 o  m in u ti a lz a n d o s i 
e  ribassandosi quasi su lla  V e t t a  d i u u  co lle  ; d a  d o v e  
elevatosi di bel n uovo si v id e  g a lle g g ia n d o  m a i s e m ­
pre retrocedere , passare sopra la  C ittà  , e tra tte n e r­
si .per lungo tem po im m obile su lla  P ia z z a  g r a n d e .

Queste c irco stan ze  m eritan o  d i e ssere  a tten tam en ­
te osservate ,  e  per la  c erte zza  d i un  e q u ilib r io  perm a­
nènte , e per la  faco ltà  n e l V ia g g ia to re  d i go vern a re  y 
e d irigere il G lobo a  suo ta len to  , essen do ch c  prim a 
di partire a v e v a  a v v e r tit i  p erso n ag gi im p a rzia li e  di alta 
con sid erazion e ,  eli* e ra  suo p en siero  d i tratten ersi per 
del tempo n elle  v ic in a n z e  d e lla  C om uue ,  e  di p re sen ­
tare a ll’ a tten zion e  .gen era le  il risultato delle  d i liti es­
p erienze .

Intanto si v ed ev a  d iv ertito  il G lobo d a  una cor­
rente che lo  g u id a va  len tam en te  a l N o rd -O v e st,  quan ­
do investito da una n ube , v idési a g li  o cch i arm ati dei 
T elescopi della  Specula ,  che furon o atten ti m ai sem pre 
nel se g u ita rlo , una b u rr a s c a , che durò p er il p eriod o 
di c irca  trenta m in u ti,  dopo la quale sorti illeso  n ell' 
egual d irezion e , da c u i non cambiò , che dopo d i es­
sere alquanto disceso ,  precidendo allora  1 a ltra  d e l 
N o rd -E st.

F in alm en te ad un* ora pom eridiana , e  sette  m in u ­
ti si v ide discendere alla  distanza a p p are n te m e n te  d i 
d ie c i  m ig lia  , poscia ricom parire dopo q u attro  in iu u ti 5 
prendendo la  v ia  del levan te  ,  e q u in d i c e ssò  d i  esse­
re  v isibile  .

La rapidità di quest* u ltim a e le v a z io n e  si con traria  
quanto si era da p rim a osservato , e  1’ a lte zz a  sorpren­
dente , a cui ven n e portato sparse de* tim o ri in  ch i ne 
seguitava c o i m e zzi astron om ici la  m a r c ia ,  e  d ifa tti non 
furono fuor di lu ogo da  che non ei tard ò  m olto a eajpe- 
re  un fatala acc id en te  .
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S c e n d e v a  la  m à c c h in a  le n ta m en te  n elle  v i c i n a l e  
d e lla  P i» ta  detta  C ap o  d’ A r g in e  ,  m e d ia n te  la  d im in u ­
z io n e  d e lla  fo rza  a s c e n s iv a  d e lla  M ongolfiera alla  vista  
d i  c i r c a  tr e c e n to  S p e tia fo ri ,  c h e  fe s te g g ia v a n o  con g r i­
d i  e  s b a r r i d i fu c ile  , q u a n d o  a v v ic in a to s i  a cen to p ie ­
d i  d ’  a lte z z a  ad  una K isa ja  ,  s i v id e  r isa lire  len tam en ­
t e  e  r iv o lg e r s i  ad u n  p ia n o  n o n  p alu d oso  . S eg u ita va  la  
fo lla  c o n  g r id i  festo si Γ a e r e o  N a v ig l io  , elio ved evan o  
in te u t o  a  g u a d a g n a r e  la  te rra  ,  q u a n d o  scorsero pari a l­
la  N a v e  r id o tta  n e l P o rto  g e tta r s i l ’ A n co ra  dai V ia g ­
g ia t o r i  d e l C i e l o ,  ed  a ffr a n c a r s i  a i  ra m i d’ un O lm o . 
E s u lta r o n o  b a c c a n t i  q u e i s e m p lic i A g r ic o lto r i , allorché 
% a v v id e r o  (  c ru d e le  a c c id e n t e !  )  ch e  la  tension della  
c o r d a  sco sse  la  G a lle r ia  , e  fe c e  c a d e r e  m en tre il G lobo 
a s c e n d e a  d e l le  s tr is ce  d i fu o co  ,  che scese  sul p avim en  
to  n e  a c c e s e r o  dell* a ltro  ,  e  n e l is ta n te  m edesim o toc­
c o  la  te rr a  ta n to  da p ro d u rre  g ra n  vam p a  ,  e forte scop­
p io  ,  c h e  f e c e  n a s c o n d e r e  la  M a c c h in a  ,  ch c  non cessò 
p e r  a ltr o  d i  r im a n e r e  a ss icu ra ta  d a ll’ A n co ra  .

Q u e> to  in fo r tu n io  ,  c h e  o g n u n o  com pren de prodotto 
d a llo  s p ir i t o  s o r t ito  d a lla  la m p ad a  d e lla  M ongolfiera , che 
p o tè  a c c e n d e r e  u n  v a so  di f lu id o , che  a v e v a h  seco loro in 
q u a n t it à  d i 4 o  e p iù  l.b b re  , m ise  in  cru d ele  angustia i 
V ia g g i a t o r i  :  q u in d i , assistito  dall* a n co ra  , 1* A n d reo li , 
c h e  s ì s e n t iv a  a v v a m p a rs i , d iscese p e r  quella  , a n im a ­
to  dall* id ea  di v iep p iù  a ss icu ra rla  ,  m e n tre  due C on tadi­
n i  a v v it ic c h ia t i  sulla c im a  dell* a lb e ro  ,  m al sicu ri c o n ­
tr a s ta v a n o  r ^ h  ten sion  della  cord a : m a fata lm en te  que­
sto  c o m p a g n i*  d e lla  g lo ria  , e dei p e r ic o li  del Z  .m beccari 
C alò  c o n  tro p p a  v e lo cità  , u rtò  co n tro  1* olm o , e fu co­
stretto  ,  c a d e n d o  ,  ad  a b b a n d o n a r la  fu n e  ,  per cu i a lle ­
g o »  ro i l  G lo b o  ,  c re b b e  in  m odo la ten sio n e  della m ede­
s im a  , c h e  a n c h e  i C o n ta d in i fu ro n o  fo rza ti a lasc iarla .

F u  q u i d o v e  si r iv id e  il G lob o  r im asto  co l solo Z am - 
b e c c a r i  ,  fre d d o  sem p re ,  ed  im p e rte rr ito  , ed anche in  
q u e l fa ta le  m o m e n to  p ro n to  a lla  m a n o v ra  ,  com e ne fan n o  
fe d e  a lta m e n te  g i i  asta n ti le g a lm e n te  se n tit i ad istan za 
d e lla  S o c ie tà  fa u tr ic e  d el g r a n d e  esp erim en to  *

P a r e v a  d ie tr o  tu tto qu esto  in d u b ita ta  la perdita  del 
C e n i o  B o lo g n e s e  ,  ch e  b a  p ro v a to  al M ondo ,  che si p os­
s o n o  r e m ig a r e  c o n  s ic u re z z a  le  n o n  ha  g u a ri in certe  regio­
n i  dell* a r ia  j  m a  1* in tre p id o  e m a tu ro  co ra gg io  ha supe­
r a t o  g l i  o s ta c o li  ,  e d  ha  v in ta  la  n atu ra  , ed abbiam o la 
c o n s o la z io n e  d i  a n n u n z ia re  ,  c h e  a fro n te  d i inauditi 
p e r ic o li  ,  e  c o n tra s t i qu esto  G e n io  to lto  p e r  la  seconda 
v o lta  d a l m a r e  A d r ia t ic o  ( cad u to  non lu n g i da C om ac- 
c h io  ,  fu  s a lv a t o  , ra cc o lto  e c u ra to  do p o  due ore d’ im ­
m e rs io n e  )  è  r ie n tra to  quest* o g g i ad  un* ora p om erid ia­
n a  fra  le  p a tr ie  m u ra  , in c o n tra to  da p iù  di 20 m. C it­
ta d in i ,  t ir a to  in  tr io n fo  n el p ro p rio  le g n o  da un c e n ti­
n a io  d i G io v a n i  a m ic i d e lla  g lo r ia  ,  e d e ll’ onore Ita lia ­
n o  ,  sa lu ta to  d a ll’  a r tig lie r ia  ,  d a lla  b a n d a  N azio n ale  , e 
F r a n c e s e ,  in v ia ta  quest* u ltim a  d a lle  A u to r ità  M ilitari,ch e  
a m m ir a n o  ,  ed  e n co m ian o  la  s in g o la r ità  d el coragg io  , e 
1* e s ito  d e l g r a n  sistem a , di c u i v errà  d ata  p iù  precisa
9  d e tta g lia ta  re la z io n e  d a i V o la t o r e .

V E N T IS E T T E S IM A  D IV IS IO N E  M IL IT A R E  
ALE'CAVnRfA 28. A g o sto  .

D o m e n ic a  fa c ilm e n te  a v re m o  qui il Principe Luigi 
B o n a p a r t e ;  v i  sarà  a n c h e  il V esco vo  d’ A m ien s , il quale 
r e s ta  n o stro  V e sc o v o  d’ A le ssa n d ria  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  i . S e tte m b re .
I l  P ? s c e  da  noi accen n ato  al fo g l. 68. è stato pre­

so . E sso è  d e n o m in a to  da q u ei del G olfo  della Spe/.ia 
m ó n t a  ( fo rs e  M ean to  ) ·  L a  gran  q u an tità  del sangae 
p erd u to  1’ h a  fatto  su ccu m b ere  e tira re  a  riva  v icin o a 
L e r ìc e  . E r a n v i  in to rn o  i tr*i b a tte lli , al cu i bordo più 
d i 14 0  p e rso n e  . E’ stato iv i  sven trato  ,  e del fegato n’ è 
stato  r ic a v a to  tant* o lio  p er du e b a r ili  . R ecisagli la  tes­
ta . a v e v a  un  vo lu m e , da p otersi ap p en a  abbracciare da 
t r e  u om in i . M entre ei tira v a  al lid o  è stato osservato , 
c h c  g li  g u izza va n o  in to rn o  a lla  b o cc a  m olti altri pesci 
d e tt i  pam p an i ,  dei qu ali pure ne son stati presi parec- 

h i  d i c in q u e  a sei libbre. N egli u ltim i periodi della v i­

4
ta mandava fuori come Una specie di urlo. Non si è 
venduto olla Spezia , ma a Livorno ; dove è stato tro- 
vaio , cosi sventrato , senza testa , e dopo la gran per­
dita di sangue, ancor in peso di 2337. * c ,̂e sono c*r- 
ca 17. cantare nostre ; e si ò pagato cento Francescani 
effettivi , prezzo molto inferiore a quello che se n’ ò 
poi ritratto dai revenditori . Rimane a rettificare uno 
sbaglio , ed è che al fog. 68. si disse ferito vicino al 
cranio *, quando la ferita è stata in uno dei lati vicino 
al cuore . Alcuni anni fa in detto Golfo fu trasportato 
dal mare sul secco altro Pesce , che era del genere de* 
Cetacei · e non servi che a farne dell* o lio .

—■- Scrivono da Bisceglia nel Regno di Napoli , che 
i  sequestri sopra i bastimenti neutrali, sospetti di ap- 
provigionamenti agl’ Inglesi , e a Malta sono sta­
ti le v a ti.

—  Sentiamo da Lisbona la morte del Canonico Croc­
co di questa Metropolitana colà· seguita nel dì 3 del 
corrente in età di auni 74 · Gli succede nel canonica­
to il  Canonico Rollandelli suo Nipote dopo una coadju- 
toria di 22 anni .

—  E* anche passato all' altra vita qui in Genova il 
Canonico Ruisecco di detta Metropolitana .

Si vende al pubblico incanto un0 Stabile isolato , si­
tuato nella strada diS. Bernardo , vicino alla piazza G rillo- 
Cattaneo al Num. ijrgS. consistente in un appartamento 
primo in ascendere, una Bottega con acqua , che dalla 
stessa comunica nel med, appartamento , posta sulla piaz­
za diS. Rosa ossia Marchelli , in dite altre botteghe , .una 
attigua alla prima , 1’ altra sul canto della stessa casa , 
oltre u 1 magazzino grande , ed altro fondo già ad uso d* 
Oratorio . Chi desiderasse farne 1’ acquisto presenterà en­
tro il termine di giorni i 5 prossimi le sue offerte in atti 
del Not. Giacomo Frane. Farina al suo scagno sotto la Log- 
getta di Banchi , presso del quale troverà le chiavi, e i  
documenti relativi : passato qual termine , trovando of­
ferta di »no piacimento , verranno detti siti deliberati a l 
maggior offerente .

Al Notaro Niccolò Asséreto ό stata consegnata la  
lishi de’ pagi menti dell’ avanzo del semestre 21 Mar­
zo 1804 per il Prestito al Governo di Metz . La 
settimana ventura sarà pure consegnata quella del det­
to semestre per la Città di Parigi al medesimo Notar® 
come Protocollista di essi Prestiti.

Per ora fi mettono in vendita due quinti di nn Stabile ;  
situato sulla Piazza di Negro fuori le Porte di S. Tomiuuo , 
confinante da Oriente allo stabile del Citt. Gio. Luca Duraz- 
zn , consistente in un Orto con acqua ,  altre due Piane coή  
Casino ad uso di Padrone di due Piani con accessorio ai 

medesimo .
Casa grande di quattro appartamenti con giardini .  

t  terrazzo .
Chiunque desiderane aspirarvi si porti nella Bottega del 

Citt. Librajo Filippo Uccelli in Canetto da cui si avran tutti 
gli opportuni schiarimenti che si desideri *

Prezzo d’ associazione lire 8. per il  trimestre ; if> per 
i l  semestre , e 28 per 1’ intera annata . G li Esteri per 
lire  36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta - gli Associati delle due Riviere lo riceveranno pari­
mente franco per sole lire 3o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta alla direzione di Gio. B a r  

t o l o m m e o  C o m o

Escono due foglj la settimana; il  Mercoledì, e i l  

Sabbato sera.
Il foglio volante vale soldi 10.

·<
j

D a l l a  S t a m p e r i a  C o m o  P r o p r i e t a r i o  d i  q u e s t o  F o g l i »  . D a s. Lorenzo N .  38.



E G U A G L I A N Z A Num. yi. L I X  E R T  J ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1804 6 Settembre Anno V { / [  della Repubblica Ligure

Post nubila Phoebus . Dopo le  nubi i l  S ole  .

N O T I Z I E  E S T E R E

S T  A  T  I--U N I T  I D’ A M E R I C A .

N u o v a  J o r c k  20. Luglio .
I Francesi in numero di 2m. uom. continuano ad 

occupare S. Domingo capitale dell’ antica partii spa- 
gnuola dell* Isola di questo nome , e sembra dietro tutti
i rap p orti, chc si credano sicuri di potersi m antenere 
in  quella piazza , finché potranno procurarsi i v iv e ri 
che sono necessarj per I’ alim ento della guarnigione . S. 
Domingo ό una città bellica , fortificata giusta le buone 
regole ed è al coperto da ogni colpo di mano per par­
te dei N egri. Le persone del mestiere , che conoscono 
i l  forte ed il debole di questa piazza , conio- pure la  
foggia , colla quale i Negri sogliono fare la guerra ,  as­
sicurano che Dessalines non è altrim enti iu istato d i 
realizzare le minacce contenute nel proclama , chc ha 
fulminato , egli è  qualche tempo , contro la parte spa- 
gnuola di ·$. Domingo . Quella città debb’ essere anche 
attualmente approvigionata per 5 . o 6. mesi , nè pare 
chc il Gen. Gcrrant , il quale comanda quella gu arni­
gione , voglia attendere c h e le  provvigioni attuali sieno 
esaurite per procurarsene delle a ltre . Egli incor uggisce 
la corsa con tutti i m ezzi , che sono in suo potere ,  cd 
è per tal modo che egli riceve dei soccorsi , i qu ali il 
tnettono in grado di guadagnar tempo e di ap p rovvi­
gionare la p ia zza . Si fanno ascendere a 1 2 0  i 5  il 
numero dei corsari chc egli ha fatto armare . —  Ri­
mangono ancora nell’ isola di Cuba da circa 18  m ila 
Francesi calcolando le donne ed i fanciulli . Eglino vi 
passano la vita nella miseria la più grande : quindi al­
cuni fra essi si trasferiscono dall’ A vana , ove muojono 
di fame , a S. D om ingo,  ove possono essere utili per 
la conservazione di una·.piazza c di un forte , il quale 
probabilmente sarà un giorno della più grande utilità 

per la  Francia .
—  La colonia della Trinità , nella quale gl’ Inglesi 

avevano fatte delle spese im m ense,  da che ne sono 
al possesso ha ora provato uu disastro sommamente fu ­
nesto . Metà delle piantagioni , e degli stabilimenti vi 
ό Stala consunta dal fuoco.. L’ incendio ha cominciato 
da una foresta alla quale si suppone che dei Negri fug­
giaschi 1’ abbiano appiccato . Sono altresì imputati d e l­
lo stesso delitto', gli altri Negri , il cattivo animo dei 
quali si ό giù da qualche tempo m auifostato. Checché 
nc sia , il durino è incalcolabile .

G E R M A N I A

A m b u r g o  17 . A gosto.
Dopo che i Francesi occupano 1’ Annoverese , e Γ 

imboccatura dell’ Elba e del V eier è bloccala dagl* 
Inglesi il nostro commercio non ha mai provato un 
ristagno come al presente . Sembra che le nostre comu­
nicazioni siano affatto interrotte non solo coll’ estero , 
ma ancora col continente . Gli speculatori non azzar­
dano più alcuna spedizione; cosi che tutti gli articoli 
delle Colonie c principalm ente il Caffè sono strana­

m ente ribassati d i prezzo . Questo ribasso forse  no ri 
durerà ; poiché noi non possiam più avere d iretta m e n te  
com e prim a dal P ortogallo  e dall’ A m erica  le  p ro d u zio­
ni C olon iali , d i c u i a bbiam  bisogno , e che siam  fo r­
zati a  tirare d a ll’ In g h ilterra  . U n altro ram o di com ­
m ercio , che sem b ra  a n c h e  decaduto per n oi si è q u e l­
lo dei Z u c c h e r i . L a  p icco la  q u an tità  ch e  se ne spedis­
cono è assolutam ente in s ig n ifica n te  . S i v en d o n o quasi 
al prezzo che si com p eran o  . Q u an to  a l le  sp e z ie  , qu e­
ste un m ese fa  ebbero un  aum en to di 1 0 . a  1 2 .  per 
100. quando s i  apprese che  il G en. L in o is  s i e ra  im p a ­
dronito di una gran  quantità  d i b a stim e n ti c a r ic i i i  d i  
taL genere ; ma. sono state assai presto p o rta te  a l l ’ a n t i ­
co livello  ,  e d im in u iran n o p ro b ab ilm en te  a n c o r a  a tte se  
le notizie di Lon dra ,  ch c  portano , c h e  in  b r i e v e  rie  
saranno poste i a  ven d ita  6. a  7 , m ila b a lle  dj p re sa  .
1 v in i ,  a c q u a v ite , e  a ltri lic o r i sono e g u a lm e n te  s e n ­
za sp a c c io , quautun que i n ostri N e g o zia n ti ne s ia n  a b -  
bondautem ente p ro vv ed u ti .

—  Il Conte d i .L illa  è partito a i 3 o. d i L u g lio  d a  
Varsavia per recarsi a  G rodno , do ve  d im o rerà  i a  a v ­
venire co lla  su a  fa m ig lia  .

VlRNJiA * 8. AgOStO.
Ecco le  qualiCi eo/Aoni clie com p eton o a  S. M. f .  

giusta la Patente d e g li 1 1 .  corren te  che  a b b ia m o  data 
nello scorso οπϋημςίο .

Lit'Uolazìone Grande .
Noi Franctìsco.u. ,  per la  g ra z ia  di D io e letto  Im p e ra ­

tole de'R om ani , sem pre A iga?to , ed Im p eratore  E r e d i­
tario d’ A u str ia ; Re di G erm an ia  , d i G e r u s a le m m e , d i 
U ngheria , di Boem ia , D alm azia  , C ro azia  , S q h ia v o n ia  , 
G allizia  , e Lodom iria  ; A rc id u ca  d’ A u stria  ; D a c a  d i 
Lorena , Yren ezia  ,  Salisburgo ,. S i i r ia ,  C a r in tia  , e  C o r ­
niola ; gran  P rin cip e  d i T ra n s ilv a n ia  ; M a r g ra v io  d i  
Moravia ; D aca d i W urtem borg ,  d e lla  S les ia  s u p e r io r e  
ed in feriore , d i P arm a , P ia c e n za  , G u a sta lla  ,  A u s c ­
hw itz e Z u ta r*  d i T esch eu  ,  d el F r iu li  , e  d i Z a : a ;  
Principe della  S v e v ia  , d i E ich stadt ,  P a ssa v ia  , T re n  o , 
B ressan o n e, B crch tolsgaden  ,  e L in d a u  ; C o n te  p r in c i­
pesco di IlausLurg , d e l T iro lo  ,  K y b u r g  ,  G o riz ia  e 
G radisca ; M argra vio  di B urgau  , della  L u s a z ia  su p eriore  
ed in ferio re  ; L a n d g ra v io  della  B risg ovia  , di O rten au  
e N ollenburg ; C on te  di M ontfort ,  H obencm s ; ίΐαίιοη- 
burg superiore ed  in ferio re  ,  B regenz , Sonnerfber^ e 
Rottenfels , di B lum en eck  , ed Ilo fen  ; S ign o re  dèlia 
M arca S lavou ica  x di V eron a y V ice n za  , P a d o v a J ec. ee.

Intitolazione Media *

Noi F ran cesco  IL  ,  p er la  grazia  d i D io eletto im ­
peratore dei R om ani ,  sem pre Augusto , ed Im p eratore  
Ereditario, d’ A u str ia  ; Re di Germ ania , U ngheria  , B o a - 
m ia , D alm azia ,  C ro azia  , Schiavonia , G alliz ia  , L o d o ­
m iria  ,  e G erusalem m e ; A rcidu ca d’ A ustria  ; D u ca  d i  
Lorena , V e n ez ia  ,  e  Salisburgo : gran  P rin c ip e  d e lla  
T ra n silva n ia  : D uca di Stiria , C arin tia  , C a r n io la  ,  V u r -  
tem berg , e della  Slesia superiore , ed in fe r io re  ; C o n to  
Principesco d’ H ausiurgo ? del T iro lo  ec. ec. ec..



*  · ,,ν 
Intitolazione Minare .

Francesco II. 5 per la grazia di D ìo e letto  Im p e ra ­
tore dei Romani , sempre A u g u sto  , ed Im perature ere­
ditario d' Austria , Re di Germania , Ungheria , e Boe­
mia ; Arciduca d* A u s tr ia  : Duca di Lorena , Venezia e 
Salisburgo ec. ec. ec.

—  M. Champagny Ambasciadore di Francia ha fatjo 
■partire nel di 9 un Corriere con dispacci per Parigi . 
Questo Ministro aveva avuto antecedentemente una lun­
ga conferenza con M. de Cobentzel Ministro dogli Af­
fari Esteri .

La Gazzetta di Corte ha schivato fin al giorno 
d oggi di parlare del Capo dell* Impero Francese sotto 
i l  tìtolo d’ Imperadore j essa lo nomina ordinariamente 
i l  nuovo Sovrano della F rancia .

- R  A T I S B O N  A  2  2 .  A g O S t O .

Abbiamo lettere di Vienna , che annunziano che 
la Corte imperiale «i è risoluta di riconoscere Napoleo­
ne Bonaparte Imperadore dei Francesi egualmente che 
Γ eredità del grado supremo nella sua famiglia .

R i v e  del M e n o  Agosto .
Si assicura che M. de Kluppfel Ministro di Russia 

è per ritornar aPietroburgo , e che in questo tempo non 
verrà rimpiazzato .

—  L’ Austria , che pareva impegnata già da qualche 
tempo di disfarsi delle possessioni nella Svevia , cer- 
ca al giorno d* oggi d* ingrandirsi in quella Provincia , 
che non tiene agli altri suoi Stati che per il picciol 
Paese di Voralberg. Questo aumento di territorio fa 
eh’ ella circonda quasi interamente la Baviera .

—  Le lettere di Venezia portano il  numero delle 
truppe Russe , esistenti attualmente nella Repubblica 
Settinsulare a ìom. uom ini.

—  I l  Gen. Sebastiani è arrivato ai 17 a Francfort di 
ritorno dal viaggio di Alemagna . Nel di 18 ha prose­
guito per recarsi per la via di Magonza ad Aquisgrana, 
e di là presso S. Μ- I ’ Imperadore.

—  Il  Re di Svezia partito nel di 14 da Ratisbo- 
na , si è incamminato a Monaco . Nel di i 3 questo 
Monarca visitò la Cattedrale , il  Palazzo di Città , e in 
generale tutto ciò che vi ha di rimarchevole . Si dà 
per certo , che nel caso che S. M. passasse 1* inverno 
in  Alemagna , occuperebbe il Castello di Wurzburg.

I N G H I L T E R R A  

L o n d r a  i  i  A g o sto  .

Π valore delle due flotte mercantili entrate ne’ no­
stri porti è di 17 a 18 milioni di lir. st. —  Sono sta­
ti depositati all* uffizio della Compagnia dell’ Indie i 
rapporti de* 16 vascelli venuti dall’ India , e del loro 
incontro colla squadra dell’ Ammir. Linoi» .

—  Prima di prorogarsi il Parlamento , la Camera 
de' Comuni si è occupata delle Finanze dello Stato . Il 
debito pubblico ascend va , al 1 Gennajo i 8o3 , a 
567,008,968 lir. steri. I l  Sig. Johnstone ha fatto osser­
vare , che in questa somma non sono compresi alcuni 
debiti dell* Irlanda , nè i biglietti dello Scacchiere mes­
si in corso nell* anno corr. Ma Pitt ha replicato che i 
biglietti debbono andar nel conto dell* anno corr. , il 
quale si liquiderà nell* anno venturo : i debiti d’ Irlan­
da vanno compresi in lina categoria particolare . —  
Sir Francis ha domandato se mai fosse a càrico dell* In­
ghilterra anche quella parte di debito che è stata con­
tratta per 1* Imperatore di Germania . Pitt ha risposto 
che f  Inghilterra conserva sempre gli stessi diritti con­
tro Γ Imperatore , ma che le circostanze de’ tempi non* 
permettono di farne uso . Ed Addington ha soggiunto , 
che nel t e m p o  del sno ministero , si sono fatte molte 
richieste al Governo Austriaco, e cho ha sempre risposto 
confessando il debito ed impegnando la sua parola di 
•nore per il pagamento . —  11 risultato poi di tutte le

■oJiscussiom sul bilancio dell* anno corrente è il 
seguente :

Spese. —  Interesse del debito con­
solidato fino ai 5 Febbrajo 1804. - - *10, 4y5 

Interesse e spese di amoiinistrazione 
per il nuovo debito contratto nell’ anno 
corrente , in somma di 18, 200, 000 -  4^7, o o o  

Amministrazione della Scuola mili-
tare, pensioni , prernj ec. ec. - - - 

Spese di amministrazione ed esazio­
723, o56

ne delle imposizioni - - - - - - 955, 368
Lista civile - - - - - - -
Sussidj votati · dalla Gran-Bretta-

«> «87, 6yo

579Altri sussidj - - - - - - -
Interesse del debito dell* Imperature

35, 744, 735

d’ Alemagna 497» 528
Anticipati all* Irlanda - - - - 4- 5 00, 000

Totale — 7*9 49S, 43i

Rendite . —  Prodotto delle tasse per-

bit 1. ·' via_». ,

Prodotto delj’ aumento fatto alle me­
5 6 , G77, *tS

desime nella sessione attuale - - - $20, OQO
Prodotto della tassa di guerra - - *5, 44o, 000
Avanzo dell’ introito fatto nel i 8o3 - 370, 000
Imprestilo - - - - - - - -
Credito aperto per la Gran-Bret-

*4, 5oo, 000

5oo, 000

Totale — 71» 307, 178

A l t t i a  d i  L o m d b a  d e l  i 5 A g o s t o .

Fondi pubblici del i 5 —  Tre per cento ridotti » 
56 718 . —  Tre per cento consolidati, Sj n 4 · —  
Omnium 6 IJ2 .

I nostri legni in crociera davanti a Brest hanno con­
tato , ai 6 di questo mese , nella rada esteriore 4* 
Brest, 21 vascelli di linea , 6 fregate e un numero d* 
piccoli bastimenti proporzionato a quell’ armamento 
formidabile . Si conclude da questo , chc non è vero , 
che 4 vascelli di linea siano sortiti , come lo aveva 
annunziato il Capitano della valigia di Lisbona, il 
quale assicura positivamente averli veduti a piene ve­
le verso Γ Oucst . Sarebbe molto strano , che 4 vascel­
li fossero sfuggiti alla vigilanza della nostra flotta .

—  Le lettere di Lisbona annunziano , che il Gover­
no Francese conserva sempre la sua influenza sul Ga­
binetto di Portogallo , e che 1* Inghilterra nulla può 
sperare da quella parte .

__ Gli amici del Ministero cercano di preparare lo
spirito pubblico per una nuova spedizione , dicendo , 
che bisogna distruggere Boulogne. Su quesjo punto tutti 
sono dello stesso sentimento: ma la difficoltà consiste 
in trovare il come . Perchè come mai formare dei pro­
getti fra due armate , 1* una deile quali non osa avan­
zarsi , e 1’ altra non vuole uscire ? ( Morning-Chron. )

—  Nella Gazzetta Ministeriale il Times si legge il 
sc°·. articolo : » /eri 1’ Ammiragliato ha ricevuto de’ dis­
pacci contenenti la sicura notizia della uscita della 
Squadra di Brest al 1 di questa mele , ed ai 3 è stata 
veduta all’ ancora nella Baja di Cainaret. u

(<r) Q u i  l a  p a r o l a  misidj n o n  è  p r e s a  n e l  s e n s o  d i  

re n d ita , q u a l e  s a r e b b e  i l  s u o  s e n s o  n a t u r a l e ,  p o i c h é  

sussidj chiamatisi in I n g h i l t e r r a  tutto  le  s o m m o  c h e  i !  

P a r l a m e n t o  C o n c o d e  al G o v e r n o  . Siccome esso s o n o  s ta ­

te  già c o n c e d u t e  par le  spese dulia marina , della tr u p ­

pa d i  t e r r a  oc. ec . ,  c o m e  dai budjet· particolari per 
c i a s c u n o  d i  queati r a m i ,  co s i  i l  Cancelliere d e l l o  S c a c ­

c h i e r e  adopra il nome d i  sussidi per indicare 1’ i m p o r ­

t a r e  delle medesime .



—  A l Caffè di Moy.l’ , è italo affisso il se".
P ly m o u th  i 4 A g o sto  .

Le Ilamlie Cutter ά arrivato } e dà la notizia ,y che  
sono liscile di Brest nove vele . Si suppone che siano 
cinque vascelli di linea e quattro fregate. L’ A m m ira­
glio  Grave» è andato a.l inseguirli colla sua divisione j 
l* tutti i vascelli , che qui si trovano in istato di v ia g ­
giare hanno avuto ordine di partire sul inomeiito .

E str a tto  d i  uua lettera i l '  un U ffr-ia le a  bordo d e l C o l o s s o  

de '  2 A g osto  alle alture d i  B rest . 

a Jeri sera in mezzo ad una gran nebbia sono 
liscili di Brest nove v asce lli. Noi ve ne abbiamo spe­
dito dieiro otto . «

Questa notizia non è ancora autentica quanto 
basta . Se Gantheaume ha fatto vela , il suo oggetto è 
di far levare il blocco innanzi a Rochefort e al F e rro l, 
e in seguito tentare la presa delle flotte m ercantili del­
le Indie Orientali e Occidentali . Se questo A m m iraglio 
va alle Grandi Indie j siccome egli ha una grande es­
perienza in m a re , è da temere che non dia molto 
guasto ai legai Inglesi .

Noi abbiam ricevuto lettere de’ 2.4 Luglio dalla 
Squadra al Ferrol , dalle quali sentiamo che i legn i 
Francesi che si trovano in quel porto sono pronti a far 
vela , e che sono destinati alle Grandi Indie .

—  La flot'a della China ha recato fra le altre m er­
canzie 24. milioni e mezzo di libbre di tè ; 120 m. 
libbre di seta cruda , 136,960. pezze di Nankin .

—  Scrivono da Dublino , che il giorno 8 v i fu  a r ­
restato M. Hercey , uno dei più ricchi particolari di 
quella Città ( era un fabbricatore di birra ) accusato 
di cospirazione tendente a far insorgere di nuovo 1’ I r ­
landa contro il Governo Britannico .

—  Un Artefice di Birmingham ha offerto ai C on si­
glio Privato un piano di difesa che promette m ir a c o li;  
ha presentato nel tempo istesso il modello di una m ac­
china da guerra colla quale , perfezionando la catapul­
ta  e la  balista degli antichi , pretende potersi offende­
re i legni dell’ inim ico anche alla distanza di 
due m iglia .

*—  11 Segretario di Stato per gli affari esteri ha co­
municato ai Ministri delle Potenze neutrali residenti in 
questa Città l’ ordine dato da S. M. e le misure prese 
dall’ Amm iragliato , per bloccare i Porti di Fécam p , 
S. Valery-en-Caux , Dieppe , T ré p o rt, la Somme , Eta- 
ples , Boulogne , Calais , Gravelines , Dunquerke , Nieu- 
p o rt, ed Ostenda .

Il Morning Cronicle osserva , che il blocco stabi­
lito su tutti i pnnti della Manica non è che una ripe­
tizione ridicola di una simigliante misura presa da M. 
Addington nel mese d’ Agosto i 8 o3 . |>er eccitare il pa­
triottismo degl’ Inglesi e ottenere delle contribuzioni 
volontarie in cavalli e vetture ; e che il genio del 
Gigante rinfrescato ( M. P itt.) non ha prodotto finora a l­
tra cosa che la ristampa delle ordinanze officiali del più 
debole dei M inistri,  che abfcia apcora avuto l ' Inghil­

terra .
—  I foglj Americani dei i 5. Luglio portano a 17. 

jnila il numero degli A rtig ia n i, o individui che da 
dodici mesi in quà hanno abbandonato 1’ Irlanda per 
iccarsi in America . Essi lavorano con mólta attività per 
stabilirvi le manifatture e i diversi rami d’ industria , 

che praticavano in Irlanda .
—  L’ Ammiraglio Gardner , che comanda la stazione 

davanti a Cork è caduto malato , e fa temere della sua 

v i t a .
I M P E R O  F R A N C E S E

B o u l o g n e  3  Fruttidoro ( 2 1  Agosto )
S. M. 1’ Imperatore ò partito questa mattina a 6 ore 

per Etaples, e v i si è recato a cavallo per 1’ Estrand . 
Egli ha fatta colazione nella sua baracca coi Generali 
c Colonnelli dell’ Armata . Immediatamente dopo è sta­
to a bordo della flottiglia , eh’ è nel pprto di Etaples , 
e 1’ ha visitata in dettaglio . A  11  ore ha fatto mano­
vrare una delle divisioni del Campo , comandata dal

Gv.:: Loisoji . E’ rimasto contentissimo deliri di lei te­
nuia e maniera di manovrare . Le manovre non ha a 
finito che a 5 ore . Si suppone che S. M. debba fer­
marsi più giorni ne’ Campi formati da questi Cantoni .

P a r i g i  6. Fruttidoro ( 24. Agosto ) ·

L’Imperadore è aspettato per il giorno 12. a Aquis- 
grana . L’ Imperatrice è ancora in quella città . Sem­
bra chc le LL. MM.  ritorneranno insieme a Parigi .

—  Sono entrate nel di 28. e 29. scaduto nel porto 
di Durikerque due prese Inglesi fatte dalla Corvetta di 
Bologna il Pro'pero . Una è  I’ Amabile Giulia della portata 
di 116. tonnellate con 6. uomini d’ equipaggio , prove­
niente da Sunderland e diretta a Neuvve II iwen carici 
di carbone 1 altra è il brick The Freends di i 35. e con
7. uomini , proveniente da Darmouth-Loge , e diretta a 
Sunderland .

—  Il Ministro delle Relazioni Estere è ritornato tre 
giorni fa dalle acque di Bourbon-l’ Archamhaud . £’ 
tornato pure da liologna ΛΙ. Lacepede Gran Cancelliere 
della Legione d’ onore , dove crasi trasferito pc.- la fes­
ta dei 28. Termidoro .

—  Fra gl’ importanti lavori , che si eseguiscono in. 
oggi in tutte le parti dell’ Impero , è osservabile quello 
che si fa alle Anglures Dipartimento deli’ Auhe . I bat­
telli , che discendono per questo fiume passano a An- 
glure una cascata d’ aqua di tre metri ( nove piedi ) , 
che cagiona frequentemente delle perdite d’ u o m i a i  e 
di mercanzie . Sono stati finalmente eseguiti i voti che 
da gran tempo formavansi per rimediarvi . M.Brulè Pre­
fetto del Dipartimento ha ordinato il lavoro di una 
caterata da farsi a Anglure . L’Ingegnere è M. Descolins . 
Questo infaticabile Artista si occupa dei mezzi di far 
rimontare i battelli fino a Troyes e Chatilloa .

—  E’ partito per Bologna i l  Minis.tro delle Finanze 
dove si fermerà alcuni giorni. —  E’ similmente partito 
per Aquisgrana il Consigliere di Stato Cretet Direttore 
Generale. Si assicura che sia stato chiamato da S. M. 
1’ Imperadore .

—  S. Μ. I. ed il Principe Giuseppe d.i lu i fratello usa­
no a Bologna certi letti di ferro , che sono ammirabili 
per la prontezza , eoa cui si montano , e si serrano e per 
il poco volume che contengono. L’ inventore è ΛΓ. 
Desouches . Sono assai comodi per li viaggiatori , e per 
le case dove non si sta abitualmente ..

—  Gli Stati Uniti d’America hanno fatto una gran 
perdita nella persona del Generale Alessandro Hamil­
ton , prima Luogo - Tenente Generale , indi Suc­
cessore del celebre Washington nel comando generale 
delle truppe di terra dell’ Unione . Lettere della 
Nuova York , città dove faceva la sua residenza 
ordinaria , annunziano eh’ egli è morto agli 11. di 
Luglio , in un duello avuto col Colonnello Burr , Vice- 
Presidente degli Stati-Uniti in seguito d’ una quistione 
politica. Egli poteva essere in età di 5o. a 52. anni

—  Dal 1. Vendemmiaio prossimo in appresso il pa­
gamento delle rendite e pensioni si effettuerà al Minis­
tero del Tesoro pubblico ; e le parti interessate vi rice­
veranno gli arretrati immediatamente dopo di aver r i­
tirato il mandato del Verificatore , e senza essere ob­
bligati ad aspettare il domani per presentarsi al paga­
mento .

—  Il pallone dell' Osservatorio jeri a i o  ore e 112 si ά 
alzato , ha volteggiato qualche tempo sopra la cittì , c 
alle n .  si ò perduto tra le nuvole.

A l t r a  d i  P a r i g i  8 Fruttido ( 26 Agosto )
Il Sig. Conte d i  Cobentzel , A m b a s c ia d ò r e  d i  S. M.

Ϋ Imperatore d’ Alemagna , ha ricevuto lo sue lettere 
credenziali per S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi.

—  Un corriere ha portato jeri la notiz*a della morte 
del Sig. Contr’ Ammiraglio Latouche-Tréville a bordo 
del vascello il Bucintoro .

tt- Il Card, d  ̂ Boisjelin , Arcivescovo di Tours , è 
passato all’ altra vita a Angervillers Dipartimento della 
Senna ed Oise, l i  4· Fruttidoro, nell’ età di 72. anni



dopo una febbre maligna cil infiammatòria } clie lo ha 
rapito in pochi giorni olla sua famiglia , ed ai suoi 
amici . ! a Diocesi di Tour·» , stata lungo tempo edifi­
cata tb^li esompì e virtù J i >1 degno Prelato , ha fat- 

11 una perdita che sarà ben difficile ripararla .
—  Duiii.» i lavori di ogni specie , chc vanno ese­

guendo nella Chiesa di nootra-Signora , sem bra deciso , 
che la cerimonia dell’ incoronazione dell’ Imperatore si 
deliba f.«re ili dotta Chiesa *

—— Si scrive da Etaplcs 22 Agosto : » S. Μ. I. è 
montata a cavallo ulle sci della mattina , ed ha fatto 
manovrare le Divisioni Parleuueaux c Dnpont , delle 
quali ò rimasta soddisfatta . *»

—  La Città J i Hoche-sur-Yonne , la quale ora stata 
dichiarala , in vccc di Nantes , Capo-luo&o ilei Dipar­
timento della Yandea , ha chiesto ed ottenuto il per­
messo dì cangiar 1* attuale suo nome iu quello di 
Napoleone .

—  Il yfonìtorc contiene il scgtteute articolo di Cron- 
sladt ( 10 Agosto) —  Sci vascelli e qua tiro fregate so­
no uscite per esercitare la truppa di marina . Tengono 
provvisioni per un mese , durante il quale iucrocieran- 
no nel Baltico.

4

B E L L E  A R T I .

Dopo la favolosa idea del Monte Atos da tagliare 
in figura di Statua , di cui una mano fosse grande a 
segno di sostenere nella sua palma una Città , con tut­
to il resto a proporzione dopo il  semifavoloso Colosso 
di Rodi ali* imboccatura del Porto , traile gambe del 
quale passavan le navi , non si sa se a vele gonfie o 
animajuate : diciamo poche ma vere cose di due gran 
Colossi esistenti-, visibili , misurabili e misurati, che 
crediamo i  soli tra quolli che hanno figura umana o 
d animale , per escludere le immense piramidi e gli 
obelischi .

Grandeggia in Italia la Statua colossale di S. Carlo 
Borrocoeo in Arona sul Lago maggiore . Ricordiamola a 
chi Γ ha veduta , abbozziamola a chi non la conosce . 
Ella rappresenta il Santo Cardinale in piedi e in roc­
chetti/, vestito dell’ abito della sua dignità : è posta so­
pra un piedestallo di granito , alto 46 piedi · La Sta­
tua ha la testa , · le mani , c i  piedi di bronzo fuso : 
il rimanente è di grossa lastra di rame . Interamente 
ha per anima una specie di guglia composta di sa*si , 
c Ja qitclla partono e sporgono in fuori spranghe di 
ferro per assicurare le parti della statua , e per forma­
re tra le pieghe del rocchetto dei punti d’ appoggio a 
salire. Senza entrare nelle minute dimensioni delle par­
ti', basta dire che un nomo di mole ordinaria siede co­
modamente entro il naso . La Statua è alta 66 piedi , 
i l  che equivale incirca a dodici uomini di buona statu­
ra . Questo ammirabile monumento fu opera di Siro 
Zanella . Pavese , e di Bernardo Falconi , Lugancse ·, e 
fu grandiosissima spesa dei divoti del Santo , e de’ Bor- 
romei nel 1697 .

11 secondo Colosso è la Statua equestre che recen­
temente , cioè a’ 19 Novembre ultimo i 8o3 , è stata 
eretta nella gran Piazza della Città del Messico al Re­
gnante Sovrano delle Spagne e dell* Indie , Carlo IV. 
Eccone la descrizione tratta da una lettera del celebre 
Vaiggiatore Prussiano Humboldt , che fu testimonio del­
la erezione . Questa equestre Statua di bronzo rappre­
senta il Monarca a cavallo , vestilo all’ eroica , coro­
nato d’ alloro , sedente sopra un gran panno che tiene 
luogo di sella , ricca di guernizioni e di ornati nobili 
non meno che finamente eseguiti . Stringe nella destra 
alzata lo Scettro in atto di accennare il Reai Palazzo 
che è dirimpetto . Verso quella parte ò diretta la mar­

cia  del cavallo  con passo arioso che chiam ano Gnlanteo
o  Castigliano . T utto 1’ a lt ^giumento del cavallo  spira 
b rio  e fuoco . Non ò precisam ente delta la  misura .Iel­
la  m acchina , m a solam ente che è otto volte la gran- 
dezza naturale , donde sQ&ne non far m araviglia , eh-5 
afferm isi capir nel ventre del cavallo  comodamente ven­
ticin qu e persone .

Il trasporto dal luogo , ove fu  gettata la Statua <i 
distante i 5 oo  vara ( misura Spagnuola ) che corris­
pondono a  p oco m eno d i 4 ,u· piedi , a quello ove si 6 
collocata , e Γ innalzam ento sul marmòreo piedestallo suo, 
a lto  circa 7 6  piedi , erano duo operazioni di somma 
difficoltà , anche per il terreno paludoso donde trar si 
dovette. Furono ciononostante eseguite con tanta felicità 
e  persino disinvoltura , che 1’ Humboldt non fu meu 
colpito dalla tranquillità e serenità dell’ autore , che 

da ll’ ingegno dello m acchine .
M odellatore ,  scultore , fonditore del Colosso ,  ar­

chitetto e m eccanico uel collocarlo , fu il solo D. Mi­
ch ele  T olsa  della terra  di Engucrra n el Regno dì 

V a le n za  .
La spesa di questo monumento , per cui furono 

im piegati non meno di 600 quintali di metallo ,  fu 
fatta  dal M archese B ranciforte , V iceré del M essico. 
E gli lasciò la carica  prim a di vedere compiuto intera­
m ente il grande innalzam ento , il quale si celebrò con 
sontuosissime feste nel c italo  giorno sotto il Vicerò 
D. Giuseppe Jturrigaray ,  successore del Branciforte .

I Giani. Jtal. )

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G e n o v a  6. Settembre .

Lunedi giunse qui di ritorno da Parigi un nostro 
corriere con dispacci per questo Governo: si ò saputo 
con questa occasione , chc il sig. Conte di CoLentzcl 
Ambasciatore di S. M. l’ Imperadore d 'Austria è partilo 
con il Ministro degli affari esteri per Aquisgrana dove 
trovasi attualmente 1’ Imperatore dei Francesi, per 
presentare alla M. S. le nuove sue credenziali ·

—  11 Ministro del Tesoro pubblico, il Sig, BarLé- 
Marbois è partito li  6 Fruttidoro , per rendersi presso
1* Im peratore .

—  Scrivesi da Ostcnda , in data del 5 Fruttidoro , 
che la Guardia Imperiale chc si trovava in quella Cit­
tà ha avuto ordine di partirne il di 6 per trasferirsi a 
Aix-la-ChapelIe . Gli equipaggi dell’ Imperatore sono 
partiti per la medesima destinazione.

Prezzo d* associazione lire 8. por il trimestre ; 15 per 
i l  semestre , e 28 per Γ intera annata . Gli Esteri per 
lire 36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta *, gli A s s o c i a t i  delle d u e  Riviere lo riceveranno pari­
m e n t e  franco p e r  sole lire 0 0. Il denaro d o v r à  spedirsi 
anticipato c franco di posta alla direzione di Gio. B a k  

t o l o m m e o  C o m o

E s c o n o  d u e  f o g l j  l a  s e t t i m a n a ;  i l  M e r c o l e d ì ,  e i l

S a b b a t o  f e r a „

I l foglio  volante v a le  soldi 10.

.  ηκκτΩ F og lio  . Da s. Lorenzo N. 38. 
D a l l a  S t a m p e r i a  C o m o  P r o p r i e t a r i o  d i  QLESTO I o g l i*
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Post nubila Phoebus . Dopo le  nubi i l  Sole

n o t i z i e  e s t e r e  

T U R C H I A

Semelino i 4 Agosto*

Ecco alcuni dettagli sulla presa di Belgrado : essi 
serviranno a rettificare le notizie , non sempre esatte , 
corse finora . I Serviani sono padroni di Belgrado , ma 
ciò  è avvenuto in modo tutto diverso da quello che si 
era detto prima . Bekir-Pascià tradiva gl* interessi de’ 
S e rv ia n i. 1 Dey aveano pensato di farli entrare nella 
piazza , per ivi poi ucciderli . Il giorno 8 di Agosto 
finsero una sortita *, i Turchi che erano rimasti dentro 
le mura fecero ai Serviani alcuni segnali , indicanti 
che essi eran malcontenti dei Dey , e che erano pronti 
a consegnare la piazza . I Serviani si avanzano . Ma 
quando sono sul punto di entrare , la guarnigione pre­
tende che debbano entrare a piccioli corpi ; i Serviani 
insistono per entrare in quel numero che essi credono 
opportuno . Questo non era a seconda delle mire dei 
traditori . Quindi dilazioni da una parte , dall’ altra 
sospetti . Ed i sospetti diventano certezza per 1* arresto 
di una spia che passava dalla Città al campo di Bekir : 
egli avea indosso delle lettere , colle quali Bekir era 
invitato ad attaccare alle spalle i S erv ia n i. Questi a l­
lora si allontanano dalla piazza , ritornano alle antiche 
p osizio n i, e fanno marciare rapidamente un corpo di 
4 m. uomini , i quali sorprendono il campo del Bey , 
g li tolgono tutta 1* artiglieria e le m u n izion i, ed im- 
pongonp allo stesso Bekir di uscir dalla Servia * Bekir 
tenta giustificarsi , promette di andare in persona al 
Campo di C zerni-G iorgio, e v i si reca di fatti con 
l3 o o  uomini male armati e malissimo vestiti . E r ice ­
vuto senza verun segno di onore . Si aggiunse che qua­
si uello stesso tempo un Turco tentò di uccidere a  tra­
dimento Czerni-Giorgio : tradimento che ridestò la rab­
bia  , e rese la conciliazione più difficile. I Dey hanno 
abbandonato finalmente B elgrado, perchè , p riv i del 
favore segreto di Bekir , non potevano più sperare di 
sostenersi. —  Ora dicesi come cosa sicura, che Czerni- 
Giorgio voglia ritener per se la Città e tutta la Servia ; 
c  fra le ragioni chc adduce a sostener tale sua preten­
sione vi è anche quella , che egli discende in linea ret­
ta dagli antichi Re di Servia . A gg iu n gesi, che abbia 
comunicate tali sue intenzioni e ragioni alla Corte 

di V ie n n a .

P O L O N I A

V ar sa vi a  7. Agosto.

Tutto ad un tratto si sparse la nuova di essere 
stato scoperto un complotto tendente ad avvelenare il 
Conte di Lilla e tutta la sua Fam iglia. Si disse , che 
due forestieri avevano guadagnato per mezzo di regali 
e  promesse un certo Coulon , che teneva giuoco dì b i- 
gliardo, il «jualc avendo fatta am icizia col cuoco dcl

Conte , doveva gettare n ella  pentola del brodo du e c a ­
rote a v v e le n a te , che C oulon peni ito , aveva  p a le s .io  i l  
tu tto , e si era t r o v a t o ,  che le  carote eran·, p iene d i 
a rsen ico . Il G overn o d ette  dunque g li ordì;ii p er p ren ­
dere le più rigorose in fo rm a zio n i a norma d egli mrU- 
zj dati su' due fo restieri . S icco m e questa n u o .a  è sima, 
sparsa da varj p u b b lic i f o g l i ,  possiam o o ra  a> «curare, 
che il preteso com plotto è una p u ri in ven ti·> n e d e l «ad­
detto C o u lo n , il q u ale  a v e v a  im m a g in a to  q u e u  f i  vo­
la , a solo oggetto d i gu ad ag n a r del d e n a ro  : c r i i  ò 
stato perciò arrestato , in siem e con  sua m o g lie  7 p e i  
avere il m eritato gastigo  .

G E R M A N I A  

V i e n n a  23 . A gosto *

Π giorno 1 6  la  C orte ha com u n icato  , co n  u n a  sn a  
nota j a tutti i M inistri esteri qui resid en ti i l  n u o v o  ti-» 
tolo preso da S. M. : eccon e  il ten ore :

V i e n n a  16 . A go sto  i 8 o 4 -

it L’ Im peratore e Re h a  in ca ricato  i l  so ttoscritto  
11 v ice-can celliere  d i C o r te , e di Stato di p a ::e r p  ar-* a:
v N . N. . . . .  la  d ete rm in a zio n e  p re -a  da  Al. di u i- 
11 chiararsi , e farsi p ro clam are  Im p eratore  e r e d ita n o  
tt d’ Austria , m edian te  la  qui annessa le g g e  p r a n m a t i -  
11 ca , la quale co n ·ie n e  il m o tiv o  e le  d iverse  d isp o si­
ti z io n i per tale m isura .

ν Sua E ccellen za  . ; ; S ign ore  . . . .  è  r ic h ie s ta  d i  
11 voler trasmettere al suo G overn o ed a lla  sua C o rte  
11 questa notificazione . L ’ Im peratore si lu sin g a  , c h e  
n S. M. 1’ accoglierà con  interesse analogo a i  se n tim e n ­
ti ti in variabili di a m ic iz ia  , on de i due S o v ra n i sonar
11 uniti : e che la  determ in azion e , che  ne fo rm a  1’  o^-
11 getto , sarà rig uardata  , non solo co n fo rm e  a lle  c i r -
11 costanze p u b b lich e , che h an n o ob b lig ato  S; M . ad  a d ­
ii dottarla , m a anche a tta  a  c o n c ilia re  p e r  tu tti i r i -
11 guardi i rappòrti , ne’ q u ali tro v asi im p e g u a ta  sia  re-· 
>1 ìa tivam en te  a ll’ Im pero G erm an ico  , s ia  re la liv a m e n - 
i» te a i diversi S tati , ch e  com p o n gon o la  inonarciiia.
11 A ustriaca  » —  Il sottoscritto  ec.

—  11 giorno 2G. si terrà  uu gran  C o n sig lio  d i S tato  
sotto la  presidenza d e l G ran -m aestro della  C orte  P r in c i­
pe di Stahrenberg e d cl G ran -can celliare  . In  questo- 
Consiglio si stab ilira n n o  i l  c erim o n ia le  e  le  so len n ità  
dell’ in coronazion e .

‘ S. M. ha scritto  a i G overn ato ri d i Boem ia , e  d i 
M oravia , d ich iaran do lo ro  ,  ch e  ne’ suoi v ia g g i e lla  
non si volea ferm are  se n on  n elle  case appartenenti a l­
la  corona , o n e g li a lb ergh i p u b b lic i,  e  che nou v o le ­
va  ricevere  a lcu n a  sp ecie  d i onore *

—  Il g iorn o 2 1 . G iugn o si è sottoscritto tra 1’ A u ­
stria ed il P rincip e di Nassau-O range-Fulda u n  tra tta ­
to , il quale è stato poi ratificato il giorno 12 . L u g lio *  
L a  casa di O ran ge-F u lda cede a ll’ A ustria  le  S ig n o r ie  
di B lum enegg e  di S. G e ro ld ,  la Mairlc d i B en d e r n e i



z

V o r a lb e r g  , l a  s ign o ria  J l L icb e n au  , » v illa g g i o re n ­
d ite  p o sse d u te  n ella  con tea  d i T ettn a n g  ,  il b a lia g g io  
<li B o d e n e g g  coi fonili miniali noi le ir ito rio  della  C iiià  
d i l . iu d a u  ,  il priorato od il b a l l a r l o  di ifo je u  sul la ­
g o  d i C ostan za  , li pod eri ap p arten en ti a ll’ A bb ad ia  di 
W e in g a rte n  e c« m p r o i u t l  territo rio  td«d v illa g g io  lii 
B ayersu th  io  v ic in a n za  «li A lt J o r f ,  d b a lia g g io  vìi A u - 
s iia n g  e o a  u n a  h  au».u d ir itti <-· ren d ilo  . L ’ A u stria  , al 
c o n tr a r io ,  c e d e  ad O ra n te -F u ld a  tuti’ i b en i e ren dite  
dell* A b b a dia e paese d i \Y ein g  *: le u  situati n ell’ A u s tr ia , 
l is e r b a  u doseue p e lò  la so v ra n ità  .

—  S on o stati sp e d ili cv-rriprl' e o a  disp acci re la tiv i al 
n u o vo  tito lo  d' ImfhiOi!ùrù Ereditarti> Λ 7/  Au*tr .

—  L a  n»*>trs C orte  ha rice vu to  n o tiz ie  n u i - h l i ,  che  
la  fo rte zz a  d i B elg rad o  è cad u ta  in  potere de’ S e r v ia n i,
o C r is t ia n i C ro c i . S. M, Ita ten uto ini oie d ia la  inopi e un 
C o n sig lio  d i S tato ,  nel q iu lc  -i è deliberato sulle for- 
t i  m isu re  da p ren d ersi p er ip cttere  lo  nostre fron tiere  
al c o p e rto  d i qu alu n q u e  a cc id e n te  . L* A rcidu ca C arlo  ,
V A r c id u c a  P a la tin o  d ’ U n g h e ria , di T ran silvan ia  . oge. 
so u o  sta ti ch ia m ati a  questo C onsiglio  . Il capo de òer- 
v ia n i  C z e r n i G eorges ha in v ia lo  una deputazione a \ ieu- 
n a  p* r  d im an dare  la  p ro iezion e ed  assistenza di S. 4\1. 
I . e  R. , e g li in  uua m em oria . .c h e  b a  fa llo  rim ettere  
a l  M in istero , espone m olto a lungo i m otiv i , ch e  lo 
boxino d eterm in ato  a lla  guerra . E g li si d ice  d iscen ­
d en te  in  retta lin ea  da^li an tich i Re della  S ervia  . S* 
ign o ra  la  risposta stata fa tta  a ’ S erv ib ili : m a se la  n o ­
stra C orte  in te rv ien e  iu  questo a v v e n im e n to , non s a r à , 
c h c  p er in terp orre  la  sua m e d ia zio n e  .

—  S i è  g ià  posta man.» a i la v o ri d e lle  fo rte z z e , che 
si v o g lio n o  co stru ire  iu  I ta lia  . S i è  occup ati del pro­
getto d i  fa rn e  una sull* A d r ia t ic o  . A  qu el che pare sa­
r i  qu esta  n e lla  con trada di F iu m e . I lavo ri delle  fo rti­
fica z io n i d i T re v is o  souo d iretti da  M. de B ellegard e . 
S o n o  u ltim a ti i la v o r i d e stin a li a  d ifen d ere  le  strette 
.fl. ìV A lp i  G iu lie  .  11 G overn o  è som m am en te im pegnato 
d i  re n d e r florid e  le  P ro v in c ie  d* Ita lia  . U na parte d el-
11  la g n u e  d i V e n ez ia  sarà  rid otta  a  c o ltiv a z io n e  . i^ sa  
è  'situata tra  Γ l>ono e  1' A d ig e  ,  e  com prende lo sp azio  
d i i o .  le gh e  q is d r a ie  ,  e  form erà un  terren o de* più 
f e r t i l i .  Da questo se n ’ a v rà  a n c h e  un altro v a n ta g g io , 
ed è ,  c h c  atteso questo disseccam en to la  libera  c irc o ­
la z io n e  dell’  acqu a  n a v ig a b ile  in to rn o a V en ezia  non 
sarà pi'» in jp -d ita  . I N ego zia n ti e  an ch e  i M agistrati 
di T rie ste  b a li p erciò  r id a m a to  j  sem brando loro che si 
fav o risca  troppo più il G overn o  d* V e n e z ia  , il qu ale  
può p re g iu d icare  a l lo r o .  Ala si d ic e ,  che ta li r id a m i 
n on s ia n o  stati troppo ben a cco lti .

S i form ano tre p icco li cam p i sulle fron tiere  della  
T u r c h ia . Q uesti cam pi stab iliti su lle rive  del D an u b io , 
e  d e lla  S a v a  saran com porli delle truppe di fron tiera  , 
c  d i a lcu n i R eggim enti A u striac i rip a rlili n ella  parte 
O rie n ta le  dell’ U ngheria e ne’ la  T ra n silva n ia  . 11 Gen. 
J e lla ch ich  passerà in  riv ista  tuite queste truppe. L’ Iin- 
p e ra d o re  non andrà al Cam po d i P e s t . S. M. continue­
rà  i l  suo soggiorno a  Bade fino a  che i cam pi della 
B o e m ia  e della  M oravia siano radunati .

—  I deputati degl’ insordenti S erviani ven uti qui per 
in v ita r e  la  nostra corte  a sostener le  loro p re te n zio a i, 

h a n n o  ricevu ta  una risposta n egativa . La nostra Corte 
»i è con tentata  d i dar ordine d i rinforzarsi il cordone 
d i  fro n tie r a  . Del resto i torbidi d ella  Servia non sono 
fin it i a n co ra  . ID e y  , che erano fu gg iti daBelgrado , sono 
sta ti in s e g u iti, ra g g iu n ti, e  ricondotti dai Serviani p ri­
g io n ie r i  in  B elgrad o. 1 S erviani temono una nuova gu er­
ra  co n  q u alch e  a ltro  P a sc ià . B ekir sta in  Belgrado m e­
d iato re  tra  essi e  la Porla ; ma ,  nò dopo gli ultiAii 
a v v e n im e n ti , gode più V an tica  fiducia ,  nè lo diverse 
p rc te n zio n i sono fa c ili  a  c o n c ilia rs i. 1 Serviani voglio­
no non solo i l  can giam en to  de’ M inistri attuali della 
Porta n ella  S ervia  , m a voglion o anche esser messi nel­
la. stessa con dizion e de’ M oldavi , e de V alacch i.

—  S i tratta di una cou ve n zion e tra la  Corte di V ien  
n a e 1* ordine T eu to n ico . L’  oggetto delia negoziazione 
è  di ottenere la rinunzia form ale dell’ O rdine a i Capi­
to li ,  B a d ie ,  e  Conventi del V o ra lb e rg j e  della Svevia-

A u stn a ca  , che sono to ccali a quc.->l* O rd in e  in parte 
d’ in den nità per le p e rd ile  fa lle  . L e terre e proprietà 
di spettanza de’ V e sco va d i di Passavia  e di F risi nga so­
no stati in corp orati a i ben i C am erali A u striac i posi £ 
iu  B a v ie r a .

A muurgo 24. A go sto .

E' g iu n ta  il g io rn o  8 . n ei p a ra g g i di Copenhague 
la Uotla Russa . Essa è staz ion ata  presso d e ll’ isola Born- 
bóTm ·, essa è com posta di otto vascelli da guerra di l i­
n ea  , quattro fregate  , e due b rick s . E’ destinata a te­
n ere iu  esercizio  la  m a rin a  Russa , e ntm  ò equipag­
g ia la  , che per in cro c iare  n el B altico  . Nella sua p ar­
tenza da Cronstad non a v e v a  che  le  p ro vv ig io n i pJc 
due m esi . Nella lìaja  di K io gé  v ic in o  a Copenhague vi 
ha un vascello  Russo di η \ .  c a n n ó n i ; m a finora non 
fa  parte della  squadra . E’ m o n talo  d a ll’ A m m iraglio  
E c h iz ch a c o ff. (Questo O fficiale m olto stim ato d a ll’ Iiupe- 
radore , ha ottenuto questo legn o  per p assegg iare  noi 
lla ltico  , e ved ere se fosse possibile ili r is ta b ilire  in sa­
lute la s u a  C on sorte, a  cu i i .Medici i» a 11 p r e s e i t t o  Γ  a r i a  

d i m are .

I N G H I L T E R R A ·

L o n d r a  19 . A g o s to .
S iam o assicu rati ,  elio la 'n o s tr a  flótta m ercantile 

sotto il com ando del Cap. D an ce ·  a i 2 1 . G ennajo er.« 
partito da C an ton  con sistente in 16 . legn i , oltre (ma 
n ave Portoghese , cd il Rolla di R otany B ay . A i 5 . feb ­
b rajo  s’ in co n trò  coll’ A m m ir. L in o is  , col qu ale  si bat­
tè nel g io ru o  seguente , m a con poco e ffetto  , avendo 
a  bordo del R oyal-G eorges uu uomo m orto ed un altro 
ferito  . Passò 111 seguito a  .Malacca , cd a i 9. di Giugno 
a s. E leua sotto la  scorta dei v asce lli d i S. M. /’ Albione 
e  lo  Scciho  ,  in v ia ti ila P u lo-Pen an g . L* A m m irag lio  
L in o is a veva  con se il M arengo d’ 84* due grosse fre ­
g a te  la DclU Puule , e la Semillanlc , una corvetta  di 28· 
can n on i , e la  fre g a ta  O landese la  Hillam, di 18 .

—  i l  g iorn o i 5 . si sono avuti d isp acci da lla  sq m d ra  
d i Brest . N oi sentiam o , che  il uem ico era ancora  n el 
porto esteriore , aspettando u u ' occasion e favo revo le  p er 
u scire  , e noi speriam o che tal occasion e non si presen­
terà a m eno che 11011 s’ interessino in  questo anche g li 
c lem enti .

—  L ’ A m en n irag lio  S ir James Saum arez scriv e  da 
J ersey , ch’ eg li teme un attacco  v ic in o  per parte dei 
F r a n c e s i.  T utti i Bastim enti rie n tri, chc v en go n o  d* 
O landa a n n u n zia n o , che tu lio si dispone per un pros- - 
sim o sbarco .

— ■ G ià da qualche giorn o più non si tratta che di 
adunanze nelle ta v e r n e , p er d elib erare sui m ezzi di 
procurarsi i c a v a lli e vetlu rc  n ecessarie al trasporto 
delle truppe nel caso di un’ im provvL-1 in v a s io n e . I 
proprietari d i ca v a lli , e  carrozze  , i m aestri di posta , 
e  i burò di d iligen ze  fanno delle offerte p atriotiche . E’ 
stata in ven tata  una specie di velocifero , chc tirato d i 
quattro ca v a lli potrà condurre quattordici uom ini . Se 
11’ è fatta la prova iu  presenza del Duca d’ Y o rck  , di 
M. l’ itt , c 1’ altre persone distinte .

—  Il pane è cresciuto di prezzo , e vale  in oggi 22. 
soldi ogni quattro libbre .

—  Si aspetta prim a dell’ entrante Settem bre la  flot­
ta di B e n g a la , composta di η  bastim enti , e valutata 
due m ilion i di lire sterline .

—  A l C affè  di Lloyd’s si è  avuto nel di 13 1 a v ­
viso , clic la  flotta delle Isole sotto vento è arrivata  le- 
liccin ente siccom e ancora quella di Lisbona . In tutta 
la  Storia Com m erciale dell’ Inghilterra non si legge  che
vi siano m ai state fljtte  cosi numerose , cosi conside­
rabili , nel tempo stesso cosi mal protette com e le pre­
senti . Eccone il preciso num ero . Sedici vascelli dalla 
C hina , uno da Bencoolon , e cinque bastim enti por la 
pesca della b a le n a . L a  flotta della G iam aica è di i 5 o 
legn i per la G ran -B rettagna; la  flotta delle Isole sotto 
v e n to ,  n o  bastim enti per L o n d ra ; 21 per Brist^  5



per Liverpool ; 4 Per Lancastro ; uno per \Tnilc- 
Jiuven ; 21 per Clide·, 16 per Dublino: loperCorckj 
tre di trasporlo . Una piccola flotta di Portogallo .

—  La presa di Surinam , secondo una lettera di 
Para-Marito e stala di tanta importanza che all' arrivo 
degl* Inglesi si è trovato di che caricare 800 bastimen­
ti di caffè, e 4 mila, di zucchero, senza contare gli 
alui prodotti.

·— Si sono avule lettere d’ Irlanda , che conten­
gono delle doglianze dell’ Amministrazione della Gran- 
Brettagna a suo riguardo *, perché indolente nel metter­
la a portala di cavar partito dalle risorse in esaurii», li , 
eh’ ella offre ali’ industria e al commercio. Fa spaven­
to 1’ accrescimento enorme , che ha preso il debito di 
quel paese in pochissimo tempo . Si sa che alla fine 
dell’ anno scorso montava a ί\Ί> milioni, e 19626 lir. 
iteri, non si è ancora assuefatti nell* Irlanda Settentrio­
nale ai Biglietti di bauco ·, e la mancanza dell’ effetti­
vo vi pone degli ostacoli a luiie le transazioni . Le 
persone che coltivano il lino non han potuto per que- 
slo procurarsi la quantità necessaria di semente , e la 
ricolta ha molto sofferto . Perciò i fabbricanti di tele 
ne hanno accresciuto il prezzo fino a 10 soldi per auna: 
e ognuno può immaginarsi qual danno sia questo al ri­
flettere , che le tele sono uuo de’ principali articoli del 
commercio Irlandese . £’ anche una calamità la carestia 
de’ pomi di terra , il cui prezzo è cresciuto , e che 
formano il principal nutrimento della classe povera e 
industriosa .

R E P U B B L I C A  Β Α Τ Α  V A

Mastricht 21. Agosto.
Il nostro Prefetto ha spedito ai Maires del dipar­

timento una circolare del tenor seguente ;
11 Signori ·, se importa al Governo di vigilare su 

tutt’ i passi dei forestieri che viaggiano nell’ Impero , 
gl’ imporla egualmente di sapere quali sieno i Francesi 
che vanno nei paesi esteri , mentre è meglio prevenire 
gl’ intrighi condannabili , che ridursi alla necessità di 
punirli . In conseguenza è stato deciso che da oggi in 
avanti nessun individuo dell’ Impero potrà ottener pas­
saporto per 1’ estero , se non un mese dopo la sua di­
manda , calcolandolo dal giorno della presentazione del­
la dimanda al Prefetto . »

I M P E R O  F R A N C E S E
t

P l o m b i e r e s  i. Fruttidoro.
S. A S. il Principe Luigi ha lasciato le acque di 

Plombieres, dove è dimorato quasi un mese. Il di lui. 
soggiorno ci ha richiamato alla memoria , ed ha fatto 
rivivere il regno felice del buoìi Duca di Loreua Sta­
nislao . Niuno indigente è stato lasciato senza soccor­
so . I  debiti del padre di famiglia sono stati da lui pa­
gati , ed ha per fiao ricomprati i beni, per restituirli 
a chi u’ era stato spossessato. Ha finalmente lasciato un 
contrassegno della sua beneficenza anche per quelli che 
non si sono presentati, accrescendo le rendite deli Os­
pizio civile di 5oo franchi.

P a r i g i  i  2 Fruttidoro ( So Agosto )
L’ Imperatore è partito da Bologna il lunedi 9. di 

questo mese , per portarsi a Aix-la-Chapelle. Continue­
rà in seguito il suo viaggio per Colonia , Bonn , Co- 
Llentz , Magonza , e Treveri, per vedere in dettaglio
i quattro Dipartimenti riuniti , che non aveva potu­
to visitare .

—  Un Ordine del Gen. di Divisione Comandante del­
la Piazza di Brest de’ 26 Termidoro , ingiunge a cias­
cun individuo Francese, che arrivi a Brest per terra
o per mare di qualunque sia grado e condizione , di 
dare ai Soprantendenti della Consegua il suo nome, 
prenome , indicazione di professione , e alloggio che 
avrà scelto . L’ ingresso in Città ù proibito a qualun­

que straniero , se pure non sia latore d’ un ordine es­
presso del Com mdante d’ arme , o del Commissario Ge­
nerale di Polizia , riveduto dal Comandante d’ Arine . 
Og.ii estero .che vi si fosse introdotto sari considerato 
e trattato come spione del nemico .

* 11 Maire di Bruxelles anuuzia , che in brieve vi 
si aspettava S. M. 1* Imperadore .

Scrivono da Mo/itreuil, che essendosi avvicinate» 
ai 4 Fruttidoro alla portata del cannone della batteria. 
delle Daunes un legno Inglese , gli sono stati tirati con­
tro l i  colpi di cannone, tre de quali h iu  fatto delU 
strage : avendo egli fatti i segnali p-r esser soccorso 
dagli altri legni in crociera , che sono andati a in ­
contrarlo .

(  M onitore )
Il Pallone dell’ Osservatorio di Parigi è stato por­

tato dal vento a Orleans , dove i due A ro-na Hi sono 
d sce»i senza aver provato alcun accidente. ΛΙ. Iiioc ò 
ritornato nel giorno η.  a Parigi

—  Il Monitore contiene li seguenti articoli :
Costantinopoli 21. Luglio. >1 La è stata pre­

sa la seconda volta dai V/ahabis , condotti dal figlio .ii. 
quel capo che in assassinato l'anno scorso. — -Ai 25. 
messidoro ( i 4· Luglio ) sono arrivati a Bri/uckèdere due 
vascelli e due legni da trasporto Russi , con 4 °°· ar" 
telici e 1000. uomini di truppe da sbarco. Ecco la 
quinta spedizione Russa : per essa il numero delle trup­
pe in Corfù arriverà a 6 in ym. uomini —  I Drusi ei 
sono impadroniti di Beyruth, ed i Matualis di Suor (*)
Il  Pascià di Damasco è stato ucciso. >»

—  Yassi 21. Luglio. Tutto continua a dimostrare £ 
disegni oscili della Russia. Si radunano malti corpi mi­
litari sul Dniester e lungo il confine della flessa rabia - 
E’ giunto un Console Russo in W iJino, luogo ove pec
lo innanzi non ve ne era mai stato . Si ristaurano tut  ̂
te le piazze di frontiera.

n o t i z i e  d ’  a m e r i c a . Girolamo Bonaparte pare d ì  

aver rinunciato almeno per ora , a l  ogni idea di ri­
tornare in Europa, e l  intraprenderà, Li compig.iia l i  
sua moglie , un lungo viaggio per gli Stati-Uniti fiuo 
alle sorgenti del Lebanon.

Il Governatore Spagnuolo della Florida ha ricu­
sato di evacuar Mobile. Pare che la Spagna voglia r i ­
tenere alcuni distretti della Luigiana.

Vi è del mal umore tra gli Stati-Uniti ed i l  Go­
verno Inglese : questo si duole d̂ ll* ospitalità che tro­
vano ne’ porti Americani i corsari Francesi ; quelli del­
le prepotenze degl’ Inglesi i quali vorrebbero esercitar 
finanche la presse ( leva forzata de’ marinari ) negli Sta­
ti altrui.

VENTISETTESIMA DIVISIONE MILITARE

T o r i n o  28. Agosto.

Li 20. corrente giunse in questa nostra cifra S. A.
L il Principe Luigi Bonaparte nel più stretto incognito 
e smontò al palazzo Imperiale , ove da varj mesi si an­
davano facendo i preparativi i più magnifici . Tutte le 
autorità civili , militari ed ecclesiastiche si sono affret­
tate di complimentarlo formalmente . Ecco il discorso 
pronunciato dall’ amministratore generale Menou : »

Monsignore, il Senato-consulto organico dei 18. 
Maggio ha conferita a V. A. I. la funzione importante 
di presiedere Γ assemblea elettorale del Po . Il Seuato 
conservatore ha fedelmente interpretato il voto nazionale 
e quello iu ispecie degli abitanti della XX.VII. divisione 
militare . E’ coll’ entusiasmo il più vivo , o Monsignore, 
che i nuovi Francesi dei sei dipartimenti riuniti veg-

3Γ

( I )  Drusi t  Mutualis. Due popolazioni della S iria , abi­
tanti le falde del Libano , nemiche do’ Turchi , e qua­
si indipendenti.



*
feono f r a  lo ro  il frate llo  d c l nostro augusto Im p e ra to r e . 
I l  c a ro  n o m e  . che  v o i portate è pe;r essi u u  garan te  
s ic u ro  d e lia  ben evo len za  , co lla  q u ale  v i com piacerete  
«li a c c o g lie r li  . La X W  l i .  d iv is io n  m ilitare  fu il tea tro , 
n e l q u a le  la  g lo ria  d e l gran de N apoleone sfo lgoreggiò  
xk'I suo m assim o splen dore . A  M aren go  furouo ossicu- 
r a t i  g l i  a lti destin i della  Fraafcìa  , ed  è su qu el ca m ­
p o  d i b a tta g lia  si celebro dap p oi ,  che  ven n e fissata la 
sorte  dell* Europa : ed ò a  T o rin o  ,  e levata  al ran go 
d e lle  6 . c ittà  p r in c ip a li  d e ll’ Im pero ,  che V . A . I. co l­

l a  su a  p resen za  v ie n e  a dare a i F ran cesi c isa lp in i il 
p e g n o  il piti s icu ro  e ad un tem po m edesim o il p iù  
lu s in g h iero  d e lla  ^ allccitudin e d i S. M. per la fe lic ità  
l a r o .  D e g n i e g lin o  so n o · d elle  vostre  b o n tà ,  o M onsi­
g n o re »  ed il g io rn o  il p iù  b rillan te  di m ia v ita  ò quel­
lo  se n za  d u bb io  ,  n e l q u ale  m i è dato di essere presso 
V . A . 1 Γ e rg a n o  ed il g a ra n te  d e i loro  sensi ,  del loro 
risp etto  e d i 11’ a tta cc a m en to  lo r o . Frattanto ho l ’ onore 
d i p r e s e n t a r v i , o  M on sign ore  , tutti i funzionarj C iv il i  
e d  E c c le s ia s tic i ch e  si trovan o a T o rin o  . >»

T a r la r o n o  dappoi i C ap i delle d iverse autorità ; ma 
tro p p o  lung*o sarebbe il riportare tutti i discorsi da es­
so lo ro  p r o n u n c ia t i .  La presenza di questo P r in c ip e , 
c h ia m a  a T o rin o  gran  folla di persone di ran go n azio ­
n a l i  e d  estere . Fra queste si r im arcan o  singolarm ente 
i l  -sig. M aresciallo Jourdan ,  il c itt. F e lic i ,  M inistro de­
g li a ffa r i  in tern i della  Repubblica Iralian a ,  ed il citt. 

S tam p a-So n ci no Prefetto del p a la zzo  ,  venuti a co m p li­
m e n ta re  S. A . I . in  nom e dcl c itt. M elzi ,  v ice-P resi- 
d ente d e lla  su ccen n ata  R epubblica .

—  11 c o lle g io  elettorale  d el d ip artim ento  d<-l Po è 
stato  a p erto  sotto la p res id en za  di S. A . il Principe Lui­
g i  ,  e  g ià  si occupa degl’ oggetti , che  g li  sono attr ib u iti: 
m o lte  n o m in e  sono c o m p iu te . Il lo ca le  dell* assem blea 
è  d eco ra to  co n  una n ob ile  sem p licità  . A l di sopra del 
p a lc o  ,  su l q u a le  è co llo cato  il se g g io  di M onsignore , 
m ir a s i  u n a  stam pa rap p resen tante il suo augusto fratel­
lo  ed  Im p erato re  nostro , ch e  p asseggia soletto in un 
v ia le  d e l p arco  di M alm aison , g iu sta il disegno del c e ­
le b r e  p itto re  Isabey .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

B e r n a  i  Settem bre .
L i  S ig n o ri R edin g ( Cari·* ) e  Stockar sono partiti 

p er C ir ls r u h e  , o v e  seguirà il cam b io  delle ratifiche del­
la  C o n v e n z io n e  con ch iusa  tra la  nostra Repubblica e la  
G>rte di B ade p er le  terre che il V escovo di Costanza 
possedeva nell* E lve zia  . Dopo il d i loro ritorno si ap ri­
ra n n o  le  fo rm ali n eg oziazion i co ll’ A u s tr ia , per li beni 
c h c  le  C o m u n i!à  R eligiose  E lvetich e  possegono n c ’ do- 

in in j A u s tr ia c i .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M i l a n o  3 . Settem bre .

S. M. 1’ Im peratore N apoleone ha firmati non ha 
g u a r i du e d ecreti che risguardano la Repubblica nostra, 
d a ta ti da O steuda li i 3 . Agosto p. p. Coll’ uno il Gen. 
T r iv u lz i  M inistro della  gu erra  è nom inato Comandante 
d e lla  d iv is io n e  Ita lian a  ch e  form a parte dell’ armata 
F ra n c e se  d elle  coste dell* O ceano ,  e coll’ altro il Gen. 
d iv is io n a r io  P in o g li v ien e  surrogato nel m inistero della 

g u e rra  .

E T R U R I A

F ir e n z e  3 i .A g o s to .
F in o  da M artedì è giunto in questa Dominante S. 

A . S.  ii D .ica E red itario  d i W urtem berg con numeroso 
seguito , e  prese a llo gg io  a l nobile Albergo di Antonio 
S h n e id e r ff ,  situato n ella  p arte  O ltrarno , a piò del pon­
te della  C arraja  .

N O T I Z I E  I N T E R N I

G e n o v a  8. S ettem b re.

Il C ardin ale  nostro A rc iv e sco v o  ha nom inato s ii·  
V icario  G enerale il C an o n ico  G iustin ian i della  Metropo­
litan a .

Ila  poi eletto C an o n ico  di detta M etropolitana a! 
posto vacan te per la m orte d c l fu  C an. Roiseccó , il 
Prete Cordi v iola  .

—  La M unicipalità del C antone d* A lbenga p er sup­
plire  a lle  spese del detto C antone ha fissato ,  essendone 
autorizzata , che d ’ ora in poi si paghino soldi 8. per 
c iascu n a  m ina di g r a n o , e soldi 6  per altre g r a n a g lie .

S i vende al pubblico in cauto  uno S tabile  isolato , si­
tuato nella strada di S. B ern ard o, v icin o  alla  p iazza G rillo- 
Cattaneo al Num. 1 1 9 5 . consistente in  un appartam ento 
prim o in  a scen d e re , una B ottega con  acqua , che dalla 
stessa com uucia nel med. appartam ento , posta sulla p iaz­
za di S. Rosa ossia M archelli , iu  due altre botteghe , una 
attigua alla  prim a , 1’ altra sul can to della stessa casa ,  
oltre un m agazzino gran de , ed altro fondo già  ad uso d* 
O ratorio . C hi desiderasse farn e 1’ acquisto presenterà en­
tro il term ine di giorn i i 5 , p rin cip iati il prim o Settem­
bre . le sue offerte  in atti del Notaro G iacom o F ran ­
cesco F arin a  al suo Scagno sotto la  Loggetta di B an ch i; 
presso del quale troverà le ch ia v i , c  i docum enti rela­
tiv i : passato qual term ine , trovando offerta  di suo p iaci­
m ento ,  vcrrau n o detti siti d e lib erati a l m aggio r offe­
rente ·
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PllE ZZI DE* G R A V r-

L o  nbar. la m in. 48 a 5 o 
d i cant.2. lir. —  —  

Odessa Super.»» 48 a 4 9
—  Mediocri.»» 45  a 4 6
—  di C rim ea» —  —
—  d’ Ancon..»» —  —  
Duri Termini»»
Med. Tang....»>
M  ;schig. Lev.»»
F ari, in  bar.»» 3 5  a 3 6  
G ranoni Tos..»>
— Diversi iuf. »»
C eci n u o v i...»»
F ave diverse tt 
Riso di Picm.»»
F agiu o li bian.»>
V in i di Fran.»»
—  di Napol.»»
0 1 j m ezzi fin.»» 9 3  a 9 6
—  Cef. cCa.»» 85  a  88

1 5 10  a zar 
a 23 
a 4  5

21
45
26
33 3 4

Prezzo d* associazione lire  8. per il trim estre 5 i 5 pec 
i l  semestre , e 28 per 1’ intera annata . G li Esteri pec 
lire  3 6  riceveranno il foglio  franco di ogni spesa di po­
sta ; g li  A ssociati delle due R iviere lo riceverann o pari­
m ente franco per sole lire  3 o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato c  franco di posta a lla  d irezion e d i G i o .  B a r  

T0L0MME0 C O M O .

Escono due foglj la  settim ana j i l  M ereoled ì,  ·  B  

Sabbato se ra .

Il foglio  volante v a le  soldi 10.

Dalla Stauteria Como Proprietario di quest© Foglio . Da 3. Lorenzo  N. 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
ιδο^· 12 Settembre Anno V TIT della Repubblica Ligure

Post nubila Phoebus . Dopo le  nubi i l  Sole .

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

P l E T R O B R G O  6  A g O S t O  .

Jeri 1’ altro 4 · del corrente , giorno natalizio di 
S. M. 1’ Imperatrice Madre , si è celebrato il matrimo­
n io  tra la Gran-Duchessa Maria Paulovvna ed il Prin­
cipe ereditario di Sassonia W eim ar . Verso un’ ora po­
m eridiana I’ Imperatore seguito da tutta la famiglia Im­
periale ,  traversò gli appartam enti , nei quali trovavansi 
adunate tutte le persone adette alla Corte come pure il 
Corpo Diplomatico , per recarsi nella Cappella del Car- 
stello ,  ove si fece la Benedizione Nuziale secondo il 
rito Grero . Dopo il Di vino servizio , e le congratulazio­
ni di etichetta , la fam iglia Imperiale ed i Persenaggi 
p iù  di'tin ti della Corte pranzarono pubblicamente ad 
una mensa di 200. coperti tutta servita in o r o .  Du­
rante queste cerimonie si sentivano a varie riprese le 
scariche d’ artiglieria delle fortezze e del porto . A lla  
6en  vi fu b a llo , cena , ed illum inazione . In questa 
occasione il Conte di Kotschubey ha ricevuto dall' Im ­
peratore un regalo di 100 m ila rubli : il Ministro della 
guerra uno di 80. mila ; il Principe di Gallitzin è sta ­
to insignito dell’ ordine di S. Anna , cd il Barone di 
W  )llzogen Maggiordomo della Corte del Duca di Saxe- 
W eiin ir ottenne quello di Alessandro N ew ski. Il Prin­
cipe Kurakin , ed il Conte di Romanzow hanno avuti 
degli anelli di gran prezzo . Il Principe Sposo ha 
fa ti dei regali considerevoli in scatole , anelli , meda­
glie  , ecc. . Molte vetture sono di qu i partite per W ei- 
m  ir cariche delle gioje e della dote della Gran-Duches­

sa Sposa .
—  £’ stata posta a Pultawa la prima pietra del m o­

numento che vi si erige in memoria della vittoria im ­
portante chc Pietro I. v i riportò sopra i Svedesi. So­
no stati aperti nel medesimo tempo i differenti stabili­
menti che si sono formati per tal oggetto ; cioè uno 
spedale per 60 letti , un albergo de’ poveri per 60 in ­
dividui , uua casa d’ educazione per 5o poveri ra g a zz i, 
ed uu rifugio per le donne incinte . ·

—  E’ talmente florido il commercio a Odessa , nuo­
vo porto sul M ar-nero, che in questi ultimi due a n n i, 
i l  numero de* commercianti è triplicato . In questo no­
stro porto di Pietroburgo , dallo scioglimento dei ghiac­
ci di quest’ anno sino al primo Luglio scorso sono en­
trati 1829 grandi b arch e, 9 95  m ezzan e, e 18 61 pic­
cole , tutte in pieno c a rico . Nella Russia , per la via di 
Polangen , e nel solo mese di Gennaro sono venute 
7 0 7  libbre d’ oro , e 4870 d* argento in  moneta estera.'

D A N I M A R C A

Estratto di una Lettera di Husum de’ 1 2 Agosto
scena , di cuid Noi siamo stati testimoni di una ____,

non v’ ha sicuramente alcun esempio negli annali del­
la  diplomazia .

»* Li 9 di questo mese ό entrato nel nostro porto il 
patjucbot la Diana,  a  bordo del quale trovavasi M, A r­

buthnot , recandosi a  C ostantinopoli com e A m b asciado- 
re d’ In g h ilte rra .

n E’ d’ uso , entrando in  tutti i Port c iv ilizza ti , d i  
giustificarvisi con  un passaporto ,  o titolo  qualunque . 
Gl’ Inglesi hanno ,  m en o  d e g li a ltri , i l  d iritto  d i sot­
trarsi a questa form alità  ,  p o ich é  in n iu n a  p arte  la P<>- 
liz ia  , in quanto a g li esteri γ  ch e  a r r iv a n o ,  è  tan to ri­
gorosa quanto presso di loro  ,  fo rza n d o li , a v a r il i  J* 
penetrare , di attendere un* a u to rizz  iz io u e  fo rm a le  d e l 
M inistro .

it Frattanto M. A rbuthn ot ,  ap p rod an do su l C o n tin e n ­
te  ,  non avea passaporti , o a lm en o non h a  g iu d ic a to  
di presentarli a lle A utorità  d* Hu>um .

u 11 Borgomastro d e lla  C ittà  ,  vecch io  g e n e r a lm e n te  
am ato e  stimato , porta i  r ig u a rd i fiuo ad in v ia r  p resso  
di lui un passe chc d o ve a  m etterlo a l  cop erto  d i q u a ­
lunque difficoltà .

11 iNL Arbuthnot rig u ard a  ap p aren tem en te  c o m e  u n  
oltraggio ciò  che era u n a  cortesia  ,  u i/  a tten zion e  d i l i -  
cata  ·, egli ricusa di r ice ve re  questo passe,  d ic h ia ra n d o  ,  
che  egli stesso faceva 1 suol passaporti .

11 II Borgomastro ,  fed e le  a i d o veri , che g li  v e n g o n o  
prescritti dalle L egg i ,  da ord in e  a l M aestro d i p o sta  
di arrestare i c a v a lli  d* un stran iero  , che non v u o le  
giustificar la  sua q u alità  ,  e  che  preten de ca lp e sta re  g l i  
usi stabiliti ;

11 AL Arbuthnot accorse  subito presso del Borgom astro  
com e un furioso ; o b lia n d o  c iò  che  g l ’ im p on gon o il su o  
carattere , la  rip u tazion e , e  Γ età d i un .M agistrato v e ­
nerabile ,  lo ricolm a d’ in g iu rie  ,  lo  a ffe rra  p e r  la  go­
la , e lo avrebbe forse strozzato , se la  vista  d e lla  fo lla  
che si adunava non avesse determ inato 1’ In g lese  a  la ­
sciar la  sua vittim a ,  e a sottrarsi colla  fu ga  a i irrid i 
che s’ innalzavano con tro d i lu i .

u I domestici di M. A rbuthn ot rice vo n o  i p a ssap o rti  ̂
e durante il tumulto M. A rbuthnot fu g g e  d i l la  C ittà  e o a
il suo seguito , e  con tin ua la  sua ro tta  v erso  V ie n n a  ,  
da dove dovea passare . «

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  2 0  A go sto  .
I l nuovo nostro A m b ascia d o re  j presso la C orte d i  

Russia ,  G ren ville -L ew ison -G ow er ,  partirà  m ercoled ì 
p r o S ' i m o . Sarà accom p agn ato  d a l fig lio  secondogenitoì 
del Conte di Besbourough ; S egretario  d i L e g a z io n e  è
il Sig. R o se. —  La flotta Russa ha  g ià  passato i lS u n d .
S’ ignora il destino d i queste fo rze  ,  m a i n ostri fo g lf  
non tralascian di fa r  osservare ,  che  dietro Γ  a rr iv o  d i 
tale notizia Lord M elv ille  è  partito  p er R am s-gate , on­
de abboccarsi con Lord K eith  . Q uesto v iagg io  del Ca­
po deirA m iniragliato p ar che  in d ich i cosa di a ltissim a 
importanza . La flotta Russa probabilm ente si u n irà  a  
q u illa  chc è com andata da K e i t .

—  Si dà per certo che  il nostro Governo a bbia  a d o t­
tato un piano vastissim o di guerra o ffen siva. S i è fa tta  
una requisizione di tutti i legni che tro v an e  a ttu a l­
m ente nel T am ig i : essi debbono tutti partire p e l iNTore.
Si fanno partire su tutti i punti del Regno i  m o d e lij



d e i nunivi v o i ò r i  fe r i . S ì è  o rd in ato  che un  M aggiof-G è- 
iiia i.iic  a n n o t i  sem p re ,  m iche J i  notte , n ella  casa del 
C om u n e . V i  sa ia  n a a  g r a n d e  sp e d iz io n e  , il di c u j co­
n ia n d o  v e rrà  a 'K Jato  a l B rig a d ie re  G en erale  C on te  di 
M oira  , q u e g li SlesSo il q à a le  l'ie lla  t e m e r à  dei P ari si 
v a n t a la  d i s a p e r  n o  riio lo  p er v in c e re  to lte  le forze 
F ra n c e s i in  tre  g io rn i ! Ed o ltre  di questa sp ed izion e , 
v e  n e  sa ra n n o  a lir e  q u attro  m in o ri , d e stin a te , uua per 
ì  E lba ed il W e s e è ,  u a ’ a ltra  p er la  F ian d rh  ο  Γ  O la n ­
d a  , e  le  a l .re  du e c o n tro  d iv e rs i pùnti della  F ra n cia  . 
N o n  st è  d ep o sta  P in te n z io n e  d’ in ce n d ia re  la flottiglia  
d i  B ologn a ,  e d i H a v re  ; e  se questi prim i te n ta tiv i 
a v r a n n o  un buon su c c e s s o , si p em a d istrùggere \e nu.> 
V»* fo rtific a z io n i ch e  B o n ap a rte  ha fatto costrurre , con 
ta n ta  a$>esa , in C h e r b o u r g  . N el tem po s te ss o , per dare 
u n a  d iv e rs io n e  all* in im ic o  ,  si fara n n o  de’ falsi a tta c ­
c h i c o n tro  B eU e-lsìe  , e  N oirm oristier .

—  S c r iv e s i  da  O ib i l t e r n  ,  c h c  p arecchie  iia v i In g les i 
so n o  state  p re d a te  da co rsari F rancesi sotto il can n on e 
d e lle  fo r te z z e  S p a g n u o le , e ch e  in tal modo ad ogni 
m o m e n to  è v io la ta  la  n eu tralità  della Sp agn a dal nastrò 
n e m ic o  .

C  E ri M A N I  A

R i v e  d el  M eno  5 o  A g o s t o  .

L* E lettore  dì C assel ha protestato con tro le  p!re- 
fe n sio n i d e lla  C asa  d i D arm stad  a l D irettoriatò del C ir­
co lo  dell* A lto -R e n o  ,  p r e te n s io n i,  che  si d icon o  co n ­
tr a r ie  n on  so lo  a lle  C o stitu z io n i d e ll’ Im pero ,  m a anche 
a i p i t t i  d i fa m ig lia  . C irc o la  u n i  m em oria , co lla  q u a ­
le  si re c la m a  p e r  qu est’ E lettore il titolo  di A rc i-G e n e -  
x a 'is s im o  d e ll’  I m p e r o . S i sa , ch e  ogn i Elettore ha , e 
d e v e  a v e r e  una d e lle  g ra n d i c a r ic h e  dell* Im pero . T u tti 
g l i  a n t ic h i 1* h an n o  , e  e sc lu so  A n n o v e r , a  cu i fu  da­
ta  la  c a r ic a  dell* E lettor P a la tin o  , che  a llora era  stato 
m e sso  a l  ba n d o  d ell’ Im p ero  , e  che poi , ris ta b ilito  
q u e sto  ,  è  rim èsta  co n trastata  . Q u este  carich e  le  dà 1* 
Im p e ra to re  . N el d ecreto  Im p eria le  , ch c  ap p rova il con­
clusum d e lla  D ieta  su lle  in d e n n iz z a z io a i ,  1’ Im peratore 
s i  a v e v a  r ise rv a to  il d ir itto  d i d a rlé  a i n u o vi E lettori .

—  In un ’ op era  ,  ch e  ha p e r  titolo la Rustia sotto 
Alessandro I. sì fa a scen d ere  il reddito di qu ell’ Im pero 
a  1 0 9  m ilio n i d i r u b l i ,  e si fa  osservare d ’ a ltro n d e , 
c h c  la  R iio ia  ha m o lti a ltr i red d iti te rr ito r ia li.

—  Nell* u ltim a  seduta dell’ a cca d em ia  d e lle  scien ze  
d i  B e r lin o   ̂ il D ottore H afland , ha  letta  una m em oria 
m o lto  in teressan te  rap p orto  all* in flu enza del c lim a  kul- 
la  sa lu te  d e g li a b ita n ti , e  si è  sforzato  di dim ostrare , 
c h e  di tu tte  le  c ittà  d’  Europa , P ietroburgo , e B erlino 
e ien o  le  p iù  san e ,  e che  V ie n n a  , A m b urgo j e L ipsia  
s ie n o  le  p iù  m a lsa n e ,  ecc .

—  Sono state c o n ia te  in  o n o re  dell’ Im peratore de* 
F ra n c e s i d elle  m ed a glie  ,  n elle  q u a li v i ai è  im piegato 
S o lam ente 1’ a rgen to  d elle  m in ie re  di H arz . Da uua par- 
te  si le g g e  : A N a p o l e o n e  Imperatore de'Francesi 1 8 0 4 .  

Arm ata di Annover : dall’ a ltra  s i veggon o g li attributi , 
e  g l i  stru m en ti delle  m in ie re  , e al di sotto queste pard­
i e  : Dalle miniere di Harz , protette durante In guerra .

—  N e l 1 4 - di questo m ese si fece  a Berlino la pro­
v a  d e lle  n u o ve vetture in ven ta te  da un Officiale Prus­
s ia n o  . Q u este sono senza ruote , e  tanto legg ere , che 
d u e  u o m in i ,  senza sforzo  , ne han  tirata una , carica  
d i  2 7  e p iù  q u in tali , pel tratto di 8. a  10 . passi .

—  E’  stata g ià  sottoscritta in  P arig i la  convenzione 
r e la t iv a  a lla  n a v iga zio n e  del R e n o . Essa sarà libera 
a g l i  a b ita n ti d e ll ’ una e dell’ a ltra  sponda : tutt’ i daz) 
lo c a li  son o a b o lit i ; non si esigerà che un picciolo di- 
r it to  d i n a v ig a z io n e  , il prodotto dcl quale sarà diviso 
p e r  m età tra  il G overno F rancese ,  e 1’ Elettore A rc i-  
c a n c e llie re  . I l trattato  è lunghissim o , e contiene cen ­
to  a rtico li ,  tu tti p ien i d i m in utissim i dettaglj . Forse 
aie p arlerem o un’ a ltra  volta  quando sarà discusso cd 
A pprovato d a lla  D ieta ,  a lla  q u ale  è stato già  form al­
m ente com u n icato  .

E* stato rim esso in  libertà  il Tenente-Colonnello
u p p elm cyer,  il quale era  stato arrestato in  F raucfortj

•2

ί e condotto iu  M agonzà in seguito degli arresti ìegù u 
j in httenheim  ed O U einbouig . Sono state sim ilm ente li- 
j borato m olte altre persone che si trovavano imjiri-i./i 

nate a Strasburgo , e tra le altre si nom inano li Si··, 
lv lin g lin g  , d’  h'ssbrs ,  llransiÒue ec. ec.

—  E’ com parso alla lune in CarlsVuhe un quadro sta- 

uTtìco-ufficiale del n aovo Elettorato di Bade giusta la 
recen te  sua o rgan izzazio n e  ,  dal quale risulta che quell' 
Elettorato com prende i 3 i taglie qU .draté , e *432,794 
a b ita n t i .  Il M argraviato Ji Bade contiene 252 , n o  ani­
m e } il Palai in a lo  di Bade 1 3 8 ,9 9 2 ,  ed il P rin cip a l· 
superiore ( in  addietro Vescovato di Costanza colle sue 
dipendenze ) 4 1 ,6 9 1  a n im e : 1 6 ^ ì  6 3  iAdividui profes­
sano la Religione L u te ra n a , 4 2i 5 i 2  'a  C a lv in istica , e 
2 2 7 9 1 2  sono orto d o ssi. Si contano 3 3 o 4 abitanti sò- 
v n  ogni lega quadrata , c iò  ehe dà tuia popolazione 
assai considerevole .

F  ft K 'S C  I :À

P a r i c i  3  Settem bre ( 1 6  F ru ttid oro)
L’ Im peratore è aspettato a Magon/.a dal i 5 a i iR  · 

là n otizia  ne è stata am i inziata otficialm cnte in que'la 
Città . S. M. occuperà il palazzo che apparteneva all’ Or­
din e T eu ton ico  .

—  Il Sig. Conte di C oberitzel, Am basciadore di Vien­
na ; il Sig. M arch, del G a llò ,  A nibasciadoie di Napoli;
il Sig. de Souza , M inistro p lenipotenziario di Portogal­
lo : ed il Sig. de Lim a , Am basciadore straordinario 
della m edesim a Corte ,  incaricato dal Principe Reggen­
te di ven ire  a fe lic ita re  Γ Imperatore sul suo avven i­
m ento al tr o n o , sono partiti nel medesimo teni|>o da 
Parigi per A ix-la-C tiap elle  , dove si troveranno all’ ar­
rivo  di S. Μ. I.

Sono partiti a lla  stessa volta  il M inistro delle Re­
lazion i estere , il S ig. Maresc. Serrurier ; il Sig. Remu- 
sat , prim o C iam bellano dell’ Imperatore ; e il Sig. Sal- 
matoris , Maestro di C erim onia . 11 Sig. Sem onville , 
A m basciadore Francese in Olanda arrivò  in quella Cit­
tà li 7  Fruttidoro .

—  La Legazione Russa I u  abbandonato Parigi il 
giorno i 3  F ru ttid oro.

—— Dietro una lettera del Ministro di G u e rra , le 
G uardie N azionali , che saranno disegnate per assistere 
a ll’ incoronazione dell’ Imperatore , riceveranno la pa­
ga ,  ed una indenuiz/.azioiie di rotta , chc non potrà 
sorpassare li cinque franchi il g io rn o . D ovranno tro­
varsi a Parigi li 10  B rum ajo .

—  Il M inistro della m arina è di ritorno a Parigi .
—  11 Geu. La n u cs Ò a Parigi da 5 . g io rn i.
—  Il Gen. S ch e re r, antico Ministro di guerra , è  

morto nella sua terra di Chauuy , verso la fine dcl mese 
s c o r s o  .

—  Il cèlebre PaisiellO ò partito per ritornarsene a 
N dprfll.

—  Scrivesi dà C adice , che il General Moreau vi era 
giunto li  10 Agosto , dove s’ imbarcherà alla  prim a oc­
casione per gli Stati-U niti .

—  Sono rito rn iti da Botilogne i Ministri del^e fi­
nanze e del tesoro S. M. ha lavorato coi medesimi m<»l- 
ti giorni di seguito sui bilanci dell' anno X.III. c dell* 
anno XII. —  Risulta dai medesimi ( J icc  il Monitore ) 
che la nostra posizione è ottima : se son grandi le spese, 
le  risorse sono grandissim e; e lo Stato , tanto nell’ ipo­
tesi della pace chc in quella della guerra , non avrfc 
bisogno di alcuna nuova imposizione nò di alcun soc­
corso straordinario . —  Ned due ùltimi anni scorsi la 
nostra arm ata si è accresciuta ; ed oggi è pi'\ forte che 
non lo era nel mese di nevoso dell’ anno V II., quando 
le  nostre truppe inondavano 1' Alemagna e Γ Italia .· E’  
vero che questo accrescim ento di forze terrestri e g li  
eforzi che abbiam fatti p e r le  marittime han fatto ascen­
dere le nostre spese a 700. milioni ; ma la rendita dell* 
anno XII. ό stata di 750. , c quella dell’ anno X 1IL 
sorpasserà li 70 0 . E questa è la prova della saviezza 
c  della previdenza della nostra Amm inistrazione . Quan«
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ilo anche noi dovrem mo fare una guerra Continentale 
.simile a quella lega dell’ anno Vii. , non avrem o biso­
gno uè di risorse straordinarie per le finanze né di 
leve straordinarie per 1’ urinata . —  Vedendo 1’ In g h il­
terra che tentava di spandere il suo oro corruttore per 
tuli’ i Gabinetti dell’ Europa , onde potersi con u.ia gu er­
ra  continentale salvar dall’ orribile crisi che per la  stol­
tezza dei suoi Ministri la  m inaccia , era facile  p reve­
dere il caso , se ilou possibile almeno p ro b à b ile , che 
qualche Potenza si la s c ia le  sedurre , e che le passioni 
turbassero la ragione poliiica irt qualche angolo del 
continente . E ri dunque dovere di u i Governo savio a c­
crescere le sue finanze e mettere la sua arm ata sul 
piede di guerra , onde nel caso di bisogno non dover 
ricorrere a quelle misure straordinarie di finanze e di 
m ilizia che scuotono sempre tropp > violentem ente u io 
Stato , nè compensano coi vantaggi lontani g l’ inconve­
nienti presen ti. Coloro i quali , nell’ ipotesi di una guer­
ra con tin en tale, temono il ritorno delle imposizioni 
straordinarie e delle leve in m assa, calcolano d ie ’ ro 
g li esempj di quell’ epoca in cui la Francia era quasi 
anarchia ; quando un G overno,  sempre oppresso dai 
bisogni del momento , non poteva nè calcolare nè pre­
vedere ; quando per la guerra esterna si trascurava l’ 
amministrazione interna .per la guerra di terra si a b ­
bandonava la marina , e nella guerra di mare si ob- 
b liavi la milizia . Oggi le cose sono diverse . Si ha cu ­
ra della marina come se non vi fosse un’ arm ata di 
terra, si pensa a questa come sé non avessimo alcuna 
guer a marittima , e nel tempo istesso il G overno si 
occupa dell’ amminis razione interna come se non doves­
se pensare nè a creare una marina nè a m antenere 
una grande arm ata. In nessuna a tra epoca della storia 
di Francia si è speso tanto in costruzione di p o r t i,  cà- 
na’ i , ponti e strade , ed ilitanto le imposizioni si sono 
dim inuite , e non mai il popolo ha pagato tanto poco . 
Quest’ ultima circostanza non isfuggirà all* attenzione 
dello storico. —  Ma noi dobbiam dirlo : la saviezza de’ 
G overni del continente , il comune bisogno di riposo ,
Γ incorruttibilità dei Ministri delle potenze lim itrofe le 
quali solamente potrebbero impegnarci in una ga  rra 
seria , han reso superflua una parte delle nostre precau­
zioni . Di fatti , la Prussia e tutti g li Elettori di A le- 
magna sono nostri amici ; le relazioni coll’ Austria sono 
amichevoli ; amichevoli quelle colla Danimarca . Alle 
intenzioni del Re di Svezià , per sistema , non sogliam  
preclare veruna attenzione . T ra  noi e la Porta , la  Spa­
gna , il Portogallo , gli Stati·Uniti di Am erica regna la 
migliore intelligenza . Ecco tutto ciò che v i è  di vero 
nella situazione attuale delle cose politiche : ecco ciò 
che devesi opporre alle voci sparse da coloro i quali non 
hanno altro interesse che d’ intorbidare con falsi tim ori 
g li anim i dei c itta d in i. «

P O L I T I C A .

Estrailo del Giornale Inglese che ha per titolo  

CO RRtER DI C jk U S L E  .

Alcune nuvole si elevano nel Nord , e  pare che si sten­
dano verso il Mezzo-giorno : il timore , la speranza , la 
stoltezza le prendono per forieri infallibili di prossima 
tem pesta; ma la riflessione le a n a lizza , e le trova qua­
li  softo , nuvole e nulla di più . Delle due Potenze del 
Nord che soffiano la guerra , una è debole , Γ altra si 
crede forte , ma in realtà , per Ciò che riguarda il 
mezzo-giorno dell’ Europa non è più forte della pri­
ma . . . .  La Svezia con tre milioni di abitanti , con 
finanze miserabili , potrà odiar la F ra n cia , ma non 
mai farle la guerra . 11 clima paralizza le sue forze 
per sette mesi dell’ anno : la sua posizione le proibisce 
ogni tentativo lontano : i costumi degli abitanti , i lo­
ro rapporti commerciali coi Francesi rendono necessa­
ria  1’ amicizia della Francia ; ed il pubblico bisogno e 
la  pubblica opinione correggerebbero ben presto gli er­
rori del Governo · * . « Chc importa che prema col suo
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scettro di ferro  la  settim a p arte  del con tin en te  < Q uesta 
stessa gran dezza  fo rm a  la  debolezza  sua . L e  di le i fo r­
ze errano d i s p c i J c  siili’ im m e n si su p erfìcie  del j u o  Im ­
pero : le  m arcio lu n g h issim e d ie  sou  costrette  a fare 
Γβμύοηο in u tile  ogni s e g r e to ,  o g n i fa v o r e  di o c c a s io ­
n e . La N atura o p p in e  a lle  o p e ra zio n i d e lle  sue flotte 
ostacoli m ig g io r i di q u elli che oppone a l le  /lotte S v e ­
d esi. I suoi m arin ari sono m eno i s t r u i t i .  La m a r in a  
com m erciante è m eno estesa ; la  g u e r r ie r a  è  p ie .n  
non di m arin ari , m i di paesani . . . .  L a  R ussia n on  
è piò ricca  del'a  S vèzia  ,  nè pud fa r  la  g u e rra  se n z a  
grandi susiidj stranieri . L’ arm ata  Russa è n u m ^ ò n  ,  
ma q u in ti punti non deve essa d i f e n le r e ?  Q u in d i a l  
onta del n um ero delle truppe che si le g g e  su i su o i a l­
m anacchi , la  Russia non può disporre p e r  1’ o  fesa  ,  
che di p irc io le  arm ate le q u ali si m uovon d if f ic ilm e n te , 
è difficiiissim am ente dopo le  perdite si ristauran o . L·1 
noto com e co n J u ce v asi Federico II. co lle  A rm ate  Rus­
se : perdita o v itto ria  per lu i era lo  stesso : b a stav a  
com batterle , e  d im in u ì rie .' D icesi che  la Russia sia  una 
Potenza p erico lo  a . Ma p e r  ch i m ài ? N o n  per la  F r  ι ο ­

ί eia : le sue A rm ate  g iu n g erebb ero  su lle  sp o n d e del Re­
no , ma co m e Corpi militari in emigrazione : la  so la  gu er­
ra basterebbe a con su m arli . . . .  N on p e r  1’ A U em a - 
gna . . . .  Si d ice  che può tutto in  I ta lia  . M a p o c h i  
m igliaia  di uom ini , pochi v a s c e l l i ,  filtrati p e r  u n  c a ­
nale che non è suo , e che può esser ch iu so  se n z a  s p e ­
ranza di più riap rirsi , son p ic c io li m e z z i p er i  g r a n d i 
disegni che le  s i attrihuiscod ) contro Γ  I t a l i a .  D a C o r -  
f i  è più fa c ile  m in a cc iar C o sta n tin o p o li c h e  i l  P ie ­
monte . . . .  Che potrà dunque fare  la  R ussia n e l l a  
guerra attuale ? N ien te  a ltro che soccorrer noi . M i  fi­
nora nè un’ arm ata Russa è ancora  sb arcata  n e lla  G ra n - 
Brettagna ; nè an cora  si è  chiesto a l P a rla m e n to  i l  p er­
messo di farla  sb arcare  ; nè quando a a c h e  lo  p e rm e t­
tesse il P arlam ento , vorreb be la  N azion e so ffr ir e  un’ a r­
mata straniera . Se poi tra-tasi d i un  so lo  d is ta cc a m en ­
to , esso sarà in u tile  . C i d arà  la  Russia u na flotta  ? Ché 
bisogno ne a bbiam  noi ? D ieci v asce lli d i p iù  ,  d iec i d i  
m eno , nella nostra gran dissim a m a rin a  , sono lo  stes­
so . Nell’ ultima gu erra  la flotta a  us il/aria  d e  a  R ussia 
se ne stette incognita nel Porto di Yarm outh . . . .  P er 
ciò che riguarda m otiv i e  m e zzi d’ in flu en za  n o n  se n e  
scorgono da parte a lc u n a ,  g ia cch é  le in s in u a z io n i e  d i­
chiarazioni non fan n o saper nulla  uè d ir ig o n o  p iù  a l­
c u n o . Da i 5 an n i s i è tanto d ich iarato  ed  in s in u a to  ,  
che ormai sono ta li cose d ivenu te in efficaci . I p e r ic o l i  
sono grandi ,  e g li  esem pj troppo re cen ti ; e  p e rc h è  i l  
Nord si garantisca  dai p e rico li colle  in s in u a z io n i , v i  
bisognerebbe un can giam en to n ella  C arta  G e o g ra fic a  ,  
onde il Nord fosse in  luogo dell’ A le m a g n a  ,  e  q u e sta  
in vece di esser i l  posto a va n za to  ,  fosse la  re tr o g u a r­
dia . . .  . Massima gen erale  : il N ord n u lla  può su l 
m ezzogiorno dell’ Europa se n za  la  c o o p e ra z io n e  delia 
Prussia , che per la sua posizione ha  il veto su tutte 
quelle Potenze . L a  Prussia ,  sen za  poter fa re  tu tto ,  può 
tutto impedire ; e con  la  sua im m obile  costanza a s s i­
curerà sempre il riposo d i A lem a gu a  . —  T utte  le  tem ­
peste del Nord dunque ,  non hanno p rofon dità  , e  si 
dilegueranno senzri oscurar 1’ orizzonte p olitico  d e l con ­
tinente , il di cu i interesse vero e re a le  non consiste 
che nella pace . L a  posizione d egli Stati d i quella re­
gione rassom iglia quella  d eg l' in dividu i in  Francia . 
Ciasciin m ovim ento in tern o  sch iaccia  g li u n i , e  c ia s­
cun m ovim ento p olitico  com prom ette g li altri . L a  r i­
voluzione Francese ha creato nuovi Stati al di fu o ri ? 
nuovi interessi al di dentro , ed il vantàggio com u n e è 
quello di m antener g li  uni e g li a l t r i . G li u om in i n o n  
vivono nel passato , ma nel presente e per l ’ a v v e n ir e .  
Rettificare lo stato attuale , scansare il ritorno de* m a ­
li passati , preparare un ’ avvenire piò fe lice  , dev* e s­
ser lo studio di ogni uomo di Stato ed il p r in c ip a l su o  
fin e ,  coinè altresì i l  principal fine di o g u i G o v e rn o  .
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T E N T IS E T T E S IM A  D IV IS IO N E  M IL IT A R  fi

T o r i n o  6  S ettem b re .

S. A . I. il P r in c ip e  L u ig i ,  te rm in a ti $ li a ffa r i  dei 
C o lle g i E lettorali ,  ò r ip a r t ito  p e r  P a r ig i  il g io rn o  3 i 
d e llo  s c o r s o . L a  su.· d im o ra  è stata  tli sette  soli g io r­
n i  ; i l  n u m ero  de* be>ietìcj c h e  h a  fa tt i l i  ta n n o  sem ­
in a r e  u n  a n n o  ; il d e s id e rio  c h e  ha  la sc ia to  à i  se  ,  l i  
fa n n o  p a r e r  m o m e n ti . .Non v* è un  r ic c o rre n te  , il q u a ­
le  n o n  a b b ia  o tte n u to  ,  se  n on  Γ  oggetti» d e lla  sua d o­
m a n d a  ,  a lm e n o  d e i so c co rs i ; n on  una fa m ig ’ ia p o v e ra , 
ch e  a v e n d o g li esposta  la  sua s itu a z io n e  in  iscritto  ,  n o n  
a b b ia  r ic e v u ta  d a p p o i la  v is ita  d el S e g re ta r io  del P rin ­
c ip e  o  -dei su o i A ju ta n ti  d i cam p o  ap p o rtato ri delle  b e ­
n e fic e n z e  d i  S . A . M alto c i  d u o le  <1 i  non potere e n tr a ­
r e - i n  q u a lc h e  d e tta g lio  so v ra  u n a  m a te ria  ,  che cara  riu ­
sc ire b b e  a lle  a n im e  se n s ib ili  . T r a  le  person e che ha d i­
stin te  e  tra tta te  c o n  m a g g io r  g e n tile z z a  souo il M inis. dell* 
lu t e r u o  e d  i l  P re fe tto  d e l P a la zzo  d e lla  RepubLuca Ita 
l i m a  ,  v e n u t i a  co m p lim en ta rlo  in  n om e del V ic e -P r e ­
s id e n te  . I u  q u e l g io rn o  in  c u i g iu n se ro  ,  non acco lse  
c h e  e ss i «oli ; f  in v itò  a p ra n zo  , e fu ro n o  soli suoi 
c o m m e n s a li . 11 M aire d e lla  C ittà  segu en d o ta li e se m p i, 
d isp o se  .p erch è a ve ssero  la  sera  un  p osto  d istin to  a l Tea­
tro  e tutte q u e lle  a ltre  d im o stra z io n i di onori che si 
c o n v e n iv a n o  a d  u om in i r is p e tta b ili  p el loro carattere  
p t iv a io  e p u b b lic o .  Esse d ebb on o esser grate  e c a g io n i 
d i  lie te  sp e ra n ze  a  tu tti c o lo ro  c h e  d esid eran o  Γ  a m i­
c iz ia  de* d u e  G o v e r n i .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

B o l o g n a  4  S ettem b re  .

11 g io rn o  i .  co rren te  è  m orto  nell* età di 7 3  a n ­
n i  i l  n ostro  C o u citta d in o  L o d o v ic o  S a v io li-F o n ta u a -C a -  
s te ll i  ,  A n te re  d e g li Am ori ,  d e g li Annali Bolognesi,  e 
d e lla  Traduzione del primo libro degli Annali di Tacito . 
S u lle  du e p rim e O p ere  i l  P u b b lico  ha d a  lu n go  tem po 
p ro n u n zia to  il suo g iu d iz io  , n ò 1* A u to re  ha b isogno di 
n u o v e  lo d i . Nell* u 't im a  m o lti v a r ie  a ltre  cose a vreb ­
b e ro  d e sid e ra to  . E ’ stato se p e llito  n el sep o lcro  com u n a­
le  d e lla  C erto sa  ,  o v e  a  suo tem p o g l i  v errà  eretto un 
decoroso m ouuuiw nco *

n o t i z i e  i n t e r n i

C t t O T A  1 2 .  Settem bre .

11 M ag istrato  d e l'c  F in a n z e  ha p u b b lica to  il Rego­
la  m e n io  p er la  p ercezio n e  d e lla  n u o va  im posizion e 
s u ll o lio  , ch e  si estrae da lla  L ig u r ia  .

—  li C o m ita to  d elle  C o n trib u zio n i ha reso pubblico
i l  R e g o la m e n to  ,  co n  cu i si p ercep isce  Γ  in troito  mu­
n ic ip a le  dell* Im p osizion e  su lla  legn a  , sul carbone , e 
s u i p e s c i .

—  Il S en ato  si è  o ccu p ato  in  qu esti g io rn i della Leg­
g e  o r g a n ic a  sul N o ta r ia to .

—  L e  le tte re  d i Roma assicu rano , che eia im ­
m in e n te  i l  r is tab ilim en to  com pleto della  Società Gesui­
t ic a  . L a  p om p a straordin aria  ,  co lla  q u ale  è  stata colà 
c e le b ra ta  la  festa  di S. Ig n azio  di Lojola  riguardasi 
s icco m e  i l  fo rr ie ro  del Breve Pontificio , che quanto 
p rim a  s i  a tte n d e  in  p ro p o s ito .

*—  A bbiam o da A lessandria , nella ventisettesim a 
D iv is io n e  m ilitare ,  che m olti p reparativi erano stati 
fa tti in quella città por il ricevim en to di S.  A . 1. il Pi in ­
cip e  L u ig i Bonaparte , elio vi si attendeva ai 2 di Set­
tem bre ; 111α 1* inaspettata d i lui partenza per Parigi ha 
p rivato  quella Popolazione del piacere di aver fra le  
lor m ura il Fratello dell’ Augusto loro Imperatore . La 
città  nulladim eno ò stata illum inata , v i fu al T eatro 
illu m in azio n e  , ed un* O pera espressamente rappresentata 
a tale oggetto , oltre un’ accadem ia istrum entale tenuta 
dal celebre  Duranoski , professore di violino , dopo la 
q u ale  v i fu  festa di ballo . Tutta la truppa è stata per 
tre g io rn i sulle arm i .

T e a t r o .

Lunedi sera nel T ea tro  di S. Ago*tino fu rappre­
sentata dalla C om pagina Paganini la Tragicom m edia 
in tito lata  l a  d u f f r m z i o n e  , colla qu ale  è stato posto 
in  iocena Γ orrib ile  tragico  fatto seguito nel passato 
G iugn o alla Bordig era ( vedi il no»tro foglio  N. 5 2 . ) 
in cu i G iovan n i C alza  m iglia  , g iovan e di vent’ aun i , 
perduro am ante di T eresa  A n n id i , ragazza di quattor- 
deci , vedendosi còutrastare dalla madre g li innocenti 
a ffetti , e la fede , che si e ano a  vicenda giurata , 1* 
am m azzò con un colpo di piatola , e successivam ente ,  
dopo poche o r e c o is im ilo  colpo uccise se stesso con tu *  
prodigiosa freddezza , giacché avendoli fino a cinq ue 
v o lte  m ancato la pistola , eg li nondim eno non desistè 
dalla  determ inazione di seguire la sua Am  inte nel r e ­
gn o dej;li estinti . L’ stata replicata Martedì sera a j  
istan za  del I* ibblico . In am bedue le sere ii concorso é  
stato o ltre  modo numeroso . Nella prim a sera furono 
v ivissim i , e  replicati g li applausi nel decorso della rap ­
presentanza . Nell 1 secon di r-gn ò  un silenzio fino a l 
fi le  , che dim ostravi l i  p rofon di impressione che fa c e *  
l’ opera negli ascoltanti , i quali dim ostrarono il loro 
gridim eli!·» al term ine della medesima . E n r i c o  P a c a -  

Ni v i  , Aurore della Tragicom m edia , ha rappresentato
il Calzamaglia , ed è stato doppiam ente ammirato , e  peC
il pregio della com posizione assai ben scritta , e  per i l  
sen tim en to , con cui l’ iia recitata. La prima Donna ha rap­
presen tato  la parte di T erna. La sua naturale aria di 
sem plicità  , e d’ in nocen za , la sua grazia , e la sua 
avven en za  hanno in questa Rappresentanza commossa a  
segn o  1* udienza , chc pochi son stali quelli a quali 
non >iauo c.idu'e i i copia le lagrim e dagli o c c l i j . 
A m an ti infelici ! Voi term inaste di vivere in  un Paese 
ignoto : ma la  vo'tra memoria sarà eterna , e nota a  
tutta Γ Ir alia con 1* Opera ccccil ute 5 a cu i ha dato ii 

tem a il vostro tragico fiae .

Prezzo d’ associazione lire  8. per il trim estre; pe»
il  semestre , c 28 per 1* intera annata . Gli Esteri per 
lire  3 6  riceveranno il fo g lio  franco di ogni spesa di po­
sta ; g li  Associati delle  due Riviere lo  riceveranno pari­
m ente franco per sole lire  3 ο . I l  denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta a lla  direzione d i Gto. B a r  

t o l o m m e o  C o h o

Escono due foglj la  settim ana 3 i l  M ercoledì, e ϋ  
Sabbato sera .

11 foglio volante v ale  soldi 10.

D a l l a  S t a m p e r i a  C o m o  P r o p r i e t a r i o  d i  q u e s t o  F o g l i o  .  D a  ».  L o r e n z o  N. 3 8 «
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Nulla sai us Lello paccm T c  poscimus omnes 
V i r g .

Guerra non salva : ognun pace a Te chiede

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A  

C o s t a n t in o p o l i  a 5 L u g lio .

Negli scorsi giorni sono passati avanti del nostro 
porto due vascelli di linea Russi ,  che vanno a C orfù  . 
Hanno a borJo 12 00 uomini di truppe. Sono queste 
sopra di un bastimento m ercantile acccompagnato dal 
Luogofeuente Generale Aureb , che al suo arrivo a Cor- 
fù  prenderà il comando supremo di tutte le  truppe Rus­
se , che si trovano nelle Isole del m ar Ionio .

—  AL 'Argiropolo, Incaricato d’ A ffari della Porta 
presso la Corte di Berlino ,  è partito ai 20 per il suo 
destin o. Egli si reca per il Mar Nero a Bucharest , e 
d i là prenderà la strada di Varsavia .

—-  I Briganti della Romelia continuano ad infestare 
quella Provincia . Nelle loro scorrerie s i sono a van zati 
a  poca distanza d’ A n d ri.o p oli , che n’ è la  Capitale . 
Dietro a diversi rapporti il loro numero non oltrepassa
i  6 mi. u o m in i. Ultimamente i Comandanti delle troppe 
Turche erano giunti a metterli iu  m ezzo : pareva v ic i­
na la lor distruzione , ed era già  disposto il tutto per 
tin attacco gen erale; quaudo arrivò un ordine della  
Porta di sospendere fino a  nuova ingiunzione qualun­
que misura contro gli assassini . Questi profittarono del­
la circostanza per ristabilire le loro com unicazióni : una 
parte si portò verso le coste del Màr di M arm ora, sac­
cheggiò le Campagne , e distrusse due Villaggj situati 
presso del Capo S. Giorgio . Convien  dire che g li as­
sassini siano più regolari nelle loro bricconerie: poiché 
n on han inai ordine di cessare , o sospendere.

—  Avendo il nuovo Pachà d’ A leppo , figlio d’ Ibra- 
Jiim . passato al comando d’ Acri e Damasco , voluto 
im p f  é delle nuove lasse sopra quegli abitanti , ha do­
vuto provare una generale opposizione . Questo g io v a ­
ne no/ι ha nè i ta len ti, nè la prudenza d’ lbraim  , che 
ha governalo’ tranquillamente pèr 20 anni quella Pro­
vincia  . Hrf quindi fatto insurgere quegli abitanti , che 
sì s.» *0 ammutinati in numero di 20m. aom iui , aventi 
alla testa gli stessi Gìaiiizzeri ; esseudosi uniti con loro 
gli r 'n iri Con tuiti i loro partigiani . M arciarono quin­
di co ltro il P.»dià , e nella zuffa vi rim asero da anien- 
tìne le parti due mila circa tra morti e feriti . Dopo 
1’ azione s’ intavolarono delle negoziazioni , e fu cou- 
cM ii'S una convenzione , in virtù dcHa quale il Pachà 
Si obbligava a rinunziare il G overno, e lasciare quella 
Provincia , ritirandosi presso del Padre a D am ascojco- 

me ha effettualo
—  1 partigiani di Abdul-Wcchab , detti n'cchabìli 

condotti presenlcmenle da suo figlio , van crescendo di 
numero . Questi infestano talmente le strade , che i pel- 
lègrini , che vanno alla  santa Ciltà non osano più di 
vioggiure , pur quanto grande sia il trasporto di d ivo­
zione verso il loro Santo Profeta . Si spera che in brie- 
Vc delibano cessare le loro ruberie ; essendo già  in 
cammino uua numerosa armata verso 1’ Arabia per agi­

re  co n tro  di loro cd  estirp arli ; quando non si a b b ia n o  
poi degli ord in i in  c ò n tra -io  ,  ed  abbiano la  stessa fo r ­
tuna de’ b r g atiti  d i R om elia  .

U  N G  H  E  R I A
Semel iv o  IO  A g o s to .

I  quattro D ey d i B elgrado  , f u m it i  c o n  iin  segu ito  
di 5o a  60 persond , si sono recati à O r s o w a  . I l  G o ­
vernatore di qu ella  fo rtezza  l i  h a  a c c o lti d a  principici 
a ir  am ichevole ; m a assai presto l i  ha fa tt i  in c a r c e r a ­
re ,  e tiel di seguente decap itare  . L e lo ro  teste sonai 
state portate a Belgrado da d a  T artaro  , e d  i v i  e sp o ste  
alla  vista del P u bb lico  .

—  Le N ego ziazion i in tavo late  a B e lg n iio  d a  B e k ir -  
Pacha non hanno avu to  finora a lcu n  e f f e t to .  I P len -p o - 
teuziarj S erviau i , si sono recati in  q u e lla  C ittà  p e r­
chè sia loro ceduta in teram ente la  p ia zza  , d o v e  i lo ro  
Capi s i propongono d i stab ilire  u n  G o v e rn o  p a rt ic o la re  . 
Intanto gl’ ln su rgoriti s i a v v ic in a n o  sem p re p iù  a  B el­
grado y ed han g ià  occup ato  a lcilu e  Operfe e ster io ri .

Regua tra  i  T u rc h i e i C h ersali c h e  son o n e lla  
{Cittadella: la  m ig lio re  in te llig e n za  . B ek ir-P a ch à  è  m ol­

to contènto d i q ù esti u l t im i . E g li ha prom esso a l loro  
Capo K u san zy-A gà  d i o tten erg li un posto d ì C ia m b e rla - 
bo  presso del G ran Signore :

—  A ppena i  S e r v i iu i  s i sono  lib e ra ti d a i D e y  ,  c h e  
si trovauo ili uu n uovo im barazzo'. I l già B ey  d i Se  fia­
ba tz , e  M jss A  gà  han  raccolto 5 m. T u rc h i d is p e rs i 
nella Bosuia . Ìl loro progetto è d i p assare  la  D r in a  j  
ed attaccare i S erv ia n i a lle  sp alle  . Il C o m a n d a n te  d i  
Schabatz ha chièsto r in fo rz i e istruzion i a  C z e rn i-G c o r-  
g e s . Questi ha spedito 1 5 o o  u om in i e un  p e zzo  dat 
cam pagna ,  in g iu n g en d o gli d i la sc iare  c h e  i  T u r c h i  
passino la D r in a .  Il sUo progetto e  d i to r li in 'm e z z ò f  
e d istru gg erli. F in ó ra  i T u rc h i n on  h a n  fa tto  altro ' 
m ovim ento .

R U S S I A :

P i e t r o b u r g o  8 .  A g ó s t o * .

E’ tanta o g g id ì la  cu rio sila  d e lla  Russa N azión e p cr 
le  n otizie  p olitiche , ch e  o ltre  i  p u b b lici fo g li . c 'ie  s i 
stam pano in p a e s e ,  vi v en g o n o  introdotte a ltre  1 1 5 .  
gazzette  forestiere , c io è  2#. F r a n c e s i,  7 7 . ted esch e ,
5 . Inglesi , o Polóncs? , eJ  una Italian a . L a  G e rm a n ia , 
e  la F ran cia  sono i p a e s i ,  che  so m m inistran o a i Ru t
il pascolo m aggiore  al loro desid erio  d i nuove , p er cu i 
s*i spendono d elle  som nfe rile\*antì ; basta il dire , cho  
per il Monitore di P a rig i si p a g a n o  i 3 o. rubli ,  p e r  il Gior­
nale di Parigi 7 2 ,  per il Mornhig-C/ironicle τβ<~·. ec. ec.

—  Oltre ad un m ilio n e  di rubli , che G ran D u ­
chessa Paulowna p orta  iu  dote al Principe E re d ita rio  
di Sassóniat W eim ar suo sp oso , E lla porta seco  p er d u e  
a ltr i m ilioni di ru bli in tante g io je , consistenti in  u n a  
piccola  corona d i grossi brillanti ; un pajo b r a c c ia le tt i  
a tre ordini di brilla liti ; uua superba c o lla n a  ,  c h e  
scende dietro le spalle  , ed in n an zi il petto ha  7 .  o rd i­
n i di perle grossissime ; un pettine d’ oro ,  e  b r illa n ta ­
to di ιίη finissimo la v o r o ;  un pajo' d o re c c h in i j  ed  unci



»
c in tu ra  g u e rn iti pure ili r a r i b r illa n ti ; sen za  co n ta re  
u n a  im m en sa  q u an tità  di m o b ili p rezio si e ra ri ,  che  
so u o  g ià  i ta l i  da qu i sp ed iti p e r  W e im a r .

D A N I M A R C A

CoPINHAGUI 1 9  A g o s t o .

*
M. L o h a m a ù  C on  tra ni m i r a g lio  Russo è en trato  in 

rad.» con  tre  v a s c e lli  d i  l ìn e a  , u n a  fregata  , e  due 
C u tte r  . D op o  d i essersi p r o v v is to  d o v rà  c o n tin u a re  il 
suo v ia g g io  .

—  Jl nostro G o v e r n o  h a  c o n se n tito  ch e  si form i un 
corp o  d i m iliz ie  v o lò u ta r ie  g u a r d a -c o s i e su llo  stesso pie­
de di q u e llo  ch e  esimie n e l J u tla n d  . S on o fcià arredati 
p e r  qu esto  co rp o  3 4 5 6  u o m in i c h e  fo im c ra n n o  il c o r­
d o n e  a du e m ig lia  d a lla  co sta  . ^

—  11 n u o v o  p o rto  p ro g e tta to  p re s so  d i É lsen eu r è 
d is e g n a t o ,  e  p re sen te m e n te  s i  peu>a a lla  ina m e ra  di 
su p p lire  a lle  sp ese  n e c e ssa r ie  p e r  la  co stru zio n e  .

I n g h i l t e r r a

L o n d r a  2 3 .  A g o s to  .

I  ifondi p u b b lic i d e l 22  c o rr . sono com e in  a p ­
presso : —  T r e  p e r  1 0 0  r id o tti : 5 y  5 \8  Z\%. —  T r e  
per 1 0 0  c o n s o lid a ti : 5 7 1 1 2  5^6  7 $ .  —  Omuìnm : 6

3 l4  M 2 ·
L o rd  M e lv ille  è  p a rtito  p e r  R a m s g a te  p e r  c o n fe ­

rire  coll* A m m ir a g lio  L o rd  K e ith  ; e  s i cre d e  ch e  1’ o g ­
getto  d e l v ia g g io  s ia  Γ  u n io n e  d e lle  sq u ad re  Russa ed 
I n g le s e . S i a g g iu n g e  c h e  L o rd  K e ith  a v rà  i l  co m an d o 
d e lle  f lo tte  c o m b in a le  .

—  L e  n o stre  tru p p e  s ta z io n a te  lu n g o  le  coste h a n n o  
a v u to  o r d in e  d i a l le g g e r ir s i  p e r  q u a n to  è loro p o ssib ile  
d i tu tto i l  su p erflu o  , a  f iu e  d i tro v a rs i p iù  p ro n te  ad 

a c c o r re re  a l m in im o  c e n n ó  a  d ife n d e r le  , o v e  il r ic h ie ­
desse  i l  b isogn o  . l i  G e n e r a le  C r a ig h  f a  pensare secou - 
d o  , ch e  r ile v a s i  d a l l ’  o r d in e  ,  c h e  h a  e m an ato  , che  lo 
sb a rc o  possa e ss e r  v i c i n o .  G ià  s i sa  , ch e  il n em ico  ha 
su lle  co ste  1 6 0 . m ila  u o m in i ; e  d ic e s i ch e  G iuseppe 
B o n ap a rte  a v r à  il c o m a n d o  d e lla  flo tta  di B ologn a , e 
d i qUeLT a rm a ta  d i 1 0 0 . m i la .  D e l rim an e n te  qu an d o 
c i  r ie sca  d i sc o p rire  i  p u n ti , su ’ q u a li sarem o dal n e ­
m ic o  a tta c c a ti ,  n o i a b b ia m o  fr a  trup p e ,  e v o lo n tarj 
un* a rm a ta  d< 3 o o . m ila  c o m b a t te n t i ,  c a p a c i a  co n tra ­
sta rg li lo  s b a r c o .

—  S i d à  p er un  fa tto  p o s i t i v o ,  c h c  l ’ i n c a r i c a t o  

Russo s ia  p a rtito  d a  P a r ig i  p e r  r ito r n a re  a  P i e t r o b u r g o } 

e  tu tto te n d e  a  p ro v a re  c h e  A le ss a n d ro  I. è fin alm en te  
c o n v in to  d e lla  n ecess ità  d i p o rre  d e ’ lim iti a ll’ am b izio n e  
d e l  nostro n e m ic o .  Si d ic e  c h c  Γ  a rm a ta  R u s s a  è  forte  
d i  4 9 3 ,8 5 6  u om in i ,  b e n  d is c ip l in a t i  ,  e  p ron ti per la  
p iù  p a r t e  a m a rc ia re  .

—  L i  n o t iz ia  p iù  in te re ss a n te  a v u ta  dal C on tin en te 
s i  è  la  fo rm a zio n e  d’ un  C a m p o  a Z e v s t presso di 
XJtrecht . V i  s i c o n ta n o  g ià  d a  6 0  a 6 0  m ila  uom ini 9 
d e ’  q u u h  6 0 7  m ila  a l p iù  O la n d e s i . L’  opin ione g e ­
n e r a le  s i è c h e  q u esto  c a m p o  a b b ia  per oggetto di 
m e tte re  B on ap arte  *a p o rta ta  d i r is p in g e rc  quiunque a g ­
g re ss io n e  per p arte  d e lla  R u s s ia . —  Il Re di Svezia  
a d  un  se co n d o  in v ito  d e lla  R ussia è p a rlilo  da 
C a rlsru h e  . (a)

—  Il P a rla m e n to  è  stdto d a l Re prorogato fino al 

4 * O tto b re .
—  H r isu lta to  d e ll’ e le z io n e  d i M iddlesex ha delle c o n ­

segu en ze  p iù  g r a v i  c h e  nori si c re d e v a  . S i teme che il 
p o p o la cc io  non si la sc i p o rta re  a qu alch e eccesso . Per
* altra  p arte s i  a p p re n d e  d a  G lascoW  , chc un R eggi-

C<0 T u tte  qu este  n o tiz ie  sono false  . Mia intanto 
servo n o  ,  a  fo rza  di pseu donim i corri-ponderiti , e di 
b u lle ttin i ,  c\ie fa n  ro n zare  ^  un  luogo a ll' altro, ad 
in q u ie ta r e  V Europa .

(  Moiiit. Frane. )

mento di M ontanari destinato per il Canadà si ύ tivol* 
t a t o . Il Prim o M agistrato del luogo in assenza dej 
Proposto ha fatto un Proclam a per richiam are a ll’ ordine 
g li  a m m u tin ati.

—  Lord Lenison Gower , nom inato Ambasciadòre iu 
Russia ha avuto la  sua udienza di congedo , e ha dato
i l  pranzo d’ uso al corpo Diplom atico .

—  La squadra che iu tro cia  in nan zi a Bologna ha 
ripreso la  sua stazione . Tutto annunzia , che la  spedi 
z io n e  Francese sia m olto v icin a . V enti bastimenti da 
trasporto h an n o ordino di partire .

G e r m a n i a

A n n o v e r  i 5 . Agosto .
Si lavora  con m olla attività alla coftruzione delle

1 2. torri da segnale c)ie debbono essere erette nei di­
versi B a lla g li dell’ Elettorato . A lcun e sono già state in ­
n alzate  . —  Sono state qui arrestati due personaggi di­
stin ti . Non se ne sa il m otivo . —  A i 22. è partito un 
tren o considerabile di m unizioni da guerra , cannoni , 
e apparati per'.l* Olanda .

—  L ’ stato spedito un ordine a tutti i Baliaggi , e 
A utorità  P ro v in cia li dell’ Elettorato di denunziare ai 
C om andanti più v ic in i delle truppe Francesi i disertori 
Prussiani , che si trovassero nei loro d istretti.

ÌU tisbo n a  27 A go sto .
O ggi a lle  ore 1 1 .  di (lattin a  vi è stata dittatura 

a lla  D ieta . Si è  fatta la lettura d’ uua nota rimessa dai 
M inistri di S. M. 1’ Imperatore e Re , sotto la data de* 
2 5 . n ella  q u ale  annunziano alla Dieta Generale dell* 
Im pero , che S. M. ha deferito alla Casa d’ Austria il 
titolo  d’ Im peradore Ereditario . Fanno nel tempo stes­
so parte della Patente stala em anata a  questo proposi­
to , e che » p er questo non si è avuto in a lcuna m a­
n iera  in vista di arrecare il minimo cam biam ento agli 
a ffa r i c rapporti politici*, d ie  an zi la M. S. I. ,  e  R. 
a vrà  ogni giorno più a cuore di m anifestare i senti­
m en ti di benevolenza , dai quali casa è costantem en­
te anim ata per tutti i suoi Co-Stati dell’ Impero . »

—  Questa m attina poi si è  letta la nota del Ministro 
dèi Re di Svezia ,  il q u a le ,  come Membro dell’ Im­
p ero  e garante delia costituzione G erm anica } esprime 
là  sua soddisfazione per il nuovo avvenim ento e nel 
tempo istesso chiede che la nota presentata dai M inistri 
Im periali n el giorno 25 . non sia considerata come uo 
sem plice avviso ,  ma bensì come soggetto di particolac 

deliberazione :
La nota presentata dai M inistri Imperiali ò la  Se­

guente : t
»» Le legazion i Elettorali di Boemia e d* Austria 

han  ricevuto dal loro alto committente la  prammatica 
stam pata , e qui annessa , in virtù della quale S. M. L 
e R. nella suà qualità di capo della monarchia austri­
aca  , ha risoluto , dopo 1’ esempio della Francia  ̂ c pei 
m otivi in quella addotti ,  di assumere il titolo d Impe­
ratore ereditario . Le sottoscritte legazioni si affrettano 
a parteciparlo alla Dieta generale dell’ Impero ; e  sic­
com e S. M. ha già  diretto a tal proposito una lettera ai 
suoi alti c o s ta ti , cdsl non dubita punto chc queste co­
m unicazioni non sicno accolte in una amichevole ma­

niera . . . .
» Siccome del resto , secondo il contenuto formale 

«iella p ram m atica , questa nuova dignità ereditaria ia  
nulla cangierà i rapporti , nei quali gli Stati ereditarj 
si trovano verso l’ Impero Germanico , le legazioni elet­
torali di Boemia e d’ Austria sottoscritte han ricevuto 
ordine formale di dichiarare , che non si ha con ciò  in 
m ira alcun cangiam ento negli altri rapporti e relazioni 
politiche ; e chc al contrario S. M. avrà sempre più a  
cuore di m anifestare i sentimenti di benevolenza e di 
am ioizia ,  dai quali è stata essa costantemente a n im a i 
verso i suoi costati d' Impero . u 

Ratisbona 24 Agosto i 8o 4·
Federico Conte Stadion .

Carlo di Fahnenberg.'



A m b u r g o  27. A gosto.

Le lettere dì Crocino dei 2. annunziano 1’ a rriv o  
ilei Co. tli Lilla In quella citta . —  Pare a c c u r a to  ,  chc 
la squadra Russa abbia 1’ oggetto Ji ^tare la gente 

<li m are. Non solamente si dica , che non sari accresciu ­
ta : ma sì a gg iu n g e, che abbia ordine di ^rientrare sul 
Unire di Settem bre. —  Dai 12. fino ai 18. han pas­
salo il Sund 3 5 1. bastimenti .

—  Le sponsalizie di S .  A. R. il Principe Enrico di 
Prussia colla Principessa Carlotta figlia cadetta del. P rin ­
cip e Ereditario di Danimarca si sono celebrate a i 20. 
corr. a Pvrm ont. —  11 Consigliere Hinuber m andato dal 
Collegio della Deputazione d’ A nnover per negoziare un 
imprestilo a Brema sempre in  qiiella c ittà  , non a ve n ­
do finora avuto alcun successo la  di lu i missione .

V i e n n a  29. Agosto.
Secondo le lettere dj Brunii in data 24· corrente , 

il giorno 23 . tutti i Reggimenti destinati alla form a­
zione dell’ accampamento presso di Turas in M oravia vi 
aveano già occupati i posti loro assegnati, ed a lla  se­
ra dj:llo stesso giorno verso le ,ore 6. le LL. MAL l’ Im ­
peratore , e 1’ Imperatrice erano giunte colà in ottim o 
sfato di salute. Siccome le LL. MM. IL unitamente a l­
la  LL  AA. RR. g li A rc id u ch i, ed al resto di tutta la  
Corte vi rimarranno probabilmente fino al term inarsi 
delle manovre del campo di Turas ,  vi è luogo a sper 
rare che anche il Re di Svezia possa onorare quella 
Città della sua presen za. Le LL. AA. RR. 1’ A rcid u ca  
Carlo , ed il D;ica Alberto di Sassonia hanno preso a l­
l o c o  jn T u ra s , ed avranno ogni giorno una tavola  
di 36  coperti . Il R. A rciduca Giovanni ha il suo q u ar­
tiere a K en ow itz, e tiene una tavola di 24 in v ita ti.

R i v e  d e l  m e n o  26. Agosto.
A» 22. corrente alle 2. ore di mattina il Re ,  e 

Regina di Svezia sono partiti improvvisamente da Mo­
naco per ritornare a .Stockalm . A i 25 sono arrivati a 
V  irzburg con un seguito di 4 °  persone . Il giorno 27 
nella mattina ne sono ripartite , c  lian preso la strada 
di Lipsia .

—  Scrivono da Ratisbona , che malti de’JVÌinistri , 
che si erano assentati , vi sono di ritorno. Si appetta 
qu Irhe importante dichiarazione per parte della D ieta.

—  Il Maresciallo Bernadotte ha avuto il p iacere di 
alloggiare nel suo palazzo ad Annover il Principe ere- 
 ̂ tario di Danimarca delle ^4  ore ,C*1C v* è soggiorna­

to . E’ questa una prova della buona intelligenza che 
passa tra le due N a zio n i.

O L A N D A

A ja  3 o A gosto.
Il Corpo Legislativo ha tenuto jeri la sua ultima 

sessione straordinaria , e vi ha decisp in Comitato ge­
n erile  , 1* affare relativo al trattato tra il Governo e 
iì Principe d’ Orange , toccante le indennità reclam a­
te d i questo Principe per le perdite cagionategli nel 
farlo uscire dalla Repubblica . La convenzione è stata 
rigettata alla maggiorità de’ v o t i;  e sono stati infrut­
tuosi tutti i passi fatti dal Governo por averne la san­
zione . Prima di separarsi il Corpo Legislativo ha no­
m in ilo  una Commissione per regolare col Governo fino 
al primo Novembre ciò  che ha rapporto alle Finanze 
per l’ anno venturo., e determinare le somme su\ budjet 
dei i 8o 5 . Ha similmente sanzionato una risoluzione del 
Governo , che promette un’ indennità ai contribuenti , 
che pagheranno per anticipazione in un breve inter­
vallo . Si fa conto , che questa misura possa far entra­
re pelle Casse le somme necessarie per le spese le più. 
u rgen ti.

—  11 Vice-Am m iraglio Verhuel è ritornato al suo 
posto , passando per Flessinga . —  Si annunzia , che la , 
Repubblica Batava fornirà ancora per la spedizione 
contro Γ Inghilterra sette altri grossi bastimenti ? tra i 
quali qualche vascello di linea .

fc* R  À N C I A .

P a r i g i  18 Fruttidoro ( 7 Settembre.)

11 Ministro dell’ Interno ha fatto conoscsre con 
sua lettera de’ 5 Fruttidoro , cìie S. ΛΙ. Γ ImperaJorc 
gli ha ordinato di prenJere senza ritardo le  misure? ne­
cessarie per sospendere 1’ esportazione de* grani in tut­
ti i Dipartimenti , dov’ è permessa per Decreto Impe­
riale de’ 25 Pratile p. p. In conseguenza è provviso­
riamente proibita qualsivoglia esportazione di grani e 
farine , senza eccezione o modificazione .
—  Si dice che ii Pipa partirà da Roma al 26. Set­

tembre per recarsi a. Parigi .
—  Il sig. Remusat t>rimo Ciambcrlano , e Salmatoris 

Rossillon Maestro di Cerimonie e Introduttore degli Am- 
basciadori sono arrivati agli 11. a Aquisgrana , sic­
come ancora molti distaccamenti della Guardia Imperiale.

__ I  sigg. Maresciallo Lannes , General Duroe , Gen.
Mcmcey , il Ministro dclfe Relazioni Estere, gli Ainba- 
sciadori di Portogallo e di Napoli sono passti a Bruxel­
les ai i  2. dirigendosi a Aq ni sgrana .

__ Un Ordlogiaio di Berna I. P. Danbach ha inven­
tato un nuovo apparato per li cannoni , che si attira L 
attenzione di tutte le persone dell* arte. Dicci p izzi di 
piccol calibro possono fàcilmente maneggiatisi so tto  rutti 
gli angoli. Sono inoltre sullo stesso apparato dei pos­
ti per li cannonieri.

__ All* occasione del ristabilimento dei Gesuiti in al­
cuni Stati d’ Europa , un foglio cit.1 una predizione che 
trovasi in una lettera scritta a s. Ignazio nel i 554- da 
Bobadilla , uno dei nove suoi compagni e discepoli . Ec­
cola. Post quatuor lustra nostrae annichilationis , expellentur, 
qui aos expulerunt . Gentes in philosophismo edoctae non obeiiem 
Principibus ncque Ecclesiae : corruent nostri et regnabit horror : 
tunc resurgent nostri , et rogabuntur ut nosum saectdum inci­
piant et educent . Che vuol dire: »» Dopo quattro lustri 
( vent* anni: l’ abolizione ne conta 3 i.  ) del nostro 
annientamento , saran discacciati quelli * che han di­
scacciato noi. Persone istruite nel filosofismo, non ub­
bidiranno aè ai Principi , nè a/la Chiesa : roviaeraaao
i  nostri e regnerà I* orróre : allora risusciteranno i 
nostri e saran predati a cominciare un nuovo secolo , 
e a educarlo- »» Molti dubiteranno dell* autenticità d i 
questa predizione , anche perchè il giornale non ne 
indica 1* sorgente, contentandosi d* aggiugnere chc 
questo passo è stato più volte citato , già cinque anni 
sono , in parecchi fogli periodici .

___ A b b i a m o  u n a  m i n u t a  r e l a z i o n e  d e *  c o m b a t t i m e n t i

seguiti ne’ giorni z6 e 27 Agosto scorso tra la flottiglia 
stazionata dinanzi a Boulogue e una squadra Inglese . 
Riducendo i fatti alla loro principale circostanza , ne 
risulta il seguente rapporto —  La flottiglia era di 62. 
legai di prima specie , di 42. della seconda , di 6. bat­
telli a bomba , e di 56 penicher II  nemico ad una le- 
«ra e mezza dalla flottiglia avea due navi di linea, 2. 
fregate di 44 , sette corvette a tre albori , 2 lougres , 
c un ciùter . La prima divisione della flottiglia coman­
data dal Capitano Rey cominciò dal respingere una 
corvetta, j .  indi attaccò arditamente un distaccamento 
della flotta nemica , composto di una fregata di 44 , di 
una corvetta di 24 , di tre brick di 18 , e di un cHt- 
tcr di 16· Questa parte della flotta voleva separare la 
nostra divisione , ed impedirle di riunirsi alla flottiglia.
Si veiipe a grandissimo vicino fuoco . Dopo due ore di 
ben sostenuta battaglia , videsi la corvetta uscirne , e 
ritirarsi rimorchiata da un brick : anc.ic la fregata la­
sciò il campo, e rientrò nella divisione, seguita da 
molti legni , tutti disarmati . Le scialuppe e le penicheŝ  
nostre diedero loro col cannone un ostinata caccia. Un 
cutter Inglese allora colò a fondo alla vista d* immen­
sa folla di popolo spcttator sulla riva . . . .

Al dopo pranzo le divisioni nostre attaccarono : la 
quarta singolarmente del Cap. Pevricux , e la sezione 
delle penichcs a obizzi Prussiani, comandata dal Tenente 
M a i $ o n - b la n c h e  ; fu imitata da quella del Tcn. Lasalle: 
e molta giovaue Otfizialilà di marina con piccoli Ie£u*



Sì ò a c c o s ta ta  s in o  a 200 le se  a lla  fre g a ta  , ch e  a v r e b ­
b e ro  a n c h e  r iso lu ta m e n te  a b b o rd a ta  se  il ven to  l i  a v e s ­
se  se c o n d a ti . . . .  P a re c ch i O ffic ia li  han no m e rita to  
« listim i e ì o g j ,  o ltre  la  lo d e  d o vu ta  a tu tti . . . . S. M .1 , 
s ' im b a r c ò  in  un p a lisc h e rm o  coll* A m m ir a g lio , p e r  re ­
g o la r e  p i « l a  v ic in o  i m o v im e n ti d e lla  f lo tt ic i.a  : e rm i 
p u re  con  lu i i M in istr i d e lla  G u e rra  , e  d e lla  M a ri­
n o  . . . · E**!' d iresse  ,  v id e  e  lo d ò  il v a lo roso  co n te­
g n o  d e lla  tru p p a  , p e rc o rs e  p o i tu tta  la  lin e a  d e i v a ­
s c e l l i  n ostri ad d o ssati in  ra d a  , in d i scese  a l suo q u a r- 
l ie r  d e ll 1 Torre-d' ordine , o v e  p a ss o  là  n o t te .  In q u e llo  
in c o n tro  il n e m ic o  ha p e rd u to  u n o  de’ v a s ce lli co ll’ e q u i­
p a g g io  s u o ,  se n za  c o n ta r e  il d a n n o  d i tutti g li a ltri , 
ro si im p o ten ti a  p iù  b a tte r s i  . N o i n o n  a b b ia m o  avu to  
c ììc  un  so lo  u c c is o  e  s e t te  f e r i t i  . 1 le g n i  n oh  han no 
so ffe rto  c h c  n e lle  v e le  c  a n t e n n e  ,  in  g ra z ia  d e ll’ e s ­
se r  ba<st e a l  d i so tto  d e lla  p o r ta ta  d e lle  palle  .

I l  g io r n o  d o n o  , b e n c h é  r in fo r z a ta  la flotta n em it 
c a  d a  u n a  f r e g a t a  e p iù  c o r v e t te  ,  segu i n uovo a t ta c ­
c o  v ig o r o s is s im o  p er p a r t e  d e lla  nostra terza d iv is io n e  
c o m a n d a ta  d a l C a p ita n  C u in g n a u d  ,  e  d i una sezio n e  
d i  p c n ic h c s  sotto  i l  T e n e n te  L a s a lle  '. (il* In g lesi s i so ­
n o  b a ttu ti r it ira n d o s i : i n o stri l i  h a n n o  p e r  riiolto 
tr a t to  d i m a re  in s e g u iti ; s io c h è  Γ A m m ira g lio  , tem en ­
d o  c h c  i l  v e n to  e la  m a re a  n o n  p erm ettessero  lo ro  di 
to rn a re  a d d ie tro  e r ip r e n d e r  p o s jo  n e lla  flo ttig lia  , l i  
r ic h ia m ò  ; ed  essi fe lic e m e n te  senz* a lc u n  dan no si so ­
n o  rim e ssi in  r a d a  . . . .  V ’  è  tu tta  r a g io n  di su p p o r­
re  ch e  i l  n e m ic o  a b b ia  m o lto  p e rd u to  , e  sia  stato a s ­
s a i p iù  m a lc o n c io  d i  n o i . . . .

S e g n a to  L a s o n d  C ap o  
d e l lo  S ta to - m a g g io r e -g e n c r a le  della

f lo t t ig l ia  Im p eria le . .

I t a l i a

n a p o l i  5 . S e tte m b re  .
V e n t ic in q u e  U ff iz ia li  F r a n c e s i  d i v a rio  grad o ,  e 

7 0 . C o m u n i so n o  p a rtit i  n e ’  g io r n i «Corsi d a ll’ A rm ata  
p e r  r e c a r c i  p e r  l a  v ia  d’ A n c o n a  α P a rig i ,  ed iv i a s­
s is te re  a ll ’  I n c o r o n a z io n e  d e ll ' Im p e ra d o re  N ap oleo n e e 
r ip o r ta r e  le  lo ro  b a n d ie r e .

—  A b b ia m o  d i te m p o  in  te m p o  d e g li U ffiziali Russi 
a p p a rte n e n ti a l  c o rp o  d i C o r f ù , c h e  si v an n o  in fo rm a n ­
d o  e sa tta m e n te  d i tutte le  n a tu ra li ra rità  di questo Pae­
s e .  U V e s u v io  so p ra ttu tto  è 1’ o g g e tto  , ch e  m a ggio rm en ­
te  l i  o c c u p a . Q u e s o  V u lc a n o  h a  c essa to  d a lle  sue e ru ­
z io n i ,  c h c  n o n  h a n  fa tto  q u e l d a n n o  ,  che a  p rin cip io  
s i a v e a  fo n d a ta  r a g io n e  d i te m e r e .

—  L e  T r u p p e  F r a n c e s i ,  e  L ig u r i in  questo R egno 
si m a n te n g o n o  sem p re n e lle  a n tic h e  lo ro  p o s iz io n i. Si 
d ic e  ,  c h e  possan o essere  r in fo r z a te  da q u alch e altro 
C o rp o  .

a n c o n a  3 . S e t te m b r e .
S i sp a rg e  v o c e  c o n  u n a  c e r ta  a ria  d i sicu rezza  , 

c h e  l a  F r a n c ia  in te n d a  d i g u a r n ir e  n uovam ente  questa 
n o stra  P ia z z a  ,  e q u e lla  d i C iv ita v e c c h ia  per garan tirle  
da  q u a lu n q u e  a tte n ta to . Q u esta  v o c e  ha  avu to  luogo dò­
p o  1’ a r r iv o  d i  un  c o rr ie r e  da  P a r ig i .

R o m a  1 .  S e tte m b r e .
E’  q u i g iu n ta  p er c o rr ie r e  dei N unzio di V ien na 

la  n o t iz ia  d e lla  n u o v a  d ig n ità  assun ta da S. M. Cesarèa 
d i  Imperatore Ereditario d ' Austria ,  e  vuoisi che S. S. ab­
b ia  d i  g iù  sp e d ite  n u o ve  c re d e n z  a li a  quel N unzio , ed 
u n  B r e v e  a n a lo g o  a l la  Im p e ria le  A p o sto lica  M aestà su a .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M il a n o  12 . S e t te m b r e .
I l M a r e s c i a l l o  J o u r d a n  è  d a  q u i  p a r t i t o  j e r i  p e r  

a n d a r e  a  v i s i t a r e  l e  t r u p p e  c h e  s o n o  a l l e  f r o n t i e r e  d e l l à  

I W p u b b l i c a .

n o t i z i e  i n  t e r  n è

G en ova i 5 . Settem bre.
Col Corriere di Spagna , giunto ià m attina de’ i 5 

si è inteso , «he S. M. Catt. ha emànato un Ordine j 
onde venga nfnflto un cordone come 1’ anno scorso pec 
im pedire in tempo la propagazione d'cl morbo conta­
g io so  , che si è m anifestato nuovamente iti M alaga . —  
A  M adrid si era Sentita ui\a forte scòssa ili terrem oto; 
ch c  per altro non ha recato alcun dain io . La Gazzetta 
d i Corte la fa  dilrare un minuto . Altra scòssa si ò pu­
re  sentita a M alaga , che ha anche replicato , ma più 
le g g e rm e n te . I molti a rriv i da tutte le parti de’ ge- 
rieri di prim a necessità f de’ quali t hi va vasi mancai* 
te là Spagna j ne han fatto  ribassare attualm ente il 
p rezzo  .

—  dom en ica p ro ss im a , corr. y va  nuovamente 
su lle  scene la T ragicom m edia la Disperazione . Sarà que­
sta la terza volta chc si riproduce a universale richiesta 
una Rappresentàrtza per fatalità  troppo tragica e trop­
po véra per non dover eccitare negli Spettatori quella 
còrìim ozioné ,  che  nasce spontanea quando ne viene 

eseguita  m aestrevolm ente la  recita .
— - La Società Aledi ca  d i Em ulazione ha pubblicato

il V . Q uadrim estre «Ielle sue Memorie . Questo volume 
com ò olire g li a ltri a n tece d e n ti, si r itro v a lo  alla  Stam­
p eria  della Società ; dallo Stampatore FrUgoni ; dai L i- 
braj G r d v ic r ,  è  Basso ; e dal Farm acista Benedetto 
M ojbn al prezzo di I. 2 10  ogni Qdadrimestre .

—  Si dà per sicuro che il Cardinale nostro A rcive­
scovo abbia fi-sato la sua partenza per Sarzana tra 1 
28 e 29 corrente . Di là c re d e r i, che possi recarsi 
a Roma .

—  Solennizzandosi in questa Chiesa della Nunziatà 
1’ ann o venticinquesim o da chc vi ò stata esposta a l l i  
pubblica venerazione 1* Im m agine di Nostra Signora 
della  M e rc e d e , vi sarà nel giorno 24 la gran Messa 
accom pagnata da Accitissima orchestra che celebrerà 
pontifìcalm entè il predetto C ardinale ridstro A rcivesco­
vo  coll* assistenza del Senato . Ld serd prcccJertte a 
ren d ere  sem pre più decorsa uda tal sdlenriità vi saran­
no gran fuochi d’  artifizio  , per li quali verranno eret­
te delle grandiose m acchine sulla Piazza della Libertà .

—  L* morto in età d* anni 83  il Ctfniolo ed Agente 
di D anim arca il Sigrior M o r le t. Ló  rim piazza nella c a ­
riba suo F ig lio , che già  nc aveva  là  sop ravviven za.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804.19  Settembre Anno V i l i  dMa Repubblica Ligure

Nulla salus bello : pacem T e poscimus om nes,
V i r g .

Guerra non salva : ognuti pace a Tc chiede

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

C o s t a n t i n o p o l i  3 o L u g lio .

Il Generale Brune Ambasciadore di Francia ha del­
le  frequenti conferenze col Keiss-iiffendi, che han per 
oggetto principale la ricognizione dell’ Imperador Napo- 
poleone. Sembra che la Porta stia sul temporeggiare 
senza decidersi L’ influenza attualmente si preponde­
rante della Russia contribuisce non poco a  rendere in ­
certa e versatile la politica del Ministero Ottom ano. 
L a  Porta teme di dare dei passi ,  che forniscano d e i 
pretesti di nuocerle à’ suoi nemici ua urali sia p er una 
guerra aperta , sia per vie sotterranee. La condiscen­
denza , eh’ ella ha dopo qualche tempo per la Corte di 
Pietroburgo prova bastantemente fino a  qual punto e lla  
crede di dover cedere a delle considerazioni part»cola 
ri , usare de’ riguardi , e mostrare delle disposizioni 
am ichevoli verso le grandi Potenze dell turopa senza 
urtarne alcuna. Ma le  riuscirà egli poi questo sistem a 
di voler tenere come si suol dire il piede m  laute 
staffe , che fa vedere sempre piò la di lei debolezza ? 

Questo è ciò , che *>i saprà col tempo «

R  U S S I  A

t)’ E r fu rt ìi  28. Agosto, 
t c  Loro Maestà Svedesi arrivarono qui Jeri, e  d i­

scesero all' Albergo dell’ Imperatore. Una guardia d’ ono­
re fu subito inviata lo ro , ma il Monarca non l’ accet­
tò . Jeri alle ore 11 . vi fu gran parata ; il Signor Con­
te di Wartenslebért , nostro G overnatore, fece sfilare le  
truppe della guarnigione davanti 1’ alloggio di S. M . 
L a  sera , qdeslo Generale diede un magnifico ballo , 
che i Sovrani onorarono della loro presenza. Jeri le MM. 
loro si sono rimesse iti v iagg io , rendendosi, p er VFei- 

tn ar, a Dresda.

G E R M A N I A

R a t i s b o n a  28. A g o s t o .

I\l. de K lu p ffell,  incaricato degli aflari di Rascia 
insiste sempre perchè sia delibera.o nella dieta sull’ og­
getto della nota Russa dei η. M aggio. Ma tutti iM em ­
bri della Dieta , eccetto i M inistri di Svezia e di Brun- 
swick-Luueburgo , essendo d’ accordo per lasciare inte­
ramente cadere quest’ affare secondo il voto manifesta­
to dalle Potenze principali : è stato quasi all’ unanim i­
tà deliberato di entrare nelle vacanze , che saran pro­
lungate fino ai 12. di Novem bre. A  tal riguardo nel 
Jl 27. fu preso un conclusum form 'ale.

—  Nello stesso giorno la Dieta si è  occupata dJ uu 
singolare avvenimento 5 cd è una specie di protesta 
rimessa dal Ministro di Svezia contro il Decreto pram­
matico pubblicato dalla Corte di Vienna sul nuovo ti­
tolo d’ Imperadore ereditario d’ Austria . Questa Nota è 
del seguente teuore :

w Dietro fa nota delle Legazioni di Boemia 0 d’

A astria  rim essa a lla  D ieta Generale d ell’ Im p ero  G er­
m an ico a i 25. d i questo mese , concernente il t ito lo  
im periale A u striaco  ,  la  L egazione Svezzese si v ed o  
obnugaia a  d ic h ia ra re  ,  ch e  quantunque S. NL il Re d i  
ovezia apprendesse co l piti sin cero  p iacere tutto c iò  c h e  
può tendere a l vantaggio  e  so dd isfazion e  di S. M. Ro- 
m aua-im penale , e d e lia  -sua illu stre  C asa  Im p eria le  ,  
S. .»L òvezzes tanto n ella  sua q u a lità  di g a r a n te  d e lla  
Cosuiuzione dell’ Im pero , q ia n to  p a rtic o la rm e n te  i a  
quella di Stato dell’ Im p ero, cred e  che  l ' o g g e tto  in  q u i-  
adone si trovL in  un rapporto si stretto e d  in s e p a r a b ile  
colia òomposiz oUe dell’ im p ero Ge m a n ic o ,  c h e  d o v e s­
se esser dato a lla  D ieta G erm an ica  non so lo  in  c o m  i *  
n ica zio ile ,  ma an cora  esserle proposto cò m e  u n  punte* 
di d e lib erazio n e , a  fine di dare a  turti i M em bri dell* 
impero Γ occas.one d i m a n ife s ta re  il lor p a re re  fon ila-· 
to sona C ostituzione.

RATtSBONA 26. A gO StÒ  ΐ δ ο ^ ·

V e v o t  B i l d t .
Questa Condotta straord in aria  d e l R e d i  S v e z ia  se r­

ve a spiegare la  sua im p rovvisa  parten za  p e r  S to ck o lm  
senza p iò d irigersi a  V ie n n a  .

—  Molti foglj p eriò d ici ann u riziano ,  c h e  tra  p o co
v i saranno de n u o vi rego lam en ti ne* d iv e rs i S tati d e lla  
G erm ania . Q uesto an n u n zio  è  a ssai v a g o  ,  e  non fa  e 
cnc fornire p i Λ abboaJaate m ateria o lle  con g ettu re  de* 
nostri profondi pensatori e  p o lit ic i .

Vié.wya i .  Settem bre.

Si fa una nuova le v a  di reclute p er r im p ia z z a re  ί  
so ld a ti, ia  cui cap ito lazion e è spirata , e  ch e  dopei le  
riviste avranno il loro con ged o .

—  Ne* giorn i pa sati è  partito Un treno c o n s id e r a b ile  
d’ artiglieria per le  Co^te dell’ A d ria tico .

—  11 Co. R isso  d i Iscliefk in  G overn ato re  d i P o d o lia  j  
che si era assentato per congedo ,  e tr o v a t a s i  d a  un  
mese iu qua a  Baden ,  è stato in tutta fre tta  ric h ia m a ­
to a l suo posto di K a m in ie c k . S i d ice  ch e  s i radu n an o 
delle truppe Russò su lle fro n tiere  d e lla  P o d o lia  ,  e  lun­
go le  rive del D n iester.

—  Fin  qui la  G azzetta  d i V ie tin a  non a v e v a  an cora  
designato 1’ Im peradore de’  F ran cesi , che  sotto i l  tito­
lo  di tfuoso Sovrano delia Francia : jeri p er la prim a vol­
ta  fu  designato sotto q fiello  d i S. M. l ' Irnperddore N a· 
pà Icone 1.

—  L ’ afluenza de* C orrièri ,  ehe qu i g iu n gon o da Pari­
g i ,  da L o n d ra , e  da P ie tro b u rg o , o che  sono stati 
s ie d iti a  queste C ap ita li ; le  m oltiplicate con feren ze ,  
che han luogo tra il nostro M inistro degir a ffa r i E steri 
e i M inistri di F ra n cia  , d’ In g h ilterra , e di Ru>sia p ro ­
vano abbastanza ,  ch^ la  Corte I. e  R. prende uria p a r­
te attiva nelle discussioni politiche. M i è certo  n on o­
stante , che g li sforzi d i lei sono diretti u n icam en te  a d  
operare una co n cilia zio n e .

—  L’ A rciduca Carlo , Ministro della G uerra ,  h a  a t ­
testato la  sua soddisfazione a lle  truppe d e l c a m p o  dr 
Peet sul loro buon co n tegn o , e sulla m a n ie r a , ch e  han ­
no eseguito le m anovre. F ra  tutte s i è  m o stra to  raoitQ 
contento delle truppe delle fron tiere ·



Dietro a! rapporti , cTie il  Dottor Je  Carro , M edi­
co  d i quest* C it t ì , ha ricevuto da molti Me lic i , e dui 
G overnatore d i  B om b av, la  vaccinazione è adottata ge­
neralm ente in  tutte le possessioni Britanniche , nelle  
In d ie  O rie n ta li ; e i P rin cip i A siatici v ic in i si danno 
la  prem ura di spargere qUestn scoperta beuotìcu ne’ lo ­
ro  Stati. Si ha luogo a spèra re , che in brieve si a vran ­
n o  anelli» de* n in n a g li*  sidi* m troduzione della vacoina  
n ella  C h in a ,  T a rta ria  , e Giapone . Un articolo stato 
in serito  nella Gazzetta di Bombay , e che o rig in aria, 
niente vienfe J a  un P rin cip e  d i quelle  parti , sembra 
provare che i B ram in i han già da molto tempo aaa  
cfii'iTcKe i J c i  JeTTa' vaccin azion e", e~che anche la p ra­
tica n o  , ma con u n ' aria  di m istero , e limitandoci s >-
lo a i fig liu oli de* P a J ri che adorano Bho»anny , Dea tu 

telare di c o lo ro , che sono attaccati dal vajuolo. M 
D uncan· Governatore d i Bombay ha m iodato al D>ttor 
C a rro  questo lo g lio  c u r io s o ,  acconapagnandol t con s Ma­
li. ,  e pezze di m d ssoku i d’ un gran valore destinandoli 
aUa d i lu i Sposa.

R i v e  d e l  M e n o  2. S e tte m b r e .

Q uando i l  M inistro D irettoriale nella Sessione dei
16. scaduto sottopose alla Dieta d i Ratisboni la Not i, 
d ei M in istri di S. >L I. e R. relativa al nuovo titolo d’ 
Im peradore Ereditario  d A ustria v tutti i M inistri p re­
sen ti attestarono la parte , ca* essi prendevano in q le ­
sto avvenim ento : e i  aggiunsero i i  non dubitare che le 
loro  C orti noi vedessero con U'Ual interesse. la  fatti «i 
se n te , che una som igliante .Voti rimessa alla Corte di 
B erlino fino dei 26. Agosto dall* Ambasci*dorè d A us­
tria  è  stata accolta d’ ua a ma itera la  pi i am ichevole.

—  Le differenze insorte tra 1’ Elettore di Wirt.;ra- 
b erg e g li Stati P ro v in cia li han preso uu carattere m ilio  
serio  . L* arresto dei sig n o ri \y  ig a e r e Cross ha fitto  
u n a  ^ ra n  sensazione in  tutto i l  p iese. Al momento , in  
c u i  fu  arrestato quest* ultim o , 1* Elettore ricevette un 
m andato d e l C o o si^ lio  A ah co dell* Im p e ro , che gl’ in -  
g iu g n e v a  d i conferm are i l  Dott. Gross nella sua q u ilità  
di. C o n sig lie re  P ro vin cia le  . L* am arezza è presentemen­
t e  al suo colm o·, e forse sarebbe disturbata la tranquil 
l i l à  se le  Potenze v ic in e  non si frapponessero in quest’ 
a f f a r e  . — ■ I l  P rin cip e  ereditario , dicono , dee lasciar 
P a rig i , e fare un v iaggio  in  Ita lia  .

—  Si e ra  spar>a voce, che i l  P rin cip e  C arlo  d* Assia 
q u e llo  stesso che ha figurato in  certo m o lo  nella Rivo­
lu zio n e  Fra ncese , fosse entrato a l servizio  dell’ Elettore 
d* Assia ,  suo parente in  qualità d i Luogo-tenente Gene­
r a le  . M a tal voce è form alm eute smentita .

—  I n  una Gazzetta Tedesca leggesi un Articolo di 
B e rlin o  dei 16. A g o sto , c o ;l co n ce p ito .

» L a  notificazione fatta da S. Μ. 1* Imperadore re­
la t iv a m e n te  all* eredità della dignità Im periale nella Casa 
d* A ustria , è stata accolta dalla nostra Corte con molto 
r ig u a r d o  . Sono state spedite in  conseguenza delle nuo­
v e  C re d e n z ia li al M inistro d i S. M. presso la Corte di 
V ie n n a  ·  Se ne inferisce che in  brieve si opererà un si­
m ile  cam biam ento negli Stati della Prussia .

—  L* Im peradore de* Francesi è aspettato a Magonna 
a i 9  o 10. del c o rre n te . Sono già caparrati tutti gli 
allo g g i per l i  forestieri , che si sollecitano per vedere
i l  nuovo Sovrano della F ra n cia  .

—  Si p a rla  <f un cam bio del territorio «he dee far­
s i  in  W estfalia . Con tal mezzo la Prussia si troverebbe 
perfettam ente riu n ita  da quella parte , e le sue posses­
sio n i tanto antiche quanto nuove lo sarebbero ancora 
d* una m aniera p iù  vantaggiosa.

I N G H I L T E R R A  

L o n d r a  26. A g o sto  .

I

Nel di 25. sono stati ch iu si tutti gli Uffizj , e non 
▼ i  è stata Borsa attesa la  festa di S. Bartolommeo .

—  Già da qualche giorno non si pensa che alla ri- 
c o n cili z<one dì S. M. col Principe d i Galles suo figlio . 
Ognuno *? iuicruoga per sapere ,  se abbia avuto luogo 1*

abboccam ento , elio si aspettava , e quali ragioni 1’ ab­
biami potuto im pedire » Si *a , dice i l  M o m i^ -P a tt , d ie
S. A. R. p iau zò  lo  scorso Mercoledì ili numerosa compa­
gn ia  111 casa del Duca dt Clateu/.a ,  e che contro la  
sua intenzione lasciò la partita nella sera col Duca di 
Su»*ex , e  M.. Sheridan . Il Lord C ancelliere ebbe un’ 
udienza da S. A . R. m ercoledì per (tempissimo ; e non 
ostante, è sicu ro , che  Γ abboccam ento col Re a Kew non 
ώ seguito , per quanto S. M. vi si fosse recata espres­
sam ente per vedere suo figlio .

—  Lord Keith ò uscito giovedì passato dalle Dune col 
Λ/bi.ir.a ,  con  alcune fre g a te , sloops , e barche c a n ­
n on iere  colla direzion e alle coste di Francia . Questa 
sp ed izion e non ha truppe da sb a rco . Si crede diretta 
a  qualche bom bardam ento . Si aspetta di vedere ad ogni 
m om ento la spedizione Francese .

—  La fam iglia  R. h a  lanciato W indsor a i a 5 . e si 
è recata a  W eymouth .

—  A i 2 i  un vjorriere ha ramato a ll’ u fiz io  del Mi­
nistro Jegli A ttari Esteri dispacci m in ia t i  da M Spen- 
cer-sm itli a S ir S id n ey-S m it« L >_ stasso corriere  portava 
dei dispacci di Stuttgard : e  lo stesso giorno S ir Sidnev- 
■» un tri ha avuto uu’ nJien/.a dal Mmistro degli A ffa ri 
in te ri in presenza di M. Pitt .

—  Si riguarda presentem ente come s ic u ro ,  che il 
Trattato d’ a lleanza , di cu i si tratta già da mollo te>n- 

po tra la Russia e 1* Inghilterra sia stato conchiuso deti- 
n u ivaraen te  n egli scorsi giorni .

—  Non vi ha m em oria , che il prezzo de* gra­
ni ,  della farin a  e del pane si sia alzato in una c o j  
rap ida progressione com e da un mese in quà . Per pre­
ven ire  l* ottetto del m alcontento e delle in q u ietu d in i,  
ch e  si m anifestano tra il popolo , il Governo fa sparger 
v o c e ,  011’ e g li p usa a f i r  com perare dei grani dall* 
e»tero . ^  teste voci si son » con ferm ile  nei giorni pas­
sati attesa la e ire  istanza dell* arrivo di un bastimento f  
cn e  ne ha sbarcato c in ]u e  m ila q t in ta li . Presentemente 
le  d o g 'ian ze  si souo alquanto calm ate .

a n e n t o  p e r  c o n s e r v a r e  U b u o n  o r d in e  ,  d a  a - fo t -  

t a r s i  i n  c ia s c u n a  c o n te a  d i l l a  G r a n  B r e t ta g n a  ,  n e l  c a lo  a c ­

c o d a t e  V in . 'a  io n e  .

» 1 M inistrati di ciascun cin ton e della contea res­
teran n o nelle loro c a s e , per esercitar giornalm ente le  fun­
z io n i in  quel luogo che a pii effetto sarà d esign ato . — ·
I padri dt fam iglia ed altre persone ,  sulle quali si pufr 
confidare , saranno arruolati per servirò sotto gli ordin i 
d e i M agistrati ,  come gendarm i speciali *, e questa misu­
ra sar\ praticata da per tutto ove non per anco lo fosse 
stata , coaform em eute alla lettera circolare del segreta­
rio  di stato degli 8. Novembre scorso . I gendarmi spe­
c ia li siran n o r.u aiti nel luogo , chc sarà a tal effetto 
in dica  0 in c iisc u n  c a n to n e , sotto gli ordini di un of­
fic ia le  dei volontari , se ve nc resta uno nel cantone 9 
e  d el capo o sopraintcndcnte dei gcn larm i speciali : e  
el 1* uno che gli altri riceveranno ed eseguiranno gli 
ord in i dei Magistrati , per prevenire o dissipare i tor­
b id i ,  arrestare e trarre in prigione i c o lp e v o li, per for­
n ire  tutte le coste richieste per qualunque bisogno del 
se rv iz io  m ilitare del Generale o altro officiale incarica­
to  del comando del distretto ; e finalmente per custodire 
la  casa di correzione e le altre prigioni della c o n te a .
Se contro ogni aspettativa l* approvigionamento dei pub­
b lic i mercati incontrasse qualche difficoltà , sarà presta­
ta ogni assistenza alle persone solite ad approvigionaro
i m e rc a ti, o a quelle che offrissero di farlo ; e sarà for­
nito ogni volta che sarà loro necessaria la conveniente 
scorta pel sicuro passaggio delle provvisioni e del bes­
tiam e . I  gendarmi speciali di ciascun cantone , assis­
titi da pattuglie di volontarj quando queste saranno riw 
chieste visiteranno tutte le  case pubbliche per osservare 
se m ai si facesse cosa contro il buon ordine , e ie  faranno 
chiudere quando i M inistriti lo giudicheranno nccessa*^ 
rio  ’} e condurranno innanzi ai medesimi tutte le per·-, 
sone incognite , che non potranno addurre bastanti ri-* 
prove dei proprj in d iv id u i. Parte dei gendarmi speciali 
c  dei volontarj farà durante la notte le ronde che saran­
n o  ordinate dai magistrati f cd i l  mattino seguente se



no farà àistinto rapporto ai medesimi . —  ί  M agistrati 
di ciascun cantone spediranno ogni giorno rapporti al 
Luogotenente della Contea , o a quel deputato del can ­
tone destinato a riceverli . Essi parteciperanno subito 
tutti gli affari rilevanti al segretario di stato dcl dipar­
tim ento dèli' in te rn o ,  ed al Generale o altro officiale 
incaricato del comando del distretto , o a ll’ officiale che 
è stato loro disegnato nella contea , cui si dirigeranno 
iu  m ancanza di altra assistenza m ilita re . u

F R A N C I A

B u re lle ?  14  Fruttidoro ( 3  Settem bre)
O ggi è qui arrivato 1’ Imperatore , che si aspetta­

va fino di jeri . Nel corso del giorno la di lui p reser- 
za è stata annunziata dal suono a festa di tutte le 
cam pane , e dalle salve dell’ artiglieria . Dappertutto si 
gridava Viva I' Imperatore . Ha traversato una folla im ­
mensa , ed è uscito pcr la porta Napoleone . Si è qu in di 
recato al suo palazzo di Lacken , dove ha pranzato , e 
ammesso 1* Arcivescovo di Malincs , molti altri Vescovi 
del Belgio ,  le Autorità ec. Si assicura che S. Μ. I. par­
te  questa sera per Lovanio , per andare in Aquisgrana.
*

A q u i s g r a n a  16  Fruttidoro ( 5 Settembre )

ièri dopo mr»zzo giorno S. Μ. Γ Imperatore è en ­
trato nelle nostre mura . Tutta la popolazione si è por­
tata ad incontrarlo , e  lo ha accompagnato fino al suo 
palazzo fra le più v ive acclam azioni . —  S. M. ha dato 
immediatamente udienza ai M ilitari , a. Clero , a i T r i­
bunali , e ai Membri delle Am m inistrazioni dipartim en­
tali e m u n icip ali.

P a r i c i  20 Fruttidoro ( g  Settem bre. )

Tutto annunzia che 1’ Imperatrice partirà da A qur- 
sgrana ad un tempo con S. M. 1’ Imperadore ,  e che le 
LL . MAI. visiteranno insieme i Dipartimenti della  riva  
sinistra del R en o. Non si aspettano a Parigi che a lla  
fine del mese .

—  Il Generale Sebastiani è ritornato dal viaggio fat­
to a Monaco e Francfort.

—  Ecco la lista esatta de’ Capi delle 16  Coorti della 
Legione d’ onore . —  Il Maresciallo Bcrthier , della 1 . 
Coorte j Capo luogo Fontainebleau . —  Il Maresciallo 
Mortier della 2. ; A rra s . —  II Maresc. Bessieres , della
3 . : Gand . —  Il Maresc. Soult della 4 · 5 Castel di 
Brulh . —  Il Maresc. Lefevre della 5 . : Saverne . —  Il 
Maresc. D avoust, della 6. ; Dijon . —  Il Maresc. N ey 
della 7. j Vienna . —  Il Maresc. Bernadotte dell’ 8. ; 
A ix  . —  Il Maresc. Lanncs della 9 ;  B eziers. —  I l V i­
ce-Am m iraglio D ecrés, della 1 0 ;  Tolosa . —  Il Mare­
scia llo  Moncey ,  della 1 1 ;  Agen . —  Il Maresc. M urat, 
della 1 2 ;  s. M aixent. —  Il V.ce-Am m iraglio Bruix , 
della i 3 . *, Castel di Craon . —  Il Maresc. M issena ,  
della 1 4· ? Badia del B e c . —  Il Maresc. Augereau , 
della 1 5. j Castel de Chambord . —  Il Maresc. Jourdan, 
della 1 6. ; Castel della Veneria .

—  Il General Gardanne , Uffiziale della Legione d* 
onore è nominato Governatore de’ Paggi dell’ Impera­
tore .

—  Il Conte di C oben tzel, Ambasciadore a Vienna è 
passato ai i 5 da Bruselles ,  dirigendosi ad Aquisgrana.

—  Scrivono da ΑΙοηςοη che dal 1 2. Fruttidoro so­
no passati i 5oo. volontarj de’ non compresi nelle Co­
scrizioni , per servire nel primo reggim ento d’ artiglie­
ria della marina . Non è possibile di vedere una gio­
ventù nè più bella , nè più robusta ,  e d ’ una corpo­
ratura quale Si esige dall’ artiglieria . Sono anche pas­
sati de’ marinaj condotti da Sotto-Ufficiali, che vanno , 
come i p r im i, a Brest.
f. — ■ Le rip arazion i,  che si continuano alla Chiesa di 
Nostra Signora , vanno avanti con un’ attività incredi- 1 
b ile . Il £USto , che presiede a questi lavori fa di tutto 
per cancellare le ingiurie dcl tempo , senza pregiudi­
care a^ ° st‘ ê ^  questo gotico fabbricato.

Yt
—  M. B cm ie r  dell’ ITavre ,  in ven tore  del battello  in­

sommergibile ,  ha d estin ato  d i farn e  una terza pubblica 
esperienza sulla S en n a  . E g li p artirà  d a l ponte d e lla  
Concordia p er ren d ersi a lla  festa  di s. C lo u d  . So il 
fiume non sarà  tra n q u illo  q u an to  è  n e c e ss a r io  ,  farà le  
sue manovre c o n  I’ a ltro  battello  più p ic co lo  .

—  La cateratta  del porto d i D icp p e ,  u n o  d e ’ p iù  
belli monumenti in  questo gen ere  , ò  stata fo n d a ta  s u l 
progetto dell’ Inspettore-generale Cessart ,  c  m e d ia n te  le  
cure dell’ Ingegnere L ain blard ie  in  un vasto  c a sso u e  
sopra uno strato d i s a b b ia , e d i ciottoli . M alg ra d o  p e rò  
le savie precauzioni state prese da questi a b ili  I n g e ­
gneri per preven ire il filtrarvi dell’  acqu a  , la  m a n ca n ­
za  di d en aro , e  fors* anche di v ig ilan za  n ello  sp a zio  d i  
m olti a m i d i ca lam ità  , le  acque passando sotto i fo n ­
dam enti della cateratta  v i han cagion ato de* g u a sti ; ^  
q u in d i il porto di Dieppe andavasi a riem pire d i sab­
b ia  ,  e d iv e n iv a  ogni· giorno più im p ratica b ile . L ’ Im ­
p era to re  ne ha p resen tem en te ordinato il re s ta u ro .

—  Si ha da L u b e c ca  in  data dei 3 o L u glio  ,  che  i l  
G overno di Russia ha fatto  p ro ib ire  nel suo Impero la  
c ircolazion e di u n ’ o p e ra  in tito lata  : Mes sonvenirs de 20. 
artf de sejour à  Berlin p a r  Thiebault d ell’ A c ca d e m ia  d i 
Berlino.

p a r i c i  22. F ru ttid oro  (  f i .  S e tte m b re . )
Si assicura , che  il c e r im o n ia le  d a g li  o n o ri ch e  

saranno fatti a l  S. Padre tanto nel d i lu i  ingresso  su l 
territorio dell’ Im p ero F ran cese  qu an to p er la  strad a  ,  
che terrà n e lla  sua en trata  n ella  C ap itale  , è  g ià  re g o ­
lato con tutta La so len n ità  e splendore b en  d o v u ti a l la  
dignità del suo carattere  , e a lla  gran d ezza  d e ll ’ a tto  ,  
al quale viene a  dare la  sua augusta c o n s e c r a z io n e .
Si dice ancora che  S. S. sarà accom p agn ata  nel v ia g g io  
da 12. C ardin ali I ta lian i ,  e  che  n ella  su a  d im ora  a  
Parigi occuperà un quartiere del P a lazzo  d elle  T u ile r ie  .  
Sta pure p er essere spedita  una solenne, d e p u taz io n e  a l -  
lefrontiere d’ I ta lia  a d  in co n trare  la S a n iità  su a  ,  la  c u t 
partenza da Roma sem bra fissata verso  la  fin e  d i S et­
tembre , o  a l  p r in c ip io  d’ O tto b re . Q u esta  D ep u tazio n e  
sarà , dicesi ,  com posta d i P rela ti ,  d i S en ato ri , d i 
Membri del C o rp o  L e g is la tivo  ,  e  del T r ib u n a to  ,  d i 
grandi U ffizia li d e lla  C oron a  ,  e  della  L e g io n e  d ' O no­
re .  —  Si pretende sa p e re , che  la  F ra n c ia  abbia  d e s ti-  
nato per il v iagg io  d el S» Padre la  som m a di 3 . m ilio ­
n i di fran ch i.

—  Sono arrivati a  M orlaix a  bordo d ’ un P a rla m e n ­
tario Inglese i 5 o . u om in i delia  10 9 . M e z za -B rig a ta  
sbarcati a Pon dichery.

—  Sembra ,  che M  de C ham p agn y sarà in  b r ie v o  
a l possesso del p ortafoglio  del M inistero dell’ In ter io re  ·  
Non si sa ancora il nom e d i ch i lo  rim p iazzerà  a  V ie n n a  ·

—  Un Inglese m orto n el tragitto  d’ Europa in  A m e ­
rica  ha fatto u na scoperta , che  può essere d’ u n  g r a n  
vantaggio per la  m arin a . C onsiste qu esta  ,  in  u n a  p a l­
la di calam ita , su cu i sono m a rcati tu tti i  g r a d i d i 
longitudine ,  e  d i  la titu d in e  , g a lle g g ia n te  n e l m ercu ­
rio . Prim a d i spirare ,  e con segn an d o al C ap itan o  del­
la  nave i l  suo Strum ento ,  e  ii suo G iorn ale  e g li fece  
quel che si dice V estimo della rotta  con una sorp ren ­
dente precisione . In  ta l m an iera  la  calam ita possiede 
la  virtù  di girare sul suo asse com e la terra  ,  e  c o n  
la  terra . Q uando si passa la  l i n e a ,  i l  Polo A rt ic o  è  
nascosto sotto 1’ argen to  v ivo  ·

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

F r i c o r g o  i . S ettem bre.
S' ignora nel pubblico 1’  oggetto del v iagg io  del 

nostro antico Landam ano M. D’ A ffry . Tutto q u e l  ch e  
se ne sa si è ,  eh’  e g li  è  andato a  B o u l o g n e  c o l S ign or 
C apitano G enerale G ad y Segretario della D eputazione 9 
e che i d ifferenti cap i dell’ arm ata Francese hanno a v u to  
ordine di ricevere  S. E. cogli onori i  p iù  d istin ti ·

B e r n a  2 S e t t e m b r e  .
Le recenti lettere di Milano ci a n n u n zian o  i! fre ­

quente arrivo colà di truppe Francesi 7 che v en g o n o



dai Moncenislo e uai u«t ...n ...» Piemontesi. Molti 
Reggimenti della Repubblica Italiana hanno ordine di 
rendersi verso le co t̂e . E’ da notarsi , che le truppe 
Francesi accantonale lungo le frontiere de’ pae.-i ex Ve­
neti souo state ritirate, e non rimpiazzate: il che pro­
va bastantemente , che non esiste alcuna mala intelli­
genza ira la Francia e f  Austria . 1—  11 Gen.' 6. Cvr ha 
ricevuto qualche rinforzi nel Regno di Napoli , ed è a 
|>ortaia di averne de* considerabili in caso di bisogno . 
Se la marcia Hi quc'te truppe è cagionata dall’ ap­
parizione de’ Russi nell* Adriatico , bisogna convenire , 
che sarà sempre molto più facile alla Francia di man­
tenere toom. nomini \n Ita lia , che alla Russia disbar· 
carvene io. m ila. —  Si pretende con qualche fonda­
mento , che possa essersi conchiusa un’ alleanza tra la 
f  rancia , e la R. Corte di Berlino.

I T A L I A

V  in e  zi a 7. Settembre.
L ’ Imperadore d’ Austria ha dato ordirle ài Coman­

danti delle truppe stazionare nelle nostre contrade di 
portare quanto hanno di forze disponibili nell* Albania 
e Dalmazia . Si sono quindi già preparati buon nume­
ro di basimenti per il trasporto . Fin  dal primo avvi­
so dell’ occupazione di Corfù latta dai Russi, tutti gl* 
illuminati politici I* han riguardata come un colpo de* 
più sensibili che si possa portare all* Austria. Questa 
Corte più non dissimula il  suo malcontento.

-— Lettere di Brema recano , che le negoziazioni r i­
guardanti il prestito richiesto dagli Stati di Annover 
sono ultimate . Se ne ignorano ancora le Condizioni.

—  La Congregazione de’ Gesuiti in Russia conta in 
questo momento 262. Membri fra quali 118. Sacerdoti, 
&3. Nòvizj , e 61. Assistenti. Hanno dei Collegi a Pie­
troburgo , e in Cinque altre principali Città dell’ Im­
pero Russo . 11 loro Generale attuale Gabriele Gruber , 
è Membro della Congregazione dal 1765. in quà , Cd 

è stato fatto Generale nel 1773. essendo ancbr vivetite 
in  Roma il Generale Ricci Italiano.

—  Secondo le ultime lettere della Turchia , le mi­
sure prese fino ai di d’ oggi dalla Porta per ristabilire 
fa tranquillità nei suoi Stari non han prodotto vcrun ef­
fetto . I Briganti di Romelia Han battuto di fresco di­
versi distaccamenti di truppe Turche . Questi ribelli haif- 
no delle intelligenze cogli abitanti , che li rendouo in­
tesi di tutti i movimeuti e progetti degli Uffiziali Otto- 
inani , che altronde non fan vedere dalle loro opera­
zioni che uno zelò molto equivoco . Ecco in qual ma­
niera si sostengono i briganti , che sarebbero interamen­
te dispersi senza questi appoggi .

—  Nella Bosnia i malcontenti han profittato dell’ as­
senna di Beckir Pascià ·, ed han levato lo stendardo del­
ia rivoìia ; essendo già in numero di 3. mila uomini d’ 
arme . —  Anche nella Turchia Asiatica le cose sOno 
sotto ua pessimo aspetto . Tutto è in combustione nel­
la  Siria : Giannizzeri , Emiri si sono sollevati coi tro 
i l  nuovo Pascià j e vi sono seguite delle sanguinose 
battaglie .

—  Sulla parte drlle coste dell’ Adriatico , apparte­
nente all* . ustr a , va ad essere costrutta una nuova 
Fortezza nelle vici* auze d Fiume. Sono terminati i 
laro ri de* Forti di difesa alle Alpi marittime . 11 Gen. 
Conte di Bellegarde dirige i  lavori della Fortezza di 
Treviso ·

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Gekova 19. Settembre*

A norma della Legge essendo stati estratti dieci 
Membri della Municipalità di Genova per sortire dalle 
loro funzioni , il Senato gli ha rimpiazzati con i Se­
guenti individui : Claudio Oneto 3 Luca Solari ; Mazino 
Μ·* ico ; Antonio Dagninoj Dom. de Marini: Fedcrifco 
Spinola ; Giuseppe Causa 5 Giacomo Pagano ·, France­

sco Masucone ; e F ilippo P e n co . — I C iltfylin i <lcsi0ne- 
ti dalla sorte p er cessare dalle dello fu n zio n i, sono gli 
in fra s c r itt i:  Ehm ianuelle C a r e llo ;  N iccolò Torre j Nic­
co lò  Solari y q. Carlo Longhi \ Girolam o Casanova j Tom ­
maso G rillo j Q u in tilian o  Sigioli ; Doni· l ’escia ; C. H. 
Pratolongo , Giuseppe Dodero .

—  Va a partire questo 2om o Reggimento Francese 
che si assicura diretto a rin forzare  1’ arm ala di Napo­
li j venendo rim p iazzato  in Liguria da un Corpo che già  
trovasi a N izza  .

—  Abbiam o da A n con a , che in tutta quella Marca 
il raccolto è stato straordinariam ente abbondante .

—  Jeri ebbe principio la Latteria permanente , ,  osèìil 
vendila a sorte di tutte le m ercanzie esistenti nel m a­
gazzen o Francese posto nella casa dei Sigg. La rubi aso ,  
a l prim o piano , dalia Chiesa di S. Siro . Le suddetta 
m e rc a n z ie , com e rilevasi dal pubblicato m anifesto t  
sono distribuite in 3 4  000 articoli del valore totale d i 
lire  13 6 ,0 0 0 . f. b. Li ^4^000 n u m eri, portanti lutti u n  
prem io più o m eno vantaggioso da lire  722. f. I . finti 
a soldi 10· grad atam en te: souo di lire 4 · PL*r ciasch e- 
du ·ο , che si pagano prim a di estrarne il biglietto , e  
nel m om ento stesso dell* estrazione si riceve il prem iò 
determ inato dalla sorte .

T à le  Lotteria ha luogo a tutte le ore , e  momenti 
del g io r n o , F e s te , e D om eniche, eccettuati la v ig ilia  
ed il giornò dell’ estrazione della Lotteria N azionale 
del Sem inario di Genova , eseguita la quale a ri Λ d i 
nuovo luogo la Lotteria perm anente . Questa vicn fa t t i  
legalm ente per m e z z o , assistenza « garanzia del Citt. 
Pietro Maria Assereto , Pubblico Notaio , il quale con­
se rta  sotto la stia responsabilità 1’ inventario e.-uitto de» 
3 4 j0 ° 0  articoli posti in Lotteria come pure la R uoti 
di fortuna , che contiene i 3 4 *ουα numeri da lui m e­
desimo Ivi depositati ; l’ estrazione di delti num eri ò  
sempre assistita da un 3uo A ggiun to .

A  11 o r  F i l i a l e .

Un Giovinetto Ligure in età d’ anni 11 c ir c a ,n o B  
potendo più soffrire 1’ am ara lontananza de* Genitori  ̂
chc egli supponeva ancora nel Regno di Napoli , prese 
l’ ardita risoluzioric di portarsi col i per abbracciarli .  
E' figlio di uu S old ato , appartenente a quol Corpo del­
le Truppe L ig u ri. Si mise pertanto in cam m in o, com in­
ciando fin dal suo prim o uscire dalla Porta lìomaua a  
domandare per dove si va a napoli9 e limosinando, per 
non aver altra maniera di sussistere . C a m in i  facendo ita 
continuato a fare lo slésso giornalm ente , e riposando 
a  brevi intervalli ,  assistito nella notte dalla pubblica 
carità  , è finalmente giunto al term ine del suo disegno 
nello spazio di 40· giorni di viaggio j e da Napoli si 
è  avvicin ato a T ranl , dove credeva di trovare fra quel­
le Truppe suo P a d r e , e fa M adre. Ma sgraziatam ente 
i l Padre pochi giorni priina era disertato cd avea 
sebo Condótta la m oglie. Qual disperazione per un fi- 
glio cosi amoróso , e dopo un viaggio si lungo , e si 
m a lag evole , com inuàto in m ezzo alla m iseria-e all’ in ­
certezza di vivere , a cui trovasi spesso soggetta una 
povertà involontaria ! Buon per lui ,  che ha trovato ini 

quel Comandante le viscere di un Padre , che accolto­
lo  amarosarrteute Io ha subito im piegalo per quanto por­
ta 1’ età sua , destinandolo per ora a servire da tam­
burino , e procacciarsi irl lai guisa da vivere a capctf 
proprio , e nori della Società .

—  Da nuove lèttere di Spaglia si ύ inteso con dii·4 
piacere , chc il morbo contagioso 111 Malega vada fa-* 
cendo delle stra g i, e che ne siano già rimaste v idim a 
la fam iglia di quel G overnatore, cd il Commissario del­
le Relazioni Com merciali Liguri il Citt. Kartolommeo» 
F errari. Questa maligna in flu en za , d ic e s i, manifestata 
all* aprirsi di urta casa , stata chiusa in addietro con 
tutte le sue masserizie fin dal tempo della prim a sol·* 

fcrta epidemia , o contagio .

’  ' ) 

\  D a l l a  S t a m p e r i a  Com o P r o p r i e t a r i o  d i  qieìto F o g l i*  , Da e. Lorenzo N . 38. *



e g u a g l i a n z a Num. 76. L I B E R T À *

M O N I T O R E  L I G U R E
1804*22 Settembre Anno V i l i  dilla Repubblica Ligure

Nulla salus Lello : paccm T c  poscimus omnes.
V i r g .

Guerra noa salva 1 ognun pace a Te chiede

N O T I Z I E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  S E T T I N S U L A R E  
C o rfu ’ i 3 A gosto.

In questa rada vi sono due vascelli Russi di y4  ·> 
tona fregala , uu brick , e cinque scialuppe cannoniere. 
Si sono alzale delle batlerie sull* isola della Pace , per 
fortificare le  coste . Il Sig. Mocenigo ha inviato il Mag­
gio r Christachi a Parga , donde dirige 1’ insurrezione 
della  Morea . Questa circostanza è spiaciuta assai al Ca- 
puan-Bcy , che ne ha fatto una doglianza al Sig. Mo­
c c i c o  ? e /ia dovuto informarne la  Pgrla . (  Monitore )

D A N I  M A R C A

CoPENHAGL’E i g  A gosto.
La squadra Russa jeri Γ aliro ha messo alla vela 

per il Mare del Nord . Si assicura che questa squadra 
rientrerà nel Baltico al mese di Novem bre, e passerà 
1 ’ inverno nella nostra rada .

—  S. A. R. il Principe ereditario è aspettato qui per 
l i  18 Settem bre: egli viaggia attualmente nell* Holstein. 
Le manovre di Autunno cominceranno li 26.

—  I foglj Svedesi non designano Γ Imperadore de1 
Francesi che per i nomi di Reggente o Governatore .

G E R M A N I A

AmbÒRGO 3  Settembre .
Il Ministro di Prussia presso il Circolo della Bas- 

'sn Sassonia ha informato il commercio Prussiano , che 
tutte le mercanzie appartenenti a Negozianti di questa 
b a r o n e  , e destinate per la Prussia attraverserebbero 

tLiiza On|..co1o il pa se d’ Annover.
—  Si parla dell’ occupazione di tutte le  coste del 

M ire del Nord nel caso che i Ruvsi cominciassero del­
le o tili à contro la Francia. Si dice ancora chc se aves­
se luogo un tal avvenim ento, tutte le città anseatiche 

avrebbero’ guarnigione Francese.
—  Sembra deciso che le LL. MM. Svezzósi si siano 

risolute di passarò Γ inverno a Stralsund.
—  Si attendono ne’ porti della Svezia io  m. corpi d1 

à lb e r i, òhe dovranno èsservi im piegati ne’ diversi can­

tieri di quel Regno.
—  11 Maresc. Bernadotfè dee recarsi a Parigi pcr 1’ 

incoronazione. Il Gen. Dessoles nella di lui assenza 
prenderà il comando dell’ armata d’ A nnover . Si d ice , 
clic per tal c-rinionia sarà spedito a Parigi ad assistervi 
il oldato più anziano d’ ogni com pagnia. Le bandiere 
forate dalle palle saranno ricam biate iu  altre nuove 

io lle  a'rmi dell’ Im peratore.

V i e n n a  5 Setscmbre.
La cerimonia dell’ Incoronazione dell’  Ifnperadorè 

éreditario U’ Austria ό sempre fissala per il mese di O t­
tobre . 11 nostró Monarca prenderà il nome di Fruncc- 
i  ο Z: Gli annali del Mondo offrono ben pochi escili pj 
di uu Sovrano , che abbia riunito sulla sua testa due 
Corone Im periali^ J-a corona , intorno a  cui si stù a t ­

tualmente lavorando sarà del valore di più milioni. Fra 
le pietre preziose, che l ’ orneranno, si conta il famoso 
smeraldo, e i due grossi zafiri stati Ultimamente com­
prati per una somma molto cospicua.

R i v e  d e l  M e n o  6 . S e t t e m b r e  .

Le com unicazioni am ich evo li ,  che h an n o a v u to  lu o ­
go  per si gran tempo tra il G abinetto di P ietrob urgo a  

m olti Principi dell’ Im pero ,  sono totalm ente cessale.  
Questa circostanza v ien e  attribu ita  al rifiuto da lo r f a t ­
to di seguitare alla  D ieta le istruzion i che i M in istr i Rus­
si han voluto dar lo ro  a  riguardo d ell’ accad u to  ad 
Offemburgo ed Ettenheim  .

—  La m aggior parte delle forze  Russe si c o n ce n tra n o  
presentemente sulle fron tiere del T urco : e  si è  g e n e r a l­
mente persuasi , che il G abinetto di Pietroburgo si p ro­
pone di tentare qualche colpo contro la Porta ,  c h c  n e l 
momento attuale ben diffìcilm ente potrebbe re s iste rli .

—  Si è sp jrsa  gen eralm en te  in  G erm ania la  v o ce  y 
che il Re di Prussia si fa c c ia  proclam are Imperatore di 
Brandd>urgo .

—  La Corte di V ie n n a  ha ricevu to  da q^iasi tutte le  
grandi Potenze d’ Europa 1’ atto d i rico g n iz io n e  dell* 
eredità, della dignità Im periale  nella Casa d ’ A ustria  .

—  L’ unione dei M em bri d e lla  Casa di Borbone a  
Grodno nou ha avuto luogo , com e si era a n n u n zia to  - 
Si scrive ora , che tal unioue era un pretesto e  che  i l  
viaggio del Conte di L illa  a Grodno , VTilna , e  M itta n  
aveva un altr’ oggetto non ben noto . I fog li In g les i a v e ­
vano pure annunziata la partenza degli e x -P r in c ip i 
F ra n cesi, che sono in  Inghilterra  . Ma g li  stessi fo g lj  
1’ hanno poi sm entita .

—  Da Vienna scrivesi che g li  esercizj del c a m p o  
Brunn sono finiti . I Sovran i aust iaci p asseran n o in  B oe­
mia . — Si è creata una C om m issione per re g o ’ a re  i l  
cerimoniale dell’ in coronazion e : na è presidente il P r in ­
cipe di Stahrem berg. Si è ordin ato a i  u n  g io ie l lie r e  d i 
fare la corona Im periale ,  la  q u ale  sarà  di gra n d iss im o  
v a lo re .

F R A N C I A  
M a g o n z a  16 . F ru ttid oro  (  4 · Settem bre ) .

Si aspetta sem pre 1’  Im peradore per li 21. o  22. 
del m e se . O ggi sono a rr iv a ti m olti ca v a lli d elle  d i lu i  
scuderie , egualm ente che una carrozza  co lle  a rm e  Im ­
periali . 11 Segretario di Stato verni a llogg iato  n el p a laz­
zo della Prefettura . Si presume che n el soggiorn o d i Sz 
Μ. in questa città v i si debbano trattare d egli a ffari d* 
una grande im portanza : 1’ a rriv o  prossimo del M inistro 
degli affari esteri rende a  oche più verissim ile questa 
op in ione. Fra 1 fo re s t ie r i,  che qui si aspettano si no-, 
m inano alcuni P riu cip i dell’ Impero .

P a r i g i  i o  Settembre ( 2 6  Fruttidoro )
Il Priucipe L u igi partito da Torino in fretta , d o­

po di aver ricevuto colà un corriere straordinario ,  a r ­
rivò  a Parigi jeri P altro . Il venerdì intervenne in  Se­
nato , cd assistette ad uua seduta , nella qu ale  S. A . f .  
Mgr. il Princip.· Giuseppe p resed ete  , e qu esti la  sérar 
parti per M orl-Foutaiuc .



-— ol C a rJ . M au ry ha scritto al Cardinalo Arcivescovo 
d i P a r ig i una letieru , n ella  quale si dichiara iuteramen- 
t« sottomes:i> alla dinastia attuale , ed ai principi ilei 
Governo adottati non ha molto iu t'i ancia . Si vuole 
chc abbia scritto egualmente a S. Μ. 1.

—  A i  1 9 . sc a g lilo  ò p artirò  da Stik-kolm  M. C aillard  
S eg re ta r io  «fi L e g a z io n e  , t* lo c n r ^ a i f  d ’ A llu r i  di Fi-an­
c ia  presso la  C o rte  di S tfe z ia  . £ ò !*  ̂ d estiu ato  in  tal 

q u alità  a q u e lla  d i B er lin o  .
—  N o tiz ie  di C a d i c i  d e i 3 o. A go sto  a n n a n z ia n o  cho 

v i  è  a rr iv a ta  d a lla  V e ra  C ru z  la fre g a la  S p agn u ola  1’ 
AmjUtiU  c o n  e n  «'λγϊοο d i  5 5 . m ilio n i di retili di v ig lia n e . 
L a  fre g a ta  la  Sabina  , u sc ita  n e l tem po stesso è an corata , 
a ll ’  A v a n a  p e r  cau sa  d* a v a r ie  ;^e si poftsava a fa r  p a s­
sa re  il suo r ic c o  c a r ic o  sopra a ltro  legn o  .

I m terza similmente è partila 3 c si attende a mo­
menti in quella Ba.a .

—  U  C o. d i C o b e n lz c l A m b ascia d o re  di S. Μ. Γ Irn- 
p 'r à .lh r e  d ei R o m a n i ,  e  d’ A tU fria  ec. presso S. Μ. Γ 
lm ^ e n d u re  d e i F ra n c e si ha presen tato le  sue c re d e n z ia ­
l i  t* le  fc H c itfz io n i defi a sua C orte  . A ltr i M in istri dì 
d iv e r s e  C o rti l.an  ste sso ; essendosi p ortati espres­
sam en te  ad A q u isg ra n a  .

—  It M on itore  c o n tie n e  i l  segu en te  a rtic o lo  d i C o ­
lta  ntino|>oJf :

C o S T A fT i^ o ro L t 1 . S ettem bre .
L a  v io la z io n e  d e i T r a t ta t i  so fferta  dal nostro Go­

v e rn o  co n  la s c ia r  p assare  i l  B osforo a v a s ce lli da 
r i  Rtt«>5 ; lè  t r u p p e , c h e  q t ic d a  d a z io n e  spedisce su cces­
s iv a m e n te  n e l l e  Iso le  e x - V e n e te  ,  e  i m o vim en ti ,  che 
si fa n  g i i  se n tire  in  M o rea  n o n  sono le  sole cose che 
c* in q u ie ta n o  p re se n te m e n te  . M a v i ha d i p iù  ,  cd  è ; 
c h e  la  Russia , p r o f i t t a n d o  d e l l ’ a scen d en te  ch e  a poco 
a po<O a cq u is ta  ,  c i  v a  p r o g r e s s ivam en e usurpan do tutto 
i l  n o stro  c o m m e r c io  ,  ed  i n ostri le^ ni al di d’  oggi 
i r a v ig in o  ,  c h e  v e r iig o g n a  '  n e ll’  A rc ip e la g o  sotto la  ban­
d ie ra  Russa . A n c h e  la  s itu a z io n e  delle  p ro v in c ie  di Va- 
la o h ia  ,  e  d i M o ld a v ia  s o n o  1’ o g g e tto  della  nostra in qu ie- 
tu d in e  . Q u e s te  p r o v i n c i e ,  c h e  p e r la  co n tig u ità  del lo r 
te r r ito r io  ,  p er la  c o n fo rm i à d e l loro  G overno , e soprat­
tu tto  p e r  la  s t r e t t a  u n io n e  d e i lo ro  p rin c ip i debbono es­
se re  c o n s id e ra te  cò m e π·ι sol p a e s e  , h an n o acqu istato  
da treni* a n u  in  q u à  u n a  g r a n d e  im p o rtan za  n ella  po­
l i t ic a  d e ll ’  Europa O r ie n ta le  . D a lla  d iv isio n e  d e lla  Po­
lo n ia  i u  p oi q u esto  p aese è d iv e u u ;o  la p rin c ip a l fro n tie ra  
d e ll’  Im p e ro  O tto m a n o  d a lla  p a rte  della  Russia com e lo 
e ra  d i g ià  da  q u e l l a  d e ll’  A u s t r ia . L’ in va sio n e  della  
C r im e a  e d e lle  p ossessio n i T u r c h e  a lle  sponde del M ar 
N ero  ,  e  lo  s ta io  v a c illa n te  dell* E gitto  ren don o i suoi 
p ro d o tti d’  a g r ic o ltu r a  in d isp en sa b ili a ll’ a p p ro v vig io u a- 
xnento d i C o sta n tin o p o li . In  ta l m auiera  se ven isse  a 
p e rd e rs i ,  co m p ro m e ttere b b e  l’ esis ten za  della  Poten za O t­
to m a n a  p er »1 d o p p io  p e r ic o lo  dell’ in vasio n e  e della  
r ib e llio n e  . C o n  tu tto c iò  se  s i con sid era  per u n a  parte 
l a  sto r ia  p o litic a  d i queste  p ro v in c ie  ,  p er l’ altra lo  sta­
to  a ttu a le  d e l lo ro  G o v e rn o  in te rio re  , uon si potrà non 
c o n v e n ir e  c h e  la  lo ro  in v a s io n e  è m editata , preparata , 
e  fo rse  e se g u ita  a l m in im o  m o vim en to  d’  una c ris i la  
p iù  le g g e ra  .

F in  d a l 1 7 7 * ·  la  R ussia ric la m ò  apertam ente il 
p ossesso , o  a lm en o  V in d ip e n d e n za  dei due Principati. Se
lo  sm em b ram en to  d è lia  P o lo n ia  , proposto a quell’ epoca 
d a lla  P r u s s ia ,  fe c e  r iso lv e re  C a te r in a  II. a desistere da lla  
su a  p re te n sio n e  ,  n on  p e r 'q u e s to  ne abbandonò il proget­
tò  . F u  a n z i v ed u ta  p rep a rarn e  I’ adem pim ento col Ί rut­
ta to  d i K a in a r d jy  n el 17 7 4 *  e m ediante la con veuzio- 
n e  e sp lic a ti va  d e llo  stesso T ra tta to  nel < 779. ella si ap ­
p lic ò  in  v ir tù  d i q u esti a tti a fon dare la sua autorità 
n e l p aese  Sopra i se n tim e n ti religiosi 9 che dom inano 
fra  q u e g li a b ita n ti e  sopra le  d im ostrazioni di benevo­
le n z a  finte del pari ,  ed  a tte n ta to n e  alla  sovranità 
de\la P orta  . In  fo rza  di q u e sti T ra tta ti il G overno T u r­
co  *t obbliga verso Li Russia a  non disturbare in alcuna 
m a n iera  V’ e se rc iz io  c id i a R eli g io n e  G m ca  nelle due pro­

v in cie  *, a restituire a i C on ven ti i le n i  che loro appar. 
tenevano in a d d ie tro ; ad accordare agli Kcclcjiakfiei de’ 
due P rin cip ati le d istin zioni dovute al loro gr^doi a 
contentarsi delle im posizioni ordinarie , che gli sareb­
bero ogni due ann i recate dai Deputati , senza poterle 
accrescerò : a perm ettere che i due Principi abbiano 
ciascuno presso la Porta un Incaricato d’ a f f a r i , che due 
esssei e considerato com e godente del diritto delie Genti. Uo 
lai p rin cip io  di usurpazione è stato anche più svilup- 
p lto  e rafforzato  nell’ alt ima guerru , e per via del 
T rattato che 1’ ha fatta cessare ; finalmente ò comparso 
quest* atto d* intervenzione della Corte di Pietroburgo, 
dietro al quale la  forma costitutiva dei due Stali è sta­
ra cangiata , intervenzione m anifestam ente contraria al 
T rattato  di K ain ard jy  , che aveva ristretto Γ interces­
sione della Russia iu  favor de' due principali agli oggetti 
specificati n ell’ articolo 7. di quell’ a llò  .

L ’ Austria non è già in quest* attitudine di aggres­
sione . M i intanto nel 1774« ha ottenuto d illa  Compia- 
'«•nza interessata dei Russi , e dalla facilità dei Tu chi 
uua porzione della M olJavia ( la B'.ikovina ) , e questa 
. eisioue rendendola p a d ’ona del territorio abbracciato 
•Taf SvKeth , ha fatto sparire l i barrier 1 naturale dei Jue
I no ri . In questa m aniera i flutti dell* invasione s’ in­
o ltrin o  al territorio  Ottomano j c questa P o ten za, eh* 
è rom  ; sommèrsa per la c ivilizzazion e chc va d* ora in 
>n crescendo , e che  dee esser tanto temuta da uu Ca­

vem  > dispotico per essere negli Stati adiacenti , può 
scom parire in un istante d ili 'O rb e  p o litico .

Egli è  vero che nel 1 7 7 1 .  quando i Russi si tro­
vavano al p o s s i lo  di questo paese per le riportate vit- 
torie , si ville Γ Austria proporre alla Porta d' impie­
gare la forza ezian d io  delle arm i per fare restituire que­
sta conquista . M i qual era la condizione di questa in­
tervenzion e 7 La cessione a lla  Austria stessa d* una par­
ie della V i’achià .

R im in e ora a considerare la situazione interiore 
della V  ilachia *, e qui è dove si troverà più ancora che 
n egli a ·ti pubblici del Gabinetto Russo la rivelazione 
dei di lui progetti . Questa Potenza ha voluto mediamo 
i suoi T ratta li colla Porta crearsi dei diritti eui due 

Principati ·, ed ora va preparandosene 1’ esercizio coll’ 
insinuare la sua autorità nella loro am m inistrazione.

Le devozione al più dei Principi verso l i  Russia 
non ha solam ente per effetto di preparare le vie all* 
am bizioue di questa Potenza : i due Ospodari sono ia 
possesso d’ inform are il Ministero Ottomano degli Avve­
nim enti politici di Europa . Hanno a quest’ effetto degli 
A genti sopra diversi punti : ricevono le principali gaz­
zette , delle qu ali fanno l 'e s tra tto , che si traJuce in 
turco ,  e si manda a C ostantinopoli. Questa corrispon­
denza dà luogo a quattro o cinque spedizioni di staf­
fette per mese . Si farebbe difficilmente un* idea della 
premura che mostrano gli Ospodari nell’ essere informa­
ti di quanto avvien e , e  di farlo prontamente sapere al 
M inistero . E* questo Uno dei m aggiori lor m e r it i, cJ 
una delle loro spese m aggiori . In questa occasione si 
potrà ricordare , che la notizia della morte di Caterina 
l ì .  si ebbe cinque giorni prima chc si risapesse dall* 
Am basciator Russo , e fu data dal Principe di Moldavia .  
Egli è  fac ile  il v ed ere, che i due Principi col mezzo d» 
tali corrispondenze, e delle intelligenze loro particolari 
a Costantinopoli acquistano una influenza necessaria sull* 
opinione , e sulle determ inazioni del Divano i e la Rus­
sia facendo cosi reagire sul Governo Turco il p otere,  
m ediante il quale ella dispone dei due Principati , ac­
cresce c consolida il suo ascendente , cd ctcrnizza io 
stato di dipendenza , in cui ella tiene la Porla Otto·* 
mana .

Il Consolato generale Riuso à Yassy è un altro ins­
trumento , mediante il quale quel Governo estende su 
questo paese i legam i della sua Sovranità . Il Consolo 
Generale dispiega qui la rappresentanza di un Ministro* 
e i mcflfci r e a li , dei quali egli dispone , nc fanno un?,



autorità fid  Pu c  ■ . 11 n u m e r o  dui p ro ib iti ascen d e a .{ e o o .,  
«;d i R u ssi n c  fo rm a n o  ij m in o r n u m e r o . In v iriti «Γ 
u n o  d i g l i  a r t ic o li  dcjffuUjm *» T r i t u r o ,  g li  a b ita n ti del 
]»ncse h a n n o  a / ù to  p er i.». m e  i ia  fa c o ltà  d i  passare sot­
t o  il d o .n in io  Russo v  S i è  profittare» d i  q u esta  c irco sta n ­
z a  p e r  a t t ir a r v i  tu tti i Raytu di q u alch e  im portan za ,  ed 
a n c h e  d e i  H oiarrli . S p irato  un  ta l te rm in e  non si è  a n ­
cora . r in u n / .ia io  a d  n< 'j  insta re  d e i n u o vi s u d d it i .  Basta 
clic* I lìayas ( n o n  M ildavi )  a c c ia ilo  un v ia g g io  »u ima 
d e lle  C ittà  d e lta  P olon ia  Kussa ,  c lic  v i p ren d an o  un 
tito lo  Russo ,  p e r  e n tra re  d i d iritto  al lo r rito rn o  sotto 
la  p ro te z io n e  del C on sole  G e n e ra le , sen za  veruna oppo­
s iz io n e  ,  o  o s se rv a z io n e  per p arte  d e l P r in c ip e . T u tti i 
g ro ss i N e g o z ia n t i  son o sotto la  p ro iez ion e  Russa ,  ed in 
qu est a m a n ie r a  c e r c a n o  sem pre a  causa della  ossequio­
sa d \ fe r e n z a  a l C o n so le  d i a v e re  il fav o re  m edesim o , 
e b e  g o d o n o  i tra ffica n ti sotto la  d i le i b a n d ie r a , i N e­
g o z ia n t i  m in o ri ,  ch e  non sono m a tr ico la ti presso del 
C o m m is sa r io  G e n e ra le  s i con sid eran o  com e addetti ai 
p ro te tti  ; e r ic e v o n o  in  tal qu alità  passaporti R u ss i, e 
g o d o n o  d* u n  im p lic ita  p ro iez ion e  . ( Monitore )

V E N T IS E T T E S IM A  D IV ISIO N E M IL IT A R E

T o r i n o  12 . S ette m b re .
C h i a m a  la  p o litica  fe lic ità  de’  Popoli ,  e  la  p u ­

r e z z a  a d  un  te m p o  della  R elig io n e  che professano ,  le g ­
g e rà  se n za  d u b b io  c o n  in teressam en to e p ia cere  la se­
g u e n te  C ir c o la r e  ,  d iretta  a i V e sc o v i d i questa 2η  d iv i­
s io n e  m ilita r e  , a  fin e  d i ren d ern e sem pre più a ttiv o  , 
ed  illu m in a to  lo  ze lo  nell* e se rc iz io  d e l lo ro  augusto 
M i n i stero  . F e lic e  1* Europa , se in  o g n i tem po si fosse 
p e n sa to  da tu tti i G o v ern i con  sì savj p rin cip j . Q u an te  
guerre.* ,  q u a n te  s tra g i , e  qu an ti orro ri si sarebbero 
s c h iv a t i  se  s i  fosse  sem pre ten uto  questo lin g u a g g io  . E 
q u a n ti  s e  n e  sc a n se ra n n o  a n cora  , se d iv e rrà  com u n e , 

e  n o n  sarà  m a i d im en tica to  !
»» Il S e n a to r e  M in istro  d e lla  p o lizia  gen era le  dell’ Im ­

p e ro  a  M oti sig . V e sc o v o  di . . . .  L e  m ie  fu n zio n i e  le  
v o s tre  h a n n o  m o lti rap p orti fra  e s s e .  L e  m ie  sono  qu e l­
le  «li p r e v e n ir e  i d e litt i  ed  e v ita re  cosi la  n ecessità  di 
p u n ir li  ,  l e  v o stre  q u e lle  di estin gu ere  i  d is e g n i ,  efin an - 
c h c  1’  id e a  d e i  d e lit t i  n el fon do istesso d el cuore . Nos­
tro  fin e  co m u n e  è  q u ello  d i fa r  n ascere  la  sicurezza 
dell* Im p ero  d a l se n o  dell* ord in e  e  d e lle  v irtù  . A d  onta 
d e i p e n sie ri e  d e lle  in te n zio n i le  p iù  ben efiche , quella 
p o te n za  sp ir itu a le  ,  ch e  a vo i è  affidata ,  n on  otterreb­
b e  ch e  e ffe t t i  in c e r t i  e  lim ita ti ,  se  non avesse  dalla  
c o o p e n z io n e  d e l m io  M inistero tutt’  i  m ezzi necessarj a 
re p rim e re  e  to g lie r  tutto c iò  ch c  può im p edirn e Γ  eserci­
z io  —  P r in c ip e  d e lla  C hiesa ! questo titolo  v i sarà con­
tra sta to  a n c o r a  p e r  q u alch e  a ltro  tertipo e  d a  qu el pic- 
c io l n u m ero  d i V e s c o v i dell’ a n tico  G overno ch e hanno 
a h a u d o u a ta  Γ  u n io n e  catto lica  ,  e da quei Preti n ei qua­
l i  la  r iv o lu z io n e  h a  esalta lo  le  p a ss io n i, m a non ha ac­
c re s c iu te  le  c o g n iz io n i  . 1 p rim i pretendono esser più fe­
d e li  d i voi a lla  fe d e  d e i n ostri P ad ri j i  secondi si van­
ta n o  di s e g u ir  c o n  p iù  ze lo  d i v o i  la  rivo lu zio n e  e le 
su e m a ssim e  . V o i s ie te  posto n el m ezzo tra due esirem i 
c o n tra r i : q u e sto  ò  sta to  sem pre i l  posto d e lla  saviezza 
e  d e lla  v e r ità  . I p r im i v i attaccan o  co g li errori dei 
seeo li d e l l ’ ig n o r a n z a  e  della  barb arie  ; g li  a ltri ,  cogli 
feccessi in s e p a r a b ili  d a  un’ epoca di riv o lu zio n e  .  Ma qual 
ra g io n e  possono a v e r e  q u e i V esco vi ,  i  q u a li hanno ab­
b a n d o n a to  Γ u n io n e  c a tto lic a ?  D onde possono trarla?  
C re d o n  fo rse  c h e  la  v era  re lig io n e  non sia  rien trala  nei 
n o stri tem p j : p e rc h é  i Borboni non sono rien trati sul 
tr o n o  ? M a q u a l a ltro  trono ,  sa lv o  qu ello  del Sovrano 
P o n te fice  ,  p u ò  a v e r  co lla  re lig io n e catto lica  Un raporto 
n e c e ss a r io  ? Q u a l sim bo lo  di fede ,  q u al tradizione può 
in d ic a r c e n e  u n o  , e  s ia  pur picciolissin»o ,  tra  la dinas­
tia  d e i B orb on i e  la  pu rità  d e lla  C h iesa  G allican a  ? Non 
fu  rotta Γ u n io n e  d e lla  nostra Chiesa co lle  a ltre Chiese 
c a tto lic h e  e  c o l P a p a  nà per il passaggio dell’ Im però

Rom ano alla  dinastia «lei M erovingi , nò per la succes­
sione di quella di C ir io  M agno e dei Capeti ; perche m ai 
si rom perà nel passar chc V Im pero ha fatto dalla di­
nastia dei Borboni a qu ella  di B o n a p a r t e  ? Le quistioni 
politiche appartengono non alla  religione , ma ai popo­
l i  ·, e la  F ran cia  le ha sem pre decise da se stessa se­
guendo la  voce dei propri bisogni e le lezion i dell* 
esp erien za. —  Voi siete troppo illum inato , M onsignore5 
non vi è bisogno di ram m entarvi la  necessità d’ in v i­
g ilare  costantemente sull’ esecuzione delle le g 'i  della 
polizia  e della  libertà dei c u lt i . Se voi permetterete ai 
p a s to r i, che sono a voi subordinati ,  di m odifi;arle o 
d’ in frangerle , ch i potrà imporre più un freno alle ar­
b itra rie  loro pretensioni ? Le p a ss io n i, vinta chc ab­
bian o  una solo volta la  debolezza ,  non avrebbero più 
lim ite  . —  La libertà dei culti ό una Legge dell' Im pero, 
è  uu diritto degli uom ini : o g 'i  è legge di tutte le Na­
zio n i illu m in ate . V olete  v o i estendere quel culto del 
quale siete M inistro ? Non v i rim angono altri m<izzi eoe 
l i  vostri talenti e le v irtù  evangelich e . Nel secolo in 
cu i v iv ia m o Γ ottim a tra tutte le religioni sarà sempre 
q u ella  che ha più m orale e più rispetto alle Leggi . Il 
carattere in fa llib ile  della d iv in ità  di un culto è quello 
di esser benefico com e la  d iv in ità  . —  S. Μ. I. crederi 
che vo i v i siete m ostrato degno di quella fiducia che ha 
messa in  voi , quando , per Γ influenza delle vostre pre­
diche , vedrà calm arsi le  dissensioni : estinguersi g li 
odj ; fom entarsi nei tempi od a l cospetto delle im a gia i 
della d iv in ità  ,  Γ am or d i tutte le  cose utili allo  Stato ; 
e la  prosperità dell’ Impero esser'riputata da coloro , dei 
qu ali dirigete le  coscienze ,  il m ezzo più certo per me­
ritare ed ottenere lo ricom pense che permette loro 
la R elig io n e . —  Ho 1’ onore d i sa lu ta rv i. —  Fouchi . —

Per copia conform e .
T orin o  *20 Fruttidoro (  7  Settem bre) anno X II.
II Com m i ssario generale d i p o liz ia . —  G. Charroiu

I T A L I A

V en ezia  i 5  Settem bre.

Non si mette più in  d u b b io , secondo le lettere di 
Bologna e d i Roma , che il Santo Padre non sia riso­
luto di portarsi a P arig i , per eseguirvi 1’ augusta c e r i­
m onia dell’ incoronazione di NAPOLEONE I. ; si r ip e­
tono anche i nomi de C a r d in a li,  che Γ accom pagneran­
no nel v iagg io  , e si vuol destinata una Reggenza in  
Roma ,  com posta di tre P o rp o rati,  che ne regolerà il 
G overno in  assenza di Sua Santità . A  Bologna si soao 
date d elle  disposizioni per g li a llogg i del Capo della 
Chiesa : lo stesa) in altre citta d’ Italia . Il punto d i 
riunione de’ C ardinali ,  che saranno di corteggio al Som­
mo Pontefice ,  si vuole fissato in  Parm a . Il numero di 
essi si porta fino a 12  *, per quanto vogliano alcuni ,  
che saranno sci so lam en te. L’ assenza da Roma non si 

sa quanto possa essere prolungata .
__ Lettere dell’ Italia  in feriore portano che Malta sia

stata ceduta a i Russi per in telligenza corsa fra  essi , e 
1* Inghilterra . Se c iò  si conferm a , il mistero politico 
d ell’ arrivo  de’ Russi nelle Sette Isole sarebbe spiegato ,  

e  n e  produrebbe degli a 'tri .
__ R iceviam o dalla Sardegna la  seguente notizia che

può riguardarsi com e offiziale :
» Una galera e due m ezze galere di S. M. il Re 

di Sardegna , com andate dal Sig. Cav. Desgeneys , es­
sendosi portate ad incrociare di fronte al porto di T u­
n isi riuscì loro d’ im padronirsi li 1 5 dello scaduto A go­
sto , dopo un r iv o  combattimento poco distante dall’ 
Isola Piana sulla rada del porto di Farina di una felu ca  
cd una galeotta Tunisine , armate questa di 4  can n on i 
e 45 uom ini di equipaggio , e 1’ altra di due cannoni 
c  due o b u s ie r , e 42 uomini ; nella prim a v i rimasero 
nell’ aziou e estinti 11 uomini , e 3  nella secon d a. T a l 
preda fu  imm ediatamente tradotta in  Sardegna , a



R' t  Ρ  ϋ  B B L  I C  A  I T  A  L I A  N A

B o l o g n a  1 4  S e t t e m b r e  .

Il nostro ce le b re  nreonaiita Z a m b c c c a r i farà  tra po­
c o  la  sua terra a scen s io n e: m a questa volta l i g loria  , 
c  i p e rico li saran n o d iv is ìb ili  in  qnutiro , m entre as- 
sirurr.'»  che  o ltre  F A 'b e t t o li  a v rà  d a e  a l l a  com pagn i 

n e lla  sua a s c e n s io n e .

E  T  R U  R I  A

L tv o R n o  1 9  S ettem bre .
E’ stato a lla  n o s tr i v ista  je r i  l ’ a ltro  un cutter In ­

glese c o n  du e co rsari F ra u c e si ,  e due barche Genovesi

state  p red ate  .
—  C o lle  le tte re  d i R om a ,  s i ò con ferm ata la  n oti­

z ia  a v i t a  d a  V e n e z ia ,  che g l’ in g lesi abbiauo consegna­
ta  M alta  a i R ussi . B enché le  suddette lettere la  d ian o  
c o i  q u a lc h e  sicu rezza  » noi non ostante ne attendiam o 
p iù  s ic u r i  risco n tri p er poterla cre d e re .

n o t i z i e  i n t e r n e

C e n o  v a  22 Settem bre .

I l  qu attordicesim o R eggim en o le g g e ro  F rancese vìe- 

ite  a  m om en ti a rim p ia zza re  i l  29· Che parte d im a n i, 
co m e si è  detto ,  a lla  vu lta  di .Napoli . —— La G rana 
fiera  di S am -p ierd a rcn a  è  p assata  qu esta  m i t i . . a  ai

q u a rtie ri d’  A lb a r o .
—  I n  u n a  C a m p a g n a  n o n  m o lto  lo n ta n a  d a  Novi è 

S ta to  a s s a l i to  d a  7. b r ig a n t i  i l  C t t a d i n o  C.istiglion , e 
i m m e d ia ta m e n te  d a  e ssi f u c i la to  c o n  a  t r e i ta n . i  c o lp i . 
E ra  s ta to  A c c u s a to r  p u b b l ic o  .

—  In  q u e sti g io rn i ύ en tra ta  in  porto una Cohretta 
F r a n c e s e  ,  c h e  b a  sco rtato  «ilcuni 'bastim enti carich i di 

le z n o  d a  co stru zio n e  . · · « ·
—  S c riv o n o  da V e n tim ig lia  ,  ch c  in  qu ella  cittì» è 

stato  rip r istin a to  l ’ a n tico  M agistrato  dfeU*Abbondanza , 
p e r  im p e d ir e ,  se  sarà p o s s ib ile , i s o liti mou«»poIj , al 
ih in o re  a g g r a v io  d e lla  P o p o la zio n e .

—  Jeri a  P o rtoven ere  un ard ito  corsaro  tentò di 

p ren d ere  fin sotto del tiro  di q u e l caste llo  m i b astim en ­
to  L ig u r e  : m a la  v ig ila n z a  d i qu el C om an dan te lo f e ­
c e  a llon tan are  col c a n n o n e . Q uesto stesso bastim ento , 
g iu n to  oggi in  p o rto , rife risc e  ,  ch e  i l  Corsaro abbia 
p red ato  un battello  d i S am p ierd aren a in  poca distan/a 

d a l G o lfo , e  si sia  rip iegato  a P o n en te .
—  C on tin u an o i Sordi e M uli a  d a r prove della  loro 

c a p a c ità  sotto la  d irezion e d cll’ in stan ca b ilc  P. Assarotti. 
J e r 1* a ltro  ten nero a l solito un loro  ap p lau Jito  esercizio 
a l q u ale  in terven n e fra  il gran num ero degli Spettatori 
i l  D oge ,  ed il C ardin ale  nostro A rc ive sco vo  . Sentesi } 
e b e  in  b r ie v e  passeranno da s. A ndrea al locale  loro 
a sseg n a to  dal G overno dell’ antico  M onastero della Neve.

—  L a  gran d e  Strada da N izza  a lla  T orb ia  è ridotta 
p e rfettam en te  al suo term ine . Si sta ora eseguendo il 
d ise g n o  dell* a ltra  , che dalla T o rb ia  condurrà a M ento­
no sotto la  d irezion e di un bravo Ingegnere Francese , 
v en u to  espressam ente da Parig i . Q uesta nuova Strada si 
d ic e  c h e  si proseguirà fino ad A lessau dria  di M onferrato .

Da a lcu n e  lettere della R iv iera  di Ponente si è inteso, 
ch e  1’ A m m ira g lio  N elson possa trovarsi in nan zi ad A l­
geri per o b b lig are  qu el D ey  a  dare la  dovala sodisfa- 

zlone a lla  sua C orte  .

—  Al Notaro Alessandro fccncdctto Castaldi sono st*tó 
consegnate le liste dei pagaménti dell’ avanzo del Se­
mestre 21. Maino 1 8 0 4  ilei Prestiti alla città di Metz, 
e alla città di Bordò .

A w  iso Tipografico .

P;il!a Stamperia Frugoni ò uscita la seconda Parta 
delle Notti Romane al Sepolcro de’ Scipioni , fino ad 
ora inr*diia , e che tanto avidamente aspetiavasi dagli 
Amatori della bella letteratura . La celebrità dell’ Òpera 
e lo smercio rapido della prima Parto , di cui si sono 
latte dalla detta Stamperia già due edizioni ; una nel 
* 7 9 8 .  9 l’ altra nel i 8 o j .  ,  esigevano, che dell’ opera 
intera s’ intraprendesse Una nuova Edizione . Si è vo­
luto corredarla di rami copiali con maestria da quella 
di Roma , onde alla nitidezza unisse 1’ eleganza . D i  

questi vantaggi però potranno godere anche coloro . che 
avessero già fatto acquisto della prima Parte . I  rami , 
che devono fregiarla , saranno vendibili a un prezzo 
moderato. Le nuove tre Notti si venderanno anche se­
paratamente , le quali unite alle prime formano Γ in­
tiera Opera . Si vende alla suddetta Stamperia posta sul­
la piazza della Posta la vecchia a lire 3. il volume,

Ί

E S T R A Z I O N E  D E L  L O T T O  D I  G E N O V A

/
del ? 2  Settembre i 8o4·

53 —  7 i  —  7 6 —  80 —  6 0  ;

C t n o v a  2 2  S e t r e m 1 -/*.

CORSO DE’ C V vlBJ P E U DE’ G R A V I.
R o m a  . . . . i d 4 L I I o  i l a mii . —

L i v o r n o  .
* 1 2 £

d i  cant.2. lir 4 8  a 5o
\  APi ILI . . .  1 0 6 M.2 L O lessa di  mi.» 4 8  a —
M e l i n a . . . 39 D —  Mediocri.»» 44 a 45

P a l e r m o  . . 3 9 *l4 —  di Crim ea» — — »
L i o n e  . . . .  95 - r a 9 6 —  a  A neon..» 45 a —
M \R 1 ; l i a  . • 95 i4 Duri Termini»» 64 —
P a r i d i  . . . . 95  1(2 T ang.m anc..» 60 a 62
L t ' B O V A  . . • 7^ M-iAchig. Lev.»»
M a d r i d  . . . 6 3 Fari, in  bar.»» — —
CADi CE . . . 6 6 6 L G ranoni To&.w 20 a 22
AM*TLRD\M . 83 L - D iversi me. »» 18 a *9
L o n d r a  .  . . 4 6  213 C eci Sardeg..»» 46 a 48
M i l a n o  .  . . 87 F ave diverge »» 24 a 29
V i e n n a  .  . . 46 D Riso di Piem.»» 34
A u ; u s t a  . . 62 L F ag iu o li bian.»> 3 6  a 37
A M B U R G O  . • 45 L V in i di Fran.»> 42
S m i r n e .  . . • 3o i (5 a t [2 —  di Napol.»»
V e n e z i a . . . Olj mezzi fin.»» 9 8  a 100
C o s t a n T i n . 3 2 1(2 1 —  Cef. eCa.» 8 6  a 9 °

Prezzo d* associazione lire 8. per il trimestre: i 5 per 
il semestre , e 28 per Γ intera annata . Gli Esteri per 
life 36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
eta ; gli Associati delle due Riviere Io riceveranno pari­
mente franco per sole lire 3o . II d e n a r o  d o v r ò  spedirsi 
anticipato e franco di posta alla direzione di Gio. B a r  

t o l o m m e o  C o m o

Escono due foglj la  settim an a; i l  M ereoled ì, e  i l  
Sabbato sera .

11 foglio volante vale soldi 10.

D a l l a  S t a m p e r i a  C o m o  P r o p r i e t a r i o  d i  q u e s t o  F o g l i o  .  D a  s .  L o r e n z o  N .  3 8 .

1
.·* K
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L T  π E  R T  A'

M O N I T O R E  L I G U SI E
t8o .̂. o j  Settembre Αη,ηο V 1 1  f  ridila Repubblica Lì aure

N u lla  sa lu s L e llo  : p a cem  T e  poscim us o m n e s .
V ir c .

Guerra non salva : ognun pace a Te chiede

O  T  1 Z  1 E  E S T E R E

R U S S I A

P ie t r o b u r g o  1 8 . A g o s to .
I  r e g g im e n t i  d e lle  g u a rd ie  Im p eria li so n o  so rtiti 

d a  qu esta  ra p ita le  li  i 3 . corren te  per recarsi al cam po 
tra  P e tc r k o ff  . ed O ran iew l aura ·, .essi erano com andati 
d a ll ’ Im p erato re  p erso n alm en te  . L e  a ltre  truppe della  
n o stra  g u a r n ig io n e  l i  h a n u o  segu iti a ll’ indom ani . L i
1 4 .  e  1 5 . v* eb b e  la  r iv is ta  gen erale  d elle  truppe che 
fu ro n o  d ap p oi d iv is e  in  2. corp i ,  il prim o dei q u ali è 
so tto  «ili o rd in i im m e d ia ti d e ll’ Im peratore e 1’ a ltro  sot­
to  q u e lli  d e l G ra n -D u c a  C ostantin o . Jeri 1’ a ltro ebbe 
lu o g o  la  p rim a g ra n d e  e v o lu z io n e ; fra i G en era li che 
co m a n d a n o  sotto d i S. Μ. I. si rim arcan o  il C on te di 
liu x ito e v d e n  G o v ern a to re  d i R iga ed i l  G en. Snlchten . 
JI G eu . K u tu -o ff  è  im p ie g a to  n el corpo com andato dal 
G ra n -D u c a  .

—  La g a z z e tta  d i C o rte  pubblica ogs;i due note state 
r im esse  ,  è  q u a lc h e  tem p o , a l nostro M inistro presso la 
£ a \ lim e  P o rta  d a l R e is-e fle n d i con cern enti la  p ro ib izio n e  
J i  esp o rtare  sete d a lle  p ro v in c ie  T u rch e .

—  S. M. 1’ Im p eratore  “ha in v ia to  al Sig. Luogote­
n e n te -g e n e r a le  D uca di R ichelieu , G overnatore di Odes­
s a  .  11 1 o rd in e  c o n te n e n te  m olte disp osizion i ten den ti a 
fa v o r ir e  il c o m m ercio  d i qu ella  p iazza  im p o rta n te .

U N G H E R I A

,  S e h i l i n o  20 A g o sto .

M uss-A gà e 1’ in a d d ic tro  Bcv di Schabatz avevan o  
Ipcluna 1 i da c ir c a  3  m ila  T urchi dispersi nella Rosnia 
p«.r a 'ta c c a r e  i S e rv ia n i ( vedi il n. 7 4  ) » e fare  cosi 
i m i  » d iv e rs io n e  a  fa v o r e  della  guarnigione di Belgrado .  

J . ’ a ttu a le  C o m an d a n te  di Schabatz esegui esattam ente 
^ \i o rd in i ch e  a v e v a  r ic e v u t i ,  e perm ise che i T u rch i 
p assassero  tra n q u illa m en te  la  D rin a  : 1* ingresso di que­
sti u ltim i fu  se g n a la to  co l fuoco e col sangue ,  e  d iv i­
s e ro  le  lo ro  trup p e in  due corpi ; il m eno numeróso si 
Api use in n a n z i , e  ch ia m ò  a  se tutta 1* atten zion e dei 
S .-rv iyn i , ch e  r iu n iro n o  le  p rin cip ali loro forze ,  e  

m a rc ia r o n o  ra p id a m e n te  cóntro di lui . In fatti C zerni- 
•G iorgio ra g g iu n se  i l  n em ico  presso il v illa g g io  di Ostró- 
\ya : i T u rc h i γ ΐ  a v e v a n o  appiccato il fuoco dopo aver 
in  esso com m esse d e lle  crudeltà , che fan frem ere. Un 
ta le  sp ettacolo  a ccre b b e  in  guisa il furore de’ S e rv ia n i, 
ch e  p io m b a ti su ll’ in im ic o  ;  dopo nn* «azione la più san­
gu in osa  , cd ostin ata  lo  ruppero da tutte le  parti , chc 
f i la s i  una m età de’ T u rc h i rim ase uccisa sul cam po , e 
il rim an en te  fu  a ffa tto  d isp erso , ó fatto p rig io n iero . 
JI secon d o corp o de* T urch i era m arciato con gran ra­
p id ità  sopra S ch ab atz , che non era che debolmente 
gu a rn ito  s e v i  p en etrò  senza m olta re s iste n za . 1 T u r­
i l i !  v i com m isero  g l i  eccessi i più spaventevoli : tutti 
;£][ a b ita n ti u o m in i , d o n n e, vccchj e fan ciu lli furono 
g a s s a t i  a  fil d i sp ad a  ,  e  solo scam parono all’ universale 
t e l a i o  i poch i in d iv id u i, che professano la  re lig io n e

M aom ettana . N on an d ò  gu ari che gl* insorti furono in­
form ati del san gu inoso a vven im en to  ; eglino si porta­
rono a m arce sforzate sovra  Schabatz per soccnr.ece o 
per vendicare i loro f r a t e l l i . I T u rch i non giudicarono 
a  proposito di aspettarli ,  e g lin o  evacu aron o  la  città , 
e ripassarono la  D rina a  p re c ip iz io . G iu n ti ap p etii i 
S ervian i in  Schabatz ,  il loro C om andante Jakoblu/i le ce  
arrestare tutti g li abitanti T u rch i ,  che si trovavan o  
ancora in q u ella  città ; due di questi , che  a v e v a n o  
servito di spie a M uss-Agà furon o a p p iccati in co u ia - 
nente . Il Com andante in capo C zeru i-G iorgio  si è  reso 
anch’ egli a  S ch a b a tz , eJ ha speJifo due m ila u om in i 
con alcuni cannoni , per inseguire M oss-Agà . Em ergono 
sempre nuove prove sul plinto che B ekir Pascià non sia  
straniero a questi a vven im en ti . Prim a di lanciare i l  
suo quartiere generale ,  C zern i-G iorgio  ha spedita a  
quel p lenipotenziario ùna deputazione per significargli t 
che se n el term ine d i otto giorn i le  n egoziazion i n oa 
ei fossero u ltim ate con  un trattato onorevole pei Servia­
ni ,  poteva essere sicuro , che questi non avrebbero pui 
conchiuso la  pace ,  ss non sulle m ura di Belgrado .

P R U S S I  A

BtRLiNO 2 Settem bre .
I l Principe E nrico è qui di ritorno dal suo v iagg io  

di P irm o n t.
—  I M inistri di Rùssia e d* Inghilterra  devono a v e r  

oggi , sulla loro domanda , un’ udienza particolare dal Re.

I N G H I L T E R R A

L ohdra 2 Settem bre .
F o n d i  p u b b l i c i  . A zio n i di B a n c a : i o o ” ì? 2 .  T ro  

per cento ridotti ,  3/8  3 /4  · —  T re  per cento con­
solidati 5 7  1/4  , 5 7 , 5*7 i 78 - —  Omnium 6  3 '4  · 1 
I r e  per cento consolidati per il m ese di O ttob re. 5 7  7/8*.

—  M artedì scorso , un G enerale Russo giunto a Ply­
mouth , v isitò  , con perm esso del G overno , i carnieri ,  
il  porto , ed i F o r t i .

—  G li A m b ascia io ri di Russia , e  di Svezia hanno 
delle frequenti con feren ze con il Sig. P it t ,  e col M ini­
stro d egli a ffari esteri.

—  T u tti siam o in un gran  tim ore per una prossima 
in vasio n e  de’ Francesi . E’ dubbioso , d ice il tfomtag- 
Chronicle , se la flottiglia di Bologna , eh* era uscita ,  
sia più rientrata' com e si dava  jeri per sicuro-. L’ certo 
però , che non è stata m ai tanto considerabile quanto
lo ò presentem ente ; essendo di 7 0 0  battelli tutti in li­
nea e fuori di r a d a . Gli ultimi a v v is i ,  che se ne sono 
avu ti , li ha re ca li il lougre il General Coote , che giu n ­
se a D ouvres ai S o  d’ Agosto per provvigioni , e riparti 
in  qu ella  s e r a .  Egli ha r ife r ito ;  di aver lasciato i no­
stri bastim enti così v icin i al nem ico , che avevan o vo ­
luto im pegnare un’ azione colla  flottiglia e colle batte­
rie  della Costa . Il fuoco era stato estrem am ente v ivo  , 
e non mai interrotto fino a giovedì . M i da D ouvrei 

non se n’ erano potuti vedere g li effetti a motivo



a
te m p o  c o p e r to . Tl v e n to  , m area  , e la  n ebbia  erano 
fa v o r e v o li  a l n em ico  : co n tu tto ciò  non h a  ta tto  vevun 
te n ta tiv o  . Da c iò  s i era cou ch iu so  , che  il ven to  si fos­
se  im p ro v visam en te  c a n g ia to ,  c  Γ a v e sse  l a t to  rien trare. 
C h ecch é ne s ia  ,  e g li  è  s ic u ro  , che  c o te s to  entrare ed 
u sc ire  fre q u e n te  d e.la  flo ttig lia  tien e  ni uu continuo 
e se rc iz io  il so ldato  F ra u c e se  ,  che  vi a c q u is ta  un’ espe­
r ie n z a  di n i-4r e  , ed u ua d estrezza  ,  ed che  un 
g io rn o  o 1’ a ltro  c i  possono esser lu n ette  . L e op iu ion i 
so p rattutto  c o n 'iu u a n o  a J  e ss e r  d iv is e .  C h i si a s p e tta  
u n  p rossim o sb arco  ; c h i p eusa  che il n em ico  non è 
a n c o ra  a p p a re c ch ia to  q u in to  basta  p e r  1' esecu zio n e del 
-rr^to p ia n o  d a  esso co n cep u to  : il qu ale  non com prende 
so lo  Γ  I n g h ilte rra  ,  m a Γ  Ir la n d a  ,  la  Sco zia  , ecc . E chi 
p ensa  in  q u e s ta  m a n ie ra  ,  è persuaso c h e  Bonaparte 
corr.'i i! m o m e n to  ,  in  c u i 1* a tte n zio n e  del G overno In ­
g le s e  sarà a lq u a n to  d istratta  p e r  co m in ciare  1* im presa .
I n o stri M in istr i tu tta v ia  in c lin a n o  per la prim a o p i­
n io n -· ,  e  se m b ra n o  esser p ersu a si ,  che la crisi sia  vi- 
c  n s^inia *. e si d ice  p erfin o , c h e  l’ a lta re  debba avere 
c o m in c ia m c u to  fra  tre  a q u attro  g io rn i : com e se il 
n e m ic o  l i  a ve sse  me>si a  p arte  d e lle  sue in te n s io n i .

—  L i  flott » Russa d el B altico  c i  d icon o , che  co n ­
siste  in  l i  v a s c e lli  di lin e a  ; q u attro  de’ q u a li e  due 
Ir. - à t e ,  che  h a n n o  de* v iv e r i p  r 4 m esi, si aspettano 
n e l M are del N ord . Il r im a n e u te  non ha p ro vv iste  che 
p e r  e i  settim an e al p i i  , e  n o n  ha g  *nte d i  s b ir r o .

—  11 G o v e rn o  ha m an d ato  o rd in e  a tutti g li U ffiziali 
d e ’  d iv e r s i  d ip a rtim e n ti ,  il c u i se rv iz io  potrebbe esser 
n e c e s s a r io ,  di ten ersi in  g u a r d ia .  M M tn d e n  ,  S egre­
ta r io  dell* A m m ira g lia to  n on  si p a rte  n i  pur di notte 
d a i b n rò  d e lla  m a rin a  : e m olti Com m essi e M essaggeri 
d i  S ta to  s i r i le v a n o  tu tte  le  n otti ,  perchè v i sia  sem ­
p r e  q u a lc h e d u n o  da  p oter im p ie g a re  al b isogno .

—  N oi c re d ia m o  esser s icu ri so l perchè i l  G overn o  ha 
p r e s e  m o ltissim e m isu re  di s ic u re zz a  . Ma da q u in d ic i 
g io r n i  in  quà i l  n ostro  stato  ha prc>o uu colo r tetro- 
fo s c o  c lic  u o n  isp ira  troppo lie te  sp eran ze  . Una gran  
p a r te  d e l P o p olo  è  ca d u ta  in  una perfetta  ap atia  , e 
r id e  d i  tu tto  c iò  ch e  può a v v e n ire  ; potrebbe esser e f­
fe t to  d i fid u cia  ,  m a p otrebb e esserlo an ch e di dispe­
r a z io n e  . V i è  una p a rte  la q u a le  desidera che a vv en ­
g a  un  m a le  ,  n o n  p erch è  am i i F r a n c e s i , ma perchè 
s p e ra  p oter p e scare  n el to rb id o  . I d e litti si m oltip li­
c a n o  : le  p rig io n i si rie m p io n o  , m a g li  sce llerati non 
2e te m o n o  pi'*i , p erch è c irco la  tra  loro  una voce che fa
• p e ra re  la  lif*crtà a p p en a  e n tre ra n n o  i F ran cesi . I C at­
t o l i c i  Ir la n d e s i ,  v ed en d o  il b iso g n o  che il G overno ha 
d e lla  tr a n q u illità  in t e r n a ,  a cc re sc o n o  le loro p reten sio n i. 
P  iò  d u ra r  lu n g o  tem p o q u esto  stato ? Non rim angono 
c h c  i p ro p rie tà rj In g le s i e  S co zzesi : ma questi non l i  
«m ancheranno d i p iù  tem ere ,  d i p iù  pagare ,  d i p iù  sof­
f r ir e  . . .  ?

—  N e lla  scorsa settim ana p rofittando del tem po se­
r e n o  i n o stri le g n i , che in cro c ia n o  in n an zi a Brest si 
s o n o  a v v ic in a t i  m olto da p oter d istin gu ere  co* can n oc­
c h ia l i  ,  e  co n ta re  d istin ta m en te  i v asce lli n em ici ,  che 
S ou o all* a n co ra  n ella  rada esteriore di quel porto . Si 
s o n o  sc o p e rti l 6  v a s ce lli d i lin ea  ,  4 de’ q u ali di tre 
p o n ti ,  g  f r e g a t e ,  e l i  co*ters ,  o  a ltri bastim enti ar­
m a ti . Sopra m o lti di questi le g n i si sono potute d i­
s t in g u e re  d e lle  truppe da sb arco  , che si andavano eser­
c ita n d o  n e lle  m an ovre  d e lle  vele  ,  e nel m aneggio del 
c i n n o n e .  L a  p iò  parte d i questo arm am ento sem bra che 
e sp lo ri 1* o c c a s io n e  di sottrarsi d a lla  nostra v ig ilan za  .
1 c in q u e  v a s c e lli  d i lin e a  ,  e  le  quattro fregate ,  che 
son o all* iso la  d ’ A i *  sem brano disposte egualm ente ad 
u?c»re a l p rim o  m om ento .  Q u an d o i nostri legn i si 
m o stran o  ,  n on  si m uovono : m a appena si d iscostan o, 
s i v ed e  u sc ire  una fre g a ta  ,  che  v ien e  a riconoscere la  
d istan za  e  p osizio n e  de* nostri v a s c e l l i . D al che si con- 
c h i u i e ,  ch e  la  d iv is io n e  doli’ isola  desidera di andarsi 
a*l u n ire  co lla  squadra di Brest , o  ad a ltri legn i F ran ­
ce s i ,  che sono n e ’ p o n i d i Spagua .

(  Ttmet )

—  Sir Sìdney-Sm ith , che si è qiiasi del tutto rista- 
bilito  , ha ancora avuto una conferenza con il Sig. 
Pitt il di 3 o  di Agosto nella sua casa di D ow ning- 
Street .

—  Secondo le lettere di Calcuta è accaduto al Giap­
pone un a v v e n im e n to , che potrebbe avere delle con­
seguenze svantaggiose al com m ercio degli Olandesi iu  
quel p a ese . 11 C apitano d ’ un vaici Ilo giunto da Data- 
v ia  si è ricusato di sottomettersi ai regolam enti stabi­
liti , dietro ai q u ali è tofto a tutti i legn i che arrivano 
tim one , can n on i , e  velam e , che si restituiscono poi 
alla  parteuza . 11 Capitano Batavo aveva  anche fitto  ti­
rare sopra una scialuppa mandata al di lui bordo ; e 
n’ erano stati feriti m olti G iap o n esi. Tutte le persone 
delle fatto n e  O landesi furono im m ediatam ente arresta­
te ,  e  sarebbero state trucidate se il Capitano non aves­
se preso la  risoluzione di darsi lui in persona col suo 
vascello  a lla  d iscrezione del Re . Non si sa ancora l* 
esito di questo accidente .

—  La fre g a ta  f  Ateniese ,  la qual? scorta 1* ultimi» 
flotta partita per la China , è incaricata di una lettera 
di S. M. B ritannica ,  e di ricchi regali p e Γ Im pera­
tore d ella  Chi i l i  ; si crede che partirà ben presto di 
qui uno seconda am basciata per quell’ Im pero.

G E R M A N I A

Π α τ ι« β ο ? μ  3 o . A g o s t o .

Il Sig. B tro n e di A lb in i,  Vliuntro D ire tto ria le , 
apri ,  i l giorno 27 ,  la  discussione sulla Nota presen­
tata dai M inistri A ustriaci , il giorno a 5 , e su quella 
presentata dal M inistro Svedese , il giorno 26  . Eccone 
le parole :

11 Le dichiarazioni rese note alla Dieta per m ezzo 
11 d-‘llà  D ettatura ne’ g iorn i z 5 e 27 di q ’ie*to m -se , 
u sulla eredità  della Dignità Im periale nella Ca*a d*Au- 
11 stria , sono geueralm eiite conosciute ,  e non v* ha 
u dubbio , chc esse non sieno state rimesse a lle  d iv er- 
11 se  C o r ti. Il M inistro Direttori ile ha tulle le ragioni 
» di presumere ,  che S. A . I’ Elettore A rcican celliero  
11 prenderà parte in tutto ciò  , che può contribuire a l-  
n la  soddisfazioue di S. Μ. 1. , come Capo della Casa 
» d’ Austria > e che tutti g li Stati dell’ Im pero , dopo 
pt 1* assicurazione contenuta nella pram m atica rim essa 
a a lla  Dieta , si troveranno ben tosto in istato di m a­
li nife-tare gli stessi sentim enti . «

I M inistri di Boemia e d’ Austria accolsero qu est· 
prin cip io  com e una congratu lazióne anticipata ,  e ne 
espressero la  loro riconoscenza , dopo di aver rinnova­
to 1’ assicuranza contenuta nella pram m atica , che que­
sto avven im en to in nulla avrebbe can giato i rapporti 
degli Stati ereditarj con 1’ Impero G erm anico .

II M inistro D irettoriale disse in  seguito 1» che p 
11 siccom e non v’ è  attualm ente alcun oggetto partirò- 
h lare da doversi discutere , e che non essendo p crve- 
11 nuta alcuna istruzione particolare relativam ente a lla  
tt Noia Im perialo Russa , che fosse a di lui co gn izio n e , 
11 eg li proponeva di decretare le grandi vacanze ritar- 
11 date fino a quel momento , e di prolungarle a Cagioil 
11 d i questo ritardo fino agli 1 1 .  di N ovem b re, u

Tutti i M inistri presenti aderirono tacitam ente a  
questa proposizione ; e subito dopo , il Direttorio delle 
c ittà  Im periali fu  inform ato di questa decisione dei due 
p rim i Collegj .

V i e n n a  7  Settembre .

In un momento , in cui tutti g li orchi dell’ Euro­
pa sono rivolti a ll ’ im pero O ttom an o, iu  cui questo si 
form idabile Impero non sono ancora i 5o anni sembra 
m inacciato da una prossima dissoluzione ; non sarà in ­
differen te il sapere quante forze il Gran-Signore , nello 
stato attuale di cose , potrebbe ancora opporre ai suoi 
n em ici *, e  qual sia precisam ente 1’ estensione de' paesi 
clic egli governa , la  lor popolazione e l ’ in du stria . — *



a T u r c h ia  E u ro p ea  h a  18 2.,760  m ig lia  quadrate ,  e 
u n a  p o p o la z io n e  d i o lio  m ilio n i d * a b ita m i. L a  T u rch ia  
A s ia t ic a  3 4 5 .8 0 0  m ig lia  q u a d r a te , e 10  m ilion i di 
a b ita n ti . in  tu tio  18  m ilio n i d ’ ab ita n ti , c un’ esten­
s io n e  d i 5 2 8 t5 6 o m ig lia  qu ad rate , non  com preso 1’ 
K g itto  . L  a rm a ta  è di i 5 o m ila  uom ini : la  m arina 
d i 3 o  v a s c e lli  d i lin ea  ; le  ren dite  di 16 8  m ilion i . —  
L e  c it tà  p r in c ip a li  in  Europa sono : C ostantin opoli ,  le 
c u i p o p o la z io n e  si va lu ta  4 ° °  m ila  an im e ; A n drin op o- 
l i  ,  c h e ,  secon d o  F a b ri ,  co n tien e  i 3 o  m ila  abitanti ; 
Sofia 7 0 ,0 0 0  ; S ilis tr ia  in B ulgaria  6 o ,o c o  S alonicchi 
6 0 ,0 0 0  j B e lg rad o  z 5  m ila  . —  L e c ittà  p rin c ip a li dell* 
A s ia  son o : A le p p o  , che si cred e  abbia 200 m ila  a b i­
tan ti ; D am asco  , 280 m ila  ·, B a s so ra , 1 S o  m ila  ; Sm ir­
n e  ,  12 0  m ila  ·, P rusa  , 60  m ila  : A n g o ra  , 6 0  m ila ; 
T o k a t , 6 0  m ila  : B agd ad  , 20 m ila  . Se tutto questo in ­
s iem e  fosse b e n  co m p atto  e legato assai m eglio  d i quel 
c h e  è  p re sen te m e n te  *, non v* ha dubbio , che  non po­
tesse  re s iste re  a n c o r a  per lungo tem po ag li urli este­
r io r i  ,  d e ' q u a li è m in a cc ia to  q u ell’ Im pero . —  Le m a­
n ifa ttu r e  , e  i l  c o m m ercio  de’ T urch i sono p rin c ip a l­
m e n te  n e lle  m a n i d e g li stran ieri . Pochi sono gli o g ­
g e tt i ,  fa b b r ic a t i in  T u rch ia  , esportati in  Europa , e 
q u e sti si r id u co n o  sp ecia lm en te  a tappeti . Ma le  so­
s ta n ze  b r u t e ,  ch e  n ' escono hanno un gran  v a lo r e .  Esse 
c o n sis to n o  p r in c ip a lm e n te  in u va  di C orinto , fichi , 
z a ffe r a n o  ,  m a rm i , coto n i , la n e  ,  sete , e droghe . —  
L ’ e d u c a z io n e  è to ta lm en te  trascurata . Cosi esige il de- 
sp o tism o  ,  ch e  è n em ico  delle  scien ze  e delle  c o g n iz io n i.

Se che cosa sla I' tom o è conosciuto , 
l i  mio regno è distrutto ,  io son perduto ;

d ic e v a  M aom etto  presso di V o lta ire  .
—  Il M in istero  n e ll’ assenza dell’ Im peradore h a  temu­

to una g ra n  c o n fe re n za  ,  che fu preseduta dal sign or tT» 
C o b e n tz e l . In  essa è stato deciso a ll ’ u n an im ità  , sa lvo  
la  rarifica  d i S. M. e dell A rc id u ca  C arlo  , C ap o del D i­
p a rtim e n to  d e lla  G u erra  di fa r  partire dei n u o vi r in fo r­
z i  in  truppe ed a rtig lie r ia  per la  S ch iav o n ia  , C roazia  . 
ec . Si a ss icu ra  ch e  il com ando dell* arm ata iv i  riu n ita  
sarà  con fid ato  a l G en . L a io u r ,  attuai C om andante in  Mo­

r a v i a .

A w w oveb 2 S ettem b re.

L à  C om m ission e  E se cu tiv i ha  in d irizza to  a tutte 
le  A u to rità  P r o v in c ia li  il seguente proclam a ;

»t D ietro  all* a v v iso  com u n ica lo  alla  Com m issione 
e se cu tiv a  d e llo  S tato  M aggiore F rancese , sono state fat­
te  d elle  d is p o s iz io n i,  affinchè le  m ercan zie  destin ale  al­
l e  fiere  e m e rc a ti P r u s s ia n i, o che ne ven gono ,  pos­
sa n o  tra v e rsa re  se n za  alcun ostacolo i paesi E lettorali . 
Ια  c o n se g u en za  se n e  fan  conoscere le  m isure co l pre­
sen te  . C on  tu tto c iò  continuerà ad a ve re  il suo pieno 
e ffe t to  e  v ig o re  la p ro ib izio n e  re la tiv a  a ll’ introdnzioue 
e  p a ssa g g io  d e lle  m e rc a n z ie  Inglesi , siccom e ancora le 
d isp o siz io n i p rese  p e r  rapporto a i passaporti per li  g r a n i.

R i v e  d e l  M e n o  9 .  Settem bre .

S criv o n o  da R o vcred o  , che  s i è finalm ente sco­
p e rta  la ca sa  , d o v e  si fab b ricav an o  i big lietti falsi del­
la  B an ca di V i e n n a ,  presso il N ego zian te  G ro s s i. A  
r ich ie s ta  d el M in istro  di S. Μ. 1. e R. residente a M ila­
n o  , fu ro n o  d a ti d e g li ordin i d a l M inistro di quella 
P o liz ia  p er in v e st ire  la  casa in d icata  . Sono quindi sta­
ti presi i fa b b ric a to r i e i loro s tru m e n ti.

—  E* g iu n to  il g io rn o  3  corren te a  Ratisbona un 
c o rr ie re  di g a b in e tto  A ustriaco  . E g li ha recato de’ dis­
p a c c i al C om m issario  Im p e r ia le ,  ed ό stato subito spe­
d ito  p er P a rig i .

—  L a  L e g a z io n e  E lettorale di Brusw ick ha fatto d i­
str ib u ire  u n a  stam p a in tito lata  · 11 M em oria istorica ed 
n  a u te n tica  su lla  p resa  di p ossesso . illega le  della Contea

tt dell’ Im pero di B entheim  , im pegn ata , effettuata dal 
11 Signor C om e di B eu th eim -Stcìn farJi col soccorso d cl- 
it le  truppe Francesi , e  sopra a lcu ne a ltre circostanze 
tt p a r t ic o la r i ,  che hanno accom pagnato queito alto vio- 
tt lento . 11 B isognerebbe averne m olte di coteste me­
m orie per ricon quistare 1’ Elettorato d ’ A n n o ver .

(  Journal de Debats )
“—  L e truppe Russe s i vanno concentrando sulle fron­

tiere d e ll’ Impero T urco .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A y a  8. Agosto .
II p rin cip ale  oggetto delle discussioni del nostro 

Corpo Legi lai ivo è stata la sanzione della con ven zion a 
conchiusa col Princip e di O range per le  di lui inden- 
n izza zio n i . A d onta delle pr< mure di una gran Potenza 
am ica  , p a re  che  i nostri L egisla iori non sieno disposti 
ad ap p rovare  il trattato . Essi dicono che il Principe ha 
già ricevu te le sue in d e n n izzazio n i in  G erm ania . Si ris­
ponde che le  nuove in d en n izzazio n i non sono date pec
lo Statolderato perduto . bensì p er i fon d i p riv ati che il 
Principe possedeva in O landa 5 ma a questo i L egisla­
tori ripetono che per questi fon di appunto si son  date 
al P rincip e quelle in den n izzazion i che ha ricevute  , e 
non già per lo  S tato ld erato ,  che Γ  an tica  costituzion e 
delle P rov in cie-u n ite  considerava non g ià  com e una so­
vranità: ma com e una sem plice m agistraiura a m o v ib ile , 
e resa ereditaria  n egli ultim i tempi con U:ì * op erazione 
v io len ta  , che la F ran cia  non ha m ai approvara . A 4  
ogni modo la  disputa non pare ancora decita  . D ovea 
decidersi venerdì , ma l ’ a rriv o  3el v ice-A m m ira g lio  V er- 
huel , in caricato  di una com m issione di S. Μ. 1* Im pe­
ratore dei F rancesi , pare ch e  abbia  data occasione d i  
nuove discussioni e più im portanti . 11 G overno ha m an­
dato al Corpo L e g isla tivo  un nuovo m assaggio che sarà 
discusso in segreto *, m a vedendo le frequentissim e con­
feren ze  dell’ A m m irag lio  col G overno e coll’ Am bascia- 
tor F ra n c e se , che poi è partito sollecitam ente per A*· 
cq u 'sgran a  , tu lti lo  credono im portantissim o .

—  Sentiam o da Londra chq un certo num ero di c u t-  
ters im piegati al servizio  delle  D ogane sono stati m essi 
alla  disposizione di S ir Home Popham , eh* è giu n to  a  
Portsmoulh per soprantendere ai lavo ri re la tiv i a lla  cos­
truzione di alcu n i nuovi battelli da guerra , che g ià  so­
no sui can tieri di quel porto . Non si sa per qu al mo­
tivo si osservi tanto il segreto per questi la vo ri : a  se­

gno che non v i è ammesso alcuno a  poterli ved ere , 
m eno i d ir e t to r i. Questa circostan za forse dà luogo a  
con ch iudere che si pensi di costru ire  qu alch e m acchina 
p a rtico la re  della specie dei b r u lo tt i,  o d’ a ltro .

F R A N C I A

P a r ig i  28 F ru ttid oro  (  i o  S e tte m b r e .)

S. Μ. I. è  partita da A cquisgran a il g iorn o i r .  del 
corren te  . S i ò trattenuta poche oro a J u lie rs ,  ed ha 
passata la  notte a  C r e v e lt . In M agonza intanto s i  fan ­
no gran d i p rep arativi per riceverla  : vi è giunta ui a  

dep u tazion e del Senato di F ran cfort ; 1* Elettore di Ba.le 
v i ha spedito un in caricato  per p re p a ra teg li un a llog­
gio  . T ra  le  a ltre  persone che stanno in Magonza v i à 
an cora  il sig. D ’ O u b ril in caricato  Russo .

—  Si è scoperto un complotto formato per consegnaro 
le  Isole M arco u ff a g l’ Inglesi . Sono state sorprese m olte  
a rm i c  m olte c a r t e ;  sono stati arrestati m olti tra d ito r i. 
L a  p olizia  sa tutio .

—  A i 3-1- Agosto ima divisione Inglese di 6  v a sce l­
l i  ,  due fregate  ed una goletta ha dato fondo n ella  
rada di Basqties ,  due leghe lontana dal porto della Roc- 
cella  ; v i si è trattenuta due giorn i , ed è rip artita  ai 3 
sen za  ten tar n u lla  .



4 ' ~
—  Sì assicura , che il giorno della partenza ili Sua 

Santità da Roma , per portarsi in Francia è fissato de­
finitivamente ai ió\ del prossimo venturo mese di Ot­
tobre .

—  N e lle  v ic in a n z e  d i T o lo n e  a lcu n i le g n i della  flot­
ta di N elson l.an  ten tato  sorp ren dere  q u alch e bn slim en- 
to m e rc a n tile  che  stav a  in  una p ic c o la  baja  ,  m a il 

‘te n ta tiv o  non ha a v u to  e f fe t to .
—  t ’ giunto a Bordeaux un legno Spagnuolo parla­

mentario con alcuni Francesi di S. Domingo che si eran 
Tifuggfati nell’ lsoìla di Cuba , e che o g g i ritornano iu 
Trancia. Le loro relazioni contengono tre cose già  no­
te : atrocità dei .Negri, avarizia crudele degl’ Inglesi , 
ospitalità generale degli Spagnuoli .

—  in  una le era del gran Cancelliere della legione 
di onore s’ incomincia ad usare uoa uuova distinzione ; 
perchè si autorizza un grande Officiale capo di coi te a 
dare le croci tauro ai legiouarj ch ili  che militari .

—  Da leltera deli’ Isola di Francia in data dei 3o. 
Fiorile , si è intesa9 che le fregate Francesi la belle 
Polc  ,  e  V Atalanta  avevano condotto in quella Colonia 
una nave Inglese , che passava dal Bengoia a Londra , 
carica di 600.m. libbre d* indaco , 800. di Zucchero ,
60. di nifro , e 800. balle di telerie , mussolini , ec.

—  Il  Vescovo di Meaux ò nominato al Arcivescovato 
di Tours .

—  Si vèrgono già da alcuni giorni a Luxemburgo 
le s:atue destinate a  decorare lo scalone ,  e la sala del 
P a l a z z o  per le Sessioni del Senato. Sono queste in nu­
mero di 28. cioè* Solone, Aristide, Scipione Africano, 
Demostene, Cicerone, Licurgo, Camillo, Cincinnato, 
Catone Uticense , Pericle, Focione , Leonida, Epami· 
nonda , Milziade , Beauharnais , Thouret , Mira beau , 
Birnave, Condorcet, Chapelier , Hoche, Desaix, D.igom- 
m ier, Caffarelly , Marceau, Vergniaux, Kleber , e Jou- 
fcjrt .

— --D ire s i che  i G esu iti a b b ia n  chiesto di esser r i-  
irressi n e g li S tati A u s tr ia c i ,  e ch e  s ia  stato lo ro  n egato. 
E ’  Certo ,  e lie  da Y’ ie iin a  usci la  m em o ria  , che ha c ir ­
c o la to  m o lto  in  Europa e ch e  n on  è stata del tutto p ri­
v a  di e ffe tto  ,  co lla  q u a le  s i d im ostrava  che , se non 
fossero  sta ti a b o lit i  i G esu iti ,  n on  v i sarebbe stata la  
R iv o lu z io n e  F ra n c e se  j c io è  n on  v i sarebb e stalo  il deficit 
ebe o p p rim e va  le  fin a n ze  F ra n ce si ,  e  che in  gran d is­
sim a p a rte  era  stato co tratto  da L u ig i  x i v .  , i l quale 
n o n  era  n e m ic o  de’ G esuiti n on  v i sarebbe stara l 'in ­
d o len za  d i L u ig i x v i . :  non 1’ A ssem blea  d e ' .Notabili ; 
iio n  I’ in ce rte zz a  e la  r a p a r a iia  di qu esti stessi n otab i­
l i  -----nessuno , a  bu on  con to  ,  d i quei disordini ,  che
rendono le rivoluzioni inevitabili come le malattie .

A l t HÀ 11 Palici 3o Fruttidoro ( 1 7  Settembre)

—  Si assicura , fche il soggiorno dell’ Imperatore a 
Magonza sarà di un’ assai lunga durata .

—  Il Priacipe Giuseppe è partito jeri 1’ àltro per 
Mori efori ta ine .

—  La ceduta tenuta li  27. dal Senato Conservatore 
avea per oggetto di continuare la nomina del Membri 
del Corpo Legislativo .

( I l  1. , il 3. , U 5. giorni complimentari non torti- 
ranno fo g l j  periodici, )

E T R U R I A ’

I i v o r n ' o  2 2 .  Settembre .
Sono qui stati arrestati due in dividu i L ivorn esi , 

i qu ali facevan o dei segnali a i corsari , in modo da 
lai* loro conoscere q u ali fossero quei legn i , clic usciva-, 
no da questo glorio carich i di ricchi gen eri , ond cra·^ 

no sorpresi e predali .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  27. Settembre .
Il nuovo terzo della M unicipalità si è installato» 

jeri I' altro sotto la presidenza del Citt. N iccolo Mari - 
I l C itt. Podestà che fa le veci del Proveditore del C en­
tro ha pronunziato 1111 discorse a n a lo g o , ed ha nel 
tempo stesso com unicato al Corpo M unicipale a lc u n i 
d ecreti abbassatigli dal G overn o . 11 rip irtim en to  a i  
questo Corpi» a  te..ore delle  varie sue incum henze ò siate* 

fatto  d a l S en a to , com e in appresso :
Comitato E Jili. —  C ittad in i : Nic. Mari , G. L u ca  

Solari , A n t. Chiappori , C laudio Oneto , V enceslao P ie- 
cardo ,  Giac. Pagano , Gius. D e -C a m illi, e Stef. Pcs·^

*a° n o · „  „  .  .  .
Ceniori. —  Citt. G. B. A nsaldo , P· F 1*· Spinola ^

C ristof. Co>.ta , Am br. Ghiraldo , G. B· F ilip p i , Giuseppa 

Causa , e Gius. Profum o .
Pubblici Stabilimenti. —  Citt. L u ig i L e r c a r i ,  Gius· 

Peirau o , G. B. T rebbian o , Doni. M o n g ia rd in i, e F ed. 

Spinola .
C o ntribu zio n i. —  C ilt. Fr. V ian i ,  Agost. Ricchino j, 

Gio. Podestà , Fr. M issuccone , c G. B. C eruti .
Annona. — C itt.Fil. P e n c o , D<>m. Òe-M urini ,  Giaci., 

M azzi uo , A nt. D jg u iu o  ,  e  G.H. Ferro .

—  La m attina «li Dom enica 23 corr. parti per la 
stra ia di Lom bardia , colla direzione al Regno di N a­
p o l i  il 2 9. Reggim ento j  c h c  p o c o  dopo venne rim piazzata 

ad A lbaro  dal 6 j .
—  Detto g io rn o , prim o d e ll’ anno F ran cese,  fu so­

le n n izzato  colle sa ’ ve dell’ artig lieria  esistente nei posti 
fo rti , guarniti dalle truppe di questa N azione .

—  bono ritornati dal Portom aurizio i C ittadini A v v . 
O tjavio  Sem enza Procuratore Generale della N azione . a  
S e fa no Lagom arsino Segretario di P o lizia  Generale ; a -  
v en d o  colà costruito un Processo Verbale sulle note ope­
ra zio n i insurrezionali seguite in  addietro in  quel Cc£ 

m une .
—  Si ha da Veritim iglia , esser stali predati da corsari 

Inglesi due bastimenti di M eulone sulle acque di Proven­
za  : essendovi stata ferità al bordo in a  Donna .

—  Gli avvisati C anonici della M etropolitana Rolan- 
d e lli e Cordeviola ne han preso in questi g iorn i fornir 
a lm ente il posseseo .

—  E’ stato condotto da L ivorno un Brigante noto sot-<

io  il nome del fratello del Vctrarino } stalo già  ucci;^
Iu Polcdvóra , come brigatile .

.  —  1 f

Prezzo d’ associazione lire  8. p'^r il trimestre J 1 5 pec 
il semestre , e 28 per 1’ intera annata . Òli Esteri per 
lire  3 6  riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta : g li Associati delle due Riviere ίο riceverann o p ari­
m ente franco per sole lire  3 o .  Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta a lla  direzion e di G i o .  B a h  

t o l o m m e o  C o m o

Escono due foglj la  settim ana 5 i l  M ercoledì, c  
Sàbato sera .

Il foglio volante v ale  soldi 10. .

D a l l a  S t a m p e r i a  C o m o  P r o p r i e t a r i o  dx  q u e s t o  F o g l i ©  . Da $. Lorenzo Λ \ 2 8.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 29  Settembre Anno V i l i  della Repubblica Ligure

N u lla  salus b e llo  : pacem  T o  poscim us o m n es. Guerra non salva: ognun pace a Te chiede.
V irg . -

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

C o s t a NTiKOPOLf 10  A g o sto .
S em bra  che  l* oro  ,  e gl’ intrighi degli Inglesi da 

iena p a rte  ,  Γ in flu e n za  e le in sin uazioni della  Russia 
d a ll’ a ltra  a b b ia n o  filia lm en te  determ inala la Porta ad 
u n a  conJ» f a  a ffa ito  con traria  a ?uoi interessi . Si pre­
te n d e  sa p ere  , ch e  dopo un g n u  num ero di conferenze 
tr a  il G eli. Brune , il Reiss-fci'fendi , e molti a ltri M i­
n is tr i O tto m a n i sull’  oggetto  della  ricogn izion e d i N a­
p o leo n e  B o n a p a rte  com e Im peratore de’ F ra n cesi, è  sta­
to  n otificato  a  l’  A m b ascia d ò re  di F ran cia  tt che n elle  
»t co n g iu n tu re  a ttu a li Sua A ltezza  credeva di dover re- 
»» fcòlarè ia 'Ua co n d o tta  sopra quella , che terrebbe a 
9t qu esto  r ig u a rd o  la  C orte di Russia . a D opo questo 
m o m en to  , s  a g g iu n g e  ,  le  con fe  eu ze  sono in tieram ente 
c e l a t e  . Q u esta  d ich ia ra zio n e  della  Porta ( se pure è 
a u te n tic a  : p o ich é  g iu n go n o  spesso in huropa de’ b u lle t- 
t in i di C osta n tin o p o li fatti da m ano Inglese ) ,  questa 
d ic h ia ra z io n e  della  P o rla  prr<verebLe fino a qual punto 
p u ò  tr a v ia r e  una P o ten za  ,  una volta che siasi allonta­
n a la  dai p r i n c i p j  e lem en ta ri d ’ una sana p o lit ic a ,  e da 
q u e lle  re go le  g e n e r a li  che  dirigono gl; Stati c iv i l iz z a t i ,  
e  sui q u ali r ip o san o  la  loro con servazion e e prosperità. 
C h i m a i a v re b b e  potuto p revedere ven ti ann i fa , che 
la  P orla  regolerebbe un g io rn o  la sua politica  sopra qu el­
la  d e lla  sua r iv a le  , d e l suo n em ico naturale » chc ella 
d is p re iz e re b b e  le  in ten zio n i del suo am ico naturale , del 
suo a n tico  a lle a to  , p er gettarsi in  b raccio  de’  cuoi ne­
m ic i ? L a  d eb o lezza  può senza dubbio portare ad atti 
ìrre fle ss iv i e p e ric o lo s i : ma com e m ai p u ò  e lla  con si­
g lia r e  un passo  ,  i l  c u i risultato evid en te  è la perdita 
assolu ta  d e lla  sua p ro p ria  esistenza ? Si dee dunque pre­
su m e re  , ch e  le  re ite ra te  rappresentanze delle Potenze 
a m ich e  p otran n o fin alm en te  illum inare la Porta sopra i 
su oi p iò  c a ri in teressi ,  e farle  scuotere il giogo di una 
P o te n z a  in sid io sa  , pren den do il solo partito che  possa 
jfn e o r  m a n ten erla  n el grado delle Potenze .

—  T u tti i b a stim e n ti , che sono stati a  caricare  del 
g r a n o  nel M ar-N ero  per conto del G overno di Malta , e 
c h e  s i  e ra n o  u n it i  n el nostro porto , hanno oggi fallo 
•vela sotto la  sco rta  d i una fregata Inglese .

-—  V i  sono qui stati iu i 5 g io rn i sei in c e n d j. lì 
c a ld o  e cce ssiv o  c h c  fa  da qualche tempo ha favorito il 
p ro gresso  d elle  fiam m e ,  che han ridotto in cen ere mol­

ti e d i f iz j .
—  L e  tre  case  di com m ercio  Contam ino , Mornola- 

c h ia  e F ro n in o  h an  fa llito  p er p iù  di due m ilion i di 

p ia stre  .

G E R M A N I A  
V ie n n a  8  Settem bre .

S. M. 1* Im p erad o re  nella sua assenza ha confidato 
la  d irez io n e  d e g li a ffa r i  di Stato a S. E. il Conte di 

C ollo red o  M in istro  d i G abinetto . Gli oggetti di m aggio- 
f é  im p o rta n za  sa ra n n o  in d irizzati al M onarca .

—  L e L L . MM. si recheranno direttam ente da Brunn 
al cam po di Praga . Dopo le m anovre si porteranno a  
Carlsb.ide , e v i soggiorneranno per qualche tempo . I  
nostri Sovran i p artiran n o in  seguito per SaUburgo , Q 
dopo di essersi ferm asi c irc a  i 5  g iorn i in quella cit­
tà , le MM. LL. ritorneran no a V ien n a  : il loro viag­
g io  sarà a un dipresso di due mesi .

—  Il G enerale Conte di s. Julien è  partito per l*. 
Ultrania : eg li è  in caricato  ,  d icesi , d ’ in vitare  il Gran 
Duca Costantino di Russia ad assistere al cam po di 
P r a g a .

—  S. A . R. I’  A rcidu ca G iovan ni G ran  .Maestro deli* 
O rdine T e u to n ic o , ai 10  corrente p u n irà  per M ergea- 
theim .

—  D all’ ultim o corriere di Costantinopoli si è inte>o 
che la Porta fa delle difficoltà di riconoscer.? I’ Im pera­
dore de’ Francesi prima che questa ricogn izion e sia  e f­
fettu a ti p er parte della  Russia . Si ha non pertanto 
luogo a credere , che quando il M iuistero Oi ionia o sa­
rà inform ato della coudotta delia nostra Corte ,  p ig lic -  
rà delle nuove idee .

—  Secondo gli nltitni a v v is i della  T urch ia  B'-ckir-Pa- 
stià  in vece  di attendere a ristabilire  la pace orila  Ser­
via ,  cerca d i suscitare da tutte le parti de nem ici agl* 
insurgenti . Q uesti hanno anche ultim am ente battuto e  
disperso qn corpo di T u rch i , ch e  si era riuuito ne’ 
contorni di Scm cndria . N oi abbiam  detto che G zerni- 
G iorgio aveva  servito  n elle  truppe A ustriache in qua­
lità di Sotlo-l/ffiziale . Questo Com andante in capo de’ 
Serviani m anifesta una stima e una venerazione parti­
colare per 1’ A rciduca C arlo . Egli v ien e d i scrivere a  
questo Principe una lettrra , che esprim e i suoi senti­
m enti ; ed ha in viato  nel tempo stesso a S. A . R. uu 
superbo cavallo  a r a b o , che lo supplica ad  accettare*

A mborgo 9. Settem bre .

Π Re e la  Regina di S vezia  , e  la  giovin etta  Prin­
cipessa lor figlia ai 5 i  scaduto sono a rriv a ti a  Lipsia 
col seguito di 4 o  persone . 11 g io rn o  dopo han prose­
guito p er M agdeburgo .

—  Scrivono da P ra g a , che il cam po che dee form arsi 
in  q u ei con torn i è composto di x 4 reggim enti d’ infan­
teria  ,  di 5 battaglioni d i gran atieri ,  di 3  reggim enti 
d i c a v a lle ria  , e  d* uu reggim ento d ’ artig lieria  con tut­
to il suo tr e n o . Nel giorno 14  giungeranno l’ Im­
pera Jore e 1’  Im peratrice , e  1’ A rcid u ca  Carlo ai i 5  - 
Le MM. LL. si stab ilirann o a Luben a  una lega da Pra­
ga , c 1’ A rcid u ca  a W isberan ,  v illag g io  alla dritta del 
cam po . A rriva n o  da ogni banda stranieri per assisterei 
a lle  m anovre . A lcu n i pensano che possa intervenirvi, 
i l Re di Svezia  , e  S. A . R. il Principe Ferdinando d i 
P russia .

—  A i d o  scaduto la  squadra Russa ha lascialo la ra ­
da di Copenhague per entrare nel Mar del Nord . Nel­
lo  stesso giorn o cinque vascelli di essa entrarono ii> 
Elsencur j cd il giorno appresso nc r.partirono «



.—  Il v a sce llo  d a  gu erra  la  Vittoria al c u i  b o rd o  s i 
tro v a n o  i  C a d e t t i  d e l ia  ì u a r iu a  e  il Brick la Fama so n o  
e n t r a t i  a i 3 o  n e l p o r to  d i  C o p e n h a g u e  p ro v e n ie n t i  da! 
B a lt ic o  . I d u e  c o n v o g li  d i  b a s t im e n t i  m e .c a n t i l i  In g le s i ,  
r i t e n u t i  d a l  te m p o  fino  d a i  \ 6  a  L ls e n e u r  , a i  3 i h a n  
f a t t o  v e la  p e r  Γ I n g h i l t e r r a  . L o s te sso  g io rn o  u n ’ a l t r a  
fi » t r a  m e r c a n t i le  In g le s e  ώ g iu n ta  d a  L e d i n ello  ste sso  

p o n o  .

D a l l i  r i v e  d e l  M s n o  i  i  Settem bre .

Sopra tutta la  r iv a  d ritta  d e l R eno ò stata pubbli­
c a ta  u na d ic h ia ra z io n e  d e l G o v ern o  Russo con cep u ta  in  

q u esti terrai a i :
i» Il G o v e rn o  Russo h a  se n tito  co n  m olla sorpresa , 

c h e  p a re cc h i in d iv id u i h a n n o  usu rp ato  il tito lo  . e la 
q u a lità  d i C om m issari R ussi p er im p egn a re  g li  abitan ti 
d i m oiri S ta ti d ’ A le m a g n a  a  la s c ia r e  le  lo r case per 
portarsi in  R ussia ,  e  ch e  q u esti pretesi Com m issari s i  

son o r iu n it i  in  g ra n  n u n .ero  a Ulro ,  e  ia  a lcu n i altri 
p u u ti . P o r p re v e n ire  u n  si detestab ile  abuso della pub 
b lic a  c o n fid e n za  e  d e lla  cre d u lità  ,  eg li è  necessario il 
f a r  c o n o s c e re  a l  P u bb lico  c iò  ch e  il G overno Russo ha 
fa t t o  a  r ig u a rd o  d e ’ forasi ie ri ,  ch e  desid eran o  di siah i 
l i r s i  in  Russia . II M aggiore £ * c h e r , e  il C ap itau o Z ie - 
g le r  ( tutti e  due d i Z u r i g o ,  c h e  h an  servito  in  a d ­
d ie tro  n el corp o d e g li e m ig ra ti S v iz z e r i  a l soldo d e ll’ 
In g h ilte rra  ) h a n  p rev en u to  n e l corso  dell* ann o passa­
to la  Russia , che  m o lti d e  lo ro  com p a trio ti d e s id e ra va ­
n o d i sta b ilirs i in  q u e ll’ Im p ero . F u  loro  con segu eo te- 
m en te co m u n ica to  u n  p ia n o  d’ Istru zio n i fatte in  favore  
de* c o ltiv a to r i ed a r t i g i a n i ,  eh© si prop on goao d ip a r t i­
re  per q u e lle  c o n tr a d e , e  fu ro n o  ra cco m an d a ti a  d iversi 
M in istri Russi . 11 G o v ern o  c re d e tte  in  òonsegnenza che 
c j l i  non  d o vreb b e  a v e re  ch e  il p en siero  dello  sta b ili­
m en to  d i q u esta  classe di u o m in i u t ili  . Ma 1* esperien­
za  g li  fe c e  v ed ere  ch e  una lo lla  di d isgrazia ti a veva n o  
r ip o s a  la  lo r  co n fid en za  n ella  prom essa de’ S ign ori Es­
c h e r  e Z ie g le r  ,  e s i so lle c itò  a tito lo  di coropassioae 
d i so cco rre rti . M a p e r  p re v en ire  so m ig liau ti abusi ,  eg li 
c re d e  d i d o v e r  fa r  co n o scere  , che  non si r icevera im o 
i n  a v v e n ir e  che  d e g li s t r a n ie r i . che  s i rech erau o o  a 
lo ro  p ro p rie  spese in  R ussia ,  e  ch e  potranno giustifica­
re  una b u o n a  con d o tta  ,  e  q u a lch e  m e zzi di sussi­

sten za  . tt

S P A G N A

M a l a c a  28. A g o s to .

P iù  d i 20 m ila  person e tra n eg o zia n ti , sensali , 
cd  a ltr i h a n n o  ab b a n d o n a to  qu esta  città  per tim ore del­
la  m a lattia  ch e  v i regn a ; cosi che i l  com m ercio in g e - 
n c r A e  ,  ecce tto  q u e llo  de* g ra n i è  in  una totale in azio­
n e  . T u tt i fu gg o n o  ·, e pure il m orbo n oa è con tagio- 
so : esso rousU te solam ente in  feb b ri putride e m aligne 
p ro d o tte  d a l gran  c a ld o  ,  che p ro via m o  p reseo tem eate .
A  d ir  i l  vero  L* e ffetto  di queste feb bri è s i ra p id o , 
c h e  in  qu attro  o c in q u e  g io rn i o  s i muore , o si en­
tra  in  c o n v a le sc e n z a  . E* altresi v e r o ,  che m olli ne muo- 
jo n o  g io rn a lm e n te  ,  e  an ch e p iù  che nell’ ultima 
ep id e m ia  : m a forse è per m an can za  di soccorsi ; g ia c ­
c h é  i M ed ici in  p arte  s i sono allon tanati . L’ uso dei 
s o li  r in fre sc a n ti ha fatto  g u a rire  m olti am m alati. I no­
stri M agistrati , essendo assicu rati ,  che il m ale è sta­
zionario ,  e  non contagioso hanno fulm inato delle pene 
g ra v iss im e  con tro  g li  a larm isti . L e  com unicazioai d’ora 
in  poi n o n  saran n o più in terrotte  nè per m a re , nè pcr 
terra  . S i c o n v ie n e  in  gen erale  ,  ch c  una temperatura 
m en c a ld a  fa rà  cessare la  m alattia  .

I N G H I L T E R R A

L o k d r a  4 · Settem bre .
T utto c i  a n n u n zia  u a  prossim o aftarco del nem ico .

I nostri le g n i veggon o d istin tam en te  i preparativi e le

3
m anovre che si fanno sulle coste di F ra n cia . Egli è cor­
to che la (lottiglia sta premia per partire . I vascelli 
a lle  Dune hanno avuto ordine di levar 1’ ancora , ed 
an ch e di tagliare le gom ene al prim o segnale w 11 
Governo lu  preso in alfiito una certa quantità di Cut- 
ters , che debbono radunarsi a lle  Dune sotto gli ordiui 
d i Lord K eith  . M olti legn i ancora han fatto vela per 
rin forzare  la squadra in nan zi a Bologna . —  Siccom e si 
aspetta d’ ora iu ora il n e m ic o , Γ A m m iragliato ha or­
dinato , che vi siano in  tutte le  notti molti Segretarj e 
S criva n i iu  guardia , e che si tengano pronte molte sc ia ­
luppe per non perdere un solo momento n ell’ a vv isa re .
—  Si assicura che tra Bologna e C alais v i sono 180.1η. 
uom ini pronti ad im b a rca rs i.

—  A  Londra sono state ultim ate 200. a 000. m ac- 
c 'iin e  inventate pcr trasportare le truppe colla mas»ima 
celerità  sulle coste : e queste sono state condotte d a i  car­
ro zzieri , ed altri cheatfi.tan  c a v a l l i ,  alliuchò siano pos­
te sui train i delle vetture , stati forniti al Governo per 
v ia  di sottoscrizioni . U11 altro numero considerabile va 
ad essere ultim ato tra oggi e dim ani .

—  In virtù  dell’ Atto dei debitori insolvibili, e con­
testati tali per via g iu r id ic a , vengono aperte tuite le 
prigioni d’ Inghilterra e m igli aja di debitori com paris­
con o in m ezzo ai lor com patrioti senza più esser ten uti 
a  pagare i debiti vecchj . Quest’ Atto annulla tutt’ i de­
biti al di sotto di i 5oo. lire  ste rlin e . Chi non d e v e d i 
p iù  è libero .

—  S. M. ha presentem ente tredici figlj v iventi che  
sono tutti m aggiori : noa vi soao che poche fam iglie in  
Inghilterra cosi numerose come questa .

—  Lord llaw kesbury e M. Drake sono attualm ente a  

W eym outh : il Conte di W oronzow a Bath , e il P rinci­
pe di G alles a Brighton .

—  A lcun i vogliono che i sci vascelli da guerra Rus­
si , che han passato il Suud , entreranno sul M editer­

raneo .

F R A N C I A

P a r i g i  3o .  Fruitidoro ( 1 7 .  S ettem b re)
Si dice che il Corpo Legislativo verrà convocato 

p er li 18. B ru m ajo , e cho il Codice di C o m m e rc io , 
sollecitato da tutte le  parti dell’ Impero sarà il p rin ci­
pale  oggetto , di cui si occuperanno i Legislatori in  
detta Sessione , e nelle susseguenti .

—  Un particolare giunto di fre>co a Nante* , e par­
tito da S. Dom ingo i 5 . giorni dopo la strage generalo 
rapporta , che 3 oo. a 4^0. Bianchi avevano avuto la  
sorte di fuggire e ricoverarsi in un porto v icin o al For­
te Delfino : ma che avendo poi avuti» la disgrazia di es­
servi sorpresi dai Neri , furono ricondotti al Capo o 
trucidati : trenta solamente chc si eranc potuti trafu­
gare , e nascondere , dopo la partenza dei lor cam erati ,
5’ im barcarono sopra un legno A m ericano , e giunsero 
alla Nuova Y orck .

•—  Dietro ad un registro fatto nel mese dello scorso 
g iu g n o , la popoTazione di Pietroburgo asconde a 2 4 1 ·ni. 
in d iv id u i. Nel 179 3 . non era chc di 170  m. Si dà per 
ragione di qaesta differenza enorme la gran quantità di 
Riusi , òd anche esteri , che vanno a  stabilirai dopo che 
v i regna Alessandro I.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berka i 5 Settembre .
Le truppe, che formano il contingente o Corpo 

d’ Arm ata della Confederazione Elvetica , saran riparlile 
in «ette le g io n i. La prima , per la  quale i Cantoni d 
Uri , Schwitz , U nderwald , Lucerna , Glaris e Zug for­
niranno un numero d' uomini proporzionato alla loro 
esten sion e, sarà di i 8 4 3 · u om in i. La seconda formata 
dai Grigioui , e dal Tesdn , sarà di 2 1 0 2 .—  La terza 
d’ Appenzoll , S. Gallo c Turgovia di 26 3 6 . La quarta 
Zurigo e Schafusa di 126 2. La quinta di Basilea c A r·



g o v ia  d i  ι β ι 4 · 8es,a d i B erna e Solcure d i 2744* 
L a  settim a  d i F r ib o rg o  e V au d  d i 2 10 2  .

Q u e s t e  «ette L e g io n i saran n o com poste d i 9 9 1 0 . 
n o m in i d ’ in fa n te r ia  ,  2 6 6 3 . di caccia to ri j di 890. ur- 
c h ib u s ic r i , d i 9 6 0 . A r t ig l ie r i  , 3 5 o. dragon i , e f i o ·  
d e llo  S tato  M a g g io r e .

FlU fiim co 10 . S ettem b re.

L o  sta b ilim e n to  d e i T ra p p iti va sem pre p iù  pros­
p e ra n d o  per l i  n u o v i a l l ie v i  che si fan n o specialm en te 
p e r  1’ a g r ic o ltu r a  od a ltr i l a v o r i .  Ί ut li i buon P ad ri di 
fa m ig lia  si a p p la u d isco n o  perchè si trovi fra noi un a- 
s ilo  o ffe r to  a ll ’ in n o ce n za  e al tr a v a g lio . I l n ob il d is in ­
teresse  ed in d u str ia  con  c u i attendono questi degn i 
F o m iti a c o lt iv a re  lo  sp ir ito  ed il cuo re  dei G io v in etti ? 
fo rm a n d o lo  co n  una m o ra le  pratica , a lla  v irtù  ed a lle  
a r ti , e  in sp ira n d o  lo ro  soprattutto 1’ am ore della  fa tica  
e  la  fu ga  d e ll’ o z i o ,  c e  li  rende ogni giorn o p iù  risp et­
ta b ili  e  r a r i  . F e lic e  il nostro paese se non v e r r i m ai 
a  m a n ca re  d ’ is tru to ri cosi virtuosi e d : sinteressa ti che 
n o n  v iv e n d o  ch e  a  c a r ic o  proprio , si studiano di m ol­
t ip lic a re  de’ b u o n i a ll ie v i  ed operaj laboriosi a  v an ta g­
g io  d e lla  S o c ie tà  l %

N o t i z i e  p o s t e r i o r i

C o s t a n t i n o p o l i  1 6 .  A g o s to .
E c c o  la  risp osta  data dalla  Sublim e Porta a ll’ ulti- 

Sma n ota  rim essa le  d a ll’ A m basciatore d i F rancia  :
tt L a  S u b lim e P o rta  ha ricevu ta  e ponderata la nota 

ch e  le  è stata rim essa  d a l suo am ico , 1’ Am basciatore 
di F ra n c ia  . Essa c o n tie n e  9 che N a p o l e o n e  B o n a p a r t e ,  

P rim o  C on sole  , è  stato  n om inato  im peratore dei F r a n ­
ce s i : c h e  questa d ig n ità  è ereditaria  n ella  sua fam ig lia  
e  passa a i su oi fig li e  d iscen den ti m aschi : e nel caso 
c h e  e g li  non ne a vesse  ,  a i Principi G iuseppe e L u ig i 
B o n ap a rte  , ed ai lo ro  fig li leg ittim i ed eredi : che i rap­
p re sen ta n ti d e ll’ Im p ero F rancese presso le  C orti stra­
n ie re  , co m e pure q u e lli  d elle  a ltre  Potenze residenti 
in  F ra n c ia  , d ev o n o  so sp en d ere  o g n i com un icazion e o f­
f ic ia le  , fino a ch e  essi non abbino le loro nuove cre­
d e n z ia li  ,  sen za  p e rò  c h e  questo ritardo rechi alcun n o ­
cu m en to  ai prem urosi a ffa r i  gen erali , ch e  term in ar si 
possono a ll ’ a m ich e v o le  . L a  Sublim e Porta , seguendo la 
su a  so lita  fra n ch e zza  ,  ha  preso la parte più v iva  in 
o g n i accre sc im e n to  d i d ig n ità  , d’ onore e di g loria  di 
q u a lu n q u e  P o ten za  che  v iv e  in  buona in te llig e n za  con 
le i  In con segu en za  sarà notificato al detto A m b ascia ­
to re  n ostro  a m ico  ,  c h e  1’  unione e 1’  a m iciz ia  essendo 
stata  recen tem en te  ris ta b ilita  tra le due Potenze ,  la Su­
b lim e Porta ha u dito con  la  più sincera soddisfazione i 
n u o v i c a n g ia m e n ti a c c a d u ti in  F rancia  , i q u ali con so­
lid a n o  la  fe lic ità  d i quell* Im pero , devono anche con ­
tr ib u ire  efficacem en te a lla  tranquillità  e sicurezza gen e­
r a le  . P e rc iò  c h c  r ig u o ra a  le  co m u n ica zio n i, si partecipa 
a ll’  A m b a s c i a t o r e  suddetto ,  che si tratterà confo memen- 
te  alla  sua n ota , e  che  g li a ffa r i che potranno accadere , 
n o n  sa ra n n o  punto ira ttati officialm cnte ( c iò  chc non 
rech erà  a lcu n  p re g iu d iz io  ) fino a che non sien si di a c­
cord o e ffe ttu ati i c a n g ia m e n ti necessar) nelle credenzia­
l i  . La S u blim e P o rta  coglieva  con piacere tutte le  oc­
c a s io n i che  sa ra n n o  p ro p rie  a strin ger sempre più i le ­
g a m i di a m ic iz ia  ch e  passa felicem ente tra essa e  la  

F ra n c ia  .
V ieh n a  i o  S ettem b re.

L e  L L  A A . RR· 1* A rcid u ca  C arlo  , e  L o do vicoh an - 
n o  a b b a n d o n a ta  la  M oravia  per trasferirsi ai cam po di 
P ra g a  *, e la  m a ttin a  d e i 7 . le LL. MM. 1’ Im peratore , 
c  l 'im p e r a tr ic e  h a n n o  p u re  intrapreso il loro v iagg io  per 

la  B o e m ia .
__ D icesi ch c  il S ig n o r di C ham pagny già  Am basciadore

«li F ra n c ia  presso la  nostra Corte possa esservi rim piaz- 
icato d a l G en. B rune A m b asciad o re  a  Costantinopoli 4

—  E’ qui appettato il Sig. Arfm thnoth nuovo Minis­
tro i S. ivL B ritan n ica  presso la Sublim e V oru  e j  il 
Gen. L.auri6tou A jutan te di Cam po dell’ im peratore dei 
F ran cesi . Quest’ ultim o passa direttam ente a Costanti­
n o p o li in caricato  d’ una im portante com m issione .

V a r s a v i a  7 .  S ette m b re.

La Duchessa d’ A ngoulem e , e la Contessa di L illa  
si trovano tuttavia in  questa città  . i l  Co. di Lilla , o 
il Duca d’ A ngoulem e han fatto una gita a  GroJno ,  
W iln a  , e M iliau : ma 1’ aaboccam ento , che «up; ou evasi, 
non ha avuto lu o g o . £’ vero per a lt r o ,  che si all elido­
no sempre n ella  Russia dall’ Inghilterra i P rin cip i F ran ­
cesi .

P a r i g i  t .  Com plim entario 18. Settem bre.

S. M. 1’ Im peratore era atteso per il giorno i 3  a  
Ma gonza . L ’ a fluenza de’ forestieri in quella città è ta­
le che non v’ è  un solo a llo gg io  d isp o n ib ile , nè pure 
nelle case p a rtico la ri; c iascu n a  finestra di molte case 
è  stata ap p igion ata a 1 2  e 24 fran ch i . Si a n n u n zia , 
che 12  a i 5 m ila uom ini si ria m r.m n o  in  Magonza per 
eseguire delle m anovre in n an zi a ll ’ Im peratore . S ip a r­
ia anche di un congresso che d eve aver  luogo ia  quel· 
la  città .

( I l  2. , tl 4 · / trioni àompHmentarj c U 1 . Vcndtm-  
mia lo  non sortiranno fo g lj periodici )

T o r i n o  25  Settembre .

Π giorn o 22 è di qui passato M. C la iy  , Cognato 
del Principe G iuseppe, diretto in tutta d iligen za  a  Ro­
ma . Nel giorn o 24. è anche transitato per questa c itta  
i l  Generale C a ffa re lli . E gli ha de’ dispacci della p i i  
a lta im portanza da presentarsi ovunque si trovasse a l 
S. Padre , quando già  fosse partito da Roma .

N a p o l i  18  Settem bre*

S. M. il Re ha m andato a T ra  ni il Marchese del 
Rodio in  qualità di Vice-Re e Com m issario plenipoten­
z iario  presso 1’ arm ata Francese . Nello scorso giovedì 
egli prese possesso della presidenza di quella città in 
form a pubblica ed al suono de’ bronzi sacri e  m ilita r i, 
scortato dalla cavalleria  N apolitaua , e co l seguito di 
m olte carrozze .

T r a m  1 6  Settembre .

Dom enica 9  corrente il Battaglione L igu re  N. 2. 
a ll ’ arm ala di Napoli ha m anovrato in lin ea  cou un 
altro Battagione del 6  Reggim ento F rancese sulla g  au 
p iazza di B iceglia  ; essendo am endue com andati dal Co­
lo nn ello  Dufour a lla  presenza del G en eralo Quesnel . 
La regolarità  e perfezione de’ m ovim eu ti incontrarono 
il g  adim ento , e  riportarono g li  e log i dell* L’ffizialiià 
F ran cese  non meno che del G enerale . Queste truppe 
tanto F rancesi che L igu ri si rendono sempre più 1’ og­
getto della stima ed a ffezio n e  com u n e, stante la buona 
d iscip lina che v i si osserva colla  m aggiore esattezza.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

B o l o g n a  2 1. Settem bre ,

Sì sono Ordinati g li  a llogg i per un nuovo passo di 
ttuppe F rancesi cd I ta lic h e . Si d ice che il numero po -  
sa ascendere fin sopra a  20. m ila , destinati a guarnì e  
le fron tiere e le  coste , e rinforzare a i.c ie  più 1’ arma­
ta del Gen. St. C v r  . Intanto abbiamo oggi dalla Lom­
bardia due B attaglioni d i truppe Francesi , e questi com ò 
a ltri p icc io li corpi m arceranno verso la Romagna .



I  Τ  Γχ U  R  I A  **

L i v o r n o  2 6  S c n e m b r e .

In  p o ch i g io rn i sono a r r iv a t i  in  qu esto  porto 5 o 
r a n c h i  d i g r a n i , fa c ie n ti c ir c a  1 20 m ila  m in o . N on 
s i  ò m ai v ed u ta  una cosi g r a n d e  a fflu en za  d i questo 
g e n e re  in  cosi b r ie v e  tem p o . L a  ra g io n e  di questo for- 
lu n a to  a cc id e n te  s i è  ch e  la  S p agn a  era m a n ca n te  di 
r ic o lle  , e la  T o s c a n a  u e  sc a rse g g ia v a  . O ra la  S p a g n a , 
«tante le  a tte n te  sp e c u la z io n i d e ’ N ego zia n ti ,  è  stata 
p ro v v is ta  e la  T o s ca n a  so v ra b b o n d a  ta lm en te , che  non 
sarà  d iflic ile  di v ed ere  a b b a ssare  il p rezzo  de’ g ra n i fo ­
re s tie r i d a lle  l ir e  a 3  a lle  17 o a n e l e  a lle  1 6  . in  un 
p aese  ,  o v e  r e g in  la  lib e r tà  d el co m m ercio  , la  carestia  
g e n e ra  se m p re  1’ a b b o n d a n za  : m a ta lu n i o stin ati non 
la  v o g lia n e  intende)*e . E q u a n to  p erciò  n e  fu disgu ­
sta to  q u e l g r a n  P r in c ip e  F ilo s o fo  d i Leopoldo !

—  In  F ir e n z e  v i  è  stato  q u a lch e  p icc io l tum ulto . 
U n  E b r e o  h a  u c c iso  in  rissa  un  C ristia n o  . Si è  dovuto 
q u in d i  c h iu d e re  il G hetto  , p erch è si tem e , ch e  i l  bus­
so  P o p olo  n o n  v o g lia  v e n d ic a rs i , e  c h i sa con  q u ali 
m is u re  .

—  Q u esta  C o m u n ità  pensa a fa r  d ei n u o vi o rn a ­
m e n ti a l p ie d e , d e lla  fa c c ia ta  d el D uom o , e  a lia  c o ­
g n i z i o n e  d i un  su p erb o  p a v im e n to  di m arm o , o ltre  la 
cam p a n a  dell’  o ro lo g io  p u b b lic o  . S i d ic e  ,  che  r iv o lg erà  
e z ia n d io  le  su e  c u re  a  f a r  r is a r c ir e  le  strade oram ai 
iita o ce ss ib ili d e lla  c a m p a g n a  ,  v u o tare  i fossi , e rifa re  
ì  p o n ti ro tti a lla  d is ta n z a  d i u n  m ig lio  c irc a  da L i­
v o r n o  , s ic c o m e  p u re  g li  a r g in i  de* f iu m i, che  n c  m a n ­
c a n o  ,  e  d an  lu o g o  a  d isa stro se  in o n d a zio n i .

—  F r a  le  a m b ig u e  v o c i  d i g u e rra  e di p a ce  , sem ­
b r a  o g g i ch e  p re p o n d eri Γ  u ltim a .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  2 9 . S ettem b re  .
C o l c o rr ie r e  d i S p agn a  , g iu n to  la  sera d e i 27. 

si so n o  r ic e v u  e le  se g u e n ti n o t iz ie  :
Cadice 7. Settembre . —  Sono giu n te  p ro ven ien ti 

d a lla  V e r a -C r u z  ,  du e fre g a te  da gu erra  , a ven ti tra il 
t t c c o  lo ro  c a r ic o  sei m ilio n i e m ezzo di p ezzi forti di 
c o n to  d i S. M. ; s i atten d on o in  b r ie v e  a ltri r icch i a rriv i. 
E ’ a n c h e  g iu n to  u n  bastim en to da Burndsaires con  frutti 
e  78 m ila  p e z z i  fo r t i  per il c o m m ercio  .

S i a tte n d o n o  co n  im p azien za  i fon di di Lim a , i 
q u a li  so li p otreb b ero  al m om ento m ig lio rare  la  sorte 
d e i Vales .

L a  se ttim a n a  sc o rsa  è entrato in  questo porto un 
v a s c e llo  In g le se  a  tre  p o n t i ,  il q u a le , dopo a ver c a r i­
c a to  d e ll’ e f f e t t iv o ,  è  rip artito  per l’ In g h ilte rra .

t ’ stata  p ro ib ita  l ’ estrazion e dell’ o l io ,  e n<? è au­
m en ta to  i l  p re zzo  . I l  r ico lto  d i questo liqu ido è m olto 
scarso  .

L a  m a lattia  ep id em ica  che nuovam ente si è  r in ­
n o v a ta  in  M alaga  con  m a ggio r v iolenza di quella d ell’ 
a n n o  scorso ,  m en tre  m uojono 10 0  e più individu i al 
g io r n o ,  occu p a  seriam en te  il G o v e r n o . E’ stato tirato 
un  rig o ro so  c o rd o n e , e si stanno prendendo le più forti 
m isu re  a c c iò  qu esta  non si com unichi a lle  v icin e po­
p o la z io n i .

Estratto di Lettera di Malaga del 9. Settembre .
L a  d isgrazia  della  n ostra  in fe lice  città ci pccupa 

^  in tiera m en te  ,  e la  co n serv azio n e  propria c i ob bliga  a

Sospendere tutte le operazioni com m erciali . La febbre 
epidem ica si ò qui rin n ovata  con tu p lic e  furore dell* 
anno sc o ilo  , e  di g ià  a it ia m o  avu te  varie  morti in 
nostra c a s a . Il G overno hu iu lercctla ta  la comunicazio·* 
ne per m are e per terra , e  si perm ette soltanto lo sca­
rico  dei Com m estibili in q u aran ten a.

—  E’ partito per F iren ze  un Signore di riguardo che 
ritorna colà per dare una prova di sua o n o ra tezza , 
g iacch é  alcu ni m ald icenti per anim osità  avevan o spar­
so essersi a llon tan ato  per debiti c o n tra tt i.

—  Il S ign or F ilippo Peretii T oscano darà all* luce 
un’ O pera in tito lata : le tristi consigliente delle calunnie .

Avviso .  —  N ell’ ultim o A ppartam ento in ascenderò 
4el Palazzo del C ut. Cristofforo Spinola dirim petto a lla  
Chiesa di S. Luca N. 5 4 i>. nel giorn o 2 dell’ eutrante 
mese di O ttobre e g iorn i su c ce ss iv i, a lla  « m attina allo 
ore g  , e al dopopranzo a lle  ore 3 si venderanno in 
p u bblica  co llega  d iversi m obili , r a m i, lib r i , ed altro.

G e n o v a  2 9  Settem bre. 
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Prezzo d’ associazione lire  8. por il trim estre; i 5 pei; 
i l  semestre , e 28 per 1’ intera annata . Gli Esteri p«r 
lire  3 6  riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta *, g li  Associati delle  due Riviere lo riceveranno pari­
mente franco per sole lire  3 o. Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta a lla  direzione di G io. B a r  

t o l o m m e o  C o m o

Escono due foglj la  settim ana; il M erco led ì, e  il 

Sabato sera .
Il foglio  volante vale  soldi io»

'I
J
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D a 5. Lorenzo N. 38.D a l l a  S t a m p e r i a  C o m o  P r o p r i e t a r i o  d i  q u e s t o  F o g l i ·  .


